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VENTOm ANNI DOPO 


Tutti i cittadini potranno attraversare liberamente i confini blindati dal ’61 
La notizia accolta con un lunghissimo applauso dal Parlamento di Bonn 



Si è aperto il muro di Berlino 

Clamorosa svolta in Rdt La dttà è in festa 


Deng lascia 
il comando 
Gli succede 
JiangZemin 


Deng Xiaoping (nella foto) non è più alla guida della Conv 
missione militare. L’anziano leader cinese lascia l'ultimo in* 
carico dirigenziale che ancora gli rimaneva, dopo avere piD 
volte rinviato la decisione. Il Comitato centrale ha scelto al 
suo posto il segretario del partito comunista Jiang Zemiru 
l'uomo che Deng aveva voluto al timone del R: dopo la sira* 
ge sulla Tian An Men e la destituzione di Zhao. Ai vertici del* 
la Commissione militare motti esponenti dell'aia dura. 

a PAGINA S 


Aumentano per la rivalutazione delie 

pensioni dannala pubbli* 
l6 panSfOni» che e private altri SOO miliar* 

nov il *00 alivi Por il 1990. lo stanzia* 

ESI" ?.. "Tt *nenlo complessivo per il 

500 miliardi prossimo triennio salirà dun* 

que a 6.000 miliardi di lire. 
Presentando la legge finan* 
ziana il governo aveVa previ* 
sto 3.500 miliardi. La mobilitazione dei pensionati, ('iniziati* 
va unitaria dei sindacali e la pressione in Senato del Bei ban* 
no collo dunque i primi frutti per i pensionati, dopo quelli di 
mercoledì per l'indennità di disoccupazione, a pagina 9 


Il muro è sempre lì, ma da ieri è come se non esl- e non i ha pia abbassata. Nel* 
slesse più. J cittadini della Rdl che vogliono passare 

ad Ovest possono farlo liberamente. L’annuncio, ,|„j Sinaia hanm 
che cambia la storia è giunto improvviso ieri sera latto un giro nella metropoli- 
per bocca del portavoce del Comitato centrale della di Berlino Ovest, per re- 
Sed, Schabowski. Berlino è impazzila di gioia, Mi- |Co''n"eite«KSe denS* 
gliaia di persone hanno attraversato la frontiera an* cidente. È in questa stazione 
che «solo per dare un’occhiata» dall'altra parte. che il corrìpondenie italiano 

dell Ansa è stato riconosciuto 

OAI NfKTBn iNuiATn ^ giornalisla che, ignaro 

_0*1- NOSTRO INVIATO_ ^^,,3 

PAOLO SOLRINI domanda chiave al portavoce 

della Sed in riposta alla quale 

BIlRUNO est. Tutto cam* strada piangendo. «Il muro è è giunto lo storico annuncio, 
e ad un ritmo travo^cnte, crollato.. Lo ripeteva anche • (( giornalista Italiano è stato 


bla, e ad un ritmo travo^cnte, crollato*. Lo ripeteva anche • 
nella Repubblica democratica emozionato davanti alle tele* 
tedesca. Ora i cittadini della camere occidentali • il sinda- 
Rdt che vogliono emigrare al- co governato della città, Wal- 
rOvesl possono farlo senza ter Mompcr. Le guardie confi- 
difficoltà alcuna. La liberailz- riarie accogifavano sorrìdenti i 
zazione degli espatri è com* primi berlinesi che sì affaccia- 


crollato*. Lo ripeteva anche • (( giornalista italiano è stato 

emozionato davanti alle tele* portato in trionfo, «perchè ci 
camere occidentali • il sinda- ha portato fortuna., 
co governalo della città. Wal- Nell'altra Germania, a 
ter Mompcr. Le guardie confi- Bonn, quando al Bundestag è 
narie accogifavano sorrìdenti i stato diffuso l'annuncio, l'ap- 


zazlone degli espatri è com* primi berlinesi che sì affaccia* plauso dei parlamentari è sca- 

pietà. Lo ha annuncialo il re* vano, per la prima volta dopo turilo scrosciante e sponta* 

sponsabije all mformazione 28 anni, daìl'allra parte del neo. Altri avvenimenti Snpor- 

Gunter Schatewski len sera confine, anche solo per dare tanti erano accaduti nella 

Incontrando i glomat^. La un'occhiaia. Migliaia di perso- giornata. Come la convoca* 

Clarnorosa svolta sarebbe sta* no rc'è'chi dice oltre seimila aìone dì una conferenza d'or. 


. A^t - .in..nn (c'è chi dkc oUrB Seimila zione dì una conferenza d'or* 

ut '0 pochc ok) hBnno curiosa- ganizzazione della Seà decisa 
to oltre il muro, accolti dai le- dal Cc in mattinata. Ieri intan* 
diirriLf deschi occidentali con birra e to a Varsavia dove si trova In 

nnti^t'a^Un» Spumante. Il valìco stradale visita ufficiale il cancelliere 
KW» altetlfno KumL Ira'i «Iella Invalidenslrasse ha sollc- della Rfg KohI ha nlancialo 
rSadfnl lasdàra'ooSo afia vaio la barra doganale verso con Ioni revanscisti l'idea del- 
Snfa' e aSilfoartei^a le venti di ieri sera, pochi mi- la riunilicazione delle due 
Sanie deKpaSi^om nuli dopo lo storico amunclo, Germanie, 

DO che gravava da decenni sul 
paese fosse slata d'un tratto 

sollevata. . APAOIHAA 

La gente si àbbraciava per , , . 

Il Csm condanna il pm del processo a Cosa nostra 

via da Palmio 
«Un r^o alla mafia» 

Il Csin ha deciso II Irasferlmento di Giuseppe Aya- a Palermo contro l giudici au¬ 
la da Palermo- Il grave provvedimento contro il pm iimatia, questa trama da a^i 
del maxiprocesso é stato votato da 17 consiglieri; 
nove i contrari, mattro gli astenuti. Ayala era ac- piS^arteeipam .i larori 
CUsalQ per \in debito bancario e peri amicizia con qel comitato antimafia del 
un giqrrieli§la che aveva avuto alcune disavventure consiglio, di cui era stato pie- 
giudiziarie. Carlo Smuraglia; «Non parteciperò piò adente:-Dopo quanto è acca- 
ai lavori del comitato antimafia del Consiglio». «•“'<>• pvr* 



L’Aeronautica: Un nuovo sconcertante par* 

licolare nella vicenda del 
a USlICa Dc9 di Ustica: in una nota 

AcC 4 Si*^i de) 1988 l'Acronaulica min* 

pOKVa tare ammette che la wra 

un MIQ libico strage, nel cielo di Usti* 

^ ca, poteva anche esserci un 

W'8 libico. Intanto si fa criti¬ 
ca fa posizione def sotfose* 
grelario alla Difesa Stello De Carolis (hi), che sabato scorso 
dileggiò i lavori della commissione Stragi e rilanciò Tipotesi 
della bomba. In una conferenza stampa il radicate Massimo 
Teodori spara a zero sui magistrati inquirenti, a moina 0 



Migliala di cinadìni di BerliiK) Est hanno festeggiato lo storico annuncio attiaversando il Muro e brindando anche con le guàrdie di frontiera 


IL SALVAGENTE 

domani il numero 35 

«IL CONDOMINIO» fW 

Le leggi 
e I regolamenti 
che devono osservare 

proprietari jS» 

ed inquilini ^ 

àWÌHlÙMÙ LA MOINA PILLI Litfi 


PANO INWINKL 


■i ROMA. Giuseppe Ayala, il 
magistrato che chiese la con¬ 
danna dei boss di Cosa nostra 
al maxiprocesso, deve andar¬ 
sene via da Palermo. Una 
conclusione sconcertante, 
una bniUa pagina per il Csm: 
l'organo di autogoverno detta 
magistratura rischia un vero e 
proprio «suicidio* rispetto alle 
sue prerogative di indipen¬ 
denza dagli altri poteri. Ayala 
è stato condannato* da una 
composita maggioranza (Ma¬ 
gistratura indipendente. Unità 
per la Costituzione, i «laici* 
della De e dei Pii, uno dei due 


consiglieri di nomina del Psi), 
che non ha tenuto in alcun 
conto le controdeduzioni re¬ 
cate da Ayala e dal suo difen¬ 
sore. her Luigi Vigna. Le ra¬ 
gioni del sostituto procuratore 
di Palermo sono stale soste¬ 
nute dai consiglieri designati 
dal Pei, da Magistratura demo¬ 
cratica, dal Movimento per la 
giustizia. «È un regalo alla ma¬ 
fia e ai suoi complici nelle isti¬ 
tuzioni». ha commentato Mas¬ 
simo Brutti: «Se c'è una trama 


a Palermo contro 1 giudici an¬ 
timafia, questa trama da o^l 
è più forte*. E Carlo Smuraglia 
ha annunciato che non inten¬ 
de più partecipare ai lavori 
del comitato antimafia del 
Consiglio, dì cui era stato pre¬ 
sidente: «Dopo quanto è acca¬ 
duto, sarebbe pura accade¬ 
mia mettersi a parlare di 
pool». Lo svolgimento della 
«pratica Ayala* è par» disat¬ 
tendere ie raccomandazionf 
fatte dai capo dello Stato, che 
è anche presidente del Csm. Il 
7 ottobre Cosslga aveva solle¬ 
citato sulle questioni di Paler¬ 
mo «piena trasparenza dette 
procedure e approfondita mo¬ 
tivazione delle deliberazioni». 
Ieri, a tarda sera, Ayala ha 
partecipato a Samarcanda «Io 
comunista? - ha risposto tra 
l'altro -. t un'etichetta che ac¬ 
cetto. come ne accetterei al¬ 
tre. Ma io in realtà sono solo 
un giudice». 



È scontro airintemo della De e Forlani si schiera con «vìa del Corso» 


«0 state ai patti o il rompe» 


Craxi minaccia la crisi: se una parte della De e i par- tre il presidente del Consiglio 
tifi laici non abbandonassero le loro iniziative per va- ha inventato un marehinK- 
rare una riforma elettorale prima delle consultazioni 

di primavera, dice il segretario socialista, «solleciteie- rebbe l'auionomia siaiuiaria 
mo una verifica politica». Su questa linea è schierata dei Comuni, che possono sce- 
tutta la Direzione. Mentre Andreotti ha escluso il ri- si'c'ai i f'rtvtei eieiioraii ma^ 
corso alla fiducia alla Camera sugli emendamenti in ^“dro ^6°*! 
materia elettorale, è scontro tra i de. quando. 


SERGIO OIISCUOU PIETRO SPATARO 


quando. 

La Direzione socialista ieri 
ha intanto eletto vicesegretari 
Giuliano Amato. Carlo Togno- 
li e Giulio Di Donato (la sini¬ 
stra ha espresso il suo dissen¬ 
so astenendosi), un esecutivo 


Tìdeet sui fermaci 
Governo battuto 
per cinque volte 


GUIDO DELL'AQUILA 


■ ROMA II W * deciso a io, allora si cornirjci con queP ^'UrenST), un 

lullo pur di irei^ire che m- la der presidente della Repu^ ^ dell'Aiam- 

sterne al varo della nforora de- blica. Un antico cavallo d» f/i Roberto Villelli che prende 

gli enti locali i-eda la luce an- batisglia che viene rimesso in j| ’pojto Ghirelli. Durante la 

che una riforma etettwale per pista soltanto per prolellare In riunione affrontali diversi te- 

I Comuni. Le proposte lancia- un futuro indefinito qualsiasi mj; Roma (Craxi ha bocciato 

te In questi giomi dal Fri, dal Intervento legislativo in male- ndea di una «staffetta» tra Ca¬ 
pii e da una parte delia Oc ria. in modo da arrivare alle md g Carraro, Arnato ha nota- 

hanno provocato r«aftolà» di amministrative dì primavera to che r*onda lunga* ha avuto 

Craxi: se insistono, dice, «seri- con le norme di sempre. Por- il passo corto), la droga (Fab- 

leciteremo una verìfica politi- lani e Andreotti hanno subito bri ha proposto di preparare 

ca». Vari esponenti della Dite- soccorso il P5i. «Prima del '90 le carceri per i tossìcodìpen- 

zione socialista ieri hanno non sì farà nessuna riformò», denti), i) Pei (Craxi ha ina- 


MARCO BRANDO 


GiuseppèAyala 


zione socialista ieri hanno non si farà nessuna riforma», 
motivalo tanta intransigenza ha detto il segrelano de, men- 
sostenendo che una riforma 

elettorale deve partire dal Qui- ^*b^**^^*ì*^*.* 
rinate se si vuole l’elezkme PI 

diretta dei «ridaci, è stato det- ■, 


spritogli attacchi). 


MROMA II governo è anda¬ 
to sotto cinque volle ieri in au¬ 
la a Montecitorio sul decreto 
che introduce ticket sanitari 
del 40% sulla gran parte dei 
tarmaci. Poi si è rifiutato di 
trovare una copertura ai signi¬ 
ficativi provvedimenti appro¬ 
vati dall'assemblea. E il Pei 
non ha partecipalo al voto fi¬ 
nale sul testo del decreto. A 
quel punto la maggioranza 
non ce t'ha fatta a difendere il 
provvedimento ed è mancato 


il numero l^le. Se ne ripw- 
lerà mercoiedi ma apj^ie 
quasi certo che b norma in 
questione decadrà. Impievlsb 
appendice in serata in assem¬ 
blea. Al momento di approva¬ 
re il calendario dei lavori per 
la prossima settimana, An* 
dreolti è inteivemilo per Iftsn* 
rire aU'ordìne del giorno di lu¬ 
nedì il decreto sulla custodia 
cautelare, che scade fra tre 
giomi. fi Pei (astenuto) parta 
dì prasà anomala. 


Agricoltura, allarme rosso. Decine di migliaia bloccano Roma 

La protesta dd coltivatori 
«Non lasdated soli» 


Di che cosa hanno paura quei due? 


BRUNO ENRIOTTI 


■i ROMA .Da tutta Italia so¬ 
no giunti a Roma 200.000 
contadini su iniziativa della 
Confcoliivatori per chiedere 
un piano di emergenza per 
l'agricoltura. Un enorme 
corteo, con molte donne e 
mollissimi giovani, ha attra¬ 
versato la città da piazza 
della Repubblica a San Gio¬ 
vanni, paralizzando a lungo 
il traliico nel centro, E stata 
certo la più imponente ma¬ 
nifestazione di agrìcolfori 
degli ultimi anni. Il program¬ 
ma di emergenza per l'agri¬ 
coltura deve permettere, se¬ 
condo Ja Confcoliivatori, di 
affrontare la definitiva cadu¬ 
ta delle barriere doganali. 
Tra ì temi dominanti della 


manifestazione c'era anche 
una forte protesta contro la 
Finanziaria che riduce i fon¬ 
di a diposizione det settore 
primario. Gli agricoltori si 
sono rivolti anche ai cittadi¬ 
ni romani che hanno dovuto 
subire i disagi della manife¬ 
stazione ricordando ripetu¬ 
tamente che il progresso 
dell'agrìcotlura significa be¬ 
nessere anche per i consu¬ 
matori. A San Giovanni ha 
concluso la manifestazione 
il presidente della ConfeoUi- 
valori Giuseppe Avolio il 
quale ha tra l'altro detto che 
•ralteggiamenlo dei nostri 
governanti è sostanzialmen¬ 
te ostile quando non "puniti¬ 
vo" verso il settore primario». 


Una grande foTza 


ANTONIO BASSOLINO 

R oma ieri è stata davvero invasa dalla gente delle 
campagne. La straordinaria manifestazione si ri¬ 
volge in primo luogo al governo e reclama una 
svolta nelle politiche e nei comportamenti. Per 
•mmmmm l'immediato, modificando radicalmente le previ¬ 
sioni contenute nella Finanziaria che assegnano 
airagrìcollura un ruolo assolutamente marginale. In pro¬ 
spettiva, per affermare una nuova politica economica gene¬ 
rale di cui l'agricoltura sìa parte essenziale. Ma i coltivatorì 
lanciano un messaggio anche a noi, alla sinistra, a tutte le 
forze di progresso. Dicono che vogliono essere non semplici 
alleati del movimento operaio, ma protagonisti in prima 
persona di una nuova fase di sviluppo sociale e civile del 
paese. È un messaggio giusto che noi raccogliamo fino in 
fondo. 


ENRICO FIERRO A PAGINA 18 


M Perché il e. di rinc^- 
zo. la segreteria delb De sono 
cosi fermamente contrari ad 
1 affrontare il tema delb rifor- 
' ma elettoraie comunale nel 
contesto del nuovo ordina- 
I mento dei poteri locali? Ncs- 
j suna delle ragioni addotte, 

I ancora ieri da Oaxi e Forlani. 
I regge alla prova della troica 
istituzionale. Non è vero «die 
le due materie non siano 
omogenee: è vero il contrario. 
Non è vero che la vicinanza 
delle elezioni amministrative 
consiglierebbe di non cam¬ 
biare. È vero il contrario: dopo 
gli albimanli episodi delie 
consultazioni di quest'anno, e 
specie quella di Roma, sì è 
falla generale e urgente la ri¬ 
chiesta delb riforma. Non è 
vero che fa rettifica dei modi 
di elezione comunale sarebbe 
inconcepibile senza l'elezione 
diretta del capo dello Stato- 
net primo caso si tratta di una 
rifomia importante ma tnlcma 
airordinamento. nel secondo 
di una profonda modifica co¬ 
stituzionale del sistema. Non è 
vero che ci sia solo confusio¬ 
ne attorno ai contenuti della 
riforma: è vero invece che un 


significativo e pluralistico 
schieramento parìamentare, 
che attraversa anche gruppi dì 
maggioranza, ha presentato 
proposte diverse, forse non 
tutte mcdiabili, che però con¬ 
vergono sull'idea di rafforzare 
il potere di decisione degli 
elettori e di legare il ruolo e il 
peso delle forze politiche al 
consenso ricevuto e a chiare 
scelte di programma e di al¬ 
leanza. Non è v'ero - e qui si 
tocca davvero il cuore del pro¬ 
blema - che la questione del¬ 
ie le^i elettorali sia, come di¬ 
ce Craxi. •eminentemente po¬ 
litica» c dunque per sua natu¬ 
ra dipendente da «un accordo 
di maggioranza»; concetto 
questo prontamente recepito 
dal segretario deila De ma 
non certo dalla totalità dei 
suoi parlamentari. 

Si tratta, al contrario, di 
questione •eminenlcmente 
istituzionale», poiché le regole 
de) gioco appartengono all'u- 
nivereo delie forze in campo. 
E come tale essa, se non 
r^ludc una posizione comu- 


ENZO ROGGI 

ne dei partiti di maggioranza 
da confrontare con le opposi¬ 
zioni, non può dipendere da 
un tale accordo e ancor meno 
dalla assenza di un tale accor¬ 
do. Anzi, va aggiunto che, in 
forza di questo suo carattere, 
la materia delle nforme delle 
regole universali tanto più de¬ 
ve essere affidala al libero 
confronto e alla sovrana deci¬ 
sione dei Parlamento quanto 
più SI sia in presenza - come 
sì è - di un vero e proprio 
ostruzionismo di maggioranza 
(altro che «frefla ed emotivi¬ 
tà». on. Forlani!). Ciò è tanto 
vero che to stesso Andreotti 
ha dovuto preoccuparsi di 
non varcare la soglia della de¬ 
cenza ed ha escluso che il suo 
governo possa porre la que¬ 
stione di fiducia sulla reiezio¬ 
ne degli emendamenti in ma¬ 
teria etcUorale. 

Padronissimo il Psi di legare 
la sorte del governo a qualsi¬ 
voglia atto parlamentare: può 
legarla a qualunque altra co¬ 
sa, non escluse le condizioni 
meteorologiche. E padronissi¬ 


mo Forlani di accettare un ta¬ 
le meccanismo. Ma sia Craxi 
che Forlani hanno anche K 
dovere di dire perché si op¬ 
pongono a questa specifica ri¬ 
forma, di dimostrare cioè che 
di essa non c'è bisogno o che 
loro hanno un'idea migliore 
rispetto alla salute delle istitu¬ 
zioni. Finora il Psi ha solo sa¬ 
puto dirci che si potrebbe 
mettere una soglia di sbarra¬ 
mento, con CIÒ ammettendo 
che qualcosa si deve pur lare. 
I poveri osservatori devono la¬ 
vorare per induzione. Essi so¬ 
no costretti a immaginare che 
il Psi è contrario al potenzia¬ 
mento del potere di decisione 
degli elettori perché ciò com¬ 
prometterebbe l'Immensa ren¬ 
dita di posizione che ad esso 
deriva daU'uso discrezionale 
del consenso ricevuto. Insom- 
ma, per dirla col ncosocialista 
ministro Romita, la riforma 
«danneggerebbe il Psi». Ed 
egualmente la De preferisce il 
disordine, il dirado attuale 
della rappresentanza per non 
turbare un conveniente patto 


dì potere. Se così fosse, rt do¬ 
vrebbe giungere alb frave 
conclusione che l'interesse di 
De e Psi e l'interesse delb d^ 
mocrozia italiana coltidoqft 
Noi pensiamo per quénlli 
riguarda il Psi che si trau 
piuttosto dì una sua 
tù ad accettare i rischi e ( Vi^ 
taggi di una autentica «d|Nri4* 
Grazia europea», ad affiatale 
in campo aperto - sem 
le bardature protettive di un 
potere di coalizione fine a s6 
stesso - la costruzione di ui)a 
propria egemonia legittimab 
da un patto maggioritario qql 
paese. Qui è l’origine poiitiei 
(che non riguarda, cioè, b 
natura del Psi ma le sue scelte 
attuali) di un innaturale cùn* 
seivatorismo, dì una stupefa* 
cente idiosincrasia per quanto 
possa turbare ì'immobUismo 
degli attuali rapporti polIUcL 
Ma l'esigenza delle riforme è 
drammaticamente matura,, 
C’è a portata di mano una 
buona occasione. Scelga 
ognuno se collocarsi sul hw* 
te delia conservaztono o su 
quello della necessaria Inno* 
vazione. 
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Commenti 


rOnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Con i coltivatori 


ANTONIO BASSOLINO 


R oma è stata ieri davvero 
invasa dalla gente delle 
campagne. In modo fe¬ 
stoso e intelligente. Lun- 
mmmmmm 80 tutlo il classico per¬ 
corso da piazza Esedra a 
San Giovanni si è costruito un positi¬ 
vo legame Ira l'enorme massa di col¬ 
tivate^ venuti neiia capitale da ogni 
parte d'Italia e tanti cittadini che 
guardavano con simpatia questo sin¬ 
golare corteo. Un mare verde e silen¬ 
zioso di persone, di bandiere, di gon- 
latonl di centinaia di comuni. Nomi 
storici di gloriose lotte contadine che 
hanno segnalo momenti decisivi del¬ 
la storia italiana; Montescaglioso, 
Torremaggiore, Melissa. Le facce 
scavate dalia fatica e dal tempo dei 
contadini delle zone interne. Una 
moltitudine di donne di ogni età, 
simbolo della forte presenza femmi¬ 
nile neH'agricoltura. 1 camici bianchi 
di tanti lavoratori di moderne azien¬ 
de. 1 volli giovani di studenti degli Isti¬ 
tuti tecnici agrari. È tutto un pezzo 
deirilalia reale, è tutta una realtà viva 
che pone con forza sul tappeto pro¬ 
blemi die riguardano non solo un 
settore, ma l'intera economìa e la so¬ 
cietà italiana nel suo insieme. Fuor- 
viantc c sbagliata 6 infatti ogni imma¬ 
gine detl'agricoltura vista come un 
mondo passato ed arretrato, come 
un residuo che il moderno sviluppo 
si trascina dietro. L'agricoltura è, in¬ 
vece, sempre di più un fattore deter¬ 
minante a livciio internazionale cd 
europeo. Dalle risposte che si daran¬ 
no al bisogno oggettivo di una sua ri¬ 
collocazione strategica dipenderà 
una parte notevole del lulurò del pia¬ 
neta. del rapporto tra paesi ricchi e 
paesi poveri, della possibilità di crea¬ 
re una nuova e più alta qualità dello 
sviluppo. Cosi come l'industria e i 
servisi, ragricoltura è investita, an¬ 
che nei nostro paese, da poderosi 
processi di ristrutturazione. Tutto é in 


Ospedale quale impresa.. 


INNIO 

H o letto {'interessante arti¬ 
colo di Giovanni Berlin- 
.guer sul'nuovo minisi^ 
della Sanità, Oe Lorenza 
Condivido molle ideile 
sue affermazioni ma mi 

R are Che Berlinguer In questo artico- 
>. come in un suo precedente inter¬ 
vento su La Rcpubtitica, non abbia af¬ 
frontato quello che ritengo uno dei 
punti nodali della sanità in Italia, e 
cioè quello del rapporto dei medici 
con li servizio sanitario nazionale. 

Si dico c si ripete In maniera quasi 
ossessiva che le Usi e gli ospedali de¬ 
vono diventare aziende, sottratte allo 
strapotere dei politici, alla lottizza¬ 
zione dei partiti. 

Ma io mi domando, come si do¬ 
mandava del resto qualche giorno fa 
Il presidente di una Usi di Torino, 
quale azienda può consentire che 
una parte cospicua e qualificata dei 
„ propri dipendenti le faccia concor- 

Questa domanda l'ho posta qual¬ 
che giorno fa proprio ol ministro De 
Lorenzo, in occasione di un incontro 
con i giornalisti a Milano. Gli ho ri- 
cofflato che cl sono medici che ani¬ 
vano ad avere persino tre tipi di rap¬ 
porto di lavoro con il servizio sanita¬ 
rio nazionale: medici ospedalieri a 
tempo definito, specialisti ambulato- 
rioll, specialisti convenzionali ester¬ 
ni. li ministro ha risposto che secon¬ 
do la sua proposta di legge i medici 
assunti dal primo gennaio 1990 do- 
Tanno scegliere illempo pieno. Ma 
quelli che già lavorano negli ospeda¬ 
li? «InuUle fare leggi radicali quando 
) poi sareobe impossibile applicarle-, 
ha detto. 

Del resto ho anche chiesto al mini¬ 
stro come si può parlare di aziende 
per gl) ospedali dove i servizi (labo¬ 
ratori di analisi, divisioni di radiolo- 


Sulla barricata contraria all’ingresso del fazzoletto 
islamico nelle scuole, oltre alla destra, anche i comunisti e intellettuali di sinistra 

Chador, quel velo nero 
che divide la FVanda 


discussione e si delineano strade tra 
di loro molto diverse e perfino alter¬ 
native. Da una parte, continuare sul¬ 
la strada di questi anni, con una agri¬ 
coltura via via dominata dalla grande 
industria e dalla grande finanza Dal¬ 
l'altra. muoversi in direzione della 
qualità dei prodotti, di una econo¬ 
mìa integrala, dello sviluppo della ri¬ 
cerca e di nuove tecnologie compati¬ 
bili con l'ambiente. Questi diversi 
modelli produtlM chiamano poi in 
causa una vera e propria questione 
democratica. Chi decide e come? 
Devono essere pochi grandi gruppi i 
gestori di questa fase di passaggio 
oppure il rinnovamento deH’agricol- 
tura italiana deve puntare sulle gam¬ 
be, suirintelligenza, sulla capacità e 
creatività dì tanti coltivatori e di tante 
imprese? 

La straordinaria manifestazione di 
ieri, con la sua richiesta di un pro¬ 
gramma di eme^enza, pone In real¬ 
tà questioni strutturali e di fondo. In 
questo senso, parla a tutti. Si rivolge, 
in primo luogo al governo e reclama 
una svolta nelle politiche e nei com¬ 
portamenti. Per l'immediato, modifi¬ 
cando radicalmente le previsioni 
contenute nella Finanziaria che as¬ 
segnano aH'agricoltura un ruolo as¬ 
solutamente marginale. Per la pro¬ 
spettiva. con un mutamento politico- 
culturale capace di adermare una 
nuova politica generale di cui l'agri¬ 
coltura sia parte essenziale. Ma I col¬ 
tivatori lanciano un messaggio an¬ 
che a noi, alla sinistra, a tutte le forze 
di progresso. Dicono che vogliono 
essere non semplici alleali del movi¬ 
mento operaio ma protagonisti in 
prima persona di una nuova fase di 
sviluppo sociale e civile del paese, t 
un messaggio giusto che si incontra 
con la nostra elaborazione tesa a va¬ 
lorizzare il ruoto autonomo di grandi 
forze sociali e che noi, quindi, racco¬ 
gliamo fino in fondo. 


già. Tac, ecc...) lavorano a orario ri¬ 
dotto il che oltre a comportare attese 
molto lunghe per gli utenti (con m-,, : 
‘ sibUiconreguenze negative per la 
ro salute) rappresenta anche upo 
spreco dal punto di vista strettameli^' 
te economico. 

E non vale dire che ripristinando i 
reparti di degenza per I solventi si ot¬ 
tiene automaticamente il risultato di 
trattenere i medici in ospedale, evi¬ 
tando che vadano ad operare in cll¬ 
niche private o a lavorare nei loro 
studi. 

Recentemente a Milano è scoppia¬ 
to il casot di una insegnante, malata 
di tumore al seno, che all’lslitulo dei 
tumori sì è sentila dire che l'attesa 
per l’intervento sarebbe stata lunga e 
che quindi era meglio si rivolgesse 
ad una clinica privata dove opera un 
centro di senoiogia de) quale figura 
direttore responsabile un aiuto chi¬ 
rurgo dello stesso Istituto. Eppure al¬ 
l'Istituto dei tumori ha sempre fun¬ 
zionalo un reparto solvenli di 40 letti, 
pari all'otto per cento del totale (se 
non ricordo male la legge parla di 
una percentuale dal 5 al 10 percento 
sul totale dei letU da destinare all'atti* 
tità libero-professionale dei medici). 

£ d'altra parie noto che molti medici 
dì questo Istituto operano in case di 
cura privale. 

Non sono un esperto di problemi 
Unitari, solo un cronista che da tem¬ 
po segue la sanità. In base alla mia 
esperienza sento di poter dire, senza 
acrimonia, serenamente, ma con 
molla convinzione, che se non si ri¬ 
solve il problema del rapporto dei 
medici con gli ospedali, ne) senso di 
stabilire, sia pure gradatamente, un 
rapporto di lavoro a tempo pieno, i 
mali della sanità non saranno affatto 
guariti, e, forse, neppure parzialmen¬ 
te limitali. 


■I PARIGI Le convenzioni in te¬ 
ma di abbigliamento come il ga¬ 
lateo a tavola sono retti da codi¬ 
ci, tanto più solidi quanto più 
sono arbitrari, tanto più costritti¬ 
vi quanto più agiscono su di noi 
a nostra insaputa. Cosi un uomo 
non entra in chiesa con il cap¬ 
pello m testa, ma neanche in un 
salotto o in una casa di cui è 
ospite. La sorte delle donne è un 
po' diversa. Gli viene piuttosto 
raccomandato di coprire ì ca¬ 
pelli nei luoghi di culto. L'Islam 
estende questa raccomandazio¬ 
ne a tutti i luoghi pubblici. Il 
gran rettore della Moschea di 
Parigi dichiarava recentemente 
al Monde che la capigliatura è la 
parte più carnale» della donna. 

E un punto di vista coranico. Ma 
Baudelaire nel poema «La che- 
velure» (forse il più bello dei 
«Reurs du mal») diceva la stessa 
cosa, e in altro modo, e molto 
prima di lui. il Cantico dei Canti¬ 
ci. Il tema della chioma femmi¬ 
nile nella pittura occidentale del 
medio evo sarebbe un bel sog¬ 
getto. In generale, nella pittura 
religiosa, soltanto la Maddalena 
(evidentemente) presenta una 
chioma libera da ogni costrizio¬ 
ne e da ogni disciplina. Guarda¬ 
te invece, anche se non coperte, 
le acconciature severe dei santi 
di Piero della Rancesca. Tutto si 
svolge come se lordine imposto 
aH'acconciatura togliesse < 4 ni 
evocazione sensuale ai capelli. 
Verrà poi la grande e scatenata 
•liberazione* di chiome del lU 
nascimento e del Barocco. La 
Venere del Tiziano ma anche la 
Santa Bibiana del Bernini. 

Passare da queste considera¬ 
zioni introduttive al tema del 
giorno, cioè l'affaire del fazzolet¬ 
to islamico nelle scuole hancesl. 
costituisce un esercizio pericolo¬ 
so. il mio proposito è il seguen¬ 
te: dimostrare che ci sono nella 
nostra cultura giudeo<iistiana 
gli elementi che ci consentono 
di q^lre ratleggiamentp dLàI* 
cune allieve, di cdnfesàk>f« Islat','’' 
mica, decise a non toglienl il 
" lo Nvèro nel quale miuèdiami-; 
il loia viso. Una copertura • stia¬ 
mo attenti - che non à quella 
delle donne velate né il chador. 
Un velo che ha, per chi lo porta, 
un evidente significato religioso 
e d'identità ma che, osservato 
laicamente dall'esterno, non é 
che un tipo dì acconciatura più 
vicina al fazzoletto con il quale 
sì coprono la testa le contadine 
russe che un segno ostentato dì 
appartenenza religiosa. 

Il problema é nato innanzitut¬ 
to dal fatto che in Francia, a 
scuola, gli allievi, maschi o fem¬ 
mine, devono presentarsi a testa 
nuda. Una convenzione conte le 
altre, che appartiene ad un codi¬ 
ce particolare - il codice scola¬ 
stico - ma nel quale non c'entra 
nulla il principio della laicità. In¬ 
fatti nulla impedisce agli studen¬ 


ti di portare al colio una meda¬ 
glia delia Vergine, un crocefisso 
o la stella di David. Questi sim¬ 
boli, questi segni di appanenen- 
za passano totalmente inavverti¬ 
ti. Lo sguardo laico del professo¬ 
re non ne è offeso. Lo stesso 
sguardo laico è nmasto offeso 
da tre foulard. Possiamo porci la 
domanda: è il principio delia lai¬ 
cità che si è pensato essere stato 
xilipeso o un codice dell'abbì- 
gliamento, vale a dire un’abitu¬ 
dine? 

Tre adolescenti di confessio¬ 
ne islamica coprono i loro ca¬ 
pelli nella strada, nei trasporti 
pubblici, nei supermercati. Non 
capiscono perché dovrebbero 
disfarsi del fazzoletto nel mo¬ 
mento in cui varcano la soglia 
della loro classe. & accetta che 

10 portino nel cortile o in bìbiio- 
teca. Glielo si rifiuta quando, of¬ 
ficiato dall'insegnante, comincia 

11 cerimoniale dell'ora di lezio¬ 
ne. Come potrebbero capire che 
infrangono un codice che impo¬ 
ne da decenni nella scuoia fran¬ 
cese di presentarsi a testa sco¬ 
perta davanti al professore? 

Porsi una simile domanda - 
suH’incomprensione di un costu¬ 
me radicato - è più difficile che 
ricorrere alle categorie semplici¬ 
stiche, tali quali la manipolazio¬ 
ne integralista o rautoritarismo 
dei genitori nelle famiglie islami¬ 
che. Certo, c'è autoritarismo nei 
genitori musulmani, ma è appe¬ 
na più marcato di quello che 
esisteva nelle famiglie francesi 
mezzo secolo fa in ambienti so¬ 
ciali consimili. Certo, c'è mani¬ 
polazione integralista, ma •> Dio 
del cieio! * che si prenda l'esatta 
misura del fenomeno, ultrami- 
noritzurlo tra 1 musulmani di 
Rancia. E soprattutto che non Io 
si alimenti attraverso misure al- 
frettate. Tre. sei, nove fouiaid 
non devono far dimenticare le 
migliaia di n^azze «beurs* 
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migrate delia seconda genera¬ 
zione) delle quali il modo di ve¬ 
stir» e di acconciarsi non si di¬ 
stingue in nulla da quello delle 
loro compagne liglie di altre tra¬ 
dizioni. 

Questa è stata la saggia posi¬ 
zione del governo di Michel Ro- 
card. Posizione che gli è valsa 
un attacco sfrenato della destra 
e deil'eslrema destra, che hanno 
‘issato quella bandiera della lai¬ 
cità che in altri tempi si dovette 
imporie. Attacco durissimo an¬ 
che da pane del Pel, dovuto più 
ad una esigenza di coerenza an- 
tigovemativa piuttosto che ad 
una vera e propria convinzione. 
Ma attacco durissimo soprattutto 
- ed è da I) che nascono le mag¬ 
giori difficoltà per il governo - 
da parte degli insegnanti (in 
maggioranza socialisti) e di una 
schiera agguerrita di intellettuali 
di sinistra di grande prestigio. 

In Francia sono chiamati «lai- 
cards». i partigiani settari della 
scuola pubblica e dì un rigoroso 
confinamento delia sfera religio¬ 
sa ne! privato. «Laicards» sono 
coloro che hanno gettato la sini- 
»ra nella battaglia della scuoia 
che costò cosi caro neU'84. Dan¬ 
no generalmente prova di un 
anticlericalismo di ferro. AH'in- 
temo della sinistra diffidano del¬ 
la sensibilità cristiana. Sono un 
po' dappertutto, sparpagliati nel¬ 
le diverse famiglie delia sinistra 
francese (e talvolta anche a de¬ 
stra). Alcuni sono cristiani prati¬ 
canti, cattolici e protestanti. Ve¬ 
dono nella gerarchia cattolica il 
simbolo delia reazione. Questa 
corrente «laicanl» è unita inde¬ 
bolita e perfino umiliata dalla 
battaglia sulla scuola iieir84. Il 
governo aveva dovuto cedere 
davanti ai partigiani della scuola 
privata confessionale. La stessa 
corrente si è impegnata a fóndo 
neli'aflaire de) ifazzoletto fslami- 
CO*. Perchè? Il suo nemico fi 
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sempre è stato la tendenza ege¬ 
monica del cattolicesimo, cosi a 
lungo in Francia religione di Sta¬ 
to. il fatto è che il «fazzoletto 
islamico» si presenta in un con¬ 
testo nel quale la Chiesa cattoli¬ 
ca chiede sempre più aperta¬ 
mente una revisione delia situa¬ 
zione creata nel 1905 dalla se¬ 
parazione tra Stato e Chiesa, in 
modo da ottenere una m aggio- 
re «visibilità» del fatto religioso in 
questo paese. Ora, la Chiesa cat¬ 
tolica ha difeso il diritto delle ra¬ 
gazze islamiche a portare il fou¬ 
lard a scuola (in quella pubbli¬ 
ca, evidentemente). Non c'è for¬ 
se il rischio che la presenza del- 
risìam agevoli una penetrazione 
clericale nella scuola francese? 
Penetrazione alla quale sarebbe 
favorevole anche la comunità 
ebraica, oggi ben controllata 
dall'ala religiosa. 

Non c’è dubbio, il rìschio esi¬ 
ste. Ma in una visione terribil¬ 
mente pessimista dell’evoluzio¬ 
ne della società. Visione pessi¬ 
mista che impregna anche l'ar¬ 
gomentazione di «grandi intellet¬ 
tuali» il cui allineamento nel 
campo dei «laicards» ha potuto 
sorprendere. Elisabeth Badinier, 
Regis Debray, Alain Rnkielkraut 
non sono anticlericali volgari. 
Ciò che li anima è una sorta 
d'angoscia davanti alla fragilità 
dei valori universali scaturiti dal¬ 
la filosofia deifilluminismo. A 
loro avviso gli isolotti di umane¬ 
simo che sono i paesi occiden¬ 
tali sono minacciati dal ritorno 
dei fanatismi più arcaici, il crollo 
dei modelli comunisti favorireb¬ 
be il rigurgito di questi fanatismi. 
Arriverei a dire che per alcuni di 
essi c'era del buono nel brezne- 
vismo; teneva fermo il coperchio 
su società agitate da fermenti 
dei quali nessuno conosce esat¬ 
tamente la natura. Da qui, in 
questo ambiente, è derivato il ri¬ 
piegarsi su alcuni valori dei quali 
si afferma ai contempo l’univer¬ 
salità e. direi, l'insularità. La 
gnkn^ cultura europeà, naia irf ' 
Grecia, è l’avvenire deU'umanità 
tutta, ma solo una piccola parte 
di essa la fa sua. L'Occidente è 
una fortezza assediata. Da qui i! 
vigore, perfino la violenza delle 
posizioni assunte da questi intel¬ 
lettuali neH’affaire del foulard 
islamico. Il governo Rocard che 
tenta di sdrammatizzare, di in¬ 
trodurre misura e senso comu¬ 
ne, non si attendeva certo di ve¬ 
dere risorgere nella sua area 
un’opposizione le cui argomen¬ 
tazioni non possono lasciare in¬ 
sensibili ma che. se dovesse vin¬ 
cere - ottenere cioè l'esclusione 
delie ragazze dalla scuola - 
creerebbe una situazione inso¬ 
stenibile. Per carità, non ci sia¬ 
mo ancora arrivati. L’ultima pa¬ 
rola resterà al presidente della 
Repubblica e si sa già che per 
lui l’esclusione è il peggiore dei 
mali, per gli esclusi e per coloro 
che escludono. 
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H II voto del 29 ottobre, an¬ 
ziché ricompone la città su 
una prospettiva di sviluppo, 
una speranza collettiva che ri¬ 
spetti le mille individualità 
della metropoli, ha aperto 
una grave tenta tra cittadini e 
Campidoglio. La mattina pre¬ 
sto mi telefona Italo Spinelli, 
per chiedermi dei brogli, se ci 
sono davvero stati, in quali 
proporzioni, che cosa intende 
lare il partito. Non riesco a 
non sentire vaga la mia rispo¬ 
sta. un'interpellanza alla Ca¬ 
mera, ne discuteremo nel Co¬ 
mitato federale. Io sfosso mi 
faccio prendere da astratti fu¬ 
rori. la mattina del 9. mentre 
mi aggiro a piedi per una Ro¬ 
ma dal traffico paralizzato, dal 
Latcrano a piazza Venezia, 
scorgo lunghe file per il taxi, 
poi dalla Camera salgo a piaz¬ 
za Alessandria, un breve tratto 
in autobus e poi scendo, di 
nuovo a piedi, è diventato il 
mezzo più rapido, sotto una 
pioggia intermittente e mali¬ 
gna. Come il Ferdinand di Ce¬ 
line parlo da solo, bofonchio, 
e mentre vedo dovunque uno 
sterminalo garage a cielo 
aperto di macchine parcheg¬ 


giate in doppia, tripla fila, in 
modo da lasciare solo uno 
stretto coRidoio in ogni stra¬ 
da, sufficiente a malapena ai 
passaggio di una sola auto, mi 
pare veramente assurda, ridi¬ 
cola, una barzelletta malva¬ 
gia, l'idea aiiribuita ad An- 
dreolti di fare sindaco Susan¬ 
na Agnelli. «Cambiare nome! 
Cambiare nome alla città! La 
città deH’aulomoblle. un'auto¬ 
mobile a) posto del Marc'Au- 
rello, parcheggi dovunque, 
anche sotto piazza San Pietro 
Susanna Anelli sindaco! La 
città delt'auio! Far votare le 
automobili!». 

Cosi mi sfogo, ne abbiamo 
bisogno tutti qualche volta, e 
Susanna Agnelli, intesa come 
persona e non come automo¬ 
bile, mi perdonerà se l'ho usa¬ 
ta cosi. Ma allora cosa faccia¬ 
mo? La domanda di italo mi 
ritorna in mente, non posso 
scherzarci su. Dobbiamo la¬ 
sciare che «quelli di pnma», 
nostra efficace anche se sfor¬ 
tunata definizione, (omino ad 
amminUlrare. con un po' più 
del 30't dei voti, isolati politi¬ 
camente come sono rimasti? 
OccoRe qualche cosa di nuo- 
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A «quelli di piinia» 
che importa di Roma? 



vo, che ridia forma ad un’al¬ 
ternativa cosi frantumata da 
risultare improbabile, che sia 
riconoscibile, che sia imme¬ 
diato; che sappia, proprio per¬ 
ché parla i) linguaggio delle 
miserie di tutti i giorni, delle 
solitudini e delle ricchezze, 
inattese, effimere, negate 
quanto diffuse, della metropo¬ 
li, parlarci anche del futuro di 
questo nostro presente... La 
nostra opposizione sarà effi¬ 
cace se ti progetto di una città 
dove si viva come il nome dì 
Roma lascerebbe pensare, cit¬ 
tà della fantasia, dì via Mar- 
gulta, di piazza Navona, dì via 
Veneto, verrà visto come la 
conseguenza necessaria di 
un'azione per eliminarli, i ma¬ 


li presenti, non come una 
consolazione alia maniera del 
•sol deH'awenire». 

Oggi che il «voler tutto e su¬ 
bito» è cosi diffuso da non es¬ 
sere quasi più sovversivo, bi¬ 
sogna però rispettare questo 
residuo sovversivismo diffuso, 
cosi refrattario airesercizio 
astratto delle grandi idee ed 
insieme cosi incline ai movi¬ 
mento. Attenzione, non predi¬ 
co il movimentismo, tuli altro: 
ma le «grandi idee» nella no¬ 
stra società o sono già ricono¬ 
scibili anche nella loro forma 
nascente, non dico che deb¬ 
bano essere come Mineiva 
che use) annata dal cetvello 
di Giove ma qualcosa di simi¬ 
le. oppure sono invisibili co¬ 


me fantasmi. 

Il nuovo, vorrei aggiungere, 
è tale ancfie perché compren¬ 
de in sé l'antico, non ha biso¬ 
gno dì fargli violenza per mo¬ 
strare come è diverso, fi mio 
amico Alberto mi accoglie, il 
? novembre, anniversario del¬ 
ta Rivoluzione d'Otlobre. a 
suon di musica, con l'inten¬ 
zione di farmi piacere: ecco le 
note delt'lnlernazionaie! ma è 
l'Internazionale diretta da Ar¬ 
turo Toscanini un altro 7 no¬ 
vembre, quello dei 1943, a 
New York. Sempre il 7 novem¬ 
bre, ma del 1989. per una cu¬ 
riosa sovrapposizione di date, 
Oinkins ha sconfìtto Giuliani 
alle elezioni per sindaco di 
New York. Credo di essere sta¬ 
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L a non facile 
praticabilità 
delta proposta 
Forlani per l'as- 
semblea nazio¬ 
nale delle di¬ 
verse realtà di comune 
ispirazione nasce dai fatto 
che è molto cambiato il 
mondo cattolico, come é 
emerso dalle dichiarazioni 
di presidenti ed esponenti 
di associazioni di cui ab¬ 
biamo riferito sul nostro 
giornale. 

Il mondo cattolico, oggi, 
è caratterizzato da diverse 
soggettività che vogliono 
contare sempre di più sul 
terreno sociale e politico 
in modo autonomo. Oggi, 
queste realtà, che hanno 
già alle spalle proprie 
esperienze nel campo del 
volontariato e delle scuole 
cattoliche di formazione 
politica, non si acconten¬ 
tano più di essere solo 
ascoltate per dare suggeri¬ 
menti, come poteva acca¬ 
dere con i cosiddetti «ester¬ 
ni» al tempo delia segrete¬ 
ria Piccoli, dando poi la 
delega alla De. Le varie as¬ 
sociazioni. i diversi movi¬ 
menti vogliono fare politi¬ 
ca in termini di valori, di 
scelte programmatiche se¬ 
condo una progettualità 
che nulla ha a che vedere 
con un pragmatismo or¬ 
mai condizionato dalle 
clientele, dai gruppi di po¬ 
tere economico, dalle lob¬ 
by. Di qui lo scontro con 
un certo modo di fare pre¬ 
valente nella De, come è 
avvenuto con l'esperienza 
di Palermo e in occasione 
delle elezioni romane. 

il discorso di queste as¬ 
sociazioni. di questi movi¬ 
menti. anche se con ap¬ 
procci diversi (basti pen¬ 
sare alle posizioni dell'A¬ 
zione cattolica, delle Acli, 
del Movimento poppiate), 
'é divénuìo d) merito. E ciò 
nel quadro della valorìzza- 
z'ipne del latcalq. m qjui la 
Chiesa ha posto raccento 
negl! ultimi tempi, ed a! 
quale offre per l’attività 
pratica documenti sempre 
più incisivi come quello 
de) 26 ottobre scorso su) 
Mezzogiorno o la nota pa¬ 
storale «Res novae e soli¬ 
darietà» con la quale i ve¬ 
scovi hanno aperto un di¬ 
battito all'interno della 
realtà ecclesiale per rìdìse- 
gnare una «magna carta* 
in vista de) centenario del- 
f’Enciciica «Rerum nova- 
rum» che cadrà il 15 mag¬ 
gio 1991. Per tale appunta¬ 
mento saranno pure ripri¬ 
stinate le «settimane socia¬ 
li» che dovranno offrire un 
forum alle diverse compo¬ 
nenti del mondo cattolico 
per confrontarsi in una as¬ 
semblea aperta a tutti gli 
apporti. Ecco petché la 
proposta Forlani, proprio 
perché se realizzata fini¬ 
rebbe per caricarsi di am¬ 
biguità, è stata accolta, in 
linea di massima, ma con 
condizioni tali da farla ap¬ 
parire di difficile praticabi¬ 
lità. 

Certo la Chiesa, le asso¬ 
ciazioni cattoliche non 
hanno voltato le spalle alla 
De. ma il loro rapporto con 
questo partito è di molto 
cambiato. In un eventuale 
confronto associazioni co¬ 
me l’Azione cattolica, il 


to il primo parlamentare Ita¬ 
liano a fargli gU auguri, quan¬ 
do era eletto ancora soltanto 
nelle proiezioni e non era ulti¬ 
malo lo spinilo, dall’aula di 
Montecitorio. Stavo illustrando 
la nostra interpellanza sulle 
gravi irtegolarità delle elezioni 
romane, e. senza che avessi 
prima intenzione di parlarne, 
guardando i (itoli dei giornali 
non ho rerislito alla sensazio¬ 
ne che sopratutto questa è l'ir¬ 
regolarità che turtìa la situa¬ 
zione romana, A New Yc^ 
poche ore dopo la votazione, 
si sa già chi è il nuovo sindaco 
della città (che mi auguro dì 
poter presto incontrare a Ro¬ 
ma, ì probemi comuni alle 
due città sono più di quanto 
non si creda...); mentre a Ro¬ 
ma, dopo una lunga e terrifi¬ 
cante altalena di risultali, non 
sappiamo ancora, a dieci 
giorni dal'voto, non dico ii sin¬ 
daco. e nemmeno gli eletti, 
ma quale maggioranza ammi¬ 
nistrerà la città. L'inerzia, la 
pigrizia, il conformismo spin¬ 
gono alla conclusione che gii 
sconfitti, cioè una Oc poco ol¬ 
tre il 30%, impoRà ancora una 
volta l'arroganza di una mino¬ 


Mete, la Fuci, le Acli, pro¬ 
prio perché più sensibili 
sut terreno sociale atta li¬ 
nea portata avanti dai ve¬ 
scovi, chiederebbero subi¬ 
to alla De di misurarsi con 
il documento delia Cei in 
cui si afferma che «la soli¬ 
darietà è una funzione ìn- 
sostituibiie dello Stato so¬ 
ciale» fino al punto che 
«l'altemativa alla solidarie¬ 
tà è una privatizzazione 
senza regole, che radica- 
lizza le differenze e pena¬ 
lizza le fasce meno garan¬ 
tite delia popolazione». 
Verrebbero, così, a denun¬ 
ciare proprio quella linea 
politica ed economica 
portata avanti dal governo 
a guida de delta quale ì ve¬ 
scovi hanno già chiesto 
«una radicale revisione» 
proponendo che sia as¬ 
sunta «la solidarietà come 
criterio primario delle de¬ 
cisioni ed orizzonte com¬ 
plessivo entro cui colloca¬ 
re refficienza economica e 
la stessa azione politica». 

Per evitare, quindi, che 
l’assemblea proposta dal 
segretario della De si risol¬ 
va in «litigi senza line» tra le 
varie associazioni, come 
ha detto Marco Ivaldo dei 
Meic, ove prevalga II sug¬ 
gerimento di Passuello del¬ 
le Acli perché i cattolici si 
confrontino sulle riforme 
con tutte le forze vive del 
paese e quindi anche con i 
comunisti. Cesena di Mp 
ha dichiarato di preferire le 
•settimane sociali» come 
sede più idonea per tutti. 
Anche perché - ha osser¬ 
vato Cananzi - problemi 
incalzanti come quelli del¬ 
la bioetica o quanto avvie¬ 
ne nell’Est europeo inte¬ 
ressano tutti e sarebbe ri¬ 
duttivo contenerli in un 
confronto privilegiato con 
la sola De. 

i » 

M à sono proprio 

proposta che è 
stata avanzala 
dal segretario 
della De che offrono spa¬ 
zio per un discorso di me¬ 
rito da parte di una forza 
come 11 Pei su questioni di 
fondo come l’assumere la 
solidarietà per dare una 
prospettiva diversa allo svi¬ 
luppo del nostro paese. 

Non è d! poco Sconto 
che, mentire sta prevalen¬ 
do una politica ecóhòmica 
che ha messo già a dura 
prova alcune importanti 
conquiste dello Stato so¬ 
ciale, da parte delle asso¬ 
ciazioni cattoliche e dei 
vescovi si affermi che l'a¬ 
zione politica può riacqui¬ 
stare forti motivazioni eti¬ 
che e ritornare ad espri¬ 
mersi come sintesi delie 
istanze emettenti della so¬ 
cietà «solo se sì ispira alla 
solidarietà e all'interdipen¬ 
denza». Ne consegue che il 
vero terreno di dialogo e di 
collaborazione con queste 
componenti del mondo 
cattolico è quello delle 
scelte programmat'iche e 
questo orientamento con¬ 
ferma che sono venute 
meno quelle condizioni e 
motivazioni ideologiche 
che avevano alimentato 
per lungo tempo l’unità 
dei cattolici. 


ranza aMressìva. Nell’Incer¬ 
tézza, la Dc'di Andreolti, pre¬ 
sidente del Consiglio, ed il f^i 
di Carmelo Conte, nuovo mi¬ 
nistro per le Aree urbane, fan¬ 
no un volgare gioco delie tre 
carte. Dopo averlo reiterato 
quattro volte, ed ogni volta 
aver riempito le pagine dei 
quotidiani amici sui benefici 
che Roma ne avrebbe avuto, 
lo Sdo, la metropolitana, TAp- 
pia antica, le caserme di via 
deile Milizie, piazza Vittorio, 

g aiazzo Braschì, la Galleria 
oighese, il Palazzo Senato¬ 
rio, gli scavi ai Rirì, la prose¬ 
cuzione dell'opera di manu¬ 
tenzione e restauro del patri¬ 
monio archeologico senza 
fondi ormai da due anni. Il de¬ 
creto legge su Roma capitale 
è caduto nel dimenticatolo. 
Tutto quanto era stato pro¬ 
messo è cancellalo. Questi 
sterili duettantì, che cì ricorda¬ 
no piuttosto i ladri di Pisa del 
proverbio, hanno deciso di at¬ 
tendere, in uno scoperto gio¬ 
co di recìproci ricatti. Di 
ma, a loro, non importa nien¬ 
te; il loro senso dello Stato 
non vola più alto delie loro 
poltrone. 




















Si apre il muro 
di Beriino 


NEL MONDO 


Il confine più «caldo» d’Europa Ai cittadini della Rdt 
ora si può attraversare piena libertà di espatrio 

senza alcuna difficoltà II Comitato centrale convoca 

con un’autorizzazione immediata una conferenza straordinaria 


Francia 

«Ci rallegriamo 
con il popolo 
tedesco» 


Fra le due Germanie frontiere aperte 

I s. 

Il muro di Berlino è come se non esistesse più, il rietà» l'opportunità di trasfe* erano venuti da rappresen* che «Krenz è la personifica* ne subito il suo vecchio- 
COnfine tra le due Germanie diventa un confine rirai nella Repubblica federa* tanti del suo distretto. zione dell ansia di fuga dalla nuovo segretario generale? È 

Rdt») non investe solo il pas- presto per dirlo (forse la 



I «normale»: i cittadini della Rdt lo possono attraver* le, dove, nelle condizioni dì li Ct, convocando la con- 


sare da ieri sera senza alcuna difficoltà A chi sHoHaniento che si vanno ferenza, ha decretato una saio, le responsabilità nelle prospettiva c'è. e sicuramen* 

ininlp anHarp rapila RprìiihhlirA fpHpralP p ;! Rprlinn creando, potrebbero ritro- specie di suicidio politico, manipolazioni elettorali del te se ne Sta già parlando). 

^1? haSt nn ^arsi «in Condizioni peggiori» ^ ben difficile, inf^ti. per maggio scorso e l'appoggio Ci si potrebbe avviare anche 

ovest basta chiedere un permesso del proprio dt* patria. E ì la maggioranza dei suoi 157 alla repressione degli stu* verso una soluzione meno 

stretto di polizia e 1 autorizzazione viene concessa giornali riportavano integrai* membri attuali uscire inden* denti cinesi, nonché il latto drastica, almeno apparente- 


seduta stante. 


mente rinvilo accoralo a re* ne dal guidizio delle erga* 
stare che Chrisla Wolff, Tal- -' *•= ■-=— 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


alla repressione degli stu* verso una soluzione meno 
denti cinesi, nonché il latto drastica, almeno apparente- 
di essere cresciuto all'ombra mente. Krenz verrebbe man* 


Gennady Gherasimov _ 

Urss 

«Decisioni 

molto 

importanti» 

DAL CORRISPONDENTE 

SIRQIO SEROI 


■1BERUNO EST. Sono le necessari degli apparati diri- |n mattinata là convoca¬ 
sene di sera e Gùnter Scha* genti del partito. Di fatto un zìone delta conferenza ave* 

bowski sta tenendo la con* congresso straordinario che va testimonial) l'ennesima e 

sueta conferenza stampa dei anticipa di sei mesi l'appun* improvvisa accelerazione 

lavori del plenum del Cc tamento fissalo per il mag* della crisi. Essa è stala prati- 

delia Sed. A un certo punto gfo dell'anno prossimo E camente imposta al Cc da 

qualcuno gii porta un fo- presto per dire quali effetti una base che contesta or- 


stare che Chrisla Wolff. I al- nizzaztoni di base che invie* di Honecker condividendo* 
Ira sera, aveva rivolto alla tv ranno i delegati alla confe* ne fino a tre settimane fa tut* 
a nome di un grande nume* renza. Resta da vedere fino te le scelte, ma anche il pre* 
ro di scrittori e intellettuali. ^ che livello il terremoto che sente; il rapporto con cui 
In mattinata là convoca* si sta preparando farà senti- mercoledì ha aperto il dibal¬ 


di Honecker condividendo* tenuto alla testa del partito 
ne fino a tre settimane fa tut* riforma che 

te le scelte, ma anche il me- porterebbe sul proscenio 


qualcuno gli porta un fo- presto per dire quali effetti 
gliello. Lo legge a voce alta avrà, a partire da oggi, la 
davanti al giornalisti. Così completa liberalizzazione 
Schabowskì, tranquillo, dà la della possibilità di espatria- 
notizia che cambia la storia ^ 0 ^ Negli ultimi giorni la gen- 


mai apertamente la leggitti- 
mìtà dello stesso Comitato 
centrale e quindi delle deci- 


re. Negli ultimi giorni la gen- sioni che questo ha preso. A posizione diventa più debo- della Costituzione della Rdt 
le ha continuato ad andarse- cominciare dalle ultime: la le, g nessuno è tanto cieco, te attribuisce. Che è. detto in 
ne, attraverso la Cecoslovac- conferma unanime di Egon neppure nella Sed e neppu- un altro modo, il problema 
chia, ad un ntmo che onnai Krenz alla segreteria genera* jjgj gf^ppo dirigente, deite elezioni e delia rinun* 
sta determinando effetti di* le e reiezione del nuovo Po- o t-»- o .. . . 


■N MOSCA «U decisioni d| polizia sono state date di¬ 
moilo importanti dei plenum sposizioni precise; debbono 
Comitato centrate deffa fornire i permessi subito e a 
.^d vanno messo m relazione , „i 

rief h? sa * artivaia cosi, ieri sera, 

del sociali-smo nella Rdt di* 4 ..*» 

chiarata dalla direzione di [ attenzione di tutt 

quel partito». Così si è espres* rivolta alla nunione del 
so Ieri il portavoce del mini- plenum e al significato dei- 
stero degli Esteri dell’Urss, l'altra novità, che era malu* 
Ghennadi Gherasimov. com* rata in mattinala, la convo* 
mentendo gii avvenimenti di cazione di una conferenza 
Berlino. Il gruppo dirigente del d'o^anizzazione che, dal 15 
Cremlino accoglie con soddi* al 17 dicembre, dovrà dlscu* 
sfazione 1 cambiamenti e an* tere «la situazione in atto 
nuncla che di ciò che sta av* nella Rdt» e i cambiamenti 
venendo in Europa no parle¬ 
ranno Gorbaciov c Bush nel 

'Tsr dalie domande dei IH 6.000 OltreCC 

giornalisti, il portavoce ha del* ^ ^ 

lo che i cambiamenti sono | ^ * i i 

r r 11 meglio, questo è sicuro». | |n^ # ■ i 

ha, significativamente, ag* JiCC WsL'vV 

giunto che gii avvenimenti «in 

llrss sono seguili», pùr'Hbà* ‘ ' é‘ 

dendo che s) tratta di «affari 44 44 ^^T/^ 

interni di un altro paese». Ciò ffV Tl I JI /’l IK 
poiché la Repubblica demo* 
cratica tedesca è «un Impor* 

tante, strategico alleato deil'U* qa(. nqsi 

nione Sovietica». Ma il porta* 

voce sovietico ha fatto un’altra *berunoest. È stala su- 
non Irrilevante affermazione festa. Poche ore dopo il 
quando ha detto che le vicen* clamoroso annuncio della li¬ 


di quarantanni d Europa, te ha continuato ad andarse- cominciare dalle ultime: ia 
Non c è bisogno di alcuna attraverso la Cecoslovac* conferma unanime di Egon 
nuovra legge. Da questo mo* ormai Krenz alla segreteria genera* 

rnento i cittadini della Rdt ^jg determinando effetti di* le e reiezione del nuovo Po* 

" «s'-i di pua, un ieneraie li|bu™. È la con«azione -- 

Basta che si rechino al pio- tljsfaamen o di s ratture de- che mercoledì aveva portato ,atto dire a un esule della La Sed, insomma, si pre- 
prio distretto di polizia e ri- rtayanh al patezzo Vj, „ Biermann para a mettere in discussio- 

?everanno immSatamente ni del esercito hanno età de Cc migliaia d.militant, 
l'autorizzazione. Agli unici preso il posto di quelli che del partito e che ha avuto 
di polizia sono state date di- f «là «n un primo clamoroso 

sposizioni precise: debbono <*«811 approwigionamenll, e eltello pratico: uno degli un- 
lomire i permessi subito e a ' rtiedici militari vengono dici membri del Polifbuio 
tutti. La notizia più clamoro- congedati e inviati negli appena nominato, Hans 
sa è arrivala cosi, ieri sera, ospedali), ma difficoltà Joachim Borirne, è stato cac* 


(CU£a. ua VCUCIC IIIIU ic mu UIIWIIC n pi*.- •, ._.1 

a che livello il terremoto che sente; il rapporto con cui 

si sta preparando farà senti- metcoledt ha aperto il dibat- j_„,i_anip P rann rtel on¬ 
te i suoi e«e«i. Il nuovo Po- «lo al Cc viene giudicato de- il ri?o™itote 

hlburo non è certo al riparo, bole e sluggente specie sul „ Modrow che vertè 
ma neppure Krenz Puù to- punto pù delicato, che sta ^ 

mire sonni tranquilli Ogni avvenendo al centro della esecutivo lunedi prossi- 
ora che passa, con la grande discussione in queste ore, pio, in una seduta della Ca- 

fuga che continua, e che da quello dei modo in cui la i^era del popolo che si an* 

oggi potrebbe diventare dila- ^ dovrebbe, se può anco- puncìa turbolenta, giacché 

gante, e le manifestazioni ra. esercitare II «molo diri- molti deputati hanno già fal¬ 
che SI susseguono, la sua gente» che il primo articolo jq di voler chiedere il 

posiztorve diventa più debo- della Costituzione della Rdt posto al presidente Sinder- 

le, e nessuno è tanto cieco, te attribuisce. Che è, detto in mann (uno dei membri più 

neppure nella Sed e neppu- un altro modo, il problema giubilali del vecchio Polilbu- 

re nei suo gmppo dirigente, delle elezioni e delia rinun- ro) e all'ufficio di presiden¬ 


te, e nessuno è tanto cieco, le attribuisce. Che è, detto in 
neppure nella Sed e neppu- un altro modo, il problema 
re nei suo gmppo dirigente, delle elezioni e delia rinun- 
da non accoi^ersene. La cri- eia a! suo monopolio del 


za del molo subalterno in 
cui in tutta la crisi, e peraltro 
anche prima, è stato mante¬ 
nuto il Parlamento. 


sa è arrivala cosi, ieri sera, ospedali), ma difficoltà JoachimBòhme.èstatocac- 
mentre l'attenzione di tutti sempre meno governabili ciato a furor di popolo dalla 
era rivolta alla riunione del di là, nell'altra Ger- guida del partito nel distretto 

plenum e al significato dei- tnania. Ieri, prima del da* di Halle. Lunedi c'erano sta- 
l'altra novità, che era matu* moroso annuncio, radio e tv te dure manifestazioni di 
rata in mattinata, la convo- della Rdt avevano ripetuto in piazza contro di lui. consi* 
cazione di una conferenza continuazione l’appello del derato uomo della vecchia 
d'organizzazioneche, dal 15 ministro degli Interni di guardia (faceva parte anche 
al 17 dicembre, dovrà dlscu* Bonn Schàuble ai cittadini del precedente Politburo), e 
tere «la situazione in atto tedesco-orientali perché dei 66 voti contrari alla sua 
nella Rdt» e i cambiamenti <onsiderino con grande se* elezione, mercoledì, ben 64 

In 6.000 oltrecortina «solo per dare un’occhiata» 

Unadttàimpazàta _ „ 

<€iumtea die e vero » 



L'apertura della frontiera intertedesca e te altre misure adot¬ 
tate dalle autorità tedesco-orientali costituiscono «avanza¬ 
menti a grandi passi verso una democratizzazione», ha affer¬ 
mato il ministro degli Esteri francese Roland Dumas (nella 
foto). In una dichiarazione diffusa ieri sera, il capo della di¬ 
plomazia francese aggiunge: «Occorre rallegrarsene per il 
popolo tedesco e felicitarsi con le autorità che ne hanno 
compreso la necessità. 

Al Bundestag L'annuncio chela Rdt ha la* 

I l * sciato liberi j suoi cittadini di 

aPPIdUSi raggiungere direttamente la 

9 ÌI’sinniin/‘ÌA Germania occidentale è sta* 

all annunuo accolto da un grande ap¬ 

plauso dei parlamentari del 
Bundestag a Bonn. E appe* 
na appresa nella serata di ie¬ 
ri la notizia del nuovo prov¬ 
vedimento, entrato subito in vigore in attesa della nuova le¬ 
gislazione sui viaggi ancora alto studio nei vertici della Sed, 
esponenti di primo piano della Cdu/Csu (la Democrazia 
cristiana), del Partito liberale e di quello socialdemocratico 
si sono riuniti per discutere la situazione creatasi nella Rdt e 
te misure da adottare nei confronti dei profughi tedesco- 
orientali. 

Ancora La popolazione della Ger* 

mania orientale continua a 
mdnilcSldZIOni manifestare per te riforme e 
In |MnltA te libertà. 80.000 persone so- 

“,”“*** no scese in piazza a Erfurt 

CltlD gridando slogan contro il re¬ 

gime e chiedendo libere eie* 
zioni. Alla portavoce del 
partito comunista è stato im¬ 
pedito di rivolgersi alla folla. A Cera, in Turingia. migliaia di 
cittadini si sono nuniti in tre chiese per celebrare quella che 
è state definita «la preghiera della pace». AH'uscite si sono 
(ormati cortei spontanei. Intanto in rappresentanza del par¬ 
tito cristiano-democratico della Rdt ha annunciato che la 
sua formazione uscirà dal Fronte nazionale, la coalizione di 
cui fanno parte i cinque partiti legali della Repubblica de¬ 
mocratica, coalizione dominata dai comunisti. 

In UnflhEfid ^ autorità ungheresi hanno 

n.WkrtWiiaji. annunciato il complelamen- 

dODduUTO to dello smantellamento lo* 

tilfSmA traffA tale delle barriere elettroni- 

Uinmo frano lungo la frontiera occi- 

frontiera a Ovest dentate dei paese. Lo sman¬ 
tellamento dette barriera di 
congegni elettronici di se¬ 
gnalazione e di filo spinalo 
lungo i 350 chilometri di frontiera con l'Austria era comin¬ 
ciato il 2 maggio scorso, fu la prima breccia aperta nella cor¬ 
tina di ferro eretta fra l'Europa orientate e quella Oxidenta- 
le, e fu la logica conseguenza della nuova legge che consen¬ 
tiva ai cittadini ungheresi di viaggiare liberamente ovunque. 
A quanto riferisce Tagenzia d'inTormazione di Stato «Mti» il 
comandante nazionale della guardia di frontiera, gen. Janos 


Ancora 

manifestazioni 
in molte 
città 

pedito di rivolgersi alla folte. A 


In Ungheria 
abbattuto 
ultimo tratto 
frontiera a Ovest 


Praga, 

arrestati 

oppositori 


Trenta attivisti cecoslovac¬ 
chi per I diritti deH'uomo so¬ 
no stati airestati davanti al 
ministero degli Interni di 
Praga, dove si erano recati 
per chiedere il rilascio di lo 
ro compagni arrestati il me¬ 
se scorso. Gli attivisti arresta¬ 
ti appartengono tutti al Mo 
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m BERUNO EST. È Stata su¬ 
bito festa. Poche ore dopo il 
clamoroso annuncio della li- 


spaesate e indecise se unirsi no stati ben più consistenti: a li che hanno approritlato del- ta rosso-verde, ha annunciato 

o no alla baraonda, e i cartel* piedi, per fam^lie intere, in l'improvvisa apertura per pas* provvedimenti d’emergenza 

li che segnano il confine che gruppo, lenendosi a braccet* sare definitivamente di là. per far fronte alla pacifica in* 


bitea tederale e «rimo tonzzato, fino a len. per i po- n corrispondente deH’An- senza neppure tirar fuori te tie, il passaggio riservalo agii cheranno I problemi pratici. 

berlina) che ottengano ^ g Berlino. Molti lo avevano carta d'kienlilà o un doco* stranieri e ai diplomatici, te A cominciare dalla necessità 

(circa o.OOO ^ondo alcuni) la grazia di andare «di là», riconosciuto come il giornali- mento li valico stradale di fn- guardie di confine hanno di aprire nuovi posti di fron- 

hanno vissuto lespenenza Tante gente si è nunita wlio sta che, durante la conferen* validenslrasse ha sollevato la brindato anche loro e poco tiera e di disciplinare il traffi* 

nuova, ms^^a. I androne cu^ delia stazione stampa trasmessa in diret- sbarra verso te 20 e non l'ha distante, davanti alla porta di co che rischia di farsi caotico 

anni e anni. Sono, andati «tl ed è scesa giù, nei sotteiranei , - - . . . 


rrnSlàciliàroroibir^^^ S^flmaierifeeurrdied ta dalla tv, aveva posto a più abbassata. In teona, se- Brandeburgo qualche centi- e inquinante. Momper ha già 
olk muro che LriaSdien^ .snervano inumila. Schabowski la domanda ti- condo il comunicato, per .po- nato di giovani ha intonalo in chiesto ai visitatori, di non 


Sa dSna delLEu^a a Se con la leggerezza della dente è avvenuto cosi, sotto- (iciale, lo storico annuncio, nessuno l’ha (atto, e nessuno ditto, il Senato, si è riunito rarsi valuta occidenlale. Ma 

Si de la casa comune eu- 8 * 0 »® improvvisala, tra balli e lena, appena oltre i gabbiotti Entusiasmo anche ai posti di ha avuto niente da ridire, d’urgenza e il borgomastro, il sono preoccupazioni del do- 

lOTOa» abbracci e baci, tappi delle guardie di frontiera, che frontiera aperti al traffico au* Sembra che siano stati pochi, socialdemocratico Walter mani. Stanotte è state la gran¬ 
ii *^rtavoce sovietico ha di spumante che saltavano e stavano a guardare un po' to. Qui i passaggi aH’Ovesl so- almeno nelle prime ore. quel- Momper. che guida una'giun- detesta. DP-So. 


Bush colto di sorpresa 
«Non l’avevo pre\^» 


rtor Hoii'i Iks p riputi Usa nul. posaaggivz ou- ancnc UH momeniooi mc 

dcr deli Urss e degli usa nei Blica federale e Berlino Ovest, tonzzato, fino a len. per i po- «pr il mnìsoandente dell’ 
Tlmmlnenle vertice al largo ^ berlinesi deilT^t rhi hpriinp«ì rhe ntipnpvann » comsponacnie aeil 

dell’isola di Malta. GherasI- V” ' oeriinesi aen tai chi Per mes che ottengano jg g Berlino. Molti lo avev, 

£-®SurrÌ“pl!?en"Pa Menresfat-ii^s^ft;, 

SSéHS --aSi-s 

S^Scr/fe ^bt^Hladoma^, 

Ka'^^n IntendL ^ deviazioni a infiniti conlrolli il ^ 

f^rooa un nuovo ^accordo inaccettabile separatezza. magro (lusso dei viaggiatori n®n^ ^Iitburo awa 
snartlinrio- .CI siiamo muo- Un momento Storico, vlssu* dall’Est all'Ovest. Per molli il to, leggendo anch egli pe 

vendo daìili anni Dosl-belllci nella fredda notte berline- primo «assaggio» dell’Occl- pnma volta il comunicato 
della divisione delpEuropa a ®nn te leggerezza della dente è avvenuto cosi, sotto- ficiate. lo stonco annun 

nuplii detta casa comune eu- gioia improwisala, tra balli e lena, appena oltre i gabbiotti Entusiasmo anche ai posi 
qi^il della casa comune eu ^ ^ ^ 

H portavoce sovietico ha spumante che saltavano e stavano a guardare un po' to. Qui i pass^gi all’Ovest 

anche risposto, polemicamen¬ 
te, a quanti in queste settima- 

tema della ri'unificazione della I La Casa Bianca tra ottimismo e preoccupazione 

Germania, «li problema - ha 

affermato Gherasimov - non 4 4 a J • 

sSHiS Bush colto di sorpresa 

Visa In due blocchi militari». ^ ^ 

SiSflS «Non lavevo previsto» 

vogliamo rimanere con i piedi DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MnlrouùMriare TSSa SIEOMUND OINZBERO detti ai lavori non (anno 

non SI può ai alcuna ^ anche la «sorpn 

riunificazione della Oerma- ^ ^ sembra confermarlo - del 

WhP <nlte di uscita Sorpresa. «No, non l’a- decine di migliaia di tedeschi to che sono preoccupati 

rtalP^nn ri^Var^^a d SS vevo previsto, anche se non onentali si dingesscro verso II le raslormaziora in Eur 

de f 2,1 adeSr GheS che non lo muro di Berlmo anziché pten- de 'Est procedano troppe 

dei paesi aderenti, onerasi- , ,, Hello ai oior- bere la strada più lunga per Iretia e che è la Germania, 

moyé stato esplicito. Risono ™™ginavo , ha deno m gror rovest che passa atlraveiso la sai più della Polonia o 

posizioni apertamente con- “"m^i nen ut mo g ^ l'Unghena, l'anello che 

traddltlorie - ha detto i mita- ®era che la Porta di Brandebur- pre«cupa maggiormente, 

voce del ministero degli Eslen 3. ha aSuinio È l^linL 8° si trasformasse in una Tian Bush ha già detto che Kr 
-In quanto da un lato SI altri- J“Tleno’ah hàn ^ Men europea Questa era gli piace,-è meglio d. qua 

bulsce al Patto una funzione Non anche la preoccupazione di pensavamo». E insiste nel 

di stabilità, dall'altro si mani- emsSo2?la f ' ” momento in cui è co- sapere che segue la situa 

leslano simpatie e incoraggia- “"h® ® ® ' minciata la svolta in Rdt - ne in contatto strettissimo 

menti per tendenze centrifu- ne della cortina di tetro... è un ^,3 Washington tedeschi di Bonn Qual 

ghe». L'Urss, anche in futuro, risposto. diplomatico dell Est - giorno fa Io stesso direi 

•rispetterà rigorosamente Tal- Bush ha poi voluto mettere quando Krenz si è re- della Cia, Webster, aveva » 

teanza e ha - detto Gherasi- le mani avanti sul mollipiicarsi so conto che 30-40000 dimo- lato che Kohl «teme an 
mov - della posizione analo- delie indiscrezioni secondo giranti potevano dirigersi verso che un ritmo troppo acce!' 
ga del nostri alleati è leslimo- cui te Casa Bianca sarebbe j| e non fermarsi E to di mutamenti po^a c 

nianza la loro intenzione di non solo sorpresa ma preoc- quando succede una cosa del neggiare Gorbaciov 
sviluppare l rapporti multilale- capata per l’accelerarsi ecces- genere nel cuore dell'Europa, Altro timore è che. c( 
rail, riconfermati nell'ultima sivo del mutamento in Europa dove si fronteggiano 400 000 hanno spiegato dalla c 
riunione dei ministri degli dell'Est. «Non voglio speculare soldati sovietici in Germania Bianca al Wall Street Jow 
Esteri a Varsavia-. Gherasimov sul fatto che si vada troppo in- orientale e 200 000 soldati «il mutamento in Rdt p< 
ha, inoltre, ribadito che «i go- fretta o meno., a noi va bene americani in quella occiden- portare a una forma prem 
verni possono cambiare» ma cosi... questi mutamenti sono tale si rischia la stabilità del ra e pericolosa di riunifica 
che le «alleanze devono esse- una delie cose che discuterò mondo, non quella di un regi- ne tra le due Germanie pr 
re rispettate». Si è espressa- con Gorbaciov». Quanto alla me e basta. Non si può». ancora deil'unificaziòne ei 

mente riferito al caso polacco nunificazione delle Germanie, Questo «scenano» di nschio pea del 1992). Col rischii 
dove i! governo, <he non è il presidente ha detto che «è estremo ora, con l’apertura trovarsi di fronte a «una O 
più diretto dal comunisti», ha presto per parlarne». del muro. cade. Ma gli eie- de Germania che aspiri a 

ribadito di voler rimanere li peggiore degli «scenari» fi- menti di preoccupazione di da cuscinetto tra Est e Ow 
dentro Talteanza. nora presentati dalla Cia a Bu- Washington restano. Gli ad- e che cioè divenga neutrali 


tanta, tanta birra ii che segnano il confine che gruppo, lenendosi a braccet- sare definitivamente di là. per far fronte alla pacifica in- 

li cuore della festa é stato nel ventre della città ha sepa* to. molti in auto, c^ilinaia di Quasi tutto, dopo una breve vasione che, da stamane e 

alla stazione delta ferrea so* rato, fino a ieri, due mondi, berlinesi dell'Est sono sfilati «esplorazione» dei dintorni se per i prossimi giorni, sì an* 

praelevata della Friedrich* Alla Frìedrìchslrasse c’è stato davanti agli sbarramenti e ne sono tornati al di qua del nuncia massiccia. Fra la gioia 

strasse, l'unico passaggio au- anche un momento dì trionfo sotto te garitte della polizia confine. AI Checkpoinl-Char- e la soddisfazione non man- 


beralizzazione del passaggi praelevata della Friedrich- Alla'Friedrichslrksse c’è stato davanti agli sbarramenti < 
Ssffli-rirlc « S. IL n«L frontiera con te Repub- strasse, l'unico passaggio au- anche un momento dì trionfo sotto te garitte della polizi, 


spendendo alla quale l'espo- ter recarsi all'Ovest i cittadine C(^ «aprite, aprile». 


venire in auto. E poi bisogne- 


nente del Politburo aveva da- delia Rdt dovrebbero comun- Ma è stata una serata me* rà rimediare in qualche mo¬ 
to, leggendo anch'egli per la que chiedere un'autorizzazio* morabile anche dall'allra par* do alla difficoltà, per quanti 
prima volta il comunicato uf* ne della polizia. Ma ieri sera te. all'Ovest. Il governo citta* passano il confine, di procu* 


degli Interni per chiedere ii rilascio di Ivan Masek e Pavel 
Nauman, entrambi membri dèi movimento, arresti il mesf 
scorso con l’accusa di sovversione (sono posi^biti di con¬ 
danna fino a tre anni di carcere). 

kosovo Ondate di condanne nel Ito- 

confronti di perso* 

Unudla ne che hanno partecipato 

Hi TAnHanild ®ite recenti manileslazioni 

Ul CWUdnnv dell’etnìa albanese, ma an* 

contro OlOOnOSl che l altra sera vi è stato a 

Podujevo un tentativo di di* 
mostrazioné di protesta che 
è stato rapidamente fattofal* 
lire da ingenti forze della milizia. I processi contro manife¬ 
stanti - Si precisa a Belgrado • hanno portato finora com¬ 
plessivamente 138 condanne alla reclusione per ireriodi 
compresi tra i 15 ed i 60 giorni. Nel Kosovo c'è una situazio¬ 
ne di emergenza che, tra Valilo, comporta il divieto di qual¬ 
siasi tipo di manifestazione. Le agitazioni deiVetnia albane¬ 
se sono scoppiate all'inizio delia settimana scorsa dopo l'a¬ 
pertura del processo contro l'ex dirìgente comunista locale 
Azem Vlasi ed altre 14 persone accusate di «controrivoluzio¬ 
ne» e «minaccia all'ordine sociale». Il processo, sospeso do¬ 
po solo qualche ora di dibattimento, dovrebbe riixendere la 
settimana prosima a Titova Mitrovìca dopo che le autorità 
superiori delia magistratura hanno respìnto le richieste della 
difesa per lo spostamento del processo in altra sede (CrtM- 
zia, Slovenia o Bosnìa-Erzegovina) e contro giudici e putòli- 
co ministero che non erano considerati idonei in quanto si 
sono già pronunciali recentemente contro gli imputati. 


VIROINIALORI 


_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERO delti ai lavon non fanno mi¬ 

stero - e anche la «sorpresa» 

NEW YORK Bush è slato sh era che ad un certo punto sembra confermarlo - del fal- 
) di sorpresa. «No, non Va- decine di migliaia di tedeschi to che sono preoccupati che 


Il cancelliere potrebbe anticipare il rientro dalla Polonia 

Kohl da Varsavia: <Siamo pronti 
a discutere con la Rdt sulle riforme» 

Il cancelliere tedesco-federale Helmut Kohl ha si assicura che la Rfg in quan- nia nei 1970, che riconosceva e 450 milioni quale quota te- 

J«4^11,.. n.Jt .J: tn lalo ci imnaann 9 ncno>t 9 ro pìcann I9 ri». ptncH... i- __— 


colto di sorpresa. «No, non Va- decine di migliaia di tedeschi to che sono preoccupati che 

vevo previsto, anche se non onentali si dirigessero verso 11 le trasformazioni in Europa 

sarebbe esatto dire che non lo muro di Berlino anziché pren- dell'Est procedano troppo in 

immaginavo», ha detto ai gior- dere la strada più lunga per fretta e che è l^ermania. as- 

n^iikh ammf-sw npinifficio l'Ovest che passa attraverso la sai piu della roloma ode- 


nalisti ammessi nell’lJfficio l'Ovest che passa 
ovale della Casa Bianca. «Co- Cecosiovawnia. 


munque ne sono molto róddi- c® che la Porta di Brandebur- 
sfatto» ha aggiunto. È la fine 8 ® si trasformasse m una Tian 


della cortina di (erro?, gli han¬ 
no chiesto. «Non credo che al¬ 
cun singolo episodio sia la fi¬ 
ne della cortina di ferro... è un 
processo», ha risposto. 

Bush ha poi voluto mettere 
le mani avanti sul moltipiicarsi 
delie indiscrezioni secondo 
cui te Casa Bianca sarebbe 
non solo sorpresa ma preoc¬ 
cupata per l’accelerarsi ecces- 


Cecoslovacchia. E l'incubo TUnghena, l’anello che li 
era che la Porta di Brandebur- preoccupa maggiormente, 
go si trasformasse in una Tian Bush ha già detto che Krenz 
An Men europea Questa era gli piace, «è meglio di quanto 


anche la preoccupazione di 
Krenz. Il momento in cui è co¬ 
minciata ia svolta in Rdt - 
spiegava ieri al Weshmg/on 
f^st un diplomatico dell &t - 


rembrl confermarlo - del lat- espresso ^dtsfazione per la decisione della Rdt di 
to che sono preoccupati che 3ipnF6 te irontÌ6r6. «Ld Rfg è pFonts 3Q dWiarc collo- 
le traslormazioni m Europa qui immediati con Berlino per quanto riguarda le ri- 
dell'Est procedano troppo in forme». Kohl ha ribadito la sua volontà di aiuto fi- 
sai più "^della ttoloma^'o'*dd- nanziario alla Germania orientale se questa intro- 
l'Unghena, l'anello che u durrà «riforme davvero complete. Il cancelliere, in 
preoccupa maggiormente. visita a Varsavia, potrebbe anticipare il suo ritorno. 

Bush ha già detto che Krenz 
gli piace, «è meglio di quanto 

pensavamo». E insiste nel far ^ 

Srere che segue la slluazio. ■■ VARSAVIA Kohl ha ap- la, una posizione apertamene 
ne in contatto strettissimo coi ® Varsavia la notìzia revanscista, affermando che il 

tedeschi di Bonn Qualche <f®^te apertura della frontiera po^lo tedesco non aveva 


to tale si impegna a rispettare senza riserve la validità dei desca per la stabilizzazione 

la intangibi’ilà dei confini po- confini, Kohl ha assicurato monetaria polacca, 

lacchi, ma che tale impegno che quel trattato <i impegna Ma l'aiuto economiCQ non 
non può valere per un futuro senza limiti», ma ha subito ag- cancella te preoccupazioni 

Stato tedesco riunificato. Due giunto che fra Polonia e Rfg suscitate in tutti gli ambienti 

mine vaganti sulla stabilità «non è stato ancora fimiato ii politici polacchi dalle esplòti- 

dell’Europa - quella del confi- trattato di pace», e che. allo ve dichiarazioni di Kohl sui 

ni polacchi stabiliti dopo Tulli- stato attuale delle cose, egli confini. Tutta la stampa le ri¬ 
ma guerra e quella della riunì- «non può parlare a nome di portava feri, ponendo al can- 

ficazione dei due Stati tede- tutta la Germania ma solo del- celliere la richiesta dì una ri¬ 


schi - vengono cosi rilanciate 
insieme, sull'onda degli impe¬ 
tuosi mutamenti in corso nei 


giorno fa Io stesso direttore 


•è stato quando Krenz si è re- della Cia, Webster, aveva rive- 
so conto che 30-40 000 dimo- lalo che Kohl «teme anche 
strani! potevano dirigersi verso che un ritmo troppo accelera¬ 
li Muro e non fermarsi E to di mutamenti po^a dan- 
quando succede una cosa del neggiare Gorbaciov 
genere nel cuore dell'Europa, Altro timore è Che. come 


Rdt-Rfg. «Siamo pronti ad aiu¬ 
tare Berlino». 


mai rinunciato ai confini del 
1937 Secca, c in sede quanto 


La tempesta che scuole la mai autorevole - quella del- 
Germania orientale evoca a l'assemblea delle Nazioni Uni- 
Bonn spettri che sembravano te - la risposta del ministre 


paesi delTEsl, che finora al detto - capiranno perché con¬ 
centrarlo erano stati seguili a fermiamo l'imperativo della 
Bonn, e dallo stesso cancellie- nostra Costituzione di rcaliz- 
re, con estrema prudenza. zare l’unità e la libertà della 


la Rfg». Ed ha rilanciato con sposta precisa e inequìvocaÙ* 
insolita brutalità il tema della te sull'argomento, Il program- 
riunificazione: «I polacchi - ha ma della vìsita, frutto dii otto 
detto - capiranno perché con- mesi di laboriose trattative, è 


M-_ 11 _! '-'Jd beuiuid invece ue- 

i assembla delle Nazioni Uni- ug ^ 5 , | j jj y j 

atra democristiana, e lo ha la- 


Ora Kohl sembra invece de- Germania tramile la libera au- 
ciso a stare al gioco della de- todeterminazione». 


fermiamo hmperativo della stalo modificato alTultimo 
nostra Costituzione di rcaliz- momento: il governo polacco 
zare l’unità e la libertà della ha rifiutato di organizzare l'in- 
Germania tramile la libera au- contro fra la minoranza tede- 


ormai retegattnell’armamen. ^1. Eston.M,borale Gen- “faio cap2™:enza%qù;«i po^en gTo'Sn^^Tva'a" 
tano di qualche mmontario schcr- «fi dintto del popolo - ^ ^ . .®s .. . 


determinazione». sca e il cancelliere nella citta- 

Il cancelliere, ricevuto ieri dina di Gora Sw. Anny teatro. 


sivo del mutamento in Europa dove si fronteggiano 400 000 hanno spiegato dalla casa gruppo revanscista. Proprio al- polacco a vivere entro confini 
dell'Est. «Non voglio speculare soldati sovietici in Germania Bianca al Wall Street Journal, la vigilia del viaggio di Kohl a sicun né ora né m futuro sarà 


proprio nella prima sortita via dal premier Mazowiecki, 
pubblica della delicatissima non ha risparmiato elogi alla 
visita a Varsavia. Intervistalo nuova conciliazione polacco- 


nel 1921, di un sanguinerò 
conflitto territoriale fra tede- 


non ha risparmiato elogi alla schì e polacchi. Anche la visi- 
nuova conciliazione polacco- la ad Auschwitz, prima conte- 


sul fatto che SI vada troppo in- orientale e 200000 soldati «il mutamento in Rdt possa Varsavia - H primo viaggio di posto m discussione da noi te- dalla televisione' polacca e tedesca, paragonandola a stala dalle comunKShe 

fretta o meno., a noi va bene americani in quella occiden- portare a una forma premalo- un cancelliere tedesco In Po- deschi con nchiesle temtona- dalla «Gazela» dì Sohdarnosc, quella tedesco-francese, che infine concordata per dwna- 


cosi... questi mutamenti sono tale si rischia la stabilità del ra e pericolosa di riunificazio- 

una delle cose che discuterò mondo, non quella di un regi- ne tra le due Germanie poma _ ___w..v. pic»iuchw 

con Gorbaciov». Quanto alla me e basta. Non si può». ancora delTunificaziOne euro- impegnato in un aspro dibatti- Bundestag il giorno prima del- lacche, egli non può parlare sa che porta con sé un consì- delle comunità ebrathe delte 

nunificazione delle Germanie. Questo «scenano» di nschio pea del 1992). Col rischio di to sulla questione dei confini la partenza di Kohl per Varsa- tuttavia a nome di tutta la Ger- stente pacchetto di aiuti all'e- Rfg, con Targomento che (a 
il presidente ha detto che «è estremo ora, con l’apertura trovarsi di fronte a «unà Gran- onentali della Germania La via, ha trovato soluzione In un mania. Riferendosi alTaccor- sausta economia polacca, tre religone ebraica impone il ri- 

presto per parlarne». del muro. cade. Ma gli eie- de Germania che aspiri a fare destra bavarese della Csu a\*e- compromesso formale; il voto do firmato daH’allora cancel- miliardi di marchi di garanzie poso assoluto neil^ìomata 

Il peggiore degli «scenari» fi- menti di preoccupazione di da cuscinetto tra Est e Ovest», va sostenuto, ^à alcuni mesi di una nsoiuzione nella quale liere Willy Brandt con la Polo- creditizie per gli Investimenti, di sabato, ° 

nora presentati dalla Cia a Bu- Washington restano. Gli ad- e che cioè divenga neutrale. 


ancora dell'unificazione euro- 


fonia da dodici anni a questa fi», 
parte - li Bundestag è stato li 
impegnato in un aspro dibatti- Bun> 


'*• , affermato che. se la Rfg ri- ha avviato il processo di riunì- 

La questione, nsoilevata al conosce oggi le frontiere po- ficazione del continente. E si 


infine concordata per doma¬ 
ni, è stata spostata a domeiti- 
ca su richiesla del presidente 


Washington restano. Gli ad- e che cioè divenga neutrale. 


l’Unità 

Venerdì 
10 novembre 1989 
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NEL MONDO 



Un poliziotto annate sorveglia 

alcuni giovani appena anesta> 

ti all'università di Lima, in Pe¬ 
rù. Per la seconda volta in una 
settimana militari e agenti 

hanno fatto irruzione nella fa¬ 

coltà di medtc'ma. \ locali sono 
stati perquisiti palmo a palmo, 
e 500 persone sono state portate via. ^ondo le autorità il raid 
ha portalo al sequestro di armi e materiale di propaganda eversi¬ 
va. Domenica in Perù si svolgono le elezioni amministrative. 


Urna, militari 
Irrompono 
neiruniversità 
500 arresti 


I candidati neri 
hanno vinto con margine 
minore rispetto 
alle indagini demoscopiche 


«Gli elettori mentivano 
aH’uscita dei se^ 
per non vedersi accusare 
di conservatorismo» 


Sondaggi deludenti in Usa 
«Ha pesato il lazzismo» 


Come mai stavolta gli elettori americani hanno «men¬ 
tito» a chi li intervistava all'uscita dai seggi, lasciando 
intendere che i candidati neri vincevano con un mar¬ 
gine più ampio di quel che poi c’è stato? Perché era¬ 
no imbarazzati a confessare che sono razzisti, è la ri¬ 
sposta più diffusa. .Conta vincere, non il margine 
con cui si vince», dice Mario Cuomo. Aggiungendo: 
•Più ancora conta quel che si fa dopo». 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEOMUNO OIN2BIIIO 


wm NEW YORK. I sondaggi in 
America sono una cosa seria. 
«Perché le grandi corporations 
li hanno inventali e perfezio¬ 
nati per far quattrini», ci aveva 
detto una volta Noam Choms¬ 
ky. Se sbagliano ci si comincia 
a chiedere perché. A New 
York David Dinkins è stato 
eletto sindaco con un margine 
di poco più dei 2% sui rivale 
Rudy Giuliani. Ma i sondaggi 
gli davano un vantaggio di 12- 
16 punti percentuali. In Viigi- 
nia Douglas Wilder è diventa¬ 
to governatore con un margi¬ 
ne di appena lo 0,3%, tanto 
che sì ricontano i voti. Ma i 
sondaggi all'uscita del seggi 
gli avevano dato un v'antaggio 
di 9-11 punti. Le proiezioni sui 
sondaggi hanno azzeccalo il 
vincitore. Ma non che avrebbe 
vìnto di cosi stretta misura. 
Come mai? 

Perché gli elettori che usci¬ 
vano dal s^i hanno mentito 


a chi lì interrogava. «La gente 
ha votalo in un certo modo ai 
seggio e poi ha raccontato 
qualcosa di diverso all'intervj- 
statore», dice Peter Hart, il ma¬ 
go democratico della mate¬ 
matica elettorale. Nella speci¬ 
fica circostanza di queste ele¬ 
zioni ta sola ragione per men¬ 
tire su come si è votata è il di¬ 
sagio per aver fatto qualcosa 
che ci si vergogna di confessa¬ 
re pubblicamente. Ad esem¬ 
pio l'aver votato per un candi¬ 
dato bianco solo per non vo¬ 
tare un nero. 

•Certamente é entrata in 
gioco la dinamica razziale», 
dice ancora Hart. Razzismo o 
no. «hi vota contro un candi¬ 
dato nero, qualunque sia il 
motivo per cui Io fa, si trova a 
disagio neil’ammetterlo ri¬ 
spondendo ad un intenistato- 
re. per timore di essere qualifi¬ 
cato razzista o reai.jnarìo», 


dice un altro esperto di son¬ 
daci. Victor Kamber 
•L'unico motivo per cui è 
andata cosi qui in Virginia 
può essere il fattore razziale», 
dice io scrittore William Taze- 
well Virginia, Rkhmond, il 
Sud, la Confederazione, il Ku 
Klux Man. Ma pi^ibite che 
l'elemento razzista sia cosi 
profondo arKhe a New York^ 
«Non si può mai venire a sa¬ 
pere quale parte del nsullaU) 
sia dovuto al fattore razziale, 
perché qui da noi c'è stata an¬ 
che la campagna distiulUva. 
negativa . se non ci fosse sta¬ 
ta la faccenda delie tasse, dei 
trasfenmenli dì azioni. ^Ile 
vacanze in Francia, bist^ne- 
rebbe concluderne che allora 
è questione di razza, ma al¬ 
meno la durezza della cam¬ 
pagna di Giuliani ha dato a 
New York il benefk:to del dub¬ 
bio...», dice il governatore Ma¬ 
rio Cuomo. «Macché. Razzi¬ 
smo nudo e crudo, non conta 
la preferenza di partito, quel 
che conta è un elemento m- 
confessabile ma profcmdo. 
Prendiamo l'esempio di New 
York: si d potevano essere ra¬ 
gioni per non votare IMnkins. 
ma quali ragioni poteva avere 
la gente per votare Giuliani?», 
osserva lo studioso dì ^ria 
urbana Richard Wade, profes¬ 
sore alla City Universi^ 
New York. 


A New York uno degli ele¬ 
menti che ha fatto «saltare» i 
sondaci ail'uscita dai seggi è 
stala una grande affluenza di 
eletton biaiKhi, decisisi aii'ul- 
timo momento. Giuliani aveva 
battuto il ferro del sospetto di 
«questione morale» nei con¬ 
fronti di Dinkins sino all'ulti¬ 
mo Istante. I seggi chiudevano 
alle 21 Alle 18,30 ancora l'ab¬ 
biamo sentito battere questo 
chiodo sulla radio locale della 
Abc. Sta di fallo che nell'85 
per tl sindaco a New York ave¬ 
vano votato i.1 milioni di eiet¬ 
tori; martedì hanno volato 1.8 
milioni. Nell’SS solo il 53% di 
quelli che avevano votalo era 
bianco. Stavolta erano bianchi 
il 67% degli elettori. C'è stata 
inscMnma si una straordinaria 
mobilitazione deireieliorato 
nero. A cui però ha corrispo¬ 
sto un'altrettanto straordinaria 
mobilitazione di volo bianco. 

Non tutto il voto bianco ov¬ 
viamente è razzista. A Ma¬ 
nhattan ad esempio Dinkins 
ha avuto almeno metà del vo¬ 
to bianco, più voti di elettori 
ebrei e caltoiici dello stesso 
Giuliani. E c'è chi invece so¬ 
stiene che Dinkins possa aver 
avuto, per II solo fatto di esse¬ 
re nero, più voli di quelli che 
può aver perso per la stessa 
ragione; non solo da parte dei 
nm tutti schierati con lui, ma 


anche da parte dei bianchi 
anti-razzisti, non solo di quelli 
che considerano pnonlana 
una ricucitura delle tensioni 
razziali nella città, ma anche 
di quelli che considerano ver¬ 
gognoso il fatto che un candi¬ 
dato sia handicappato a cau¬ 
sa del colore della sua pelle. 

Altri ancora sostengono che 
Dinkins a New York e Wilder 
m Virgìnia, specialmente que¬ 
st’ultimo, abbiano vinto per¬ 
ché, indipendentemente dal 
colore della pelle, si sono pre¬ 
sentati come «moderati», sono 
nusciti a conquistare almeno 
una parte del voto bianco 
«entrista». 

«Non conta il margine con 
cui sì vince, conta che si è vin¬ 
to», dice ancora Mark) Cuo¬ 
mo. uno di quelli che nel 1992 
potrebbero contendere la pre¬ 
sidenza a Bush. Ma poi ag¬ 
giunge; «Certo più anct^a 
conta que.l che si fa dopo aver 
vinto». 

Intanto un sondaggio con¬ 
dotto dal Boston Globe, a un 
anno dalle presidenziali dei 
1988, conclude che se si rivo¬ 
tasse per la Casa Bianca Bush 
vincerebbe su Dukakis con 
margini assai più ampi di 
quelli di allora. Il 75% degli in¬ 
tervistati dichiara di avere 
un'opinione favorevole di Bu¬ 
sh, solo il 36% di averla favo¬ 
revole di Dukakis. 


Nucleare in Inghilterra 

Le centrali rimangono 
pubbliche, anche le nuove 
non andranno ai privati 


■i LONDRA te centrali nu¬ 
cleari britanpiche saranno tut¬ 
te escluse dalla privatizzazio¬ 
ne deH'energia elettrica previ¬ 
sta dal programmi del gover¬ 
no Thalcher. Lo ha annuncia¬ 
lo ieri alla Camera dei Comu¬ 
ni Il sottosegretario britannico 

R sr l’energia John Wakeham. 

el luglio scorso 11 governo 
aveva già escluso le centrali 
nucleari più >«cch{e, le «Ma- 
gnox», dal pacchetto da offrire 
ai privali. Ora anche 1 più mo¬ 
derni reattori «Agr» (Advanced 
gas cooied reaclors) e il pri¬ 
mo reattore «Pw», ad acqua 
pressurizzata, in costruzione 
nel Norfolk, resteranno di pro¬ 
prietà pubblica. Verrà creato 
un nuovo ente che gestirà l'e¬ 
nergia nucleare distinta da 
quella tradizionale. Si prevede 
che a metà degli anni 90 l'e- 
tetiricilà prodotta dalle centra¬ 
li nucleari britanniche rappre¬ 
senterà il 15-20 percento del¬ 
la produzione totale del pae¬ 
se. 


La Gran Bretagna ha attual¬ 
mente in servizio 14 centrali 
nucleari. Una quindicesima è 
in costruzione a Slzewell a 
nord-est di Londra. Si tratta 
della prima «Pwr» alla quale 
dovrebbero far seguito altre 
tre dello stesso tipo. 

Nel suo annuncio di ieri il 
sottosegretario Wakeham ha 
affermalo che il governo «vuol 
conseivare il molo strategico 
dell'energia nucleare in ma¬ 
niera da mantenere un'ade¬ 
guata differenziazione della 
fornitura energetica, evitando 
un'eccessiva dipendenza da 
un solo combustibile e per ot¬ 
tenere I benefici di questa fon¬ 
ie dì energia ecologicamente 
pulita». Ha quindi aggiunto 
che il nuovo ente nucleare 
avrà anche il potere di precet¬ 
tazione e realizzazione di 
nuove centrali. Il programma 
"l^v^ dovrebbe pertanto pro¬ 
seguire regolarmente con l'en¬ 
trata in servizio di Slzewell B 
nel 1994. 


Risultato a sorpresa nelle elezioni polìtiche giordane 
Sconfitti alcuni ex ministri, nessuna donna è stata eletta 

Amman, vince il fondamentalismo 


Risultati a sorpresa delle elezioni Jn.(S9brdania. le.pK- 
me da^ti4lM«>wpn'8)P»P>a>><«em4(^^ 
talisti islamici che ottengono almeno venti seggi su ot¬ 
tanta, mentre alcuni altri vanno agli Islamici moderati; 
sconiltti alcuni ex ministri; nessuna delle donne candi¬ 
date è risultata eletta. Amari e preoccupati commenti 
di fonte governativa per l'affermazione degli islamici. 
Eletti anche alcuni esponenti della sinistra. 


OAL NOSTRO INVIATO 
I GERUSALEMME L'aHenna- 


zione dei fondamentalisti isla¬ 
mici è andata al dì là dì tutte 
le aspettative' almeno venti 
se^l alla Fratellanza musul¬ 
mana, alcuni altri ad elementi 
islàmici più moderati. La nuo¬ 
va Camera è composta di 80 
se^i. gli islamici si piazzano 
dunque fra il 25 e il 30%. Si so¬ 
no dimostrati molto forti ad 
Amman e in altri centri impor¬ 
tanti come Zarqa e Irbid e 
hanno mietuto voti a man 
bassa nei quartieri poveri del¬ 
la capitale e nei campi profu¬ 


ghi palestinesi, dopo aver 
condotto una campagna al¬ 
l'insegna del lapidario slogàn; 
«L'Islam è là soluzione». In 
rapporto con la Cisgiordanla, 
ufficialmente esclusa per la 
prima volta dalle elezioni, i 
candidati islamici hanno insi¬ 
stito sulla «guerra santa per la 
liberazione della Palestina», 
mentre sul piano interno pro¬ 
pugnano l'introduzione della 
«sharia», ta legge coranica. I 
partili potitlci sono fuorilegge 
in Gìorètanla dal 1957, ma la 


Fratellanza aveva pckuto man¬ 
tenere una relativa libertà di 
movimento come «organizza¬ 
zione caritatevole». Il candida¬ 
to più votato in assoluto, con 
oltre 19.000 suffragi, sarebbe 
lo sceicco AbduI Moneim Abu 
Zani, predicatore islamico del 
campo profughi di Wahdat 
nella capitale. 

Fonti governative hanno 
giudicato con amar^za nem 
disgiunta da preoccupazione 
l'affermazione degli islamici, 
in un certo senso ancor (nù 
imbarazzante per il fatto che 
la dinastia hashemita di re 
Hussein vanta una discenden¬ 
za diretta dal profeta Maomet¬ 
to. «Stiamo bevendo aceto > 
ha detto un funzionario gover¬ 
nativo > e le nostre prevBtom 
sul rapporto di forze (neU’as- 
semblea) sono state sconvol¬ 
te». Un diplomatico occiden¬ 
tale ha parlalo di «grande lit¬ 
toria» che mostra come la Fra¬ 
tellanza «sìa il movimento po¬ 
litico più organizzato». Negli 


ambienti ufficiali si tende ad 
attribuire in parte il successo 
degli limici, nonché l'alfer- 
mazione dì alcuni candidati 
della smista, alla limitata af¬ 
fluenza alle urne: solo il 61,5% 
degli elettori si è infatti recato 
a vckare. Ma è difficile negare 
che il responso sia l'espressio¬ 
ne di una precisa tendienza di 
opinione, se si considera il 
paralleb fallimento delie can¬ 
didature femminili. 

Erano in lizza dodici candi¬ 
date c te donne votavano per 
la prima volta, avendo ottenu¬ 
to il dirìllo d) volo nel 1974. 
Contro la candidatura delle 
donne i fondamentalisti ave¬ 
vano fatto campagna. Ebbe¬ 
ne, nessuna di loro è stala 
eletta né si è avvicinala in mo¬ 
do significativo al successo. 

Clamorosamente sconfitti 
anche alcuni ex ministri, che 
non sono riusciti ad entrare in 
Pariamento; ' lo stesso presi¬ 
dente della vecchia assem¬ 


blea, Akef Al Fayez, ha perso 
il suo seggio. Ne) terzo distret¬ 
to di Amman, {'avvocalo di si¬ 
nistra Farìs Nabulsi (della fa¬ 
miglia del primo ministro na- 
zional-progressista del 1956, 
deposto l'anno successivo) 
ha largamento superato l'ex 
ministro degli Esteri Taher Al 
Masti, che nel vecchio Parla¬ 
mento rappresentava la città 
cisgimdana dì Nablus. 

Posti nella condizione di 
volare liberamente, per la pri¬ 
ma volta da oltre un trenten¬ 
nio (cioè appunto dal 1956, 
quando 1 partili nazionalisti e 
di sinistra ottennero la mag¬ 
gioranza). gii elettori giordani 
hanno dunque provocato un 
vero e proprio terremoto poli¬ 
tico. del quale il sovrano do¬ 
vrà tener conto. Re Hussein 
aveva annunciato, alla vigilia 
dei voto, che riunirà il Parla¬ 
mento «molto presto» e nomi¬ 
nerà subito dopo un nuovo 
primo ministro. 

□Ci. 


Tolone 

Recuperate 
le tele rubate 
di Picasso 


Sospetti Usa 

Laser Urss 
contro 
4 caccia? 


Violentissimi scontri a Nablus con due morti e molti feriti 

Due anni dì Intifòda nd territori 
«celebrati» da uno sciopero generale 


■i PARIGI. Le opere rubate 
domenica scorsa dalla villa di 
Marina Picasso a Cannes, e 
valutate più di 100 milioni dì 
franchi (circa 22 miliardi di li¬ 
re) sono state ritrovate ieri 
presso un restauratore del 
,Pradet, nei pressi di Tolone. 

Tre persone, il guardiano 
della villa Daniel Jaguin, la 
sua convivente e il restaurato- 
re (di cui non sono stati rive¬ 
lati I nomi), compariranno 
oggi stesso davanti al tribuna¬ 
le di Grasse. 

Il furto era avvenuto dome¬ 
nica scorsa nella villa «Pavil- 
lon De Fiore» appartenente a 
Marina Picasso, nipote del pit¬ 
tore, durante l'assenza delia 
proprietaria che trasconeva il 
fine settimana in Svizzera. 

Tra te opere rubale (una 
quindicina) diverse tele dì Pi¬ 
casso, un Matisse^ due Bniegel 
t un busto dì Rodin, facenti 
parte dell'eredità lasciala da) 
pittore, scomparso nel 1973. Il 
furto era sembrato subito ope¬ 
ra di professionisti, ben al cor¬ 
rente delle abitudini di Marina 
Picasso. 


Un compatto sciopero generale ha segnato ieri l’i¬ 
nizio dei 24*’ mese della «intifada» in Cisgiordanla e 
a Gaza. Violentissimi scontri a Nablus con due 
morti e motti feriti, la città e tutto il territorio circo¬ 
stante sono stati sottoposti a,coprifuoco, in corso 
rastrellamenti con l'impiego di elicotteri. Due sol¬ 
dati israeliani feriti nel Sud Libano, lancio di razzi 
sulla Galilea, immediata rappresaglia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO UNNUTTI ’ 


H WASHINGTON. Al ministe¬ 
ro della Difesa degli Stali Uniti 
si sospetta che raggi laser sia¬ 
no stati emessi da una nave 
da guerra sovietica contro 
quattro aerei statunitensi nel 
Pacifico, a bordo dei quali un 
militare ha riportato gravi dan¬ 
ni alla vista. 

Secondo un alto funziona¬ 
rio del Pentagono, te autorità 
militari stanno indagando su 
questi episodi, accaduti nelle 
ultime tre settimane nelle ac¬ 
que circostanti le Hawaii. 

Le fonti che hanno rivelalo 
queste informazioni desidera¬ 
no restare anonime, e sottoli¬ 
neano che non è stato nem¬ 
meno appurato ufficialmente 
se siano stati effettivamente 
raggi laser quelli emessi con¬ 
tro gli aerei militari statunitem 
SI. 

Non è nemmeno stato pos¬ 
sibile identificare la nave so¬ 
vietica In questione: si tratte¬ 
rebbe comunque di una nave 
militare, che incrociava nelle 
acque dove i sovietici hanno 
sempre mandato mezzi navali 
per osservare l'arrivo in mare 
dei loro missili sperimentali 
nei lanci di collaudo. 


m GERUSALEMME. Lo sciope¬ 
ro generale era stalo procla¬ 
mato parallelamente dalla 
leadership clandestina della 
•intifada» e dal movimento 
islamico «Hamas»; l'adesione 
della popolazione è stata 
compattissima. La Città Vec¬ 
chia di Gerusalemme era ieri 
mattina sbarrata e deserta for¬ 
se più che in occasione di aitri 
precedenti sciopen; su aicuni 
muri, scritte fresche tracciate 
con la vernice rossa- un pu¬ 
gno con le dila a «v», il dise¬ 
gno di una bandiera palesti¬ 
nese, slogan inneggianti alla 
Palestina. 

Drammatica la situazione a 
Nablus, il più grosso centro 


della Cisgiordanla e tradizio¬ 
nale culla del nazionalismo 
palestinese, dove due giovani 
sono stati uccisi. Tutto è co¬ 
minciato alle 8,30 del mattino 
quando esenti dello Shin Beth 
(servìzio segreto israeliano) 
hanno fatto irruzione in una 
casa di un quartiere periferico 
dove SI trovavano quattro gio¬ 
vani ricercati, appartenenti 
sembra alte «aquile rosse», 
uno dei «gruppi d'urto» para¬ 
militari clandestini che opera¬ 
no nella città, ispirato al Fron¬ 
te popolare (raltro sono le 
«pantere nere», vicine ad Al 
Fatah)» Gli-agenti israeliani - 
riferiscono te fonti arabe - 
erano in abiti cirili e indossa¬ 


vano in capo la tradizionale 
kefiya pal^linese, uno dei 
quattro ricercati - Aiwan AI 
Rouzi, di 22 anni • lì ha rico¬ 
nosciuti ed ha impugnato una 
pistola aprendo il fuoco, ma è 
stato subito ucciso, gli aitn tre 
sono stati feriti e arrestati. 
Quasi contemporaneamente 
in un altro quartiere Ire attivisti 
venivano arrestati da soldati 
giunti su) posto in elicottero. 

Non appena « è sparsa la 
notizia deiruccsKHte di At 
Rouzi e degli arresti, wotenti 
scontri tra pc^azlone e sol¬ 
dati sono scoppiati in varie 
parti della città; i militari han¬ 
no nuovamente aperto il fuo¬ 
co uccìdendo il ventenne Raja 
Jamil Al Lkktawi, colpito da 
due protettili al petto, mentre 
un altro ragazzo di 19 anni è 
in gravissime condizioni per 
due ferite alla schiena. Sulla 
città è stato imposto i) copn- 
fuoco, esteso al villani e 
campi profughi della regione 
circostante per un ra^to di 
molti chilometri, mentre pro¬ 
seguivano le operazioni di se- 
tacciamento con t'appc^g'io 
di elicotteri. Nella striscia dì 


Gaza è stalo ferito alla testa 
un bambino di 10 anni: l'al- 
troien erano stati feriti due 
bimbi di Se 7 anni. 

Ma la giornata non è stata 
<alda> solo nei tenitori occu¬ 
pati. Nel Sud Libano due sol¬ 
dati israeliani sono stati feriti 
dallo scoppio di una mina, 
probabilmente .telecomanda¬ 
ta, nella zoria di Hasbaya; e 
poco dopo, intorno alte 10 del 
mattino, due salve di razzi Ka¬ 
tiuscia sono state sparate ver¬ 
so il temiorio di Israele. I razzi 
peraltro sono caduti quasi tutti 
nella «fascia di sicurezza» a 
nord del confine. In serata un 
reparto israeliano ha compiu¬ 
to una «limitata» operazione di 
rappresaglia, penetrando per 
tre chilometri nella parte meri¬ 
dionale della Bekaa controlla¬ 
ta dalle truppe siriane L'al- 
tioien elicotteri israeliani ave¬ 
vano attaccalo in quella zona 
basì dei miliziani «Hezbollah» 
filo-iranianì. 

Da Gaza infine giunge noti¬ 
zia di un episodio a dir poco 
incredibile, denunciato in ter¬ 
mini energici dall’avvocatessa 
comunista israeliana Felicia 


Langer II corpo di Mohamed 
Abu Nasser, del campo profu¬ 
ghi di Jabaliya, ucciso il 28 
giugno, era stalo sepolto nel 
cimitero di Gerico, nella Valle 
del Giordano, senza alcuna 
giustificazione. Abu Nasser 
era accusato del rapimento, 
durato poche ore, di un fun¬ 
zionario americano dell’Unr- 
wa. Dopo una lunga disputa e 
un appello di Feiicìa Langer 
alla Corte Suprema, U corpo è 
stato rìesumato e sottoposto 
ad autopsia per poi essere re¬ 
stituito alta famiglia. Ma quan¬ 
do i familiari hanno aperto il 
sacco di plastica consegnato 
loro dai militari, si sono accor¬ 
ti con raccapriccio e rabbia, 
che il corpo era privo della te¬ 
sta, trattenuta neirSslituto do- 
v’era stata fatta l’autopsia. In¬ 
terpellata dall'avvocato Lan¬ 
ger, la Procura di Gaza ha li¬ 
quidato la vicenda come «un 
miserevole errore». «Questo di¬ 
mostra che non si attnbuisce 
alcun valore a un essere uma¬ 
no, né da vivo né da morto - 
ha replicato Felicia Langer - 
se questo essere umano è un 
arabo». 


unita sanitaria locale N. 16 

MODENA 


L'Unità Sanitaria Locale n t6 di Modena indirà quanto prima una licita¬ 
zione privata per l'esecuzione di 

lavori di adeguamento deH'impiantlsticadi base deirOspedale «S. Ago¬ 
stino» • opere elettriche ed assistenze murarle -1* stralcio funzionale. 
(LP n 33/69) irr<porlo a base d’asta'L 545.389 000 (I.V.A esclusa). 
Metodo di aggiudicazione art 1 lettera a) L. 2/2/1973 r 14, 

E consentita la presentazione di offerte da parte di associazioni temp> 
ranee di Impresa a norma deile leggi vigenti in materia, 
iscrizione all'A N.C 

Categoria 5C per un importo di L. 750 QOO.QQQ. 

Categoria 2 per un Importo di L. 150.000.000 

di alti deii'appallo sono in visione presso il Servizio Attività Tecniche 

di questa USL 

La richiesta di invito deve essere redatta su carta legate e pervenire en¬ 
tro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso esclusivamente 
per posta a mezzo di raccomandata R.R. Indirizzata a. 

U.8.L. N. Il-MODENA 
8e«vlzie Attivilà Tecniche 
Via del Pozzo 71 
41100 MODENA 

La richiesta di invito non vincola ta stazione appaltante. 

IL PRESIDENTE Reme MezitM 


UN REDDITO MINIMO 
GARANTITO PER I GIOVANI 

• Per esercitare i propri diritti di 
cittadinanza sociale 

• Per il lavoro e la formazione 
FIRMA ANCHE TU U LEGGE DI 
INIZIATIVA POPOLARE DBLU F.O.C.I. 
Può! fario in queste ultime due settima¬ 
ne di raccolta firme, presso tutti i tavolini 
organizsati dal giovani comunisti. 

F a A I FEDERAZIONE «OVANU 
• V. la COMUNISTA ITALIAHA 

TulHIcomllatttanltorlaS delta Egei devono tartser- 
venSe unenlemente alta Direzione Nazioncie le 
Sime già ’oceolle e vidimale. 



ItaliaRadio 


LA RADIO DEL PCI 

OGGI VmBKDt IO NOVXMBKE! 

RIO SXBEITO OQV LA OOn 

Dalle IO, in studio 

Atmmomaófxàso 

Begrétarlo(X}iif9dfr^d^la.CgU , 

ML 0e/eTB141M7M8B» 


DIPARTIMENTO DEL PCI 
PER LA FORMAZIONE POLITICA E 
PER LE ISTITUZIONI CULTURALI 

RIUNIONE COSTITUTIVA 
DELL’OSSERVATORIO 
SULLE QUESTIONI 
RELIGIOSE E SUI RAPPORTI 
TRA 

LO STATO E LE CHIESE 

CONCLUSIONI DI 

GIUSEPPE CHIARANTE 

ROMA, DIREZIONE DEL PCI 
IO NOVEMBRE ORE 9.30 


A 3 anni dalia morte di 

EDOARDO GHURM 

tenovie re , figura esemplare di co¬ 
munista e combattente per la liber¬ 
tà e per la difesa del dintti dei lavo- 
raion. Viitona, Ennio. Malta, Lilia¬ 
na. Paolo, lo ricordano con immuta¬ 
lo afletto e sotloacrlvono per IVnìid 
e la stampa del Partito 
Padova, lOncmembre 1989 


Nell'S" anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 


AlfTOMOUCCA 

(VhIro Quali) 

> tigli e i familiari lo ricordano con af¬ 
fetto a compagni, amici e conoscen¬ 
ti e In sua memona sottoscrivono 
per iUnilà. 

Genoi^, IO novembre 1989 


I compagni e i iavoraton del Berto¬ 
ne po^no (e più sentile condo¬ 
glianze al compagno Badali per la 
prematura comparsa delia sua ca¬ 
ra 

SOREUA 

e in mem^a sottoscrìvono per IV- 
nrtù. 

Torino, 10 novembre 1989 


Umberto Emma, Annalisa Paolo e 
Rosvaido Muratori piangono ta 
scomparsa del compagno e amico 

CnVANMCOnARDO 

Milano, IO novembre 1989 


I comunisti delia sezione Dio Sam- 
marchi si uniscono ai dolore del fa¬ 
miliari per la scomparsa dei compa¬ 
gno 

CIOVAWn GOTTARDO 

militante antifascista e partigiano 
combattente. 

Milano, 10 novembre 1989 


Da nove anni non sei più con noi 

aUUANO 

e mi è sempre più difficile continua¬ 
re da sola. Solo i! tuo ricordo mi è di 
aiuto. Ekfa . 

S Giuliano. 10 novembre 1989 


Ricorreva il 9 novembre 1989 il se¬ 
sto anniversario della scomparsa 
del compagno 

UltCICESMI 

la moglie in sua memoria tottoscn- 
ve lire 100.000 per Wnità. 

Piadena. 10 novembre 1989 


Nel 6" anniversano della scompana 
del compagno 

DIEGO BIANCOnO 

ia sezione e la famiglia lo ricordano 
con immutato affetto e sottoscrìvo¬ 
no per IVniià. 

Strambino (To), 10 novembre 1989 


I compagni delia SAS. - Fisse (Mia 
Cariplo sono vicini ai compagno 
Raffaele Mestromatteo per la fregi- 
ca perdita dei f^)k> 

AHTONIO 

Milano. 10 ntwembre 1989 


1 comunisti delia Cariplo si stringo¬ 
no nel dolore al compagno nlfaele 
Mastromatleo per la tragica perdita 
del figlio 

ANTONIO 

m memoria del quale sottoscrivono 
per l'Unità. 

Milano, 10 novembre 1989 



l'Unità 

Venerdì 

10 novembre 1989 
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NEL Mondo 


Coiy Aquino a Washin^on 

Le basi militari Usa 
nelle Filippine al centro 
dei colloqui con Bush 


■i WASHINGTON L'ombra 
delle basi americane nell’i* 
sola di Luzon ha fatto da 
sfondo alla visita negli Stati 
Uniti della presidente deite 
Filippine, Corazon Aquino. 
Ai negoziati per rinnovare 
dopo il 1991 il contratto per 
le Installazioni militari ha fat¬ 
to un accenno Bush riceven¬ 
do Corazon Aquino alla Ca¬ 
sa Bianca. Bush ha auspicato 
che i colloqui tra le due parti 
portino a un accordo «nuovo 
e reciprocamente benefico». 

La presidente delle Filippi¬ 
ne non ha fatto alcun riferi¬ 
mento alla questione, limi¬ 
tandosi a dire ai giornalisti 
t;;he alteode solo la nomina, 
dèil'a^délegazione americana 
per avviare le discussioni sul 
futuro delle installazioni La 
presenza delle basi, una del¬ 
ia marina (Subic) e una del¬ 
l'aviazione (Clark) ha pro¬ 
vocato difficoltà politiche in¬ 
terne a ' Corazon Aquino. 
Una grande manifestazione 
contro il rinnovo del contral¬ 
to è stata o^anizzata pro¬ 
prio ieri a Manila. Sono con¬ 
trari a rinnovare l’accordo 15 
dei 23 senatori filippini, il cui 
•si» è necesario per la ratifica 
def centrato. 

Sla la Aquino che i suoi 
interlocutori americani (do¬ 
po Bush la presidente delle 
Filippine ha incontrato il se- 


Allanne per latte al piombo 

Contaminata la produzione 
di 940 (attorie inglesi 
Il governo: «È un complotto» 


■ LONDRA. Il governo bri¬ 
tannico ha vietato ta vendila 
del latte prodotto da 94p 
aziende agricole, le cui muc¬ 
che sono state nutrite con 
mangime contaminato da 
plornbo. Il ministro dell'Agri¬ 
coltura John Gummer ha af¬ 
fermato che li mangime a ba¬ 
se di granturco Invece di esse¬ 
re distrutto è stato immesso 
sul^ mercato un^ vera e 
propria organizzazlone-drimi- 
nafe lntem^iomfle,' 

Le aziende raggiunte dal 
provvedimento, per lo più di¬ 
slocate nei Sud-Ovest dell’Ina 

S hiUerra. • non potranno ven¬ 
ere nessun derwato del latte, 
come burro e formaggi, ed é 
stato vietato loro anche di 
spostare il bestiame in altre 
stalle. 

Secondo quanto riferito da 
Gummer, già diclollo mucche 
sono morte Per avvelenamen¬ 
to da piombo e un numero 
ImprPcisato di capi di bestia¬ 
me presenta sintomi di intos- 
sicazione. in attesa che si con¬ 
cludano gli esami sui diversi 
campioni di latte, migliaia di 
litri sono stati ritirali dal mer¬ 
cato. Finora, su 200 campioni 
analizzati, per 89 il grado di 
contaminazione da piombo é 
risultato superiore al li>«lto di 
allarme ma al di sotto di quel¬ 
lo di sicurezza, fissato in 200 
parti di piombo per miliardo. 
•In seno ai Mercato comune - 
ha ricordato Gummer - vige 
un regime di regolamenti e 
leggi che stabiliscono i requi¬ 
siti dei prodotti in vendila; in 
questo caso si è trattato di una 
grossa cospirazione crimina¬ 
le*. ha aggiunto, spiegando 
come sono andate le cose; un 
carico di crusca di riso partito 
da Rangoon, in Birmania, du- 




La Commissione militare 
è ora presieduta 
dal segretario del Pc 
JiangZemin 


Il Comitato centrale 
reintroduce in Cina 
la pianificazione 
economica centralizzata 


grelario di Stato James Ba¬ 
ker) hanno cercato di non 
calcare la mano sulla que¬ 
stione Alia vedova di Beni¬ 
gno Aquino, il grande oppo¬ 
sitore di Marcos ucciso Pel 
1983, Bush ha assicurato che i 
gli Stati Uniti ^ornìr^no as¬ 
sistenza in campo militare 
ed economico». Il presidente 
ha ricordato anche r«jmpor- i 
tante» piano per la riduzione 
del debito estero delle Filip¬ 
pine, indicando che l’Ameri¬ 
ca «offrirà coopcrazione». 
•Sono qui piena di speran¬ 
za», ha risposto Corazon 
Aquino a Bush: «Speranza 
per la piena ripresa econo¬ 
mica del paese, una ripresa 
che si trasformerà in crescita 
se gli amici ci aiutano». 

La presidente delle Filippi¬ 
ne è arrivata ieri a Washing¬ 
ton dopo aver fatto una bre¬ 
ve tappa New York, prove¬ 
niente dal Canada. Agli ame¬ 
ricani ha presentato quelli 
che ella stessa chiama «i mo¬ 
tivi di oigoglio» dei Ire anni 
della sua presidenza: it «ritor¬ 
no alle istituzioni democrati¬ 
che» dopo ta dittatura di Fer¬ 
dinando Marcos e la «riabili¬ 
tazione» dell’economia, ma 
anche Tesser sopravvissuta 
ad almeno cinque tentativi 
di colpo di stalo ed aver te¬ 
nuto sotto controllo il movi¬ 
mento comunista. 


Deng cede il comando 
e sceglie fl successore 


Esce di scena Deng Xìaoping. 11 Comitato centrale 
ha accettato le sue dimissioni da presidente della 
Commissione militare e ha nominato al suo posto 
Jiang Zemin, l’uomo che lo stesso vecchio leader 
aveva scelto come successore. Varate anche misu¬ 
re per l'economia: sì allunga la durata deU'austeri- 
tà e si toma alla pianificazione centralizzata. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


rante il vdaggìo fino ad Anver¬ 
sa, in Belgio, è rimasto conta¬ 
minato da altre merci traspor¬ 
tate dalla stessa nave. Le auto¬ 
rità dei porto belga, che erano 
stale avvertite, dirottarono il 
mangime In Olanda affinché 
tosse distrutto,' ma le cose an¬ 
darono per un altro verso: 
passalo di mano in mano, il 
mangime fu venduto come 

unaf 

che a’Aua' volta l'ha vendqio 
ad ^ aziende ' britanniche e 
olandési. 

In un'ìnteivista alla Bbc il 
ministro dell’^ricoltura ha di¬ 
chiarato che in Olanda le stes¬ 
se fesirìzionì hanno riguarda¬ 
lo 300 aziende ^rìcole e non 
ha escluso che in Inghilterra fi 
provvedimento possa colpire 
oltre mille fattorie. Gummer 
ha sollecitato la commissione 
europea ad aprire un'inchie¬ 
sta su vasta scala ribadendo 
l'ipotesi di complotto. Un fun¬ 
zionario della comunità euro¬ 
pea ha detto che. qualora ri¬ 
sultasse che i( mangime con¬ 
taminato é stalo importato an¬ 
che da altri paesi della Cee, i 
danni che ne deriverebbero 
per i produttori sarebbero 
enormi. 

A l’Aja, il portavoce del mi¬ 
nistro deil’Agricoltura Mal 
Thissen ha dichiaralo che le 
autorità olandesi già dal mese 
scorso stanno indagando sulla 
provenienza della cmsca di ri¬ 
so contaminata, dopo che nel 
Nord del p^ese diverse decine 
di capi di bovini erano morti 
per avvelenamento da piom¬ 
bo. Le indagini non ancora 
concluse hanno portato a una 
società di Oronten, nell'Olan¬ 
da centrale, poi ad Anversa e 
ad Ambuigo. 


■i PECHINO. Alla vigilia del 
Comitato centrale, terminato 
ieri dopo quattro giorni di la¬ 
vori svoltisi nella segretezza 
più assoluta, il ritiro di Oeng e 
i'arrivo di Jiang erano dati per 
cosa fatta. Ma la conferma uf¬ 
ficiale della uscita di scena 
del vecchio leader non per 
questo è meno clamorosa. 
Deng era alla testa della com¬ 
missione militare - quella dì 
Stato e quella di partito - dal 
luglio del 1981. In tutti questi 
anni, nonostante gli sforzi fat¬ 
ti, non gli era riuscito di passa¬ 
re il comando delle forze ar¬ 
mate a Hu Yaobang prima e a 
Zhao Ziyang dopo, 1 due se¬ 
gretari «denghisti» allontanati 
dal loro incarichi entrambi a 
conclusione di una fase di vto- 
tenlissima lotta politica ai ver¬ 
tice del partito. Ce Tha fatta 
con Jiang Zemin. Il «perno* 
della «terza generazione* é un 
uomo di Deng. 

li vecchio leader ottantacin¬ 
quenne portava da tempo di 
ritirarsi per permettere ai diri¬ 
genti più giovani di «uscire di 
tutela* ed essere tali a pieno 
titolo. Se proprio si vuole, si 
pud ritrovare una prima trac¬ 
cia delle sue intenzioni in un 
intervento deli'onobre delI'Sé 
quando aveva annunciato, 
proprio alla commissione mi¬ 


litare, di voler «lavorare meno» 
e di «volersi liberare dalla sua 
missione». Al tredicesimo con¬ 
gresso, nel 1987, aveva deciso 
di lasciare gli incarichi ai verti¬ 
ci del partito anche per trasci¬ 
nar via con sé tutti gli altri vec¬ 
chi quadri dirìgenti che erano 
oramai solo un impaccio sulla 
strada della riforma guidata 
da Zhao Ziyang. Poi sappia¬ 
mo come é andata la tolta po 
litica in Cina a partire da quel 
congresso . Alla fine, Deng sì 
è accorto che, oramai alla ter¬ 
za prova, non aveva più molte 
carte da giocare per decidere 
l'uomo e i tempi per la sua 
successione. E forte del presti¬ 
gio che gli restava ha forzato 
la mano puntando su Jlar^ e 
vincendo. 114 settembre scris¬ 
se una lettera al Comitato 
centrale ripetendo il suo desi¬ 
derio di ritirar^ e consacran¬ 
do Jiang come suo success» 
re. «Abbiamo già avtdato la ri¬ 
forma e l'apertura - scriveva 
Deng - abbiamo davanti an¬ 
cora dei compiti difficili, sul 
nostro cammino troveremo 
ancora curve e ostacoli. Ma 
sono sicuro che ce la faremo». 
Continuerò ad essere, aggiun¬ 
geva Oeng. leale alla causa 
del partito, e poche r^he pri¬ 
ma affermava di aver sempre 
•rispettato e sostenuto il punto 


di vista della maggk^nza del 
vertice dirigente» ogtù qualvol¬ 
ta era stato consultato su que¬ 
stioni importanti. £ una affer¬ 
mazione che suona come 
esplicita presa di distanza nei 
confronti delie petizioni scon¬ 
fitte. quindi «minontarìe», dà 
due segretari fatti fuori. O è in 
qualche modo anche una f<»- 
ma di autocrìtica, che sia 
Hu sia Zhao erano stati voluti 
da lui alta testa del Pc? Ma pa¬ 
radossalmente quella è anche 
una affermazione che ridi¬ 
mensiona il ruolo carismatico 
e «sopra le p^« dei vecchio 
leader. 

(I comunicato del Comitato 
centrate che ne annuncia le 
dimissioni è motto lungo, qua¬ 
si un elogio funebre. A Oeng 
va il riconoscimento di essere 
diventalo, liquidata l'eredità 
della «rivoluzione culturale», il 
•nucleo» della ^onda gene¬ 
razione dirigente. Il vecchio 
leader viene definito «architet¬ 
to capo* di questi dieci anni di 
riforma, «marxista eminente, 
comunista leale, brillante rìv» 
iuzionarìo proletario, statista e 
stratega militare, leader speri¬ 
mentato dei partito e dei 
se*, l suoi punti di vista e le 
sue teorie costiluiacorto una 
«componente importante del 
Mao Zedong-pensiero*: uffi¬ 
cialmente dunque non c'é al¬ 
cuna soluzione di continuità 
tra I due uomini che più han¬ 
no contato nella stmia recente 
di questo paese , ma certa¬ 
mente non hanno avuto k> 
stesso punto di vista su come 
la Cina doveva andare avanti. 
Ultimo apprezzamento dei Ce 
è per il contnbuio di Deng alla 
lotta conuo la liberalizzazi» 
ne borghese* e per il suo s» 
stegno alle decisioni e alle mi¬ 
sure prese per «stroncare la ri- 

- fri 


volta controrivoluzionana». 

Ma veramente Deng esce di 
scena? Tutti abbiamo davanti 
agli occhi le immagini di que¬ 
sta primavera quando a pren¬ 
dere decisioni di estremo rilie¬ 
vo per ii futuro del paese fur» 
no uomini che ufficialmente 
non avevano più alcun posto 
di comando. Deng allora con¬ 
tinuerà ancora a contare re¬ 
stando dietro le quinte? La s» 
lennità che il Comitato centra¬ 
le ha dato all'annuncio del 
suo ntiro porterebbe ad esclu¬ 
dere una ipotesi del genere. 
D’altra parte sembra proprio 
che Tassino di Deng - come 
del resto lui stesso ha confer¬ 
mato nella lettera ai Cc - fos¬ 
se innanzitutto quello di ga¬ 
rantire una successione gene- 
razionale in grado di portare 
avanti la politica di nforma e 
di apertura. Ha raggiunto, al¬ 
lora, questo obiettivo? La ri¬ 


sposta la si trova nello stesso 
comunicato del Cc: mentre 
veniva ufficialmente ricon» 
sciuia e consolidata la leader¬ 
ship di un «denghista» sosteni¬ 
tore delia apertura, il Cc adot¬ 
tava alcune decisioni di politi¬ 
ca economica quasi prerìfor- 
ma, miranti a «stabifire un 
controllo più stretto su credilo 
e finanza», a riportare sotto la 
regolamentazione statale una 
sene di passaggi decisionali fi¬ 
nora spettanti alle Imprese, a 
ritirare lutti i macini di «de¬ 
centramento* concessi in que¬ 
sti anni. Non è da escludere 
che tanto la sanzione, davanti 
alia stona, di Deng come diri¬ 
gente che ha lottato contro la 
•nvotta* e «la destra», quanto 
l'accettazione di una politica 
economica fortemente accen¬ 
trata siano stale, In Comitato 
centrale e fuori, la merce di 
scambio per l'ascesa di Jiang 
Zemin. 





Ma Jiang è circondato 
dai capì dell’ala dura 


Deng Xtaopino in urta foto di 8 anni la mwtiapassalntWslale truppe 


□ALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■ PECHINO Segreterìa del 
partito e presidenza della 
Commissione militare di nu» 
vo nelle stesse mani come era 
stato fino ali'81, fino ai tempi 
dì Hua Guofeng, lo sbiadito 
successore di Mao che agli 
inizi degli anni Ottanta Oeng 
Xiaoping aveva rapidamente 
liquidato. Partito e esercito in¬ 
sieme, sotto un unico coman¬ 
do come s^no di una leader¬ 
ship forte in grado di guidare 
il paese lungo un cammino 
arrcora pieno di ostacoli. Ma 
aiKhe in grado di intervenire 
a smussare i contrasti, a fare 
da punto di equilibrio nelle 
contraddiziom insanabili che 
costituiscono un dato caratte¬ 
ristico della politica cinese e 
spesso diventano destabiliz¬ 


zanti. È questo il futuro di 
Jiang Zemin eletto ieri presi¬ 
dente della Commissione mili¬ 
tare? La sua nomina é frutto di 
un compromesso, come lo é 
la struttura delTintero vertice 
militare, ftìnfo vicepresidente 
della Commissione é stato n» 
minato Yar^ Shangkun, il ca¬ 
po della Repubblica che ha 
chiamato le truppe a Pechino, 
vecchio amico di Oeng fin 
dalla guerra di liberazione, 
ma ritenuto uno degli esp» 
nenti più autorevoli dell'ala 
dura militare. Vicepresidente 
é stato invece nominato il ge¬ 
nerate settantadunne Uu Hua- 
qing, capo della Marina, u» 
mo. si dice, vicino al ministro 
della Difesa Qing Jiweì, dell'a¬ 
la dei militari «moderati». Se¬ 


gretario generate é stato perù 
nominato Tex comrnissario 
politico dell’Annata popolare, 
il sessantottenne Yang Bai- 
bìng, fratello dì Yang Shang¬ 
kun e anche egli dell’ala dura. 
Per di più. é stalo anche n» 
minato membro delTuflicio di 
segreteria dei Cc. 

fi doppio incarico assegna 
ora a Jiang Zemin un potere 
di decisione enorme. Ma per il 
momento solo sulla carta, il 
sentano dei partito è arriva¬ 
to al vertice a Pechino da 
Shanghai solo a giugno scorso 
probabilmente digiuno del- 
Tapparato centrate e. senza 
alcun dubbio, del lutto digiu¬ 
no di cose militari, in questi 
mesi, proprio grazie alla scelta 
fatta da Oeng Xiaoping, Jiang 
Zemin é stato giorno per gior¬ 
no cosbuìto come leader uni¬ 


co del paese. Ma una cosa é 
i’obbligo di studiare i suoi di¬ 
scorsi. altra cosa è ii suo reale 
potere. Fonti cine^ non uffi¬ 
ciali ma attendibili alla vigilia 
del Comitato centrale hanno 
dichiarato che fino all'ultimo 
c’é stalo il tentativo di Yang 
Shangkun di ostacolare l’asce¬ 
sa di Jiang Zemin e di assicu¬ 
rale alla (immissione milita¬ 
re una leadership omogenea. 
Quali saranno ora ì frutti di 
questo compromesso che ha 
portalo al vertice tanto Jiang 
quanto Yang? finterà an¬ 
che esso una mina vagante 
come lo era diventato quello 
che al tredicesimo congresso 
del partito aveva portato alla 
testa del partito e del governo 
due uomini, Zhao Ziyang e li 
Pena, dalle linee politiche ra¬ 
dicalmente diverse? 

Deng Xiaoping non aveva 


scelta. La sua permanenza al¬ 
la testa deila Commissione 
militare, quindi con un ruolo 
attivo, avrebbe ìmpcNiito a 
Jiang Zemin di crescere» e di 
provare se efletlìvamente pud 
essere o meno il teader che 
garantisce stabilità a questo 
paese. D'altra parte il fallo 
che Jiang Zemin ancora non 
sia sufficieniemenie forte e sia 
circondato da gente meno 
moderala di lui può vincolarlo 
e cóndizionarlo e rendere 
nuovamente molto precaria la 
situazione politica. Deng natu¬ 
ralmente Questi calcoli deve 
averli fatti. Ma deve essersi re¬ 
so conto che in questo ro» 
mento i rapporti di forza tra te 
varie anime del partito sono 
tali da non permettere un 
còmpiomesso più vantaci» 


Il 15 novembre il Brasile alle urne per eleggere il presidente 

Ventidue in ccHRsa per una poltrona 


L'estremo tentativo del presidente brasiliano 
uscente José Samey di condizionare le elezioni 
del prossimo 15 novembre é fallito ia pochi giorni: 
la candidatura aU'ultimo minuto del popolare pre¬ 
sentatore televisivo Silvio Santos non ha superato il 
10% nel sondaggi e, soprattutto. no,n ha sottratto 
voti ai candidati di sinistra Lula e Brizola. Il favorito 
appare ancora Fernando Collor, populita di destra. 


QIANCARLOSUMMA 


Silvio Santos. candidato alte elezioni, mostra un poster che lo ritrae 




■ SAN PAOIX) Quattro gionii 
per giocare il tutto per tutto. £ 
il tempo rimasto ai candidati 
delle elezioni presidenziali 
brasiliane per consolidare la 
loro posizione o sperare di ra¬ 
cimolare ancora qualche v» 
lo. Quattro giorni di campa¬ 
gna elettorale «corpo a cor¬ 
po», di comizi di chiusura tra¬ 
sformali in show con cantanti 
e fuochi d'artifiLio. di appelli 
alla radio e alla televisione ne¬ 
gli «spazi elettorali gratuiti» 
stabiliti dalla legge. 

Un «^omo di riflessione» e 
poi, il 15 novembre - anniver¬ 


sario della proclamazione del¬ 
la Repubblica'- le elezioni: 82 
milioni di brasiliani, sedicenni 
compresi, eleggeranno il pre¬ 
sidente per la puma volta d» 
po 29 anni, 21 dei quali pas¬ 
sati sotto il regime militare. 
Per i sei candidali principali 
(m lista ce ne sono 22) T» 
biettiVo è queliti di assicurarsi 
uno dei due posti nel ballot¬ 
taggio finale del 17 dicembre, 
che sceglierà il successore 
dello screditato presidente J» 
sé' Sam^, con^leiando cosi 
la faticosa «transizione dem» 
cratica» dalla dittatura. Tra i 


iavorìti, appare ancora Fo¬ 
nando Collor de Melio. un 
giovane ex governatore fede¬ 
rate che iniziò te carriera poli¬ 
tica con ì militari e che oki è 
il candidato con maggionap- 
poggi tra i grandi imprenditori 
e nelle F(U»r armate. L'ultimo 
sondaggio della «Folha de S. 
Paulo», pubblicato ieri, gli as¬ 
segna il 25% dei suffragi: 4 
punti In più dì una settimana 
fa, ma molti meno dei 40% 
che gli veniva aiirìbuito agli 
inizi di settembre. Dietro CoL 
lor. i due principali candidati 
di sinistra: tuia, del Pi (partito 
dei lavoratori), ai 15%, e Le» 
nel Brizola, del Pdt (partito 
democratico del tevoro). a) 
14%. Silvio Santi», un ex ven¬ 
ditore amtnilante che ha fatto 
fortuna come presentatore te- 
le\isivo a^egnando lavatrici e 
prosciutti in diretta e che oggi 
é proprietario dette seconda 
prìncipafe rete dì emittenti 
brasiliana, te Sbi, in una setti¬ 
mana é caduto ^dal 14% a! 
10 %, continuando a sottrarre 
voti a Collor e Maluf (un rea¬ 


zionario e corrotto amico dei 
militari, fermo al 7% nei son¬ 
daggi) ma non a Luta e Briz» 
la. E insomma completarne» 
te fallito il pìarto del presiden¬ 
te Samey che aveva spinto Sil¬ 
vio Santos a candidarsi nella 
speranza di pregiudicare tan¬ 
to Collor che Luta e Brizola, 
aprendo cosi la strada all'ele¬ 
zione di un candidalo - lo 
stesso Santos q un altro - di¬ 
sposto ad essere manovrato 
dalle forze che hanno gover¬ 
nato il Brasile. 

Propositi questi denunciati 
con violenza da tulli i mass 
media, che hanno anche sol¬ 
levato uno scandalo sulla m» 
dalilà di candidatura dì San- 
los, che, per qualche decina 
di migliaia di dollari, avrebbe 
Icileralmente compralo ii p» 
sto nella lista del minuscolo 
partito municipalista brasilia¬ 
no. Ieri sera (dalle 22 in poi, 
ora italiana) ii tribunale supe¬ 
riore elettorale si è nunito per 
stablire l’ammissibilità o me- 
n» delta candidatura del |He* 
seniatore. Una decisione «p» 
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Eltsin Urss 

Censurati Tornano 

i redattori le milizie 

della Pravda operaie 


■ MOSCA iLa npubblica- 
zione da parte delia Pravda 
del servizio sul viaggio di Elt¬ 
sin negli Usa apparso su la 
Repubblica è stato un atto 
tendenzioso e unilaterale. 
Siamo arrivati alla conclusi» 
ne che si sìa trattato di un'i¬ 
niziativa del giornale tesa a 
gettare discredito sulta sua 
persona e per questo i gior¬ 
nalisti dovranno rispondere 
ai sensi della legge». A que¬ 
ste conclusioni è arrivato ii 
presidente della commlssi» 
ne parlamentare incaricata 
di indagare sulla vicenda del 
comportamento di Boris Elt¬ 
sin negli Stati Uniti e sulle 
polemiche che ne seguir» 
no. 

Intervistato dalla Moskovs’ 
kì Novosli, Anatoli Denisov 
non ha tuttavia risparmiato 
le critiche nemmeno al p» 
polare uomo politico mosc» 
vita. La commissione, infatti, 
ha ritenuto che anche il ca¬ 
rattere privato della vìsita di 
Eltsin non avrebbe dovuto 
fargli dimenticare il fatto di 
essere un membro del presi- 
dium del Soviet supremo 
dell'Urss. Ma di questo, poi¬ 
ché ancora non esiste un re¬ 
golamento sui comporta¬ 
mento dei parlamentari s» 
vietici, «saranno gli elettori a 
giudicare», ha concluso il 
presidente della commissi» 
ne Anatoh Demsov. 


■I MOSCA Sì chiamano «re¬ 
parti di polizia operaia» 1 grup¬ 
pi di giovani creati in almeno 
due città delTUrss allo scopo 
di aiutare la polizia nella lotta 
alla delinquenza. Gli operai 
selezionati per questi reparti 
scrive la Frauda lasciano lì p» 
sto di lavoro per circa sei me¬ 
si, dedicandosi completamen¬ 
te ai mantenimento deiTofdì- 
ne pubblico, mentre le impre¬ 
se continuano a pagar loro lo 
stipendio base mensile. 

Per ora, la «polizia operaia» 
opera solo a Ccboksary (circa 
800 chilometri a est di M» 
sca), capitale della repubbli¬ 
ca autonoma dei Ciuvaschi, 
ed a Gorki, capoluogo regi» 
naie situato 450 chilometri ad 
est della capitale sovietica. 

Grazie al sistema di retribu¬ 
zione ideato, «i'attlvità dei re¬ 
parti di polizia operaia non 
costa nulla alle autorità loca¬ 
li». Dopo un breve periodo di 
addestramento, i giovani ope¬ 
rai iniziano a pattugliare, as¬ 
sieme agli agenti di cantera, 
le strade, soprattutto durante 
la notte. I circa 300 «poliziotti 
operai* operanti a Ceboksaiy, 
in soli due mesi «hanno arre¬ 
stato 44 delinquenti, due del 
quali erano latitanti, hanno 
fermato oltre mille persone ed 
hanno aiutato a rintracciare 
centinaia di distillatori clande¬ 
stini». 




Consultazioni in Grecia 

Nuova democrazia preme 
su comunisti e Pàsok 
per un governo a tre 


■ ATENE. Kostantinos MHz» 
taMs, leader di Nuova dem» 
crazia e primo minislio incari¬ 
calo. ha proposto (eri al capo 
della Coalizione sinistra e pi» 
gresso, il comunista Harilaos 
Florakis, di entrare in un g» 
verno basato su una maggi» 
ranza parlamentare che veda 
uniti Nuova democrazia. Pa- 
sok e comunisti. 

Milzoiakis, al cui partito 
Nuova democrazia, mancano 
tire, seggi per avere la maggi» 
ranza assoluta, ha tre giorni dì 
tempo per presentare in par¬ 
lamento un governo che ^a 
della maggioranza assoluta. 
L'altro Ieri la stessa proposta 
era stata fatta ai socialsti del 
Pasok. 

Per quanto riguarda i comu¬ 
nisti la posribiliià di entrare a 
far parte di una maggioranza 
a tre non dovrebbe incontrare 
obiezioni di fondo. «In lìnea di 
massima - ha detto Florakis ai 
giornalisti - noi siamo d’ac¬ 
cordo». L’acceiiazione «in lì¬ 
nea di massima» di una pr» 
posta che potrebbe evitar 
nuove elezioni a dicembre 
non esclude peraltro che tra 
te parti ci siano dei contrasti 
diflicilmenle superabili con la 
sola buona volontà. I comuni¬ 
sti, Infatti, ritengono prioritaria 
un’intesa sullo smantellamen¬ 
to delle quattro principali basi 
militari statunitensi in Grecia. 

D'altra parte, nel caso che 
si arrivasse ad un governo di 
grande maggioranza, nessuno 
dei tre partner ritiene possibile 
che » possa evitare una nu» 
va consultazione elettorale. 
Una terza tornata elettorale,' 
comunque, é nelle previsioni. 


Con il Pasok nel govenvo non 
è pensabile una nuova cam¬ 
pagna elettorale contro I a» 
cialisti e questo favorirebbe 
ultenoimente gli stessi sociali¬ 
sti. minando cosi ia base elet¬ 
torale sia di Nuova democra¬ 
zia che dei comunisti. In que¬ 
sta situazione l'ago della bi¬ 
lancia continuano ad essere, 
nonostante la battuta d’aire- 
sto, 1 comunisti. Tanto è che 
lo stesso Andreas Papandreu 
tenta di coinvolgere la coali¬ 
zione In un ■ governo^ che 
escluda Nuova democrazia, 
mettendo In guardia i comuni¬ 
sti sulle conseguenze di una 
collaborazione con ia destra 
definita «contro natura*. Certo 
é che MItzotakls, in questi 
giorni, sta giocando tutte le 
sue carte, forte di 148 seggi su 
300 e sul fatto che non può ri¬ 
manere sulla soglia del pote¬ 
re. Punta quindi sulla sinistra 
comunista e, pur di ottenere il 
suo appoggio, sembra pronto 
ad ogni concessione. I comu¬ 
nisti, da parte loro, non di¬ 
menticano che l'alleanza con 
la destra li ha visti pidere it2,5 
dei voti e otto seggi. 

Secondo la costituzione 
greca, dopo Milsokatis la pa¬ 
rola spetterà ad Andreas Pa¬ 
pandreu che sicuraménte rin¬ 
noverà la sua proposta ai c» 
munisti, il terzo, ed ultimo, 
mandato spetterà, nel caso 
che i primi due non diano esi¬ 
to positivo, a Harilaos Rora- 
kis. Sarà quindi lui, mollo pr» 
babìlmenle, a decidere se si 
farà il governo e a quali con¬ 
dizioni o se, invece, i greci tor¬ 
neranno il prossimo mese alle 
urne. 


liticamente» diffìcile: su! giudi¬ 
ce stanno esercitando pressi» 
ni in senso opposto tanto S^r- 
ney che settori dell'opinione 
pubblica, mentre sono state 
presentate ben 17 domande 
per impedire la candidatura. 
Alle spalle di Santos nei son¬ 
daggi, l'unico altro candidato 
che può sperare di arrivare al 
secondo tuma Mario Covas, 
del partito socialdemocratico 
brasiliano, fermo al 9%. 

Difficile, insomma, fare pre¬ 
visioni sull'esito delle elezioni. 
L'unico argomento su cui 
concordano quasi lutti ì com¬ 
mentatori è la crescente pola- 
nzzazione dello scontro tra 
destra e sinistra, che dovrebbe 
probabilmente portare at se¬ 
condo turno da un lato CoIIot 
e dall'altro Lula o Brizola (più 
facilmente il primo). Ma non 
c'è molta animazione in Brasi¬ 
le, molta partecipazione. Tutti 
sembrano aspettare la batta¬ 
glia finale nella quale entre¬ 
ranno ancora di più in gioco 
te pressioni dei militari e dei 
grandi gruppi industriali. 
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LA PILLOLA DEL MESE DOPO 


Abortire senza chirurgo. 

Servirà ad evitare la strage delle donne? 


HANDICAP 


Storie di cittadine e cittadini 
uguali ma non troppo 


ZAVATTINI 


«Cosi lo hanno ucciso». 

Ugo Pirro denuncia 
il silenzio della cultura italiana 


4 


i 


3 


























Politica Interna 


Nuovo successo della pressione del Pel 
e della mobilitazione sindacale 
Sale a 1000 miliardi lo stanziamento 
del 1990 per le rivalutazioni d’annata 


I nuovi fondi reperiti con i meccanismi 
indicati negli emendamenti comunisti 
Nessun sfondamento del tetto del deficit 
Anche ieri proteste a palazzo Madama 


Pensioni, trovati altri 500 miliardi 


tjfesun patto 
discambio 
con il governo» 


n ROMA. «Del tutto infonda^’ 
ta è l'idea, circolata in parte 
della stampa, che si in atto al 
Senato, tra sinistra e opposi» 
zione, un patto di scambio, 
nel quale concessioni sulle 
pensioni e sulle altre voci sa* 
rebbero compensate da un at* 
tegeìamento morbido dell'op* 
pofizione sulla Finanziaria*. 
Lo dichiara Lucio Libertini, vi* 
cecapognippo del Pei. 1 co* 
munUti mantengono «intatta 
l'opposizione alta manovra 
economica del governo* alla 
quale contrappongono una 
manovra alternativa. Tra Tat¬ 
uo, «la parte più cospicua del¬ 
la manovra del govemo, costi¬ 
tuita dalle sette leggi coliegate 
assai più che ai cinque articoli 
di una scarna legge finanzia¬ 
ria, è (erma al palo*. E per 
imelle leggi «abbiamo rìliulato 
sia la sede legislativa che la 
sede redigente; e se è certa¬ 
mente impossibile che esse 


siano approvate tutte entro il 
3) dicembre, per almeno cin¬ 
que si delinea un iter assai dif¬ 
ficile, anche per la forte oppo¬ 
sizione che contro queste 
scelte vi è anche nella mag¬ 
gioranza*. Dunque • insiste Li¬ 
bertini • «nessuno scambio*. 

I senatori comunisti «punta¬ 
no sulla forza delle loro ragio¬ 
ni, che sì coltegano ad un mo¬ 
vimento in atto nel paese e sul 
confronto trasparente nelle 
aule parlamentari tra govemo 
e op^sizione». Da tutto ciò è 
emersa - dice ancora Libertini 
- per 11 govemo «la necessita 
di accettare la rivalutazione 
della indennità di disoccupa- ' 
zione, e sta emergendo la esi- i 
genza di accogliere la rìchesta I 
di un adeguamento delle pen* I 
sioni di annata più erose da j 
meccanismi perversi*. Dal Pei. 
insomma, né ostruzionismo, 
né passiva remissività, né pat¬ 
teggiamento. 


È Stata una buona giornata per i pensionati. Anche 
ieri erano a manifestare davanti il Senato in mi¬ 
gliaia, in maggioranza donne - e in serata la notizia; 
altri cinquecento miliardi per la rivalutazione delle 
pensioni d'annata pubbliche e private. Ed è rilevante 
il fatto che il nuovo stanziamento - per un totale di 
1000 miliardi - si riferisce già al 1990. Nel triennio 
'90-92 i fondi ammontano per ora a 6000 miliardi. 

QIÙSEPPBV.MftNMIUA 


■1 ROMA La mobilitazione 
dei pensionati, la pressione 
del comunisti in Senato. Tini- 
ziativa unitaria del sindacato 
hanno prodotto un altro frut¬ 
to: dopo la reintegrazione dei 
tondi per l'indennità di disoc¬ 
cupazione. len la decisione di 
raddoppiare lo stanziamento 
1990 destinato alla perequa¬ 
zione delle pensioni. In un 
mese questi finanziamenti so¬ 
no passati da 3500 miliardi 
tnennalì a 6000. C la partita, 
forse, non è ancora chiusa per 
quanto nguarda gli anni suc¬ 
cessivi al 1990. La decisione 
di fare un altro passo in avanti 
in direzione delie rivendica¬ 
zioni dei sindacali e delie ri¬ 
chieste dei senatori comunisti 
è stata presa ieri pomenggio 
al Senato nella sala del gover¬ 
no dove i ministri finanziari 
hanno incontrato i capigrup¬ 


po della maggioranza. 

Il govemo. varando la l^ge 
fìnanziaria. aveva previsto per 
ta rivalutazione delle pensioni 
500 miliardi nel 1990, 1000 
miliardi nel 1991; 2000 miliar¬ 
di nei 1992. In tutto, appunto, 
3500 miliardi di lire. A questa 
proposta si contrapponeva, 
già in commissione Bilancio, 
l'emendamento del Pei: 1200 
miliardi nel 1990; 2000 nel 
1991:4000 nel 1992. Parallela- 
mente alla discussione della 
Finanziaria e del Bilancio in 
commissione si sviluppavano 
le iniziative del sindacati con i 
presidi quotidiani davanti pa¬ 
lazzo Madama. Cosi, già in 
commissione, il govemo por¬ 
tava gU staruiamenti a 5500 
miliaidi in tre anni; 500 nel 
1990; 2000 nel 1991; 3000 nel 
1992. DalTinizk) della settima¬ 


na il Bilancio e la Finanziaria 
sono alTesame delTauta e i 
pensionati hanno npreso i to¬ 
ro presidi. Ieri erano migliaia, 
quasi tutte donne giunte da 
ogni pane d'Italia. Ad incon¬ 
trarle SI sono recate fotte dele¬ 
gazioni di parlamentari del Pei 
guidate da Ciglia Tedesco. Lu¬ 
ciano Lama, Ersilia Salvati. 
Aurcliana Atbenci. Romana 
Bianchi. Poche ore dopo d 
presidio, il nuovo passo in 
avanti, importante perché ri¬ 
guarda ti 1990, cioè Tanno di 
partenza deli'operazione riva¬ 
lutazione, I 500 miliardi sono 
diventati 1000 e lo stanzia¬ 
mento complessivo è salito 
così a 6000 miliardi triennali 
Ben 2500 miliardi in più ri¬ 
spetto ad appena un mese fa. 

Per ora il govemo non ha 
presentato un emendamento 
per correggere le cifre. Lo farà 
aU'mizo della prossima setti¬ 
mana; da martedì infatti si ini¬ 
ziano a votare emendamenti 




ed articoli della legge finan¬ 
ziaria dove compaiono. 
punto, gli accantonamenti per 
le pensioni d'annata da rivalu¬ 
tare. Questa intenzipne è stata 
comunicata dal governo ^ 
gruppo comunista: «Non fac¬ 
ciamo patti o accordi - ha 
detto il vicepresidente del 
gruppo comunista, Lucio Li¬ 
bertini -, quando saranno 
presentati gli emendamenti li 
esamineremo e se andranno 
nella direzione richiesta da 
noi. li valuteremo con favore. 
La nostra é un'opposizione 
costnittiva». 

L'aumento dell$ risorse de¬ 
stinate alte pensioni non com¬ 
porterà un superamento del 
tetto del deficit pubblico. Que¬ 
sto è il secondo elemento in¬ 
teressante: il govemo per co 
prire la nuova spesa ha fatto 
ricorso agli emendamenti co¬ 
munisti che propongono di ta¬ 
gliare spese inutili e parassita¬ 
ne. In particolare, sì è tìtaito al 


cosiddetto «emendamento 
Bollini* (dal nome del senato 
re comunista inventore delia 
norma) che propone il taglio 
dei residui non leiscritti in bi¬ 
lancio quest'anno e ricompar¬ 
si per li 1990. Se Bollini pro¬ 
poneva un’operazione di 2600 
miliardi, il governo si è limita¬ 
lo a tagliare 461 miliardi: 100 
alTAnas; 100 alle spese dei 
monopoli; 150 alle Finanze 
(stabili e terreni): SO al mini¬ 
stero dei Trasporti; 61 aiia Di¬ 
fesa. li resto è attinto dalla re¬ 
visione dei coefflcienli delle 
rendile catastali che daranno 
675 miliardi nel 1990 invece 
che i 600 previsti in un primo 
momento. 

Qualche preoccupazione si 
nutre invece per la copertura 
dei 1000 miliardi necessari 
per l'indennità di disoccupa¬ 
zione: la questione sollevata 
da Claudio Vecchi, vicepresi- 
dente della commissione La¬ 
voro. si chiarirà la prossima 
settimana. 


Al Senato voto sul bilancio. II Pei: «Ecco le spese inutili» 

Cirino Pomicino coirle Carii 
«Tasà d’interesse più bassi» 


Nella notte il Senato ha concluso le votazioni sul bi. 
lancio dello Stato per il '90. Da martedì iniziano 
quelle sulla Finanziaria. Ieri per l'intera giornata si 
sono confrontate la manovra del govemo e la con¬ 
tromanovra del Pei sulle entrate e per tagliare spre¬ 
chi e spese inutili. Il ministro del Bilancio Cirino Po- 
mlplitirdontro ll'collega del Tesòfo Carli! è possibi¬ 
le unÌi't)t!ósiiSlhh‘riduzlone dei lassi di interesse. 


■IROMA Se Guido Carii. 
meicoledi aera davanti alTas- 
sembiea del Senato, aveva re¬ 
cisamente negato financo la 
possibilità di rivedere I lassi di 
Interesse verso II basso se non 
dopo una consistente riduzio¬ 
ne del deficit pubblico. Ieri, 
invece, il ministro del Bilan¬ 
cio, Paolo Cirino lumicino, ha 
parlato di una possibile pros¬ 
sima riduzione dei tassi se 
l'inflazione comincerà a scen¬ 
dere (<Qme sembra stia àc- 
ca^ndo*). se dall’indice Istat 
usciranno le sigarette, se i sal¬ 
di di bilancio non saranno 
moriificati e se si riuscirà a ri¬ 
durre Ì'*emorragia» della Te¬ 
soreria. Questa presenza dei 
tabacchi nell'indice Istat 


Legge tv 

Andreotti 

consulta 

Berlusconi 


■IROMA Silvio Berlusconi é 
stato ricevuto ieri sera a palaz¬ 
zo Chigi dal presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. 
Tre righe di comunicalo interi 
mano che il colloquio è dura¬ 
to poco più di mezz'ora, Nicn- 
t’aftro. Tuttavia, è facile imma- 
gìnare-che si sia parlato di te¬ 
levisione c di relativa legge di 
regolamentazione. D'altra 
parte, te recenti sortite del 
presidente del Consiglio han¬ 
no lasciato segnali in parte 
ambK'alenii, in parie inequivo- 
Gl; Tahuaie maggioranza e U 
sodalizio suiia quale essa è 
nata nutrono una istintiva e 
Interessata diffidenza verso le 
concentrazioni troppo grandi 
e. però.\ai loro occhi ci sono 
concenirazteni più cattive e 
altre amiche. Per altro ver¬ 
so, da qualche giorno An- 
dreottì va confidando un certo 
ottimismo sul varo della legge 
entro fanno, almeno ai Sena¬ 
to. pnna comunque del 30 
gennaio, quando (n matena 
tornerà a pronunciarsi la Cor¬ 
te costituzionale. In sostanza. 
De e ra avrebbero maturato 
un nuovo compromesso, lega¬ 
to a una Intesa sulle risorse da 
far affluire alla Rai e sulle no* 
mincR'percominciare, sntitu- 
zlone di Agnes en rinnovo del 
consiglio. 


preoccupa 11 govemo anche 
perché per trovare i fondi per 
la lotta alla droga ci sarà dal 
prossimo anno un aumento, 
anche se leggero, del prezzo 
delle sigarette che si rifletterà 
sulTinflazione. 

Ma II govemo si prepara ad 
operazioni ben più consistenti 
sul prezzo dei tabacchi quan¬ 
do, nel 1990, una delle tappe 
verso l'apertura delle frontiere 
europee riguarderà II fisco e 
l'armonizzazione delle legisla¬ 
zioni. L’Italia ha. infatti, l’ali¬ 
quota più alta per tassare gli 
interessi dei depositi bancari: 
il 30 per cento. GII altri paesi 
europei hanno alìquote pari 
alla metà. Anche se gradual¬ 
mente. tt nostro paese dovrà 


ridurre la sua aliquota e ciò 
comporterà una perdita di 
gettito. Per 11 prosrimo anno 
l'entrata prevista é di 1 Smila 
tniliardi. C^nl punto di tassa¬ 
zione sugli interessi del depo¬ 
siti bancari rende, dunque, 
7S0 miliardi. Parte della perdi¬ 
ta del gettito sarà caricata sul 
tabacchi e le sigarette. La pre¬ 
visione è che l'aumento del 
prezzo di questi prodotti sarà 
consistente. 

Torniamo alla lunga gloma* 
ta delTauta del Senato, dedi¬ 
cata a serrale votazioni degli 
emendamenti e degli articoli 
del bilancio; dal pomeriggio 
una seduta fiume finita a notte 
alta, il bilancio nel suo Insie¬ 
me sarà votato la prossima 
settimana, dopo la Finanzia¬ 
ria. In sostanza, la seduta pre¬ 
vista per oggi è stata anticipa¬ 
la alla notte (i ministri hanno 
sedute del Consiglio). 

I gruppi del Pei e della Sini¬ 
stra Indipendente si sono pre¬ 
sentati in aula con una con¬ 
tromanovra che. se accolta, 
avrebbe ridotto a 12S.608 mi¬ 
liardi il saldo netto da finan¬ 


ziare del bliancio di compe¬ 
tenza a sua volta, avreb¬ 
be coinciso con il fabbisogno 
di cassa. L'obiettivo del gover¬ 
no punta invece su 130.746 
mlUardi In termini di compe¬ 
tenza e lu I 93 .W miliardi In 
termini di cu^. L'operazione 
governo ombra-Pcl-Sinbtra in¬ 
dipendente correva lungo due 
binari: la riterma fiscale, la te- 
vidone di akunl gcttlU sotto- 
stimaU. la riduzione consisten¬ 
te di spese diecretlonaU. spre¬ 
cone. Inutili. Nel compkèso, 
inoltre, à possono spostare 
9.500 miliardi verso nu(M in¬ 
vestimenti produttivi, i servizi, 
le autonomìe tocaVi, 1 pens'io- 
nati, i trasporti pubblici. E 
questa parte della manovra 
sarà discussa la prossima set¬ 
timana quando si affronterà la 
legge finanziaria. il con¬ 
fronto goverooopposizione di 
sinistra ha ruotato soprattutto 
sul capitolo delie'eiUrate (le 
proposte sono state illustrate 
nei particotarl dal ministro 
ombra del Tesoro, Filippo Ca- 
vazzuti e dai senatori Alfio Bri¬ 
na e Carmine Garofalo) e sul- 



La manifestazione dei pensionati, ieri a piana Navota 


la partita delie spese non ne¬ 
cessarie. 

Le economìe sarebbero sta¬ 
te consìstenti; 2.600 miliardi 
tagliando I residui di stanzia¬ 
mento ricomparsi in bilMK'io 
quest'anno (il govemo ha poi 
accolto la proposta per 461 
miliardi per finanziare un 
nuovo stanziamento per le 
pensioni); 1.638 miliari dal- 
l'azzeramento delTsdegua- 
mento del fabbisogno delie 
amminisbazloni statati: 413 
miliardi dalla riduzione del 2 
per cento delie spese per beni 


e servizi; 835 miliardi dal ta¬ 
glio di spese dlscrezionah del 
ministri; 812 miliardi rìducen- 
do le spese della difesa per a^ 
mamenli. Su quesTuliimo 
punto - ha detto Akk> Giac¬ 
ché - non proponiamo tagli 
ideologici o astratti. Anche l'I¬ 
talia deve tener conto della fa¬ 
se nuova che s’è aperta nelle 
relazioni IntemazloAall, men¬ 
tre il govemo non ha pretto 
alcun progetto di ristruttura¬ 
zione delia difesa nazionale. 
Fra l'altro II Pei • ha detto 
Giacché • propone le riduzio¬ 


ni di spesa e II reimpiego di 
una pane di Queste risorse per 
leg^ di riforma, a partire dalia 
leva*. 

All'operazione tagli II Pei 
accompagna la preposta di ri¬ 
qualificazione della 9pc9à in 
settori di prima grandezza: ie¬ 
ri, per esempio, particolare at¬ 
tenzione é stala dedicata alle 
questioni della giustizia (Bat¬ 
tello e Imposimato), delTagri* 
coltura (Maigherìti, Lops, Ca- 
sadei, Lucchi) e della coope¬ 
razione alio sviluppo (Serri). 

DCFM 


Raccolte 40mila firme a difesa della «giunta della trasparenza» 

n Pd a Catania dal magisbato 
«Quel m^-affiue è sorretto» 


TinaAriselmiirivela 

«Craxi ammise con Zac 
impossibile liberare Moro 
senza violare le leggi» 


A Catania oltre 40mila firme a sostegno della 
«giunta della trasparenza». Dietro la crisi grandi In* 
teiessi privati e grandi affari: una torta di migliaia 
di miliardi che i comitati d'affari vogliono gestire 
senza impacci. Intanto il Pci si rivolge alla magi¬ 
stratura per l'affate del centro fierìstico-artigianale. 
Oggi verri presentato un esposto alla Procura del¬ 
la Repubblica. 


NINNI ANDRIOLO 


■■ CATANIA «Il motivo vero 
del dimissionamento della 
giunta é quello che si è cerca¬ 
to di bloccare I grandi interes¬ 
si privati, che vogliono gestire 
il territorio at di fuori di ogni 
controllo*. Giuseppe Pignata- 
ro. capogruppo del Pel, riassu¬ 
me cosi la posizione dei co¬ 
munisti. Sono passati dieci 
giorni dalia seduta del consi¬ 
glio comunale che ha sancito 
la crisi, li 31 ottobre scorso. 
De e Psi hanno votato contro 
Tammìnislrazione della quale 
facevano parte assieme al Pci, 
al Psdi e Prì. Con l'aiuto del li¬ 
berali, hanno segnalo la fine 
di un'esperienza che aveva 
riacceso molte speranze. 

Ai catenesi, invece, la «giun¬ 
ta della trasparenza*, diretta 
da un sindaco non democri¬ 


stiano, il repubblicano Enzo 
Bianco, e che vedeva, dopo 
quarant'anni, I comunisti di 
nuovo a) govemo della città, 
piaceva. Lo dimostrano le ol¬ 
tre 40mila firme raccolte in 
pochi giorni con una petizio¬ 
ne lanciala dal Pci. Nel centro 
della città, sotto un grande 
tendone, tra la statua di Bellini 
e l'anfiteatro romano, la sera 
la gente (a la fila. Ogni giorno 
migliaia di firme, quelle delta 
città che non vuole rassegnar¬ 
si. Vengono da tutti t quartieri: 
dalle zone «bene» c dalle peri¬ 
ferìe degradate. Molli firmano 
per Bianco, per il sindaco 
■dalla faccia pulita». I meno 
informati non sanno nemme¬ 
no da chi era composta la 
giunta, sanno solo che, in 
questi mesi, a Catania, si é re¬ 


spirata un'aria nuova. Molti, 
Invece, conoscono perfetta¬ 
mente 1 dettagli di una breve 
storia durata poco più di un 
anno e non vt^liono che ven¬ 
ga cancellala, i più, sembrano 
comprendere che. con la 
giunta della trasparenza e con 
i comunisti, chi ha voluto que¬ 
sta crisi, vuole liberarsi dì un 
impaccio, per gestire i nuovi 
affari con i metodi di sempre. 
Dì soldi, nelTana, ce ne sono 
molti, per migliaia di miliardi. 
U Centro direzionale, I finan¬ 
ziamenti del decreto Goria. 
L'asse attrezzato, la nuova 
questura, le aree di corso Sici¬ 
lia. Poi. la realizzazione del 
centro fieristlco-artigìanale. 

Una spesa dì 170 miliardi, 
deliberata datTammUUsirazio- 
ne provinciale di Catania 
(presidente socialista e asses¬ 
sori della De. del Psi e del 
Prì). Una megastruttura per 
mostre e conferenze, della 
quale il consiglio comunale 
non ha mai discusso. Verrà 
realizzata attraverso una va¬ 
riante al piano regolatore, ap¬ 
provala dalTassessore regio¬ 
nale al territorio, senza che 
l'amministrazione sta stata 
nemmeno consultata. Una ga¬ 
ra di appalto indetta sotto Fer¬ 


ragosto. Licitazione privata 
con molli correttivi, in barba 
alte leggi regionali. Un espro¬ 
prio a peso d’oro. Un tecnico 
che dà parere favorevole e di¬ 
venta collaudatore stanco del- 
l'opera. Un'impresa, quella 
del cavaliere del iavmo Finoc- 
chiaro, per fi quate er^ stala j 
chiesta TappticazkHie di misu- j 
re antimafia, che vince pur 
avendo offerto un ribasso mi¬ 
nimo quello del 2%. Il centro 
fieiislìco-artigìanale (ma per 
la Cna, ìi termine è strumenta¬ 
le), dovrebbe solere in viale 
Africa, a ridosso delie ve<xhie 
ciminiere, in una zona di rìfe- 1 
vante intere^ architettonico, i 
La sovrintendenza ai Beni cui- 1 
turali si era espressa contro i 
l'approvazione del progetto. | 
La Provìncia e la Regione so- ' 
no andate avanti lo stesso. 
Oggi il Pci presenterà un espo¬ 
sto alla magistratura. La pro¬ 
cura della Repubblica da pru’* 
le sua ha decìso di aprire 
un'inchiesta. «I comitati d'affa- 1 
ri vogliono tornare ad avere te 
mani libere - dice Vasco 
Giannotti, segretario del Pci - 1 
in questi mesi, non potendo 
utilizzare come ìn passato il i 
comune, hanno cercato dì 
agire attraverso la Provincia. la 
Regione, t minirteri*. ' 


M ROMA Bettino Craxi 
escluse personalmente a Beni¬ 
gno Zaccagninf che ci fosse la 
possibilità del rilascio di Aldo 
Moro sulla base di una trattati¬ 
va che non violasse le leggi 
dello Stato. Lo rivela Tina An- 
selmi sul numero della Dbcus- 
storie dedicato al ricordo del-' 
l'ex segretario della De. Giu¬ 
rante il raplqif^to di Moro, 
conllnuavanoir^frcOlàre voci 
- scrive Tina Anwlmi > per 
una tratlaliva persalvezza 
di Moro. Unà tnfiativa che 
non doveva évidentemente 
vioiare le leggi delio Stato, e 
sembrava che i socialisti fos¬ 
sero a conosceiìza di questa 
Uattathra. Zaccagnini andò 
nella sede del PM irt via del 
Corso e ai inconUO con Craxi. 
Domandò a Craxi se questa 
via lui la conoscèva, se iròteva 
dire quali erenOfte condizioni 
che per il rilascio di Moro ve¬ 
nivano richtertei se c'era og¬ 
gettivamente una strada da 
percorrere. Zaccagnìnl ag¬ 
giunse che se questa strada 
fosse stata conosciuta, fosse 
stata percorribile e avesse pre¬ 
messo la salvezza di Mimo, la 
De avreUre pubblicamente 
dato atto e ringraziagli parti¬ 
lo sòciailsta di fronte'al paese. 
Di fronte a queta prec^ d» 


manda di Zaccagnini - scrive 
la Anseimi - la nsposta di Cra¬ 
xi fu no. che non vi era nessu¬ 
na base oggettiva da cui parti¬ 
re per costruire una ipotesi di 
liberazione di Moro». 

Tina Anseimi ieri ha dichia- 
lato anche di aver parlato di 
questo colloquio (ra Zaccagni¬ 
ni e Craxi ne<|a registrazione 
di una delle 18 pumale della 
•Notte della Repubblica* che 
sta curando Se^io Zavoli. E 
ha riferita che Claudio Signo¬ 
rile. all'epoca vicesegretario 
socialista, ha contermato an¬ 
nuendo. nel cono della tra¬ 
smissione, la veridicità della 
sua ricostruzione. 

Nella discussione è inteive- 
nulo anche Giovanni Galloni, 
allora vicesegretario della De. 
li quale ha rimproverato a Si¬ 
gnorile di aver taciuto, nei 
giorni dei rapimento Moro, 
pur essendoci incontri quoti¬ 
diani, sui suoi contatti con Tex 
leader dì Potere operaio. Fran¬ 
co Rpemo. Galloni ha aggiun¬ 
to che se questo fosse stato 
noto gli inquirenti avrebbero 
potuto controllare i movimenti 
di Pipemo. che a sua volta 
aveva contatti con i terroristi, 
e quindi forse ci sarebbe stata 
qualche possibilità di trovare 
Moro. 


REGIONE PIEMONTI 

U.S.S.L. 24 

Via Martin XXX Aprite n 30- Collegno (To) • Telefono (011) 71701 
Codice fiscale e partila IVAN. 02704350012 

A vviso di UcitaziOM pr/rato 

IL PRESIDENTE RENDE NOTC | 

che in esecuztone delia deliberazione n. 2333 det 2/11/89. è ir*- 
detta la seguente licitazione privata; 

SERVIZIO DI PULIZIA LOCALI U.S.S.L. 24 - ANNO 1990. Come 
segue; ' 

LOTTO A - uffici amministrativi, sanitari e Case Albergo di Cài- J 
legno, j 

importo a base d'asta L. 223.000 000; ' 

LOTTO B • poliambulatorio, ambulatorio psichiatrico, eonsuf- 
tori, centri sociali e servizi vari; i 

imporlo a base d'asta L 281.000.000 
LOTTO C * lavanderia di Collegno e Grugliasco, camera mor¬ 
tuaria. teatrino, servizi Igienici del laboratori e ma¬ 
gazzini, cappe e condutlurerii aspirazione delia cu¬ 
cina di Coltegno; 

importo a base d'asta L. 94.000.000 
LOTTO D • cucine e refettori dei reparti dell'ospedale di Colte- 
gno; 

importo a base d’asta L. 300.000.000 
La licitazione sarà tenuta ai sensi delTart. 1, tetterà e), delle 
Legge 2/2/1973, n. 14. 

Le domande di partecipaziqne, redatte su carta da bello da L. 
5.000, dovranno pervenire elTUffielo ProtoeoHò delTU.S.S.L. 
24. via Martiri XXX Aprite 30-10093 • COLLEQNO. entro e non 
oltre le ore 12.00 del giorno 21/11/1889. 

Nelle domande di partecipaziond.In carta legale, gli interessa¬ 
ti dovranno indicare, pena la non accettazione della stessa, 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile; 

• l'iscrizione nel registro della C.C.I.A.A ; 

• dichiarazione autenticata resa ai sensi della Legge 4/1/1968, 
n. 15, ove risulti l'elenco dei servizi o del lavori analoghi, ese¬ 
guiti negli ultimi tre esercizi, specificando li relativo importo, 
che non dovrà essere inferiore ai 2.000.000.000 di lire annui, 

• dichiarazione autenticata resa al sensi della Legge 4/1/ 
1966,n. 15 ove risulti che la ditta richiedente non si trovi nelle 
condizioni Impeditive di cui aH'art 10 della Legge 30/3/1981, 
n.113 e successive modificazioni ed integrazioni; 

• dichiarazione circa l'attrezzatura ed i mezzi d'opera di cui la 
ditta intende avvalersi per l'esecuzione det servizio; 

- dichiarazione autenticata resa al sensi delia Legga 4/1/1968. 
n. 15. ove risulti che la ditta richiedente non è incorsa a risolu¬ 
zioni anticipate dì contratti con pubbliche Amministrazioni per 
inadempienze, ovvero di non avere in corsodi fronte alTautorl- 
tà giudiziaria controversie In merito a tali inadempienze. 

Inoltre dovrà essere allegata alia domanda: 

- non meno di due dichiarazioni rilasciate da UU.SS.SS.LL. o 
Enti pubblici dalie quali risulti che ta ditta richiederne abbia 
svolto, almeno in un anno, del triennio precedente, il servizio 
di pulizia richiesto, con ('indicazione del tivetto qualitativo; 

- dichiarazione delle rispettive sedi Inps e Inai! di regolare ver¬ 
samento dei contributi previdenziail obbligatori. 

Per ulteriori Informazioni rivolgersi alTuftIcio Provveditorato 
dell'Ente-tei. 011/71.78 237. 

Non saranno prese in considerazione le islancc pervenute pri¬ 
ma deila pubblicazione del presente avviso, né quelle ricevu¬ 
te dopo II termine di scadenza su Indicalo. 

Le richieste dì partecipazione non vincolano eomunqua T Am¬ 
ministrazione appallante. 

Collegno, 7 novembre 1989 

IL PRESIDENTE rag. Ohiaappe PaeaMal 


Capodanno a Vienna 
con 

TRANSALPINO 

Un grande allegro cenone, dopo le fatiche natalizie, vi 
aspetta a San Silvestro; mela tra le più aliascinantl, 
Vienna. E senza alcuna fatica; pensa a tutto IVANSAL- 

lì; U qiiota Ilì^alteSpaz1orie7 àje’iiotJ’ln trèno più ir^ ' 
irrotti all'hotel EuropahaiN o Admilal (<2 stelle) perchF 
parte da Venezia è di 32S mila lire. Oli altri punti d'in* 
contro sono Bologna, Milano-Rimini, Flienze, Torino, 
Roma, Napoli, Palermo con rispettive quote di 343 mi¬ 
la lire, 355 mila, 355 mila, 373 mila, 386 mila, 402 mi¬ 
la, 416 mila. La partenza è prevista per il 28 dicembre, 
il ritorno per il 2 gennaio. 

Le quote comprendono il viaggio andata-ritorno In 2‘ 
classe con cuccetta riseivata, camere con doccia e mi- 
ielle, prima colazione, la visita della città con guida Ita¬ 
liana, Il trasferimento da e per f'hotel, f'ass'islenàa di un 
accompagnatore per tutta la durala del viario, il servi¬ 
zio e le lasse. 

Il cenone di San Silvestro, con ballo è previsto all'hotel 
Regina (4 stelle), a pochi passi dal Rathaus. L'ambien¬ 
te è molto elegante e l'atmosfera tipicamente vienne¬ 
se. Il costo del cenone (facoltativo) è di 1 SO mila lire. 
Come avere ogni altra informazione? Telefonando di- 
reltamenle a TRANSALPINO Milano (02/67.05.121) e 
Roma (06/47.47.605) o alle 1050 agenzie raggruppa¬ 
te sotto la voce TRANSALPINO nelle pagine gialle deh 
le maggiori località italiane. 


COMUNE DI RIETI 

Ufficio: Contratti e procedure amrninlsbattve ope¬ 
re pubbliche. 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

Al sensi dell'alt. 7 dello legge 2 febbraio 1973. n. 14 e succeoi- 
ve modificozioni (legge 8 ottobre 1964 n 687 e legga 17 
1^10 1987. n 80) avvisa quanti ne fossero Interessati che que¬ 
sto Amministrazione esperirà un gora di Hcitozlone privalo od 
unico e definitivo inconta per i lavori di ristrutturazione 
OspedoieCivfteslionelcenirostoricodefiaciltàdoclestiharea ' 
sede delf'lsiifulo professionole alberghiero di Stato • 1* stralcia , 
Mmpefto o boae d^osta del laveil di cui 4 di i 

L 1.147.297.199. 

L'appalto sarò oggiudicato mediante licitazionf privala od 
unico e definitivo incanto arche in presenza di uno solo orre^ 
taci sensi e con le modalità di cui all'alt 1 lettera D) dello leg- ' 
ge 2 febbraio 1973, nr 14 e successive modificazioni ed integrcH 
Zfoni. 

Le ditte che intendono essere Invitate olia gora di opporio m 
questiona debbono far peiveniro richiesto seritfo in'eartd'doH 
bollo do bSOOO oiiUficio contratti e piooeduieomministranve 
opera pubbliche di QU«to CoTOuna nel terminò di SO 
(trenta) dalia dato di pubblicozione del presente awisoal(‘/U- 
bo Pretoria specificando chioramenta peno l'esclusione, de¬ 
nominazione e ragione sociola sede iegale Provircia. Comu¬ 
ne, C AP„ numero telefonico e partito IVA 
le Imprese che intendono portecipate in torma ossoeldtivò cri 
sensi delio legge 8/6/1977, n. 584 dovranno torre metvrione ' 
nella domonda di poileeiporione. 

Tote richiesta dovrò essere conedata da fotocopia del cettificcK 
to di iscrizione olla Gategorlo2 • (edifici CMIL industriaii eco.) del 
DM. 770/82. 

LortehtestarchvfrcotoTArrvrttril^lonò. ' 

Per eventuali intormozioni gli interessati possono iNotoerit Dte»-' 
so l'Ufflcto contratti e procedure amministrative ofaere pubbli¬ 
che del Comune dolte ore laoo aite 13,00 eri tutti igtomL 
Oaffoiesldenzamuntotooto fOnorembra 1989 

ILSINDàCO 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIAJL FATTO, IL COMMENTO 
^ TUTTA L'INj'ORMAZIONE IN DIRETTA 


ruoità 
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POLITICA Interna 



Da Ctad minacce di ctM 

Se sulla nuova legge elettorale 
non si rispettano i patti a 5 
«immediata verifica politica» 


Attacco verso il Pei 

«Vedo buio, troppo settarismo» 
Voci critiche in Direzione 
sui rapporti a sinistra e la De 


Benino CraxI 


Rifomie, altolà socialista 

<(A Roma sindaco al Psi senza staffetta» 


«Altolà» di Craxi suiripotesi di una riforma elettorale 
prima delle consultazioni amministrative di prima- 
vàra: se i laici e una parte della De insistono, avver¬ 
te, «solleciteremo una verifica politica». In altre pa¬ 
role, minaccia la crisi. Su questa linea è schierata 
tutta la Direzione socialista, che si è riunita ieri. Te¬ 
mi «di battaglia»: la droga (Fabbri pensa già ad at¬ 
trezzare le carceri) e «il settarismo del Pei». 


SIRQIOCRISCUOLI 


■1 ROMA. È bastato un timi¬ 
do risveglio dei laici e di parte 
della De. qualche titolo sui 
giornali, per far scattare l'aliar- 
me In casa socialista: l’idea di 
riformare il meccanismo elet¬ 
torale per i Comuni prima del¬ 
le amministrative di primavera 
viene bollala come un'attenta¬ 
to agii «equiiibrì» di governo, 
un tradimento del patti, un fa¬ 
vore airopp^sizione comuni¬ 
sta, un pericoloso fattore di 
confusione. Ed ecco l'altolà, il 
più classico degli awertimenti 
craxiani: «Consideriamo - di¬ 
ce Il leader del garofano 
aprendo 1 lavori della Direzio¬ 
ne - che la riforma delle leggi 
elettorali 6 materia eminente¬ 
mente politica e che quindi si 
può procedere su questo ter¬ 
reno se esiste un accordo del¬ 
la maggioranza politica e par¬ 
lamentare. Se invece siamo di 
fronte a iniziative che non ten¬ 
gono conto di questa elemen¬ 
tare necessità, allora sollecite¬ 


remo una verìfica politica». Ve- 
rifìca nel lessico dei partiti di 
governo è una parola pesante. 
E' come dite: se insistete, va 
all'aria lutto. 

Dopo tre mesi di navigazio¬ 
ne tranquilla, nel governo An- 
dreotti-Marteili spuntano i toni 
forti. Il silenzio socialista di 
questi giorni sulle proposte 
dei repubblicani, dei liberali e 
di una parte della De per una 
rìiorma elettorale da abbinare 
alla riforma delle autonomie 
locali nascondeva uno schie¬ 
ramento di tmppe in grande 
stile. Da ria del Corso, in oc¬ 
casione delia riunione della 
Direzione, parte un fuoco di 
sbarramento (preventivo). 
non tanto contro questa o 
quella proposta di riforma, ma 
contro la stessa Idea di giun¬ 
gere alle elezioni amministra¬ 
tive di primavera con nuove 
regole del gioco. Craxi precisa 
che la richiesta di una «verìfi¬ 
ca» non verrà avanzata subito: 


•Allo stato no. perchè per ora 
siamo di fronte a iniziative 
parlamentan che tutti, natural¬ 
mente, possono prendere, ma 
se si svilupperanno - avverte il 
segretaro socialista - iniziative 
in questo senso, che prescin¬ 
dono da un accordo di mag¬ 
gioranza, noi chiederemo una 
verifica politica generale». 
Un'intimazione a star fermi? 
•Noi siamo pronti a discutere 
di tutto», spiega Craxi, ma ag¬ 
giunge subito che li Psi è inte¬ 
ressato solo a «una vera rifor¬ 
ma elettorale» e non «a veder 
stravolgere il sistema politico 
in modo surrettizio». 

La «vera riforma elettorale», 
toma alla carica il Psi, deve 
partire dal Quirinale. «A colo¬ 
ro i quali ci chiedono - dice 
Andò - di eleggere diretta- 
mente il sindaco, chiediamo 
come mai essi stessi continua¬ 
no ad opporsi all'elezione di¬ 
retta del ^sidente». Amato è 
più esplicito: «I socialisti sono 
pronti a parlare di elezione di¬ 
retta del sindaco a patto che 
si discuta insieme della rifor¬ 
ma elettorale per i vertici dello 
Stato», un baratto, dunque? 
Amato cerca subito di allonta¬ 
nare quest’idea; «Non significa 
che noi proponiamo un 'do ut 
des', ma non si può cambiare 
la logica di un sistema politico 
a pezzi e a bocconi». E To- 
gnoli incalza: «L'elezione di¬ 
retta del sindaco non va re¬ 
spinta pregiudizialmente, ma 


costituisce una 'modifica cosi 
radicale del nostro sistema da 
dover essere preceduta da 
nuove leggi elettorali per il 
Parlamento e la Presidenza 
della Repubblica». 

Romita rinforza II fuoco di 
sbarramento con un calcolo 
di bottega: «Una riforma elet¬ 
torale in senso maggioritario 
finirebbe col favorire soltanto 
la De e il Pei, danneggiando il 
Psi». Tutti sembrano preoccu¬ 
pati soprattutto del fattore 
tempo: rimportante è arrivare 
alle prossime elezioni con le 
norme di sempre. Il concetto 
viene ribadito in un ordine del 
giorno votato dalla Direzione, 
nel quale viene anche chiesta 
una normativa per Roma ca¬ 
pitale «che preveda speciali 
stnitture e metodi di governo», 
non meglio precisati. E su Ro¬ 
ma c'è artche una smentita 
delle ipotesi di un'eventuale 
•staffetta» per la carica di sin¬ 
daco tra Caraci e Carraro: 
Craxi ribadisce che vuole un 
pentapartito e precisa che 
quella di Carraro è una candi¬ 
datura «per un sindaco vero, 
non per un mezzo sindaco». 

Nel linguaggio craxiano ri¬ 
compare anche un'altra 
espressione minacciosa: ban¬ 
co di prova. 11 lea*.’.:r del garo¬ 
fano ne indica due. di banchi 
di prova per il governo: la ri¬ 
forma degli enti locali e le 
nuove norme sualla droga. Sul 
primo fronte Craxi denuncia 


«resistenze che sì sono fatte 
complesse», ma è una varia¬ 
zione sut tema precedente; le 
proposte per una riforma elet¬ 
torale vengono presentate dai 
socialisti come un espediente 
per ritardare e affossare il rior¬ 
dino delle autonomie locali. 
Sulla droga II Psi mostra il mu¬ 
so duro di sempre, e toma a 
difendere la nuova legge in di¬ 
scussione in Parlamento, die 
viene definita (parole dì An¬ 
dò) «più garantista delia legge 
vigente», hanno accusato 
di essere ì persecutem dei tos¬ 
sicodipendenti», lamenta H ca¬ 
pogruppo ai Senato Fabbri, 
che dedica tutto il suo int»- 
vento in Direzione a quest’ar¬ 
gomento, per concludere sen¬ 
za imbarazzo; «La lolla «dl.i 


droga e l'introduzione del 
principio della punibilità del 
consumo impongono di af¬ 
frontare contemporaneamen¬ 
te la questione della condizio¬ 
ne delie carceri». 

Ma non è un coro compatto 
quello che stavolta sale da via 
dei Corso. Il patto di ferro con 
la De di Andreotti e Forlani, 
da una parte, e la rottura dei 
rapporti coi dall'altra, su¬ 
scitano più di una critica. 
Mancini. Dell'Unto, Bo^oglio, 
ignorile, esprimono preoccu¬ 
pazioni di natura strategica. 
Mancini, inoltre, critica il se¬ 
gretario perchè nella sua rela¬ 
zione, per attaccare il Pei, ha 
citato un articolo di Saverio 
Vertone pubblicato dal Come- 
ri' (Iella Sera. «Non abbiamo 


bisogno di cercare ispiratori 
tra gli ex comunisti, che n- 
schtano di essere settari alla 
rovescia». Craxi non gradisce 
{'osservazione: «Nel Psi - ta¬ 
glia corto - abbiamo un milio¬ 
ne di ex comunisti». E non 
concede nulla ai suoi crìtici, 
anzi' «Il nuovo Pei presenta il 
nuovo settarismo», dice, attri¬ 
buendo a Botteghe Oscure 
«una tattica aggressiva desti¬ 
nata a raccogliere natural¬ 
mente fichi secchi». Poi riflet¬ 
te: «Ci troviamo di fronte ad 
un momento veramente buio 
nei rapporti tra noi e t comui- 
nisli». Infine tacita i perplessi 
con una citazione di Lombar¬ 
di; «Anche ne) più revisionista 
dei partiti comunisti, cioè nel 
Pei. c’è in nuce qualcosa di 
non democratico». 


Andreotti esclude la fiduda 
e inventa un 




Gluliq Andreotti 


Arnaldo Forlani 


Andreotti avvista il primo scoglio: la riforma elettora- 
le. Due partiti, Fri e Pii. chiedono una modifica, den> 
tro la De il dissenso è forte e lui cerca di dare un 
contentino. Ma non convince tutti. Cosi Segni tuona: 
«Insisto sull’elezione diretta del sindaco». Del Penni' 
no sì preoccupà perché «sale la tensione». Forlani si 
allinea a Craxi: «Nessuna riforma prima del '90». E 
Angius: «La maggioranza fa ostruzionismo». 


RIITROtPATARO 


■1 ROMA È preoccupato 
Giulio Andreotti, Si accorge 
che II disagio per il no alla ri- 
fonna elettorale dei Comuni è 
diffuso più dì quanto luì cre¬ 
da. E allora convoca a palaz¬ 
zo Chigi il ministro Antonio 
Gava, il capogmppo della De 
Enzo Scotti, il segretario Ar¬ 
naldo Forlani. il suo vice Gui¬ 
do Bodrato e il responsabile 
enti locati Giuseppe Guzzelti. 
E chiede loro; «Che fare?». Sui 
giornali cl sono le dichiarazio¬ 
ni di La Malfa e di Altissimo 
che (anche se cautamente) 


parlano di una riforma eletto¬ 
rale per i Comuni prima delle 
amministraUve del '90. Nella 
De, dietro la proposta di ele¬ 
zione diretta del sindaco 
avanzata da Mario Segni sta 
crescendo una pattuglia che 
non fa dormire sonni tranquil¬ 
li. E c'è Craxi che già scalpita, 
non vuol sentire parlare di ri¬ 
forma elettorale e minaccia 
una verifica. E allora; che fa¬ 
re? Andreotti tira una carta 
fuori dal suo cilindro. Dice; in¬ 
tanto facciamo in modo che 
la commissione Affari costitu¬ 


zionali cominci a discutere 
delle proposte di riforma elet¬ 
torale presentate. E questo av¬ 
vio riceva il massimo di pub¬ 
blicità. Poi, prevediamo un 
emendamento unitario (della 
maggioranza) alla legge sugli 
enti locali che stabilisca una 
autonomia statutaria del Co¬ 
muni. che sarebbero Uberi di 
scegliere il sistema elettorale 
che vogliono, ma... Ma sulla 
base di una legge quadro che 
sarà approvata successiva¬ 
mente. Un sotterfugio un po' 
misero con il quale si spera di 
spuntare le armi dei partigiani 
della riforma elettorale subito. 
E in più Andreotti ci aggiunge 
un gesto di apertura: escludo 
categoricamente, dice allo 
stato maggiore della Oc. di 
porre la questione di fiducia 
se saranno presentati emen¬ 
damenti elettorali alta legge 
sugli enti locati. Una mossa 
che sicuramente non piacerà 
a Craxi ma che vuole rendere 
meno teso il confronto dentro 
la De e dentro la maggioranza 


per cogliere il risultalo a cui il 
segretario socialista tiene tan¬ 
to: che la riforma sulle auto¬ 
nomie locali passi, e passi 
senza cambiare per nulla le 
lèggi elettorali. ' 

E infatti Arnaldo Forlani, al¬ 
l'uscita da palazzo Chigi, 
spande parole che suonano 
dolci alle orecchie di Craxi. 
•La posizione della De > dice 
• è di procedere con la rifor¬ 
ma delle autonomie locali rin¬ 
viando ta discussione sulla ri¬ 
forma elettorale». E perché? 
Ma perché non ci sono «opi¬ 
nioni convergenti». Ergo: «Non 
credo che una riforma eletto¬ 
rale possa essere approvata 
prima della prossima prima¬ 
vera, è un tema che non potrà 
essere concluso con la fretta e 
remotività». Di più: Forlani si 
rimangia am^e la sua dispo¬ 
nibilità a estendere il sistema 
maggioritario, ai Comuni fino 
a lOmiia abitanti. «Non credo 
sarà possibile farìo subito», di¬ 
ce. Attorno al leader de un co¬ 
ro di assicurazioni. In mezzo 


al quale le voci di Giuseppe 
Guzzelti secondo cui «se si 
vuole discutere di materia 
elettorale lo si faccia in altra 
sede» e di Uiigi BarufTì il quale 
interpreta Craxi e sortene che 
la minaccia della verifica «non 
è un altolà alla riforma eteUo- 
rale ma un pungolo per chi 
dissente». 

Ma la pattuglia dei dissen¬ 
zienti non sembra farsi incan¬ 
tare. Mario Segni, tenace so¬ 
stenitore deU’elezimie diretta 
del sindaco, non d^orde. <I 
miei emenctementi suH'elezio- 
ne diretta dei sindaco non li 
ritiro». Non è che gli dispiac¬ 
cia l'autonomia statutaria dei 
Comuni. «No, affatto - dice 
Ma la legge quadro deve esse¬ 
re approvata conl^hialmente 
e non chissà quando. Altri¬ 
menti resta tutto com'è e io 
non ci sto». Detto questo, poi, 
può anche plaudìre alla «sen¬ 
sibilità di Andreotti» che ha 
deciso di non porre la fiducia 
e quindi lascia che il Parla¬ 


mento discuta in «modo più li¬ 
bero e più articolato*. Ma è 
solo un gesto di cortesia. 

C i laici? Che cosa dice il Prì 
che per primo ha aperto, den¬ 
tro la ma^ioranza, questo 
honte delicato? Dopo la leg¬ 
gera frenala di La Malfa, ora 
anche il capc^ruppo Antonio 
Del Pennino cerca di smussa¬ 
re gli angoli. Dice che non c'è 
ancora una intesa di mag^o- 
ranza ma solo «posizioni diva¬ 
ricate». E questo è un tema 
che non si può affrontare in 
aula «a colpi di maggioranza». 
Quindi, si discuta intanto la 
legge sugli enti locali. C si cer¬ 
chi sulla materia elettorale un 
«minimo comune denomina¬ 
tore». Prima del '90? «Mah, se 
le posizioni restano distanti 
sarà inevitabile andare oltre». 
E l’autonomia statutaria pro¬ 
posta da Andreotti? «Può esse¬ 
re una soluzione, ma occorre 
deiinire un quadro dì riferi¬ 
mento preciso per i modelli». 
Del Pennino insomma è cau¬ 
ta Anche perché questo tema 


elettorale «può creare tensio¬ 
ne dentro la maggioranza*. E 
oggi, sembra dire, non ce n'è 
proprio bisogno. 

Il Pei usa una parola: ostru¬ 
zionismo. La maggioranza, di¬ 
ce Gavino Angius della Dire¬ 
zione, «non vuole affrontare il 
tema della riforma elettorale e 
fa di tutto per impedire che il 
Parlamento discuta». La posi¬ 
zione dei comunisti i quali af¬ 
fermavano che una «vera rifor¬ 
ma degli enti locali doveva 
comprendere la legge eletto¬ 
rale ha fatto molta strada», no¬ 
ta. £ infótli, airintemo delta 
stessa maggioranza «si levano 
voci autorevoli per affermare 
come necessaria una conte¬ 
stuale legge delle autonomia 
e una modifica delle leggi 
elettorali», li Pei, di fronte a 
questa «azione ostruzionistica» 
insìsterà in una «battaglia di 
rinnovamento». E sulle battute 
di Craxi, Angius dice: «Nervo¬ 
se, fuori misura, un tentativo 
di ingessare l'aula di Monteci¬ 
torio...». 


Manca vuole 
restare alla Rai 
Pillitterinega 
la sua candidatura 



Michelini: 

«Il Psi incarna 
consumismo 
borghese 
e “radicalismo”» 


La Agnelli 
sindaco di Roma? 
Per La Malfa 
è un’ipotesi 


«La mia disponibilità a proseguire nett’impegno di piesiden* 
te della Rai c'è. A decidere, però, sarà ora il Parlamento». En¬ 
rico Manca (nella foto), a Milano p>er ricevere daU'ammini- 
strazione comunale r>AmbrogÌno d'oro», ha confermato la 
sua rìcandidatura al vertice deTl’ente telei^ivo. «Ho più volte 
ribadito - ha detto - la mia intenzione di rientrare nella atti¬ 
vità politica, ma considerato che le prossime elezioni do¬ 
vrebbero svolgersi fra 2-3 anni, credo di avere lutto il tempo 
per continuare nel frattempo a svolgere il compito di presi¬ 
dente della Rai*. Il sindaco di Milano Paolo Pillitteri, più volte 
indicato come possibile successore di Manca, ha smentito. 

•Crollato il comuniSmo, per i 
cattolici si prevede che l'av¬ 
versario da battere sarà il 
consumismo borghese e il 
radicalismo che ne conse¬ 
gue. oggi, a mio avviso, in¬ 
carnato in politica dal Psi, a 
meno che non cambi*. Lo 
ha detto Alberto Michelini in 
un incontro suH’dmpegno dei cattolici nella cosa pubblica» 
organizzato a Roma dall'Agesci. l'organizzazione degli 
scout cattolici, cui hanno partecipato anche il de Bodrato, il 
comunista Petruccioli, il presidente dell'Azione cattolica ro¬ 
mana Liverani e l’ex presidente delle Acli Domenico Rosati 
Quest’ultimo ha detto che «per migliorare ta qualità della 
politica è necessario che la Chiesa liberi i cattolici dallo 
schermo deU'unità politica. Questo può migliorare anche la 
De...». 

Susanna Agnelli sindaco di 
Roma? Giorgio La Malfa la 
definisce unipotesi «pensa¬ 
bile». Perché «serve un gran¬ 
de sforzo unitario e serve un 
sindaco che sia svincolato 
dalla logica delle correnti e 
sottocorrenti di partito», t l’i¬ 
potesi del Pri di una giunta 
•di tregua» è considerata con molto interesse» dal verde 
Francesco Rutelli. 

•Il nostro sistema politico è 
nato e s'è consolidato sul 
potere dei partiti demoaali- 
cì e sulla loro concorde ini¬ 
ziativa nella "spartizione" 
delle cariche pubbliche». E 
quanto scrive disinvolta¬ 
mente tra l'altro il direttore 
del Aspofo, Sandro Fontana, 
in un editoriale che si occupa delle recenti polemiche sulle 
nomine ai vertici dell'Irì e dell'Eni. «Se andiamo a rileggere I 
verbali del Cln - aggiunge Fontana - si resta ancora colpiti 
per l'equilibrio e la simmetrìa con cui i partili si accordavano 
nella distribuzione delle varie cariche. Con l'avvento dei li¬ 
bero gioco democratico, questa prassi si è ulteriormente 
consolidata con un'unica variante: dalla spartizione pariteti¬ 
ca si è passati a quella basata sulle percentuali elettorali». È 
oggi «perché le cose cambino radicalmente non c'è altra so¬ 
luzione airinfuori di un soweitimento compl^ivo del no¬ 
stro sistema democratico basalo sulla proporzionale, oppu¬ 
re l'accettazione della logica del "partito unico"». 

La sinistra ha perso un posto 
(da sette a sei) nel nuovo 
direttivo dei gmppo de della 
Camera, eletto ieri, l>a, i 
candidati di un non compat¬ 
to schieramento -qra saltata 
una intesa tra Bodrato e De 
Mita - non hanno ottenuto 
un numero sufficiente di vod 
li unici due candidati demltianì 
«Ile» Carelli che si era candida- 


«Nomine 
spartite 
come ai tempi 
deiCin...» 


Niente 
demitiani 
nei Direttivo de 
deila Camera 


Silvia Costa eLoiero, giustt; a 
«doc», mentre è passalo il «le . . _ _ 
to contro le direttive di corrente. Un posto in più (da selle a 
otto) è toccato - contro )é originarie intese Ira )e correnti - 
ad Azione popolare, anche qui per un «ribelle»; Slegagninl. 
Tre posti sono andati agli andreolUanì, uno ai forzanovisti, 
ed uno ai fanfanianL Tra 1 più votali l'ex ministro SatU, del 
Grande centro, e Gitti. 

A causa di un salto di righe, 
nel volume «Socialismo libe¬ 
rale. Il dialo^con Noiherto 
Bobbio oggi», in distribuzio¬ 
ne con /'t7mùdi ieri, due pe¬ 
rìodi del saggio di (Ceroni 
•Verso un nuovo pensiero 
politico» risultano incomple¬ 
ti o alterati. Ecco la versione 
corretta, a pag. 116; «In forza di questi riduzionismi radicai- 
mente contrastanti con il complesso e ancora insuffìcienlè- 
mente sondato itinerario intellettuale di Marx, il "marxismo", 
venne, per così dire, sovrapposto all’opera stessa di Marx». E' 
a pag. 124; «Il dibattilo teorico sul rapporto fra liberalismo e 
socialismo si risolve, dunque, oggi in un approfondimento 
delia teorìa della democrazia. Questo è vero anche mordine 
al rapporto fra democrazia rappresentativae demoaazìa di¬ 
retta. Si sta infatti dissolvendo progressivamente la tenden¬ 
ziale contrapposizione fra liberali sostenitori delia democra¬ 
zia rappresentativa e socialisti sostenitori della democrazia 
diretta». 


Un saltò 
di righe 
nel saggio 
diCerroni 


ORIQOMOPANB 


Nuovo esecutivo del Psi, sinistra astenuta 

Tre vices^retari 
e cambio an’<Avanti!» 


■■ROMA. A sei mesi dal 
congtes^ di Milano, il Psi ha 
completalo la formazione del 
suo vertice. La Direzione ha 
eleìlo tre vicesegretari, un ese¬ 
cutivo e il nupvo direttore del- 
i'Avantì!. Non senza difficoltà: 
sulla nomina dei ire vice di 
CraxUla sinistra del partito ha 
espresso il suo dissenso aste¬ 
nendosi. 

I vfeesegretarì del Psi sono 
Giuliano Amato. Carlo Togno- 
110>Giulio Di Donalo. Dell'ese¬ 
cutivo fanno parte Sabino Ac- 
quavìva, Vincenzo Balzamo, 
Margherita Boniver, Alma 
(Appieno, Ugo IniinI, Giusep¬ 
pe La (}anga, Agostino Maria- 
netti. Angelo Tiraboschi e 
Claudio Signorile, fi nuovo di¬ 
rettore del quotidiano sociali¬ 
sta è Roberto Villetli, che 
prende il posto di Antonio 
Ghlrélll, il quale aveva da tem¬ 
po chiesto di essere sollevato 
dal suo incarico. 

li gmppo dirigente del Psi è 
quindi composto dai segreta¬ 
rio, da tre vicesegretàri, dall’e¬ 
secutivo, dalla direzione e dal¬ 
l'assemblea nazionale. Una 


struttura non proprio agile, 
sulta quale si sono concentta- 
te le crìtiche detta «sinistra». 
Signorile. Borgoglio, Dell'Unto 
e altri hanno contestato l’isti¬ 
tuzione di un organo esecuti¬ 
vo (che è una novità). soprat¬ 
tutto in presenza di un ufficio 
di segreteria ora allagato. 
Una simile sovrapposizione di 
iivellì dingenti, con ben due 
organismi al di sopra della di¬ 
rezione, è stato obiettato, non 
favorisce la collegialità delle 
scelte. La sinistra si è così 
astenuta, ma solo netta elezio¬ 
ne dei tre vicesegretari. «Non 
per un giudizio negativo sugli 
uomini - precisa Signorile - 
ma per la soluzione adottata*. 

E' cosi emerso un disagio 
che, in realtà, ha ragioni più 
profonde. Non si può ignora¬ 
re, infatti, che nessuno dei tre 
vicesegretari è della sinistra; 
Di Donato lo è stato, ma poi si 
è avvicinato alle posizioni di 
Martelli. C'è un problema di 
divisione interna del potere, 
dunque. Ma questo si lega a 
un dissenso politico che ieri è 
stato portato allo scoperto. Il 


rapporto strettissimo che Cra¬ 
xi si è costmito con la De di 
Andreotti e Forlani, e il con¬ 
temporaneo congelamento 
del dialogo col Pei, spinge più 
di un esponente della sinistra 
a pone critiche di natura stra¬ 
tegica. «Il combinato tra con¬ 
trasto duro col Pei e l'affievo¬ 
lirsi della conflittualità con la 
De - dice Dell'Unto - genera 
in me grandi perplessità politi¬ 
che ed elettorali. Mai - ag¬ 
giunge - da quando Craxi è. 
alla guida dei Psi si è potuto 
confondere il molo del partito 
in rapporto alla De. In questi 
ultimi tempi la famosa oonflil- 
tualilà sembra scomparsa, 
quasi che il nformismo socia¬ 
lista possa coniugarsi col rifor¬ 
mismo cattolico professato 
dal presidente Andreotti». Del¬ 
lo stesso tenore gli interventi 
di Mancini e Borgoglio. 

La direzione del Psi ha in- 
lanto convocalo per il prossi¬ 
mo marzo una conferenza 
programmatica nazionale, 
che sarà preceduta fin da 
questo mese da conferenze 
regionali. OSe.C. 


n giornalista di razza che diventò Slam 



niiiudiu unii CHI 


M ROMA «Come ho comin¬ 
ciato? Se hai spulo per rac¬ 
contare (ulto, mi piac^bbe 
che partici dall'inizio... Era U 
'45, cominciai nella radio par- 
tìgiana della quinta armala. 
Poi andai a Milano, a IVni- 
rd..». Si, è luì. Antonio Ghìrelli. 
Per due anni Slam. Il direttore 
del giornale più «cattivo» del 
momento: quello dei dieci 
corsivi al giorno, dei «partiti 
trasversaii», dell'attacco ai 
giornalisti, delle «liste di pro¬ 
scrizione». Un direttore che 
oggi lascia. E che lasciando 
dice: «Che dovevo fare.. Con 
trentuno redattori nem si va da 
nessuna parte. Hanno lavora¬ 
to come muli, ma sono pochi. 
Allora ho cercato di fare un 
giornale che facesse polemi¬ 
ca. che facesse parlare di sé. 
che rompesse le scatole agli 
avversari. Un giornale a suo 
modo "popolare", considerata 
la situazione e i mezzi a di¬ 
sposizione. Che prendesse m 
giro. Con Michele Sena, per 
esempio, che battaglie... Ma 
con grande simpatia, sai? Lui 
è uno dei pochissimi giomali- 
sti nuovi che sono usciti fuo¬ 
ri...». 

La radio partigiana, tVnitd, 
e poi? E poi Milano Sera, Il 
Paese. Paese sera Ricorda; 
«Me ne andai nel '56. Lasciai 


La sua cosa più bella resta, forse, l'ad¬ 
dio a Pettini che lo licenziava: «Non in¬ 
tendo pronunciarmi sulla forma e sulla 
sostanza del provvedimento che mi ri¬ 
guarda. Desidero' solo riaffermare la 
mia devozione e il mio affetto per il 
presidente della Repubblica». Antonio 
Ghirelli non ha cambiato idea: «Le isti¬ 


tuzioni democratiche - dice - sono più 
importanti delle persone». Oggi che la¬ 
scia la direzione dell'«Avanti!>, ci si può 
chiedere: è un paradosso che proprio 
lui abbia fatto del giornale socialista un 
quotidiano fazioso come mai? Forse 
no, se si archivia «Slam» e si ripensa al 
curriculum di un giornalista di razza. 


anche il Pei. Ma non avevo vo¬ 
glia di ricominciare in uno di 
quei giornali che allora si 
chiamavano "borghesi”. Scelsi 
lo sport... Prima Tultosporl, 
poi U Comerc dello Sport». Fe¬ 
ce miracoli, Ghirelli, con quei 
due giornali in mana II pri¬ 
mo. tra il e il '60 aumentò 
le vendite del Col secon¬ 
do, nel 71, segnò un record- 
superò, nella vendita media 
giornaliera, la rivale milanese, 
La Gazzetta dello sport. Era la 
prima volta che accadeva. «In¬ 
ventammo un modo nuovo di 
raccontare lo sport. Ma io vado 
orgoglioso soprattutto di un'al¬ 
tra cosa, quella pagina che 
chiamammo "Forza ragazzi". 
Era la prima volta che un gior¬ 
nale sportivo avviava con i suoi 
letton un dialogo su problemi 
sociali, sulle cose di ogni gior- 


FEDERICO QRREMICCA 

no». 

Poi vennero II C/o6o, Il Mon¬ 
do, altre esperienze che si in¬ 
trecciavano, romanzi, libri sul¬ 
la stòria di Napoli. Antonio 
Ghirelli racconta: «Era il luglio 
del 1978. Chiamò Pertini. lo 
ero a Fiuggi a fare le acque...». 
Due anni vissuti intensamente, 
nei delicato ruolo di capo uffi¬ 
cio stampa. Pino a quei pome¬ 
riggio del 30 maggio 1980. 
Pertini era in visita in Spagna, 
mentre in Italia esplodeva il 
caso Cossiga-Donat Cattin Un 
funzionario deirufflcio che 
Ghirelli dirìgeva, attribuì a Per¬ 
tini giudizi che il presidente fu 
costretto a smentire, li giorno 
dopo un comunicato di due ri¬ 
ghe infoimò che Antonio Ghi- 
reliì era stato «sollevato dal suo 
incarico». «Sbagliammo, sba¬ 
gliammo noi - racconta ora 


Pertini si comportò come do¬ 
veva: e riuscì ad evitare la crisi 
irtiluzionafe che si profilava». 

Quell'incidente pareva do¬ 
ver segnare la fine di una car¬ 
riera senza macchie. Ma inse¬ 
diatosi a palazzo Chigi, a Craxi 
tornò in mente queU'esempio 
di lealtà e lo chiamò a sé. Tre 
anni con lui: poi, come pre¬ 
mio, la direzione dei Tg2. Chi- 
renivi arrivò nelI'SS, accompa¬ 
gnato da polemiche e prote¬ 
ste: «Già, me lo ricordo bene. 
rUniià tentò per otto mesi di 
farmi licenziare...». Ma ammet¬ 
te: «SI. tl mi mandò Craxi». Che 
.si ricordò di luì una seconda 
volta: quando Ugo Intinì, ap¬ 
punto, lasciò la direzione dei- 
VAvanitf. 

Slam nasce il 22 ottobre 
1987: un pomerìggio nuvoloso 
e buio. Sono fuochi pirotecni¬ 


ci: che, secondo antica regola, 
cominciano piano e finisrono 
col botto. Titoli cubitali e neri, 
grandi foto colorate. Nei iirtmi 
e nelle seconde, sempre lui: 
Bettino Craxi. li nemico? Il Pei. 
E poi, più dì recente, quel «par¬ 
tito trasversale» che ossessiona 
il gmppo dirigente del F^. Do* 
v’è Ghirelli? Forse nella riforma 
grafica, in quel tentativo dì tro¬ 
var spazio per qualche noti¬ 
zia... Tutto il resto è Skm furo¬ 
re. fastosità, propaganda avol- 
te cieca. Il vecchio direttore si 
difende: i<^ni tanto, effetti^ 
mente, è capitato che io mi la¬ 
sciassi trascinare dali'entusia- 
smo», confessa a ^xko. Ma 
poi spiega che non rinnega 
niente: «Finché metto Craxi in 
prima pagina, vuol dire che la 
mia faziosità è un convinci¬ 
mentoprofondo». 

Voleva far parlare di sft e 
àeìVAvantU, (jhirelli: c’è riusci¬ 
to. E se gli chiedete cos'è 
che in questi ultimi due anni 
non avrebbe fatto, risponde se¬ 
rio: «Forse una sola cosa: ^uel 
flirt con Cl. Io sono un làico. 
Non mi è piaciuto, no...». 

La direzione e la redazione de 
tVnità salutano Antonio Ohi* 
relìi ed augurano buon lavoro 
a Roberto Villettì nuovo diret¬ 
tore delJ'MinrrA?. 
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Il Papa 

<Ìi|jparìamo 

d^li 

zingari» 


■i CITTÀ DEL VATICANO. 
«Abbiamo lutti motto da impa¬ 
rare nel contatto con I nostri 
(rateiti zingari. La loro saggez¬ 
za non 6 scritta m nessun li¬ 
bro, itia non per questo è me¬ 
no eloquente*. A dirlo ieri, 6 
stato Giovanni Paolo (i che 
concludendo in Valicano il 
vortice internazionale sulla 
«Pastorale dei nomadi* non ha 
voluto limitarsi a ribadire, co¬ 
rno pure ha (atto, che «nel 

S 'ro dell'insegnamento 

Chiesa ogni discrimina- 
zldno degli zingari è Ingiusta e 
stridente, perche chiaramente 
op^sto agli insegnamenti del 
Vangelo^. Agii zingari, iniatii, 
questo non Basta, e lo hanno 
spiegato essi stessi ai vescovi, 
ai sacerdoti c alle suore di 13 
paesi che hanno partecipato 
a) convegno promosso dai di¬ 
castero valicano per la pasto¬ 
rale dei migranti e degli itine¬ 
ranti. chiedono alla società 
una valorizzazione della loro 
cultura ed alla Chiesa di «in¬ 
carnarsi* in ussa. E papa Woj¬ 
tyla la sua questa richiesta, 
compiendo ancora un passo 
in avapll rlsncUo allo storico 
discorso di Paolo VI che nel 
196S visitò gli zingari a Pome- I 
zia e disse loro; ■Voi siete nel | 
cuore della Chiesa, perché | 
siete poveri, perché siete soli*. ' 
Gii zingari ha spiegato il 
Pontclice - «hanno molto da 
dire pròprio perché hanno ! 
mollo sofferto e ancora soffro- | 
no a causa di privazioni, di in- ' 
sicurezze e di persecuzioni*. 
Questo perché, ha continualo 
Il Papa, «nonostante il chiaro 
Insegnamento del Vangelo > 
aedade spesso che gli zìngari 
si Vedono rifiutati o guardati 
con disprezzo». Questa situa¬ 
zione non può essere accetta¬ 
ta: *11 mondo*, che è in gran 
parte segnato dalla avidità de) 
profitto e dai disprezzo dei 

E ICi deboli •> ha quasi gridalo 
iovanni Paolo 11 -, deve 
cambiare atteggiamento e ac¬ 
cogliere i nostri fratelli nomadi 
non più con la semplice tolle¬ 
ranza ma con uno spirilo fra* 
torno». Quanto alla Chiesa, ha 
raccomandato Giovanm Paolo 
II, la sua azione deve essere 
direna proprio alla promozio¬ 
ne degli zingari con interventi 
di ordino educativo, come Tal* 
fabolizzazlonc, o di tipo assi¬ 
stenziale. sanitario o giudizia¬ 
rio. 

, «iiSi {i- * ! 


IN ITALIA 

Probabilmente decadrà 
il decreto sulla sanità 
che aumenta al 40% 
la «tassa sulla salute» 


Il presidente del Consiglio 
s’è presentato alla Camera 
per chiedere che lunedì 
si voti sulla «custodia» 


La pillola per abortire 

Solo fra 10 mesi 
la Francia consegnerà 
la documentazione 


Ticket, governo battuto 5 volte 

Sul carcere preventivo diktat di Andreotti 


ANNAMORILU 


Una sbrindellata maggioranza non è riuscita a di¬ 
fendere il suo decreto sui ticket sanitari ieri in aula a 
Montecitorio. Il governo è andato in minoranza cin¬ 
que volte su altrettanti emendamenti e poi si è riliu- 
tato di dar loro copertura. I comunisti hanno fatto 
mancare il numero legale. Un decreto cosi iniquo - 
ha detto Luigi Benevelli - il pentapartito deve votar¬ 
selo da sé. il provvedimento destinalo a decadere. 


6UI00 DELL'AQUILA 


Ni ROMA, fi decreto del go¬ 
verno che istituiva ticket del 
40X sulla stragrande ma^ìo- 
ranza dei farmaci con ogni 
probabilità non sarà converti¬ 
to in legge entro la scadenza 
del 27 novembre. La norma 
doveva essere approvata ieri 
sera dalVassembica della Ca¬ 
mera. ma il Pei - dopo essere 
stato protagonista, insieme 
con le altre opposizioni, di 
una accesa battaglia in aula 
nel corso della quale Tcsecull- 
\o è stato bocciato per ben 
cinque volte su altrettanti 
emendamenti - non ha parte¬ 
cipalo al voto finale, visto an¬ 
che che governo e maogìo- 
ranza si erano opposti all'esi¬ 
genza di trovare le necessarie 
coperture finanziarie. Le esi¬ 
gue (ile dei cinque* non era¬ 
no a quel punto sufficienti a 
garantire li numero legate (la 
metà più uno degli aventi di¬ 
ritto: 316 deputati), e la sedu¬ 
ta é stata aggiornata. Se ne 
parlerà a questo punto la 
prossima settimana e conside¬ 
ralo che 11 decreto deve anco¬ 
ra essere approvato dal Sena¬ 
to, appare difficilissima una 
sua conversione in legge entro 
i termini del 27 novembre. In 
sostanza, ancora una volta il 
pentapartito si mostra incapa¬ 
ce di superato le elidenti diffi¬ 
coltà e non riesce ad approva- 

r una normativa tanto grave, 
stato Luigi Benevelli a moti¬ 


vare Tatlefigìamento del grup¬ 
po del Pci. al termine del ro¬ 
vente confronto sugli emenda¬ 
menti «Nonostante i significa¬ 
tivi successi marcati d^le op¬ 
posizioni - ha detto netta di¬ 
chiarazione di voto - il 
decreto conserva un carattere 
gravissimo, per le scelto che 
compie sulla politica del far¬ 
maco, per il disincentivo alia 
qualificazione delle industrie 
nazionali, perché disattiva la 
revisiono del prontuario, per¬ 
ché rende il paese inerme dì 
fronte alla scadenza europea 
del '93. Un decreto del genere 
- ha concluso - lo voti la 
maMìoranza. da sola, se ne 
ha inumen e la (orza*. 

E veniamo ora agli emen¬ 
damenti sui quali il governo é 
stato clamorosamente e signi¬ 
ficativamente battuto. Il prin¬ 
cipale riguarda la pubblicità 
dei farmaci. Il segnale che il 
Parlamento ha lanciato é stalo 
incquivoco; è stala abolita ta 
deroga concessa al cosiddetti 
«farmaci da banco* ed è stato 
dunque generalizzato il divie¬ 
to della pubblicità. La Camera 
ha In sostanza messo in di¬ 
scussione il privilegio che era 
stato liseivato alle case farma¬ 
ceutiche dei vari amari medi¬ 
cinali. cachet* contro l'emi¬ 
crania e prodotti slmili, fuori 
neeltarìo e acquistati diretta- 
mente dai cittadini. Un privile¬ 
gio concesso sulla base di for¬ 


tissime pressioni delle lobby 
farmaceutiche II secondo 
successo deile opposizioni ri¬ 
guarda la cancellazione dei 
ticket per le cure termali. An¬ 
cora una secca sconfitta de) 
pentapartito su un provvedi¬ 
mento importante per la lotta 
all Aids propello da Pei, Sini¬ 
stra indipendente e Verdi; 
quello che prevedeva uno 
stanziamento di dicci miliardi 
per sostenere la produzione, 
la commercializzazione e la 
pubblicizzazione delle sirin¬ 
ghe autobloccanti. Siringhe, in 
sostanza, che non possono 
essere usate più volte. «E se 
pensiamo > ha dello la comu¬ 
nista Anna Maria Bernasconi - 
che T85% dei sieropositiiri so¬ 
no tossicodipendenti, abbia¬ 
mo un’idea delTimportanza di 
un orientamento ai questo ti¬ 
po*. Gli altri due insuccessi 
della maggioranza riguardano 
Testensionb délTaSsistenza sa¬ 
nitaria a tutti i cittadini comu¬ 
nitari e l’esenzione del ticket 
sulle visite ai ragazzi e alle ra¬ 
gazze che (anno atthntà arri¬ 
va (<on questo ptonurKÌa- 
mento della Camera - ha di¬ 
chiarato Roberta Plnto, presi¬ 
dente dell'Uisp di Roma - ì ra¬ 
gazzi che si avvicinano allo 
sport attivo saranno più tutela¬ 
ti e nello stesso tempo le so 
cldà non saranno penaliua- 
te*). 

Ne) tentativo di cintare il vo¬ 
to finale, e il con^^^guente 
smacco ^litico per il penta¬ 
partito. il capogruppo de Scot¬ 
ti ha proposto Tinversione del¬ 
l'ordine de.) giorno tirando 
fuori dal rep^orìo della de¬ 
magogia politica - spalleggia¬ 
lo dal socialista Mastrantuoilo 
- gravi accuse al Pei e alle al¬ 
tre opposizicmi per lo slitta¬ 
mento del decreto (inserito in 
un succcsùvo punto delTordi- 
ne del giorno) sulla custodia 
cautelare. Decreto che era già 
caduto in commissione per 


l'assenza dei rappresentanti 
della maggioranza (erano 
passati tutu gii emendamenu 
soppressivi) e su cui pendono 
tuttora due pregiudiziaii di co¬ 
stituzionalità. 

Su questo decreto c*è stato 
in serata un improvviso risve- 
g!io d'interesse di AndreotU. 
Alle 21, quando si trattava di 
approvare il calendario dei la- 
von delta prc^ima settimana 
(appena discusso m una rzq»- 
da conferenza dei capigrup- 
po). il capo dei governo sé 
presentato in assemblea per 
chiedere l'inserimento del 
provvedimento ncITordìne de) 
giorno di lunedì pomeriggio, 
drammatizzando una situazio¬ 
ne in base alla quale, sono 
parole di Andreotti. «36 con¬ 
dannati alTe^astoio nschtano 
di (ornare in libertà*, qualora 
il decreto non venga a^^rtn'a- , 
to entro l’ultimo giorno uUie 
che è appunto lun^ì. 

Nella discussione ette s'è 
immediatamente aperta, d vi¬ 
cepresidente vicario dd grup¬ 
po comunista Giulio Quercini | 
ha messo in guardia dai rischi j 
che un precedente del gertere ' 
e una prassi cosi anomala i 
possono costituire per i lavori 
del Parlamento. Arterie in con¬ 
siderazione del fatto che i) 
rappresentante del governo. 9 
ministro liberale ^idio Ster¬ 
pa, presente alia riunione dei 
capigruppo, non aveva sofìe- 
vato nessun problema. Quer¬ 
cini ha quindi annunciato i‘a- : 
stensione dei comunìMi su 
questa decisione, risen^andosi 
un giudizio ne) merito del 
prov^imento quando sarà 
discusso in aula. Poi l'assem¬ 
blea ha approvato il catenda- 
rio comprendente la proposta 
di Andreotti, col voto contra¬ 
rio dei radicati. Lunedi pome¬ 
riggio il primo scoglio per il 
governo saranno le pregiudi¬ 
ziali di incostituzionBfità solle¬ 
vate dagTi stc»l radicali e dal 
verdi aicc^ieno. 

' ) rw., iM' ù*' V. 


L!Anci: «La rivolta 
delle Usi è giusta 
De Lorenzo la smetta» 


HROMA Dopo Tannuncio 
dì dimissioni dei 40 presidenti 
e comitati dt gestione delle 
Usi toscane, contro lé denun¬ 
ce e gli attacchi indiscriminati 
de) ministro della Sanità De 
Loren«>. scende in campo 
anche )‘Anci sanità. «Nessuno 
vuote coprire )e disfunzioni 
<tel servizio sanitario né gli 
amministratori che hanno 
compiuto ertorì e reali; anzi 
devono essere individuali ra¬ 
pidamente e colpiti. Ma non si 
può sparare nel mucchio. An- 
a, a questo punto è proprio 
necessario fare quelTindagine 
parlamentare di cui ha parlato 
il ministro, non solo per rista¬ 
bilire la verità dei fatti e delle 
responsabilità, consentendo 
agli amministralon onesti e 
scrupolosi di lavorare iranquii- 
lamenle, ma anche per fare 
emergere quanto di positixo. 
pur tra mille difficoflà, si è fat¬ 
to in questi anni*, dice ii presi¬ 
dente della consulta sanità 
delTAnci Lucio Strumendo. 
Strumendo rincara la dose 
spiegando che «il ministro 
mette insieme disfunzioni di 
ieri c dt oggi; responsabilità 
ed inadempienze del governo 
centrale e regionale con quel¬ 
le locali; chiama in causa in- 
diflcientemcnie Comuni ed 
Us) per le esctuioni dai tickcL 
E Io fa mostrando esclusiva at¬ 


tenzione ai mezzi di informa¬ 
zione da far pensare che la lo¬ 
gica che lo muove non sia 
tanto il necessario e non più 
nnviabilc riordino de) servizio 
sanitario, quanto piuttosto la 
voglia di accentrare a) mini¬ 
stero tutte le decisioni, di affi¬ 
dare ai tecnici sia poteri di ge¬ 
stione che di indirizzo, e di 
privatizzare i servizi». Martedì 
SI riunirà a Roma la consulta 
sanità delt'Anci per discutere 
le iniziative in vista del dibatti¬ 
to parlamentare su) disegno dì 
legge di riordino del servizio 
sanitario e per un'ulteriore re¬ 
plica a De Lorenzo. 

Diciassclle deputati comu¬ 
nisti della Toscana hanno 
espresso la loro solidarietà 
agli amministratori delle 40 
Usi che a ragione hanno «ri- 
gellalo le accuse indiscrimina¬ 
te di incompetenza e di scor¬ 
rettezza lanciate dal ministro». 
Il ministro De Lorenzo, alfcr- 
mano Ua Tatuo i deputati co¬ 
munisti. «ha il dovere di ga¬ 
rantire le condizioni per II 
buon funzionamento dei ser¬ 
vizi saniian e di colpire chi 
sbaglia o colpevolmente ope¬ 
ra contro l'interesse generale, 
non di lanciare accuse indi- 
acriminale che lasciano impu* 
Ititi i veri lesponsabiU e sco¬ 
raggiano coloro che sono se¬ 
riamente impegnati». 


■1 ROMA L'industria france¬ 
se che produce la pillola per 
interrompere la gravidanza, 
presenterà la documentazio¬ 
ne per registrare la RU 486 in 
Italia, fra IO mesi Lo ha assi¬ 
curato al sottosegretario Mari- 
nucci il rappresentante della 
Roussel Uclaf nel nostro pae¬ 
se. La Marinucci ha conferma¬ 
to che comunque la pillola 
non sarà venduta in farmacia, 
ma potrà essere utilizzata solo 
nelle strutture autonzzate aì- 
i'aborio Intanto il sottosegre¬ 
tario socialità, in un'intcrv^ 
a Epooì, ammette la sua cól¬ 
pa»; «È vero, il mio é slato un 
blitz per annullare il boicot¬ 
taggio della "194". per evitare 
che l'obiezione di coscienza 
possa provocare altri casi 
scandalosi come quello della 
clinica Mangiagalli di Milano. 
Ho chiesto alT industria fran¬ 
cese «Roussel Uclaf- come 
mai non tentasse di registrare 
in Italia la pillola che provoca 
l'intemizione di gravidanza». 
Quanto a) «permesso* de) mi¬ 
nistro De Lorenzo, ta Marinuc- 
ci spiega dì aver avvisato ii ca¬ 
po del dicastero circa un me¬ 
se (a dcU'inbdativa che avreb¬ 
be preso. «De Lorenzo > dice 
il sottosegretario - non mi era 
sembralo contrario. E' vero, 
invece, che non ho detto nulla 
alTaltro solioscgrelario alla 
Sanità, la democristiana Maria 
Pia Garavaglia. ma non esiste 
una procedura che mi obbliga 
a farlo*. Ma cosa ha spinto la 
Marìnucci a prendere questa 
iniziativa? «Al punto in cui sia¬ 
mo anrivali in Italia - risponde 
la senatrice socialista non si 
poteva fare altrimenti. Con la 
RU 486 non ci sarà più biso¬ 
gno degli anestesisti, che sono 
obiettori di coscienza al 45%. 


□ NELPCI 


né delle feiriste che lo aeno al 
51%. inoltre 1 giovani medici 
saranno finalmente aoHevai) 
dalTincubo di dòver obiettare 
per fare carriera». Quanto al 
Movimento la vita che te 
senatrice detiniice una «multi- 
nazionale conha le donne, 
dovrà pure rendersi conto una 
volta per tutte di essere nume* 
ncamente inferiore alte stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione femminile che chie¬ 
de dr risolvere con serenità e 
senza inutili sofferenze l’ango¬ 
scioso problema delTaboiU». 

Ma l'iniziativa della Mail- 
niKxi ha riacceso le polemi* 
che all'interno dèlio stoaio 
Psi. dove alcuni uomini già In 
passato avevano recitato 
contro la ■I94«. «L'avevo preri¬ 
sto replica te Marìnucct *• 
perché Giuliano Amalo. Fran¬ 
co Piro e Giuliano Ferrara, si 
sono già espressi. Alcuni di lo¬ 
ro hanno posizioni personali 
rispctiabilisSime, altri partono 
sempre lancia In reste per 
protagonismo controcorrente; 
temono comunque, e lo dico¬ 
no, che le demne sfuggano al 
controllo sociale, cioè dei ma¬ 
schi», In parUcolare te Mari- 
nucci si meraviglia di Giuliano 
Ferrara, figlio di Maiceila, 
•una donna meravigliosa da 
sempre in trincea nella que¬ 
stione Icmminile». 

Il settimanale ha inteivistato 
anche il direttore delia terza 
clinica universitaria di Milano, 
Piergior^ Crosignani, dove si 
sta spcnmentando la pillola 
RU 486: «Su 50 donne tra i 16 
e i 40 anni che hanno intenot- 

10 te gravidanza con te pillola 
> atierma il ginecologo • gli 
esili positivi, cioè il non dover 
riconeTe a un intervento dopo 

11 lannaco, sono stati il 96,5%». 


, -ifS) {L V'e, * r ' ■ u > I - 

,,, ilióttosegretario sotto accusa anche nel svio partito (Pri) p^M'ìtt^chìallà Cómmissiórie Stra^ 
Teodori (Pr): «La magistratura depistò insieme ai servizi e all Aeronautica» 

Ustica, De Carolis rischia la poltrona 


InIzIallM dt oggi. S. AndrianI, Ascolt; G. Angius, Pavio; F, 
Mariani, Genova: U. Ma«a, Milano; A. MinuccI, Mar- 
aclano (Pg); R. Muaacchio, Macerata. 

CenvecaztonL t tenatori del gruppo comunista sono lanu¬ 
ti ad aaatra praaanti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta (antimeridiana) di oggi venerdì 10 novembre. 

A causa di sopragglunti ImppgnI parlamentari, la rlunlo- 
v';ttg,(rtvj 8 ji!paf il.léippvÉxM Màtuppo Aaslcuc*-"'’ 
M ^am piàMw la OM!K$laMft/invlataaAaiAda dauingr,., 
,W- 1 .i ' ' ’ ■i' ' 

Incentri Inlernaalenell. SI * lanuto un inconiro del Campa- ' 
gni Renalo Sandri, del (imitato cenirala, e Dpnalo DI 
Santo, della Seziona Rapporti iniernazionali con II se¬ 
natore Javerl Oiez Canceeo, della Direziona dal Rum, 
Partilo unificato mariateguista. del Perù. SI è appro¬ 
fondilo, in manleregartlcolare, la situazione dal paese 
andino a lo avlluppo della campagna elatlorala par la 
elezioni presidenziali. 


L'on. Massimo Teodori, radicale, spara a zero su! 
magistrati che hanno in carico l'inchiesta sulta strage 
di Ustica. Si fa delicata la posizione del sottosegreta¬ 
rio alla Difesa Stello De Carolis (Fri), che sabato 
scorso a Pozzuoli definì «una sceneggiata di cattivo 
gusto» le audizioni pubbliche dei generali davanti al¬ 
la Commissione Stragi. L'Aeronautica ammette: quel¬ 
la sera su Ustica poteva esserci un Mig libico. 


VITTORIO BACONE 


■i ROMA Slamane, a palaz¬ 
zo San Maculo, si rIunU l'uili- 


(prcsledula da un suo collega 
di partito, il «n. Ubero Gual- 


clo dì plesldcnza della com- lierl) con espressioni assai di¬ 
miss one parlamcnlare sulle slnvollc: le audizioni dei gene- 

_I or -T_i_..il ... I ..V... 


stragi. Si prcannunciano gioh 
ni duri per Ton. Stello De Ca¬ 
roli^, repubbVicano e sottese- 


raii su Ustica sarebbero una 
■sceneggiata di cattivo gusto». 
L'irritazione, tra i parlamcn- 


greiario alla Difesa. Sabato tari della commissione Stragi, 
scorso, davanti agli allievi dei- è unanime, t comunisti chip- 
i'A^adcmia aeronautica di dono che lo stesso Martinaz- 
Pozzuoli. De Carolis liquidò l zolì venga a San Maculo per 
lavori della commissione un chiarimento politico. Qual 


è il punto di vista della Difesa? 
Quello «rispettoso e fiducioso» 
nei confronti dcH'inchicsta 
parlamentare proclamato dal 
ministro? 0 quello liquidatorlo 
e assai scorretto del suo sotto¬ 
segretario? È evidente che se 
contrasto c'é la permanenza 
di De Carolis nella sua (unzio¬ 
ne diventa a dir poco imba¬ 
razzante. 

Questo imbarazzo ha fatto 
la sua comparsa anche duran¬ 
te la riunione della direzione 
del Fri. l’altro ieri. Il scn. Gual¬ 
tieri gode buona stima in 
commissione, c anche nel suo 
partito. Grazie a un «franco 
chiarimento» - dicono le indi¬ 
screzioni - De Caioiis ha pre¬ 
so atto che il suo mlcrvento di 
Pozzuoli costituissce un grave 
attacco al Parlamento e a 
Gualtieri. Lo stesso Giorgio La 
Malfa avrebbe stigmatizzalo 


Tepisodio con irritazione. Le 
eventuali dimissioni - sarebbe 
stato precìsalo - sono materia 
di cui non deve occuparsi ii 
partito, ma ii ministro ed il go* 
verno. 

A rincarare )a dose, ieri il 
senatore federalista europeo 
ecologista Marco Boato ha dif¬ 
fuso una interrogazione parla¬ 
mentare che De Carolis rivolse 
un anno fa ali'allora ministro 
della Difesa, Valerio Zanone. 
Il deputato repubblicano so¬ 
stenne fra Tallio che «sola¬ 
mente negli ultìnri tempi sono 
emerse ncifa vicenda di Ustica 
ipotesi più Ciedibiii. quali l'ab¬ 
battimento {ifovocaio da un 
missile di provenienza incer¬ 
ta* Sabato a Pozzuoli lì sotto¬ 
segretario ha invece presenta¬ 
lo la sua nuova «opinione*; 
«Fu una bomba». Che cosa è 
cambiato in 365 giomi, da su¬ 
scitare una cosi rapida <on- 


versione»? 

Se Oc Carolis haballa, il cli¬ 
ma sì sta surriscaklando an¬ 
che intorno al sostituto procu¬ 
ratore Cio^io Santacroce. Ie¬ 
ri, in una conferenza stampa a 
Montecitorio, i) deputato radi¬ 
cale Massimo Taodori ha spa¬ 
rato a zero sul magistrato. 

«Un'azione di depislaggio e 
confusione - fui detto Teodori 
- fu imbastita in coll^amento 
fra l'Aeronautica militare, tutta 
quanta, i servizi segreti e la 
magistratura*. Teodori accusa 
Santacroce di aver da subito 
sposato le tesi dell'ima az¬ 
zurra. che puntava a dimo¬ 
strare che la sciagura era i) 
trono di un cedintento stranu- 
rate, C di aver tenuto un rap¬ 
porto privilegiato con il Sìos, U 
servizio d'informazione det- 
Tarma. Santacroce ha già 
scrìtto due lettere Indignate a 


Gualtierì, annunciando «inizia¬ 
tive giudiziarie* cont/o Teodo- 
ri. 

Durante te conferenza 
stampa di Teodort, si è appre¬ 
so un particolare inedito. Il 30 
settembre dell'anno scorso 
TAeronautica forni alla Difesa 
ventolto quesiti (o relative ri¬ 
sposte) concernenti le ipotesi 
suite strage del Dc9. La quarta 
domanda è; •t possibile che 
quella sera, nella zona della 
sciagura, ri fosse un Mig libi- 
coh». U risposta fu: è possibi¬ 
le. Non solò: cori scalo a Mal¬ 
ta > preclM TAéremaulica - 
un libico awebbe potuto 
addirlRura raggiungere te Li¬ 
guria. Un'ammissione scon¬ 
certante, se si pensa che Tar¬ 
ma azzurra fonda gran parte 
deila propria «difesa* su que¬ 
sto teorema: i nostri radar non 
videro nulla. quir|diì)uella se¬ 
ra aerei non ce n'erano. 


PROVINCIA DI AREZZO 

Ai sensi dslTart. 9 dstia legge 25/2/1997. n. 67, si pubbilctno i seguenti dati relativi albflanelo 
preventivo 1899 ed al conio consuntivo 1997. (1) 
le neNsie reloltve alle entralo e elle spese eene le eof uenttr 
(in migliaia di lire) 


Interrogatorio di Fachini per la strage di Bologna mentre continua il clima di provocazione e di rissa 

«Il caso Montorzi in aula». La corte dice no 


Avmiommjo 

TrIbulVti 

Cenirtbuttetmt. 


(« cui dM» Stato) 

(O cui SiHb RigtenI) 
ÈKtriiributorie 
(SicmperprwcnS 
servizi puMUu) 

Totolc ontnto 
di parto corrent» 
Alienatone 0 beni e iriel. 
(di cui dallo Sialo) 

(6 cui dalle Regioni) 
Assunzione piesiitt 
I (di CUI per antidp. 

I di tesoreria) 

I rotale enirato 
conto captiate 
' Partile di giro 
I Totale 

I Disavanzo di gestione 


Pisvislonf di 

Accertamenti 


TrevWoiiid 


eeiTestonza 

decanto 

Deneminizlem 

conpetann 

«sMimue 

decanto 

OS Manda 

tareuMMe 


teneuiMto 

■nno19S9 

•nne 1987 


anno 1919 

enne 1187 



OMvirtzoiiwniie 


«e*. 

3446174 

2428.199 

Conentt 

31870290 

26.310347 

28.074456 

28668266 

Rifflboiieowle 

dlcapitaltpKmutol 





In ammortamento 

1246444 

7.486386 

87498182 

28.649996 


134 820 

109076 




5.886304 

3217896 




66282 

62848 

Totale ^wse 



37406934 

31314 361 

di parte cotrenie 

34416934 

27.76&776 

10172057 

6368288 

Spese A Investimento 

S8.M24S7 

11.106.216, 

10130000 

5356288 




48 330000 

12281000 

IlImMreo anticip. 



2880000 


di tesoreria e altri 

Totale spese 

2.880400 

*»“ 

58502057 

17619288 

conto captale 

58112057 

21.106,289 

14 953 622 

11 947.950 

Parme di giro 

14953.622 

11.947950 

110882.613 

60.881899 

ToWe 

116662613 

60923015 

— 

— 

Avanzo di gestione 

— 

81.564 

iiojeiiis 

aiaaiJM 

Tesele fenenile 

1 if.iea. 6 i 6 

86461,006' 


8) la classiReulone delle principeli spoM correnti ed in conte capitale, desunto dal eOnauntt- 
ve. secondo renalist oeonomieo-funzionalo è la seguente: eeclueola «etloM onpH noa.rl* 
pBilibllI (in migliaia di lire) . \ ~ 


Interrogatorio di Fachini al processo d’appello per la 
strage del 2 agosto '80. Si rinnovano 1 tentativi dei di- 
fenwri degli imputati di introdurre nell’aula, in un 
clima di rissa, elementi estranei al processo. Torna la 
materia che si riferisce al «pentimento» dell'aw. Mon- 
torzf, passato dalla parte civile alla convinzione che 
Geijisia una vittima. La Corte respinge tutte le istan¬ 
ze. P^i sarà interrogato Valerio Fioravanti. 

"7”' IBIOPAOLUCCI 

■i noitXìNA Tutto, ' luorché Avrebbe tramalo, induemio 
il precèsso per la strage. Que- su quasi tutti gii organi d'inlor- 
sto hobieilivo dei difensori dei mazione, per far credere che i 
pHnèipali imputali: inirodurre servizi segreti avrebbero depi- 
neiid'Vcrificadibatlimentale la slato gli inquirenti e che la 
polèmica inquinala originala snatrice della strage è neofa- 
dal .penlimenlo. dell avv 5 ^, 5 ,, poni del loro potere il 
torto Montotzs Asse portante p^,]^ attraverso i suoi legali e i 

si'saTcheTftfSemeno diabolici, 

a^torenulo riunioni dS “«®*>to costretto 1 giornali, 

desUiretcqn avvocati, giudici e f è' mi 

glorrt^isli con I intento ^ ia sua ^ilà» Che è po quella 
condonare gli «siti ,del di- che nella stessa giornata del 2 
battimento. agosto '80. in una grande ma¬ 


nifestazione popolare nella 
piazza maggiore di Bologna, 
proclamarono migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini. 

Così, anche nell'udienza di 
ieri, mentre era in corso Tin- 
terrogalono di Massimiliano 
Fachinì, gli avvocati Enzo 
Tramino e Marcantonio Bezì- 
cherì, difensori dclTimputato. 
hanno chiesto che )a Corte 
acquisisse i verbali deH'ìntcr- 
rogatorìo dell'aw. Montorzi, 
nonché i) resoconto del dibat¬ 
tito parlamentare sullo stesso 
argomento Inutile far notare 
che si tratta di materia estra¬ 
nea e che istanze di questo ti¬ 
po, per non dire altro, appaio¬ 
no quanto meno stravaganti. 
L'aw. Tramino, che è anche 
deputato del Msi, considera 
(ondamentali, invece, quei 
documenti. 

Alla Corte, infine, viene an¬ 
che chiesto di acquisire il ver-< 
baie della polizia gludiziana 
che riguarda le minacce che 
Ton. Franco Piro, del Psi, 


avrebbe ncevuto da i^oU at¬ 
traverso rip.etute telefonate. 
Scontato l'esjto delle istanze. 
La Corte, dopp ,un rapida ca¬ 
mera di c 9 n.vig)io, le respinge 
tutte, ritenendolo «cstraiìee al¬ 
la materia processuale*. Giu¬ 
sto, E tuttavia a noi non di¬ 
spiacerebbe che in questa au¬ 
la venissero ascoltati sia Mon- 
torzi che Ton. Piro. Sarebbe il 
modo miglìpre per dimostrare 
Tinfondateit^a delle loro affer¬ 
mazioni. Se ne vuole un 
esempio? Nel suo lungo .di¬ 
scorso alla Camera l'on. Piro 
parlando delle riunioni clan¬ 
destine ha «rivelato* che esl- 
stev'a anche un ufficio stampa 
•che forniva le Inleivlsle in 
esclusiva». Va da sé che chi 
forniva «ai giornali, e ai gior¬ 
nalisti amici, le esclusive del- 
1 andamento delle riunioni» 
era propno dii scrìve. Farneti¬ 
cazioni, si dirà» Appunto» Ma* 
propno per questo non ci di¬ 
spiacerebbe che fossero og¬ 
getto di un vaglio cntico. 


l’Unità 

Venerdì 

10 novembre 1989 


Torniamo alTudienza, che 
é proseguita, dopo il rigetto 
delle istanze, con Tintemi* 
tono di Facilini. Fachini, <o 
me SI ricorderà, è stato con¬ 
dannato in pruno grado aU'e^ 
gastolo per concorso nella 
strage, assieme alla Mambio, 
Fioravanti e l^iafuoco. In 
più è ^afo condannato a^ 12 
anni per banda arnica. 

Fachtni. un tempo brarcio 
destro di Preda, ritenuto capo 
della cellula riera, vèneta, si di¬ 
chiara estraneo à tutte le ac¬ 
cuse. l>ice che i «pentiti* che 
lo harino chiamato in causa, 
sono strumenti dei giudici 
cnmlnalìzzarip. ftipete di non 
essere esperto di armamenti e 
di non avere mai n^pure ma¬ 
neggiato una semplice pistola. 
Ch» l’accusa di a'^re provve¬ 
duto atrarmaihento dei terro¬ 
risti. di avere fornito bombe 
ed esplosivo, è* un ro^utore. 
Stessa sorte tocca a chi ha af¬ 
fermato ’ che avrebbe avuto 
rapporti con ì servìzi segreti. 


«Mai visti» Ma) avuto contatti», 
dice Fachinì. £’|)eiò di avviso 
diverso è. per esempio, i) giu¬ 
dice Feli^.fCassoh, di Vene¬ 
zia. che riferisce, di contatti di 
Fachinì coL, ^ confermati 
dallo stesso ammir^iìo Fulvio 
Martini, direttore,dei servizi se¬ 
greti. 

Fachini r^Inge tutte le 
contestazioni con piglio arro¬ 
gante. Tradlto.^ana sua acce¬ 
sa oratoria, a 'proposito della 
fuga dì Fradà da Calanzàro al¬ 
l'epoca del procé^ per la 
strage di pTazaa Fontana, dice: 
•No, non è vero eitè io ho 
coninbuilo é quella fuga. Se 
Preda me l'avesse chiesto, fa- 
vrei aiutalo Ma non me Tha 
chiesto» Dunque, poi tanto 
pacifico cittadino li Fachini 
non era. None dato a tutti, in¬ 
fatti, potere fornire aiuto a chi 
vuole, con te fuga, sottrarsi ai¬ 
ta gHistiiia. 

è te Vòlta di Valerio 
Fit^avanti e, forse, anche di 
Francesca Mambro. 


Acquiftotart 
• serviri 
tntemSi passM 
InyettlmMHl «NeRuaU 
Sitotttmen» 
0aB4fnmlnjstrazion» 
InvBslimenb 1 ndii*tti 


gtrwralB e ciiWw» 
3194263 4 604011 


10SS654 1 69044S 
68511 532 687 


— ano,827 N2.641 


~ 139.tM 2806102 645,96 
— 1469 2171.849 ^ 1106 


— 6922.190 707.171 

— — 677.782 


3) te rtaultanza finali a tutto II 31 dleombro 1M7 doounia dal ooMunttvo; 

(in migliata di tire) 

Avsniodammiìiistrarow Od arte consuntivo deffani» 1987---_ — L 

ResliMimaMpMcntle^tenti Ite dautM chiusura Ori conto coftsuntMdRanra_ —. , r—- , L 

AiaBio/OlsawrttOd aiTirnliihtfa^ Olsponlbitaal 31 Okmntra 1987 .....,-.,«..8..,..^.^. L 

Airmontiri dei debih (uon bilancio comunque esistenti 6 (isuKanti dahdencarim alRda al canto boo^jinti. 
vo daranno.......—_____ L 

4) te principali enirale e tpeee per abitente deaunte dM conaimUvo eene le seguenH: 

(in migliaia di tire) 


entrate correrrt_ 

di cui; 

tributa- 

contribuM e trasferimenti., 
altra entrate correnti_ 


Speso cownti-__ 

àcul 

personda___ _ 

acquisto toni t serviti_ 

dire spese correnti__ 


IL PRESIDENTE DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE^rinM Parlai 
1) I dati si rlfarlseons all'ultimo consuntivo approvate 






















IN Italia 


Processo 

Pericoloso 
per gli occhi 
il computer 


«Incompatibile a Palermo» 
17 voti per il trasferimento 
del pm del maxiprocesso 
9 i contrari, 4 gli astenuti 


Smuraglia: «Non parteciperò 
più ai comitato antimafia 
Sarebbe pura accademia 
parlare ancora dei pool» 


STORINO. Chi lavora al vi< 
deoterminale necessita di 
«idonei conirolii mirati e spe* 
ciaiistici per salvaguardare 
l'integrità ocuiare e visiva*, di 
un ambiente e una organizza' 
zione del lavoro adatti, di 
payse sistematiche per scoo' 
giurare conseguenze aita co* 
ionna vertebrale. A queste 
conclusioni sono giunti i periti 
incaricati dal pretore di Tori¬ 
no. Guariniello. di compiere 
accertamenti sugli eventuali 
danni fisici derivanti dail utiliz- 
zo regolare di computer net- 
l ambito di un tmrcesso - il 
primo del genere in Italia - 
contro due dirigenti della Sai, 
Carmelo Caruso e Franco Ro- 
mero, accusati di vìotazione di 
norme che tutelano la sicurez¬ 
za sul lavoro, t'inchles^ del 
magistrato si era concentrala 
sul reparto microfilmatura dei¬ 
tà società assicuratrice dove 
sarebbero siati riscontrati illu¬ 
minazione non idonea ad evi¬ 
tare fenomeni di riflettenza e 
di affaticamento visivo. 

Che cosa hanno accertato 
gli specialisti? Per quanto ri¬ 
guarda gii occhi occorrono 
•controlli a cadenza variabile 

r r evidenziare le alterazioni*. 

periti hanno sottolineato 
l'importanza, negli ambienti 
di lavoro, della funzione della 
luce naturale («quella artifi¬ 
ciale - hanno rivelalo - altera 
il metabolismo del sistema 
endocrino in rapporto alla 
melatonina*) e spiegato co¬ 
me In certe condizioni d'am¬ 
biente si possa registrare una 
eccessiva evaporazione di 

a uel velo lacrimale che inumi- 
isce l'occhio con la conse¬ 
guenza di flogosi congiuntivali 
e sofferenze corneali, il pro¬ 
cesso è stato rinviato al 28 no¬ 
vembre. 


n Csm «condanna» Giuseppe i^ala 

«Adesso i boss possono ridere soddiséitli» 


Ayala non fa più parte de! «pool antimafia» della Pro¬ 
cura di Palermo. Il «plenum» de) Csm ha deciso il suo 
trasferimento con 17 voti favorevoli, 9 contrari e 4 
astenuti. Un provvedimento sconcertante, che colpi¬ 
sce sulla base di addebiti ifrilevanti il magistrato che 
sostenne l'accusa nel maxiprocesso contro (Zosa no¬ 
stra. Smuragiia ha annunciato che non parteciperà 
più ai lavori del comitato antimafia del Csm. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. «Ancora una volta 
la mafia ha motivo per ridere 
soddisfatta*. Cario Smuraglia 
commenta cosi, nell'aula di 
palazzo dei Marescialli, la de¬ 
cisione della maggioranza del 
«plenum» di mandar via da 
Palermo Giuseppe Ayala. il 
pm del maxiprocesso contro 
Cosa nostra. E comunica che 
non parteciperà più ai tavorì 
del comitato antimafia del 
Consiglio - di cui è stato pre¬ 
sidente - quando si occuperà 
degli uffici giudiziari di Paler¬ 
mo: «Dopo quanto è accadu¬ 
to, sarebbe pura accademia 
mettersi a parlare di «pool*. Mi 
chiedo se questo comitato ab¬ 
bia ancora un senso*. 

Una brutta pagina, quella 


scritta ieri dal Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, che 
per questa via fornisce ragioni 
e spazio ai molli che lavorano 
per «normalizzarlo», per ricon¬ 
durre i magistrati ad una doci¬ 
le dipendenza dall'esecutivo. 

Giuseppe Ayala è stato 
dunque trasferito d'ufficio, per 
«incompatibilità ambientale* 
con la sede di Palermo. Una 
decisione che ha raccolto 17 
voti a favore, 9 contrari e 4 
astensioni. Nell'ampio schie¬ 
ramento colpevolista* Magi¬ 
stratura indipendente, la mag¬ 
gioranza di Unità per la Costi¬ 
tuzione, I consiglieri designati 
dalla De e dal Pii, Dino Feiiset- 
ti (Psl), Stefano Racheli (Pro¬ 
posta 88) e Sergio Letizia 



Giuseppe Ayala 


(Sindacato magistrati). Per il 
«proscioglimento* di Ayala si 
sono pronurciati i laici del 
Pei. Magistratura democratica, 
Vito D'Ambrosio e Pietro Ca¬ 
logero (Movimento per la giu¬ 
stizia). Umberto Marconi di 
Unicost. Si sono astenuti il vi¬ 
cepresidente Cesare Mirabelli, 
il pg della Cassazióne Vittorio 


Sgrol, Renato Papa di Unicost 
(non era stata accolta una 
sua richiesta di supplemento 
istruttorio) e Vincenzo Ceraci 
di Magistratura irKlipendente 
(per ragioni formati, dal mo¬ 
mento che aveva condotto 
una delle inchteste penali sul 
giornalista Toti Palma, richia¬ 
mate nella relazione contro 
Ayala). Non ha partecipate 
alla votazione Fernanda Con¬ 
tri, socialista, che diss^thra 
dalla posizione sostenuta da 
Felisetti. 

Gli addebiti a carico dei 
giudice antimafia sono uno 
scoperto con il Barteo di Sici¬ 
lia e l'amicizia con il giornali¬ 
sta Toti Palma, caduto in alcu¬ 
ne disavventure giudiziarie. 
Due vicende che avrebbero 
minato il prestigio e la credibi¬ 
lità del magistrato. Un pr^i- 
gio che a Palermo è intatte, 
come è state ricordato nelle 
estenuanti discussioni di que¬ 
sti giorni. Ma la maggioranza 
del Consilio è rimasta anoc- 
cata in un atteggiamento pre¬ 
costituito che nessun dato di 
fatte, nessuna considerazione 
di elementare buon senso 
sembravano scalfire. 

E si sono disattese (e stesse 


indkrazioni del capo dello Sta¬ 
to, che è anche presidente del 
C^: il 7 ottobre Cossiga ave¬ 
va raccomandato al Consiglio 
di assicurare per il caso Paler¬ 
mo «piena trasparenza alle 
sue procedure e approfondila 
motivazione alle sue delibera¬ 
zioni*. 

Ai volo si era giunti dopo 
un'altra giornata d> teso dibat¬ 
tito. cui per lunghi tratti ha as- 
»stÌlo lo stesso Ayala. «Tornia¬ 
mo ai fatti, posiamo i piedi 
per tetra»; così Pino Bonè di 
Magistratura democratica ave¬ 
va raccomandalo di superare 
ie logiche di schieramento. E 
in polemica con il socialista 
Felisetti aveva contestalo le 
accuse di «politicità* rivolle ai 
sostenitori delie' buone ragioni 
di Ayala, come se l'imparziati- 
tà fosse un’esclusiva dell'altra 
parte. Perentorio Pietro Calo¬ 
gero; «Ayala viene sacrificalo 
dalla politica deteriore entrala 
in questo palazzo*. 

Massimo Brutti, comunista, 
ha denunciato la manovra 
volta a porre Ayala sullo stes¬ 
so piano di Alberto Di Pisa, il 
collega* che lo aveva accusa¬ 
to. «Se c'è una trama a Paler¬ 
mo contro I giudici antimafia 


- ha detto Brutti - questa tra¬ 
ma da oggi è più forte. Questo 
è un vero e proprio regalo alla 
mafia. I boss Riina e Proven- 
zano, i loro compiici nelle isti¬ 
tuzioni, hanno di che compia¬ 
cersi*. 

Tra i fautori dei trasferimen¬ 
to di Ayala non son mancate 
te ammissioni verbali di una 
certa difficoltà ad assumere 
questa responsabilità. Cosi 
Stefano Racheli ha parlato di 
una scelta sofferta, ma dettata 
dail'esigenza di por fine ai mi¬ 
to dei giudici intoccabili. E 
Marcello Maddalena, presi¬ 
dente del comitato antimafia, 
ha confessato amarezza e im¬ 
barazzo Ma, come si è detto, 
la sentenza era stala scritta 
ben prima dì questo dibattito 
ai «plenum*. 

Óra ad Ayala rimane la pos¬ 
sibilità di ricorrere ai Tar. Ma 
resta lo sconcerto per una vi¬ 
cenda che mal ripaga gli anni 
del suo impegno sulla «fron¬ 
tiera» di Palermo. «Non vi sono 
casi di trasferimento per omis¬ 
sioni o atteggiamenti inerti*; 
questa annotazione, sentita 
ieri nell'auia, rende efficace¬ 
mente il senso di quanto è ac¬ 
caduto. 


Cassazione 

Le delazioni 
anonime 
non valgono 

■i ROMA. Le delazioni ano¬ 
nime. le «voci córrenti nel 
pubblico* e le notizie «confi' 
denzìali» fomite alfa polizia 
posaòrio solo Costituire il pun¬ 
to di partenza per le indagini, 
non assurgere a fonti di prova 
(nemmeno Indiziaria) per un 
giudizio penale; è nulla, di 
conseguenza, la sentenza di 
condanna basata sulle voci 
confidenziali, che si sia servita 
del risultati degli accertamenti 
soltanto come elementi <U 
conferma o di riscontro. E 
quanto ha stabilito la 6” sezio¬ 
ne penale della Cassazione. 
Ha cosi annullato la condan¬ 
na ad un anno di carcere e a 
3(Xlmila lite di multa per de¬ 
tenzione di hashish a fini di 
spaccio inflitta ad un giovane 
natelelano dal tribunale e poi 
dalla Corte d’appello del ca- 
poluogo campano. E ha di¬ 
sposto un nuovo giudìzio da¬ 
vanti ad altra sezione della 
medesima coite di secondo 
grado. 

I fatti, riguardanti un certo 
«Peppe Scapocchia» alias Giu¬ 
seppe Caccamo, risalgono ai 
feuoraio deU'85 quando, do¬ 
po alcuni appostamenti segui¬ 
ti ad una ignota delazione, ì 
carabinieri'lo sorpresero «in 
anósgiamento sospetto» da- 
varill ad un mueeilo dentro 
cui rinvenivano 15 grammi di 
hashish contenuti in 23 invo- 
lucd di carta stagnola. Il Cac¬ 
camo era stato quindi con¬ 
dannato e successivamente 
era^ ricorso alla Suprema cor¬ 
te. 

Neiraccoflliere il suo ricor¬ 
so i giudici hanno piegato 
che la pronuncia di mento 
aveva assegnalo «rilievo pre¬ 
valente» alia segnalazione 
anonima. 

Ma non c’era alcuna prova 
dell'appartenenza ai Cacca- 
modella sostanza stupefacen¬ 
te i^uestrata. Dagli accerta¬ 
menti effettuati è nsuttato in¬ 
fatti che egli abitava nei pressi 
c d’aljra^ parte nessun valore 
probatorio poteva essere dato 
al suo comportamento, solo 
apoditticamente - e quindi 
senza specifiche ragioni - de¬ 
finito sospetto: quindi un giu¬ 
dice non può trasporre una 
definizione del genere in una 
sentenza «senza demandare 
airaimij giudizio o. peggio, al- 
l'altrui sensazione soggettiva» 
ta risposta ad interrogativi ri¬ 
masti senza risposta. 

La Suprema corte ha infine 
chiarito òhe una sentenza di 
condanna deve essere annul¬ 
late per difetto di motivazione 
sulla piova allorquando si ba¬ 
sa solo sulla deposizione di 
un ufiiciale di polizia giudizia¬ 
ria che non abbia ritenuto op¬ 
portuno rivelare il nome del 
proprio informatore. Se ven¬ 
gono indicate le generalità del 
«onfidenie», quest'ultimo può 
essere sentito come testimo¬ 
ne, anche se ie sue afferma¬ 
zioni vanno comunque vaglia¬ 
te tenuto conto della sua per- 
soiialità e delle ragioni che lo 
hanno Indotto a collaborare 
con la polizia. 



Presentata a Milano, alla Mo¬ 
stra delle macchine per l'eno¬ 
logìa e rimbottigliamento, un 
particolare impianto (nella fo¬ 
to), completamente compute¬ 
rizzato, per la produzione di 
bevande senza alcool. La 
macchina, funzionante a fred¬ 
do. consente di azzerare, ad 
esempio, il tasso alcolico del vino, mantenendo alla bevanda in¬ 
tatti aroma, gusto e profumo. Quanto a chiamarlo ancora vino è 
una questione tutta la discutere. 


Con questa 
macchina 
il vino rimane 
senza alcool 


.. " Il magistrato ieri sera è intervenuto in tv 

«Ho sempre fetto il mio dovere 
E ho lavorato per la giusti^» 


Ieri, a tarda seta, il giudice Giuseppe ^ala ha parte¬ 
cipato alla trasmissione .Samarcanda*. Un'occasione 
per un primo commento, a caldo; «Mi sono sempre 
assunto le mie responsabilità, penso che lo abbiano 
latto ancheì mèmbri del Csm». «lo comunista? - ha 
affermato - È un'etichetta che accetto, come accette¬ 
rei le altre. Ma vorrei sottolineare che sono solo un 
giudice, t:he ha cercato di lavorare liberamente*. 


MARCO BIUNOO 


■i ROMA «Non ho avuto un 
momento di commozione 
quando ho sentito il verdetto. 
Era chiaro da giorni che sa¬ 
rebbe stato quello. L’ho avuto 
più fardi, quando ho dovuto 
comunicare quella decisione 
ai miei figli e commentarla 
con loro. E daff'altra parte dei 
filo non ho trovato animi sere¬ 
ni... Sono ì miei figli... Questo 
mi ha creato motta commo¬ 
zione. non li Csm*. Ieri, a tar¬ 
da sera, a poche ok dal volo 
del Consiglio superiore della 
magistratura, il giudice Giu¬ 
seppe Ayala ha,partecipato a 
Samarcanda, rotocalco televi¬ 
sivo di Rai 3. Una testimonian¬ 
za a caldo dell’esperienza vis¬ 
suta. dello stress dell'attesa, 
deH'amarezza provata. 

Ayala ha spiegato quel che 


c'è stato alla base delia con¬ 
danna*: il suo presunto inte¬ 
ressamento per un conoscen¬ 
te nel guai con la giustizia, un 
conto bancario scoperto. Tan¬ 
to è bastato per farlo rit^iere 
incompatibile con ia possHiiii- 
tà di svolgere serenamente il 
suo mandato di magistrato a 
Palermo, fi motivo? «A f»e- 
scindere dalla valutazioni che 
sono state fatte, che vanno ri¬ 
spettate - ha detto Ayala - vo¬ 
glio sottolineare che per me 
vìge un principio fondamenta¬ 
le, quello deil’asunzione del¬ 
le responsabilità, lo nella mia 
vita me le sono assunte tutte. 
E non sono state, come qual¬ 
cuno sa, sempre respons^ifi- 
tà da poco*. «Sono sicuro - ha 
affermato - che co^ hanno 
fatto anche quei constiteli 


dei Csm che hanno deciso la 
mia incompatibilità con Tarn- 
biente gìudiziano di Palemio. 
& sojio assunti una responsa- 
. bililà, ne sono convinto, con 
la stessa coerenza con cui me 
la sono assunta io per tutta la 
vita». 

<(^elto che forse non è sta¬ 
to tenuto nel dovuto conto, in 
perfetta buona fede s’intende 
- ha aggiunto è che io dal 
1985 conduco una vita motto 
particolare, che non augurerei 
a nessuno, se non agii altri 
podii magistrati che la condi¬ 
vidono con me. t la vita blin¬ 
dala 24 ore su 24. lo dormo in 
una casa alla cui porta non ci 
sono due elianti servitori in 
livrea. Bensì due carabinieri 
che fanno il loto dovere per 
tutelare la mia sicurezza. Altri 
quattro li trovo sotto casa e al¬ 
tri quattro nelle due automo¬ 
bili blindate che mi scortano 
in qualsiasi movimento io fac¬ 
cia*. 

«Forse questo esempio può 
tendere più chiaro il discorso 
che voglio fare - ha aHermato 
il giudice Ayala lo ho un fi¬ 
glio. Paolo, che mi ha tolto 
runico primato che rivendica¬ 
vo in famiglia, quello deli'al- 
tezza. Mi ha superalo, malgra¬ 


do abbia apppena 18 anni, e 
pesa dieci chili più di me*. 
«Ha una mano molto più 
grande delia mia ha conti¬ 
nuato -> per telefono poco fa 
(ieri sera, ndr) mi ha detto: 
“Quanti di questi consiglieri 
del Csm che hanno deciso la 
tua incompatibilità con Paler¬ 
mo hanno pensato che l’ulti¬ 
ma volta in cui siamo usciti 
assieme la mìa mano scom¬ 
pariva nella tua e ora è più 
grande?”. Queste sono le cose 
che fanno riflettere». 

«Lei è comunista?», ha chio¬ 
so il giornalista di Samarcanda 
ad Ayala. «£ un'etichetta che 
rispetto, come rispetterei quel¬ 
la di un altro partilo - ha ri¬ 
sposto il magistrato • ma lo 
voglio dire che ho fatto solo il 
giudice. E ho tentato di farlo 
liberamente, lo non lavoro per 
nessun partilo. Ho cercalo, 
con qualche successo, di la¬ 
vorare per la giustizia. Mi han¬ 
no appiccicalo questa etichet¬ 
ta e non me ne ve^gno, co¬ 
me non mi ve^r^erei di al¬ 
tre. Fermo restando che all'in- 
lemo deH’uma elettorale voto 
per chi voglio, non capisco 
perché tra le tante strumenta¬ 
lizzazioni si debba alimentare 
con tanta insistenza questa. 
Ayala è un giudice». 


Sono ben cinque le bozze per riscrivere il documento da presentare al Parlamento 
Chiesta l’archiviazione sul caso Contorno: favorevoli comunisti, socialisti e democristiani 


Antimafia: De divisa con tre relazioni 


Democrazia cristiana divisa al suo interno su! giu¬ 
dizio da dare sullo Stato e sull'alto commissario Si¬ 
ca. Air Antimafia la De ha elaborato tre diversi do¬ 
cumenti sui punti critici della relazione annuale. 
Altri due documenti sono stati scritti da Violante e 
dai socialisti Calvi e Andò. II gruppo di lavoro sul 
caso Contorno ha invece deciso di chiudere l’in¬ 
chiesta: non ci sarebbero state irregolarità. 


CARLA CHELO 


■i ROMA Cala il sipario sul 
caso Conlonio. proprio men¬ 
tre la commissione Antimafia 
cerca una difficile unità sulla 
relazione annuale da presen¬ 
tare alla Camere. Sono le due 
notizie giunte ieri dalia com¬ 
missione presieduta dal sena¬ 
tore Gerardo Chiaromonte. 

Sulla relazione annuale 
adesso è la Democrazia cri¬ 
stiana ad essere divisa al suo 
interno sul giudizio da dare 
sull'mleivento dello Stato con¬ 
tro le cosche e sull'operato 
dell'alto commissario Sica. 


Nelle settimane scorse i co¬ 
munisti erano stati accusati da 
una parte della De e del Psi di 
avere strumentalizzato la rela¬ 
zione per criticare l'operato 
del governo Una critica spaz¬ 
zata via dalla bocciatura che 
sull'intervento dello Stato con¬ 
tro la mafia ha espresso la 
Conferenza episcopale. Ora 
delle cinque relazioni (Vio¬ 
lante, Andò-Calvi, Azzaro. 
Cappuzzo e Lombardi) ela¬ 
borate per arrivare ad un do¬ 
cumento comune ben tre so¬ 
no firmate da democristiani e 


dicono cose molto diverse tra 
loro. Quella scotta dal senato¬ 
re Lombardi ribadisce il rifiuto 
preventivo a criticare l'inter¬ 
vento dello Stalo; «Non è ac¬ 
cettabile > sostiene-un giudì¬ 
zio d'inadeguatezza dello Sta¬ 
lo nel suo complesso perché 
destabilizzante e perché inge¬ 
nera sfiducia nell'intero siste¬ 
ma politico» mentre quella di 
Cappuzzo, pure democristia¬ 
no, «esprime dubbi sulla vali¬ 
dità dell'impostazione alia lot¬ 
ta*. Interpellato sulle cinque 
relazioni il senatore Chiaro- 
monte. piuttosto seccato per 
l'ennesima «fuga di notizie*, 
non ha voluto rilasciare di¬ 
chiarazioni. 

L'Antimafia chiuderà l'in¬ 
chiesta sull'airesto di uno dei 
due pentiti eccellenti, che ha 
permesso il maxiprocesso 
contro le cosche. Cosi afmeno 
ha proposto il democristiano 
Giuseppe Azzaro, che ha di¬ 
retto li gruppo di lavoro su To¬ 
tuccio Contorno. La vicenda 
risale alla scorsa pnmavera, 


quando, in una villetta nei 
pressi di Palermo, furono am- 
stati il «pentito* Contorno e 
suo cugino Gaetano Grado. 
Fino a quel momento, almeno 
per l'opinione pubblica, U 
grande pentito della mafia, 
avrebbe dovuto essere negli 
Stali Uniti ben pagato e pro¬ 
tetto dalla Elea, atta quale ave¬ 
va fatto più di una nveiazione 
importante. Quando i giornali 
raccontarono del suo arresto 
in Italia, avanzarono anche il 
sospetto che nel nostro paese, 
oltre a collaborare con gli in¬ 
quirenti, avesse messo a se¬ 
gno qualche personale ven¬ 
detta contro ie cosche nemi¬ 
che (a Contorno sono ^ali 
uccisi 22 familiari), fi sospetto 
fu poi ripetutamente ripropo¬ 
sto nelle lettere del «corvo* di 
Palermo e ribadito al Csm dal 
sostituto procuratore Alberto 
Di Hsa. accusato appunto di 
essere l'autore delie lettere 
anonime. Parti proprio da 
questo caso l'estate di intrighi 
e veteru della procura paìer- 


milana. 

Favorevoli alle conclusioni 
delia relazione i rappresen¬ 
tanti socialisti e comunisti del¬ 
ia commissione; «È giusto che 
^ finita cosi - dice il senato¬ 
re Ferdinando Imposìmato del 
Pei. mentre corre al Senato 
per una voiaziorie -, su Con- 
c'è ^ata una montatura 
lesa soprattutto a screditare la 
figura dei pentiti. Mi pare che 
adesso la questione si sia ridi¬ 
mensionata nei termini più 
esatti*. Coniran alle conclusio¬ 
ni e decisi a proseguire gli ac¬ 
certamenti sul «viaggio» in Ita- 
iia di «Coriolano delia foresta» 
Franco Corleone. del partito 
radicale, e il missino Guido Lo 
Porto Quest'ultimo, per moti¬ 
vare ia nchi^a di nuove au¬ 
dizioni ha rilento quanto lo 
stesso Contorno disse alla 
commissione durante l'inter- 
rogalorìo dell'agosto scorso: 
«Avete fatto male a bruciarmi, 
perché adesso ero su una 
buona pista sia per quello che 
riguarda li fratello di Michele 


Greco, che per Tolò Reina». 

Più articolata la posizione 
espressa dalla demoproletaria 
Bianca Guidetti Serra; ha chie¬ 
sto di far accludere alla rela¬ 
zione conclusiva un suo docu¬ 
mento di precisazione. Per il 
democristiano Giuseppe Az¬ 
zaro, che ha illustrato ai suoi 
colleghi ie conclusioni delle 
sua commissione di lavoro, 
non ci sarebbe stata nessuna 
■irregotarità o abusiva utilizza¬ 
zione di Contorno (iter finalità 
non legali» nel viario italiano 
di Totuccìo Contorno ma solo 
«perplessità sulle motivazioni» 
del provvedimento di libertà e 
«zone d'ombra nell'operazio¬ 
ne di polizia che si è conclusa 
con la cattura di (tetano Gra¬ 
do e del pentito». Ma su que¬ 
st'ultimo punto - è scriUo 
sempre nella relazione - po¬ 
trà giudicare meglio l'inchie¬ 
sta giudiziaria aperta a Calta- 
nissetta. 

II voto sulla relazione ci sa¬ 
rà forse alla prossima riunione 
prevista per martedì prossimo. 



Per la mostra 

«Cristoforo 

Colombo» 

24 miliardi 


«È Stato finalmente risotto il problema dell'accreditamento a 
favore deH'enie "Colombo '92" della quota di 24 miliardi 
previsii dalla legge per ìt finanziamento dell’esposizione iiv- 
temazionale "Cristoforo Colombo: la nave e il mare"* in oc¬ 
casione del 5^ centenario delta scoperta delfAmerica. Lo ha 
reso noto un comunicato del ministero per i Beni Gutturali. È 
stato inoltre deliberato, prosegue il comunicato, il restauro 
del monumento a Cnstoforo Colombo in piazza Principe a 
Genova e sul castello di Monte Ursìno a Noli, presso Savona. 
Il comitato ha inoltre deiibralo iniziative promozionati per 
«sensibilizzare l'opinione pubblica sulla ricorrenza, con il 
contributo della Rai e delI’Aiitalia». 

Angelo Cerotti, un tossicodi¬ 
pendente di 29 anni, è stalo 
condannato ieri dal tribuna¬ 
le di Torino a quattro anni e 
mezzo di carcere per aver 
iniettato eroina alla nonna. 
Ripalla Palierì, di 77 anni, 
procurandole lesioni gravi. 
La vicenda risale al giugno scorso, quando l'anziana donna 
fu ricoverata all'astanteria Martini di Torino in condizioni di¬ 
sperate. I medici le riscontrarono i sintomi caralterisllci della 
■overdose» di sostanza stupefacente: bava alla bocca, occhi 
rivoltati, rantoli. Il giorno seguente, ripresasi, all’agente di 
servizio che la interrogava sull'accaduto lei disse che era tut¬ 
ta colpa del nipote. Una versione che ha confermato pure 
stamane, in aula; «Avevo il ma) di testa e ho chiesto ad Rige¬ 
lo di darmi qualcosa per farmelo passare, mi ha fatto quella 
puntura e io ho perso conoscenza», li nipote s'è difeso: «Non 
è vero, in quei giorni stavo provando una terapia disintossi¬ 
cante a scalare. Avevo preparato delle bustine di eroina con 
dosi diverse, lasciandole nel comodino della mia stanza. 
Mìa nonna deve essersi confusa. Aveva mal di lesta e s'è fat¬ 
ta un'iniezione di eroina convinta che fosse quakos’allro. 
l*ei, del resto, prendeva tante medicine, anche psicofarma¬ 
ci*. 


Iniettò eroina 
aita nonna: 
condannato 
a4anni 


Mozione Pd 

Per«iiberare 

Cuneo 

dail’isolamento» 


Liberare Cuneo dall'Isola¬ 
mento; questo potrebbe es¬ 
sere il titolo della mozione 
presentala ieri dal gruppo 
comunista del Senato (pri¬ 
mi firmatari il presidente e 
vicepresidente Ugo PecchiO- 
lì e Lucio Uberllni, Alfio Bri¬ 
na e Caria Nespolo), con la quale si chiede al governo di rL 
meditare le priorità del secondo straldio atluativo del piano 
decennale della viabilità di grande comunicazione, per in¬ 
serirvi • garantendo i necessari finanziamenti - la superstra¬ 
da Borgo S. Dalmazzo-Cuneo-Alba-Asti. L'opera, se realiz¬ 
zata. romperebbe, appunto, l'isolamento della provincia 
■grande» inserendola in un grande circuito nazionale ed in¬ 
temazionale (attraverso i valichi del Tenda e della Maddal^ 
na), con adeguati collegamenti viari. Per illustrare l’iniziati¬ 
va, avrà luogo oggi a Cuneo una conferenza stampa presenti 
Pecchioli e il presidente del groppo comunista della Came¬ 
ra, Renato Zangheri. 

Un’altra azienda e altri due 
dirigenti sono finiti sotto in¬ 
chiesta per l’inquinamento a 
Poitoscuso, l'importante po¬ 
lo industriale metallurgico a 
una settantina di chilomeiri 
da Cagliari. Il pretore di In- 
, gleslas, Vincenzo Amato, ha 
invialo due.awisi di garanzia al presidente e al direttole del- 
l'«Aluminia». Renato Grosso e Giovanni Mariano. Si ipotizza 
l'accusa di aver favorito l'inquinamento nelle campagne e 
ne) vicino centro abitalo, attraverso la diffusione di sostanze 
tossiche e nocive. In sostanza gli slessi rilievi mossi ai 7 diri¬ 
genti della «Nuova Samim» che dovranno comparire in Pre¬ 
tura ad Ingtesias il prossimo 14 dicembre. Fra gli effetti più 
gravi deirinquinamento, recenti ricerche hanrw segnalalo 
un allarmante aumento del tasso di piombo nei sangue dei 
bambini di Portoscuso. 


Inquinamento 
a Portoscuso, 
inquisiti 
alM dirigenti 


È morto a Torino 
Renato Odone 
ex comandante 
partigiano 


È morto nei giorni scorsi a 
Torino l'ex comandante 
partigiano Renato cidone. 
Vigile del fuoco a Torino, 
durante la Resistenza aveva 
comandato ia formazione 
partigiana Sap intìtofata a 
Pensiero Stringa, che fu il 
primo vigile dei fuoco ucciso dai nazisti. Odone aveva svolto 
un'intensa attività clandestina nel capoluogo piemontese, 
compiendo numerose azioni eroiche. Quando i tedeschi ab¬ 
bandonarono la città, si impegnò nel disinnesco del pataapm 
della Sip, minato dai nazisti in fuga. Alia Liberazione fu no¬ 
minato comandante «prò tempore» dei vigili dei fuoco citta¬ 
dini. In occasione del 40** anniversario delia Liberazione, 
Diego Novelli, allora sindaco di Torino, gii consegnò i! ^il¬ 
io della Città. 


QIUSBPFI VITTORI 


Recuperato il tesoro 

Sfugge il corriere 
che rubò le monete d’oro 
dal museo di Cefalù 


■i PALERMO. È stala recupe¬ 
rata all'aeroporto palermitano 
dì Punta i^isi l’importante 
collezicme di monete antiche, 
rubate il 27 ottobre scorso dal 
museo Mandralisca di Cefalù. 
Le monete erano custodite in 
una valigia pronta per essere 
imbarcata suH'aereo diretto a 
Roma. Secondo gli inquirenti 
l'ultima destinazione doveva 
essere Londra. Se la valigia è 
stata bloccala il passeggero 
che l'aveva consegnata ail'ac- 
cettazione è invece riuscito a 
fuggire. La polizìa è sulle sue 
tracce e su quelle dei suoi 
complici, che sicuramente 
t'hanno aiutato nello scalo. 
Nella valigia, oltre a gran par¬ 
te delle 500 monete della col¬ 
lezione di Cefalù, considerala 
tra le più importanti del mon¬ 
do per la rarità dì molti pezzi, 
c'erano anche monete greche 
di Uparì. 

L'operazione della polizia a 
Punta Ralsi è stata la conclu¬ 
sione di un'indagine lunga, 
svoltasi anche nell'ambiente 


dei mercanti d’arte che hanno 
fornito indìzi importanll, Cosi 
era stato individualo il corriere 
che quasi certamente è riusci¬ 
to a dileguarsi all'ultimo mo« 
mento, non presentandosi al¬ 
l’imbarco, grazie ad una sof¬ 
fiata. il suo biglietto d'aereo 
era comunquè intestalo ad un 
falso nome. 

Il museo di Mandralisca era 
stato rapinalo da due giovani 
armali di coltello, che aveva¬ 
no legato e rinchiuso in una 
stanza il conseivalore e due 
guardiani. L'obiettivo del fur¬ 
to, certamente su commissio¬ 
ne, era il capolavoro di Anto¬ 
nello da Messina, «fbtr^to d'i¬ 
gnoto». Ma non riuscendo a 
forzare i sistemi d'allarme, 
avevano dirottato l'attenzione 
sulla collezione dì mmiete, 
molte delle quali provenienti 
dagli scavi archeok^icì ese¬ 
guiti, alla fine deìt'SOO, dal ba¬ 
rone di Mandralisca nell'isola 
di Lipari. Da un primo control¬ 
lo degli esperti sarebbero stali 
recuperati ì quattro quinti del¬ 
la collezione. 


l’Unità 

Venerdì LJ 
10 novembre 1989 kJ 
























IN Italia 


«Paese sera» 

Agostini 
e Giordano 
direttori 


■i ROMA. Pasquale Giorda* 
no, direttore responsabile; Ar* 
naldo Agostini, direttore op&> 
rativo; questa è la decisione 
presa ieri airunanimità dalia 
redazione di Paese sera al ter¬ 
mine di un'assemblea alla 
quale erano presenti anche 
esponenti delia Federazione 
nazionale della stampa e del- 
TAssociazione della stampa 
romana. Pasquale Giordano e 
Arnaldo Agostini Hrmeranno il 
giornale a partire da oggi. In 
un comunicato la Federazio¬ 
ne della stampa esprime «sod¬ 
disfazione per la decisione 
deH’assemblea. che ricostitui¬ 
sce l'unità della redazione In 
un momento parìicoiaTmente 
grave nella vita del quotidiano 
romano». La Federazione ri¬ 
badisce anche «la necessità di 
un incontro urgentissimo con 
i rappresentanti della società 
editrice, la Fedii, per un chia¬ 
rimento suH’assetto proprieta¬ 
rio e sulle prospettive di rilan¬ 
cio diftoesesena». 

La nomina dei direttori da 
parte deH'assemblea di reda¬ 
zione sì spiega con il fatto che 
la gestione della testata è tut¬ 
tora affidata al consorzio co¬ 
stituito dalle due cooperative 
- una di giornalisti, l'aìtra di ti¬ 
pografi, tecnici e amministrati¬ 
vi - che si formò nel 1983, sal¬ 
vando il giornale dalla chiusu¬ 
ra. Nei giorni scorsi, allorché il 
consorzio sospese dai loro in¬ 
carichi il direttore, Giorgio 
Rossi, e il vice-direttore, Anto¬ 
nio Caprarica, la redazione si 
divise suìl'opporiunità che 
fosse li comitato di redazione, 
peraltro appena rinnovato, a 
subentrare nella firma del 
giornale. «Ma questa era una 
decisione necessaria > sosten¬ 
ne il comitato di redazione - 
per evitare ia sospensione del¬ 
le pubblicazioni, essendo la 
presertza del giornate In edi¬ 
cola la prima condizione per 
cercare di uscire dall'ennesi- 
ma, pesante crisi». Era stato 
proprio il consorzio a chiede¬ 
re al comitato di redazione di 
garantire l'uscita del giornale 
assumendone la firma, dopo 
l'aspro conflitto apertosi tra il 
consorzio stesso e la prece¬ 
dente direzione. Rossi e Ca- 
praric^ erano stati invitati a di- 
consorzio ri¬ 
teneva 1 ^V 9 ^li Interessi 
d^l^^oiTiale che essi 
arassero presentato/un espo¬ 
sto al pretore per denunciare 
inadempienze dell'editore ri¬ 
spetto al piano di rilancio del 
giornale. Rossi e Caprarica 
avevano rifiutalo di dimettersi 
e avevano negato al consorzio 
la competenza ad assumere 
provvedimenti nei loro con¬ 
fronti. La votazione di ieri, con 
la nomina dei direttori e con 
la conseguente restituzione 
del comitato di redazione alle 
sue normali funzioni, ha eli¬ 
minato la materia del conten¬ 
dere. Ora si apre, in un clima 
perlomeno rasserenato, la fa¬ 
se più complessa, quella che 
dóve condurre a trovare le so¬ 
luzioni che possano creare 
solide condizioni per la so¬ 
pravvivenza del giornale, che 
proprio quest'anno celebra i 
suol 40 anni dì vita. 


Prandini annuncia la novità 
Presenterà un pacchetto-casa 
che va dai fondi alle costruzioni, 
airedilizia, airurbanistica 


Rispolverato il silenzio-assenso 
Il problema dei contributi Gescal 
e il riassetto degli lacp 
Sparisce il controllo sui fitti 


Equo canone solo in 17 città 


Sui contenuti dei nuovo pacchettoosa che Pran¬ 
dini presenterà in Parlamento c'è ancora molto fu¬ 
mo, con una raffica di proposte dove ci potrebbe 
essere tutto e il contrario di tutto. Per evitare i con¬ 
trolli si è riproposto il «silenzio-assenso». L’equo 
canone sparirà. Resterà solo in 17 grandi città e al¬ 
cuni centri limitroli. Critiche da Italia nostra, sinda¬ 
cati, cooperative. Si marcia verso la «deregulation»? 


CLAUDIO HOT ARI 


■1 ROMA. Giovanni Prandini 
va sparato verso la «deregula¬ 
tion» nel settore deila casa e 
delle opere pubbliche? Sem- 
brereblx di sì fermandoci alla 
bozza preliminare del pac¬ 
chetto-casa enunciata, per 
sommi capi, alla «Consulta ca¬ 
sa» convocata ieri al ministero 
dei Lavori pubblici. Nonostan¬ 
te le informazioni del comita¬ 
to dei tecnici che ha lavorato 
alla stesura del documento, si 
è parlato solo della filosofia 
degli interventi, senza scende¬ 
re ai contenuti. Questi - ha 
promesso Prandini - li cono¬ 
scerete subito. L'obiettivo è 
quello di dare una risposta al¬ 
le disfunzioni che hanno ca¬ 
ratterizzato questo ministero. 

Si è accennato ad un prov¬ 
vedimento organico che spa¬ 
zia dai finanziamenti alle co¬ 
struzioni, alle procedure edili¬ 
zie ed urbanistiche, al ruolo 
delle Regioni e degli Enti loca¬ 
li, ai programmi di assetto ur¬ 
bano, al recupero, al rispar¬ 


mio famiglia, al riassetto degli 
lacp, all'uso dei fondi Gescal, 
alle zone abusive, agli inter¬ 
venti per studenti, per emigrati 
e per anziani. Un affastella¬ 
mento di annunci, una raffica 
dì proposte che - come ha 
sottolineato Falasca a nome 
di CgiI, Cisl e Uil - dov'è pos¬ 
sibile inserire tutto e il contra¬ 
rio di tutto. 

Più esplìciti si è stati sulla 
disciplina degli affitti In con¬ 
creto, l'equo canone sparirà. 
Rimarrà solo in poche grandi 
città e comuni confinanti. Il 
controllo pubblico, dunque, 
solo nei diciassette grossi Co¬ 
muni con più di duecentomila 
abitanti, ^oli; Roma, Mila¬ 
no, Torino, Genova. Verona, 
Padova. Venezia, Trieste, Bo¬ 
logna, Firenze, Napoli. Bari, 
Taranto, Palermo, Messina, 
Catania e Cagliari e in pochi 
altri centri «caldi*. 

Insomma, se questo é il 
progetto, in Italia più di otto- 


Giovanni Prandini 


mila comuni verranno esclusi 
dall'equo cartone. Attualmen¬ 
te ne restano fuori i comuni 
con meno di cinquemila abi¬ 
tanti e, non tutti. Non basta, 
l'equo canone, anche dove 
resta in piedi, rion si appliche¬ 
rà agli atloggl, nel frattempo 
lasciati liberi dagli inquilini, a 
quelli di nuova costruzione o 
ristrutturati. In questi casi i ca¬ 
noni saranno a prezzi di mer¬ 
cato. senza alcun vincolo. 

Di ciò si è rallegrato il presi¬ 


dente delia Confedìlizia Vizia¬ 
no: U problema della locazio¬ 
ne così non dovrebbe esistere 
più. È per noi un problema 
marginale, fi punto dì arrivo è 
il rispetto deH'economla di 
mercato, abolendo l'equo ca¬ 
none. AI contrario il segretario 
del Sunia Trepicdl, parlando 
anche a nome degli altri sin¬ 
dacati degli inquilini. Sicct e 
Uniat, ha duramente criticato 
il pregno di liberalizzazione. 
Ha proposto una vera riforma 


dell’equo canone, opponen¬ 
dosi al superamento del regi¬ 
me controllato che sì vorreb¬ 
be far rimanere in «qualche 
città». ' 

Il piano che propone Pran- 
dim è stato giudicato dal se¬ 
gretario di Italia nostra lannel- 
lo sommario, non definitivo. 
Ci vuole una nuova metodolo¬ 
gia di pianificazione. E il «si¬ 
lenzio-assenso» per accelerate 
le procedure da che cosa na¬ 
sce^ Dallo smantellamento 
dello Stalo e delle pubbliche 
amministrazioni. E si inventa 
un modello che è quello di 
un'amministrazione sordomu¬ 
ta. Ma non è possibile. Questa 
è una responsabilità gravissi¬ 
ma. Nascono diversi dubbi e 
perplessità. Non è stato af¬ 
frontato il problema gravissi¬ 
mo deirinlreccio tra mafia e 
lavori pubblici. Inoltre, manca 
qualsiasi riferimento ai compi¬ 
li istituzionali che la legge dà 
al ministero, che sono di indi¬ 
rizzo e coordinamento territo¬ 
riale e l'individuazione delle 
linee generali del piano nazio¬ 
nale di assetto del territorio. 

Dissensi e perplessità anche 
dal mondo delle cooperative. 
Per Grasso (centrali coopera¬ 
tive) il piano è una bozza e la 
prendiamo per buona. Ma al¬ 
la Camera si discute di un'al¬ 
tra proposta di legge che rece¬ 
pisce anche le tesi delle coop. 
Un altro testo desta preoccu¬ 
pazioni. 11 provvedimento è 
come una piramide rovescia- 


L’Associazione per la rinascita; «Sempre più remota l’ipotesi della riapertura dell’Acna» 
Gli operai; «La fabbrica può produrre senza inquinare» 

Val Bormìda, Tattesa non è finita 


Dopo il voto alla Camera, nella Val Bormida piemon¬ 
tese si crede che l'Acna abbia 1 giorni contati. Ma sul 
versante ligure irón si rinuncia allà battaglia: «Chi vo¬ 
leva la chiusura-è stato sconfitto^ In un convegno 
con Sinistra indit»endente, Verdi e Dp, il ministro om¬ 
bra del Pei Chicco Testa propone la creazione dì un 
organismo altamente qualificato per elaborare piani 
di risanamento ambientale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIU QIORQIO BETTI 


H TORINO. Dice l'Associa¬ 
zione per la rinascita della Val 
Bormida: «L'Acna non apre, 
sempre più remota sì fa l'Ipo¬ 
tesi di un rlawio delle produ¬ 
zioni». Replicano i lavoratori 
dell'azienda Enimonl, che ieri 
hanno commentato in assem¬ 
blea il risultato del dibattito 
parlamentare; «Restiamo fermi 
sulla linea realistica che ha 
per obiettivo il risanamento 
della fabbrica». 

Col voto di mercoledì alla 
Camera, governo e maggio¬ 
ranza hanno deciso ancora 


una volta di non decidere, e la 
contrapposizione tra i due 
versanti della vaile, avvelenata 
dagli scarichi industriali, con¬ 
tinua. Anche le condizioni po¬ 
ste a Montecitorio per la ria¬ 
pertura a gennaio deil'Acna 
(collaudo positivo dei sistemi 
dì contenimento dei percola¬ 
to, approvazione parlamenta¬ 
re della valutazione d'impatto 
ambientale dell'inceneritore 
Re-Sol, esito negativo degli ac¬ 
certamenti sulla presenza dì 
diossina) vengono giudicate 
In modo diverso. Secondo 


Pier Glorio Giacchino, sinda¬ 
co di Camerana. che con de¬ 
cide di collegi piemontesi 
cinti dalla,fasga.yrìcqlQré ave¬ 
va partKipato al «corteo nella 
capitale per la Chiusura 'defini¬ 
tiva della «fabbrica dei veleni», 
la situazione pud evolvere in 
un'umca direzione; «Si dovrà 
andare alta sostituzione del- 
l'Acna con altre aziende attra¬ 
verso cosiddetti incentivi fi¬ 
nanziari. Il senso politico del 
voto mi sembra questo; tutti, 
dal governo alle Regioni, agli 
enti locali e alla stessa Eni¬ 
monl. stanno cercando un su¬ 
peramento onorevole di que¬ 
sta intricala vicenda: ma ap¬ 
pare sempre più chiaro che la 
sola vìa possìbile è la chiusu¬ 
ra». 

Quasi Identico il tono del 
comunicato deH'Assoclazione 
per la rinascila: ii governo 
«non sì è voluto assumere ia 
responsabilità di chiudere su¬ 
bito l'Acna, ha preso tempo, 
ha posto nuove condizioni, 
nuovi vìncoli che diffìcilmente 


l’azienda potrà rispettare», in¬ 
somma, al di qua deilo spar¬ 
tiacque appeniUnico spira 
un'aria di minato ottimismo, 
ma i lavoratori di Ccngio, 
preoccupati per uri hiturb che 
si lascia avvolto nell'inc^lez- 
za. non intendono demordere 
dalia loro batl^a in difesa 
della fabbrica. 

«Siamo convinti - afferma 
Angelo BiUia del concito di 
fabbrica - che l'Acna può 
produrre senza inquinare. Ora 
c’è finalmente un perco^ 
delineato dal Parlamento. Ma 
che cosa intende fare l'Eni- 
moni?» L'assemblea delle 
maestranze ha deciso una 
manifestazione che » terrà di¬ 
nanzi alla sede dei grappo 
chimico a Milano per nvendì- 
care la ricapitalizzazione del- 
l'Acna e la conferma degii in¬ 
terventi di risanamento. Motti 
applausi aH'operaio Gianni 
Cepollìni. consigliere comu¬ 
nale Pei a Cengio, che ha te¬ 
nuto a sottolineare l’impegno 
dei comunisU liguri per un'Ac- 


Alla Fiera di Verona, sponsor Andreotti 


na messa in grado di produrre 
nel pieno rispetto deU’am- 

-biente. I>a Savùna gflrhaUado 
eco una dichiarazione da| «e- 

■ gFetario.$felia.'.fcderiZione;deI 

■ ^ì. Armando Magllollo: ■«Sol¬ 
tanto costrìngendo Enimont e 
governo a operare In direzio¬ 
ne del risanamento della fab- 
bica e del sito, ci sono pro¬ 
spettive reaii di garantire sia la 
salute delle popolazioni della 
Val Bormida piemontese che 
l'occupazione e lo sviluppo 
della parte ligure». 

Mentre l'assemblea era in 
corso, si è saputo che 24 lavo- 
ratOTÌ di Cengio sono stati de¬ 
nunciati per blocco stradale e 
fenoviarìo aggravalo e conti¬ 
nuato e violenza privata in se¬ 
guito alle manifestazioni di 
protesta delle scorse settima¬ 
ne. Difesi daH’aw. Germano, 
saranno interrogati alla procu¬ 
ra della Repubblica di ^vona 
il 30 novembre. Gli esperti del 
ministero della Sanità hanno 
compiuto «ri altri prelievi nel- 
Varea dello stabilimento. 


ta, senza senso. C'è di tutto, 
ma serve solo per far passare 
subito il «piano straordinario» 
così follemente contestato. La 
logica invece deve essere ca¬ 
povolta. Se CI deve essere un 
piano straordinario, deve es¬ 
sere li pnmo biennio di attua¬ 
zione del piano edilizio po¬ 
liennale. 

Invece, per l'Associazione 
dei costruttori - ha sostenuto 
il vicepresidente deiì'Ance, 
Mereg^lia > «le rKrsire propo¬ 
ste coincidono con le ipotesi 
di Ptandini, che però voglia¬ 
mo controllare». 

Le Confederazioni sindacali 
hanno espresso la propria 
contrarietà a ogni piano d'in- 
leivento straordinario, tutto il 
dissenso possibile al silenzio- 
assenso ed hanno chiesto di 
panecipare alla gestione dei 
fondi Gescal, come rappre¬ 
sentanti dei lavoratori dipen¬ 
denti, che pagano ii contribu¬ 
to sulle buste paga. Sulle 
straordinarietà deH'inlervento, 
mentre il ministro sostiene l’i¬ 
potesi di abolizione dell'equo 
canone si è espressa la Fede¬ 
razione artigiani della Cna. 

Intanto sul disegno Prandini 
è tornato a farsi sentire il miiù- 
stro per le Aree urbane Conte, 
dopo un incontro con il vice- 
presidente dei Consiglio Mar¬ 
telli. «n disegno va riformula- 
to». Da Martelli si è recato an¬ 
che il ministro FYandlnl per ri¬ 
ferire sulla riunione della con¬ 
sulta per la casa. 


Cgil-scuola 

«Il governo 
taglia 
il fondo» 


■iROMA. li governo vuol ta¬ 
gliare le risorse del fondo d’in- 
ceqtivazbne per gli insegnanti 
già siabiliie per il 1990. E un 
tiglio dei 25% che la CglI ritie¬ 
ne bacceitabile. In un comu¬ 
nicato Emanuele Barbieri, se¬ 
gretario nazionale della CgiI 
scuola, precisa che conside¬ 
rando che gli impegni assunti 
con l'accordo sono stali regi¬ 
strati dalla Corte dei conti e 
che le scuole hanno avuto 
precise disposizioni per defi¬ 
nire le attività, occorre che il 
governo trovi al più presto il 
modo di finanziare il restante 
25%. La C^il scuola • continua 
il comunicato - ritiene inac¬ 
cettabile la violazione di un 
impegno già assunto e sotto¬ 
scritto rhe va comunque ri¬ 
spettato*. Non si può penaliz¬ 
zare, conclude il sindacato, il 
lavoro che si sta facendo nelle 
scuole per realizzare le attività 
dì aggiornamento, i corsi di 
recupero e sostegno e le altre 
iniziative che tendono proprio 
al migtioramento del servizio. 


I Nas sequestrano r«Appia» 

«FVode nel commercio». ^ 
Denunciato Ciarrapiqo, ; , 
re delle acque minemii , 


ANTONIO CIPRIAHI 


■i ROMA Veniva imbotti¬ 
gliata come acqua mln«’ale 
naturale, ma solo dopo essere 
filtrata da un impiantoche do¬ 
veva renderla potabile. L’han¬ 
no scoperto i Nas dei carabi¬ 
nieri che hanno messo sotto 
sequestro le solenti dell'ac¬ 
qua minerale Appia e denun¬ 
cialo, per frode in commercio, 
l'imprenditore Giuseppe CiaN 
rapico, presidente dei gruppo 
«Italfìn 80». I Nas, dopo un so¬ 
pralluogo presso lo stabili¬ 
mento Appia. hanno mandato 
un rapporto alfa Procura delia 
Repubblica presso la pretura 
della capitale, scrìvendo: «L'a¬ 
dozione di tali sistemir è'fina¬ 
lizzata alla rimozione degli ef¬ 
fetti e non può essere garan¬ 
zia permanente per ta salva¬ 
guardia della salute pubblica». 
Insomma, secondo i carabi¬ 
nieri, l'Appia potrebbe essere 
inquinata da batteri alle fonti; 
così è stalo deciso il sequestro 
giudiziario. 

Oltre al presidente Ciarrapi- 
co sono stati denunciati a pie¬ 
de libero anche Giovanni Ani- 
ceti, direttore dello stabilimen¬ 
to e Leandro Chiacchiarini. 
chimico della società. Tutti 
per violazione dell'articoto 
515 del codice penale, che 
paria di frode in commercio. 
«L'esistenza di tali filtri > affer¬ 
mano ancora i Nas - non tro¬ 
va alcuna giustificazione per¬ 
ché non è consentito il loro 
utilizzo per l'imbottigliamento 
delle acque minerali naturali». 

Questa denuncia colpisce 
una delle «perle» dell’impero 
che in questi ultimi anni ha 
coslraito Ciarrapico. Acque 
minerali, trasporti aerei, clini¬ 
che private ed editorìa, rap- 


presentého 1 seriori ihCCtri^F# 
arricchgàto ad' 

L'Appia/è uno del 19.fAàrod1ib 
detenuti dall'dtalfin 80», ^eò 
me al Fiuggi, i.ReÈoaK)k 
Bognanco, Ciappazzi e Val di 
Meli. 

Gli affari di Ciarrapico, pe¬ 
rò. cominciano'con l'edìtòìfà:'' 
nel 1980 con l'enciclopqdia 
della Field EdbcatidhàF. Wph- 
sidente deii‘«ltalfin 
vendere «porta a .pOftàKjraks^ 
me con i fondi Europrogram^ 
me del finanziere 
gnasco. syccelS^al;,^^«?lK^ 
mlco e imprendMalàrté 
due arirti.doeg,^an 4 ‘^m«^ 
rapico difìéhe*30!Mfiàrtfl^r 
Banco Ambrosiano di Rò 6 èHr 
Calvi è cosi paga la Fltiéèl- ’ 

Tutto il resto è storia-receiH 
te: l'accaparramento dei mar¬ 
chi delle acque minerali.yl'«(t 7 ^ 
quisto di cliniche private 
gestione dell'or Capital, 
società di jet executive, ì| 
saggio dalle file del idsi a 
quelle della De, sotto an- 
dreottìana. Fbi, per riscattare 
un hok thè concedeva 
alla cultura, arriva netl'85-hii 
creazione dei «Premio Fiuggi >)4 
più ricco del Nobel. L’idea 4 
del presidente stesso e 
sor del premio, , Giulio, 
dreolti. 

Come ha commentatò’Ciais 
rapico il sequestro dell'àcqu^ 
Appia, ordinato dai Nast Wofi^ 
riguarda problemi di inquihli-^ 
mento. - ha affermato -. Ri¬ 
guarda soltanto l'esistenza di 
un filtro ozonizzatore cpnsta<» 
tato, nel sopralluogo ddl Nàsii 
inoperoso e che viene utilizza¬ 
to per le sole acque di tavag»! 
gio e risciacquo». ^ 

I ' 'T 


L’italiano ucciso a Tripoli 

Rilasciato dopo 7 giorni 
il tecnico Umberto Bianchi 
«torchiato» dalla polizia 


■ ROMA. Legittimo a questo 
punto trovare conferma ai so¬ 
spetti che pesavano i pesano ^ 
sull'indagine della fx^izia libi¬ 
ca suU’omicidio deL«apocaiir 
tiere italiano Roberto Ceccato 
e cioè che l'inchiesta girl a 
vuoto. Ieri sera infatti il tecni¬ 
co bresciano Umberto Bianchi 
è tomaio al cantiere della dit¬ 
ta Pacco a Trìpoli. La polizia 
lo ha tenuto sotto torchio per 
una settimana e poi lo ha rila¬ 
sciato senza che su di lui gravi 
alcuna accusa. Bianchi è tor¬ 
nato al cantiere dove lavora In 
subappalto per la ditta Pacco. 
È stato lo stesso Bianchi a da¬ 
re la notizia del suo rilascio te¬ 
lefonando due volle alla mo¬ 
glie Antonella Laudi a Brescia. 
Un telex, giunto alla sede pa¬ 
dovana della Pacco, ha suc¬ 
cessivamente confermato la fi¬ 
ne del «sequestro* del tecnico 
italiano. Al telefono Bianchi 
ha solamente detto alla mo¬ 
glie di essere stato trattato be¬ 
ne, senza rivelare alcun parti¬ 


re 
> 

colare sugli estenuanti interro^ 
galori cui è stato iotlofM 3 «t«li Bì 
luttsria e’è da ehicÈenrt'fìre 

con quello,componai|it(rict.'«ll 

dir poco oscuro gli inypstlBio 
lori libici non abbiano JaKi^^ 
due settimane di vantaggio 
la persona o al commanao 
che' ha assassinato Robptto 
Ceccato il 26 ottobre 
Resta inoltre da cttpirè a clre'‘ 
punto siano le indagini, se l'é-' 
iettricista filippino fertnatopo- 
chi giorni dopo il delitto àia 
aiKora sotto la «pioteZidr^ 
delia polizia di Tripoli,, se 
tecnico italiano rUràpiatoé^iefl 
sia libero oppiuo nodilasciaH 
re la Libia. ;,, , ■ v 

, Bianchi era stato {^levato 
all'indomani deiromicidio^^j^) 
vanU all’ambasciata italianaìà 
Per una setlimar^a non $i è', 
avuta più alcuna notizia. l'iipF' 
ci non rilevavano neppure'dO^ 
ve Bianchi veniva imerro^atdl'' 
mentre le voci più inverosimili 
e incontrollabili rimbalzavano 
in Italia. . . 


Le Fs preferiscono 1 cavalli 
Carrozze speciali per gli equini 


Sarà archiviata Tinchiesta sulla caserma di Bagnara 

L’Anna vuol dimenticare la strage 
Cerimonia religiosa per 1 cc ucdri 


Agli handicappati è riservato il carro bestiame. Ed 
alle bestie? Per loro le Ferrovie dello Stato invece 
hanno studiato un trattamento migliore, un appo¬ 
sito vagone sul quale potranno viaggiare i cavalli 
da trekking, in coda ai convogli normali. L’iniziati¬ 
va, concordata fra Ferrovie e Horse Adventure, è 
stata presentata ieri alla Fieracavalli dì Verona. Do¬ 
ve sabato cl sarà anche un convegno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■ VERONA. In burcx:ratese si 
chiama «Carro tesi Me 63». 
Sembrerebbe un normale va¬ 
gone merci, se non fosse per 
alcune finestrelle e le porte a 
paratoie. Ma dentro, è una 
confortevole stanza equina. 
Anelli alle pareti per attaccare 
le cavezze, da una parte balle 
di paglia pronte a trasformarsi 
in tappeto, dall'altra uno 
schermo che trasmette imma¬ 
gini di cavalli e il duetto chi- 
tarra-banjo di «Un tranquillo 
week-end dì paura». Sissigno* 
ri, è il nuovo vagane di secon¬ 
da classe per cavalli (e, se lo 
vogliono, per i loro accompa¬ 
gnatori) esposto da ieri matti¬ 
na alla 91* Fieracavalli di Ve¬ 
rona. L'idea era partita un 
paio d'anm fa da Horse Ad- 
venture, una delle assooiaziof 
ni pioniere deirequìturìsmo. 
«il problema - spiega il suo di¬ 


rettore, Roberto Oliva - è il 
trasporto dei cavalli dal ma¬ 
neggio-base ai punti di inizio 
del trekking, spesso molto 
lontani. Trailers e Van, sulle 
lunghe distanze, sono costosi 
e scomodi per gli animali. Al¬ 
lora si è pensato al treno. Ab¬ 
biamo impiegalo un anno per 
convincere le Ferrovie, ma al¬ 
la fine si sono buttate con en¬ 
tusiasmo». Realizzato il carro- 
test ad otto posti, lo scorso 
maggio si è fatto anche in 
gran segreto 11 primo viaggio 
sperimentale, da Verona a Vi¬ 
piteno, tre cavalieri e tre ca¬ 
valli: Geronimo, Gegé e Napo¬ 
leone detto Napo. E andato 
benissimo, hanno mangiato e 
bevuto, tranquilli e senza 
scosse», assicura Oliva. Poco 
prima del Brennero dal «Me 
63» è spuntato uno svivolo in 
lamiera e, in mezzo ai tunsti 


che credevano di assistere ad 
una scena di «Butch Cassidy & 
Billy thè Kid», sono scesi in 
stazione anche cavalli elegan¬ 
temente ingualdrappati e con- 
dutton. Le Fs sembrano soddi¬ 
sfattissime lant'è che adesso il 
servizio cavalli-trekking è assi¬ 
curato, a richiesta, in tutto il 
Triveneto e sta per essere 
esteso al resto d'Italia. I prezzi 
sono contenuti: un viaggio di 
600 chilometri costa 200 mila 
lire a testa, compresi trasporto 
delie bardature, seconda clas¬ 
se per il cavaliere e pulizia fi* 
naie dei vagone a cura delle 
Ferrovìe. Un bel colpetto d’im¬ 
magine per le Fs. Che però so¬ 
no riuscite a realizzare pnma I 
vagoni per cavalli che le car¬ 
rozze per handicappati. Di 
queste ultime ce ne sono 80 
In costruzione propno a Vero¬ 
na e le due ditte d'appalto si 
sono da poco lamentate per 
la «mancanza di programma¬ 
zione» dell'ente. 

La camozza ferroviana non 
è l'unica curiosità delia mega- 
fiera veronese. Quest’anno, ad 
esempio, ospiterà anche il pn¬ 
mo convegno parlamentare 
sui problemi dell'ippica, inti¬ 
tolato naturalmente «Dalla 
parte del cavallo... incontro al¬ 
l'Europa». Patrocinato da Giu¬ 
lio Andreotti, il più appassio¬ 


nato bazzicatore di ippodromi 
d'Italia, è oiganizzato dal 
gruppo Equus e dal Cpac, 
Club parlamentare amici del 
cavallo. Lo coiKluderà il mini¬ 
stro Mannino. 

Ieri è stato assegnato anche 
il «Horse Adventure», vinto 
quest'anno dai carabinieri a 
cavallo: per aver dimostralo 
{'utilità dei quadrupede du¬ 
rante i rastrellamenti in Aspro- 
monté. Ci sono anche i «caval¬ 
li antidroga», quelli di San Pa- 
Irignano, ^r maggio è stato 
annunciato un ratd equìlunsti- 
co di solidarietà («Dal cavallo 
alla vita») da Ferrara alla co¬ 
munità di Muccioli. 1 più ap¬ 
prezzati? 1 cavalli delt'Anire, 
l'associazione che prova a ria¬ 
bilitare gli handicappati fa¬ 
cendoli cavalcare, l più di- 
sprezzati, quelli delle «Società 
di caccia alla volpe». In Italia, 
incredibile ma vero, ne so¬ 
pravvivono ancora cinque. So¬ 
lo la Romana, però, caccia 
con l cani le volpi vere Altre 
inseguono prede artificiali. La 
più divertente è quella veneta, 
i cui nobili cavalieri si diverto¬ 
no ad inseguire uno di toro, 
con una coda di volpe cucila 
su una spalla. Vince chi la 
strappa pei* primo; come nelle 
giostre a catenelle, ma questi 
sono industriali, conti e ricco¬ 
ni van. 


Bagnara? Una strage sepolta e dimenticata. Cinque 
carabinieri uccisi il 16 novembre dell'anno scorso 
ed ancora non si conosce il motivo. «Un raptus», 
dice il magistrato. Presto l'inchiesta sarà archiviata. 
Solo la parrocchia ricorderà i morti: per l'Arma sa¬ 
rebbe difficile mettere assieme chi ha sparalo con 
le sue vittime. L'anniversario diventa un «peso» an¬ 
che per il paese. 

DAL NOSTRO INVIATO’ 


JENNERMELETTI 


■ BAGNARA (Ravenna). San¬ 
dro Trombin, carabiniere alto 
e massiccio, faccia aperta e 
accento veneto come ì carabi¬ 
nieri dei film di De Sica, non 
se n'è andato. Lui è il «super¬ 
stite», l'unico sopravvissuto 
delta strage che un anno fa ha 
cancellato una caserma del- 
l'Arma. Era in ferie quando il 
carabiniere Antonio Mantella 
scancò tre mitragiiette MI2 ed 
un pistola contro il coman¬ 
dante della caserma, il briga¬ 
diere Ungi Chianese. c contro 
1 suoi colieghi Daniele Fabbri, 
Angelo Quaglia e Paolo Ca- 
mesasca. Poi afferrò una quin¬ 
ta arma, una pistola, e si spa¬ 
rò alla testa. Perchè non se 
n'è andato dalla casermà do¬ 
vè r^ni angolo ricorda i com¬ 
pagni morti? Perché non ha 
chiesto li trasferimento? 


Sandro trombin sorride ap¬ 
pena e guarda U nuovo co¬ 
mandane. un brigadiere gio¬ 
vane. Alberto Saputo, qui da 
sette mesi. Lei è Sandro Trom- 
bln, vero? Lui guarda ancora il 
brigadiere, riceve l'assenso, e 
fa un cenno con il capo: «Sì». 
«No. no. niente domande a 
luì. e nemmeno a me. Rivol¬ 
getevi alle istanze superiori». 

La caserma di Bagnara «de¬ 
ve» essere come tutte le altre 
caserme. Nessuno pronuncia 
la parola «strage», nessuno 
vuole ricordare La scrivania è 
stata cambiata, i muri sono 
stati stuccati e ndipinli per to¬ 
gliere l fori dei proiettili, non 
c'è più nessun segno della 
Carneficina. Sandro Trombin 
indica con un dito il taccuino 
di un cronista, e dice una sola 
frase; «Per favore, tolga quel 


nome». E il suo. «Qui si vive - 
dice il nuovo brigadiere - co¬ 
me in una qualunque altra ca¬ 
serma, non pensando a quei 
che è successo. Come uomo 
cerco di dimenticare, come 
carabiniere no». 

Si prova una strana sensa¬ 
zione, a Eagnara, questo pae¬ 
se di 1780 abitanti finito una 
sola volta su lutti i giornali per 
ia strage. Sembra quasi che 
ravvicinarsi del primo anni¬ 
versario rechi fastidio. «In pae¬ 
se - dice il sindaco Lodovico 
Muccinelli, comunista - non si 
parla più di quei giorni. Dopo 
la su-age, per almeno due set¬ 
timane la gente di Bagnara si 
trovava pgni sera vicino alla 
caseina, per sapere se si era 
trovato un perché. Non è stata 
data hessuna risposta, nessu¬ 
na spiegazione. Che si poteva 
fare? Noi tutti abbiamo prova¬ 
to un dolore grande per quei 
giovani che erano conosciuti 
dà tutti. Mà non possiamo fare 
noi te indagini». 

•Situi erat in principio, co¬ 
m'era all'inizio», dice don 
Francesco Bbnbllo, parroco a 
Bagnara, Insegnante alla 
scuoia media. Fu scritto, l'an¬ 
no scorso, che lui conosceva 
un «segreto». Andò subito dal 
procuratore della Repubblica 


per dire che non era raro. 
Scottato dall'equa calda, ora 
ha paura anche di quella fred¬ 
da. «Tutto è come allora: non 
sapevo nulla appena avvenuta 
la strage, non so nulla adesso. 
Sono prete da 23 anni e non 
ho mai confessato un carabi¬ 
niere, a meno che non sia ve¬ 
nuto in incognito. È vero, in 
paese non si parla più di quel 
fatto. E stato troppo grande 
per essere capito e tanto più 
per essere accettato. Ho senti¬ 
to dire che è stato un raptus, 
un colonnello mi ha parlato di 
“alterazione di cellule cere¬ 
brali'' che sarebbe stata ri¬ 
scontrata durante l'autopsìa, 
lo non so, non me ne intendo. 
Oltre al raptus, non trovo altre 
motivazioni, lo, ii Manleiia, 
l'avevo visto qui In canonica 
alle 11,15 di quel giomo, 
quando era venuto a fare del¬ 
le fotocopie. Non posso nem¬ 
meno offrire un caffè, diwl, 
perché devo scappare a scuo¬ 
la, manca un insegnante e de¬ 
vo fare il supplente. Un’ora e 
mezzo dopo, appena tornato, 
mi telefona un giornale. "È ve¬ 
ro - mi chiedevano - che so¬ 
no staU ammazzati tutti i cara¬ 
binieri di Bagnara?''. Voi siete 
pazzi, dissi IO. Ma insistevano, 
allora sono andato a vede- 


■ »■ .vj 

La parrocchia toglie unà 
grossa castagna dal iuppo aÌ-[ 
l'Arma dei carabinieri: t^rgiv 
vedi prossirno,. anniversari» 
della strage, ha organizzato;' 

l'Arma sarebbe stato imbaraz¬ 
zante organizzare ui^'iniziatfcS 
va, dovendo %dlstlnguc|ri^,,fra 
chi ha sparatp e Ip.ytttìm&.GU- 
ufficiali' partpciparanna^alia 
cerimonia fn chìàa..écìj})^e 
il prirho anniveRarìd'sa?|pav 
saio. '* V '• r 

■Se tutto resta cosi died flf 
procuratore capo^dèttac iReH 
pubblica 

archiviare |lca5ò.’NQi]iÌ'hftlafc» 
to finora solo perchéJ’ppiSjq» 
dìo è iropTO W 

suno SI è fatto Iflv» per'la^ 
contare còsè nuové, t'siàto, 
un raptus; hon Si può spiegare 
in aitrd mòdo. Il motivo CKd 
ha scatènato? Non 
mo». » ' ~ ^ TV, ii 

I Nrerttoirarannatt'dell’Annlh» 
dlconO'Soltanto di averq iapn> 
rato tanto, .e di avei^ 

gnato ogni Informazione’aU^ 
Procur^. «E stalo un rapìu^?Lcf 
avete scritto voi. Le pòrizfe? 
Sono lnPróélil^4^ll'br<^^i@ 
re capo, aprendo la ptìrtfr dr' 
cronisti, aveva detto; ♦Avete 
delle notizie?». 
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C’è scritto 
«fotodegradabile» 
Dopo otto mesi 
è ancora intatta 

CafoSah^gente, 

diversi mesi fa ho ricevuto una pubblica* 
itone del Touring club italiano. Era contenu¬ 
to (n un sacchetto di plastica con l'indicazio* 
ne tfotodegradabìlei». Dopo aver esposto al 
sotole busta da gennaio sino a oggi, questa è 
ancora in perfetto stato di conservazione. Vi 
«femando: sono stato troppo impaziente io, 
che mi attendevo una sua autodistruzione in 
questo arco di tempo, oppure la fotodegra* 
dabiiltà è solo presunta? 

Gtuicirlo Sennino 

Roma 


detia fotod^mdabilnà, a cui 
at'sono nfffdafe do qualdìe anno molte mdu- 
sMeq/tetìalitiate nella produzione di materie 
phatkhe,-4xiibasianza complesso. Un primo 
mbimémo di questo processo è costituito dalla 
esposizione soie per un periodo abbastanza 
hfnio (tdriieno sei mesi nei nostri dimij del- 
tlritemsi^^ciedet sacchetto di phsttca. Per 
ca^ki; tarébbe necessario stendere al sole la 
bikta tome un lenzuolo aperto per un lungo 
periodo. ‘ 

Il secondo passaggio necessario perche la 
pjtokq sid ótlaccala da batteri e muffe e, con- 
se^ieMeménle, distrutta, è che vi sia un sep- 
peliimenio die renda possibile questo tipo di 
bfpdqsradobf/itd. Questa si conclude a distan- 
zadianni, 

rfalfà, però, i rifiuti finiscono diretto¬ 
mene ndie discariche senza avere il tempo 
necessario per essere esposti al sole. Purtrop¬ 
po senza qite^ passaggio, diventapiù diffid¬ 
inole comunque molto più lungo > il secondo. 
ossia quello che porto alla vera e propria di- 
sfruzione delsoodieito di plastica. 

marno quindi allo stadio di tentatid tecno- 
lo^ nella rkena della soluzione del proble- 
moombientale legato alta plastica, ma siamo 
tténlontani ancora daU'ooerto risolto. 


Dèlie 150 ore 
parleremo 
liel fascicolo 
«scuole parallele» 

CwpSalvaf^nte, 

'■^'fljl'iiuegnanle di molo nei coni per 
ImomM «ISO Ole. della scuola inedia infe- 

iWt. . 

HoeolleiionatatulU i numert del SaKragen- 
M e IM lenocon paiticolaie interesse quello 
wNainiola deirobbllgoche espone In modo 
dllaioc'sInKlIps le nuove normative ed evi- 
déqitoi iHimeiósi malanni fra i quali si dibai- 
MliKiwIa italiana. 

t Ifnb del sintomi di tale malessere e l'ab- 
btfrileiK) deUa scuola, di cui si parta In vane 
RWl.dtl laackolo, e li ralto che ancora oggi 
iMllqnl di clHadlni non hanno la licenza me- 

..(^.lùclcolo non vi « però nemmeno un 
qcmhoal corsi delle ISOorecheconsento- 
inrdl friinieie la licenia media ad adulti, gio- 
WnVdUoGcupilivGaialinghe, stranieri, ecc. 

,t(i'tertiiont a questi coni sono in di- 
mlfrlMlohe.' nonperctifr sianodlminulti i pos- 
sibiif utenti, ma per le difficolia che spesso si 
Inckmfréfrd a frequentarli come il bolcoltag- 


$o!o teorica 
Immobilità 
helpubblico 
impiego? 


l^ioSahlafenie. 

j «pirélfrvere alcuni chiarimenti riguatdoal, 
la |qg|e aulla mobilili nel pubblico impiego. 

> un'insegnante di molo nella scuola 
e1«l^i;larecon,sede di seivizlo mollo disian- 
{K dal luogo di residenza. Sono titolare di cat¬ 
tedra In provinqia.dl Omsseto dove c'i molto 
|)4iwnaie in esubero e. visto che le possiblli- 
U-diawIcinamento per vari molivi sono scar¬ 
te ho'deciso di fare domanda di mobilità 
<pieaiOj4ue aihministrazioni comunali: quella 
del mio Cdinune di residenza e quella di un 
Cwune llmiirolo. Entrambe le risposte date¬ 
mi sono stale identiche: non ven-à falla nes- 
^suna graduatoria tra te domande peivenule 
hi quantp non e possibile attuare la mobilità: 
il jnslo libera pubblicalo sulla Gazzetta uffi- 
cialé esisle solo sulla carta, risulta vacante in 
olganico, ma l'ente locale non ha la disponi- 
bllttà Hnanziaria per procedere alla sua co¬ 
pertura. 

' Cornea possibile che una legge che si pre, 
lign tagionalizzare la spesa pubblica at- 
iraieiso U fraslerimenlo di personale dalle 
amministrazioni dove esso risulta in esubero 



IL SALVAGENTE 

Colloquio con i lettori 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CIHADiNO 


a quelle dove cl sono delle carenze di o^ani* 
co, non predisponga poi gli strumenti perché 
questi spostamenti siano effettivamente at¬ 
tuabili? Capisco che per gli enti locali la situa¬ 
zione possa essere diversa, ma in fondo non 
si tratta di nuove assunzioni e di nuovi stipen¬ 
di da pagare, ma solo di un trasferimento. 

Lette» Armata 
Pisa 


Le risposte che i due Comuni hanno dato al¬ 
la lettnce, identiche nella sostanza, che doé vi 
posto pubblicato sulla Gazzetta ufficiale esiste 
solo sulla carta- e che, perciò, non è possibile 
attuare la mobilità, iasaano effettivamente 
sconcertati. 

L'art. 3 comma 2 del Dpcm del 5/8/1988, 
n. 325 sanava l'obbligo per le pubbliche am¬ 
ministrazioni di oìmunicare -sotto la propria 
responsabilità- alla presidenza del Consiglia 
dei ministri - dipartimento della funzione 
pubblica -, entro il termine indicato nella nor¬ 
ma. te situazioni di esubero e di carenza di 
personale. 

Se t Comuni ai quali la lettnce st è rivolta 
hanno comunicato una situazione difforme 
da quella reale, è palese la loro violazione ri¬ 
spetto alla norma sopra ricordata. Percàtro 
sembra di comprendem da quanto scritto diri- 
la lettrice che in realtà ambedue i' Comuni 
avrebbero effettivamente un posto libero in or¬ 
ganico ma solo non intenderebbero rkxgmrto. 
Il Dpcm citalo non sembra riconoscere alle 
amministnjzioni. (e qua/f'a66fd/io comunicato 
resistenza di carenza di personale, alcuna di; 
serezionalità nella scelta se procedere affa có* 
pertura dei posti vacanti con il si^ema della 
mobilità. Anzi il provvedimento govemedivo 
disdplina tempi e criteri per predisporre te gra¬ 
duatorie degli aspiranti. 

Ciò posto, pfr fioccare la situazione h let¬ 
trice potrà mettere mora le ammrnàtraurfoni 
comunaff indirizzando toro prima un'istanza 
e successivamente una diffida a mezzo di Utb- 
àale giudiziario. In caso di risposta scritta ne¬ 
gativa d^li enti o di inerzia assoluta -manca¬ 
ta riatosta € mancata predisposizione deUe 
graduatorie- potrà essere proposto ricorso al 
Tarcon itpatrocinìodiun avvocato. 


ÌLCOd dell'Alfa Romeo di Arese di cui l’Unità 
l'anno scorso). 

“ ittlè la possibilità di far conoscere mag* 
fifi^^imilift ('esistenza di questi corsi, per non 
leÌH.ìicqm'parite. anzi aprirne di nuovi soprat* 
tW nel Sud. 

; ^ |ttr qiiestq che speràvo se ne facesse 
qi^aq^einnonql Salvagente. 

. AnnaOprandI 

,, '>v ., Milano 


Equo canone 
e indice Istat 


I Ut tollrke ha ragione. Net tosckoto manca 
iaiemmtelapartededKataaicorsi I50ore. 
pitmto é imputabile allo esigenza di sintesi 
rita bn tasckoto di 24 pagine comporrà. Stia¬ 
mo comunque lavorando a un successivo fa- 
Stiioto delSahxigente sulle -scuole parallele-, 
OSÉ sfi tuttigli agri corsi che esulano da quel- 
ff tradizionali pubblici, net quale tratteremo 
àriicheéeile ISOore. 


Caro Salvagente. 

nel fascicolo dedicato all'affitto c'é un er¬ 
rore, a mio parere, che sarebbe bene rettifi* 
care. L'incremento istat maturato dalTentrata 
in vigore della legge sull'equo canone al I 
agosto 1989 è infatti del 150,675 per cento (il 
75% dell'Indice Istat 200.9% «aggiornamento 
composto» depurato del blocco del 1984) e 
non 135,97 come detto nel fascicolo, che si 
riferisce invece ai ) agosto 1988. 

Claudio Onorati 
Casetta 


Il nostro lettore ha regione. L'incremento 
Istat è effettivamente, dal I egosto 1989, dri 
150,675 per cento. L'inesattezza è dwuta tri 
fatto che la preparazione del fascicolo è mve- 
nula prima dell'estate, la pubblicazione invece 
in autunno E non è stata apportata la neces¬ 
saria correzione. Ce ne scusiamo connettori. 


Ore di viaggio 
per un concorso Isef: 
un piccolo ritardo 
e sono scartati 

Caro Salvagente, 

tl giorno 5 ottobre ha avuto luogo a Firenze 
l'uliima prova, quella dì cultura generale, vali¬ 
da per l'ammissione ai corsi dell'lsef (Istituto 
superiore di educazione fisica) di Firenze e di 
Genova. 

A noi. un gruppo di aspiranti liguri, non è 
stato consentito di prendervi parte perché con¬ 
siderati in ritardo ( 10 minuti dopo l’ora indica¬ 
ta nel bando) rispetto all orano stabilito. È da 
tenere presente che sullo stesso bando di con¬ 
corso era indicala la via della sede di esame 
(una strada molto lunga) senza alcun cenno 
al numero cn’ico. 

Ci slamo immediatamente opposti a ciò e, 
dopo i primi contatti con l'isef di Rrenze, sia¬ 
mo andati a Roma. Qui abbiamo parlato, o 
cercato di parlare, con i funzionari del ministe¬ 
ro per la Ricerca scientifica e con lo stesso mi¬ 
nistro, con i responsabili dell'ufficio istnizione 
univarsilaria e con il Coni. A tutti abbiamo con¬ 
segnato un nostro esposto, e tutti ci hanno da¬ 
to ragione e espresso disponibilità. 

A lutl'oggi però (sono trascorsi ormai più di 


□ Il caso 


Ai «n^ozi del semaforo» 
sono Mti i premi 


sione di essere stata solamente presa in giro. 

Eleonora Bruschi 

Milano 


Caro direttore. 

forse i lettori dell'Unità e del Salvagente 
hanno sentito parlare o hanno visto qualche 
tempo fa l'assillante pubblicità dei «negozi 
del semaforo*. «Qualità, convenienza, corte¬ 
sia» recita lo sfe^an sotto il semaforo esposto 
in diversi esercizi dei più vari tipi, sparsi un 
po' in tutte ie regioni. A rendere ancora più 
attraente io shopping in questi negozi é poi la 
promessa di interessanti premi (anche un vi¬ 
deoregistratore) ai quali si può avere diritto 
raccogliendo un numero adeguato di bollini 
chiamati «family point»: tanta spesa, tanti bol¬ 
lini; più numerosi sono i bollini, più ricchi so¬ 
no! premi. 

Anche io mi sono lasciata attrarre da que¬ 
sta iniziativa. Dovendo comunque fare la spe¬ 
sa, perché non privilegiare qu^ti esercizi che 
promettevano questa suggestiva forma di 
sconto? Cosi mi sono detta e cosi ho fatto per 
diversi mesi, mettendo diligentemente da 
parte i miei «family point». Poi, quando si so¬ 
no accumulati in numero sufficiente per con¬ 


sentirmi la richieda di un premio che mi pia¬ 
ceva, mi sono recata nel negozio del semaio 
ro presso il quale ero più assidua per avanza¬ 
re la mia documentata pretesa. Ma l'esercen¬ 
te mi ha detto che non era lui che aveva il 
compilo di ritirare é boilini e inoilrare la ri¬ 
chiesta del premio. è vero, in un primo 
tempo la pubblicità aveva informato che i 
boilini sarebbero stati ritirati dagli esercenti, 
ma poi la procedura era stata cambiata. La ri¬ 
chiesta dei premio andava indirizzata alla so 
cietà Cimp di Roma direttamente dal consu¬ 
matore. 

£ allora così ho fatto, anche se un po' sec¬ 
cata. Ma (e sorprese non erano finite, alla mia 
lettera la Cimp pnma non ha risposto, poi, in¬ 
terpellata per telefono, ha dichiarato che il 
F^mio da me richiesto non era più in calalo 
go. Alle mie proteste si è replicato con vaghe 
rassicurazioni e promesse. In conclusione, 
sono passate parecchie settimane e io premi 
non ne ho visti. In compenso ho perso tem¬ 
po, mi sono arrabbiata e ho (a netta imptes- 


La nostro lettnce purtroppo è caduta male. Ci 
siamo informati e abbiamo appreso che nei con* 
bonti della società che ha organizzato -i negozi 
del semaforo- le proteste dà consumatori sono 
fioccate a migliaia La società si chiama -CI 8 CI- 
edhasedeaftoma Dallo fine di agosto tutta l'o¬ 
perazione dello roocoiia dì bollini -family point-, 
e della conseguente distnbuzione dà premi, è 
stala bloccata E ciò è avvenuto (topo die le mo¬ 
dalità di richiesta dà premi stessi e il catoicgo al- 
l'intemo del quale si potevo scegliere hanno su¬ 
bito suaessive manomissioni, a danno natural¬ 
mente dei diligenti raccoglitori di bollini letta¬ 
mente come (fenuncìo lo nostra lettrice. Tutta la 
vicenda è ora allo studio di diverse organizza- 
ZKmi di arnsumatari (la Unkmenazionohcon- 
sumaton, laFederconsumatori. ecc ) edéprobo- 
bile che prepose ne occuperà la iTH^istratura In¬ 
tatti la -CI & Gl- non ha d&rnòui/ogra/u/ftimente 
I bollini ai negozi che hanno ixlerito alla sua ini¬ 
ziativa ma se li è tatti prepagare dagli stessi ne¬ 
gozianti, niccogfiendo cosi diversi miliardi Poi, 
al momento di pagare i premi, st è profteamenfe 
dissolta. Ci sono probdùlmenta diverse ipotesi 
di reato che si potrebbero sollevare nà suoi con- 
bonti. E in ogni caso tutta la vioendà ripropone il 
problema, irrisolto, di un controllo fHtobtko su 
tutte le cosid<kt(e operazioni a premio dìe si ri¬ 
solvono spesso solo in una truffo per il consuma¬ 
tore. 


Domani in edicoia. 
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20 giorni) e malgrado te nostre continue solle¬ 
citazioni continuano tutti a lacere. 

Ci rK'otgiamo a (e. caro Sakagente. perché 
vogliamo far conoscere il nostro caso e perché 
vogliamo esprìmere tutta la nostra amarezza e 
delusione. In fondo chiediamo solo dì poter 
accedere a un corso di studi e il fatto che non 
ci sia consentito ci sembra veramente ingiusto 
e incomprensibìle. 

Forse il nostro é un probtema piccoto di 
fronte alle grandi questioni che travagliano la 
nostra società, ma é possibile che solo per noi 
e i nostri 10 minuti di ritardo non esista una 
possibilità? 

Lettera Armata 

Sanremo 


/ mofrw della mancala ammissione di un 
gruppo di aspiranti liguri alla prova di cultu¬ 
ra generale per l'ammissione all 'Isef di Geno¬ 
va e Firenze sono, indubòiamente, di caratte¬ 
re specifico e riguardano il comportamento a 
dir poco -fisitafe- nei loro confronti da parte 
di quanti erano preposti a sovraintendeie a 
detta prova. C’é però, secondo noi, anche 
una causa di carattere più generale e riguarda 
la mancata nforma degli Istituti superiori' di 
educazione fisica. Riforma di cui si parla da 
oltre 25 anni, ma mai realizzata, per umore, 
da parte dì determinali parliti - e sanata- 
mente detta De-di perdere importanti centri 
di potere e di clientela àettorale, (tome gli Isef 
sono stati Riessa. Se la riforma fosse stata af- 


Potete 

rivolgervi qui 

Continua, anche questa settimana, la segnala¬ 
zione di iniziative di enti locali, associazioni. 
mouimenti in difesa dei diritti dei cittadini. 

Segnaleremo, in questa pagina, anche la na¬ 
sata di lutti quei centri e gruppi p^ to tutela 
da dirilti, promossi da singoto sezioni oda fe¬ 
derazioni del Partito comunista italiano. 

Scrivete al Stàvagente, via dei Taurini, 19- 
00185Roma 

CATANIA 

Il Centro per la difesa del diritti del citta¬ 
dino di ^tanla «Non per amore ma per 
diritto* è in funzione da due anni. Promosso 
dalla Federazione del B:i. ha sede in Piazza 
San Domenico. 10 (tei. 095/322870, telefax 
095/316965) ed è aperto tutti i giorni. 

Vi si rìvo^no i cittadini che vedono ridati 
i propri diritti, individuali o collettivi. Vi si può 
ricevere assistenza, consulenza specialistica 
e, quando occorre, anche tutela legale. 

Il Centro cura la distribuzione in tutti gli uf¬ 
fici pubblici dei «moduli di disservizio*, per le 
segnalazioni dì cattivo funzionamento o per 
eventuali consigli dà parte degli utenti. Inoltre 
assume iniziative di coordinamento dell'as¬ 
sociazionismo e del volontariato: oraanizza 
convegni, dibattiti, seminari sui temi dei dirit¬ 
ti. 

Al Centro fa direttamente riferimento FA»» 
aoclazione «Iniziativa donna*. Questa 
struttura, promossa da gruppi di donne delta 
città, ha attuato da più di un anno, con la col¬ 
laborazione dell'amministrazione comunale 
di Catania, il «progetto infanzia». Questa ini¬ 
ziativa pubblica prende lo spunto dalla corv 
dizione di disagio giovanile nella città di Ca¬ 
tania, testimoniata dai dati allarmanti relativi 
alla diffusione delle tossicodipendenze e del¬ 
la criminalità minonle. Si è voluto presentare 
alla città un progetto di intervento sul (eirito- 
rìo a favore deH’infanzia e, più in generale, 
dei minori tentando l’intervento preventivo 
sulle cause che determinano disagio e de¬ 
vianza minorile. A tal fine partendo dal quar¬ 
tiere centrale n.3 «Cappuccini» il prt^tto 
crea opportunità educative, informative, di 
conoscenza, di istruzione e di inserimento 
nel mondo del lavoro. Gli interventi tendono 
alla quaJifìcazione. al potenziamento, all'ar- 
ricchimento dei luoghi esistenti (dall'ospe¬ 
dale in cui si partorisce, alla scuola, ecc.) in¬ 
dividuando le sttutture, i servizi e le prestazio¬ 
ni da istituire. In questa ottica il pro^o offre; 
un consultorfo familiare a servizio dello svi¬ 
luppo di una vita sessuale serena e della ma¬ 
ternità libera e responsabile, l'assistenza par¬ 
to e posi-parto, quella domiciliare ed even¬ 
tualmente quella economica. L'intervento 
sulla scuola è finalizzato a garantire la fre¬ 
quenza a partire da quella Infantile. A tal fine, 
sempre con la collaborazione deiramminl- 
strazione comunale, si prevede: l’adegua¬ 
mento del personale e la sua formazione e ri¬ 
qualificazione; l'adeguamento delle strutture 
scolastiche e l'attuazione del tempo pieno; 
servizi di refezione, trasporto, medicina sco¬ 
lastica e assistenza p»D>-pedagogica; l'Inte¬ 
grazione di soditi portatori di handicap. In 
orari extra scolastici e nei mesi estivi ven^no 
promosse attivìià sportive, ludiche, di anima¬ 
zione e integrative. Attraverso questi interven¬ 
ti. in via sperimentale attuati In un solo qua^ 
tiere, l'Associazione e ramminisirazione co¬ 
munale intendono offrire valide altemative. 
culturali e sociali, alla degenerazione qualita¬ 
tiva della vita del minori. L*Associazlone «Ini* 
riativa donna» è contattabile nella sede e al 
telefoni del Centro per la difesa dei diritti. 

BARI 

n Ceniro per la dlfcM del diritti del citta' 
dina di Bari è in Vìa De Rossi, irò (lei. 
080/5243717). Ha una propria sede nel 
quartiere San Paolo e altre due saranno inau¬ 
gurate entro l'anno in due grandi quartieri 
popolari 

Il Centro, che è dotato di una piccola ban¬ 
ca dati, ha già promosso iniziative su) proble¬ 
ma delle tasse comunali in particolare per 
quella che prevede l'esenzione dalla tassa 
per i rifiuti nei confronti dei titolari di pensio¬ 
ne sociale. 

VERONA 

n Centra per la dlloa del diritti del citta¬ 
dino di Verona ha sede in vicolo Sant'An- 
drea, 9 (lei. 045/597695). 

Il Centro fornisce un servizio di consulenza 
su problemi legali, fiscali e previdenziali. 

f comunisti eletti nelle istituzioni rispondo¬ 
no (ogni 15 giorni il lunedi o il venerai) alle 
domande e ai quesiti posti dai cittadini rice¬ 
vendone suggerimenti. preposte e pmtesle. 

Lasede del Centioèapeitaliegiomlla set¬ 
timana: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 
15,20 alle 18,30. 


tuala, come noi comunisti abbiamo tante voi¬ 
le sollecilalo, anche presentando numerose 
proposte di legge (l'ultima recenlissima), gli 
aspirami non sarebbero costretti a spostarsi 
centinaia di chilometri per partecipate alle 
prove di ammissione. Gli Isef non sarebbero 
più, come oggi, istituti parilicali (eccetto 
quello di Roma, unico statale), sarebbero 
collocati airintemo delle Università e di que¬ 
ste seguirebbero norme e regole. Al termine 
del corso di studio avrebbero la laurea In 
educazione motoria e sporMn e non il diplo¬ 
mino di oggi. Bene fanno gli sludemi liguri a 
protestare duramente per come sono stali 
Irattali a Firenze: dovrebbero perù anche ri¬ 
prendere, insieme a lutti i foro colleghi d'Ha- 
lia, la battaglia per la riforma 


La corrtapondenza per qacata maina va 
indirizzata a .11 Sahàaenl», Via del Tau¬ 
rini 19, OOlSS-Roma. 

Le lettere devono earaie regotannen- 
te affrancale, poasibllniente non più lun- 
ghe di 30 righe daltUoecritte e devono 
Indicare In modo chiaro nome, cogno¬ 
me, Indirizzo, e numero telefonico. Le 
lettere anonime vemnno ceeHnnle. Chi 
preteriace, comunque, puh chiedere che 
nome c comome non compaiano. 

In queatu mginu vengono oapitale an¬ 
che lelelonale e domande rcglatrate du¬ 
rante Il nio diretto che .Italta Rado, de¬ 
dica ogni martedì, a partire dalle 10, al 
.Salvagenle». 

A lutti viene gannUta una rispmta, 
puhhllcB o privata, nel più breve lemm 
muifrile- I faaclcoU del .Salvagente» 
escono ogni sabato. 

Il .colloquio con I lettori, del .Salva¬ 
gente» compare lutti I venerdì au «l'Uni¬ 
tà». 

Oggi, Ire gli altri, hunno rtapoztoi Ne¬ 
do Caneitt (reamnnblle del M mi* l» 
tmtt). Paolo Canevacci (curelore del 
fascicolo aL’atfltto»); Ennanno Delti e 
Luana Beninl (curatori del fascicolo «La 
scuota dell'obbUgo»); Guglielmo Durez- 
zo(avvacMo). 
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Lettere E Opinioni 


Pillola per abortire 
Quel no nasce dalla 
cultura del sospetto 


QIULIANA DAL POZZO 


C ultura della vita, 
cultura de) non* 
individualismo... 
Sembra che i 
più alti Ideali 
umani debbano 
oggi legarsi per alcuni mora* 
listi alia necessità di contra¬ 
stare la volontà delle donne 
e ogni loro richiesta di un'e* 
sislenza meno dlMicile e tra- 
viziata, 

Questa levala di scudi 
contro la possibile introdu¬ 
zione nel nostro paese della 
pillola Ru-466 - una sempli¬ 
ce metodica alternativa net- 
rinterruzione volontaria di 
gravidanza prevista dalla 
legge nasce invece da 
un «litra cultura, molto me¬ 
no nobile: la cultura del so¬ 
spetto. 

Le donne - c'è chi pensa 
> sono delle irresponsabili, 
chissà perché è capitato che 
la natura scegliesse loro per 
trasmettere la vita. Ogni pas¬ 
so della scienza rischia di 
precipitarle in qualche tra¬ 
bocchetto! La pillola anti¬ 
concezionale. consentendo 
nuove libertà sessuali, può 
insidiare quella fedeltà che 
si considera sorella gemella 
dell'ignoranza. La possibili¬ 
tà di abortire senza sentirsi 
coli>cvoli e senza rischiare 
la vita può permettere scelte 
di puro egoismo... 

Il sospollo di oggi - 
espresso In maniera pmese, 
nonostante ogni velo mora¬ 
listico - 6 che le donne, una 
volta che la pillola Ru-4B6 
possa circolare nelle struttu¬ 
ra ospedaliere italiane, cor¬ 
rano t corrompere ostetrici, 
■ blandire infermieri e assi¬ 
stenti sociali per accaparrar¬ 
si. In una specie di «mercato 
nero*, quel farmaco che può 
farle abortire in solitudine. 

G allora vele la pena di os¬ 
servale meglio chi sono 
queste incoscienti edoniste, 
pronte a cogliere ogni frutto 
del pensiero maacnile per 
usano nel loro chiuso Inie- 
lesse. 

<G giusto che deH'aborto e 
della l^ge 194 parliamo 
noK hanno dichiarato un 
CMto numero di donne che 
airintemo detrunione don¬ 
ne Italiane hanno dato vita 
da oficadueanni al «groppo 
aWi«ranMjni4emli*vj^f9Pf 

8 nate In una ncorca di carat¬ 
ile nazionale che porta II ti¬ 
tolo <pdlce madre*, per la 
aeflnlzlone di una identità 
femminile non mortificala 
dalla tradizione, hanno an¬ 
che tenuto a Modena, nel 
malto scono, un seminario 
che si ò concluso con un il¬ 
luminante documento. 

(m esso l'BUtodelermina- 
tione della donna appare ri* 
badila e sostenuta, ma per 
concludere che questo dirit¬ 
to non può essere reso diffi¬ 
cile 0 traumatico, né tanto¬ 
meno trasferito ad altra per¬ 
sona: il medico, per esem¬ 
pio, che può insioiarto con 
l'obiezione di coscienza. 

Dalle morie di vita» rac¬ 
colte nei consultori o attra¬ 
verso t mille questionari su 
cui si basa la ricerca, esce 
prepotente raftermazionc 
che nessuna donna vorreb¬ 
be trovarsi davanti alla ne¬ 
cessità di abortire, ma que¬ 
sta necessità 6 conseguenza 
diretta di una colpa sociale 
e cioè di mancata informa¬ 
zione e prevenzione. 

Sette mesi prima che si 
parlasse della pillola Ru-486 
e di tecniche abortive meno 
traumatizzanti per te donne 
nelle strutture sanitarie, dai 
seminario di Modena è ve- 
nula la richiesta: «Poiché è 
necessario rendere più sem¬ 
plice e chiaro il percorso per 
ottenere l'aborto, chiedia¬ 
mo subito la possibilità del- 


{'aborto kirmacologkoe l'in¬ 
formazione sulle varie tecni¬ 
che alternative*. 

Sull'onda di questo incal¬ 
zante verbo al plurale, di 
questo puntiglioso e ripetuto 
<hiedÌamo>. ecco spiegarsi 
il programma di chi deside¬ 
ra tutt altro che il disinteres¬ 
se o la passività sociale in¬ 
torno a scelte considerate 
erroneamente private. 

•Chiediamo l'elenco di 
tutte le strutture pubbliche o 
convenzionale che non ap¬ 
plicano la legge... il numero 
e la dislocazione sul territo¬ 
rio dei Comuni che non 
hanno realizzato i consulto¬ 
ri*. «Chiediamo al ministro 
della Sanità che la relazione 
sull'attuazione della 194 che 
ogni anno è tenuto a fare ai 
Parlamento non sia una 
semplice fotografia, ma un 
Impegno e un programma 
di lavoro*. «Chiediamo alle 
Usi, ai consultori, alle cllni¬ 
che ostetrico-ginecologiche 
una riflessione comune c 
una verifica del proprio ope¬ 
rato in collaborazione con 
le associazioni delle donne, 
i comitati di gestione, le as¬ 
semblee dei consultori, gli 
operatori, le organizzazioni 
giovanili, il mondo della 
scuola per rendere sempre 
meno frequente il ricorso al- 
i'aborlo*. «Chiediamo al pre¬ 
sidente della Rai-tv, ai diret¬ 
tori delle reti nazionali, alla 
stampa di dare spazio a 
queste riflessioni e a queste 
richieste». 

unque é questo 
ralteggiamento 
indMdualistica 
e itresponsabile 

_ di chi vuole 

prendere da so¬ 
la te sue decisioni? É il disin¬ 
teressamento che si auspica 
dalla società o non é il con¬ 
trario e cioè l'impegno re¬ 
sponsabile nei fatti che si 
chiede per garantire la salu¬ 
te della donna e il rispetto 
delle sue scehe? Non I umi¬ 
liante controllo sociale, dun¬ 
que, ma rirtcoraggianie e 
promettente impegno socia¬ 
le. Molte delle rtchleste e 
delle proposte che non è 
possibile riferir^ lo dimostra- 
MiTKfi di ogni altra iniziati¬ 
va,^tuttavia, ,ii livello di re- 
spoMablliticui le donne so¬ 
no giunte è rappresentalo 
da quella delta costituzione 
di un comitato intemaziona¬ 
le di scienziate e ricercatrici 
che lavori sul temi della con¬ 
traccezione. Infatti, mentre 
c^nl girmio la scienza rivela 
conquiste avveniristiche al¬ 
larmanti sulla riproduzione 
umana trasferimento di 
ovuli, uteri In affitto o artifi¬ 
ciati. clonazione - lo stesso 
impano pare non essere 
messo a disposizione della 
ricerca di tecniche contrac¬ 
cettive che siano più efficaci 
e moderne e soprattutto cosi 
facili da essere adottate sen¬ 
za traumi e senza errori da 
ogni donna. 

Già quindici scienziate 
eqropee hanno aderito a 
questo che davvero é un 
prc^ramma di vita, nel sen¬ 
so che vuole permettere ad 
ogni donna dì vivere serena¬ 
mente la propria sessualità e 
ad ogni bambino di nascere 
desideralo. Quando il grup¬ 
po di scienziate si metterà al 
lavoro, con maggiore moti¬ 
vazione certo di una équipe 
sponsorizzata da una casa 
farmaceutica legala a leggi 
di mercato, quando renderà 
pubblici i risultali della ricer¬ 
ca si potrà vedere come te 
donne, al di là di ogni so¬ 
spetto, sappiano essere pro 
tagoniste della maternità in 
tutti i sensi e come sia folle 
pensare di difendere la vita 
contro chi dà la vita. 



in attesa del dibattito sulla legge 
per la riduzione del sersizio di leva 
condizionato a sua volta dalle trattative di Vienna, 
urge aeare un indispensabile quadro preliminare. 

FfJ\a.: nsanamento finanziano 


M Signor direttore, quando, un an¬ 
no fa. il Pcì lanciò la proposta della 
riduzione della ferma a 6 mesi, molti 
soldati in chiamala pensavano già di 
fruirne a partire dal loro contingente, 
altri speravano di adempiere i'obbli- 
go costituzionale nelle file del servi¬ 
zio civile alternativo. 1 tempi, invece, 
sono lunghi: alta proposta comunista 
sta per aggiungersene una democri¬ 
stiana contraria ai 6 mesi. 

Il governo non si è ancora espres¬ 
so. t probabile che farà conoscere la 
sua volontà al termine dei negoziati 
sugli armamenti convenzionali. Essi 
hanno per oggetto la riduzione delle 
truppe e delle armi dislocate sullo 
scacchiere che va daH'Atlantìco agli 
Urali. Se continuerà il disgelo dell'Est, 
cambierà la tradizionale minaccia. 
Anche la struttura attuale dell'Allean¬ 
za cambierà o, forse, si scioglierà. Net 
frattempo altre minacce, vere o pre¬ 
sunte. si presentano all'orizzonte per 
fronteggiare le quali serviranno s) uo¬ 
mini e mezzi, ma o^anizzati ed equi¬ 
paggiati in modo diverso. 

Probabilmente tutto il '90 sarà ca¬ 
ratterizzalo dall'attesa e dal congela¬ 
mento delle cose come stanno. Con i 
ritmi attuali con i quali avvengono 1 


mutamenti sociali, bloccare le Ff.Aa. 
nell'attuale crisi per arKora un altro 
anno significa andare incontro a seri 
rischi sulla tenuta dell'apparato. Fer¬ 
mare un organismo che deve muo¬ 
versi, significa romperlo. 

Per evitare ciò, pertanto, si potreb¬ 
be suggerire di effettuare una ristrut¬ 
turazione finanziaria. Si prevede che 
fino at '92 le risorse finanziarie, da 
destinare alla Difesa, saranno sempre 
minori in termini di potere d'acqui¬ 
sto. inoltre l'istituzione di un servizio 
militare di 6 mesi, di un servizio civile 
alternativo ed un aumento detta paga 
dei soldato di leva a 10.000 lire si tra¬ 
durranno in oneri aggiuntivi di svaria¬ 
te migliala di miliardi che non po¬ 
tranno essere reperiti dal bilancio sta¬ 
tale. Anche la difesa-difensiva ha dei 
costi alti! Ragioni, queste, che devo¬ 
no indurre a grossi tagli sull'attuale 
strumento; stabilimenti, arsenali, tri¬ 
plicati di Enti che svolgono funzioni 
per Esercito, Marina, Aeronautica. Di¬ 
rezioni Generali (sono circa 25, at¬ 
tualmente), 52.000 dipendenti civiii, 
circa 230 generali in esuberanza, co¬ 
mandi territoriali estesi su tutto il ter¬ 
ritorio, che macinano tonnellate di 


carta l'anno; caserme da vendere, 
ciicotl e spacci da accorpare, servizi 
da unificare. 

Stesso destino dovranno subire al¬ 
cune Brigate efficicnli al 45% di quel¬ 
le tedesche o americane, per portare 
te rimanenti al 100% di operatività. 1 
gradi bassi devono essere aumentati, 
non con i marescialli che diventano 
tenenti, come avviene ora. ma con 
giewani laureati, ben pagati, a ferma 
biennale o quinquennale, mentre de¬ 
vono rimanere intatte le stnilture ad- 
destrative, scuole e poligoni. 

A parere di molti, le Ff.Aa. devono 
ancora trovare il modo dì adeguarsi 
ceierm«)te ai tempi, radicarsi nella 
opinione pubblica in senso positivo e 
costnjttivo; ed. infine, covare il modo 
di misurare la loro attività in termini 
di efficienza e risorse destinate. 

Non è pensabile che questi obietti¬ 
vi non piccoli, ma banali e modesti 
per una media impresa, possano es¬ 
sere pers^iti dairinlemo delia strut¬ 
tura. Forse, è necessario li ricorso ad 
un Commissario ad acta, esterno al 
ministero delia Difesa, nominato dal 
Consiglio dei ministri col compito di 
promuorare una ristrutturazione fi¬ 


nanziaria della Ff.Aa., nel rispetto dei 
ruolo operativo e addestrativo dei 
vertici militari. Il ricorso al Commissa- 
no straordinano non nasce dalla sfi¬ 
ducia nei vertici militari, ma dalla ne¬ 
cessità di curare un male estremo 
con estremi rimedi. 

Nessuno dei responsabili delle Va¬ 
rie Armi proporrà di ridune l'entità 
delle spese per la Forza Armata che 
rappresenta. È naturale. Perciò ci si 
trova a tal punto della crisi. Le buone 
intenzioni della proposta comunista, 
se gestite dall'altuale struttura ammi¬ 
nistrativa, cadranno del vuoto, come 
è successo per buona parte della leg¬ 
ge 958/66 sulla riforma del servizio di 
leva, della 212/83 riguardante i Sot- 
tufficiaii, della legge 382/78 recante 
norme di principio di disciplina ecc. 

Senza quindi accantonare la gene¬ 
rosa ed ottima proposta comunista, 
nell'attesa che prenda quota it dibat¬ 
tito in Parlamento e che si definisca¬ 
no gli accordi di Vienna si lavon per 
ottenere, nell’immediato, un quadro 
di risanamento economico finanzia¬ 
rio mediante il quale può avere luogo 
seriamente la proposta in questione. 

Ten. Col. Michele Dattolo. 

Scandicci (Firenze) 


I pasticci 
di Roma 
e il valore 
dell’attivismo 


■■ Cara Unità, la recente 
polemica sulle elezioni roma¬ 
ne rivaluta la modalità di 
composizione dei seggi eletto¬ 
rali esistente in precedenza. 

Ritengo che i tanti disguidi 
emersi nella formazione dei 
seggi ripropongano la figura 
di tanti anonimi atiMsU di par¬ 
tito e sindacali sono l'aspetto 
dell'impegno e della capacità 
operativa in tante mansioni, 
cosi come in tante iniziative 
volontarie e sociali. 

A questi attivisti, spesso non 
valutati, è bene ricordare, si 
deve la forza del moNìmento 
operaio, l'estensione deli'atti- 
vilà sociale per dare, prima, e 
conservare, oggi, dignità al la¬ 
voro ed aU’umanltà. 

R.I. Bologna 


Le posizioni di 
«Nuova ecologia» 
sul progetto di 
BaiaSisUana 


■i Caro direttore, ho letto 
l'interessante articolo di 
Edoardo Salzano sul progetto 
di Baia SìsUana (/'<C/m<ddel 1* 
novembre). Tra tante affer¬ 
mazioni condivisibili, dispiace 
che Saizano faccia alcuni rife¬ 
rimenti non veri al mio giorna¬ 
le, addirittura accreditando 
l'impressione che Ntioua eco¬ 
logia si sia fatta complice del 
«gran battage pubblicitario at¬ 
torno all'accatUvante proget¬ 
to». 

Non è vero che t^uovo eco¬ 


logia ha presentato it progetto 
di Baia Sistiana <ome un 
omaggio alla cultura verde*. 
Abbiamo pubblicato in gen¬ 
naio un'intervista all'architetto 
Renzo Piano • che ha illustrato 
la sua posizione • accompa¬ 
gnandola dalle critiche e dalle | 
preoccupazioni degli ambien- | 
laiisti (a quel tempo Ignorate | 
dai più). I 

Non è vero che 11 successivo I 
articolo di Renzo Tomatis (su | 
Nuova ecofqg/a di maggio) ! 
era in polemica con il giudizio ' 
positivo espresso dalla rivista, i 
per il semplice fatto che' (ale ; 
giudizio positivo non era mai | 
stato espresso. Tomatis, piut¬ 
tosto. criticava le idee di Ren¬ 
zo Plano e polemizzava con la ! 
società costruttrice. Quesi'ulti- 
ma • la Tinsepol • de^ aver 
letto^glj articoli di Nùovà eco- , 
logia con più attenzione di 
Edoardo Saizano, visto che ha. 
successivamenie intrapreso 
un'azione giudiziaria contro il 
mio giornale. 

Paolo GcatHoal. Direttore di 
Nuova ecologia Roma 


Che io sappia. Nuova ecol^ia si 
è ocoipata di Baia disistima due 
volte Non credo di aver letto ma¬ 
le I due servigi. Comunque, li ha 
riletti. L'occhMIo di presentazio¬ 
ne del prima (gennaio 1989), 
che illustra con un'inrmiìslia il 
progetto di Renzo Piano, è il se¬ 
guente: •La ristrutturazione della 
baia di Sisrkina diano Triesfe, è 
stala a/RdtPa a uno dei più grandi 
architetti Italiani. In questa inter- 
vista Renzo Piano spiega perché 
il progetto può essere un mod^io 
per ambiare la logica degli ùtter- 
venti sulle coste, valorizzando 
l'e^stente e rispeitmdo la natu¬ 
ra». Basta s eonere le domande 
deHlnieivisiatrice. Maria Barini, 
per rendersi conto che non ha 
dubbi sulla •qmlitd ambientale» 
del progetto, redatto da Piana 
perhftns^tol. Le posizioni d^li 
omòi^rafistt' sono espresse dai 
rappresentanti del Wwf e della 
Lega Ambienre, cAe lamentano di 
non avere mformazioni esaurien¬ 
ti. e dal presidente della sezione 
trìetìina di Italia Nostra, cheésfo- 
vorevole (ma è anche l'autore 
<Mlo studio di impatto ambienta¬ 


le, redatto per conto della Fìnse- 
poi). 

la rivista toma sull 'argomento 
nel me^io del 1989. pabb/tatn- 
do un accoralo appello di Renzo 
Tomatis, che viene cosi presenta¬ 
to: ‘In queste pruine tutta proget¬ 
ti che /ninotxùrno i dintorni di 
Tneste: dal progetto di boia Si- 
stiano afhdato a Renzo Piano, al 
nuovo sincrotrone». lIlesiodiTo- 
matà è un'appiBionatQ denun¬ 
cia detVopemzione nei suor vari 
apettì, ed è dkhkpoiamente uno 
reazione alla presentazione, 
quanto meno imprudente, che 
Nuova ecok^ia neaixva fatto. 

Immagino intìne che la fìnse- 
pol abbia chùunato in giudizio la 
rivesta per riniervenlo di Tornata 
e non per il servizio di presenta¬ 
zione del progetto. Mapossosba- 
gliare: come tutti del rfstp. 

OEDOA/éOSALZANO 


La battaglia 
per Sistiana 
chevonemmo 
vincere 


H Signor direttore, prego di 
ospitare alcune precisazioni rf- 
guardo al pregevole intervento 
di Edoardo Salzano ((/nift) 
deH'l/U) a proposito della 
speculazione edilìzia che mi¬ 
naccia la Baia di Sistiana in pro¬ 
vincia di Trieste. 

Come menzionalo neU'artico- 
lo, gli ambientaluti e i verdi trie¬ 
stini seguono da anni puntoal- 
mente i diversi tentativi di ce¬ 
mentificazione della baia, o(> 
ponendosi • a partire dalla va¬ 
riante generale al Rg de) 1984 
fino al recentissimo piano parti¬ 
colareggiato • al cedimenti del¬ 
l'amministrazione comunale di 
Ouino-Aurisina nei ccmhonti de¬ 
gli interesi speculativi della 
proprietà. 

Queste battaglie hanno finora 
trovato Karsa eco sulla stampa 
locale e nazionale, mentre la 
controparte ha giocato molto 
sull'illustre nome di Renzo Pla¬ 


no per far passare dei contenuti 
molto meno nobili ed eleganti. 

Va detto che in questo qua¬ 
dro si inserisce un assessore co¬ 
munale all'a:ologia. ex social¬ 
democratico ed autonominalosi 
«verde» (tra l'altro aderente ai 
■verdi-margherita», un gruppo 
che aderùce in Regione alla 
maggioranza di pentapartito), 
che si è distinto neil’appoggiare 
passivemente ogni decisione 
della maggioranza che go^«ma 
H Comune di Duino-Aurtrina a 
itell'lgnorate ogni proposta de¬ 
gli ambientalisti. 

Anche il Pei però - ora schie¬ 
rato contro questo tipo di pro¬ 
getto • ha la responsabililà di 
aver creato le premesse, con la 
variante al Pig del 19B4, di un 
Intervento cosi massiccio, non 
certo orientato verso un turismo 
: «dolce*, coiripatibile con^ l'ain- 
blente. 

È da sottolineare inoltre che I) 

I presidente triestino di Itàba No- 
' stra (citato nell’aiticolo di Sal- 
xano), che ai è prestato a redi¬ 
gere una «relazione di impatto 
ambientale* ad usum detphini 
\ sul progetto di Renzo Plano, è 
alio stesso tempo consigliere 
provinciale del Pti a Trieste ed 
I é stato candidato dal Pei in 
I quanto ambientalista alle recen- 
I ti elezioni comunali di Muggta: 

non mi pare quindi che nel Pei 
I triestino vi sia chiarezza o coe- 
1 rertza su cosa si intende per di- 
; fesa deit'ambtente. 

I Sembra perciò legittima la 
I conclude che il Pei tende ad 
I assumere posizioni ambientali- 
I 5te quando è all'opposizione, 
i come nei caso di Sistiana, men- 
I Ire invece si comporta assai di¬ 
versamente, quando è al gover- 
ito. 

Andrea Wehraniennig. 

Consigliere regionale 
«folla Lista Verde 
nel Friuli-Venezia Giulia 
Risponde il segretario tMla 
Federazione trmlinacMI^à 
■■ La Baia di Sistiana è il 
giotelio di cui paria Edoardo 
Salzano. Ed è proprio su questa 
pTOtonda convinzione che si 
motiva l'opposizione del Pei al 
progetto di intervento della Fin- 
sepo). Ma è bene anche sottoli¬ 
neare che un patrimonio di tale 


valore paesaggistico-ambicntale 
è stalo lasciato ormai da decen¬ 
ni nel più totale abbandono. 
Edifici diroccati ed anneriti dal 
fumo di ricorrenti incendi, di¬ 
scariche abusive, immondìzie 
dovevano essere l’alibi per co¬ 
struire consenso di massa a fa¬ 
vore del pariito della cementifi¬ 
cazione e speculazione. 

Le Giunte dirette dalla De ten¬ 
tarono di far passare progetti 
ispirati da logiche speculative, 
sul modello cementificato di 
tante «belle» realtà detl'Adrìaii- 
co: ma questi tentativi sono talli¬ 
ti grazie, in primo luogo. all'Ini¬ 
ziativa e all'opposizione dei Pei. 

La nuova Giunta eletta nel 
1975 (Pei-Psi-Us), dopo anni di 
travagliata discussione varò nel 
1984 una variante a) Pigc che 
prevedeva migliorie significaiive 
(in particolare per le cubature 
rispetto a quanto era in vigore 
precedentemente) e introdusse 
comunque strumenti di maggio¬ 
re tutela, per le zone più pregia¬ 
te della baia stessa, di quanto 
oggi sia previsto da) piani della 
Flnsepol, approvati dalla Giunta 
comunale con in più il volo fa¬ 
vorevole del Psi. 

E questo spiega il travaglio di 
cui sopra. Ma si sa che il terreno 
vero dello scontro è certamente 
quello della redazione delle va¬ 
rianti, ma anche e soprattutto 
quello della gestione degli stru¬ 
menti urbanistici, della realizza¬ 
zione dei progetti. E i progetti, 
come la propnetà, allora etano 
altri. E se il molo dei comunisti, 
a) governo e all’opposizione, 
come i fatti dimostrano, è sem¬ 
pre stato al servizio degli inte¬ 
ressi generati della collettività e 
dell'ambienle, cenamente al¬ 
trettanto non si può dire delle 
altre forze politiche: della Giun¬ 
ta attuate, che si regge trabal¬ 
lante sulla Finsepol, più che sui 
voti di riscoperii «verdi» di ex 
LpT, e che agisce in disprezzo 
delle più elementari regote for¬ 
mali: dello stesso Psi che, pur 
formalmente all'opposizione, 
non si è minimamente distìnto. 

Wehrenfennig dovrebbe an¬ 
che riconoscere che, al di là del 
ruolo della stampa locale, te 
forze ambientaliste, liste verdi 
ed associazioni non hanno as¬ 


sunto subito una posizione 
chiara e forte sul progetto f^a- 
no. Forse perchè c’erano le ele¬ 
zioni a Trieste (comunali e pro¬ 
vinciali) e si è ritenuto dì dover¬ 
si distinguere dalla battaglia del 
Pci Non voglio demonizzare 
nessuno. Voglio però constatare 
che *Nuova ecologia» parla per 
ta prima volta di Sistiana pubbli¬ 
cando una intervista a Renzo 
Piano (senza commenti parti¬ 
colari), e solo un successivo in¬ 
tervento di Lorenzo Tomatis sul¬ 
la rivista riporta la questione al¬ 
le sue dimensioni reali. 

Dico questo non per volontà 
polemiche, ma per dire che 
nessUho può pontificare, per¬ 
chè la discussione su Sistiana 
ha rappresentalo per tutti, lo vo¬ 
glio sottolineare, per tutti, un 
grande travaglio. 

Nel Pei vi è stata una libera e 
franca discussione sul progetto 
Finsepol per Sistiana. La posi¬ 
zione dei Partito a Trieste è 
chiarissima, e coerenti sono ì 
comportamenti a Duino Aurisl- 
na, in Consiglio regionale, in cit¬ 
tà. 

È assolutamente pretestuoso 
imbastire una polemica sul pre¬ 
sidente comunista di Italia No¬ 
stra È chiaro che anche a Trie¬ 
ste il Pei rispetta scrupolosa¬ 
mente l’autonomia di tutte le 
associazioni e organizzazioni 
(anche quando sono dirette da 
comunisti). È quindi Italia No¬ 
stra che decide delle sue scelte, 
che nel caso di Sistiana non 
condivido e non sono quelle del 
Pei. Cosi credo sia altrettanto 
ovvio che il Pei non interferisce 
nelle scelte professionali dei 
suoi aderenti. 

Inviterei quindi tutti ad evitare 
impostazioni dietrologiche e de¬ 
monizzazioni che non aiutano 
nessuno, e rappresentano un 
modo un po' vecchio di con¬ 
frontarsi: discutiamo ne) merito 
delle posizioni e delle indicazio¬ 
ni, entriamo nel mento della 
•relazione di impatto ambienta¬ 
le» che accompagna Sistiana. 
Cosi, perchè questo è quello 
che conia, potremo contribuire 
a rendere più forte una battaglia 
come quella per Sistiana che, 
almeno per quanto mi riguarda, 
vorremmo vincere, per l’interes¬ 
se, come diceva Edoardo Salza¬ 
no, non soltanto locale ma deV- 
l’intera comunità nazionale. 

Nlco Costa. 


L’inaccettabile 
prìndpio 
deirimposta 
per il clero 


■I Cara Unità, comprendo 
bene perché Io Stato (anche se 
tramite un fisco iniquo che pri¬ 
vilegia i più ricchi) mi fa pagare 
le lasse per servizi che eroga. 
Non comprendo invece perché 
abbia inventato o concordalo 
con it Vaticano un ennesimo 
privilegio per chi, sottraendo fi¬ 
no a 2 milioni di lire dal suo 
reddito tassabile, io devolve a 
terzi (sostentamento del clero 
della Chiesa cattolica) che non 
erogano servìzi civili di perti¬ 
nenza dello Stato, ma servizi re¬ 
ligiosi non da tutti i cittadini ri- 
chtesti. 

Non comprendo inoltre per¬ 
ché senza ia mia personale au¬ 
torizzazione lo Stato potrebbe 
divenire d’autorità percettore o 
meglio sostituto d’imposta del 
mio reddito (pari all'S per mille 
deirirpef liquidata) per conto e 
beneRcio di un ibrido intreccio 
fra Stato e Chiesa. 

Queste opzioni insomma che 
Stato e Chiesa si spartiscono, 
modificano, alterano l'equilibrio 
dello Stato moderno e laico e 
non mi convìncono, come non 
mi ha mai in precedenza con¬ 
vinto la quasi obbligatoria ora di 


religione nelle scuole. 

Olirctutio it denaro che con 
queste imposizioni o con nuovi 
privilegi viene sottratto alle cas¬ 
se dello Stato, formerà 1 ^ 0 } 
qualche buco che. votentc o 
nolente, in una maniera o nel¬ 
l'altra, li privalo cittadino dovrà 
pure lappare, con aggravante 
per te tue tasche. 

Oreste Bencdcltt Parma 


C’è un brutto 
nesso tra Re Auto 
obbligatoria 
e gli sfratti 


M Cara Unità, esiste da guari 
vent'anni un «furto legalizzato» 
che si chiama Re Aulo obbliga¬ 
toria. 

lo non voglio discutere della 
sua validità come ^.principio; 
quello che non niì va giù è dw 
queste società di assicurazione 
prosperino come in un regime 
di monopolio e gli utili di que¬ 
sto «servizio* vadano a incre¬ 
mentare il capitale finanziario 
di quelle famose immobiliari 
che poi espellono 11 cittadino¬ 
indigeno per far posto al tenia- 
rio, con enormi guadagni spe¬ 
culativi che niente hanno a che 
fare con il progresso e gli Inve¬ 
stimenti produttivi. 

lo propongo una figura di Isti¬ 
tuto assicuraltvo pubblico, limi¬ 
te. per finalità, a quello del- 
rinps; e credo che sarebbe giu¬ 
sto e auspicabile in quanto qué¬ 
sti profitti potrebbero essere 
reinvestiti in attività sociali (per 
esempio il settore abitatirò) 
creando, nel frattempo, un vola¬ 
no di investimenti produttivi. 

C'è il rischio che questa pos¬ 
sa apparire una proposta di 
vecchia memoria tipo statalizza¬ 
zione? Allora propongo di la» 
sciare anche un regime misto, 
ma in modo tale che almeno 1 
cittadini che la pertsano crune 
me possano sceglleie adeguata- 
mente. Infatti preferirei che f 
miei soldi andassero investiti 
per una nuova abitazione popo¬ 
lare piuttosto che per uqo sfrat¬ 
to speculativo. 

Luigi Fiiaart. Modena 


Col«roriiatao 
df una voce» 
Claudio VHIa 
ha vinto ancora 


H Gentile diiettoiei «ttrave^ 
so II suo giornate vomì Hiq^ra- 
ziare i numerorisrimi ammirato¬ 
ri di mio marito Gaudio àòlla 
, che hanno seguito il pngrrim* 

I ma televisivo di Qianc^ ^o- 
; verni e Leoncark» Settima|A,ril 
; romanzo di una voc^.in puf è 
I stata ricordata la sua rifa. U|ta 
' vita onesta, caratterìzzàta da tin 
I amore sviscerato pér fi sùo 
I ro e da una appassionata zète 
di giustizia. 

L'affettuoso inteVesse^' del 
pubblico verso Claudio iql ha 
resa doppiamente felice ptethé 
la trasmissione (ip sei puntate) 
é andata in onda iMuneih'itela« 
in seconda serata, in conpgttti- 
tanza con sceneg^di -groisa 
presa popolme. . / 

Mio marito ha vint^ atK^a 
una^voita, come dimoéra H nu- 
merosiuimO'pubbltei»«^.IÓip- 
coìda sempre e chè totena. 1 ten 
solo per ia sua và!cp..p|a,^e 
per la sua umanlt|. 

-i valori per cui Clwd» Vilfonel 
cuore del suo pubblico è anbo- 
ra vìvo. 

Patrizia Pica VIÌ^;Rma 



IL TKMPO IN ITAUAs mentre fa moderata 

perturbazione che età attraveraando la no¬ 
atra penisola si sposta dalle regiorti centrali 
verso quelle meridionali, si è ricostituita sul¬ 
l'Italia una cellula di aita pressione che la 
orientare il tempo, almeno a breve scaden¬ 
za, verso il bello. La presenza di cielo sere¬ 
no contribuirà ad accentuare il fenomeno 
della nebbia specie sulla Pianura padana. 
La temperatura ai manterrà leggermente 
superiore ai livefii stagionali. 

TEMPO PREVISTO! sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle dell'alto Tirreno nuvolo¬ 
sità variabile alternata a schiarite. Forma¬ 
zioni di nebbia sulla Pianura padana in ac¬ 
centuazione durante le ore notturne quando 
si avranno sensibili riduzioni della visibilità. 
Sulle regioni dell'Italia centrale cielo nuvo¬ 
loso con possibilità di qualche precipitazio¬ 
ne di breve durata; i fenomeni saranno più 
accentuali sulla fascia adriatica. Sulle regio¬ 
ni meridionali inizialmente scarsi annuvola¬ 
menti ed ampie zone di sereno ma durante it 
corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità. 

VENTIi deboli provenienti da nord-est. 
MAHIi generalmente poco mossi. 

DOMANIi al nord e al centro scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Accen¬ 
tuazione della nebbia sulla Pianura padana 
ed in minor misura sulle altra pianure dell'I¬ 
talia centrate. Per quanto riguarda l'Italia 
meridionale inizialmente cielo nuvoloso con 
qualche precipitazione ma con tendenza a 
miglioramento. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO! 
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Il giorno dopo la sofferta L’appello aH’assemblea 
riunione della se^eteria oréiiizzativa di Milano 
a Firenze verrà disegnato La scelta di decentrare 
l’identikit del sindacato L’impegno di Cisl e Uil 

«Subito la nuova C^» 

Trentin chiama a una (Male unità 


Concludendo la conferenza di organizzazione del- 
la Lombardia, Bruno Trentin traccia l'identikit del¬ 
la nuova Cgii che verrà proposta a Firenze: una 
strategia di reinsediamento sociale che richiederà, 
tra l'altro, lo spostamento di almeno il 30 per cen¬ 
to di uomini e risorse verso i centri periferici dive¬ 
nuti decisivi. Un appello aU'unità raccolto da San¬ 
dro Antoniazzi (Cisi) e Waiter Galbusera (Uil). 


QIOVANNIIACCABQ 


■IMiUNO. I conlrasU, come 
invitati di pietra, incombono 
niHa vasta platea dei delegati 
raccolti nel teatro Nuovo di 
piatza San Babila per la con- 
ierenia di organizzazione del¬ 
la egli lombarda. Ma non 
prenderanno il sopravvento 
nella discussione. Medio della 
proposta Introduttiva de) se¬ 
gretario regionale Antonio 
nmaga. sociaitsta. E alte po¬ 
lemiche di questi giorni anche 
Bruno Trentin dedicherà solo 
poche acame battute ottimisti¬ 
che: la disputa con dei Turco 


ha ritrovato ia dimensione sin¬ 
dacate, spi^a Trentin. Una 
via non solo unitaria ma che 
permette di (are passi avanti. 
A Hrenze - conclude - si vedrà 
non questa o quella «anima*, 
ma la CgiI che si ridlscute. 
L'ovazione à incera. 

Ma allora perché l'«unità 
difficile*? Colpa delle letture 
esterne e deformate dei gior¬ 
nali che pero (anno il loro 
mestiere, ma alle quali noi 
prestiamo li fianco Invece di 
contrapporre la nostra vitalità 
interna. Ma giocano anche ca¬ 


renze nostre, personali, quan¬ 
do avviene a distanza, il con¬ 
fronto rischia di cristallizzarsi 
sotto false elichetle. 

Guardare avanti, esorta il 
leader Cgii. Gli obiettivi deila 
conferenza nazionale di Fi¬ 
renze gli (anno «tremare i pol¬ 
si* ridefinire confini, strutture 
e regole interne perché siano 
funzionali ai nuovi obiettivi. 
Chiarire le (unzioni nuove del¬ 
le strutture. Ridefinire l'o^a- 
nizzazione e le forze sociali 
che noi cerchiamo di rappre¬ 
sentare, come si è stabilito a 
Chianciano. Per Trentin lo 
scarto tra «la Cgii di oggi* e le 
trasformazioni inteicorse nel 
meteato del lavoro «é pauro¬ 
so*: presenza impari, tenuta 
difficile nel setton tradizionali. 
Lo scarto diviene ancora pid 
abissale rispetto ai soggetti, ai 
loro diritti riconosciuti o nega¬ 
ti. Per le donne, le nuove p^i- 
tiche mirate alla loro promo¬ 
zione. non più la logica della 
tutela. E cosa vuol dire dare 
certezze al lavoratori precari 


E quali scelte rispetto al mitio 
ne di extracomunitari e ai pro¬ 
blemi che l’Europa porrà ai 
centri di decisione del sinda¬ 
cato. Dobbiamo sperimenta¬ 
re, non abbiamo ricette. A 
Chianciano abbiamo rilevato 
che la solidarietà si costruisce 
sempre meno in base alle 
vecchie categorie di interessi, 
non bastano più le rivendica¬ 
zioni tradizionali da sole. Ora 
la solidarietà si costruisce nel¬ 
l'adone per affermare i diritti 
per tutti: salute, ambiente, la¬ 
voro, sicurezza. Per renderli 
uguali ed universali. Diritti che 
rafforzano il potete di tutti, 
('interesse generate del lavoro 
subordinato. Mentre ^ vec¬ 
chia organizzazione non è in 
grado di gestire M strategia del 
«sindacato dei diritti e delle di¬ 
versità*. Ecco perché la Cgii 
che esce da Firenze non sarà 
frutto di un intervento di pic¬ 
cola cosmesi, avverte Trentin, 
ma un modello di sindacato 
inedito, che indaga sulle vere 


richieste dei lavoratori e a 
queste risponde grazie ad una 
oqanizzazione fleuibile, mo¬ 
dellata in base a progetti- 
obiettivi. Una Cgil che cambia 
formula e si riadatta in base ai 
risultati della sperimentazio¬ 
ne. È una strategia di insedia¬ 
mento sociale, da attuare nei- 
l'arco di due o tre anni in de¬ 
terminate aree geografiche 
e/o contrattuali e verso sog¬ 
getti determinari. Quindi 
centramento di strutture e di 
persone: almeno il 30 per 
cento delle forze vanno dislo¬ 
cate nelle periferie che o^i 
sono decisive. Ad occuparsi di 
sicurezza del lavoro, tutela de) 
lavoro d^li immigrati, am- 
bienie, tutela professionale, 
centri handicap, rilancio della 
contrattazione, la pìccola ^ 
presa, nuovi rapporti con )e 
associazioni, volontariato 
compreso, con le r^alt strin¬ 
gere patti per obiettivi comu¬ 
ni. 

Due I temi più dibattuti in 
Lombardia: il ruolo delle cate- 



Bruno Trentin, segretario generate della Cgit. Sotto. Ottaviano Del Turco 


gorie regionali, la cui efiicacia 
va riesaminata (la tesi che le 
voleva superate è uscita battu¬ 
ta) e il rapporto tra comitato 
degli iscntiì e strutture azien¬ 
dali (non deve esserci sovrap¬ 
posizione). Per la Fiom (Tino 
Magni) il dibattilo ha scarsa¬ 
mente coinvolto i posti di la- 
vtHO, da CIÒ il rìschio di una 
discussioite «lontana* dalla 
cnsk Cgii. Graziella Calli (en¬ 
tra nella segretena Cgil regio¬ 
nale) ha collo «la sofferenza» 
delle trasformaz'ioni che ora si 
ripercuote anche sui dirìgenti 



Del Turco, Bertinotti, Cazzola e Lucchesi smorzano le tensioni. Tutto è rinviato a martedì 

Il giorno dopo la («risana è: attenuare 


Nessuna circolare interna., ma la direttiva sembra 
chiara: stemperate i dissensi. O, almeno, tacere fi¬ 
no a martedì quando cominceri la conferenza di 
Firenze. Questo il clima in Corso d'Italia, il giorno 
dopo la difficile segreterìa che ha portato la Cgii 
ad un passo dalla rottura. Intanto s'è saputo che 
tra i temi di dissenso c’é anche quello del supera¬ 
mento delle .incompatibiUtft., chiesto dai socialisti. 


STIPANO ■OCCONnri 


■NltDMA. Cgii, il-giorno do 
po». La consegna* sembra es¬ 
sere; smorzare, attenuare. Do¬ 
po la difficile segreteria del¬ 
l'altra notte, dove le tante po¬ 
lemiche dei giorni scorsi si so¬ 
no sommate poitarvlo il sin¬ 
dacato ad un passo dalla 
•rottura*, in Corso d'Italia si fa 
a gara a nroderare 1 toni. Cli¬ 
ma se non pn^rio unitario si¬ 
curamente più disteso. Tutti 
aspettano martedì, quando a 
Firenze comincerà la confe¬ 


renza dì organizzazione. La 
chiamano ancora cosi, anche 
se ormai è diventata un'altra 
cosa: l'occasione per un chia¬ 
rimento interno. Su lutto. E fi¬ 
no ad allora - c'é da scom¬ 
mettere - pochi si sbiiance- 
ranno. Diventa cosi ancora 
più diincile capite bene cosa 
sia accaduto in quelle 7 ore di 
segreteria, che. ad un certo 
punto, sembrava dovessero 
mettere addirittura in forse 
l'assemblea di Firenze. As¬ 


semblea che s'aprirà con una 
relazione di Del Turco (la sta 
saivendo a nome di tutta la 
segreteria: e anche questo, 
pare, sìa un risultato positi¬ 
vo). Da luì, solo poche paio¬ 
le. Non di circostanza, ma 
qua^ «Si va a Rrenze con un 
groppo dirigente che sfida sé 
stesso, impegnato in un sìnce¬ 
ro sforzo unltarìoi. D'accordo, 
ma (’attra s^a cos’é accadu¬ 
to? Anche in questo caso, ri¬ 
sposta da decifrare: «C’é una 

E arte della che fa un bì- 

incio positivo deiriniziativa 
sindacale. Cosi come c'é una 
parte della Cgii che espnme 
un malessere politico. A Firen¬ 
ze speriamo di superarlo*. Dì 
più. da Del Turco non si rica¬ 
va. C'è queU'a^ttivo, «politi¬ 
co*, che forse può aiutare a 
capire. La contrapposizione 
tra comunisti e socialisti (se 
questa ha segnato la sete¬ 
ria: ma Lucchesi lo nega) più 
che su singoli punti - metal- 
meccanici, orario, salario, o 


sto del lavoro - è avvenuta su 
grandi temi. Strategici. «Politi- 
ci*, appunto. E in fondo lo 
conferma «xhe BeriinoiU. 
Neanche lui, sia chiaro - a dif¬ 
ferenza d'altre volte - è chia¬ 
ro, lineare. Perù qualcosa la 
dice. «Il travaglio della Cgit è 
legato a problemi che emn- 
volgono tutto il sindacato. So¬ 
lo che ia Cgii è più sensibile al 
temi dell'autonomia*. A cosa 
ti riferisci? «Al governo An- 
dreottì. Oìvnsameme da 
quanto pensavamo, quando 
parlavamo dì un "gt^mic- 
chio", quest'esecutivo sì sta 
rafforzando. O almeno vuole 
dare di sé l'Immagine di un 
governo che durerà. E che 
vuole cambiare le regole del 
rapporto col sindacato. AI 
quale dice: o lì integri o ti 
emargino. E peri c'é la Conlìn- 
dusina. Anche Rninfarina di¬ 
ce: sono ^erno. £ anche kit 
vuole stravolgere le regole: o 
collaborate, ci dice, ovt metto 
alla porta*. Hai parlato di au¬ 


tonomia. perché c'è chi nel 
^ndacato é disposto a farsi 
•integrare*? La risposta di Ber¬ 
tinotti è secca; «Si*. 

L’autonomia da partiti, go¬ 
verno. controparti. Un tema 
del dibattito almeno é stato 
fodàiduato. Ma è un dibattito 
solo tra comunisti e socialisti? 
Paolo Lucchesi, nuovo re¬ 
sponsabile deirorganizzazio- 
ne. non è affatto convinto. «La 
vicenda Fiom, le ultime intese 
fatte, le nuove regole interne 
(che possono anche essere 
cambiale: ma una volta stabi¬ 
lite vanno rispettale), la de¬ 
mocrazia. Sono tutti argomen¬ 
ti di cui abbiamo discusso 
francamente. Ma sbaglia chi 
descrìve una Cgil divìsa tra 
due componenti. Le differen¬ 
ze sono state "irasversair, 
hanno coinvolto parte della 
ma^torama e parte della mi¬ 
noranza. Forse solo sulla ri¬ 
chiesta di superamento delle 
incompatibilità (un altro tema 


Il v(X2bolario delle venti polemiciie 


’ Autunno tiepido, è quello dei 

^ IWventiannldopoilfanKHaau- 
I lunnocaldo.Sonodarlnnovaielul- 
i n i comrattj nell'iqdusliia. C'É chi 
t vpmbheiChiuderli in (rena e (uria 
par non disturbare II manovratole, 
i elOÉ'Andreotli.Alirivonebberoien- 
' lare l'operazione contraria. Foise 
1 Sarebbe II caso di raSionaie solo in 
j termini sindacali e chiedere ii pare- 
j lÉ desìi Interessali. 

I Suste PAGA. Sono malconce. Tra 
I i sindacali la Uil puma luiio sul sa¬ 
lario. È una via al .neo-egualitari- 
' smo>. C'É il rischia, cosi, inialll. di 
I una trallativa ceniralizzata che im- 
I pedisca di contraliare salari dlversi- 
( licatl per categorie e qualifiche. 
Una operazione oggi spesso dele¬ 
gala al padroni. C'Idea predomi- 
. nante In Cgii sembra quella di au- 
* menti salariali, non contrapposti al- 
! le riduzioni di orario, con slrumenii 
i di controllo sulle buste paga. 

1 CaRS. Enigmatica sigla che do- 
I vrebbe battezzare i nuovi organi- 
I smi di (abbrica. C'É una intesa Ira l 
. sindacali, ma è soggetta a critiche. 

Ut Uil non Intenderebbe lasciare ai 
j nuovi oiganisml aziendali il polere 
I di contraliazione. Altri pensano si 


tratti di un funerale per i consigli 
d'azienda. 

Del turco. La sua relazione 
aprirà martedì la conferenza d'or¬ 
ganizzazione della Cgii a Firenze. 
C'É molta attesa dopo le polemiche 
dei giorni scorsi. 

Elle KAPPA vignettista famosa, 
malvista negli ambienti sindacati 
per la sua scarsa propensione uni¬ 
taria. 

FBflMINE. Sta nascendo, a fatica, 
una specie di «sindacato-femmi¬ 
na». Hanno fame di rappresentan¬ 
za e di politica. Vc^l'iono, ad esem¬ 
pio. che il sindacato contratti posti 
di lavoro anche per le donne. Il ca¬ 
so dell’Alfa di Ifomigliano (discri¬ 
minate nelle assunzioni) é un 
esempio dì quello che non si do¬ 
vrebbe (are. 

Galoppini, è una battuta di Tren- 
tìn (galoppini elettorali). Sono 
quei dirigenti sindacali che, ne) 
corso delle elezioni per li consiglio 
comunale di Roma, hanno messo a 
disposizione se stessi e il buon no¬ 
me del proprio sindacato, per so¬ 
stenere questo o quel partito. Sono 
state così violate precise regole 


BRUNO UOOUNI 


concordate unitariamente. 

Intolleranza, un discusso im¬ 
prenditore, Carlo De Benedetti, ha 
accennato, in un suo recente scrìt¬ 
to. al nschio di una «intoUeranza 
strisciante* verso alloro che «non 
amano accodarsi a nessun carro*. 
E un rischio che è possibile ritrova¬ 
re anche ali'intemo di un grande 
sindacalo come ia Cgii. Questo può 
avvenire quando vengono travasa¬ 
te le dispute esterne tra comunisti e 
socialisti. La stragrande ma^to- 
ranza dei cinque milioni di iscnlli 
non ha. però, tessera di partito. 
Lavoro, n riferimento é al costo* 
di tate lavoro. È in corso una tratta¬ 
tiva tra sindacati e Confinduslrìa. I 
metalmeccanici della Cgii sono so¬ 
spettosi. Temono che venga ferita 
la possibilità autonoma della cate- 
gona di poter rinnovare 1) proprio 
contratto. Ma è proprio tale «auto¬ 
nomia» che ia Cgii dice di voler di¬ 
fendere 

Massimalismo, è una tra le eti¬ 
chette preferite per bollare chi 
chiede di inserire ira le richieste per 
i contratti anche la riduzione degli 


orari, verso il traguardo delle 35 
ore. Allora, tutti i sindacati europei 
sono massimalisti. Il problema, 
semmai, é di conquistare diritti e 
poteri tali da impedire che ail'ora- 
rìo ridotto corrisponda maggior 
straordinario, maggior fatica. 

No, Spesso, nella polemica, qual¬ 
che comunista della Cgii é additato 
come quello che sa dire solo «no*. 
Il possibile schema opposto è che 
esistono quelli che sanno solo dire 
«si*. È una disputa di scarso valore. 
Oneri, sono quelli detti «sociali* e 
che pesano su imprenditori e lavo- 
ralon. 

Partito, n «sindacato dì partito* è 
una formula coniala durante il 
Congresso della Uil. C'é il rischio 
che il sindacato si divida in Ca( 
(Craxi, Andreottì, Forlani) e in Ooc 
(Di Occhelto) o Dosd (De Bene- 
detti-Occhetto-Scat(an-De Mita)? A 
Firenze, martedì prossimo, la Cgit 
scommette di saper rinnovarsi sen¬ 
za Iscriversi a nessun partito, tra¬ 
sversale o meno. 

Quadri. Tra le polemiche in casa 


CgU, una ha ritardato la scelta dei 
quadri coordinatori, per dipaiti- 
roenti e groppi di lavoro. Lunedi ci 
sarà una apposita e conclusiva riu¬ 
nione di segreteria. E una tappa dei 
rinnovamento interno e. come 
sempre, provoca resistenze, osta- 
coti. 

Rformista è una parola magi¬ 
ca. usata anche nelle discussioni 
sindacati. Ecco un esempio. «Vuoi 
la riduzione degli orari? Non sei un 
rifonrii^ sei vecchio» Ed ecco la 
possibile ritorsione settaria- «Non 
vuoi la riduzione degli orari? Sei un 
amico dei padroni». E da evitare 
che lo scambio di elìchelte vada 
avanti tino alle elezioni di primave¬ 
ra. Nessuno usa più il termine •rivo¬ 
luzionario». 

^ADA^Nl. É un oscuro dirigen¬ 
te CgìI di pDZzallo (Ragusa), ora 
consigliere comunale, prima Pcì, 
poi Psl L'«Avanti^ ha scoperto che 
sarebbe stato costretto ad uscire 
dalia Cgii per la incompatibilità tra 
carica sindacale e politica, li «Cor¬ 
riere delta Sera» ha squillato questo 
titolo: «Uno Spadaccini ferisce ia 
CgiU. 

lìlENDN. Le conclusioni dell'as- 


semblea di Firenze spettano a lui. 
Ha parlato ieri a Milano difenden¬ 
do l'idea di una gelosa affeimazìo- 
ne deU'autonomia della Cgii, soste¬ 
nuta da nuove regole. 

Unita oggi (in modo inequivo¬ 
cabile) non esiste, né ali'intemo 
della Cgii, né con Cisl e Uil. Forse é 
sempre una conquista. Le rotture 
non sono mai un obiettivo da inse¬ 
guire. utili al mondo del lavoro. Lo 
hanno insegnato Di Vittorio. Santi, 
Foa. E. a suo tempo, anche Camiti. 
ViNCQtE. Uniti li vìnce sembra 
uno slogan d’altri tempi. Ma è certo 
che, per i sindacati, non tentare di 
presentarsi uniti airappuntamenlo 
del rinnovo dei contratti, vuol dire 
avere meno possibilità di vincere. E 
banale, ma è così. 

Zuffa è un sinonimo, benevolo, 
di rissa. È quella che è apparsa pre¬ 
valere nella C^ì), leggendo alcune 
cronache di giornate. Ma il con¬ 
fronto, lo scontro acquisterebbero 
forza. dignilA capacità di riatto, 
se fossero chiare te diverse impo¬ 
stazioni «sindacata». E quello che si 
spera avvenga a Firenze, alla con¬ 
ferenza d'o^anizzazione. 


È di 21.094 lire lorde in più k> stipendio dei lavoratori dipen¬ 
denti dal prossimo fine mese per lo scatto semestrale deìrin- 
dice dì contingenza. Per chi guadagna un milione e mezzo 
al mese ci saranno circa 27.000 lire lorde in più. intanto la 
Òinfapi - che raduna (e piccole imprese - fa sapere che fo 
contingenza é troppo cara per le aziende. Secondo ì suoi 
calcoli, fatti a partire dallo scatto maturato il primo novem¬ 
bre, li costo per le aziende salirà del 110 percento. 


Ghidclb amministratore delega- 

Il (. I lo della Fiat è entrato nel 

118119 r9l consiglio di amministrazio- 

HI MAu^nta delia Fai dì Noventa Vi¬ 
ri Yf™ centma. U decisione - vohi- 

VlCBIlulld ^ dal titotare della Fai - te¬ 

stimonia ia volontà da parte 
dell'azienda, secondo pro¬ 
duttore italiano di macchine 
scavatrici, di fare un salto di qualità. Ghidella dopo essere 
stato licenziato dalla Fiat é diventato azionista di un'azienda 
torinese da tempo partner della Fai. 

Sciopero Paralizzato il porto di Geno¬ 
mi va per uno sciopero di 24 

ui 24 018 ore dei lavoratori della Corn¬ 
ai AAitA pagnia Unica. L’agitazione, 

ai Dono ieri mattina alle 6, é 

di GCnOVB indetta dalia RIt-CgiI e 

dal consiglio del delegati 
Culmv, con un'adesicw 
ne della Uil trasporti, e (a 
parte di un pacchetto di 48 ore di sciopero deliberato dal- 
['assemblea dei portuali della Compagnia. Alla base della 
protesta i 20 miliardi che la Cutmv rìveMìca dal Fondo cen¬ 
trale a titolo di spese generali non ripianate e voci di stipen¬ 
dio non saldale. 


Sciopero 
diZioK 
al porto 
di Genova 


Dieci mandati Dieci persone della società 

At __d'intermediazione County 

di dITBStO Natvrest e della Ubs-Phillips 

n^r il rACA Drew sono sotto accusa per 

Et* ** vicenda legata atremissicK 

BIUB AITOW ne di diritti Blue Arrow oc¬ 

corsa nel 1987. L’annuncio-- 
di un portavoce della polizia 
di Londra - fa seguito all'ar- 
resto di un certo numero di pmne. Fta le dieci persone 
colpite da mandato di cattura ci amo anche l'ex presidente 
della County Natwest. l'ex direttole generale, l’attuale diret¬ 
tore fìnanziario, l'ex dilettole esecutiro della Phillips Diew. 


maschi. Mauri, dei pensionati, 
avverte una scana sensibilità 
dei groppo dingenle al corpo 
sociale. Per Gigi Pannozzo 
(Filcams) la Cgii deve investi¬ 
re risorse sulle nuove frontiere 
del terziario. Molto apprezzati 
gli interventi di Sandro Anto¬ 
niazzi. leader legionatei Cist 
(un forte appello unitario) e 
di Walter Galbusera fUii) che 
ha preso le distanze dalla futi¬ 
le ^ìemica del congresso Ui) 
di Venezia contro Bnino Tren¬ 
tin e la Cgii ed ha avanzato 
proposte di lavoro unitario. 


Aumentano >» 

donne con lesponsabIBlà 
911 UI8I gestionali alVlnleroo dell’E- 

Ia HaaaA nel sono aumentate peicen- 

lualmente del 395g passando 
da 23 a 32 unità. «L'aumento 
* delle donne dirigenti • ha 

detto il presidente della 
éommlssioiie nazkNiale per 
le pari opportunità ddI'Enel Ada Grecchi • si va aempm più 
affeimanoo anche m I) divario con gl) uomiiti resta maica- 
lo*. A questo proposito )a Gieoehl ha anticipato l'intenzione 
della commissione di avriare ha )e donne un’azione cafrilia- 
re di informazione e di Indirfaao per nuovi sbocchi prolc»- 
ùonali. 


PmpensloiintiFs 
sajnniiQ inseriti 


n ministro del TnMMNti Be^ 
ninlhapromessoaislndaea- ì 
tl (FII) &iL FU Ciri, Uil Ita- 
sporti e RhA Cisal) che le 


discusso in segreterìa, di cui 
non si aveva notizia, ndr) c'è 
stato uno schieramento ngido 
dei socialisti. Sul resto, ognu¬ 
no ha pensato per sé. E que¬ 
sto mi (a dire che ci sono le 
premesse perché la conferen¬ 
za d'organizzazione rappre¬ 
senti per la vita interna lo stes¬ 
so che Chianciano ha ùgnifl- 
cato per la sua linea». Le ulti¬ 
me battute sono di un altro 
segretario socialista. Cazzola. 
E aiKhe le sue sono parole di 
«speranza». ■Facciamola (mila 
con questo clima da duellanti. 
Non ha senso. O meglio: ha 
senso se fissiamo l’orizzonte 
temporale a po^i gtomi. Non 
ha senso se ragioniamo in ter¬ 
mini di anni, quando le due 
componenti storiche del mo- 
vimenlo operaio, comunista e 
socialista, faranno parte di 
un'unica organizzazione inter¬ 
nazionale. Insomma, la Cgii 
può diventare il terreno comu¬ 
ne per una rìceica rilormtsUi 
di tutta la sinistra». 


lie||»|M|AA spòrti e PlHfs Cisti) che le 

« misure per I prepensiont- 

nlUIIUdànd menu nelleFADmlale dal¬ 

ia commissione Livoro della 
Camera, saranno inserite in 
una delle leggi di aocompa- 
gnamenlo alla Finanziaria. NeH’incontro d» ieri ri è (issato 
anche U calendario de) confronto: martedì per precisare le 
coordinate dei prepenrionamenil, il 23 per gli investimenti, 
il 30 novembre per la rifórma vera e propria. Intani* la Ca- 


menti per equilibrare il trasporto merci fra Tire treno, in pa^ 
ticolare neivaiichL 

Precettazione Sul diritto di Klopm nel 

I IW» a»t pubblici essenziali la 

Laucunpeiisa Dc con Andrea Boiroso 

BtentB (che nella commissione La- 

« Camera é relato- 

Und inClliSZiOIIB re) tema la mediazione fra 

le posizioni di Donai Cattin e 
quelle dell'opporizione. 
Borroso ha pr^niato un 
nuovo emendamento all’alt. 9 che ripropone la precettazio¬ 
ne per garantire l «servizi di preminente interesse generale*, 
agganciandoli però ai Kliritti deila persona* cire possono es¬ 
sere pr^iudicati. Per Gio^ Ghezzi (Pei) «è un passo avan¬ 
ti», ma il rischio di una inaccettabile estensione della precet¬ 
tazione alla tutela dei diritti economico-patrimonialC rima¬ 
ne. Per questo la commissione ha deciso di lìn^riare a marte¬ 
dì l'esame dell’alt. 9, mentre il Pii resta fortemente critico 
sull'intero impianto della legge. 


rBANCOBRIIIO 


La Giunta confindustriale 

Pininferina al governo: 
«Adesso dovete ingabbiare 
il costo del lavoro» 


■i ROMA La Confindustria 
chiede al governo coerenza 
fra gli obiettivi della Finanzia¬ 
ria '90 e i relativi comporta¬ 
menti. Cosi si é pronunciato il 
presidente Sergio Pininfarìna 
ieri nella sua relazione alla 
Giunta coniinduslriaie. Quali 
gli obiettivi? L'inflazione al 
4.5% e il Pii al 3.5%. Quali i 
comportamenti? Quelli legati 
alla riduzione del costo del la¬ 
voro. ovvero ]'abl>assamento 
degli oneri contiìbutivi e il ri¬ 
spetto dei tetti posti dalla Fi¬ 
nanziaria nel rinnovare i con¬ 
tratti dei pubblico impi^. 

Sui contratti pubblici Pinin- 
fanna ha osserealo che se il 
governo-datore di lavoro con¬ 
cede aumenti fuori dai tetti 
pregiudica il controllo dell'in¬ 
flazione. Riguardo agU oneri 
contributivi il presidente della 
Confindustria guarda al flnan- 
ziamenlo della prei^denza: sì 
può rinviare alla riforma de) 


sistema la questione della 
doppia indicizzazione delle 
pensioni (scala mobile e ag¬ 
gancio ai salari), ma sin d'ora 
occorre che si tomi al collida- 
mento con le sole retribuzioni 
private, in quanto quelle puth 
blìche crescono troppo m fret¬ 
ta. In ogni caso Pininfanna ri¬ 
tiene che su) costo de) lavoro i 
sindacati nel prossimo incon¬ 
tro de) 21 novembre dovranno 
mostrare una reale volontà di 
giungere a un accordo. 

Molti alto sono stati 1 temi 
toccati dalla relazione, com¬ 
preso il pessimismo dc^li im¬ 
prenditori sui futuro ttella si¬ 
tuazione economica per il 
peggioramento di indici come 
la redditività la produttività e 
il fisco; per il quale vanno su¬ 
perate sperequazioni e Iniqui¬ 
tà mentre preme la necessità 
di una armonlzzazkme ’alìveì- 
lo europeo per evitare che 1 
capitali vadano verso regimi 
nscali più favorevoli. 
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_ Economia E Lavoro 


Ora vuole privatizzare i grandi istituti e tenersi le poltrone del piccoli 

Banche pubbliche, voltabicda de 


70 anni delle coop bianche 
Confeooperative e casse 
rurali e artigiane: 
riforma dei piccoli passi 


Colpo di scena per le banche pubbliche la De che 
mercoledì voleva mantenerne allo Stato la maggio¬ 
ranza assoluta in ogni caso, adesso limita 1 incedi- 
bilità soltanto per i piccoli istituti di credito (coa¬ 
cervo delle sue clientele) mentre da il via libera al¬ 
la privatizzazione delle grandi banche Trovando 
alleati in Pri e Pii II risultato^ Nuova confusione e 
nuova battuta d'arresto per la legge di riforma 


BILDO CAMPtSATO 


WH ROMA Vi ricordate quan 
do Evangelisti luogotenente 
di Andreotti disse che biso 

S ncrebbe inserire gli emblemi 
elle casse di risparmio nello 
stemma della Dc^ Eccolo ac 
contentato Con un emenda 
mento presentato len dal de 
Uscllini alla commissione FI 
nanze della Camera li partito 
di maggioranza relativa ha de 
ciso di mettere per legge il 
cappello scudocrociato sulle 
piccole banche locali Ed in 
CIÒ ha trovato il consenso di 
liberali e repubblicani che 
(autori a parole del Ubero 


mercato a 360 gradi hanno 
solloscntto tranquillamente la 
proposta In cambio hanno 
ottenuto il via libera alla priva 
tizzazione delle grandi ban 
che pubbliche Insomma un 
pateracchio resti tutto com è 
quell oceano indistinto del 
credito locale dove c è mag 
glor bisogno di riforme e di 
ventale di ana fresca perché 
più precario è lo stalo di salu 
le SI molli pure al mercato 
(ovvero ai grandi gmppi) i 
capisaldi del sistema bancario 
italiano Insomma un colpo a 
sorpresa {ennesimo di una 


stona che adesso rischia vera 
mente di larsi inlinila 
La capriola che ha rove 
sciato le carte in tavola al co 
mitato ristretto che ieri si era 
riunito per varare (si sperava) 
il disegno di legge Amato sul 
le banche pubbliche è arriva 
ta sotto forma di un emenda 
mento a firma Grillo (Pn) 
Usellini (De) Sorrentino 
(Pii) Poche nghe appena 13 
ma sufficienti a destare scom 
piglio infatti veniva rovescia 
ta la posizione della £)c dei 
giorno precedente secondo la 
quale la maggioranza delle 
banche pubbliche non dove 
va essere ceduta m nessun ca 
so Stavolta si è proposto di 
porre un blocco alla vendita 
soltanto degli istituti con una 
quota di mercato superiore al 
2% Tradotto in soldoni signtfi 
ca depositi per circa 14 
15000 miliardi In pratica Ca 
npio a parte tutte le casse 
possono direi «salve» Nessuna 
cessione o fusione con pnvati 
sarebbe possibile In compen 
so via Ubera alla vendita delle 


grandi banche (anche la 6nl 
per capirci) previo parere (a 
vorevoie di Bankitalia e de) 
Consiglio dei ministri Quanto 
al Parlamento ci si limita a 
stabilire una mera comunica 
zione alle commissioni inte 
ressate Chiaro il messaggio al 
sistema avvertimento a! ma 
nagement delle grandi ban 
che che tira aria di pnvatizza 
zione assicurazione alle pie 
cole che 11 sistema di patere 
Oc non cambierà anche a co 
sto di tenere in uno stato di 
arretratezza penosa la rete 
bancaria locale 
E il governo? Carli che il 
giorno prima era stato costret 
to ad ingoiare li nodo «pubbli 
co tutto e comunque* non ha 
aperto bocca Visibilmente 
preoccupato invece il sotlose 
cretano al Tesoro il socialista 
Sacconi che dun bòtto si è 
visto franare I intesa del glor 
no precedente con la De (ac 
tettata a malincuore) sul «tut 
(o pubblico» passare i demo* 
cnstiani sullo stesso fronte dei 
prima isolati Pii e Pri svuotare 


di ogni senso nformistico fa 
legge Amato Una evidente 
Caporetto innaccettabile per i 
socialisti dissociatisi cosi dal 
resto delia maggioranza 
A questo punto il comitato 
nstretto delia commissione H 
nanze è piombato in una si 
tuazione di stailo La legge 
che al mattino pareva m dint 
tura d arrivo in serata era t^ 
mai ferma Ci si è timitah a vo¬ 
tare 1 art 1 quello che definì 
sce le banche oggetto dei de 
creto (allattandole nspetto al 
testo originano alle casse co 
munali di credito agrario) 
Bocciando però gli aspetti piò 
significativi degli emenda 
menti comunisti che diiede 
vano garanzie sulle procedure 
di nomina Una conferma che 
la De mira a conservare mtai 
to ti suo potere ìouizzatono 
Per il resto tutto rinviato a 
mercoledì prossimo quando 
la commissione si numrà nuo¬ 
vamente Sperando di fare in 
tempo a far votare la legge 
dall aula pnma dell inizio del 


la sessione di bilancio Altn 
menti se ne nparlerà I anno 
prossimo 

A) termine della riunione 
comunque i commissari han 
no detto unanimi che merco¬ 
ledì prossimo li prowedimen 
to sarà comunque licenziato 
dal comitato ristretto anche a 
costo di andare ai voti Ed an 
che a costo di rompere la 
maggioranza'^ 1) governo vuole 
erniario e sta cercando di cor 
rete ai ripari anche perché si 
trova m una situazione insoli 
ta con posizioni più vicine a 
quelle del Pci che non a quel 
le di De Pii Pn Almeno sul 
problema della proprietà put> 
blica perché sulla nforma del 
le nomine la maggioranza pa 
le compattamente sorda 

•L esecutivo ha spiegato 
S»xoni - conviene col garan 
lire il governo pubblico delle 
trasformazioni e col mantene 
le il conlTollo pubblico del si 
sterna Ciò significa che cé 
maggior disponibilità alla fles¬ 
sibilità sulla parte meno nle- 


vante del sistema comunque 
con precise garanzie piutlo 
sto che per la parte più rile 
vante» 

La mediazione par di capi 
re da queste parole verrebbe 
cercata su una specie di gri 
glia stretta di regole per la ces 
sione del 51% delle azioni ap 
plicabile però a tutti grandi e 
piccoli Per il momento co 
munque ta De è arroccata 
sulla difesa delle «molte poi 
trone» come dice lon Visco 
della Sinistra indipendente A 
proposito della bocciatura de 
gli emendamenti Pci suite no 
mine I on Bellocchio parla di 
difesa della «lottizzazione sei 
vaggla» anche se il deputato 
comunista giudica interessan 
te «1 awicmamento di posizio¬ 
ni Ira governo De Psi» Ange 
lo de Mattia responsabile Cre 
dito del Pci sottolinea come 
questa vicenda sia la cartina 
di tornasole tra chi opera per 
una vera riforma del sistema 
bancano e chi mira solo a di 
fendere te proprie clientele 


M ROMA Oggi una sfilata di 
big delia De da Forlani ad 
Andreotti da Donai Cattin a 
Carli (de senza tessera) 
Quindi domani I incontro 
con li Papa Casse rurali arti 
giane e Confeooperative fe 
staggiano rispettivamente i 75 
ed I 70 anni dalla fondazione 
con due cenmonie alla gran 
de E assai simboliche I lega 
mi politici ed ideologici non 
vengono meno Lassociazio 
nismo economico bianco re 
sta compatto senza cedimen 
ti alte mode laicizzanti cattoli 
co di credo e tradizione de di 
schieramento e convenienza 
Ma non per questo nnuncia 
ad un rapporto dialettico coi 
governo Senza alzare la voce 
ma con decisione va cambia 
ta ed in fretta la normativa 
che regola le casse rurali ed il 
sistema cooperativo Lo han 
no detto apertamente ieri il 
presidente della Federcasse 
Giovanni Dalie Fabbriche e 
quello della Confeooperative 
Dario Mengozzi 
La casse rurali si trovano m 


una situazione delicata la 
scrematura dei mbicato in 
molti casi é già arrivata ed in 
molti altri soprattutto al Sud, 
la tradizionale gestione ali in¬ 
segna del notabilato locale 
non regge più li sistema sfa 
faticosamente ricercando una 
naggregazione intana supe¬ 
rando I particolanstni Ma rat- 
tuale legislazione non aiuta il 
decollo troppo rigide le bar¬ 
riere per i soci (solo contadini 
e artigiani) troppo limitanti 
gli steccati per gli impieghi 
(massimo 25% fuori piazia) 
E il ricostituente che Dalle 
Fabbnche chiede al governo 
Da parte sua anche Men- 
gozzi si trova con ié sue latte 
da pelare (per molti veni si¬ 
mili a quelle con cui deve fare 
i conti la Lega di TuiCi) 1^- 
slazione vecchia scarso rico¬ 
noscimento del capitale dei 
soci gabbie troppo strette È 
un altro appello al govemo' 
«Meglio qualche provvedimen- 
lo subito che una nforma^ 
neraledllàdaveniie». DGC 


TITOLI DI STATO FONDI D'INVBSTIMINTO 



14 


l’Unità 

Venerdì 

10 novembre 1989 








































































































































































































































































































































































































































































































































economia e Lavoro 


Decine di migliaia 
di coltivatori sfilano 
per le vie di Roma 
Pullman da tutta Italia 


«Misure efficaci 
per fronteggiare 
il mercato europeo» 
Traffico paralizzato 


«Stop aO’as^stenza 


. Nfò erano stati annunciati 200mila dalla ConfcoUiva- 
'>tori e tanti ne sono venuti a manifestare per le strade 
^dJRoma. L'incontio della grande metropoli con gli 
^]^|ri^0Ìtdrj non è st ^to certo facile, per i problemi che 
uha ‘manifestazioìe del genere necessariamente 
comporta, ma è stato certo positivo: per i contadini 
che vogliono far conoscere t loro problemi e i motivi 
della, protesta ma ^he per 1 cittadini consumatori. 


■RUNOENRIOTTI 

■I ROMA. Dalla tribuna di Non sono certo lavoraton or* 
piazza San Giovanni lo spea- mai fuori dal tempo, margina- 
ker, preso dall'entusiasmo, lizzati cui si fa nferimento 
ariniincia: «È la più grande quando si parla di agricoltura 
rnanifcstazione di contadini soltanto per luc^hi comuni, 
della storia». C’è molto di esa- ma produttori reali uomini, 
gerato in questa affermazione, donne (tantissime), giovani 
ma anche qualcosa di vero, (eccezionalmente numerosi) 
Alla manifestazione indetta venuti a Roma per chiedere 
dalla Conlcoltivatori sono ve- che l'agricoltura tomi ad esse- 


nuti in decine e decine di mi¬ 
gliata da ogni regione italiana. 


S ROMa Balli, carni e suo- 
i tanta atlegria. Alla mani- 
szione nazionale della 
^nfcoltlvàtori trovi di tutto. 
Dlaietti e'tradizioni che si me- 
acolènb,, unificando contrade 
è- paesi spesso non riportati 
neppure sulle guide turìstiche, 
^osl accade che le vecchie 
•pacchiane* di Montecalvo Ir- 
ptno. avvolte nei loro scialti 
roM sgargiante, ballino la Ira- 
dljiionaie.. tarantella Insieme 
alle giovanissime majorette ar¬ 
rivate da Caipaneto, in provin¬ 
cia di Piacenza. 

Alle 9 piazza delta Repub¬ 
blica è già, piena coltivatori. 
Anziani, che da una vita strap¬ 
pano alla terra un reddito 
wmpre insufficiente, giovani 
che hanno deciso di conti¬ 
nuare a lare gii imprenditori 
agriéoli innovando li lavoro 
òpii'azienaa, donne. 4 coitiva- 
.tori tornano a Roma dopo cin¬ 
que anni. Questa è la più 
grande manifestazione della 
'Ma dei movimento contadi¬ 
no»/ urla IO speaker dal palco 
^entrale di piazza San Giovan- 
.riì, dove ì| grosso del corteo 
larrlverà molto in ritardo rispet¬ 
to ai tempi fissati. La manife¬ 


stazione è riuscita ben ai di là 
dì ogni rosea aspettativa. So¬ 
no ISOmila, 200mita? Impossi¬ 
bile calcolare con certezza 

Parlano di pensioni: •Provi 
Andreotti a vivere con 420mila 
lire al mese, dopo aver fatica¬ 
to una vita intera*. È l'antica 
«radicalità» contadina. 

Intanto, nei giardini di piaz¬ 
za dei Cinquecento un gruppo 
di donne, giovani e anziane, 
mima l'antico ballo della «ta- 
ranta*. vive quello che Ernesto 
De Martino racconta nella sua 
•Terra del Rimorso*. «Siamo di 
Tricanco». dice il segretario 
della sezione della Confcolli- 
vatorì, «il paese di Rocco Sco- 
teilaro». 1 personaggi del poe¬ 
ta contadino, autore di «E fat¬ 
to giomo», e di «Contadini del 
^d*. vengono bonariamente 
osservali, mentre ballano al 
suono di quella musica san¬ 
guigna, dai contadini piemon¬ 
tesi. Qualcuno offre prodoui; 
bustine di castagne, fiorì della 
Liguna, ortaggi cieli'Emiiia. 
arance e mandarini della Sici¬ 
lia. «Siamo partiti ieri sera alle 
23 per essere qui di buon mat¬ 
tino*, dice Giacomo Caià, 




re un settore vitale della no¬ 
stra economia. Coltivaton che 


Ballando 

ballando in mezzo 
aihattori 

Cehtoclnquantamila, forse duecentomila. •£ stata la 
più grande manifestazione della storia del moderno 
movimento dei coltivatori», dicono alla Confcoltivato- 
ri. Un corteo specchio delle antiche contraddizioni 
dell'agricoltura italiana, ma anche vivo, ricco delle 
potenzialità che il settore in questi anni è riuscito ad 
6spdmere, Tante donne e govani coscienti che la 
battaglia per la modernizzazione è ancora lunga. 



Due mmenti della manifestazione degS aprlciilloitUrtiBonia 


consigliere comunale dì Tor- 
torici in provincia di Messina 
Guida una foltissima delega¬ 
zione dì contadini, «vogiiamo 
un programma di interventi 
economici per preparare la 
nostra agncoitura alia scaden¬ 
za del 1993, aitnmenti le no¬ 
stre aziende rischiano di 
scomparire*, aggiunge. 

I problemi, come i racconti 
che si raccolgono, sono tantis¬ 
simi. «Stiamo ancora aspettan¬ 
do 1 soldi per la gelala dì tre 
anni fa», urla Pino, un giovane 
olivicoltore del Genovese. I 
coltivaton veneti hanno deci¬ 
so dì rappresentare la loro 
protesta in modo ongmale. 
Un grande camion trasporta 
una gondola vera («ha fatto 
girare per i canali Clark Cable 
e Sandro Pertini») che ospita 
bellissimi costumi carnevale¬ 
schi Uno striscione campeg¬ 
gia suiraulotreno. «C'è un ma¬ 
re verde da salvare, si chiama 
agncoUura*. Un tasto, quello 
della tutela deU'ambiente, che 
è uno dei leil moliv della ma¬ 
nifestazione. «Non vogliamo le 
tasse ecologiche, non voglia¬ 
mo 1 prodotti che inquinano, 
vogliamo produrre sano», dice 


un allevatore emiliano. 

Ma gli «eroi» della giornata 
sono sicuramente loro: i sei 
giovani di Parma partiti mer¬ 
coledì pomeriggio a bordo dei 
loro Uatton. «Abbiamo attra¬ 
versato le strade normali ad 
una velocità di 30 chilometri*, 
racconta Claudio Malcontenti, 
irent'anni. 60 mucche dalle 
quali produce il latte per il 
parmigiano reggiano. È venu¬ 
to a Roma insieme a Daniele 
Caiani, Davide Ferri, Stefano 
Corradi (i «Senna* del tratto¬ 
re) per protestare contro la 
Cee che vuole imporre le quo¬ 
te come ai produttori di latte 
comune. Alle 12,30 il corteo 
arriva a Piazza San Giovanni, 
rallegrala dal gruppo folk «Bal¬ 
lo sull'aia deirSOO» di Foligno. 
Lo speaker avverte che la de¬ 
legazione della Campania ha 
da poco imboccato via Ca¬ 
vour, alle 13 Giuseppe Avolio, 
presidente della Confedera¬ 
zione. comincia a parlare dai 
microfoni. La marea verde 
ascolta, applaude, fischia a 
più nprese quando viene evo¬ 
cato il nome di Calogero Man- 
nino, ministro deil'Agncoltura 
Poi tutti a casa. 



non manifestano per ottenne 
assistenzialismo, bensì misure 
efficaci e rapide per consenti¬ 
re di fronteggiare te sfide dei 
futuro (quella del 1993 inna- 
zittuto) e una correzione im¬ 
mediata dalla manovra eco¬ 
nomica rmanaaria attualmen¬ 
te in discussione In Parlamen¬ 
to per eliminare te misure pu¬ 
nitive verso il settore recupe¬ 
rando la centralità 
dell'agricoltura come fattore 
di sviluppo equilibrato dei 
paese, fterché - come ha ri¬ 
cordato il presidente detta 
Conlcoltivatori, Giuseppe Avo¬ 
lio, in piazza San Govannl - 
•l'atteggiamento del nostri go¬ 
vernanti è sostanzialmente 
ostile quando non '^unitivo* 
verso il settore primario*. 

Duecentomila coltivatori ve¬ 
nuti a manifestare, ai termine 
di una annata agricola parti- 


Quando manca 
la ricerca 

Diflìdle 
competere 
coi meloni 
spagnoli 


colarmente difricile, e che 
hanno sfilato da piazza della 
Repubblica a San Giovanni 
per finterà mattinata cercan¬ 
do anche si spiegare ai cittadi¬ 
ni di Roma imbottigliati nel 
traffico che i problemi dell'a- 
gncoitura sono gli stessi dei 
consumaton, perchè come di¬ 
ceva uno slogan molte volte 
ripetuto, il progresso deiragri- 
coltura è il benessere di tutti. 

Ci sono stati naturalmente 
problemi col traffico, sia per¬ 
ché gii oltre 1000 pulmann di 
manifestanti hanno comincia¬ 
to ad invadere la città fin dalle 
6 del mattino, sia per il corteo 
che ha provocalo blocchi e 
ingorghi m motti quartieri. Sol¬ 
tanto verso le 17, quando la 
manifestazione era finita da 
alcune ore, il traffico ha potu¬ 
to riprendere con la quotidia¬ 
na normalità. 

In una piazza San Giovanni, 


Credito 

difficile 

30 milioni 
in più per 
rinnovare 
Tagrumeto 


gremita come accade durante 
le grandi manifestazioni di po¬ 
polo, sono stati ripresi i temi 
che hanno portato alla prote¬ 
sta contadina. Lo ha fatto il 
presidente della Confcoltiva- 
tori del Lazio Biagio Minucci, 
quando ha ricordalo che i 
problemi dell'agricoltura deb¬ 
bono essere affrontati e risolti 
anche a Roma, non soto a 
Bruxelles o nelle campagne. 
Con particolare veemenza it 
presidente della Confcoltiva- 
(ori, Giuseppe Avolio, ha ri¬ 
preso uno per uno i motivi del 
malcoltento degli agncoltorì e 
ha precisato le proposte della 
sua organizzazione 
Per Avolio non ^ può parla¬ 
re di una agricoltura dissipatri¬ 
ce di risorse pubbliche, paras¬ 
sitarla e mquinatnce. Si deve 
invece potenziare la ricerca 
per scoprire ritrovati nuovi. 


Le calamità 
naturali 

Siccità: 
soldi solo 
nella patria 
di Forlani 


Carmela Surlano, 27 anni, 
PoUcoro (Matera). 

Con mio marito e mio fra- 
telio lavoriamo un podere di 
ofto ettari, mentre mio padre 
e mio suoc^ hanno altri 18 
.ettari. Tutte,colture protette, 
in serra, p^rnizie di qualità, 
soprattuto fragole e meloni. 
Se non si punta sulla qualità 
non si riesce ad esportare. Fi¬ 
no a qualche anno fa man¬ 
davamo in Belgio, Inghilterra 
e Germania i'80% della irò- 
stra produzione. Poi sono ve¬ 
nuti gli spagnoli che. per mo¬ 
tivi esclusivamente ciimattei, 
possono arrivare sui mercati 
stranierì con le ioro iHodu- 
zioni prima di noi. verso ia 
metà marzo. Per tener testa a 
questa concorrenza è neces¬ 
sario uno sNìluppo della ri¬ 
cerca scientifica verso quelle 
produzioni che possono es- i 
sere meglio esportate e un | 
collegamento fra la ricerca e 
le aziende agricole che ora 
non esiste, lo ho dovuto im¬ 
parare da sola che in Sp^na 
si coltivava una specie di me¬ 
loni molto richieda sui m^- 
cati europei che può essere 
prodotta con successo arrche 
da noi. Sono andata in Sta¬ 
gna, ho raccolto fritte te in- , 
formazioni necessarie e ora i 
lo coltiviamo anche noi. 
Purtroppo non tutti possono 
farlo. 


Rnnceaco PiMem, 35 an¬ 
ni, PalaglaiieUl Ramato). 

La mia è una azienda di otto 
ettari e mezzo che coltivo con 
la mia famiglia. Per poter pro¬ 
durre fniltaj;he..sia sempre 
vendibile sui mercato e pc»si- 
bUmenlè esportabile occorre 
continuamente nnnovarci, mi- i 
giìorare i prodotti per accon- | 
tentare consumatori con gusti > 
sempre nuovi. Per far questo 
o(x:one poter contare su un 
credito agrario a tassi contenu- 
ti. come avviene in tutti gli altri i 
paesi europei che ci contendo¬ 
no i mercati. Per poter rinnova¬ 
re la mia produzione di agrumi 
ho chiesto tre anni fa un credi¬ 
to agevolato per il migJIora- 
mento fondiario, ma questo, 
almeno nelle Puglie, pare non 
sia possibile. Nella mia regio¬ 
ne. infatti, i crediti agrari sono 
totalmente bloccati: negli anni 
scorsi hanno dissipato tutti ì 
fondi a disposizione, c'è stato 
uno scandalo e da tempo tutto 
è bloccato. Cosi io non ho mai 
potuto ottenere il credito agra¬ 
rio cui credo di avere dintto a) 
tasso del 4%. Ho dovuto rivol¬ 
germi alle banche e per avere i 
capitali che mi sono serviti per 
rinnovare il mio agrumeto e 
produrre arance richieste dal 
mcicato pago un interesse del 
15%. Per la mancanza del cre¬ 
dito agrario il nnnovamento 
delia mia azienda mi è costato 
30 milioni in più. 


Oscar Magnani, 41 nnid, 
SanrAntoiuo (Ravenna). 

Ho quattro ettari di teneno 
in proprietà e cinque in affìtto 
che coltivo a frutteto (pesche, 
pere, mele, uva) e altri 15 etta¬ 
ri cohivàti a cereali. Il mio 
dramma è stata la'^ità. L’87 
e l’88 sono stati anni a scarsa 
piovosità e io ho subito danni 
notevoli con una secca ridu¬ 
zione del raccolto. Ma r89 è 
stato ancor peggio. DaH'otto- 
bre dell’anno scorso al giugno 
di quest'anno non è caduta 
una goccia di pioggia, lo e altri 
agncolton del Ravennate ab¬ 
biamo subito danni pari me¬ 
diamente al 50% della nostra 
produzione. Per quanto mi n- 
guarda questa siccità solo per 
l'ultimo raccolto mi è costata 
almeno 12 milioni. Abbiamo 
richiesto rmteivento del gover¬ 
no perché eravamo di fronte 
ad una calamità naturale, so¬ 
no stati fatti degli accertamen¬ 
ti, ma per la Romagna, che pu¬ 
re è state tra le zone più colpite 
dalla siccità, rnm è stata stan¬ 
ziata una lira. Abbiamo subito 
i danni e abbiamo dovuto farvi 
fronte solo con i nosln mezzi. 
L’agncollore non ha nessuna 
certezza di essere tutelato di 
fronte a queste calamità che 
sono frequenti nelle campa¬ 
gne. Eppure per te Marche ì 
fondi per il risarcimento dei 
danni per la siccità sono stati 
stanziati. Forse perché è la pa¬ 
tria di Forlani. 


meno nocivi e di efficacia 
uguale a quelli oggi usali in 
modo da garantire prodotti 
agncoli e alimentari di miglio¬ 
re sanità e saiubntà, ma an¬ 
che un reddito giusto ai colti¬ 
vatori. L'agrìcollura è c^gi la 
grande dimenticata, come di¬ 
mostra la riduzione delle ri¬ 
sorse destinate al settore dalla 
Finanziana e arxrhe dai contì¬ 
nui rinvìi della stessa piccola 
riforma delle pensioni. Mentre 
si awicina il mercato unico 
europeo, la Confcoltivatori 
chiede un programma di 
emergenza fino al 1993 per 
migliorare la qualità dei pro¬ 
dotti, favorire l'ammoderna¬ 
mento delle imprese e inco¬ 
raggiare la diversificazione 
produttiva, produrre cioè non 
solo alimenti ma anche, in mi¬ 
sura sempre maggiore, mate- 
ne prime destinate all'lndu- 
stna. 


Le assurdità 
della Cee 

La quota 
latte: 
una tassa 
ingiusta 


Fhuico Covnlanl, 34 aniit, 
GOBZBgft (Muitovft). 

La mia è una azienda zoo¬ 
tecnica di 18 ettari con 120 bo¬ 
vini di CUL60 vacche. Vivo nel¬ 
la zona del paimigiano-re^a- 
no pércui imiei problemi so¬ 
no.tene meno, gravi .diqueili 
degli agricoltori di albe zone. 

I quota latte imposta dalla 
Cee è a mio parere una assur¬ 
dità. Non possiamo produrre il 
latte che ci è necessario, an¬ 
che se siamo costretti ad im¬ 
portarne quasi il 50% dall’este¬ 
ro. Il latte che produco lo dò in 
parte al consorzio del parmi¬ 
giano-reggiano e anche qui ho 
una quota e quindi non posso 
superare un certo limite. Quel¬ 
lo che mi resta è il cosiddetto 
latte alimentare, destinato al 
consumo come fresco, ma an¬ 
che qui c'è la quota della Cee e 
non posso superare una certa 
quantità anche se teoricamen¬ 
te potrei tenere più mucche e 
quindi avere una ma^iore 
produzione. Rnora siamo n- 
masti airintemo della quota, 
ma c’è il nschio che nel futuro 
CI impongano una tassa di 
40.000 lire ogni quintale di lat¬ 
te che supera la quota fissata. 
Questo per me è un assurdo. 
La Germania o la Frarxiia pro¬ 
ducono enormi quantità di lat¬ 
te e (o esportano anche m Ita¬ 
lia. Per la Comunità debbono 
pagaie sìa loro che noi che 
non abbiamo nemmeno l’au- 
tosulficìenza. 


CasoBnl 

Governo 
sempre più 
reticente 


■R MILANO Profondo buio, 
anche dopo l'audizione dei 
ministri De Micheiis e Ruggie¬ 
ro, sui crediti della Bnl verso 
l’Irak e l'Iran. La sede era 
quella della commissione Fi¬ 
nanze del Senato, che deve 
pronunciarsi su una richiesta 
del Pci e della Sinistra indi- 
peidente di costituzione d'u- 
na commissione d'inchiesta 
parlamentare sullo scandalo 
di Atlanta. Già per il «non luo¬ 
go a procedere» si era espres¬ 
so il ministro del Tesoro Gui¬ 
do Carli. Ieri sulla stessa linea 
si sono schierati i responsabili 
degli Esteri e dei Commercio 
estero. Nemmeno a De Miche- 
lis e Ruggiero infatti risultano 
comportamenti irregolari da 
parte della banca italiana, o 
di altre aziende nazionali, ri¬ 
spetto alla questione che scot¬ 
ta, cioè l'eventuale traffico 
d'armi. Secondo Ruggiero 
l’export italiano verso l'area 
della guerra Iran-lrak è Stalo 
infatti dei tutto trascurabile: 
non più di due miliardi di lire 
nella fase della riduzione del¬ 
le forniture, e neanche un sol¬ 
do da quando è stato in vigo¬ 
re l'embargo. Ai «non risulta* 
di Ruggiero hanno fatto eco 
quelli di De Michelis: i servizi 
segreti non hanno riferito al 
ministro di alcuna irregolarità, 
perciò r<affaire» ha da ritener¬ 
si concluso. 

Ma la scarsa informazione 
del ministro è andata più In 
là: a tre mesi dallo scoppio 
dello scandalo e dalla sua no¬ 
tificazione ufficiale al nosfro 
governo, lui non è ancora ùi 
grado di fornire al Parlamento 
un elenco delle ditte italiane 
beneficiarie del crediti Bnl. In- 
somma un atteggiamento di 
crescente disimpegno e di ec¬ 
cessiva prudenza che fa a pu¬ 
gni con le battagliere intenzio¬ 
ni dì ^lasnost» espresse ini¬ 
zialmente dal governo e in 
particolare dalia componente 
socialista, cui i due ministri 
appartengono. Un atteggia¬ 
mento che è stato contestato 
radicalmente da tutte te oppo¬ 
sizioni. Innanzitutto dal sena¬ 
tore comunista Silvano An- 
driani: «Cé un’evidente di¬ 
screpanza * ha«dettO'«'tni I 
fàtti e le dichiarazioni dei mi- 
nistn: crediti i^i^4.30frlhlHar- 
di, o anche per 3.700, tanti ne 
sono stati realmente attivati, 
non possono non aver gene¬ 
ralo movimenti di merci im¬ 
portanti. 

Dunque nessun sospetto 
può essere fugato finché non 
sì saprà di che merci si tratta. 
È difficile credere che a tre 
mesi di distanza non si riesca 
a capire chi li ha utilizzati. 
Dunque siamo di fronte a 
un’evidente reticenza del go¬ 
verno che convalida la nostra 
richiesta di commissione d'in¬ 
chiesta*. Per Andriani si con¬ 
ferma li dubbio che, per Obiet¬ 
tivi ìtatiani piuttosto che ame¬ 
ricani. all'operazione siano 
state date coperture politiche 
al di fuon della nostra politica 
estera «ufficiale». Un dubbio 
che non abita solo nell’oppo¬ 
sizione, visto che anche ì de¬ 
mocristiani Vittorino CokMnbo 
e Granelli hanno chiesto infor¬ 
mazioni meno reticenti. Ora. 
finite le principali audizioni, ia 
commissione tornerà a riunirsi 
per deltb^are definitivamente 
sull'opportunità delia richiesta 
d'indagine parlamentare. 


Oggi si può avere subito una 126 versando soltanto un milione. Il modo più veloce e conveniente di entrare in un’auto davvero 
conràda per uscire definitivamente dal problema traffico. Fino ai 30 novembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono 
pronti a illustrarvi tutto sul pagamento dilazionato, a condizioni particolarmente favorevoli Se amate risparmiare e pagare 
con eonto^o^ questa è l’occasione giusta. Fino al 30 novembre potete pagare in 12 mesi senza sborsare neppure una lira 
di interessi Infatti, se acquistate una 126, al momento di ritirarla verserete un solo milione, il resto potete pagarlo JyMKti 
in 11 comodò rate mensili da L. 536.500. Se invece preferite prendervda comoda, i Concessionari e le Succursali 
Fiat vi suggeriranno altre soluzioni comunque interessanti Ovvero un risparmio del 50% sull’ammontare degli ^ 

interessi per rateazioni fino a 36 mesi Vi basterà versare in contanti solo un milione. E pòi, ad esempio, 35 rate 
da L.207.000con un risparmio di L. 1.177.000. Ma non aspettate il 30 novembre. Ci sarà certamente molto traffico. 
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Scienza e Tecnolkia 


Nuovo 
planetario 
aCopenaghen 


Un avveniristico planetario, dedicalo airasiionomo danese 
dei \S00 Tycho urahe, è stato inaugurato a Copenaghen. 
L'edificio realizza II sogno di tutti gli amanti deli'astronomia 
e dell'astronautica. Attraverso un proiettore computerizzalo, 
vi si può ammirare lutto il firmamento e assistere ad un film 
sulla storia delle scoperie astronomiche a cominciare <UI 
•big'bang». t'inizio dell'universo. Grazie alio schermo che 
abbraccia tutta la cupola gli spettatori sono rimmersi» nello 
spazio. 


Uno studio L'esposizione ai raggi X, an* 

da durante l'infanzia, pud 

all ra{|||i a comportare nelle donne un 

annero di seno sjgniflcativD aumento dei rì¬ 
schio di cancro al seno nel* 
l'età adulta; è quanto affer¬ 
ma uno studio pubblicato 
sul N&v Enghnd Joumal of 
Medicine, condotto su un 
campione di donne che poco dopo la nascita erano state 
sottoposte all'esposizione ai raggi X perche affette da iper¬ 
trofia del timo (terapia in uso fino alta line degli anni cin* 
Quanta, quando sì scoprì che le dimensioni dì questa ghìan* 
dota non incidevano su) suo funzionamento. Le donne sol* 
l(^)05te a irradiamento hanno mostrato, aH'elà di 36 anni, 
una incidenza di cancro al seno qua^ quadiupiicata. rispet¬ 
to alle Sorelle che non erano state esperte in tenera età ai 
taggi X; la dannosità a tun» termine del raggi X era già stata 
segnalala nel caso delie donne giapponesTesposie alle ra¬ 
diazioni delia bomba atomica durante la seconda gueira 
mondiale, che da adulte accusarono questo tipo di malattia. 


Nel computer Tutto H catasto italiano in di* 

^ ilcatasto 

IteltenO compiuta dal centro scienti¬ 

fico deiribm Italia che ha 
«insegnato» per la prima vol-‘ 
ta al mondo a un computer 
mmmÉmmmmmmmmmmmmrn a memorizzare e interpreta¬ 
re te mappe catastali, per 
poter campiere su di esse ogni tipo di elaborazione possibi¬ 
le. La ricerca, che si 6 concretizzata ih uho studio di fattibili¬ 
tà al quale ha collaborato la direzione Onerale del catasto, 
ha già messo a punto e coUaudato tutti gli strumenti infor- 
malici per trasferire le mappe catastali nella memoria dei 
computer, in questo modo sarà possibile premendo qual¬ 
che tasto richiamare elaborazioni in tempo reale. 11 lavoro 
ha richiesto tecniche di inielligenzq artificiàle Insieme a 
nuove procedure di calcolo: per risparmiare spazio di me- 
rrtoria e complessità, infatti, le mappe non sono archiviate in 
niemorìB cmne «fotocopie» digitali dei disegni, ma solo sulla 
base dei parametil geometrici dèlie particelle, a ognuna del¬ 
le quali viene abbinato li. numero catastale. Partendo da 
questi elementi l'elaborazione ricostruisce poi l iniero dise¬ 
gno. 


Uttomo 
è «sapiens» 
grazie 

allaglaciazioner 


' Vi 


L’uomo à intelligente grazie ^ | 

allo sviluppo del suo cervcl* < f 

io imposto dal disagi della ' 

grande glaciazione, due mi- - 
noni 6 mezzo di anni fa? PU costretto a scendete dagli alberi 
e lasciale (e fpfeste per raltargarii dei ghiàcci polari? Steven 
Silnl^. liatéofltoldlo'aèltà" John Ho^ina Universliy. ne è 
cofMnfò al puntò òhe ha deciso di illustrare la sua suagestj- 
vacieqHa al'COngresso annuale delia Oeobiglcat Sòél^óf 
America. Stanley non è un antropol^, ma ha dedicàto tutti 
i suoi studi al molluschi bivalve, in part^lare alla loro evo¬ 
luzione durante le glaciazioni. Le sue intuizioni sull'evolu¬ 
zione umana gli sono venute pensando ai più recenti riiio- 
vameriti di australopitechl. U teorie di Oaivrin volevano che 
l'uomo si fosse evoluto una volta capace di reggersi sulle 
gambe, senza essere còsttetto a camminare appoggiandosi 
sulle nocche come i primati. Ma, a cominciare dal 1924. tut¬ 
ta una serie di rin^nlmentì di fossili di australopitechi dimo¬ 
strarono che questi ominidi erano capaci di camminare 
eretti ma avevano arche un cervello limitato come quello 
dei primati ancora un milione e mezzo di anni dopo essere 
apparsi per la prima volta quattro milioni di anni fa. 

«tFIbfSfllldfd** Un nuovo tipo di rivestimén- 

wlarthin m delie superfici in amianto 

nSOIVC elimina 1 pericoli delie mi- 

tt MnCflkl ctoscopiche e letali libre del 

” j^- % minerale? Lo affeimano gli 

■mUlllOf inventori che garantiscono il 

prodotto fino a dieci anni e 
affermano che il trattamento 
con «fibreguard» Sarà vitale 
neiraffrontare il problema dei vècchi Soffitti é pareti in 
amianto, pericolosi e costosissimi da rimuovere. Secondo la 
•SpraMex» che ha presentalo II prcxlotto à Perih (Australia 
CKcldentale), il riv^timenio aderisce saldamenie Imprigio¬ 
nando le pericolose fibre ed allungando lavila di vecchi edi¬ 
fici. La stia speciale caratteristica e di non richiedete alcuna 
préparazione della superficie, evitartdo di disturbare te fibre 
di amianto. U «fibrcguaid* è Staio tatioposto ad analisi del 
«iipatiimehio mintete dell'Australia occidentale superando 
teveri standard di durabilità, anche se non ne è stata valuta¬ 
la la Sicuiezza. 


e informatica 

sonai computer 
tso assistente 
iterventi al cervello 


!■ Un personal computer in 
grado di aiutare il neochinirgo 
ad inieivenire con iMrecisione 
millimeirièa su pazienti affetti 
da tumore ai cervello è stato 
messo a punto per la prima 
wita nell'Istituto neurologo 
di Milano «Carlo Sesta», I) Si¬ 
stema, ha detto Cesare Oiórgi 
neuróchlrurgp de|)'lst|Mìo Be- 
sta. cemsènte ai chirergo di 
avere ùria visione completa. 
In tutte te dimensioni, del cer¬ 
vino au cu) al deve intervenire 
Q non aempllcemenie dì se¬ 
zioni del cranio come normal¬ 
mente accade con i sistemi at- 
tùaii dl analisi come il «Tac». Il 
iteRonal computer è infatti 
dotato, di una particolare 
scheda grafica che traduce in 
iìlinM^ini tridimensionali te 
intoimazioni dall'esa¬ 
me Tac (tomografia aliale 
computerizzata) a cui il pa- 
àtenie viene sottoposto prima 


dell'Operazione. Sul vìdeo pò- 
bella sala:operatoria com¬ 
pare il cervello e la massa del 
tumore perfettamente localiz¬ 
zata e dèscrilta nelle sue di- 
ménsìoni. Quindi, mentre in¬ 
terviene su una parte tanto 
complessa e delicata, il neu- 
Tochinirgo. come ha detto Ce¬ 
sare Giorgi, rirteve informazio¬ 
ni in rfempò reale» sullo stato 
e il pwizionamento del iumo- 
re, suite sue infiltrazioni, può 
decidere se continuare o in¬ 
terrompere l'intervento, sape¬ 
re se la massa è stata del tutto 
asportata oppure no. Al mo 
mehto. con li sistema 3-0 
Neuronav. sono stati compiuti 
all'Istituto Besta 62 intendenti e 
presto potrà essere iniziata la 
sua cqmmerciailzzàzicine. Sol- 
tàntojih Canada è n^li Stati 
Uniti sorió in via di spérimen- 
fazione due sistemi analoghi, 
ma meno potenti. 


_Un clibattitiCKiuello 

tra uno sdentato ed uno studioso 
di filosofia su realtà ed utopia 


. ■ , L arroganza della spede 

umana in rapporto al pianeta 
Etica e politica deU’ecologia 



uno 

bettando del suo dolore, 
chiede provocatoriamente 
Moratria, non k> devo forse 
ascoltare? Per 1 neopositivisti 
poi è dotato di senso solo ciò 
che si può verificare, e si può 
conoscere solo ciò che obbe¬ 
disce a certi requisiti. 


L’incertezza 
del divenire 


La filosofia post moderna 
(o post filosofia), a cui lo 
stesso Moravia aderisce, con¬ 
testa l'idea che la filosofia ab¬ 
bia un luogo dal quale parlare 
con prerogative privitegiate. e 
concentra te sua attenzione 
sulla ^ta. Tiezzl concorda sul 
superamento della linearità 
cartesiana causa-effetto e sul¬ 
le rozze ingenuità positìvisU- 
che. Del resto i suoi lavori in 
campo ecolc^ico hanno mes¬ 
so al centro dello studio delia 
materia il tempo, non un tem¬ 
po esterno, verificabile, ma un 
tempo che è parte integrante 
della materia stessa. Tutte te 
forme di vita invecchiano, 
perciò l'esperimento scientifi¬ 
co verificabìte in questo cam¬ 
po non esiste, perché un atti¬ 
mo dopo sarà lutto diverso. 

Ma te filosofia della scienza 
ha un luogo per gli ecologisti; 
il pianeta, che è il luogo della 
complessità, l'unico deH'unl- 
verso conosciuto In cui si è in¬ 
vertita la tendenza all'enlro- 
pia, e la fotosìntesi ha permes¬ 
so la nascita delia vita, che 
non ècaratlerìsiìcadeirindivì- 
duo ma di lutto il sistema. 

L’evoluzione biologica è un 
processo che. pur avendo un 
luogo, il pianeta, allo stesso 
tempo lo nega, e si riferisce al- 
l'utopìa, il non-luogo, nel sen¬ 


so che proprio 11 tempo ci poti¬ 
la tutta l'incertezza del diveni¬ 
re. L'evoluzione è un proces¬ 
so stocastico, che va avanti a 
forza dì mutazioni casuali, 
non è teleologica, non va da 
qualche parte, va e basta, sen¬ 
za sapere dove; è te moderni¬ 
tà del pensiero di Darvrin. il ri¬ 
ferimento non è Monod 
(«l'uomo è un caso»), ma l'e¬ 
cologia delia complessità e 
Prigogine', l’uomo è quel che 
doveva avvenire sulla strada 
maestra della fotosintesi e dei 
tempi scolastici governativi 
dai limiti dal pianeta. L'uomo, 
ìnsomffla, si trova nel massi¬ 
ma di una curva gaussiana di 
probabilità. E qui gli estremi si 
toccano: il massimo dell'In¬ 
certezza coincide con quel 
che non poteva non avvenire 
perché é avvenuto. Ttezzì ri¬ 


fiuta Il determinismo, nei sen¬ 
so che il processo è modifica- 
bile, vi si può intervenire, ma 
peri avverrà ciò che. in base ad 
una gran serie dì variabili, do¬ 
veva accadere. L'uomo é frut¬ 
to della sua cuteira, ma é nel¬ 
lo stesso tempo ai 100% rtelu- 
ràeal 100% cultura. 

Mcvavia inizia il seccmdo 
round affamando clre ciò 
che dhide ma^iormenle il fi¬ 
losofo dallo scienziato sono i 
tic intellettuali dell'uno e del¬ 
l'altro. TenderuialtTìente io 
scienziato è realista (cioè as¬ 
sume che la realtà sìa indi- 
pendente dai soggetto) an¬ 
che quando dice di essere er¬ 
meneutico, mentre il filosofo 
(almeno quello post moder¬ 
no) è colui che si pone sem¬ 
pre ipotesi controfattuali, che 


si chiede di continuo «e se 
non fosse cosi?». Tiezzi viene 
colto in fallo sulPaffamazione 
che esiste un luc^o di r iferì- 
mento privilegiato, che è la 
Tnra. La frase allude ad una 
scelta di campo ontologico- 
realislica che il filosofo non 
convìdive. Ih questo modo c’è 
un fondamento, siamo indivi' 
dui complessi e tuttavia siamo 
fatti da una parte biologica. 
Insomma. la terra è in modo 
universale e necessario il luo¬ 
go dell'uomo e la dimensione 
biologie a è primaria. Ecco 
che lo scienziato ha tirato fuo¬ 
ri il suo fondamento. 

il filosofo post moderno in¬ 
vece chiede: noti diteci prima 
dov'è il fondamento e poi chi 
siete voi, ma il contrario. Mo¬ 
ravia invoca la responsabilità 


soggettiva di indicare una 
scelta, poi l'esibizióne dei 
concetti di cui si ha bisogno 
aito scopo, coi vantaggio di 
evitare la trappola deU'ontoto- 
gismo, della risposta che bloc¬ 
ca il pensiero. I corKetti vita- 
/(erra, decisivi per alcuni pro¬ 
blemi, so no irrilevanti per ài- 
tri, come la sofferenza simbo¬ 
lica o la fenomenologia della 
gelosia. 

Tiezzi contrattacca affer¬ 
mando che, a proposito di re¬ 
sponsabilità soggettiva, un 
evoluzionista convinto come 
lui non trova affatto scandalo¬ 
so tonare contro l’evoluzione, 
che condurrebbe all'estinzio¬ 
ne della silvie umana. Rico¬ 
nosce che il pensiero ha cam¬ 
pi sconfinati da coltivare, con 
tipi h^ici e contesti diversi e 


rifiuta il riferimento ad un pa¬ 
radigma rigido (tipo Kuhn). 
Propone una vistone di co¬ 
evoluzioni presenti con tempi 
e velocità diverse. 

Ammette poi cheli suo rife¬ 
rimento ad una realtà esiste. 
Moravia incalza; viviamo rigo¬ 
rosamente dentro una rele di 
parole e concetti, non di ma¬ 
teria. Popper, ricorda il filoso¬ 
fo, sosteneva che un libro è un 
libro, In ógni contesto. Ma 
presso un popolo senza scrit¬ 
tura un libro è un paraitetepi- 
pedo di carta, utile forse per 
schiacciare le mosche. 

Tiezzi propone un'anticipa- 
zìone del libro che sta scriven¬ 
do: il pensiero futuro non può 
essere costretto da nessun pa¬ 
radigma, ma ciò che è avve¬ 
nuto è avvenuto e, in ecolo¬ 
gia. Indipendentemente dai 


Ma sarebbe sbagliato pen¬ 
sare che si possa conoscere 
solo quantiiativaióente. Tiezzi 
recupera etica, estetica ed 
emozioni, però infilare «il pro¬ 
fumo della vite» nella cono¬ 
scenza. sortene, significa es- 
sere.raaUsu nostro malgrete^ 
Monnte, pur asserendo che 
èficKè'ài filBIbil^òfì fa rhiile 
ogiii tentò un bagno di realtà»' 
contesta a Tiezzl di respingere 
da una parte il coiteelto di leg¬ 
ge di natura per poi relntro- 
durto di fatto parlando di limi¬ 
te. £ di nuovo relativizza; non 
si può parlate di limite, se non 
chiarendo in base à quali con¬ 
testi problematici se ne parte. 

£ in che misura - chiede • 
etica e politica hanno a che 
fare con la teoria dei limiti, 
fuori da certi contesti naturali? 
Eirisle anche una realtà di ca’^ 
rattere simbolico, modale, se¬ 
mantico, normativo e non c'è 
alcuna necessità di giungere 
ad una univocità. Moravia 
chiede II diritto di cittadinan¬ 
za. accanto ai tempi biolc^ici, 
ai tempo, ad esempio, di una 
crisi intellettuale di Hans lU- 
stor in «La montagna incanta¬ 
ta» dì Thomas Mann, un tem¬ 
po molto inteso a livello se¬ 
mantico ed emotivo. 

Il pianeta è in crisi, ribatte 
Tkzzì, perchè abbiamo influi¬ 
to sui tempi, abbiamo accele¬ 
rato l'orologio biologico del 
pianeta, che è una realtà, e 
perché l'arroganza Individua¬ 
te ed antropocentrìca della 
nostra specie lo sta domiriam 
do. facendo troppi figli in rela¬ 
zione alte foglie esistenti, il 
che è un problema etico. 


L’astuzia dei virus (informatid e biochimici) 


La cellula è un elaboratore 
Il Dna il programma: 
analogie di comportamento 
tra le malattie «vere» 
e quelle del computer 


SILVIO RINKSTO 


■i L'invasione di «vims» in¬ 
formatici, minacciata qualche 
tempo fa, ha mietuto meno 
vittime fra i calcolatori di 
quanto ci si aspettava. Insom- 
ma, come epidemìa non era 
poi cosi terribile. Ma perché 
quei programmi pirata, in gra¬ 
do di dare tutto quel fastidio, 
sono dell! «virus»? 

Come è noto, si tratta di 
programmi che vengono sub¬ 
dolamente infiltrali nel softuxi- 
re dei computer, dove, una 
volta entrati in azione, posso¬ 
no provocare disastri a non fi¬ 
nire: si va dal semplice distur¬ 
bo delle immagini sui monitor 
alla cancellazione di intere 


banche dati. 

Si tratta proprio dì una spe¬ 
cie dì infezione, lanl’è che so¬ 
no stati elaborati dei program¬ 
mi speciali, in grado di «pro¬ 
teggere» i computer e sono 
stati chiamati vaccini. 

Le analogie per cosi dire 
biochimiche riguardano solo 
raspelto esteriore del fenome¬ 
no, cioè le modalità d'azione, 
o hanno giustificazioni più 
profonde? 

In realtà, ci dicono gli 
esperti, te somiglianze sono 
mólto più strette, e più im¬ 
pressionanti. di quanto comu¬ 
nemente si crede. Gli esseri vi¬ 
venti. siano essi sìngole cellu¬ 


le 0 grandi e comptes^ orga¬ 
nismi, possono essere andie 
considerati come probiem sol- 
ving machìnes (Popper), alla 
stregua dei computer più sofi¬ 
sticali (anzi molto m^lto, al¬ 
meno ^r ora). Sorto in grado 
cioè di analizzare e ris^vere 
problemi sulla base di dati a 
disposizione. Secondo proce¬ 
dure codificate. 

Le cellule infatti, siano es^ 
stesse degii individui, come 
nel batteri, oppure solo una 
piccola parte di un organismo 
più grande, svolgono un $e^- 
co di lavoro: producono le so¬ 
stanze che te costituiscono (^ 
autoproducono, cosa che gli 
elabóratorì non sanno ancora 
fare), ricevono ed eiaborano 
intc^mazioni provenienti dai- 
l'intemo e daircstemo, combi¬ 
nandole e traendo direttive 
d'azione sulla base di principi 
(istruzioni) codificate in una 
sorta di software biologico, un 
complesso e lunghissimo na¬ 
stro dì speciali moiecote orga¬ 
niche, il famoso Dna (acido 
desossiriboriuclèìco). Que- 
sfultimo agisce come un vero 
programma, che regota te inte¬ 
razioni fra gli elementi dette 
cellula e te modalìtàdi risposta 


agli «input» che arrivano dall’e¬ 
sterno. 

Se la cellula può perciò es- 
s^ considerata come un ela¬ 
boratore sofisticatissimo, dal 
canto suo it virus è poco più di 
un dixhetto. Ecosmuìto infaUi 
s(^amente da un involucro 
proteico che racchiude un po’ 
di ihia. che contiene le istru¬ 
zioni necessarie a costruire 
una copia di se stesso. Man¬ 
cando di. qualsiasi struttura 
cellulare, il >orus è un'entità al 
limite dei mondo vìvente, del 
tutto inerte, né morto né vìvo, e 
per agire ha assolutamente bi¬ 
sogno dì qualcuno che lavori 
per iuL La sua unica possibilità 
infatti è di inserire il suo pro- 

r mma nei Dna di una ceilu- 
in modo da «imbrogliarla», 
costringc-ndoid a seguire le 
■sue» istruzioni. ^ generano 
cc^l quei disturbi de) funziona¬ 
mento che chiamiamo malat¬ 
tia. 

La differenza principale tra 
virus e cellule rispetto ai loro 
Corrispondenti tecnologici è 
che questi Ultimi òperariò su 
processi per toro indifferenti, 
ossia che non li riguardano, in 
quanto esterni ad essi e alia lo¬ 
ro «esistenza» se cosi si può di¬ 


re; infatti 1 prodotti e i servizi 
degii eiaboratori servono solo 
ai loro ideatori e costruitoli, gli 
uomini, atto stesso modo i «vi¬ 
rus» infoimaticl servono gli 
scopi più o meno oscuri di chi 
li ha ideati. 

Le cellule e i virus neri inve¬ 
ce operano su processi che li 
interessano direttamente, co¬ 
me sopravvivere p riprodursi, 
questo fa siche i virus veri, in¬ 
terferendo con questi processi, 
causino sempre ia morte delle 
cellule che infettano. 

Quéste aggressioni e ì loro 
effetti sono da tempo note e 
ben docùmentaté, l'esempio 
più famoso è quello del virus 
detto «lago T4». un parassita dì 
alcuni batteri. Questo subdolo 
aggressore ha pressappcxo la 
forma di una siringa con in più 
alcune sottili «zampe» che ser¬ 
vono ad ancorarlo alla mem¬ 
brana della cellula ospite. 
Quando entra in contatto con 
una «vittima», il fago inocula il 
suo Dna neila cellula dopo 
àVeme- forato la membrana. 
Dòpo un minuto si verìfica il 
blocco dell’attività di sintesi 
delle sostanze proteiche cellu¬ 
lari, mentre inizia la produzio¬ 


ne delle proteine che costìhiK 
scono l’alièno, comprese queK 
le che servono a produrre altre 
copie del Dna virate. Do po 8 
minuti sono pronti i diversi 
componenti e dopo un quarto 
d'ora ne vengono «moritalt» al¬ 
tri 200! A questo punto la pove¬ 
ra cellula «scoppia», liberando 
i nuovi aggressori, pronti a rin¬ 
novare l’attacco. 

C'è qualche via di scampo? 
Gli organismi pluriceliulari. 
hanno sviluppato un intero 
meccanismo biolc^o, il siste¬ 
ma immunitario, che cerca dì 
individuare e neutralizzare so^ 
stanze o microrganismi estra¬ 
nei che si vengano a trovare 
nel circolo sanguigno, piodu- 
cendo anVicorpi che in molti 
casi frenano, o addirittura 
bloccano, l’attività virale. £ gli 
organismi unìcelluiari? 

Non avendo tecnici che li 
•proteggano» da questi pro¬ 
grammi «indesiderati» han fat¬ 
to proprio il consiglio delle ca¬ 
se produUTicl di computer, t»- 
sia utilizzare .solo dischétti e 
software dì rriaicà sicura è di 
orìgine conosciuta. Si è visto 
infatti che molti batteri, come 
ad esempio ti minuscolo 


fiscòcric/tto co#«eticheitano* il 
toro Dna, mediante l’inserto- 
ne qua ete luogo te rteguénzà 
delle liìolècote dell’acìao riU- 
etereo di piccoli gruppi metili¬ 
ci. un tipo di molecole che non 
interfensce con te normali auu 
vità di sintesi duplicazione, ma 
per cod dire «personalizza» la 
catena del Dna. Questo mette¬ 
rebbe in grado altre proteine 
della cellula di distinguere il 
Dna contrassegnato da altri 
Dna estranei privi dei gruppi 
metilici: il primo viene rispetta¬ 
to, mentre gh altri distiuth. U 
codice genetico diventa co^ 
anche codice segreto, e senza 
te «parole di accaso» non si 
può entrare. 

Ma la battaglia contro 1 virus 
è ancora lungi daH’essere vin¬ 
ta, in quanto alcuni studiosi 
hanno scoperto che anche 
molti (agi hanno imparàto a 
contrassegnare con i gruppi 
metilici II loro Dna, per ma- 
scherareil loro «programma» e 
riuscire ad inserirlo In quello 
della cellula, «imbrogliando» le 
proteine che soive^iano. Ba¬ 
ste indovinare la giusta dispo¬ 
sizione dei gnjppi metilici. La 
guerra tra virus e batteri è di¬ 
ventata una guerra di spie. 




16 ; 


l’Unità 

Venerdì 

10 novembre 1989 

























































































































I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


O/Oli^t^LANC 


viale nmMS-JtWi 
vlauanrale7m-3i70041 
vltìe30aapiael9-Umii 
viaaaeolaiiaJóO- TSSSiS! 
eur-fiima te^U della 
iHonu^nla 30-3404341 


La metropoli 
inostag^o , 
del traffico 

Un ingorgo durato 10 ore 
ha pm^izzato la città 
Auto abbandonate, incidenti 
Nel caos centro e periferia 




Dieci gruppi dei vigili urbani non sono stati sufficien¬ 
ti. Daiie 7 fino aiie 17, per IO ore, tutta la città è stata 
completamente bloccata. Mezza città, tutta la zona 
centrale, è stata chiusa per permettere lo svolgimen¬ 
to della manifestazione dei Confagricoltorii.Tentativi 
di blocco, 87 incidenti, clacson impazziti, àuto ab¬ 
bandonate per la strada, migliaia di infrazioni e co¬ 
lonne interminabili di automobilisti inferociti. 


MAURIZIO FORTUNA 


M 8 stato il «Grande tngor- 
SO*. Ha completamente para* 
ilczato la città dalle 7 alle 15, 
dal centro fino all’estrema pe* 
riferla, ha coinvolto me 22 i prì* 
vati, pubblici, i tram, i pedoni, 
hà sconvolto il ritmo della me* 
tiopoli. La paralisi del traffico 
era stata in qualche modo 
prevista. I cittadini erano stati 
avvisati da tempo che la gran* 
de manifestaaione nazionale 
dei Confagrìcoltori avrebbe 
occupato tutto il centro stori* 
co. Ma c^ni avvertimento è 
stato inutile. E stato un blocco 
totale. 

Mezz'ora per percorrere via 
di Castro Potorio, un'ora e 
mene per arrivare da San 
.Oiòvànnl alla staziona Tenni* 


ni. tre ore e mezzo dad'Eur a 
San Lorenzo.. Lungotevere 
bloccati, tangenziale strapie* 
na, Cristoforo Colomoo inta* 
sata completamente di auto* 
mobili, viale Trastevere, via 
Marmorata, viale Aventino, la 
Nomentana, Porta Ba, via Sa* 
lana e tutte te altre consolari 
incapaci di reggere il volume 
di traffico in continuo aumen* 
to. DaU'aitre parte della città, 
nella zona nord, la situazione 
à stata altrettanto drammatica, 
il «Grande Ir^tNgoi non ha ri* 
sparmiato nessun, an^lo del* 
la città. « 

Le prime avvisaglie della 
giornata di paratisi si sono, 
avute già all0 5. All’Aiugnlna 


sono arrivati oltre SOO pulì* 
man. Da It i manifestanti sqik> 
arrivati in centro con la metro¬ 
politana. Altri S(M) pullman so¬ 
no però arrivati fino iir piazza 
detta Repubblica, hanno «sca¬ 
ricato* i manifestanti e sono 
andati a paicheggiare lungo 
le Mura Latine. ( vigili inbani 
hanno affidato il contri^ del¬ 
la manifestazione a ben dieci 
gruppi; Ferruccio. Montecati¬ 
ni, Monserrato, Gnippo spe¬ 
ciale tàabilità, Centrale opera¬ 
tiva. il III, il IV. il IX il X e il XII. 
Alle 7 piazza delia Repubblica 
era già bloccata, alfe 7.20 arri¬ 
vava dalia Questura l'ordine di 
chiusura della piazza. Un’ora 
dopo, alle 8. scattava contem¬ 
poraneamente la chiusura di 
tutte le strade che compone¬ 
vano il perìmetro della zona 
interessata dalia manifestazio¬ 
ne. Bazza Venezia, via dei Fo¬ 
ri Imperiali, piazzale Appio, 
porta Metronia, Castro mto- 
rio, piazzale della Croce Ros¬ 
sa, Porta Ba, piazzale Brasile, 
via di San Gregorio e piazzale 
Numa Pompilio. Poco dopo le 
8 altri pullman hanno portato 
a piazza Navone migliaia di 
pensiopaU, impanati in 
un'aiti^m^ffiH|(Hione. 


Mezza città, quella centrale, 
tagliata completamente fuori 
dal resto del centro abitalo. I 
tragitti quotidiani sono stati 
sconvolti, i bu$ :hapno cam¬ 
biato percorso^ sono state 
soppresse moltissime corse. Il 
bollettino dei vigili urbani è 
^to un susseguirsi ininterrot¬ 
to di allanni per il traffico. L'E- 
squilioo e via Cavour erano 
bloccati già alle 7.30. 15 mi¬ 
nuti dopo li blocco si era già 
esteso a via Torino e a tutta la 
zona delta stazione Termini. 
Alle 8 era completamente pa¬ 
ralizzato piazzale della Croce 
Rossa, e. per completare To- 
p»a. a ponte Garibaldi si 
rompeva il semaforo. Alle 8,45 
veniva interrotto il traflico in 
via IV Novembre per una 
macchia d'olio in curva. Cin¬ 
que minuti dopo, all'altro ca¬ 
po de^la città, a ponte MiMo, 
gii studenti de) Bernini blocca- 
vano^ma tutta la zona e poi 
si dirigevano in corteo verso la 
sede della XX circoscrizione, 
in via Carlo Poma, nei pressi 
di piazza Mazzini. 

Alle 9,30 porta Metronia e 
San C^ovanni sono in preda al 
cawVt.Via della Fenatella. 

precedenza, viene 


aperta temporaneamente per 
favorire il deflusso delle auto. 
Alle IO la paralisi colpisce via 
Nomentana e tutto il quartiere 
Italia e progressivamente si 
estende (ino a piazza Fiume, 
via Salaria, tutta la zona del 
Policlinico. Alle 11 l'ingo;^ 
raggiunge l'Appio. Bazza Tu- 
scolo, via Appia, via Gallia, 
piazza Re di Roma, via Taran¬ 
to e piazza Lodi. Tutta la città 
e fenna, ( vigili urbani, la cui 
maggior parte è stata destina¬ 
ta al controllo della manifesta¬ 
zione, hanno completamente 
perso il controllo della situa¬ 
zione. ^nuno fa quello che 
può per sottrarsi all’Ingorgo. 
Chi passa sui marciapiedi, chi 
contromano, le infrazioni non 
si contano più. Alle 2,20 il co¬ 
mandante aei vigili comunica 
che la manifestazione è finita 
e che 150.000 peisone stanno 
tornando verso i treni e gli au¬ 
tobus. Ne fa le spese chi passa 
da Porta Maggiore, da dove 
non si riesce più ad uscire. 1 
vigili cercano di far defluire le 
auto verso la Casilina e la Pre* 
nestina. Ma non è ancora fini¬ 
ta. Alle 17 tutte e due le strade 
sono atxiova comptetamenle 
bloccale. 


La Regione toma indiètro suirampliamento del S,M. 


della Pietà 


manicomio piu 


Il manicomio delia capitale non si ingrandirà. L'as¬ 
sessore regionale Zlantoni lo ha «promesso» ieri 
durante la riunione della commissione Sanità. Ma 
quale destino avranno i 556 malati di mente che 
tuttora vegetano al S. Maria della Pietà? Ziantoni 
ha detto «no» anche al progetto dell'UsI 12 per una 
struttura «aperta». E che succederà allo scadere 
delle convenzioni con le cliniche private? 


■i II rnanicomio di S. Maria 
della Pietà, avanzo delle case 
di contenzione prima della 
legge 180, non si ingrandirà. 
Non fagogiterà più, come era 
stato fatto balenare qualche 
tempo (a dali’assessore regio¬ 
nale. il democristiano Violen- 
zio Ziantoni, altri 150 malati di 
mente, che avrebbero dovuto 
andare ad aggiungersi ai 556 
che ancora oggi, a dieci anni 
dalla 180. vivono o vegetano 
neH'ospedaie psichiatrico. Du¬ 


rante la riunione della com* 
missione sanità, iert mattina, 
l’assessore regionale Violen- 
zio Ziantoni è ufHcialmente 
tornato sui propri passi. Que¬ 
sto almeno ha fatto mettere a 
verbale, nero su bianco. Un 
discorso che suonava; «Ho 
sbagliato tutto, retromarcia». 
Ne ha dato notizia ieri il grup¬ 
po regionale Bei comunican¬ 
do che l'assessore alla sanità 
•ha formalmente chiarito che. 


anche a seguito delle vibrate 
proteste emerse ndruitimo 
perìodo, è stato Indotto a con¬ 
siderare definitivamente im¬ 
proponibile qualsiasi altra 
ipotesi difforme d^ progetto 
originario licenziato a suo 
tempo dalla commissione 
consiliare Sanità*. Quale pro¬ 
getto originario? S tratta dei 
progetto di ristrutturazione dif¬ 
fidato alla società «Inso*, che 
ha già oltenuto'18 miliardi,per 
studiare gli ml^>renU in 9 
ospedali tra Roma e pfo^4n• 
eia. Nella delibera apfHovata 
in consiglio regkmale, facen¬ 
do riferimento af S. Maria del¬ 
la Betà, si parlava di un «nuo¬ 
vo complesso polivalente» in 
cui dovevano trovare posto 
«ambulatori, laboratori e uffi¬ 
ci». Già allora veniva specifica¬ 
to però che non era «ipotizza- 


bile un recupero a funzioni 
sanitarie per i malati acuti, da¬ 
ta la finanza deirospedale 
S. Neri», dove è attiva' 
to uno del pochi dipartimenti 
di salute mentale. «In pratica - 
spiega Fausto Antonucci, pri¬ 
mario psichiatra deÙ^UsI Rm 
3.' eletto in consiglio comuna¬ 
le per il Pei - il fatto importan¬ 
te dì quella delibera è che 
escludeva la permanenza del 
manicomio, anche se lasciava 
un margine di ambiguità». Per 
eliminare ogni possibile spa¬ 
zio di manovra, il comitato di 
gestione deU’UsI Rm 12, da 
cui dipende il S. Maria della 
^tà. aveva ribadito con la 
oramai famosa delibera 1073. 
che qualsiasi recupero degli 
edifici dei faliscenU padiglioni 
in cui sono tuttora ricoverali i 
malati di mente doveva segui¬ 
re la linea de) superamento 


Oj^o nella villa 
Prosdolti 
i ^ariffiiì^ 


Parli troppo, fuori di casa 


■i 11 proscioglimento dal¬ 
l'accusa di coltivazione di 
piante oppiacee dei respon¬ 
sabile dei giardini di villa 
Pamphill. Armando Filippi, e 
dei giardinieri Carlo Frasca, 
Mario Coppa, Paolo Costa. 
Silvestro Acampora e Marco 
Romiti, è stato chiesto a con¬ 
clusione di una indagine du¬ 
rata oltre due anni, dal sosti¬ 
tuto procuratore Leonardo 
AguecL 

Gli imputali, tutti dipen¬ 
denti del Comune di Roma, il 
27 giugno del 1987 erano 
stati denunciati dai carabi¬ 
nieri ed incriminati per colti¬ 
vazione di «papaversomnife- 
nim». Infatti i giardinieri finiti 
sotto inchiesta avevano pian¬ 
tato oltre 400 piante di papa¬ 
vero, formando due aiuole 
all’intemo di villa Pamphill. 
Denunciati dai carabinieri, i 
giardinieri e Armando Filippi 


hanno respinto le accuse so¬ 
stenendo dì non essere a co¬ 
noscenza che i semi in que¬ 
stione avrebbero prodotto 
una pianta vietata. In pàitico* 
tare Filippi aveva dichiarato 
che quei semi erano stali ac¬ 
quistati regolarmente in un 
negozio.. 

Il magistrato, dopo una 
perizia che ha comunque ac¬ 
certato l'esistenza della so¬ 
stanza stupefacente nelle 
piante, mettendo in evidenza 
però «che il periodo della 
raccolta dell'oppio del papa- 
ver somniferum» non coinci¬ 
derebbe con lo stato di ma¬ 
turazione delle piante, ha 
chiesto il proscioglimento di 
tutti gii imputati.. .La parola 
definittva spetièrà adesiro ai 
giudice istruttore che dovrà 
decidere se accettare le ri¬ 
chieste del pm 0 rinviare gli 
imputali a giudizio. 


H La vicenda della signora 
Caterina Fenu che ha fatto ap¬ 
pello a IVnilà per trovare la fi¬ 
glia diciassettenne scappata 
di casa, ha avuto un'eco. Ieri 
la signora è stata contattata 
dalla Rai, Radio 2 per la preci¬ 
sione. che vuole raccontare la 
sua storia nella trasmissione 
•Le ore della notte, Teatro del¬ 
la realtà». E anche il Tg 3 è 
sulle sue tracce. Nel frattempo 
la signora Fenu si è di nuovo 
rivolta al nostro giornale per 
aggiornarci dei clamorosi svi¬ 
luppi. «La scorsa sera è suc¬ 
cesso Il finimondo -.ha detto 
ieri per telefono con la voce 
rotta dal pianto mio fratello 
e mio padre mi hanno caccia¬ 
ta fuori di casa perché ho osa¬ 
to rendere pubblico il mio ca¬ 
so. Mi accusano di essere i'u- 
nica responsabile se mia figlia 
si prostituisce perché ho avuto 
relazioni con altri uomini do¬ 
po il divorzio dal padre. Dico¬ 
no che la difendo perché so¬ 
no uguale a lei. "una prostitu¬ 
ta". Ma io non ci credo che la 
mia bambina batte la strada. 
Non ci voglio credere a quello 
che dicono finché non la ve¬ 


la madre della ragazza di 17 anni scappata, è stata 
cacciata di casa dal fratello e dal padre jperché ha 
raccontato al nostro giornale la sua storia di ai^oscia 
e solitudine. «DlGOpo che io e mia figlia siamo due 
prostitute, ma io non ho da rimproverarmi niente», re¬ 
plica la donna in lacrime. La telefonata delia ragazza 
che non vuole tornare a casa dai nonni. E l’eco sulla 
radio e la tv di questa storia di donne «braccate». 


RACHELE GONNIUI 


do». 

La figlia della signora Fenu 
è scappata a fine settembre 
dàlia casa dove viveva con la 
madre, il fratello e i nonni ma¬ 
terni. La madre, che ha subito 
denuncialo la scomparsa, già 
in precedenza si era recata 
dal giudice minorile per chie¬ 
dere l'aiuto dì una assistente 
sociale di fronte ai continui e 
furiosi litigi che accadevano in 
famiglia tutte le volte che la 
ragazza tféntrava tardi a casa. 
Durante i suoi giri notturni in 
auto, disperata, ha denuncia¬ 
to al commissariato dell'Eur 
un uomo cinquantenne, ami¬ 
co dell'ex marito, per sfruUa- 


mento delia prostituzione del¬ 
la ragazza. «Il nonno e k) zk> 
la consideravano già quando 
era ancora in casa una poco 
di buono e ora mi ripetono 
che è tutta colpa mìa se mia 
f^Iia si droga e » prostituisce 
- sono ancora le parole della 
madre tra i singhiozzi - ma 
finché abitavo da sola con i 
miei figli, lei non tornava tanto 
tardi ia notte, era più tranquil¬ 
la». E prosegue, amareggiata, 
di fronte alle accuse degli uo¬ 
mini di casa che hanno iiù- 
nacciato di denunciarla per 
diffamazione: «Io confermo 
tutto quello che ho detto, ho i 
testimoni e le prove. MI sono 


decisa a venire ai giornale 
perché non vedevo nessun al¬ 
tro a cui potermi rivolgere per 
un aiuto. Lo so che non ho da 
rimproverarmi niente, io ho 
sempre lavorato per mantene- 
re 1 miei figli, mi fa solo così 
male sentirmi attaccata, ingiu¬ 
riata e cacciata di casa dai 
ihìei parenti più stretti. Mi 
sembra ingiusto, ecco lutto.» 

Ma lutto non è. Dopo averla 
cercala vagando per le strade 
malfamate della città, la si¬ 
gnora Fenu ieri l'altro é stala 
finalmente raggiunta da una 
telefonala della figlia, la se¬ 
conda da quando la ragazza é 
scappata. La ragazza ha di 
nuovo rassicurato la madre 
che sta tiene, ma le ha anche 
detto che non Intende tornare 
a casa dai npnni e dallo zio. 
«D^ro cercarmi una casa é 
la conclusione a cui è giunta 
la donna - mia figlia è pronta 
a tornare ad abitare con‘me e 
cm ll-fratelìo, mi ha telefona¬ 
to sul lavoro e me lo ha con¬ 
fessato. Il problema è trovare 
un'abitazione, anche fuori Ro¬ 
ma. e non è facile, chi può 
aiutarmi?». 


del manicomio, come prescri¬ 
ve la legge 160. L'assessore 
Ziantoni ha fatto il finto di¬ 
stratto, «dimenticandosi» la 
delibera 1073 in un cassetto 
per un anno e mezzo. Lunedi 
scorso l'ha ritirata fuori, ma 
per dire che non era più vali¬ 
da. A inficiarla ci sarebbe un 
decreto ministeriale finnato 
da Donai Cattin. «Si tratta di 
una delibera minislerìale mol¬ 
to grave - sostiene Fausto An¬ 
tonucci > che considera alla 
stregua di maiali lungodegenti 
i pazienti ancora in cura pres¬ 
so gli ospedali psichiatrici re¬ 
siduati, insomma rìspolveraria 
significa riesumare la logica 
dei cronicarì. E l'assessore de¬ 
ve ancora chiarire cosa farà 
dei malati di rrtente che stan¬ 
no nelle cliniche privale quan¬ 
do il 31 dicembre scadranno 
te convenzioni». DR.G. 


; 






Equo canone 
Uno studio 
dell’Unione 
inquilini 


Solo il 27,2% degli inquilini romani paga ad equo canone, 
mentre gli aluì pagano un «canone nero» che in media supe¬ 
ra te 676miia lire mensili e l’evasione fiscale dei proprietari 
ammonta a non meno di 848 miliardi, ^questo il risultato di 
uno studio sull’applicazione delTequo canone nella capita¬ 
le realizzato dall'Unioire inqulUrri, reso itolo Ieri In una con¬ 
ferenza stampa. Dalla ricerca emerge che l’equo canone 
medio è di 336.401 lire e che quasi il 40% del romani paga 
canoni «neri» superiori a) milione. L'84% degli intervistati (to 
studio è stato fatto su un campione di mille Inquilini estratù a 
sorte daU'elenco telefonico e selezionando quelli alloggiati 
in appartamenti di proprietà privata) si è detto favorevole al- 
l’applicazione di pene pecuniarìe ^r chi evade l'equo ca¬ 
none. Solo r8,2%, infine, sa che ogni quattro anni ^ può 
chiedere una riduzione deH’affitto proporzionate alia vetu¬ 
stà dell'immobile. 


Abusava Per aver abusalo più volte 

dÌAÌI» fl/ilÌA di 14 anni i giudi- 

UCIMI igiM J.Ì jjg, uibunale di Ftosinone 

CORudnndtO hanno condannato un cuo- 

» siMnI Gianfranco De 

d WC anni di 39 anni, a due anni 

e otto mesi di reclusione. I 
giudici gli hanno però con¬ 
cesso la revoca della misura cautelare obbligandolo a sc^- 
giomare fuori dalla sua città di residenza. Il processo che si è 
tenuto a porte chiuse, si 6 svolto secondo il rito del giudizio 
abbreviato, e In questo modo l'imputato, difeso daU'awoca- 
to Domenico Marzi, ha potuto godere deila riduzione di un 
terzo della pena. Il caso era scoppialo il 18 settembre scorso 
quando la figlia di De Santis aveva raccontato alla madre 
delle violenze subite. 

Parola (Pd): «Un terzo polo universitario 

«Un terza nolo ^ 

UnlVErSiMnO sponsabUe per università e 

nAr pAmAu ricerca della federazione del 

|icr nunid» Pp«, •,scritti alla "Sa- 

pienza", se confermano il 
prestigio dell'ateneo roma¬ 
no - sostiene Parola • pongono con drammaticilà la que¬ 
stione della sua governabilità. Accanto alia piena utilizza¬ 
zione di Tor Vergata, che va completata e fornita della rete 
infrastrotturate necessaria, è sempre più urgente procedere 
alia realizzazione di un terzo polo universitario a carattere 
prevalentemente tecnico-scieniìfico e di tipo innovativo da 
progettare nell'alea ostiense». 

Tenta il suiddio Sono sempre molto gravi le 
rntfuArA condizioni di Angelo Fanlln, 

vvi I Mwwu l’uomo di 35 anni, che l'altro 

ufdVE ieri si è dato fuoco sui binari 

al Canf’PiiAAnlA stazione di Pondi. Pan¬ 

ai PaiK Eugenio ^ ricoverato nel centro 

gr^Ttóliisttonatt delVpB^a-. ; 

le Sani:feugenio rtowf 1 rit^ 

ci ma^épgpito to risìeivaAelliprognpiivItojtefqf^^^ 
anni fa. aveva minaeclato di buttann da una torre se non gM 
fosse stala restituita la patente ritiratagli dopo un incidente 
stradale. L'altro giorno ha consegnato a) capostazione una 
lettera nella quale manifestava intenzioni suicide e si é mes¬ 
so sul binari tenendo in mano una tanica di benzina. Fantin 
si è cosparso di carburante e si è dato fuoco senza che qual¬ 
cuno potesse intervenire» 

Mereotedì Raffica di infrazioni lungo gli 

7l2QÌnfraTlAnl itinerari protetti. Mercoledì 

inirwioni j 

lungo i pOrCOISl percorsi vietati alle automo- 
Dmtfitti avrebbero rilevato 2129 

infrazioni al codice della 
strada. Nelle stesse coi^ 
ilmossì ben Set¬ 
tantun autoveicoli che intralciavano la corsa degli autobus 
delt'Atac. 


Parata (Pd): 
«UntCRopoto 
untveKitario 
per Roma» 


Tenta ttsutddto 
cot fuoco 
Grave 

atSant’Eugento 


Mereotedì 

2129tnfrazlont 

tungotpereorst 

protetti 


peripatrant 

d’ttatia 


Domani Domani nella sala della pio- 

commmoruione 

por i pSuOni sano della proclamazione di 

d’itdlin di Assiti e S. 

Caterina da Siena, compa- 
d’Italia. Alla manifesta-. 
zione, oltre ai vescovi di As¬ 
sisi e Siena, parteciperanno tra gli albi il capo dello Stato 
Bancesco Cossiga, il presidente del Consiglio Giulio An- 
dreotti, il commissario Barbato, il cardinale Ugo Potetti e il 
segretario della Cei monsignor Silvestrìni. 
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ROMA 


La Malfa: «Sarebbe un nome 
dì grande prestigio» 

Carraro nega l’ipotesi 
dì una «staffetta» con Garaci 


Rutelli: «Nessun appoggio 
a un altro pentapartito» 

Verdi e Pei chiedono 
un nuovo spoglio delle schede 


Sindaco cercasi per Roma 

fl Pri ne ha pronto uno: Susanna Agnelli 
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Susanna Agnelli_ 


Susanna Agnelli sindaco di Roma’ Per il segretario 
del Pri, Giorgio La Malfa, l'ipotesi non è da scarta¬ 
re. Anche se il socialista Carraro, negando l'ipotesi 
di una «staffetta» con il de Garaci, rivendica tutta 
per sé la poltrona in Campidoglio. Comunisti e 
Verdi - che si incontrano questa mattina - chiedo¬ 
no un nuovo spoglio di tutte le schede elettorali. 
Ma lo vuole, a sorpresa anche il de Ciccardini. 


PIETRO STRAMBA4ADULB 


H Dal promontono dell Ar¬ 
gentano al colie del Campido¬ 
glio A non scartare 1 ipotesi di 
una candidatura a sindaco di 
Susanna i^nelli (AUn nome 
certamente di grande presti- 
gioì), che per alcuni anni ha 
diretto la giunta deH'A^enta- 
no. è Glorio La Malfa «Serve 
un grande sforzo unitano - di¬ 
ce il segretario del Pn -, e ser¬ 
ve un sindaco che sia svinco¬ 


lato dalla logica delle correnti 
e delle sottocorrenti dei parti¬ 
ti Vedremo adesso come ver¬ 
rà impostata la trattativa tra i 
partiti per la soluzione di Ro¬ 
ma* 

Una boutade, forse, che 
suona però implicito accanto¬ 
namento della candidatura di 
Oscar Mamml. che aveva pro¬ 
posto una «giunta del sinda¬ 
co* (lo stesso Mamml. ovvia¬ 


mente) formata al di fuori 
delle logiche di schieramento 
e degli accordi tra le segrete¬ 
rie dei partiti Tutta all interno 
di questo letica, invece, sta la 
discussione su una possibile 
«staffetta* tra e Oc «Un ipo¬ 
tesi che non esiste - dice 
Franco Carraro - Non cè 
nessuna trattativa per una 
staffetta alla guida del Comu¬ 
ne di Roma tra me e Garaci 
Del resto, le passate esperien¬ 
ze di staffette non hanno mai 
dato nsulvati positm* Canaro, 
insomma, non sembra dispo¬ 
sto a dividere con nes^no la 
poltrona di sindaco, che una 
parte della De sembra del re¬ 
sto di^stissima a conceder- 

gli 

Alle «forze de! mondo catto¬ 
lico democratico, laiche e am¬ 
bientaliste* SI nvol^ il oìmu- 
nlsta Sandro Del Fatt<m, se¬ 
condo il quale «il confronto 


esplicito aperto sul program¬ 
mi è li modo migliore per far 
maturare la dialettica che si è 
aperta net Psi sul futuro gover¬ 
no di Roma, considerato che 
CI sono nella città e nel Consi¬ 
glio comunale le forze e i nu- 
men per un altematrva alla De 
e al suo sistema di potere» 

1 Verdi, intanto, continuano 
I loro incontri con gli eletti 
delle altre liste Dopo quello 
con I liberali, questa mattina è 
la volta dei comunisti Al loro 
mtemo, però le acque resta¬ 
no agliate Da un lato, il «nu 
mero due* Francesco Rutelli 
assicura che i Verdi sono «di¬ 
sponibili a dare un contnbuto 
diretto e concreto, ma se si 
tratta di "mettere una pezza” 
non se ne parta nemmeno», e 
che non sono disponibili a 
■fornire un supporto numeri¬ 
co* ai pentapartito Dall'altro, 
la «numero tre* Rosa Filippini 


AirUfficio elettorale centrale si tenta di decifrare gli ultimi 300 verbali 

I conti non finiscono mai 
Pmferenze ancora in alto mare 


Risultati della I Citcoscrizione oggi, voti di lista per 
il Comune tra due o tre giorni, ptefetenze chissà. 
L'ufficio elettorale centrale di via Induno continua 
a lavorare al ritmo di dieci, dodici ore al giorno 
Ma ci sono ancora trecento verbali che non qua¬ 
drano. Continuano, intanto, le polemiche sul Ceu: 
da accusatore, il commissario Barbato si sta tra¬ 
sformando ip accusato. 


■I «Eiettori Ifcritti maschi I. 
femmine 1» È quello che si 
leggo sul verbale di un seggio 
dove, in realtà, hanno votato 
pio di 000 persone Di quale 
sesso, a questo punto, non si 
sa Un esempio, uno dei tanti, 
delle centinaia di erron, corre¬ 
zioni, omissioni più o meno 
Involontarie (toccherà alla 
magistratura decidere, caso 
per caso, se c'ò stato dolo o 
no) compiuti da presidenti e 
segretari delle 3 575 sezioni 
elettorali romane, 

A quasi due settimane dalla 
chiusura dei seggi, lullicio 
elettorale centrate di via Indu- 
no lavora ancora a pieno rit¬ 
mo E continuerà a lavorare - 
si prevede - per parecchi gior¬ 


ni per tentare di far quadrare i 
conti Un’impresa, a quanto 
pare, difficilissima C^gi po¬ 
meriggio dovrebbero essere 
proclamati gli eletti della I Cir- 
cosenzione Per quanto n- 
guarda II Comune, 1 più otti¬ 
misti sperano di nuscire a ter¬ 
minare il conteggio del voli di 
lista entro domani, 1 pessimisti 
pensano che non si finirà pn- 
ma di lunedi E solo allora po¬ 
trà cominciare il controllo dei 
voti di preferenza 
1 veibali ancora in sospeso 
sono circa trecento La casisti¬ 
ca è vasta si va dalle sei pagi¬ 
ne impiegate per spiegare mi¬ 
nuziosamente che una sche¬ 
da ò stata strappata da un 
chiodo (ma non si dice da 


dove ò saltato fuon il chiodo) 
al verbale con artistiche npro- 
dazioni dei simboli delle 23 li¬ 
ste. ma per il resto lasciato m 
bianco 1 casi «disperati* - 
quelli per i quali non basta 
nemmeno la consultazione 
delle schede di spoglio e delle 
altre documentazioni per nu* 
scire a capire come hanno ef* 
fettivamente votato gli eletton 
- sarebbero almeno una tren¬ 
tina. forse anche quaranta 
All mtemo dell'aula «B* del 
palazzo degli esami si lavora 
a orano continuato per dieci, 
dodici ore al giorno Solo do¬ 
menica il presidente Misiti ha 
concesso a tutti una mezza 
giornata di riposo 
La parte più ingrata tocca al 
vicepresidenle e agli scrutalon 
ven e propn, vale a dire gli in¬ 
colpevoli componenti del seg¬ 
gio n” L che si sono visti pio¬ 
vere addosso un imponente 
mole di lavoro «Non mi aspet¬ 
tavo che fosse un impegno 
cosi lungo e gravoso - confes¬ 
sa Gioigio Lucentini che m 
quanto presidente del seggio 
n” 1 e automaticamente di¬ 
ventato vicepresidente dell'uf¬ 


ficio elettorale centrale -, ma 
almeno ero staio avvertito Gli 
altn scrutatori, invece, ikmi ne 
sapevano nulla» Per questo 
lavoro. verranrK) pagati À) 000 
lire (lorde) al giorno «Un’io* 
giustizia • dice Lucentmi 
anche perché i furuionan co¬ 
munali che ci aiutano ricevo¬ 
no la loro normale paga più 
lo straordinario. M) darò ria fa¬ 
re con il Comune pqr otteqere. 
qualcosa di più per i miei 
scrutaton Se non ci nuscirò, 
mi rivolgerò alla Corte d'ap¬ 
pello* 

Continuano, intanto, le po¬ 
lemiche SUI nsultali «gonfiati* 
fomiti la sera del 30 ottobre 
dal Comune La Unisys, la 
multinazionale che fornisce al 
Ceu elaboratori e programmi, 
facendosi forte della relazione 
presentata dal commissano 
Barbato al ministro degli Inter¬ 
ni. respinge le accuse formu¬ 
late mercoledì dal lavoraton 
durante un’assemblea e so¬ 
stiene che «la causa delle di¬ 
sfunzioni tecniche non è da n- 
ferire al terminale e al siste¬ 
ma, che erano e sono tuttora 
in perfetto stato di funziona¬ 


li presidente 
deil’Uffido 
elettorale 
centrale di via 
Indim.fl 
giudice Rocco 
MIsiti 


mento, bensì a un uso 
pno ed errato, quand’anche 
inconsapevole degli effetti che 
avrebbe provocato, da parte 
degli operaton» Di «smaccata 
strumentalizzazione* della vi¬ 
cenda da parte delia De parla 
invece la Cgil, secondo la 
quale la richieda di dimissioni 
del direttore del Ceu. Cario 
Mazzola, «è un tentativo un 
po’ ingenuo di copnre, attac¬ 
cando I dipendenti capitolini 
che hanno latto II dovere, 
chi - Barbato e il segretano 
generale del Comune. Piceno 
- la sera del 30 ottobre, inve¬ 
ce di essere presente m Cam¬ 
pidoglio. ha prefento andarse- 



Una «mappa dei risultati» sulla base dei dati elaborati dalle sezioni territoriali del Pei 

Il voto ha avuto un andamento schizofrenico, il Pei è stato premiato in centro, la De in periferia 

Di che «colore» è il tuo quartiere? 


Tenuta nei quartieri del centro, pur se a volte man¬ 
tenendo risultati non eccezionali, crollo in perife¬ 
ria e nei quartieri popolari dove, pur testando 
spesso il primo partito ben sopra il 30%, il Pei ha 
cadute anche di 7. 8 punti in percentuale. Comin¬ 
ciamo a dare alcuni flash del voto di quartiere, se¬ 
zionando ulteriormente i dati raccolti per circoscn- 
zioni. Ifn voto schizofrenico che va analizzato. 


STEFANO POLACCHI 


M Perché non tentare un 
«fuoripista* nello slalom tra i 
nsuUati elettorali capilohnP 
Lasciando Infatti i raggruppa¬ 
menti di dati delle «versioni uf¬ 
ficiali». ovvero nuniti per seggi 
o circoscrizioni, pos.siamo 
prendere la «sterrata» del voto 
di quartiere, curiosando tra le 
cifre degli isolati, delie strade, 
del palazzi che «fanno capo» 
alle sezioni di quartiere del 
Pei 

Le tendenze già riscontrate 
in via generale prendono cosi 
più consistenza si spiegano e 
SI illuminano meglio alla luce 
dei fatti locali che hanno ca¬ 
ratterizzato la campagna elet¬ 
torale che pesano sulla vita 
quotidiana che hanno prov# 
calo drenaggi considerevoli di 
voti a destra o a sinistra Par¬ 
tiamo dal trend registrato nel 
quartieri Ponte e Fanone, in 
prima circoscrizione II Pci ri¬ 
mane il primo partito con il 
32 1^. perdendo appena lo 
0 7% rispetto alle elezioni poli¬ 
tiche europee La Oc acquista 


solo ri% nspetto alle votazio 
ni del giugno scorso Anche il 
Psi acquista solo lo 06%. 
mentre i Verdi con l'8 5%, 
perdono ri.3% sulle europee 
Si tratta di una zona che ha 
una composizione sociale ab¬ 
bastanza indefinita con la so¬ 
pravvivenza di alcune sacche 
di residenziale tradizionale e 
larghe fasce di residenti pro¬ 
fessionisti e comunque un ce 
to abbastanza alto 
bendiamo poi un altro 
quartiere, il Tnestc classica 
zona di ceto medio LI il Pci 
che non è a risultati alti, è co 
munque avanzato di un punto 
in percentuale nspetto alle 
politiche europee, superando 
il 20%, mentre la De ha perso 
li 2.1% rispetto al giugno scor¬ 
so Anche i socialisti sono 
passatidail 11,5% al 108% In- 
somma, pur restando solido il 
nsullato del pentapartito, co¬ 
munque c'è stata una penaliz¬ 
zazione di quelle forze che 
hanno contribuito in modo 
determinante al malgoverno 



della città 

Cosa questa che invece non 
c’è stata in borgata o in quelle 
zone di «167» dove, pur re¬ 
stando forte la posizione dei 
comunisti molti voti sono 
passati ad altre forze politi 
che principalmente alla De 
mocrazia cristiana, probabil¬ 
mente per la poca fiducia in 
un possibile cambiamento 
reale e per 1 attaccamento alle 
bnciole di piccoli ma «concre¬ 
ti' benefici quotidiani Gettia 
mo lo sguardo alle borgate 
dell Vili circoscnzione A Tor 


re Maura il P:i passa dal 
33 5% delle europee al 30,9% 
delle comunali, mentre la De 
salta dal 26,1% al 285% An 
che il Psi guadagna oltre 2 
punti, salendo a) 16,1% I Ver 
di raggiungono appena il 5,7. 
ben al di sotto del risultato ge¬ 
nerale cittadino 
Passiamo anche per Torre 
Nova, sempre in Vili, dove i 
comunisti hanno perso ben 4 
punti, scendendo al 324% 
mentre la De é salita dal 
27 6% al 30 9% Un nsultato 
che pur senza sbilanciarsi 


troppo in attesa della riflessio¬ 
ne che SI articolerà nel comi¬ 
tato federale di questa sera i 
comunisti capitcriini attnbui- 
scono alla presenza in campo 
di alcuni boss focali, legati 
agli interessi di Sbardeila, nel¬ 
la competizione elettorale 

Anche al VUla^io PTenesti- 
CK), sempre in Vfif, il Pci è pas¬ 
salo dal 45.4% delle europee 
al 40.5% delle comunali Una 
buona «pole position», certo, 
ma con una caduta di 5 punti 
in percentuale tra il vcMo poli¬ 
tico e quello cittadino Mentre 
la De è salita di ben 7 punti 
superando il 33% der consen¬ 
si Un nsultato che sicuramen¬ 
te deve far pensare m una 
realtà che é praticamente «se 
parata», tubata fuon dalla 
città, dal sistema urbano, sen¬ 
za servizi, senza ira^xiiti. con 
vaste zone ancora non peri¬ 
metrale e senza acqua luce, 
fogne 

Saltando mezza Roma am 
viamo a Maccarese, tra Fiumi¬ 
cino e Pregene U i socialisti 
hanno avuto un nsultato in¬ 
credibile che può sempre es¬ 
sere rapportalo alla vastità di 
interessi in zona e alla presen¬ 
za di candidati «forti* Il partito 
del garofano ha ottenuto il 
25,5% dei voti, mentre il Per 
con il 33,8% ha perso quasi i| 
3% sulle europee e fa De è al 
24.5%, di un punto sotto ai 
suoi alleaU di governo mentre 
I Verdi hanno avuto la fiducia 
di appena il 2 8% degli eletto 


nfiuta «la politica degli schie¬ 
ramenti precostituiU» e quindi 
del «no» a pnon alla De e al 
pentapartito 

Su un punto, però, i Verdi 
sembrano tutti d'accordo sul 
la nchiesta di un nuovo spo¬ 
glio di tutte le schede elettora¬ 
li Una richiesta analoga a 
quella nnnovata dal Pci, che 
giudica «non convincenti* le 
nsposte date dal governo alla 


Camera e, in particolare, chie¬ 
de che SI naprano «i plichi 
delle tOOOOO schede conte¬ 
state nulle e bianche* Una n- 
chiesta condivisa a sorpresa 
dal de Bartolo Ciccardini, se¬ 
condo il quale «il problema 
dei brogli non è solo romano» 
Gelida la reazione della De ro¬ 
mana all’uscita di Ciccardini, 
che sarebbe solo «una nspo- 
sta a Craxi sulla riforma eletto¬ 
rale» 


ne a dormire* 

Sulla vicenda dei Ceu c'è 
da registrare, infine, un nuovo 
«scivolone* di Barbato secon¬ 
do il commissano, che esibi¬ 
sce carte bollate del tnbunale. 
li pento Fernando Mazzacano 
è un esperto in informatica re¬ 
golarmente iscritto nell’albo 
dei consulenti tecnici del in- 
bunale Per il presidente del 
Collegio professionale dei pe¬ 
nti industnah, Giuseppe Guer- 
nero, invece. Mazzacano non 
può far parte dell'albo dei 
consulenti del tnbunale per- 
dié è stalo cancellato dall’al¬ 
bo dei penti fin dal 15 apnie 
1987 D PSB. 



Torniamo di nuovo in Vili, 
nella tanto citata* Tor Bella 
Monaca £ un esempio dei 
nuovi quartien, come Corvia- 
le, Casilino 23. Laurentino 38, 
Serpenlara, a metà strada Ira 
le trorgate e la città consolida¬ 
ta A Tor Bella Monaca il B:i, 
fMir restando il pnmo partito e 
distaccando di ben 10 punti in 
percentuale la Democrazia 
cnsbana, ha perso il 5% dei 
consensi, scendendo dal 
41 4% al 36.2% La De invece 
è salita di 6 punti nspetto alle 
politiche europee dal 20 7% 
al 261% dei voti II Psi è stato 
j^miato ma neanche troppo 
clamorosatnente, passando 
dai 13 7% al 152%, mentre so¬ 
no andati male i verdi che 
hanno raggiunto il 58% dei 
voti 

Abbiamo toccato solo alcu¬ 
ni pumi della «mappa dei n- 
sultati», ma si sono evidenziati 
anche numeri elettorali in 
qualche modo «schizofrenici» 
ma che, a loro modo, espri 
mono comunque la realtà da 
dove sono saltati fuon È I a 
natisi anche impietosa di que¬ 
sti dati che deve spronare a n- 
prendere iniziativa politica e a 
cercare di radicare davvero il 
senso del cambiamento possi¬ 
bile «Il nnnovamento del Pci 
è slato troppo repentino sen¬ 
za radicarsi nella base e nella 
periferia del partito e della 
città» è staio il commento a 
caldo del sociologo Franco 
Fenarotti 


Presso la SALA CMB 
_ Via Ettore Franceschini _ 

VENERDÌ 10 NOVEMBRE 
Ore 17,00 

Riunione del comitato federale e della 
commissione federale di garanzìa 

O.d.g.: Analisi del voto amministrativo 

Relatore: G. BE l'l INI 

segreVario della 
Federazione romana del Pci 

«oSno ALFREDO REICHLIN 


COOPERATIVA 

SOCI DE «L’UNITÀ» 

COORDINAMENTO ROMANO 

Martedì 14 novembre, alle 
ore 18, nei locali della 
Federazione Pei 
(via Ettore Franceschini, 144 
- Colli Aniene) riunione del 
Coordinamento romano 
dello Coop soci de 
«runitò», per la definizione 
del programma futuro di 
iniziative. 


■ APPUNTAMENTI m 

L’associazione culturale 
Italia-Bulgaria promuo¬ 
ve un corso base di bul¬ 
garo che inizierà dal 1* 
dicembre, presso la se¬ 
de deirassociazione, in 
vicolo Scavoimi 61 (2* 
piano, in prossimità del¬ 
la fontana di Trevi) li 
corso sarà tenuto da do¬ 
centi universitari di ma¬ 
dre-lingua e si conclude¬ 
rà coni anno scolastico 
Le iscrizioni si chiude¬ 
ranno li giorno 15 no¬ 
vembre Per ogni infor¬ 
mazione. telefonare alla 
sede del) Associazione 
(6795936-6795532) dalle 

■ QUESTOQUELLOH 

Yea £ Iniziata la prevendita 
(Orbis, Camomilla, Babi¬ 
lonia) per il concerto de¬ 
gli «Yes» che suoneran¬ 
no al Palaeur il 23 no¬ 
vembre. 

Il Melograno Presso il Cen¬ 
tro informazione mater¬ 
nità (Via Luni 3) sono 
aperte le iscrizioni al 
corso di formazione per 
operatori socio-sanitari 
«Nascita attiva - ruolo a 
professionalità dell’ope- 
ratore» tnformaz presso 
lasegret organiz (Lore¬ 
na Milana, tei 75 75606. 
ore 15-19 30) 9 alle 
12,30 

■ MUSEI EQALLERIII 

Qallaria Dorla PampMII 

Piazza del Collegio Ro¬ 
mano la Orario marte¬ 
dì. venerdì, sabato e do¬ 
menica 10-13 Opere di 
Tiziano, Velasquez, Fi¬ 
lippo Lippied altri 

Galleria dell’Accadamla 41 
San Luca Largo Acca¬ 
demia di San Luca 77. 
Orario lunedi, mercole¬ 
dì. venerdì 10-13 Ultima 
domenica del mese IB¬ 
IS. 

Qallerla Borghese Via Pin- 
ciana (Villa Borghese). 
Orario tutti i giorni 9-14 
Visite limitate a 30 minuti 
per gruppi di max 25 per¬ 
sone 

Qallerla Spada. Piazza Ca¬ 
po di Ferro 3 Orario* (a- 
riali 9-14, domenica 9-13. 
Opere del Seicento Ti¬ 
ziano, Rubens. Beni ed 
altri 

Oallarta Pallavklnl Casai¬ 
no dell’Aurora, Via XXIV 
Maggio 43 E’ visitabile 
dietro nchiesta all’am- 
ministrazione Pallavlci- 
nl, via della Consulta 
1/b 

mmnnunmwmmm 

Strananetta Pub, via U 
Biancamano, 60 (San 
Giovanni) Peroni, via 
Brescia, 24f32 (p zza 
Rume). L*erao •lalirteo.-i 
via Calderlni 64 II Ca^ 

B ellafo matto, via dal 
larsi 25 (San Lorenzo) 
Marconi, via di Santa 
Prassedel 68.Aposloll, 

S lazza SS Apostoli 52. 
an Marco, via del Maz¬ 
zarino 6 Vecchia Praga, 
via Tagllamento 77. 
DruM’s. via San Martino 
al Monti 26 Eleven Pub, 
via Marc'Aurello 11. Bir¬ 
raria Qianlcolo, via Ma¬ 
meli 26 

■ FARMACIE HIMMl 

Per sapere quali farmacia 
sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro); 1922 
(Salario-Nomentano); 
1923 (zona Est). 1924(zo- 
na Eur), 1925 (Aurello- 
Fiaminio) 

Permaclo noRume. Appio: 

via Appia Nuova, 213 
Aurollo: via Cichi, 12. 
Lattanzi, via Gregorio 
VII. 154a Esqullino: Gal¬ 
leria Testa Stazione Ter¬ 
mini (Imo ore 24); via Ca¬ 
vour, 2 Eur: viale Euro¬ 
pa, 76 Ludovlsi: piazza 
Barberini, 49 Monti: via 
Nazionale, 228 Ostia Li¬ 
do: via P Rosa, 42 Pa- 
rioll: via Bertoloni, 5. 
Pietralata: via Tiburtlna, 
437 Rioni: via XX Set¬ 
tembre, 47, via Arenula, 
73 Portuanso: via Por- 
tuense, 425 Prenetlino- 
Cantocetia: via delle Ro¬ 
binie, 81. via Collatlna, 

112 Prenastino-Labiea- 
no: via L'Aquila. 37 Pra¬ 
ti: via Cola d| Rienzo. 
213, piazza Risorgimen¬ 
to, 44 Primavalla: piaz¬ 
za Capecelatro, 7 <2ua- 
draro-CInaeittà-Don Bo¬ 
sco: via Tuscolana, 927; 
via Tuscolana. 1258 

■ VITA DI PARTITO W 

COMITATO REGIONALE 

Venerdì, ore 16. in sede, 
riunione sulla formazio¬ 
ne professionale (Fanti, 
Cervi) 

Federazione Civitavecchia. 

In federazione ora, 
17 30, direzione federale 
(De Angelis), S Marinel¬ 
la. ore 20 30. Cd più 
gruppo consiliare (Be¬ 
nedetti) 

Federazione Tivoli, Vlcova- 
ro, ore 10, assemblea 
iscritti ed elettori (Proiet¬ 
ti) 

Federazione Latina, in fe¬ 
derazione, ore 16, consi¬ 
glio provinciale Fgci par 
elezione nuovo segreta¬ 
rio provinciale (Di Salvo, 
Rosato. DI Resta), in fe¬ 
derazione. ore 16 30, riu¬ 
nione commissione fem¬ 
minile federale (Amici, 
Di Resta). 

Federazione Viterbo. Pro¬ 
ceno, ore 20, Cd (Daga), 
Graffignano, ore 20 3(1, 
Cd (Camini), in federa¬ 
zione, ore 16, riunione 
commissione femminile, 
Nepl. ore 20, assemblea 
(Parronclnl) 
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Roma 


La partita nel mirino 


Per Roma-Lazio in campo 
anche misure eccezionali 
Ieri vertice per l’ordine 
pubblico. Mille occhi 
contro i violenti 
«Sarà la festa dello sport» 



Derby sorvegliato speciale 


Flaminio 

Più del 50% 
sarà 

giallorosso 


■i Lordine di scuderia è 
gettare acqua sul fuoco di 
mentlcare te potemiche dare 
esempi di correttezza e sporti 
vita L occasione derby deve 
essere vissuta cosi come una 
festa Roma si vuole bene e le 
violenze dell ultimo match 
della Lazio dimenticate dai 
più anche se alia riunione del 
prefetto Voci c erano tutti ca 
rabinieri polizia guardia di fU 
nanza vigili urbani Tutti 
pronti a serrare le righe In vi 
sta dei Roma Lazio prossimo 
e a presidiare il Flaminio co* 
me una fortezza Anche lede* 
cisione prefeiiizia di assegna* 
re SODO posti nei distinti ai ti 
M laziali è una sorta di cal 
miere antlvlolenza come lo 
sarà quella data per scontata 
delia diretta tv per il Lazio au 
spicata anche da Carraio In 
tanto le due squadre la Lazio 
con il presidente Calieri deci 
so a non parlare dopo la ga/te 
del dopO'Atalantai e la Roma 
con Viola impegnato a recu* 
perare 1 mancati guadagni 
dell Olimpico hanno ieri ri* 
preso la preparazione a ran* 
ghi largamente incompleti 
specie per quel che riguarda i 
tltdlan Assenti ancoraTn^lio 
c Sòsa nella Lazio ma do¬ 
vrebbero esserci domenica al 
Flaminio nell amichevole con 
(ro la Dinamo di Zagabria re 
sta mollo dubbio il recupero 
di Maichegiani e Bertoni am 
bedue bloccati da infortuni 
muscolari Nella Roma che 
ha provato nel pomenggio a 
Trtgorla mancavano i tede ' 
•chi Voeller e Berthold gliaz* 
zurri Giannini e Rlzzitenl piQ ' 
Bruno Conti influenzato U ' 
•quadra giallorossa comun 
que riposerà solo domenica e 
Il suo programma di allena 
menti non prevede nessuna 
uscita ufficiale solo partitelle 
interne e preparazione atleti 
ca leggera Ai derby non pare 
si voglia darq più importanza 
che ad altre partite 


Fiumicino 

Referendum 
Il Tar boccia 
il ricorso 



Misure eccezionali difenderanno la sfida Roma-La- 
zio Si giocherà regolarmente domenica 19 al Ra- 
minio, ma sotto occhi vigili e profondi Una griglia 
di controlli dalle squadre che venderanno i bigliet¬ 
ti e dalle forze dell ordine faranno da filtro ai ma¬ 
lintenzionati Sbarramenti prima durante e dopo il 
derby Funzionerà’ Dovrà essere la festa deilo 
sport SI augura il prefetto Alessandro Voci 


ORA2IA LEONABDI 


Il questore Umtierto liriptota all uscita galla preteltura 


H Sarà un derby guardato a 
vista ma si giocherà Dopo 
tante ipotesi (stadio a porte 
chiuse alternanza di tifosi 
una curva per ciascuna squa 
dra) Roma e Lazio scende 
ranno regolarmente in campo 
tra dieci giorni domenica 19 
al Flaminio per una partita 
che a rischio io è sempre stata 
con tifoserie opposte e sum 
scaldate con robuste ed esa 
sperate manitg^ioni di 
campanilismo Questa volta 
Invece non solo si farà diga al 
bollori degli appa'' onatl ma 
perfino le sche^ impazzite 
troveranno maglie dove impi 
gtiarsi Difficile awlclnarsi allo 
stadio se non si è in regola ha 
stabilito ien mattina il vertice 
dei responsabili dell ordine 
pubblico li comitato provin 
ciale* presieduto dal prefetto 
Alessandro Voci affiarKaio 
dal questore Umberto Impro* 
ta dai comandenu (lei carabi 
nien e della guaidia di Finan 


za Leopizzi e Guido da Fau 
sto Gianni vicecommissano 
del Comune dai rappresen 
tanti dei vigili urbani del Coni 
e delle due squadre 
Per questo avvicinamento 
ad ostacoli la gnglia dei filtri 
sarà a scala Tutte due le 
squadre avranno i loro tifosi 
sugli spalti Al iaziali uno spa 
zio delimitato tremila posti 
raggruppati nel settore «distinti 
laterali» un posto per <^ni ti 
foso È il pnmo filtro i) pnmo 
gradino della grigi» La socie 
tà avrà dato le sue garanzie 
pnma «Quei tremila biglietti 
saranno distribuiti all associa 
zione dei Lazkxiub cioè ai 
singoli iscntti sup«conosciu 
t!» assicura Angelo Tcmello 
Insomma ad ogni balletto 
con'isponderà un «tifoso uffi 
ciale» senza bisogno di altre 
credenziali «D altronde I erga 
nlzzazkxie e la responsabilità 
della partita è nelle mani della 
Roma* precisa Tonelk) o>n 


voce soddisfatta perché dice 
•abbiamo sentito tutti più sen 
sibllizzati» La Roma gestirà gli 
altri 25 000 biglietti II piano di 
distribuzione minuziosa e ca 
liteata lo spiega Maunzio Cen 
CI «Diecimila saranno assorbì 
ti dagli abbonati persone co¬ 
nosciute quindicimila distn 
bulli ai club romanisti 200 
pool dove alla selezione già in 
atto SI aggiungerà un battage 
verbale continuo per spingere 
tutti alla calma gli altn saran 
no venduti al pubblico con un 
nscontR) delle generalità ad 
ogni biglietto corrisponderà il 
numero del documento di chi 
1 acquista» 

Il derby Roma Lazio dev es 
sere «una grande festa delio 
sport» s è riproposto Alessan 
Voci il prefetto che assie 
me al questore Umberto Im 
piota e al comitato per I ordì 
ne pubblico ha disegnato il 
grosso degli ostacoli per am 
vare e stare a) Raminio Ogni 
spettatore sarà sottoposto ad 
un esame preventivo scoper 
to se porterà addosso qualco¬ 
sa pizzicato se si avvicinerà 
alio stadio senza biglietto 
Questo controllo costante» ili 
trerà i malintenzionati fin nel 
te strade adiacenti saranno 
inesorabilmente ma «gentil 
mente» allontanati assicurano 
dalla questura Eppoi a dare 
manterte ci saranno tanti oc 
chi sparsi ovunque e pene¬ 


Il Coniisdr01im|te r^olarei 


■1 Sullo stadio Olimpico or 
mai è giallo Intorno all ab 
battimento e la ncostmzione 
della tribuna Monte Mario c è 
I ipotesi di una truffa di trenta 
miliardi o è tutto regolare'^ 
Dopo le indiscrezioni uscite 
su tutti gli organi di stampa 
relative alla penzia affidata 
dal sostituto procuratore del 
la Repubblica Pietro Catalani 
che indaga sull «appalto d o 
ro» dell Olimpico ai professo 
ri Caramelli e Sampolesi del 
l Università di Pisa e a Gnllo 
Dell Aquila lo stesso docu 
mento è stato «letto» len dal 


presidente del Coni Arrigo 
Cattai Secondo il comitato 
olimpico «la inbuna Monte 
Mano è stata correttamente 
demolita e ricostruita perché 
una ristrutturazione non 
avrebbe offerto sufficienti ga 
ranzie di sicurezza» Nessun 
errore di valutazione nessu 
na truffa di trenta miliardi Se 
condo il presidente del Coni 
il collegio dei penti avrebbe 
nsposto in maniera tale da 
convalidare la decisione del 
comitato olimpico di demolì 
re e ncosiruire la tnbuna Ci 
tando stralci del documento 


Cattai ha insistito su uno dei 
punti della penzia dove è det 
to «si ritiene che le gradinate 
per to stato di degrado in atto 
e in progresso non possieda 
no allo stato attuale adegua 
te sicurezze e non siano in 
condizioni di assolvere alle 
funzioni per le quali sono sta 
teprogettate» Una citazione 
che però non spazza il cam 
po dai forti sospetti di truffa 
che pesano sull appalto per 
la ricostruzione dell intera tri 
buna Non spiega infatti se il 
nfacimento completo della 
tnbuna Monte Mano era ne- 


cessano per realizza la co* 
pertura o se viceversa poteva 
essere evitato con Uno «som 
to* sul prezzo finale di trenta 
miiiardt 

Secondo il Coni inoltre «il 
collegio dei penti avrebbe 
anche risposto di non essere 
in grado di esprimere un pa 
rere m mento alle due ipotesi 
propostegli ristrutturazione o 
ricostruzione sia perché non 
In possesso di motti dati (in 
particolare quelli economici) 
sia perché netta scelta sarete 
bere potute intervenire valu¬ 
tazioni estranee ai fatti pura 


tranti ogni angolo II pnmo lo 
stadio Flaminio è circondato 
da telecamere che dai moni 
tor scrutano gli spalti minuto 
per minuto per il derby ce ne 
saranno di più II secondo le 
forze dell ordine che cinge 
ranno lo stadio pnma durante 
e dopo la partita con robusti 
nnforzi 11 terzo in campo in 
basso e in alto tra gli spalti ci 
saranno polizia e carabinien 
Che può succedere per 
mandare a carte quarantotto 
la gran parala? Al momento 
pare nulla «cani sciolti e tep¬ 
pisti non nusciranno a farla 
franca» dicono te due società 
E paiono perfino sotto con 
trollo le emozioni che questo 
stadio Raminio piccolo e m 
sufficiente per Roma incanala 
di continuo tra spalti e cam 
po tra spettatori arbitro e gio¬ 
catori Tutti stanno lavorando 
per i) lieto fine 11 prefetto met 
terà in palio una coppa per la 
tifosena più disciplinala I ave 
va latto lo scorso anno la vin 
sero ex aequo Roma e Lazio 
Perfino il ministro Cairaro s è 
voluto pronunciare Pur schivo 
dal fare interferenze spera 
nella npresa tv e invita «ad af 
frontale con emergenza anzi 
con fantasia* un campionato 
che SI gioca in uno stadio al di 
sotto dei limiti di sicurezza 
perché mouva il ministro 
•dopo i mondiali tutte le squa 
dre giocheranno m impianti 
modernissimi» 


meqte tecnici* Visibilmente 
seccato Arrigo Cattai ha volu 
to precisare che il Coni é a 
conoscenza della penzia da 
settembre ma ché finora non 
1 aveva divulgata perché I in 
chiesta del sostituto procura 
toro Pietro Catalani non è 
conctusB per cui esiste anco¬ 
ra il spreto istruttorio «In lut 
la ìa vicenda dello stadio 
Olimpico - ha detto Gallai - 
il Coni ha sempre tenuto un 
comportamento esemplare 
Buona parte delle responsa 
blhtà della lievitazione dei 
costi di nstrutturazione del 


Il Cipi blocca la Cig alla F^tme per il ’90: i cassintegrati rischiano il licenziamento 
Espulsi da anni dalla storica fabbrica gli operai sciopereranno mercoledì 15 

n governo scarica le «vecchie» tute blu 


Droga 

Sequestrato 
un chilo 
di cocaina 


■i Nella loro valigia ra 
scendevano oltre un chilo 
di cocaina purissima Fabri 
ZIO Pasticci un perugino di 
29 anni e Ester Marcos Ro 
driguez spagnola 34 anni 
sono sfati arrestati aJJ aero¬ 
porto di Fiumicino dagli uo¬ 
mini della Guardia di finan 
za L operazione è avvenuta 
sabato mattina ma la noti 
zia è stata data soltanto ieri 
l due erano arrivati a Ro¬ 
ma con un volo proveniente 
da Bogota dopo uno scalo 
a Londra La cocaina era 
nascosta all interno di una 
cartella di cuoio nascosta 
I nel doppiofondo di una va 
I ligia ^condo gli investiga 
I tori la droga rubata era de- 
I sanata a rifornire il mercato 
I dell Umbria Fabnzio Pastic 
I ci ed Ester Marcos Rodri 
guez all aeroporto di Fiu 
micino erano attesi da alcu 
ni loro amici italiani che so¬ 
no stati identificati dai fi 
nanzieri e subito dopo nla 
sciati 


Controlli 

Arrestate 

sette 

persone 


■i Cinque cittadini italiani e 
due stranieri sono stati arre¬ 
stati nel corso degli ultimi 
giorni alt aeroporto di Rumici 
no nel corso di alcune opera 
zioni di controllo condotte 
dalla polizia 

Un dipendente della socie 
tà «Aeroporti di Roma» è stato 
sorpreso dagli agenti mentre 
stava sottraendo un giubbotto 
da una valigia In partenza per 
Londra nella zona smista 
mento bagagli de! «Leonardo 
da Vinci» dove 1 uomo presta 
va servizio Loperaiò Pietro 
Contestabile 27 anni di Ostia 
è stato arrestato Successiva 
mente è finito in manette an 
che un cittadino israeliano 
Babor Zaky in partenza da 
Roma e diretto m Israele tro 
vaio in possesso di una pistola 
7 65 con 31 proiettili e sprov 
visto di porto d armi L uomo 
secondo la versione fornita 
dai funzlonan di polizia si tro 
vava da tre mesi m Italia con 
la famiglia per lunsmo Zal^ 
si trova ora a Rebibbia m atte 
sa di giudizio 


1 impianto è da attnbuire al 
mutalo altéggiamenlo de) mi 
nistero dei Beni culturali che 
m un pnmo tempo aveva da 
to parere favorevole al pro¬ 
getto di copertura contestalo 
dagli ambientalisti e poi ha 
cambiato idea nonostante il 
Coni avesse ne) frattempo 
vinto il ricorso davanti a) 
Consiglio di Stato» Sulla vi 
cenda c è stata sempre len 
una presa di posizione del 
deputato verde Annamaria 
Procacci che sollecita piena 
chiarezza «suite eventuali re 
sponsabilità penali» UFL 



llinCrCdtO Si vende di tutto nel mercatino 

«IaIIa centralissima via Bocca 

Q6II0 «priiniZiC» di Leone Banchi e carrettini 

Fruita A vprdura stretti dall avanzare delle auto 

r raud i: vvraurd 

d dVdnQUdfdId tichi palazzi stanno mutando 

lentamente la loro mercanzia 
Frutta e verdure hanno mutato 
sapore Si possono trovare 
prodotti veramente singolari arance alla marmitta catalitica fun 
gh> affogati nello smog lattuga al gasolio e kiwi da 87 decibel E 
naturalmente il mercatino è sempre affollalo per riuscire a co 
gliere» lepnmizie che ivenditon offrono A prezzi canssimi pur 
troppo Ma sul cartello stradale cosa et sarà segnalato divieto di 


Unione industriali 
«Produrre a Roma» 

La maratona delle imprese 
al Palazzo dei congressi 


■i Via libera al referendum 
su Fiumicino Comune Ieri è 
stalo superato i ultimo oslaco 
lo costituito da un ricorso al 
Tar di un associazione centra 
ria alla consultazione 1 giudei 
della prima sezione del Tnbu 
naie amministrativo regionale 
del Lazio infatti hanno re 
spinto il ricorso proposto dal 
I «^Associazione per la tutela 
dell integntà di Roma» una si 
già analoga a quella costituì 
tasi mesi fa in occasione del 
voto ad Ostia contro lo svolgi 
mento dei referendum popo 
iari di domenica prossima 

I ricorrenti avevano soste 
nuto che I autonomia dei noni 
periferici costituirebbe un at 
tentalo all integrità del termo 
no comunale e che inoltre 
pnma di autorizzare i referen 
dum sarebbe necessario senti 
re il parere dei cittadini e del 
I amministrazione capitolina 
Motivazioni che non sono sta 
le ritenute valide dal giudici 
amministrativi 

Domenica oltre che In XIV 
circoscrizione si volerà sem 
. pre per un referendum con- 
. suitivo a sostegno o meno del 
1 autonomia anche ad Ostena 
Nuova e a Cesano Le consui 
tazlonl sono state autonzzate 
dalla Regione cosi come av 
venne per quella di Ostia U 
do trinta dai favorevoli all uni 
tà 


Rorì pezzo Fatme roma 3 In nome del software 
non si possono mettere sul lastrico 400 famiglie, la 
Fatme non deve licenziare gli operai La Fiom di 
Roma è decisa a vincere Punta a strappare un al¬ 
tro anno di cassintegrazione che il Cipi si ostina a 
rifiutare costringendo di fatto 1 azienda a spedire 
le lettere dt licenziamento II 15 novembre la stori¬ 
ca fabbrica romana scenderà tn sciopero 


ROSSELLA RIPERT 


■i Sono 400 Sono fuori dal 
la Fatme da anni sconfitti dal 
i imperiosa era del software 
Le «vecchie» tute blu in cass n 
tegrazjone dall 82 ora rischia 
no il licenziamento *11 Cipi fa 
I conti del ragioniere Scaduli 
gli ultimi 24 mesi di cassinte 
grazione non intende proro 
garla per un altro anno dice 
Emanuele Cerquetani deila 
Fiom li diktat del Cipi non è 
stalo indolore 1 azienda ha 
automaticamente messo in 
moto 1 licenziamenti comuni 
cando la sua decis one alla 
Fiom alla Firn e alla Uilm 
Minacciosa la spada di Da 
mode torna a pendere sulla 
sorte di 400 operai de) gruppo 
Fatme 270 dei quali romani 
•Tra questi 200 sono operaie 
al terzo o quarto livello» ha 
spiegato Fernando DI Paolo 
segretario del Pei della cellula 
Fatme È 1 ultimo drappello 
della grande espulsione delle 




tute blu dalla storica azienda 
romana che si gemellava con 
le scuole ai tempi dei collettivi 
studio lavoro 11 «costo» urna 
no dell ingresoO dell innova 
z one in Fatme è stato pesan 
le 

intorno agli anni 80 insie 
me ai «ferri vecchi della supe 
raliss me centrali telefoniche 
eiettromeccan che sono co 
minciati ad uscire anche gli 
operai «Nell 82 gli addetti era 
no 2600 - r corda Cerquelani 
- poi è iniziato ! esodo Più di 
1200 esuberi hanno dovuto 
abbandonare l azienda che 
nel iraitempo ha comincialo 
ad assumere ingegneri e tee 
nicj» Nell 89 la Palme può in 
fatti contare su 2200 addetti 
quasi completamente colletti 
bianch «Le assunzioni sono 
state p ù di 500 m poco lem 
po la fabbrica ha cambiato 
pelle - ha incalzato il segreta 
no della Fiom - diventando 
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Lo staNllmento della Fatme 


più simile all Ibm e all Olivetti 
che alia Fiat» 

Una ri\^)uzlone dolorosa 
con la quale il sindacato ha 
dovuto fare i conti Un primo 
accordo siglato nell 82 la bat 
taglia per ^ mesi di cassinle 
grazione poi quella per strap 
pare nell 67 altri 3 anni di so 
stegno economico per t lavo 


ralorl 

•In questi anni quell accor 
do ha prodotto dei risultati - 
ha commentalo Cerquelani - 
grazie ai prepensionamenti e 
agli Incentivi i 1600 cassiate 
grati sono diventai 400 ri¬ 
solvere Il problema di questi 
operai ci vuole un aiuo anno 
di cassintegrazione» Dodici 


mesi di tempo per mettere in 
cantiere altri prepensiona 
menti altri incentivi e possibili 
ricoilocazioni lavorative Un 
penodo unte per sperimentare 
anche accordi con il Comune 
e la Regione per I impiego dlei 
cassintegrati in lavon social 
mente utili «I lavoraton non 
chiedono assistenza 1 12 mesi 


di cassintegrazione ci servono 
per completare 1 accordo 
dell 82» 

Primo obiettivo dei lavora 
tori è quello di bloccare la de 
cisione dell azienda di proce¬ 
dere ai licenziamenti L al 
troien in fabbnea hanno o^a 
nizzalo un assemblea len 
hanno ditnbuito agli altn lavo¬ 
ratori centinaia di votanlini il 
15 novembre scenderanno in 
suopero «Andremo all Unio¬ 
ne industnah per incontrare 
1 azienda - hanno detto i sin 
dacalisti - con due richieste 
precise ritirare i licenziamenti 
e incalzare il Cipi e il ministe 

10 del Lavoro per ottenere un 
altro anno di cassintegrazio- 
ne» Pòi sarà la volta del mini 
Siro del Lavoro ai quale chie¬ 
deranno un incontro urgente 

«La nstiutturazione non può 
lasciare per strada nessuno - 
ha detto Fernando Di Paolo - 

11 patrimomio di esperienze di 
queste operaie e operai non 
deve andare disperso Per 
questo c è bisogno della soli 
danelà degli altri lavoratori e 
della città» Decisi a vincere i 
cassintegrati hanno messo in 
cantiere anche le proposte da 
fare alla nuova giunta comu 
nate «Il Campidoglio non può 
stare a guaniare - hanno del 
to - può fare la sua parte im 
piegando una parte di cassin 
legrati in lavon socialmente 
utili» 


■■ È iniziato il conto alla ro¬ 
vescia «Produrre a Roma» la 
manifestazione organizzata 
dagli industriali romani è or 
mai alle porte Domani alfe 11 
sarà inaugurata il Palazzo dei 
congressi fino al 18 novembre 
sarà invaso dalle imprese Co 
stata ben 5 miliardi la 8 giorni 
degli imprenditori è stata pre 
ceduta da ncerche e studi sul 
la realtà produttiva romana 
Dal! industria alimentare a 
quella tessile dall elettronica 
alla chimica tutti t setton m 
dustrali della capitale sono 
stali passati al microscopio 
Presentata ieri alla stampa la 
manifeslaziune sarà costellata 
di «eventi» Domenica 12 no 
vembre alle 10 si aprirà il con 
vegno «Roma organizzazione 
del lemtono e sviluppo eco¬ 
nomico» mercoledì 13 le 
aziende presenteranno te loro 
proposte sulla mobilità nell a 
rea romana e discuteranno 
delle «Trasformazioni delle 
aree metropolitane» Il 14 sarà 
la volta del convegno annuale 
di automazione e il 15 del di 
battilo su «Nuove professlona 
lità e formazione» li 16 farà 
da protagonista ) informatica 
puntando 1 occhio ai benefici 
che da questo settore posso¬ 
no arrivare per la metropoli 
Sempre il 16 la Sip mostrerà la 
sua novità presentando al 
pubblico il video telefono II 


17 invece 1 Untone industriale 
e la Fatme tireranno le fila del 
dibattito su «Comunicazione 
immatenale ed impresa Ro¬ 
ma nella rete» mentre la socie 
tà Aeroporti di Roma presen 
terà il piano di svitupirò mes 
so a punto per Fiumicino A 
conclusione il 18 piccole e 
grandi imprese punteranno 
1 attenzione sui rischi e te op- 
purlunità dell appuntamento 
dell apertura delle frontiere 
«A Roma c è ancora qualco¬ 
sa da scopare una diversa 
qualità della vita - ha detto 
Alberto Tripi vicepresidente 
dell Unione mdustnah alla 
presentazione di len - altra 
verso la mobilità 1 organizza 
zione la comunicazione la n 
cerca e 1 ambiente I temi m 
sostanza che saranno dibattuti 
m queste otto giornale» Per n 
solvere il dramma traffico Tri 
pi ha sottolineato la necessità 
di una rete di trasporti pubbli 
ci fitta e regolare «L informati 
ca e ìa telematica -• ha conti 
nuato Tnpi - possono conin 
buire a risolvere i problema 
de) traffico e permettere la cir 
colazione di cittadini e ^nfo^ 
mazioni* iM centro della ma 
ralona industriate anche I in 
formalizzazione degli uffici 
pubblici e te proposte» formu 
late da esperti per arrestare il 
degrado ambientate della ca 
pitale 
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NUMERI UTILI 


Pronto soooorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

OspMlalk 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlìnico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebebefratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769836 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

63054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi; 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3S7(M994-3e7S^964-6433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

CoopautM 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reo. Margherita 5644 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

6793538 

Tassislica 

B65264 

630921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7653449 

Aids 5311507-8449695 

Centri veterbiarti 


La Vittoria 

7594842 

Aied; adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

6320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appia 

7992718 

Roma 

6541846 



lilRVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Rad. luce 57S161 
Enel 3212200 

Gas pronto intarvanto 5107 
Nattezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune Pi Rema 67101 
Provìncia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
Aiad 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A.PE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinea) 460331 

Ponyaxprass 3309 

City cross 661652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze(autorK)leggio) 547991 

Bicinoteggio 6543394 

Collalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 339434 


QIORNAUMNOTTf 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon* 
na) 

Esquilino: viali Manzoni (cina> 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme}: via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corto Franoia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pincia* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritona (H Met> 
eaggero) 


DOCKPOP 

t TEATRO 

riHH 

ARTE 

CLASSICA 

lYANZA 

1 ._|||_||_| 
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dgirantropologa; , 
tìky Chapman 
al Brancaccio 

Il cavallo russo 
di Tolstoj, 
e le interviste 
della Ginzburg 

Marion Brando 
ritoma 

con una storia 
di razzismo 

Serate 
parigine 
a Villa 

Ramazzini 

Mahier dal Papa 
in Vaticano 
e «Vita di Maria» 
a Valle Giulia 

Inseguendo Monet 
sulle orale 
trasfigurate 
di Kazuo Ohno 
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Tracy (ìhapman 


■i Tracy per pochi. Sono eia tutti esauri¬ 
ti ( biglietti (^piuttosto salati) del concerto 
che Tracy Cnapman terrà domenica sera 
al teatro Brancaccio. Per questo biitz ro¬ 
mano anticipatorio della tournée vera e 
propria che giungerà la prossima primave* 
ra, Il Palaeur non era disponibile e si e do¬ 
vuto ripiegare su uno spazio più piccolo. 
Del resto irvero senso di questa apparizio¬ 
ne è la promozione di ■Crossroads*. il 
nuovo album della 24enne cantautiice 
bostoniana laureata in antropologia. Folk* 
singer urbana dalla grammatica essenzia¬ 
le, la Chapman canta i detriti del grande 
sogno americano. Pone molte domande e 
non'dà fàcilFrisposté. SbaÀ'é'Ìif'’àcdllria 
determinazione a non svendere la propria 
Intcurltà, a tenersi stretta la propria anima 
pcr^à «è lutto ciò che hai*. Racconta 
quanto può essere difficile essere donne, 
emarginate, nere, o anche solo innamora¬ 
le. Ed ha regalato agli anni Ottanta un’lm* 
magino espfosiva, la cantautrice piccola e 
solitaria che vince un palco troppo grande 
ed uno stadio (}) concetto per Mandela a 
Wembley) con la (orza e il (ascino di una 
presenza «umana*. Con lei Bobbie Hall, 

f ercussioni, Dennis Fongheiser. batteria, 
racy Wormworth, basso, e Richard Hol* 
der, tastiere e chitarra. 


Cccp Fedeli Alla linea. Giovedì, ore 2l, teatro 
Tenda Strisce, vja Colombo. Oggi il fìlosovie* 
tismo è finito al supermercato, all'Est tulio 
cambia, non ci sono più certezze. Allora i 
Cccp mettono in scena musiche, parole e 
performance per raccontare la frammenta¬ 
rietà del vivere in Europa in questi tempi 
•confusi e complicati». Un'esplosione di 
amore per la reallà, brutta o bella che sla, 
macinando tutto insieme, le preghiere alta 
Madonna, i viaggi organizzati in Oriente, te 
sfilate sulla Piazza Ro.ssa, la vai padana, le 
coup, il punk, il romanticismo nazionalpo¬ 
polare. 

Jamea Taylor Quaitet. Martedì, ore 21.30, Pi* 
per club, via Tagliamento 9. Il boom dell'a* 
cid jazz ha portato fortuna al James Taylor 
Quartel. o forse è stato il contrario, comun¬ 
que sia la band inglese arriva sempre più 
spesso dalle nostre parti. Un'occasione in 
più per i patiti dell'organo hammond, delle 
musiche da telefilm, dei collage impazziti di 
funky anni Settanta, beat, rhythm'n'blues, e 
jazz stnimentale. 

MIu Daily. Martedì, ore 21. teatro Tenda Strì¬ 
sce. via Colombo. Una serata all'insegna 
doll'hard rock c detl'heavy metal italiano 
con ben tre band; gli Hush, di Bolsena. ai \<> 
ro esordi, i già affermati R.A.F. (Royal Air 
Force) di Milano, ed i romani Miss Daisy. 
Questi ultimi sono in tre, Corrado Ceccere al 
basso. Massimo Fidani.alla batteria e Rocco 
Fortunato alla voce e chitarra: stanno facen¬ 
do parecchia strada grazie al contratto con 
letichetta inglese GWR di Ooug Smith, già 
manager dei Motorhead. per la quale hanno 
incìso l’album «Pizza Connection*, promet¬ 
tente prova del loro rock'n’roll graffiarne, a 
sprazzi melodico. U affianca in questa occa¬ 
sione il cantante e tastierista californiano 

- Joe Scott. 

Gun. Giovedì, ore 22.30, Uonna club, via Cassia 
871. Dalla Scozia una nuova band già passa¬ 
ta di recente in Italia al seguilo dei Simple 
Minds. Mark Rankin, Giuliano Gizzi e Dante 
Gizzi. Baby Slafford e Scott Shieids sono gio¬ 
vanissimi, hanno formato i Gun nell’SS nella 
nativa Glasgow con l’intenzione di diventare 
tockstar. In attesa hanno inciso un album, 
•Talking on thè world*. di sanguigno hea\y 
metal sulle tracce degli AC-DC e della Alex 
HarveyBand. 

Evolutton. Ogni venerdì e sabato. In via Cincin¬ 
nato 7. discoteca con Radio Rock e One Step 
Beyond. Domarti la serata è dedicata a Wim 
Wenders con la proiezione dì un film ed uno 
speciale. Ingresso lire 10.000 per chi entra 
prima delle 11.30. 


Marcel Proust, l'ultima notte. Andrea Ciullo, 
autore, e i frammenti poetici di Bruno Cagli 
raccontano Proust attraverso i personaggi 
delia Recherche in una fantastica ultima not¬ 
te. L'infanzia, la madre, l'amore per Albedi¬ 
ne, il tutto raccontalo molto proustianamen¬ 
te in un affresco pieno di poesia e movimen¬ 
to. Al Teatro dei Documenti da questa sera. 

Storia di un cavallo. Secondo appuntamento 
con il Teatro Drammatico Gorkij di Lenin¬ 
grado, in Italia per rappresentare due regìe 
dello scomparso Tovstonogov, Nel testo di 
Toislo) la Russia di Fine secolo attraverso la 
storia di un cavallo, miracolosamente inter¬ 
pretato da E\^enii Lebedev, imbrigliato e 
sellato per l'occasione, (n lingua originale 
con traduzione simultanea, da domani al 
Teatro Agemina. 

Lenny. Un omaggio a Lenny Bruce di e con 
Beppe Lanzetta. Un caotico alaggio metro¬ 
politano amaro e ironico popolalo da Betu- 
shi, AlberanI e Mitan Kundera. Uno sguardo 
crìtico e indagatore che osserva «commenta 
i mali di una generazione e di un modo di 
essere. Da martedì al Teatro deirOroiogio. 

Sona aooa,.. 1799. Un'opera concerto ideata 
da Bruno Garofalo, autore anche di scene e 
costumi. Sulla scena la Nuova Compagnia di 
Canto Popolare che canta, balla e si esibisce 
per ricordare gli avvenimenti e gli uomini 
della rivoluzione napoletana. Da martedì al 
Teatro Vittoria. 

n wrie è tnuDontaItt sul pabuzu. Spettacolo 
' d'aperttlrar della’<*>Collana dell'Umorismoa 
ospitata,nel tendone di via Galvani. Questo 
lesto é di Mario Zucca, un quasi esordiente 
che ha già avuto diversi rìconoKìmentì e 
che presenta un lavoro ricco di comicità. Da 
martedì al Teatro Spazio Zero. 

Absent trienda. «Una commedia per un teatro 
piccolo, intimo, dovete tensionee (una dette 
parola a discapito detrazione», disse l'auto¬ 
re. Ayckboum. che la scrìsse nel 1974. È l’in¬ 
contro di alcuni vecchi amici pronti a conso¬ 
lare Colin della recente scomparsa della fi¬ 
danzata. Con la regia di Roberto ^Iveslri, da 
martedì al Teatro Al Borgo. 

L'inlervlata. Natalia Ginzburg l'ha scrìtta pen¬ 
sando proprio a Giulia Lazzarinì, che inter¬ 
preta questa commedia insieme a Alessan¬ 
dro Haber per la regia di Carlo Battlstoni. Un 
movimento di persone e d( diatoghi sottiH, 
molto quotidiani, che si incrociano per rea¬ 
lizzare un'inlervisla continuamente rìman- 
data a un intellettuale di>i5o tra donne e ta¬ 
vole rotonde. Al Teatro Valle da mercoledì. 

MUnua Centunculus. Venezia: un viandante 
singolare si aggira per calli e calletle. un Ar¬ 
lecchino silenzioso che danza e scopre la vi¬ 
ta, che si tuffa e che viaggia verso il futuro. 
Una (avola-concerto musicala ed interpreta¬ 
ta da Antonello Neri e Rò Rocchi. Da meictv 
ledi al Teatro Colosseo. 

A che servono gU uomini?. Ombretta Colli è 
Teodolinda; con gli' uomini ha avuto solo 
brutte esperienze e ora che desidera un fi¬ 
glio ricorre ail’inseminazione artifictete. Ma 
durante la gravidanza vuole conoscete il pa¬ 
dre. Una commedia musicale scrìtta da tela 
Fiastri. musiche di Giorgio Gaber e regia dì 
Pietro Garìnei. Da giovedì al Teatro Sistina. 

Fra le all della notte. Tre atti unici scritti da 
Giorgio Lopez, diversi tra loro ma con molte 
similitudini, n primo è il vagare di un uomo 
assalilo da ricordi-lampo, il secondo la grati¬ 
tudine dimostrata a due donne e l'ultimo un 
giocoso scherzo d'amore. Al Teatro Agorà 
da giovedì. 


Un'arida stagione bianca, di Qizhan Patcy, 
con Marion Brando, Donald Sutherland e 
Susan Sarandon. Da oggi all'Ariston. Un av¬ 
vocalo progressista, un bianco che prervie 
coscienza, una donna risoluta, e sullo sfon¬ 
do il razzismo come presenza costante e 
maligna dalla quale la nostra società non 
riesce a liberarsi. È tratto da un romanzo di 
André Brink che porta lo stesso tìtolo, il nuo¬ 
vo film con cui Brando toma sugli schermi 
dopo artni di assenza. Lo ha fatto, a suo dire 
(e non C’è motivo di non credergli) perché 
credeva nella storia e nella giovane regista. 
Euzhan Palcy, esordiente non ancora tren¬ 
tenne. Senza percepire compensi, e affron¬ 
tando con grinta la promozione del film in 
tutto il mondo. Orando ha inevitabilmente 
attirato l'attenzione del pubblico e della 
stampa su questo bel film. In cambio, sareb¬ 
be giusto evitare ogni riferimento sensazio- 
nalislico al personaggio e concentrarci sul¬ 
l'opera, ben diretta, con una solida sceneg¬ 
giatura e con attori magnifici. Benché meno 
flamboyant di Misslssipi buming, si tratta 
senz'altro dt un approccio più toccante al 
problema. 

Sldn deep, di Blake Edwards, con John Rider, 
Alyson Reed, Vince Gardenia. Da oggi ail'E- 
toile. È sempre con entusiasmo che bisogne¬ 
rebbe acc<^tiere rarrlvo di una nuova com¬ 
media di Edwards. Puntuale nella sua feroce 
disamina dei punti caldi dell’attuale società 
slafunUense (consumismo, psicanalisi, tem- 
mlntsnto Spante e machismo in crisi, ses¬ 
so e mafrìnionio) il vecchio leone delia 
commedia iróntinua a menare le sue'zam-: 
paté «fdestra e slnhlira, affidandosi a un al- 
tergo dnematògraflCo''6 ottenendo unrisuf- 
tato a (Re(à (ra i'au(obiograficoe H remake dì 
L 'uomo che amava te danne. Già si era dedi¬ 
cata a quest'ultimo premito un paio d’anni 
fa, in maniera semiseria, affidando a Burt 
Reynolds la parte che nel film di Trulfaut era 
di Ch wles Oenner. Stavolta il legame con l'o¬ 
rinale é ancora più lieve, e li tono decisa¬ 
mente grottesco. L'interprete. John Ritter, è 
noto ai più per aver interpretalo la popolare 
serie «Tre cuori In affitto», e per aver figurato 
in un paio di film dì Peter Bogdanovich. Se vi 
place ridere per delle gag esplosive, ma an¬ 
cora di più se amate te comicità perfida, é il 
film da vedere al momento. 

Ultlaia fennata Brooklln, di UH Edel, con Ste¬ 
phen Lang, Jennifer Jason Leigh. Burt 
Young. Da oggi all'Ariston 2 Paris. Annuncia¬ 
to con troppo anticipo la settimana scorsa 
esce finalmente il nuovo film di Uli Edel, già 
autore di Cristiana F., tratto da un fortunato 
romanzo di Hubert Selby Jr. L'America dèi 
‘ «losers* e dei diseredati in una Brooklin pot- 
bellica. Le musiche sono di Mark Knc^ler. 



Brando tofila regista di «Un’arida stagione bianca» 


Bruno Cassinari. Galleria André, via Giulia 
175; da oggi al 20 dicembre; ore 10/13 e 
17/19,30. Per Cassinarì non esiste il buio, la 
notte. Se de\« dipingere la notte essa è più 
colorata dei giorno. Una bella serie di quadri 
receiui. da «Ftesca notturna» a «Estate», dove 
il colore è radiante, sensuale, genninale, un 
po'picassiano. 

Victor Pasmore. Stamperia e galleria 2Rc. via 
de' Delfini 16; da martedì a lutto gennaio 
1990; ore 10,^/18, chiuso lunedi e festivi. 
Nuove in grandi (ormati del pillole 

ii^lcse: un cosmo di pianeti<olorì, un drìp- 
ping assai emotivo che su 1 bianco della carta 
accende (alòe eruzioni di lava. 

Pino Reggiani. Galleria Agarte, via del Babui- 
no 124; da mercoledì al 16 dicembre; ore 
15/^, chiuso lunedi e testivi. Originale colo¬ 
rista. dopo i pastelli «romantici» sulla campa¬ 
gna romana (quel che resta). Reggiani pre¬ 
senta alcune nature motte che. per ì colori, 
si dovrebbero dire nature vive e teatranti. 


Pedro Cano. Galleria Giulia, via Giulia 146; da 
oggi al 13 dicembre: ore 10/13 e 16/20. Da 
un soggiorno a New Yoric lo spagnolo FMro 
Cano ha riportato uri bel numero dì dipinti e 
acquerelli dove il moderno e il fascino della 
megalopoli nordamericana è nitrato da una 
memoria allucinala che vela le Immani fa¬ 
cendo affiorare I grandi monumenti antichi 
delleciviltà mediterranee. 


Cinque glapponeal in Roma. GaHerfa II Ca¬ 
nevaccio. ^ delle Colonnette 27; da ^ovedl 
ai 5 dicembre; ore 16,30/20. Sono artisti 
giapponesi di cultura europea eoA quella 
eccezionale ca'pacilà di fìnitectt ddle feuze 
che è propria fJella mano giapponeaa Tm 
geometrìa <ub{sla> e spessori di fossili orga¬ 
nici dipingono e scolpiscono Kenichi Tomi- 
naga, Kazuyoski Kamk>. llam MIshIku, To- 
^ihito Minamoto e Hiioaki Miyawaki. 

Metesal, Gallerìa Lìdia Carrierì. piazza di Pietra 
40; fino al 2 dicembre. Tracce, passaggi, 
scritture, gesti e impronte di autori (tegll anni 
Seltanta/Otlanla che vogliono sottcnineaie 
anche drammalicamenie la relazione e l'in¬ 
fluenza tra il mondo delle cose e quello delle 
idee. Espongono nella prima mostra Chiari, 
Cintoli. Desiato, Martini, Mauri, Miccini. Gina 
Pane, ngnotti, Vaccari e Villa. 

Mon Paris. Villa Ramazzini, viale Ramazzinì 
91; da mercoledì dal 20 dicembre; ore 10/13 
e 16/19. domenica e lunedimattina chiusa 
Per iniziativa di Cesare Nlssirio, una palazzi¬ 
na anni Venti avvia un’attiviià culturale itelo 
francese con una festa, ore 21, titolala «M- 
rèe parisimne». Si vuole dire e raccontare 
tulio di Parigi tra (Dltocento e Novecento con 
materiale d'epoca: spettacolo, arte, lettera¬ 
tura, musica, ambienti pubblici e prirati, ga- 
strtwmte. 



Un manifesto di «Mon Paris» 


Mnhier per tl Papa. Per fare bella figura, 
non c'è che Mahier. Anche Berliner Philar- 
moniker (ma Roma li ha spaventati e non 
si sono fatti vedere) avevano un Mahier la 
prima Sinfonia. C Mahier ritorna per essere 
ofierto all'ascolto del Papa. Domani, alle 
Ifi (con teletrasmissione su Raiuno), Or¬ 
chestra e Coro della Rai eseguono alla Sa¬ 
la Nervi, la «Seconda» di Mahier, diretta da 
Gabriele Ferro. La «Sinfonia», conosciuta 
come «La Resurrezione*, è conclusa da un 
inno di Klopstock e ha al centro anche una 
predica di Sant'Antonio agli uccelli. È 
un'ampia partitura (circa un'ora e mez¬ 
zo) e il protocollo non prevede concerti 
che durino più di un'ora. Sarà «tagliata» la 
Sinfonia, il Papa arriverà dopo un po', se 
ne andrà via un po' prima? Vedremo. 

Calma a S. Cecilia- È quella del mare, esal- 
tatada Mendeissohn nella sua bella «Ou- 
vertute» intitotata «Calma di mare, viaggio 
tranquillo», che apre il programma affidato 
a Peter Schnekfer il Ijuale accompagnerà 
la violinisla-prodigio «Mìdori» (tutto qui il 
nome), che suona, ancora di Mendeis- 
lohn, Il O>ncerto» op. 64. La «Grande» di 
Schubert conclude il lutto. Quattro I turni 
del concerto: domani (alle 19).doriienica 
(alle 1730), lunedi (alle21). martedì (al¬ 
le 19.30). Stasera sempre alla Conciliazio 
ne (alle 21). il pianista Christian Zacha- 
rias suona musiche dì Beethoven (op. 31, 
n.t e2),SchumanneChopin. 

Nuova Consonaitfa. Il Festival di Nuova 
Consonanza prosegue alla Gnam con due 
appuntamenti. Stasera, Georg MoeiKh 
(violino) e Massimiliano Damerini (pia¬ 
noforte), In «duo», suonano musiche di 
Hindemith, Schoenberg, Bartòk, Eisler e 
Webem. Martedì, sempre alle 21, il sopra¬ 
no Daniela UcceDo e la pianista Maria Car¬ 
la Nolarslefano faranno ascoltare il ciclo di 
•Ueder», intitolato «Mariafeben», op. 27, di 
Hindemith, su testi di Rainer Maria Rilke. 
Viene eseguita la versione originaria del 
1922/23. che il giorno 13. alle ore 17, sarà 
oggetto di dibattito, in occa^e di una 
prova cui è ammesso II pubblico. 

latltDzloneUnlveraltwfo. Domani (17,30), 
al 5. Leone Magno, l'Illustre pianista Ru¬ 
dolf Buchbinder suona musiche di Mozart 
(K.333). Schubert (op.l20) «Beethoven 
(•Variaziom so tema di Diabelli» e Sonata 
op. 57. «Appassionata»). Martedì (20,30, 
Auia Magna della Sapienza), lo Schoen- 
berg Ensemble, diretto da Reinbert De 
Leew, suona musiche di Webem. Berg e 
Schoenberg. 

Troppa grazia U giovedì. Trìplice coinci¬ 
denza giovedì, alle 21. In Sant'Agnese in 
Agone, te chitarra di Amaud Duntond suo¬ 
na musiche contemporanee, anche con 
raggiunta di (lauto a becco e apparecchia¬ 
ture elettroacustiche. Al Chìone. sono pro¬ 
grammate dal Festival della chitarra pagi¬ 
ne per violino e chitarra (Cragnani, Giulia¬ 
ni, Paganini), Interpretate dal «duo» Dora 
Bralchkova-Claudio Marcateli}. In Via 
Asiago, Sala A della Rai, la Cooperativa 
•La Musica», con Nuove Forme Sonore e il 
•duo» pianislìcD Moneta-Rota, presenta 
novità di Alandia, Cattaneo, Cellini. Caldi, 
Giglioli, Fellegara, Oppo, Peragallo e Pos- 
sk>. 

Cwiél Sant'Angtio. Il pianista Giuseppe 
F)‘icelli inaugura, domani (17,30), il ciclo 
«Musica e cultura», suonando con la spi¬ 
netta pagine antiche e nuovissime (anche 
sue stesse, oltre che di Margola, Scaltoiini, 
Callìgaris e Abbado). 



Con I palestinesi. In occasione del 1" anniversario deli'aulp- 
proclamazione dello Stato di Palestina i compagni palestinesi 
o^anizzano per oggi, ore 20, una célia di sottoscrizione che si 
terrà nella sede della Sezione Pei Regola Campilelli. via dei 
Giubbonari 38. Per informazioni e prenotazioni telefonare al n. 
65.43.897 (ore pomeridiane). 

Colori dalla Palestina. Oggi, ore 19.30, presso la salella della 
Fondazione Basso (Via della Dogana Vecchia 5) la Lega italia¬ 
na per i diritti e la liberazione dei popoli organizza una proie¬ 
zione di diapositive realizzate nel corso del recente viaggio (n 
terra di Palestina. Resoconto visivo commentato a viva voce del¬ 
le vicende del popolo palestinese e corredato da canti di Iptta 
dell'lntifada. 

Poesia. Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio bimensile dì 
poesia a cura di Vincenzo Anania presso l'Associazione «Zo¬ 


ne», vicolo delle Palline 22 (Bo!goRo).tel. 35.89.345, ore 12-14 
e 17* 19. Primo appuntamento c^i alle ore 18. 

Europa '92: nuova strategia di globalizzazione. Complessità 
degli aspetti macroeconomici, politìd e sociali. Argomenti di 
una conferenza di presentazione che si terrà lunedi, ore 11, 
presso il Circolo della Rotonda. \4a delia Rotonda 36. Presenzie¬ 
ranno Vincenzo Cappelletti, Maurizio Cumo, Paolo Ungari e 
Gian Maria Fara. 

Donna-poesia. Al Centro femminisìe intemazionali «Alma Sa¬ 
batini» (via delta Lungara 19) domani afte ore 18 incontro con 
la poesia di Tommaso Binga (alias Bianca). 

Riprendiamoci il tramonto. È ìLtema di una tavola rotonda 
(rifléssiorie sul futuro delle centrali Enel dbpo il referendum del 
giugno scorso) che si terrà domani, ore 16, neU'aula consiliare 
del Comune di Civitavecchia. Presenti Scalia. Ranalli, Degli 


Espinosa, Alberile Gubbioili. 

Goffredo PetraaM. Con un concerto deH’Orchestra giovanile 
da camera diretta da Erasmo Gaudiomonte si inaugura dome¬ 
nica, ore 17.30. a Palazzo Rospigliosi dì Zagarolo, la stagione 
1989/90. In pn^ramma musiche di Poulenc, Qtedini, Gentile e 
PetrassI. 

Per la pace. Domani, ore 16. all'ex cinema Dorìa (Via Dona 
51 ) assemblea cittadina dell'Associazione per la pace. 

Mwica y palabrat. È il titolo della trasmissione che va in onda 
(I sabato, ore 13. su Roma Ralla Radio (frequenze 94.800. 
97.000e 105.550). L'Iniziativa deH'Associazione Itaiia-Cuba of- 
jlte ìnfgrmazìqni su musicà eciiliura a Cuba e nell'America Làtlr 
na. Sono inoltre aperte le iscrizioni al corso di lingua spagnola 
(presso la sede dell’Associazione, informazioni al tei. 678.2S.96 
e679.05.69. ore 16-19). 



Kàiiio Olmo. Il grande «vecchio». inUatoie e 
maestro del Butoh. è a Roma per un wtoce 
doppio passo con il ligìio Yoshtto. Inteniete 
lirico e Intenso della danza Butoh, Kum 
Ohno ne incanra a fondo l'ideala di deca¬ 
denza e di stranlazione. Domenica e kmadi 
a Spaziozelo i due Ohno presentano in pif 
ma romana Moertì/iea, picce suagesilva sul¬ 
le orme dell'impreuionismo di Mmet 

Margherita PaniOa. Da stasera e per tutto H 
week-end la compagnia di danza della ve^ 
salile danzatrice, «Teatio Itt». presenta un 
programma misto di coieogralle 9I lemmini- 
le: NcM^mancheià un assolo della Ranttla 
che indossa per l'occasìonel lette veldi Sa- 
k>mé.suironda delie note di $trauiìs. ;; 

Thailandia. Una sola serata per le danze tra¬ 
mandate dall'antico Siam che renderanno 
esotico lo spazio romano del teatro Olimpi¬ 
co. Dense ai memorie d’india e di Gha, le 
musiche e le danze ihailandcsi li alfoliano 
di un immaginario legalo al mito, alle betta- 
glie e alte cacete. C un appuntemenio detta 
Filarmonica per mercoledì alle 21. 

Pbaranoveae. La piccola compagnie diletta 
da Raffaella Mattioli è di scena aiMetatealio 

da martedì fino a domenica con TOadè, mL 

nlstorie di tre giovani donne, ùglato in tan¬ 

dem dalla Mattioli e daOtorfa Ptmaidf. 

Mlnrae Centeneula». Dietro al curtoio nome 
si nasconde Ariecchino che vaga per Vene¬ 
zia In una favola-concerto per grandi che è 
siala realizzata dal musicista Antonello Neri 
e dal mimo Rò Rocchi. Al teatro CatosNO da 
mercoledì al 19. 

Carment mito del sileno. Alta figura della 
bella andalusa e ai altre eroine sps^nctte è 
dedicata la fantasia corec^rafica di M^l 
Angel, che con il suo ensemble dì baltetto si 
presenta al Vittoria da martedì 



BlgMaffle(V.{o5.FrancecoaRIpa 16).Stase¬ 
ra (ore 21.30) i «DirQr Trick» del tasti^iira 
Franco De Luca per un cònceito fatto.di au¬ 
daci composizioni originali. Domani jazz 
puro con II quartetto del sassofonbtta Màssi¬ 
mo Urbani; domenica blues con la «Flain 
band»; martedì rock-blu» con 1 «Mad Doi^ 
di Sumner e Sims. Giovedì un gruppo super, 
quello di Cameron Brown, contrabbassista 
(mancino) dì Detroit. 44 anni, partner di 
musicisti prestigiosi come George Russell, 
Don Cheriy. Oave Lìebman, Rosweli Rudd, 
Archie Shèpp. I suol impegni più récentt 
quelli con la «Mingus Dynasl;^. A Roma suo¬ 
nerà con Connie Cloihers (piano), Lenny 
Popkins (sax) e KarolTristano (tratterai). 

St, Louis (vìa del Cardelio 13a). Stasera (ore 
22 ) standards rivisitali dal gruppo del sasso¬ 
fonista Alfredo Santolocì. Domani réccef- 
lente «Tankio Band» del pianista e tastierista 
Riccardo Passi. Domenica un gruppo napo- 
tetano, quello del chitanisia Antonio Onora¬ 
to: felice soluzione Ira atmosfere meihenia- 
ne e vigoroso sound partenopeo. Mcicoìcdl 
jozz-showdi Uno Patnjno. 

Biute HoUday; oggi e domani il trio Alberti. 
Taddei, Atesini. Afasie /nn; stasera festa con 
musica salsa offerta dal gruppo «Caremeio»; 
giovedì trio della vocalist Fabrizia Barrasi. 
Classko, le voci: domani Liliana Jlmencz, 
domenica la grintosa Kaien Jones, lutradi e 
r martedì la su^rtte Acte^ttpntelteticoM*- 
sfudftx oggi e domàril 'an^rà la splehdlda 
folkslnger Felicity BùifskijinartedI «Vafechlo 
Folkstudioa, un amarcord con Arold Bradksy 
e molti ospiti. 
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Or» B xPlash Gordon* cario* 
ne 10 30 «Piume e paillet* 
tes» novela 11 Tg Roma 12 
«Sepolta viva», film 17Gli in* 
contri di Elsa 0» Giorgi. 19 30 
«Giovani avvocati», telefilm, 
20 30 «Megaforce» film. 
22 30 Tetedomani 23 Tg spe* 
ciale 23 4S Ruote in pista, 
2415 «Lo specchio nero», 
film 


Ore 9 Buongiorno donna 
11 30 «Cristal telenovela 
141S Gbr servizi speciali 
14 30 Videogiornale 17 4S 
•DancingParadise» sceneg¬ 
giato 19 30 Videogiornale 
20 30 «La piovra li» sceneg¬ 
giato 22Cuore di calcio 24 
«MaryTylerMoore» telefilm 
1 Portiere di notte 2 30 Vi- 
deogiornale 


16 Magazine 16 30 Reporter 

17 30 Programma per ragaz¬ 
zi 19 30 Attenti ragazzi te¬ 
lefilm 20 Torna a casa 
mamma film 2130 W lo 
sport 22 30 Speciale fanta¬ 
scienza 24«Capriccio e pas¬ 
sione» novela 






CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI k Avventuroso Bit Brillante D A Disegni animati 
00 Documentano DA Drammatico E Erotico FA Fantascenza 6 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 II fantasma dello spazio e 
gli erculoidi 13 30 «Ciranda 
dePedra» telenovela 14 30 
Tg notizie e commenti 17 
«Giovani avvocati > telefilm 

19 30 Tg notizie e corr menti 

20 Speciale Tg 20 30 «Sepol¬ 
ta viva film 22 30 «La corsa 
piu pazza del mondo» film, 
0 30Tg notizie e commenti 


TELETEVERB 

Ore 91S «La carica degli 
Apaches» film 11 30 «Ultima 
conquista» film 15 Casa città 
ambiente 15 30 Appunta¬ 
mento con gli altri sport 
17.30 Roma nel tempo 18 Mo¬ 
nika sport 18 30 II giornale 
del mare 20 30 «Tutto il mon¬ 
do ride» film 23 II salotto dei 
grassottelli 1.20 «Avamposto 
dell inferlo» film 


Ore 8 30 «E (e stelle stanno • 
guardare» film 11 30 Tutto 
per voi 15 «Anche i ricchi 
piangono», telenovela. 17 
«Cuore di pietra» telenovela. 
18 30Beyond2000 18.30Car* 
toni animati 20 30 «Quinta di¬ 
mensione» 22 30 Sportacus, 
23 45 «Doppio delitto par 
Schimansky», film 



PRESIDENT LSOOO Pornodellzieinttme E(VM18) 

ViaApplaNuova 42? Tel 7810146 (112230) 

ACADEMYHALl 17 900 Ueelósii la colemba biinei di Andrew 

ViaStamira 5 (Piazza Bologna) Davis con Joanna Cassidy Gene 

Tel 426778 Hackinan OR (16 22 30) 

PUSSICAT L 4 000 PornogiochI carnali prelbiliMimi • E 

ViaCairoli 96 Tel 7313300 (VM18) (11 22 30) 

ADMIRAL L 6 000 Le zie Indegne di Franco Brusali con 

PiazzaVerbano 5 Tel 651195 V ttono Gassman Giancarlo Giannini 

OR (16 2230) 

QUIRINALE L 6 000 Non guardarmi non ti sento di Arthur 

Va Nazionale 190 Tel 462653 Killer con Richard Pryor BR 

(16 22») 

ADRIANO L 6000 C Jehnny H belle di Walter Hili con 

Piazza Cavour 22 Tel 3211B96 Mickey Rourke A (162230) 

QUIRINETTA L 6 000 ■ Palombalia roiaa di a con Nanni 

ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 Moretti DR (163522») 

ALCAZAR L 8 000 C L’attimo fuggenla di Peter Weir 

ViaMerrydelVal 14 Tel 5680099 con Robin Williams - OR (1523) 

REALE L 8 000 IndianaJonesalultimacrodatadiSie- 

PiazzaSonnino Tel 5810234 ven Spielberg con Herrison Ford-A 

(152230) 

ALCIONE L 6 000 Old Gringe dt Luis Puenzo con Jane 

ViaL d)Lesina 39 Tel 6380930 Fonda GregoryPeck OR (1630-2230) 

REX L 7 000 Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel con 

CorsoTrieste 118 Tel 864165 James Belushi-BR ^ (163522») 

AMBASCIATORI SEXY L 5000 Filmperadulti (151130-1522 30) 

Via Montebello 101 TeU94l2^ 

RIALTO L 6 000 Una vita spazzita di Herve Hachuel 

ValVNovembre 156 Tel 6790763 conTonvCurtis OR (1522») 

AMBAS8ADE L 7 000 Non guardarmi non (1 senio di Arthur 

Accademia degli Agiati 57 Hiiler con Richard Pryor 6R 

Tel 8408901 (1522 30) 

RITZ 18 000 Bianeanav# (e viistre telici a contenti) 

Viale Somalia 109 Tel 837481 PRIMA (152230) 

AMERICA L 7 000 Non guirdarml non il sento di Arthur 

VlaN delGrande 6 Tel 5616166 Hiller con Richard Pryor 6R 

(16 22 30) 

RIVOLI L 8 000 C Storia di ragazzi e di ragazze di 

Via Lombardia 23 Tel 460883 PupiAvati OR (171522») 

ROUGE ET NOIR L 8 000 Non guardarmi, non tl santo di Arthur 

ViaSalariaSI Tel 864305 Hiller conRichardPryor-Bfl 

(1522») 

ARCHIMEDE L 6 000 C floialla va a lar la spasa di Percy 

ViaArchimede 71 Tel 675567 Adion con Marianne Sagebrecht BR 

(16 22 30) 

ROYAL L 8 000 IndlanaJoneserulHmeereelatediSte- 

ViaE Fitberto 175 Te! 7574549 venSpielberg conHarrisonFord-A 

1153522») 

AR18T0N L 8000 Unaridastagionablanca PRIMA 

Via Cicerone 19 Tel 353230 (1522 30) 


SUPERCINEMA L 6 000 0 Batman di Tim Burlon con Jack 

Va Viminale 53 Tel 485498 Nicholson Michael Keaton • FA 

(1522») 

ABTRA L 6 000 Furia eitea di Philip Noyce con Rutger 

Viale Jonio 225 Tal 6176256 Hauer A (16 22 30) 

UNIVERSAL L 7 eoo □ Non desidarara la donna d attri d« 

VaBari 18 Tel 6831216 KrzysziofKleslowsky-OR 

(163522») 

ATLANTIC L 7 000 Indiana Jenae e l'ultima crociata di Sle 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15 30 2z 30) 

VIP SDA L 7 ODO Non guardarmi, non tl aanle di Arthur 

Va Galla e Sdama 20 Tel 8395173 Killer conRichardPryor BR 

(16 352230) 

AUGUITUI L 6 000 Veglio lornara a casa di Alain fìesnas 

C IO V Emanuele 203 Tel 667S45S con Gerard Depardieu Linda Uvm BR 

(16 352230) 


AZZURROSCIPIONI L 5000 Saletta-Lumiere- Tutto-Woodie Al 

V degli Sclplonl 64 Tel 3561094 len-Prendi 1 soldi e scappa {15 30) il 

dlllalore libero dello stalo di Binanai 
(17) Tutte quello che avreste voluto 
(16 30] n dormlgliont (20 30) lo e An- 
nie(2230) 

Sala grande La rosa purpurea del Cai¬ 
ro (15 30) BroBdwayOannyRose(17) 
Sattembra (18 30) Un altra donna 
(20 30) Radio dava (22 30) 

CARAVAGGIO L4 0Q0 Riposo 

VaPaselo24B Tel 864210 

DELLE PROVINCIE Splendor (1522») 

V ale delle Prov nc e 41 Tel 420021 

NUOVO L 5 000 0 Un pesca di noma Wanda di Char- 

LargoAscianghi 1 Tel 588116 les Crichton con John Cleese Jamia 

LeeCurtis BR (163522») 

TIBUR L 3 500 2 500 0 Ladri di eapoftetta di e con MaurK 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 zio Nichetli - BR (161522 ») 

BALOUMA L 7 000 O Le eweiNure dal barone di Mun- 

P II Balduina 62 Tel 347592 «bauaea di Terry Gilllam con John Ne- 

ville Eric Mie-BR (162230) 

TIZIANO 0 La ralazlonl garlcotoae di Stephen 

Via Reni 2 Te) 392777 Frears con John MaIkovich-BR 

(152230) 

•ARBIRIM L 8 000 0 Ole era « di Ettore Scola con Mar- 

FlaziiBarMrini 2$ Tet 4751707 celie Mastreianni Massimo Troist • 6R 

(16 2230) 


BUnilDON L 9000 Fllmperaduli) (152230) 

Vlodei4Canlon)53 Tel 4743936 

CASA OEUO STUDENTE U maraiglleae (18) Antetegia avan- 

(ViaC OeLoilis 20) guardia storica (20 30) L‘oeaolr(22»j 

CAPITOL 1 7 000 102 VMdeBi privala di John Gian con 

ViaG Baoeoni 39 Tei 393280 TimethyOallen-A (15352230) 

DEI PICCOLI L4000 Riposo 

Viale della Pineta 1$ Villa Borghese 

Tel 663485 

CAPRAWCA L 8000 □ Noe deUderart la doiMW d’altri di 

PiallaCeoranica 101 Tot 6792468 KnysziolKieslowski-OR (16352230) 

GRAUCO L S 000 Cinema tedesco Cara manMi^ te Ma 

ViaPerugiaU Tal 70017857822311 bina d«Chris2iewer|21) 

CAPRAMCHtTTA L 6 000 0 Miller Train di Jim Jarmusch - BR 

Pii Montecitorio 126 Tol 6796667 (152230) 

IL LABIRINTO L S 000 Sala A Nlklta Miehaikov Ctoqut aera 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 (18») PertRurahicanteMaFerpiaaa- 

te nwceanlca (20 3522 ») 

Sala B Kaaa di P e V TavianI (18 35 
20») L’aradttedalleirebiiananhMdi 
APaterffl(22») 

CASSIO L 6 000 □ Rola Mae di Barry Lovinson con 

VtaCasiiàe92 Ttl 3861007 OusllnKoffman OR (153(K»30) 

COUOIRIINZO L6QQ0 0 BiMiw di Tim Burlon con Jack 

Piatta Cela di Rionzo. 68 Tot M76303 Ntcholaon Michaol Kealon - FA 

(152230) 

IIPOUTECNICO i'iMnaacoaadiNInoRuiiO 

VlaOB Tiepotol3/a-Tel a6li»t (20JKB9D) 

DIAMANTI ’ 1 8000 PÉtàefiba di Philip Ndyco conRutgèr 

ViaPranoiiina 330 Tol 295606 Hauor-A (152230) 

lOIN ISOOO 0 Staio bugio e vfdooMpo di Steven 

P Ili Cofi di Rienie 74 Tel 6878652 Soderbergh con James Spedar - OR 

(16352230) 

U80CIETAAPGRTA L'iHMevedMaola di S. Spielberg 

Via Tiburtlna Antica 15/19 Tei 492405 (1S.3520 30) 


BMBAUV L 8 000 0 Bateioe di Tim Burlon con Jack Ni- 

Vie Stoppini, 7 Tol 670245 cholton Michut Koaton FA 

(152230) 

AMBRAJOVWELU L3000 Uecuolsdell'eroHaino-E(VM18) 

PiszzsG Pepe Te) 7313306 

EMPIRI LBOOO bidliiwJonieorullimacroelatediSto- 

V te Regine Merghertle, 29 ven Spielberg con Herrison Ford • A 

Tel 9417719 (152230) 

AMENE L4S00 Filmperadulti 

Piazza Sempione 16 Te) 890817 

AQUtlA L2000 Ublondaelabeella-E(VMt8) 

Via L Aquile 74 Tel 7594951 

EMPIREI L 6000 MlenoJoMieruNIinecroeiilediSle- 

VledetlEMreilo,44 Tel 8010652) ven Spielberg con Herrison Ford A 

(152230) 

AVORIOEROTICHOVIE L 2000 Fllmperedutti 

IIPfRIA 1 8000 CtwbeteBofoperawrtlerequoeioTdl 

Pleue Sennino 37 Tot 882884 PedroAlmodovar-BR (1522 30) 

HOUUNROUGE LSOOO Tentezfonlbeellall-E(VM18)(1522») 

ViaMCorblno23 Tel 5562350 

ITOILI LBOOO MeidffR.lpltCfveéMetnte FRI- 

PiezzeinLuolne 41 Tel 9878125 MA (152230) 

ODEON L 2000 Filmperadulti 

Piana Repubblica Tet 464760 

EURCINE L 8 ODO 0 Beteion di Tim Burlon con Jeck Ni- 

VieLiiZt32 Tel 5910988 cholson MiehMiKotlon-FA 

(152230) 

FALUOtUM L3 000 Filmperadulti (1522) 

PzzaB Romano Tei 5110203 

SPLENDtO L40» FemotOvtllpe-E(VM16) (11-22») 

ViaPierdalleVlgne4 Tel 620205 

EUROPA L 6 000 0 Bebnee di Tim Burton con Jeck Ni- 

Coriodilelie, 107/e Tel 685736 cholaon Michael Keeton-FA 

(152230) 

ULISSE L4S00 FilmpereduUi 

ViaTiburtlna 354 Tel 433744 

IXCimOH L 8000 BtaMaReve(avteaeretendoeenteidi) 

VIeBV del Carmelo 2 Tel 8062298 PRIMA (152230) 

VOLTURNO L 5000 DanMeonteia-E(VM16) 

Vie Volturno 37 Tel 4627557 

PARNltl LBOOO O Muovo cbwme Parodile di Glusep- 

Cempodo Fieri Tei 6664395 pi Tornitore conPhilippoNoiret-Dfl 

(152230) 


PIAMMAT 18000 0 L'oMmo fuggente di Peter Weir 

VieBliteleti 47 Tet 4827100 cottRobmWilliems-OR (152230) 

ALBANO 

FlORiOA tediane Jenae ffuRhwa credete di Ste- 

Tel 9321339 venSpielberg conHarrisonFord-A 
(15352215) 

PIAMMAI LBOOO 0 StMO bugie e vMeolape di Steven 

VieBlieoleH 47 Tel 4627100 Soderbergh con Jemei Spedar-DR 

(152230) 

FIUMICINO 

TRAIANO Riposo 

Tel 6440045 

GARDEN L 7 ODO Amie lotite 2 di Richerd Donner con 

VieteTreslevere 244/e Ttl 562848 Mei6ibson.Oenny6tovef-G 

(15352230) 

FRASCATI 

FOUTEAMA SAUA ■ Bteek Rate di Ridley Scett; 

LergnPanizza 5 Tet 9420479 conMichaelDouglea-G (152230) 

SALA B 0 l'attmo iuggiiite di Peter 
Weir conRobinWiiliems-OR 

(153522») 

-"l'—i... 

GOLDEN L 7000 Non fiwrdermL non Beante Arthur Hit- 

V)aTerente96 Tei 7596602 terconRichardPryor-BR (152230) 

GREOORV L 8000 MdteneJèeHtruWme credete di Sto- 

Vie Gregorio VI1180 Tel 8380600 ven Spielberg con Harriaon Ford • M 

(15452230) 

SUPERCINEMA 0 Bilman di Tim Burion con Jack NL 

Te) 9420193 cholson MicheelKaeton-FA 

(15352230) 


OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 ■ Black Rete di Ridley Scott-con Mi- 

Tel 9455041 chael Douglas - G (15 4522 30) 

INWNO L 7 000 BleneoMve (t vissero felici • contenti) 

ViaGInduno Tel 562495 PRIMA (1522 30) (152230) 

ring L 8 odo ■ Block Rolli di Ridley Scott- con Mi 

Vii Fooliene 37 Tel 8319541 chael Oeugtas - G (1522 30) 

VENERI L 7000 C L'attteM fuggente di Peter Weir 

Tel 9411592 con Robin Williams-OR (1522») 

MADISONI L 8 000 0 Lo ontnkir» del borono di Mun- 

Vie Chiibrorà 121 Tei 5126926 cfiauim di Terry Giiliam con John Ne 

ville Ericidle-BR (152230) 

MACCARESB 

ESEDRA Riposo 

MADISONt L 8000 KareltKidllldiJohnH Avildsen con 

VliChlibrore 121TELS126926 RalphMacchio PitMoriU-A 

(152230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Una splendida mogli# te calore - E 

Tel 9001688 (VM18) (1522) 

MAESTOSO L 6 000 ■ Block Rabi di Ridley Scott, con Mi 

VilAPPildlB Tel 786086 chaelDouglaa-G (152230) 

OSTIA 

KRYSTALL L S 000 tediane Jonei e l'uiflmi erodala di Sta- 

ViaPallottini Tet 5603186 venSpielberg conHarrisonFord A 

(153522») 


MERCURY L 5000 FilmporiduUi (1522 30) 

ViadiPortaCastello44 Tel 6873924 


METROPOLITAN L 8 000 ■ Black Rete di Ridley Scott, con Mt- 

Via del Coreo 8 Tel 3600933 chad Dougiaa • Q (1522 30) 

SUPERBA L 8 000 C Batman di Tim Burton con Jack 

V le della Marina. 44 Tel 5604076 NIeholson Michael Keaton - FA(15 35 

2230) 

MIGNON L 6 000 Bcugnltil di Ninny Loy con Leo Gul- 

VliVIterbOll Tel 669493 iotte-M (15452230) 

MODERNEHA LSOOO Filmperadulti (151130/152230) 

Piatte Repubblice 44 Tel 480285 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Indiane Jones e rullimi eredata di St5 

Tel 0774/28278 ven Spielberg con Harrison Ford • A 

MODERNO LSOOO FilmpereduUI (1522 30) 

Piazza Repubbllei 45 Tal 460385 

VALMONTONE 

MODERNO RimbalibellaelebMtla-€(VM18) 

Tel 9598083 

NEW YORK L.7000 O Johnny H batte di Walter Hill con 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 Mickey Rourke-A (1522 30) 

PARIS LBOOO UHinaformatiBrDoklte PRIMA 

ViaMaonaOrecie 112 Tei 7596568 (18 2230) 

VELLETRI 

FIAMMA LSOOO Le betta addormentate net bosco DA 

Tet 9633147 (152215) 

PASQUINO L S 000 iti Hit Md videotepe (in lìngua ingìe- 

Vicolo dei Piade 19 Tel 5803622 se) (16352230) 


l’Unità 

Venerdì 

10 novembre 1989 



SCELTI PER VOI IliBlliliillilMIIIlIMmmiililllMlllillllllllllllillllllllllilllililllilllillllllliM 


■ BUCKftAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con¬ 
segnare alta polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto ri pponico che diven¬ 
ta amico dei nostri eroi Non c è 
nulla di originale nella trama di 
«Black Rain» un thrilling polizie¬ 
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza c 6 la stu¬ 
pefacente regia dell mgiMo Rid- 
iey Scoti («Alien» «Biade ftun- 
ner- «Legend») il cui talento v»- 
auale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere anche se storia e 
dialoghi cascano a pezzi 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 


O JOHNNV IL BELLO 

Walter Hill riprende fiato do^ gli 
esiti un po incerti di «Ricercati 
preferibilmente morti» e di «Dan- 
ko> ilsuonuovotitmèdegnodel 


suo passato dei-Guerrieri-e di 
-48 ore- Johnny il bello d un de 
finquente dal volto deforme e dal- 
I anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce m carcere do¬ 
ve gli viene offerta una -chance- 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità torse una 
nuova vita Un noir classico con 
azione e sentimenti in giusta do¬ 
se Una deile migliori prove di 
Rourke 

ADRIANO NEW YORK 


□ NON DESIDERARE 
U DONNA D'ALTRI 

ti titolo e fuorviante ma il film ò 
da vedere Fa parte dell ormai fa¬ 
moso -Decalogo- del polacco Kr- 
zysziof Kieslowski dieci film ispi¬ 
rati ai dieci comandamenti que¬ 
sto si rifà ai sesto («non commet¬ 
tere attilmpuri») ma i distributori 
Italiani hanno pensato che li rife¬ 
rimento alla -donni d altri- tosse 


piu appetitoso Non fa nulla il 
film è stupendo va visto E la sto¬ 
ria di un ragazzo che in un palaz¬ 
zone della periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeunsti- 
co per una giovane donna dispo¬ 
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura <1 suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi 0 for¬ 
se no? 

CAPRANICA UNtVERSAL 


O BATMAN 

Batman ha cinquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri¬ 
ma volta da Bob Kane gii prota¬ 
gonista di una prima versione ci¬ 
nematografica approda adesso 
SUI nostri schermi preceduto dal 
piu vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri¬ 
cordi L eroe si chiama Bruca 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vota su 


una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Oscu 


ro inquietante profondo psico¬ 
logico àuniumetioperadultiche 
piacerà anche al ragazzi 

COLA DI RIENZO EURCINE 
” SUPERCINEMA 
EMBASSY EUROPA 


O ROSALIE VA A 
PAR U SPESA 

Torna la stranissima coppia Per- 
cy Adion Marianne Sagebrecht II 
regista tedesco e i attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 
•Bagdad Cafà» Già quest ultimo 
film era ambientato m America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adion Stavolta la 
debordante Marianne è una ca¬ 
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale «ehi ha 
debiti per dieci dollari à un pez¬ 
zente chi ne ha per un milione è 


un gran signore» 


ARCHIMEDE 


O L'ATTIMO PUGQENTE 
Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schv|tman e 
diretto con il solito etile ineccepi¬ 
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» -Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente», -Wltness», «Me* 
squito Coast", per non parlare 
del vecchio, misterioso bellitti- 
mo «Picnic a Hanging Rock») lit 
un college del Vermont, anno 
1959 un gruppo di studenti irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione» A ^lin- 
gerii è I esemplo dellastroeo 
professor Keating docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta d<^ 
se tenuti assieme dalla superla¬ 
tiva prova di Robin Williams 

ALCAZAR FIAMMAUNO 


■ PROSA ■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Meitim 22/A • 
Tel 360470S) 

Prossima apertura 
AL BORGO (Via del ^nitenzien 1t 
-Tel 6861926) 

Ade 2130 René scritto e diretta 
da Riccardo Reim con Elisabeiia 
OePalo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
•Tel 6566711) 

Alle 21 Cenccrlegrettopef ^u* 

gh con Angelo Guidi Guido Ouin- 
tozzi e Paolo Di Pie^o Ragia di 
Franco Moia 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Te) 
5750627) 

Ade 2115 Invita a nozze da M> 
(làre direno ad interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGINA (Urge Argentina 52- 
Tei 6S44601) 

Atte2l SlorledIuneavaitediLev 
Tolatol con il Teatro Gorkl di Le¬ 
ningrado ragia di GaorgHTovst> 
nogov (apanacoio in dngua russa 
traduzione aimuttanaa) 

BELLI (Piazza S Apodonla IVA • 
Tel $694675) 

Ade 21 30 IneoAke al «erUee di 
R 0 Mac Donald con Pa^a Pita¬ 
gora Magda Mercaiadi Regia di 
Franco Gervasio 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tot 7003465) 

Aita 21 dillo di e con Franco 
Venturini regiadi Francomagno 
CdOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7362SS) 

Ade 2115 ZenadlfrenticradiA)- 
berlo Santacroce con Nicola DE- 
ramo Francesca FenaU regia di 
AitMrtoOiStasio 

BEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 
Tel 5780480) 

Alle 21 Marcel Premi Tumma 
nona da -Le vernit du maltras» di 
Andrea Ciullo con la Compagnia 
Teatro Dopo 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6661311) 

Alle 10 30 Old cominda la sven¬ 
tura del aigner Beneventura di 
Sergio Tofano conilTeaVodiR> 
ma Regia di Gino Zampiari 
DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Ade 21 Risate Mlvagge di CfirL 
atopher Ourang interpretato e di¬ 
retto da Giuseppe Cederna 
DELLE ARTI (Via SicHia 59 • Tel 
4816S98) 

Alleai Pieeele emi diThormon 
Wiider con le Compagnia dei 
Teatro delia Arti Regia di Ermaiv 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Ford 43 - Tel 
663t3004440749) 

Alleai Cornei rapina Ulte banca 
di Samy Fayad con Gigi Roder 
Enzo Qarinei Regia di Antonio 
Ferrante 

DE' SERVI (Via de) Mortaro S-Tel 
8795130) 

Ade 2115 Od parla Beppe.. M 
stroinf? di A Gangarosia ^ 
la Compagnia Silvio Spaccali 
DON BOSCO (Via Publio Valerle 83 
-Tel 7467812 7464844) 

Ade 10 CeaeSelfir) Teatro dai- 
I Arcadi Ford 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
8766259) 

Alleai QigilotleaRra uno spet¬ 
tacolo direno ed interpretato da 


Emanuela Giordano a Maddalena 
De Panfids 

DUSE(ViaCrema 6-Tel 7013522) 
Ada 21 Inlermazte con la Com¬ 
pagnia Intima Regia di Maria la 
tosti 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Ade 20 45 I) gallo di Tullio Kezich 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggelli 
FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tei 7687721) 

Alle 21 Oppotiziene della creatu¬ 
re con Dana De Flonan e Marcei- 
io Sambati Scritto e diretto da 
Marcello Sambati 

CHIONE (Via dada Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Ada 21 CoBlèaevIparediLuigi 
PirandaNo con Ileana Ghione 
Carlo Simoni Mario Maranzana 
regiadi Orazio Costa 
GIUDO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tei 353360) 

All» 21 Mlaarle e neblllà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Gluftrè Rino Marcetil Ragia di 
Giovanni Lombardo Radico 
B. CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4619710) 

Alle 2130 ViaitealparenpdlAldo 
Nicola) con la compagnia delta 
commedia popolare italiana 
G PARCO (Via Ramazzini 31) 

Ade 20 30 Alhicinatleni da paio 
tarmaci di scon Dario D Ambrosi 
& PUFF (Via GiggI Zanazzo 4 - Tei 
5610721) 

Ade 22 30 Piovre, catemerl e 
gamberi di Amendola è Corbuccl 
con Landò Fiorini GiusyValeri 
«TRASTEVERE(VicoloMoroni 3- 
Tel 5695762) 

SALA CAFFÈ Alle 2130 DIapa- 
aon, la caie di E Carsana con la 
Compagnia -La Bilancia» regia 
di Barbara Enns 

SALA PERFORMANCE Ada 
2115 HarmifmHeaae, il lupo del¬ 
la iteppa scritto e diretto da T Pa¬ 
droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 

SALA TEATRO Ade 2115. Sid- 
dherte di Hermann Messe con la 
Compagnia C8T con Luigi Mezza¬ 
notte Regia di S Keradmand 
U CHAN80N (Largo Brancaccio 
62/A) 

Ade 2145 Case mai chiamo te di 
Piero Castellscci con Lucia Cas¬ 
sini LucianoRossi Carla Tacci 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano t-Tel 67972054763146) 
Alte 21 II cilindro di Edoardo De 
Filippo con II gruppo teatrale-La 
Baracca- regia di Carlo Tuzzl 
MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Ade 21 Pigiame per ael di M Ca- 
mcletti con la Compagnia II Ba¬ 
raccone 

OLNNPiCO (Piazza Gemile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Alle 21 Allacciare te cinture die)- 
curtize di e con il Trio Lopez- 
Marcheelni-Solenghi 
OROLOGIO (Via de Filippini 17 /b- 
Tel 8546735) 

SALA GRANDE Alle 21 EeOfCls) 
di eille da Raymond Queneau 
con Gigi Angelido Ludovica Mo- 
dugno regiadiJacquesSeder 
SALA CAFFÈ TEATRO AMO 21 30 
Idlserte belle di Pappino De Fill^ 


po con la Compagnia dell Atto 
Rag adiOlgaGaravelii 
PARIOLt (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
603523) 

Alle 16 30 Tè della cinque con 
Achille Togtiani Alle 21 30 Luci 
del varieté con Giulio Massimlnl 
Elettra Romani regia di Mino Bel¬ 
le! Alle 24 Nolte Inoltrata Trom¬ 
ba rosta in uno, duo, ha, quat¬ 
tro pronte? 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095} 

Alle 21 Sarah Bernardi chiama 
Frangolae Sagan di Adriana Mar¬ 
tino con Miranda Martino regia 
di Roberto Guicciardini 
POLITECNICO (Via GB Tlapolo, 
13/A-Tet 3619891) 

Alle 2115 Zoe Story di E Albee 
interpretato e diretto de Giuaeppe 
Marmi 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tal 
87945856790616) 

Alle 20 45 La boBega del caBè di 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti 
Marina Bonfigli regia di Giancar¬ 
lo DeBosio 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Ade 21 Benportante opes a re b be 
alteNuoaa di E Caglien e C Du¬ 
rante Regia di Leda Ducei 
BAU UMBERTO (Via della Morco- 
de SO-Tet 6794753) 

Alle 21 Lingue di negr e in ealan 
piccante di Marie Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia di Maaai- 
meCinque 

BAIONE MARGHERITA (Via Dua 

Macelli 75 * Tel 6791439- 
6796269) 

Alle21 30 TretregiùGlullediCa* 
steilacci e Fingitore con Oreste 
Lionello 

BISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756641) 

Alte 21 Multe Hall di Leningrado 
con la Compagnia di Riviata a Mth 
Bica diretta da dya Rakhlin 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 2115 Sotto te slqsse tette di 
Liudmda Razumowskaia con Pi¬ 
na Ce* Manuela Moroaini regia 
di Beppe Navello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tal 3669600) 

Alte 2130 H meatiere deil'emlci* 
die di Richard Harris regia di En¬ 
nio Coltorii 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
te 16-Tel 6545690) 

Alle 21 Ritratte di rivoluzione 
eseguite de un enimate enfibio. 
Di R Diego Pssaole e U Airendi 
con la Compagnia li Paleosceni- 
co Regia di R Diego Pesaoia 
TRIANON (Via Muzio Scivola 101- 
Tel 7660985) 

Alle 2115 II guarflere di Brian 
Friel con Gianfranco Varetto Rite 
Di Lamia regia di Cario Liberati 
VAUE (Via del Teatro Valle 23/e • 
Tel 6669049) 

Alle 21 He de pesai ’n nuBel» 

dall opera di Eduardo De Filippo 
regia di Leo De Berardinis 
VnrORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6-Tel 57405956T40170) 

Alte 21 Vite • morte di Ceppue* 
etite resse con la Compagnia Al- 
tori&TecnicI RegladlA Corsini 

■ PER RAGAZZI 


ALU RINGHIERA (Via dai Riari 61 
•Tel 6568711) 

Alle 10 II gatto del Siam di Idat- 
berte Fei con i burattini di Ema¬ 
nuela Pei e Laura Tomassin) 
ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750627) 

Domenica alte 10 30 Cappueeelte 
resao Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Labicana 42 • 

Tei 7003495) 

Domani alte t7 (In cuore grande 
cesi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA- 
ZIONE(Tel 7S9S9B3) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Aite 10 30 Pater Pan 
QRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
70017657822311) 

Domani e domenica alle 16 30 e 
alte 18 30 U baila e te beafla di 
JuraJ Herz 

PARIOLI (ViaGloauèBorei 20-Tei 
803523) 

Alle 10 n inago Ot con la compa¬ 
gnia di M Tette (Spattacol) per te 
scuole) 

TEATRO MONQIOVmD (Via 0 Oo* 

nocchi 15-Teie601733) 

Alialo Flertleglum ceni burattini 
degli Accattella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense lO-Tel 5662034) 
Alle 10 Ouendl. te oemma man¬ 
cante con il Teatro Evento Regia 
diS Galaasi 

■ DANZA ■■■■■■ 

SPAZIO HRO (Via Galvani 65-Tel 
5743069) 

Domenica alle 21 Water UHae. 
Teatro-danza giapponese con Ke- 
zuo Ohno e YoshitoOhne 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5425521) 

Alle 21 Clasaiee, moderno^ o 
late? con la Compagnia di danza- 
teatro 0/2 

MUSICA 

■ CUSSICABHHB 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tei 463641) 

É Inizialo il rinnovo degli abbona¬ 
menti delte stagione lirica e di 
balletto 1969/90 che avrà termine 
il giorno 11 novembre e e L uffi¬ 
cio abbonamenti (via Firenze 72 
tei 461755) è aperto nei giorni fe¬ 
riali dallo ore 10 alle oro 16 la do¬ 
menica dalle ore 10 alle ore 13 
lunedi efesti vichiuso 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6760742) 

Alle 21 Concerto dal pianista Ch¬ 
ristian Zachariat In programma 
Beethoven Sonate in sol maggio- 
reop 31n 1 e in re minore op 31 
n 2 Schumann PhanteaieslOcke 
op 12 Chopin Scherzo n 2 In si 
bemolleminoreop 31 
Domani alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alte 21 e martedì atte 
19 30 Concerto diretto da Peter 
Schnelder, violiniate Midori In 
programma Mendeissohn Cal¬ 
ma di mare e viaggio lellce oth 
verture op 27 Concerto in mi mi¬ 
nore op 64 per violino e orche¬ 


stra Schubert Sinfonia n 10 In de 
maggiore (La grande) 

AUDITORIUM $ LEONI MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Domani alle 17 30 Rudolph Bueh- 
binder (pianoforte) Musiche di 
Mozart Schubert Beethoven 
OEI8ERVI(ViadelMortaro 22) 
Domenica alle 11 Concerto Mih 
siche di PetraasI Scelsi Natoli 
Pennisi Mirlgliano 
OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tel 67B4380) 

Lunedi afte 21 Festival Oecaden- 
tismo-Neomanterimo Duo Maior¬ 
ca (soprano) Da Sanila (pianotor¬ 
te) Musiche di Tosti Zandonai 
Resplghi 

OALLERiA D’ARTE MODERNA (Via¬ 
le Belle Arti 131) 

Alle 21 26* FesUval Intorno alla 
seconda scuola di Vienna 
GHtOHE (Viadello Fornaci 37-Tot 
6372294) 

Alte 10 Vlade Perfemuter (piano¬ 
forte) Musiche di Debussy Rn- 
vel Liszt 

B.TEMPIEnO(Tel 4621250) 
Domani alle 21 o domenica alle 18 
(c/o Sala dal Concerti piazza 
Campitelli 9) La fflutlea dlFryde- 
ryk Chopin 

PALAZZO DELU CANCIUJRIA 
(Piazza dalla Caneallarla) 

Domani alle 21 Concerto esegui¬ 
to da Nova Philarmonla Ensem¬ 
ble In programma Pernalehi, 
Bellini Cocco Baggiani Lancine 

■ JAZZ-ROCK-MUC 

ALBUNOERPUTZ (Via Oatia, 9 • 

Tel 35993M) 

Alle 22 Concerto con ta Roman 
New Orleans Jazz Band 
BIG MAMA (V lo S Frencosco a Ri¬ 
pa 16-Tsl 582SS1) 

Alte 2130 Concerto biute de) 
gruppo DirtyTrick 

BiLLli HOLIOAV JAZZ CIVÌ (Via 
degli Orli di Trastovere 43 - Tel 
5816121) 

Alte 22 Concerto del gruppo New 
Age Medlterrenee (Ingresse grih 

tulio) 

CARUSO caffè (Via Monte Teatec- 

clo 37) 

Alte 22 Musiche tropicali con ) 
Caribe (ingressolibere) 
CUS81CO(VteUbette 7) 

Alte 23 La ginnssiica efficace per 
il corpo 

EL CHARANQO (Via SaMQitoMo. 

28 ) 

Alte 2230 Concerto dei gruppo 
Cruz dal sur 

POLKSTUDiO (Vie Gaetano Saechi. 
3-Tel 5892374) 

Alle 2130 Musica folk rock ingt^ 
seconFolicityBuirski 
FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A • 
Tel 6896302) 

Alle 22. Tutti i Beatles con •The h- 


(Via dei Fienareli 
ao/b-Tel 5813249) 

Alle 2130 Concerto del gruppo 
■Guayaba» 

MUSIC INN (Largo del Pieronitnl 3- 
Tet6S44634) 

Alle 22 Concerto del gruppo tali- 
no-americano-Manoco» 

SAINT LOUIS (Via del Cardeite, 
13/a-Tel 4745076) 

Alte 22 Alfredo Sarrteloel-Maur»- 
zio Beco quartetto 


«TTA MAZZARELLA 

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
v.le Meds^ia d'Oro 108/d > Tel. 38.65.08 


La Federatone Romana del Pd 
aderisce alla 

Marcia nori violenta per la pace in 
Medio Oriènte, Israele e Palestina 
il 29-30- 31 dicembre 1989 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


e Cuemt m fwiron • It^ 
ePivitranti 
e RivniimintI 
eStnitin 
e Dace* 

e Vaich* idrontasuggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'Oro) \ 
48 MESI sema cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


“1990 TIME FOR PEACE” 

è lo slogan con cui il movimento 
pacifista europeo sarà presente dal 29 
al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 
palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
del conflitto, per chiedere che ad essi si 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici principi 

- Due popoli, due stati 

- Rispetto per I diritti umani e dviU 

- Trattative per la pace 

n costo di partecipazione è di circa L 800000- 
1000000 per una settimana di permanenza, com¬ 
prendente 5 giorni di iniziative 
Per le prenotazioni ed ultenoti 
informazioni le sezioni e i com¬ 
agni possono rivolgersi in 
ederazione telefonando al 
4071331 
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VedìmPrA 


presentazione in i»mpa ma^a per i «Promesà spoà» ombra del Pd propone una legge aille «quote» 

Tanti attori italiani e stranieri di programnmzione tv dei film 

per il kolossal che parte da domenica su Raiuno prodotti nei paesi Cee. Presto in Pariamento 


wr. 

Salv«tOTV80,aiilm«ill«EllM«piill>lca» 

La nuova etica: 
un bene per tutti 
e per ciascuno 

OIANPRANOO PASQUINO ' 


tm U ideologie, in quanto 
insiemi precostituiti di valori è 
di giudei non servono più co 
me criteri'gulda né in etica né 
in politica U ^iétè si sono 
secolarizzate, ma non sono 
diventale più giuste. Manca* 
no, talvolta, proprio le fonda* 
menta sulle quali costruire la 
gistiaia sociale Non manca* 
no invece formulazioni accu* 
rate probìemf delta 
zia distributiva e delle modali* 
lù con le quali valutare le isti* 
tuzidnì quelle politiche, che a 
questa giustizia dovrebbero 
sovrintendoro Semmai, sono 
ixKhl i inntaiivl concreti di ap* 
pilcazipnc delle teorie Da pa* 
lecchi anni a questa parte, 
Salvatore Veca svolge mento* 
namento, puntualmente e Ire* 
il compilo di de* 
lucidare i termini, di chiarire il 
linguaggio di suggerire I pe^ 
corsi di una società Che voglia 
UiveniafG giusta, per un pub* 
Dico che voglia oncniarsi per 
govcmanil che desiderino 
Ispirarsi G lo svolge, come dv 
rebbe lui stesso, prendendo 
«terribilmente sul serio» il prò* 
Ulema idibaUlti, le soluzioni 
U prospettiva é deliberala* 
mente neo illuminista ilcom* 
[Ilio dominante conslsie bel 
Loniugarc libeità e giustizia, li* 
berta politica e giustizia socia* 
le 1 confini entro cui adem* 
])ieie a questo compito tono 
stagnati dati accettazione, anzi 
dalla valorizzazione del plura* 
lismo dal nostro avete più 
obietlivi. più desidcn, più va* 
lori, lutti degni di considera* 
zionc e quindi una moltepti* 
cita di criteri con i quali valu* 
(ar^ i possi che conducano ai* 
la società giusta (ma la ri* 
coritpensa si trova già nel per* 
coqere quella strada) in ÈMa 
e potitm / àilemmt del plurth 
/temo democmsiti naie e «te* 
^ màrzia possibile (Garzanti 
^ 1989. pp 199. U 24 000), 
k f^e|a argomenta la imprescin* 
^^dibjle necessità di uneraa 
I pubblica che serva a giustifica* 
re I ma anche a criticare lé 
ac^te collettive, con cnteri 
The valgano, «ano accettati e 
ac^tta^ili, per chiunque e per 
ci(icuno Non tulio, infatti é 
accettabile neppure In società 
nelle quali Dio sia definitiva* 
munte morto Anzi, proprio 
petehé Dio è morto, è diventa¬ 
lo indispensabile costruire (o 
ncbstrulre) un etica, pubblica 
Ncm partiamo da zero poiché 
possiamo (are affidamento sui¬ 
te esperienze deile democra¬ 
zie e sulla forza della ragione. 
suH argomentare dialogico 
Dobbiamo soltanto, consape¬ 
volmente e costantemente ri* 
fuggire dalla tentazione moni¬ 
sta e fare leva sul pluralismo 
Dobbiamo riconoscere, ad 
esempio la tensione fra dinlli 
e uliliià I primi costituiscono 
p4enzia!ilà. ma anche vincoli 
reciproci in una comunità, te 
seconde rispondono a colcoU 


di razionalità, di vantaggi e 
svantaggi, di benefici e di per¬ 
dile li progetto della moderni¬ 
tà consiste, secondo Veca, irei* 
la possibile individuazione di 
equillbn migliori, più avanzati 

Questa i^hnduazione é. in 
qualche modo, compito preci¬ 
puo della politica mussa prò* 
pno come attività di assegna* 
Zionc^imMtaliva jll valori, di fi 
Mrsc diTxmt prcgrali Sic si ri* 
conosce questo ruolo iinpor* 
tanto, in qualche caso domi¬ 
nante, alla politica, allora sarà 
opportuno assoggettarla a cri¬ 
teri di valutazione rigorosi, 
condivisi stnngenti Vcca, ri¬ 
getta 1 cntcn proposti da No¬ 
zick clic desidererebbe una 
politica rriinima, senza inicrfe 
lenze nelle altre sfere, poiché 
si perpetuerebbero le discgua- 
glianzc strutturati Accetta, in¬ 
vece la visione più articolata 
più mossa più complessa e m 
definitiva, dawciD pluralista di 
Walzer II cntcno base é il non 
trasferimento di risorse da una 
idcra alt altra det Esterna cosi 
che più snodi garantiscano 
agli individui di perseguire i 
propri fini, insiemi di 
glianze (al plurale) sulla base 
di preferenze divcreiricatc L o- 
bietlK'oé per l'appunto un si¬ 
stema di cìguaglianze in movi¬ 
menta li problema, naturai- 
mcntetconsisle net contcmire* 
fate te Kcitc individuatt con le 
•celle collettive di fare si che 
te scelte collettive siano fun¬ 
zionati al benessere collettivo 
senza essere dislunzionali per i 
bene»eri individuali delle sin¬ 
gole persone (al plurale) che 
il perseguimento del bene di 
ciascuno coincida con il bene 
di chiunque 

Naturalmente questo è un 
progetto come Veca rieono 
•Ce e sottolinea ÈI incompiu 
lo progetto della modernità 
che SI dipana al suo meglio, 
nell ambito della democrazia 
e delle sue tensioni e contrad¬ 
dizioni Di quelle democrazie 
e delie loro istitUzmniche pos 
sono esseVe valutate apprez¬ 
zale e cnticate nformate con 
nfenmento a cinque cnten in 
tegnlà efficienza nsoonden* 
za pluralismo eguaglianza In 
un brillane ekcuisus fra te teo 
nzzazioni dei maggiori filosofi 
della politica contemporanei 
(da Rawls a Dworkin, da Sen a 
Williams). Salvatore Veca for 
nixepiù che una introduzione 
alte, tematiche dell etica pub¬ 
blica Obbliga a rendere e a 
rendersi conto della comples¬ 
sità dello scegliere e del valuta 
re, in special modo in politica, 
senza nulla concedere al de 
(rattori dei pluralismo e dell il¬ 
luminismo. a coioio che sono 
disposti a sacrilicare la libertà 
politica per i eguaglianza e ie 
eguaglianze per la libertà Ve 
ca convince Ma H progetto n 
mane incompiuto, anche c in 
special modo nella slera politi 


CULTURAeSPEnACOLI 


David il gigante 
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I Tutto quello che avreste voluto vedere 
del «pittore della Rivoluzione» è esposto 
fino a febbraio in due gi^di mostre 
al Louvre e alla reggia di Versailles 


■i PARIGI Da tempo annum 
ciata e mollo attesa si é aper¬ 
ta a Pangi la grande retrospet¬ 
tiva di Jacques Louis David 
17481825 dedicala al pittore 
che più d ogni altro ha incar¬ 
nato lo slancio, le contraddi¬ 
zioni e gli eccessi poi anche II 
nflusso delia Rivoluzione fran¬ 
cese Raramente si è potuta 
ammirare una mostra mono¬ 
grafica cosi compieta, interes¬ 
sante bella Se fossero giunti 
a Pangi anctie due importanti 
dipinti chiesti in prestilo ma 
purtroppo non ceduti dai ri¬ 
spettivi enti di appartenenza > 
la Aforte i/i Socrate del Metro¬ 
politan Muscum di New York 
e 1 Amore c Pstche di Cleve¬ 
land sarebbe stato riunito il 
corpus prcssocité integrale di 
David o completo di tutte te 
sue opere più importanti que 
sle minime lacune cui pone 
rimedio li monumentate cata¬ 
logo edito dalla RCunion des 
muséea naiionaux, sono lar¬ 
gamente compensate dai due- 
centocinquanta pezzi, tra di¬ 
pinti e disegni autografi, disse¬ 
minati tra ie due sedi della 
mostra il Louvre (h 9-17 45. 
mercoledì fino alle 21,45, 
chiuso il martedì fino al 12 
febbraio) e la reggia di Ver¬ 
sailles (h 945-1?30 chiusali 
lunedi fino ali 11 febbraio) 

Nella prima sede è allestito 
lo spezzone più corposo e va¬ 
no dell esposizione con Ì 
grandi dipinti abitualmente vi¬ 
sibili al Louvre, affiancati da 
decine di quadri e disegni 
giunti da tutto li mondo di¬ 
sposti con rigoroso ordine 
cronologico A Versailles tre 
immani dipinti che vi sdno 
sempre conservati e cfw per 
te sovrastanti dimensioni sa 
rebbe stato impossibile spo 
stare ■> il grande abbozzo del 
Giuramento della Pallùcorda, 
! immane Distribuzione delle 
aquile e la larda replica del- 
1 Incoronazione di Napoleone 
- sono affiancati dai numerosi 
disegni preparaton prestati 
per I occasione che aiutano a 
comprendere la lunga e ope 
rosa genesi delle tele attraver¬ 
so prove e vananti successive, 
sino alle messe a punto defi¬ 
nitive 

Vale la pena di mettere a 
fuoco te idee critiche di base 
che hanno guidato le scelte 
espositive dei curatori Antoi- 
ne Schnapper c Arlette Séml- 
laz e che vengono dichiarale 
non senza verve polemica in 
più punti dell informatissimo 
e denso catalogo Con questa 
mostra « vuole anzitutto riaf¬ 
fermare la non comune forza 
inventiva e comunicativa e la 


NtUOrORTIQflAtZINI 

‘‘i^rao|diinana t^^Wa «mafifgtfya 
del dipinti di Davfq. la cui 
poetica neoclassica, unita so¬ 
ventemente a messinscene 
teatrali e declamatorie, ha su¬ 
scitato frequenti condanne, 
dopo la morte del pittcHe, sia 
nell Ottocento che nella pnma 
metà del nostro secolo a Da¬ 
vid é stata rimproverata la ma- 
gniloquonza priva d anima, 
i eccessiva cultura lelterana e 
figurativa d« nporto, \ insince¬ 
ro accademismo [te qualche 
decennio questi giudizi stton- 
calori non hanno piu corso. 
David é ritenuto, ben a ragio¬ 
ne. li più importante pittore in 
attività tra la (ine del Settecen¬ 
to e 11 primo Ottocento 1 altie¬ 
re della pittura neoclassica e 

10 conferma alta mostra pari¬ 
gina la straordinaria sequenza 
dei grandiosi «drammi» dipinti 
di tema greco e romano - il 
Belisario il Giuramento degli 
Grazi, li BruiOi te SofM/Ki li 
Leonida alle Termopili -, e 
delle immani «cronache» di 
stona contemporanea - il Qti 
ramenro delia Wlacorda o 
{'Incoronazione di Napoleone 
- allineate accanto ai celebri 
ritratti Dovrebbero cadere gli 
ultimi dubbi, i residui sospetti 
Ma fin qui si sfondano porte 
aperte 

Più interessante e allo stes¬ 
so tempo insidioso é invece 
un altro intento che i curatori 
SI prefiggono di svincolare 
David dalla vulgata storiografi¬ 
ca che ne fa il manifesto ii 
simbolo o li «nftesso» di una 
particolare congiuntura stori¬ 
ca sociale e ideologica e che 
identifica la camera di David 
Con la stona della Rivoluzione 
francese Si cerca cioè di ri¬ 
portare la vicenda di David 
dal campo delia stòria sociale 
dell arte alla stona dello stile 
alia filologia Finoa che punto 
David (u rivoluzionano'^ Può 
dirsi soltanto il pittore di Na 
poleone'^ 

Spieghiamoci con Un ésem 
pio Può essere còrislderato 
un manifesto nvoluztonano la 
grande tela del Giuramento 
degli Grazi ^che qualunque li 
bro di stona allega appunto 
come esempio visivo dello 
slancio generoso del ngore 
morate del coraggio degli in 
sorti dell 89 quando essa in 
realtà fu dipinta a Roma tra li 
1764 e il 1785, destinata a 
un ufficialissima esposizione 
ai Saion con la speranza cfte 

11 re Luigi XVI 1 acquistasse^ 
Pur conscio di queste mcron 
gruenzG uno studioso di 
estrazione marxista come Fre¬ 
derick Antal senveva tc«ual 
mente nelle sue Riflessioni m 
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tomo al ckBsiasmo e al ny 
mantkisfno (Einiiudi 1975) ' 
«Questo quadro è l'espressio¬ 
ne più caraticrìstica e notevo¬ 
le dei punto di vista deila bor¬ 
ghesia alla vigilia delia Rivolu¬ 
zione» Per i curaion dell'e¬ 
sposizione (che mai citano 
Amai) quel quadro non 
avrete nulla di nvotuziona- 
no. né tate sarebbe David pri¬ 
ma detto scoppio dell 69 li te¬ 
ma del dipinto non sarebbe 
I eroismo repubblicano, ma ri 
contrasto tra la ragione di ^a- 

10 e gli affetti familiari, tra io 
slancio degli Orazr e ri pianto 
sommesso delie donne che 
ne presentano la morte 

Viene insomma proposta 
un Inlerprelozione dell opera 
di David Mila base di una 
strettissima conformità ai puri 
dall documcniaii Eppure de¬ 
ve pur significare qualcosa ri 
fatto che, dopo 189 gli Orazr 
venissero celebrati come un 
esempio di arte nvotuzitmana 
L intuito. I immaginazione, la 
conoscenza del senso della 
stona hanno ri diritto di entra¬ 
re nell inierpretairione di un 
dipinto, di colmare 1 vuoti do- 
cumentan Si vuote in realtà 
negare la possibilità stessa di 
leggere te opere d arte cime 
segni di un piu ampio conte¬ 
sto storico rctegarie net solco 
deila microstona stilistica ma 
di fatto come è difiicrie de- 
contestualizzare gli Grazi dal* 
la fibnilazione sociale deli im¬ 
minente nvoluzioite cosi ap¬ 
pare arduo nnchiudere David 
nella gabbia dei tradizionait 
confini dell arte 

Veniamo cosi alla sontuosa 
sequenza delle c^re I pn- 
misstmi quadn ci mostrano un 
David poco noto un giovane 
allievo di Vien, di marcato gu 
sto rococò alla Waiteauoatfa 
Boucher soltanto coi\ iAn/to- 
co e ^Cratonree che gli vaie ri 
/’hx dé/iOme nel 1774 affiora 
un vago nfenmento ai biamìo 
classicismo del secondo sei¬ 
cento francese tipo Le Bruno 
Le Sueur È a Roma dove ri¬ 
siede come allievo dell Acca 
demia di Frattcìa tra il 1775 e 

11 1780 che David sco^ gii 
senili di Winckeimann dun¬ 
que il mito delia bellezza anti¬ 
ca studia gli ordinali clamici. 

I dipinti dei Rinascimento e 
del primo Seicepto (Caravag¬ 
gio Reni) Il BeKsano di UlH 
con la sua tematica clanica 
ed eroica te sue espressioni 
drammatiche la fuga pro^t- 
tica di colonne che ricreda la 
Pala Pesaro di Tlziàno è fi po¬ 
mo dipinto propnaiYiente neo¬ 
classico del nostro e prelude 
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al Giuramento degli Grazi del 
Louvre, dipinto nel corso di 
un secondo st^giOrho a Ro¬ 
ma nel 1784-1785 Abbando¬ 
nate le composizioni giovanili 
in diagonale, te figure dei Giu¬ 
ramento si dispongono onz- 
zontaimente come in un fre¬ 
gio romano Poussin e Cara 
vaggio sono i numi tutelari del 
quadro che David prepara at¬ 
traverso numerosi disegni 
scremando ri numero dei per¬ 
sonaggi unificando ia scena, 
sino a conseguire un culmine 
di sintesi drammatica È un 
momento «magico» uno snoc¬ 
ciolarsi di capolavori dal Pan 
de e Elena ai Bruto piace so 
prattutto ricordare il Ritrarrò 
dei coniugi Lavoisier, giunto 
da New York, che per I unione 
di monumentalilà e semplicità 
compositiva, di verità umana 
e ambientale, é forse quanto 
di meglio il pittore abbia mai 
dipinto 

David partecipa con slancio 
alla Rivoluzione assume cari¬ 
che politiche legandosi all ala 
radicale di Robespierre Oltre¬ 
ché ri pitUMe è li regista delle 
feste delle celebrazioni giaco 
bine La celebemma Morte di 
Maral nota in più repliche (è 
esposta quella di Bruxelles) è 
un quadro di propaganda ma 
è anche un brano di somma 
pittura per i efficacissima tra 




DeKooning 
artista vivente 
più caro: 

28 miliardi 
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Willem De Koomng (ncìta foto), pittore amencano di ongi- 
nc olandese ha (atto il record Un suo quadro Interscambio 
(1955) è stato battuto a un asta da Sotheby s a New York, 
^n 20 68 milioni di dollan, 28 miliardi di lire Ha cosi strac¬ 
ciato ri record di un ooera di un pittore vivente che apparte¬ 
neva a un quadro di Jaspers Johns acquistalo I anno passa¬ 
lo per 17 milioni di dollari Ancora una volta gli acquirenti 
sono stati dei giapponesi riquadro nel 1955 venne compra¬ 
to dal proprietano di una catena di grandi magazzini a Pitt¬ 
sburg per 5 milioni e mezzo di lire DcKoonmg che d molto 
malato si trova anche in mezzo a una tempesta crcditaiia È 
infatti in corso un azione togate della figlia che cerca di far ri¬ 
conoscere il padre incapace di intendere c di volere 


Un Ictus cerebrale ha stron¬ 
cato a 72 anni il critico musi* 
cale de II Mcssq$^era. Teo¬ 
doro Celli Nato a Parma, 
aveva assimilalo dalla sua 
città la passione per la musi 
ca Di religione valdese anti* 
fascista militante aveva co 


È morto 
Teodoro Celli 
un critico 
per Wagner 


minciato a scrivere di musica dopo la guerra, prima per Qg- 
gl poi per II Giorno infine per li Messaggero dove lavorava 
tuttora Profondo conoscitore del repertorio ottocentesco, 
sia sinfonico che lineo, aveva una vera passione per Wa¬ 
gner, da lui consideralo I ulltmO rappresentante della gran¬ 
de musica Su di lui aveva scntto alcuni libri il Dio Wqgnere 
altri det della musica e una guida all ascolto dell Anello del 
Nròefuqgo L amore per I Ottocento era forte quanto ta sua 
idiosincrasia per la musica successiva, a cominciare da 
Mahicr Una chiusura al nuovo che lo aveva visto spesso 
protagonista di accese potemiche. alle quali partecipava 
con il SUD spinto rigoroso e caustico 

La Walt Disney ) anno pas¬ 
sato ha avuto una ripresa 
travolgente anche grazie a 
successi come L altimo fug- 
gente e la versione in casset¬ 
ta di Roger Rabbitt La socie¬ 
tà, nell ultimo anno finan* 
ziano ha realizzalo un utile 
netto di 703,2 milioni di dollan con un balzo del 34,7 per 
cento nspettoal 1988 Anche ri fathiraloè in aumento In ver* 
beate Vertiginoso poi il ntmodeirullimo semestre quando 
gli utili sono saliti del 55,9 percento 


Un record 
di utili 
e di profitti 
alla Walt Disnor 


53: sono 

tutti 

ifilm 

del sindacato 
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«Ritratto di Madame Pastoret» e. In alto, un particolare del celebre qua¬ 
dro di David raffigurante Napoleone 


Oggi alle 1530 nella sede 
del CncI a Roma verrà pre¬ 
sentala una ricerca promos¬ 
sa dallo stesso Cncl e dal- 
I Archivio audiovisivo del 
movimento operaio sui film 
realizzali dal sindacato ita* 
liano negli ultimi decenni Si 
tratta di 53 opere, alcune anonime, altre firmate da perso¬ 
naggi illustn. come Gregoretti, Giuseppe Ferrara Ubero Diz* 
zam, Gian Mana Volonté Dalla ncerca é stata tratta una cas¬ 
setta antologica. curata Annabellg 

Miscuglio \ 

1 premi cinematografici a 
volle sanno essere surreali (I 
Centro studi di cultura c pro¬ 
mozione de) cinema ha as¬ 
segnalo I premi «Vittoria di 
Samotracia» tra gli altri, a 
Silvio Berlusconi e Giulio 
Andreotti, perii loro apporto 
alla settima arte inutile ncordare die Andrcotti fu il più 
acemmo nemico dei neorealismo (ricordate la famosa teo¬ 
ria dei «panni sporehi»^) e che Berlusconi é noto per lardel¬ 
lare di pubblicità I film suite sue tv pnvate Ma lui giura che le 
inicrruziom sono beile «Due break per tempo sono pochi • 
dice > IO ne sopporterei molli di più» In quanto ad Andreot* 
II. ha ritirato il premio dicendo «^no un po più giovane dei 
fratelli Lumiòrc»> 


Atidreotti 
e Berlusconi 
«Due vite 
per il cinema» 


Cecoslovacchia 
Caute aperture 
al cinema 
della «Primavera» 


Una ventina di film rcàhzzah 
tra ri 1963 e il 1969, e tutti 
maturati nel clima che anti¬ 
cipò la «Primavera», verrà 
presto presentata dall Istitu 
io nazionale dei cinema di 
Praga L annuncio viene da¬ 
to dalla «Rude Pravo», che si 
affretta anche ad aggiungere che ciò non prelude a nessuna 
nuova scelta in campo cinematografico o politico Tra i Film 
che verranno presentati. Lo scherzo di Jaromii Jiies (da 
Kundera) e L allodola sul fih di Jiri Marurel 


sposizione della formula cn* 
stiena della Pietà nel ritratto 
del triumviro assassinato nella 
sua vasca per la concentra¬ 
zione degli elementi figurativi, 
per I accordo squillante dei 
colon Un esito disastroso ha 
invece I immane tela del Giu 
ramento dello Pallacordo or 
dmalo dalla Convenzione per 
celebrare una celebre seduta 
del 1791 David la progetta 
con lentezza c nei frattempo i 
protagonisti dell evento e del 
quadro cadono sotto la lama 
della ghigliottina ia stona si 
muove più rapidamente de) 
pennello Di quell animoso ri¬ 
tratto di grupfró David dipinge 
appena qualche testa qual 
che mano poi deve abbando¬ 
nare I impresa 
Nel 1794 paga con una bre 
ve permanenza m carcere il 
suo coinvolgimento col Terro¬ 
re quella parentesi segna 11- 
nizio di una diversa fase arti¬ 
stica legata a) clima culturale 
del Direttorio e poi dell impe 
ro meno appassionata più 
edonistica e serena Gli straor- 
dinan, ridenti Ritratti dei co 
mugi Sénzial (Louvre) c intro¬ 
ducono a questa nuova situa 
zione che non è però favore¬ 
vole alla nascila delie grandi 
composizioni «antiche», cui 
manca la molla della passio 
naiità civile subentra un tono 


di enidizione o di vagheggia¬ 
mento estetizzante preceden¬ 
temente assenta 
I rapporti dei nostro con 
Napoleone sono in realtà fru¬ 
stranti L'imperatore non paga 
i suoi quadri né altnbuisce al- 
lanista te incombenze cui 
aspira lo nomina suo primo 
pittore, ma si tratta di una me¬ 
ra etichetta Delle quattro im¬ 
mani tele progettale per com¬ 
memorare I incoronazione del 
1804 David no porta a compi¬ 
mento due La mostra pangi- 
na testimonia quanto lavoro 
costasse (enorme Incorona¬ 
zione lunga quasi dieci metri, 
un opera nel suo genere ma¬ 
gistrale rutilante di ritratti 
personaggi, costumi di gala, 
ma dove l'attenzione di chi 
guarda cado invariabilmente 
là dove ri pittore i ha voluta at¬ 
trarre, sul sotenne Napoleone 
in piedi, in atto d incoronaré 
la moglie L altro «telerò» po^ 
tato a compimento la Gisfrf- 
buzione delle aquile esposta a 
Versailles, é francamemnte 
non riuscito, anche perché 
David deve nmediare in qual¬ 
che modo all ultimo momen¬ 
to all eliminazione di alcune 
figure impostagli da Napoleo¬ 
ne Le pose sono forzate, cer^ 
te figure saltellano I effetto è 
paradossale, ma non meno 
infelici o involontariamente 


umoristiche sono altre tele di 
quegli anni, come ri Saffo, 
Àsone € Amore di Leningrado^ 
idillio al marzapane incentra¬ 
to su una Saffo inebetita, o il 
Leohuto alle Tertnopih. dove 
gii eroi spartani si agitano o 
corrono di qua e di là per la 
tela Insensatamente senza 
un apparente scopo 
A quasi settantanni, nel 
1816 David giunge a Braxei- 
ics dove trascorre In esiliò gli 
ultimi anni di vita 1 suoi estre¬ 
mi dipinti in genere severa¬ 
mente giudicati non soho 
peggion di quelli Immediata¬ 
mente precedenti anzi depo¬ 
ste te velleità dcclaifiatònè ri 
nostro scopre una vena di mi- 
teleria più intima e, nel Marie 
disarmato da Venere (1824) • 
al limite dei kìtsdì per le tinte 
confetto panna e azzurre, e 
per i rapiteli! e il triclinio in si¬ 
miloro - riesce ancora a con¬ 
fezionare un pezzo di grande 
effetto (I neociassici&mo é òh 
mai evasione sogno di bellez¬ 
za come m Ingres o in Cano¬ 
va la musa di David è mutata, 
come è diverso il mondo at¬ 
torno a lui, rispetto a quello 
che vide nascere i suoi capo¬ 
lavori. tra 11 t785 e ri 1800 ep 
pure non si può dire che Da¬ 
vid, invecchiala sm estraniato 
dai corso delie cose o dall e- 
voluzione del gusto 
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_ Cultura e Spettacoli 

Presentato in pompa magna ieri a Milano 
il kolossal di Stivatore Nocita girato in inglese 
Un cast pieno di divi, tra gli italiani 
Sordi e Fo (che però non si vedrà all’estero) 

Evviva gli Sposi 
aspettando ì’Auditel 


Presentati a Milano i Promessi sposi di Salvatore 
Nocita che debutteranno domenica sera su Ram¬ 
no Una produzione internazionale girata in lingua 
inglese, con due giovani attori semisconosciuti co¬ 
me Danny Quinn (figlio di Anthony) e Delphine 
Porrest nei ruoli di Renzo e Lucia Tra i grandi no¬ 
mi dei cast, Alberto Sordi, Burt Lancaster e Franco 
Nero. Dario Fo appare solo nella versione italiana 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MILANO La pnma imma¬ 
gine è per Alberto Sordi un 
Don Abbondio dalla (accia 
Ircmoiante piu del mantello 
che gli svolazza attorno Una 
voce querula, una esibita de 
bolczzd senile, una andatura 
resa saltellante dalla paura 
Sordi è Don Abbondio all en¬ 
nesima potenza quasi che in 
tanti decenni di camera non 
avesse (atto che provare la 
parte in tutte le facce italiane 
che ha interpretato Una inter- 

E rotazione quasi estremista, 
asala sulla totale adesione 
doll'altore al suo ruolo Sordi 
è Don Abbondio perché lo ca¬ 
pisce. se lo sente dentro, qua¬ 
si lo ama Mentre Manzoni lo 
dclestava al punto da neganti 
ogni contatto con la grazia di¬ 
vina. anche nel momento più 
allo del suo confronto con la 
santità del cardinale Federigo 
E non è questa la sola scel¬ 
ta autonoma del regista Salva¬ 
tore Nocita nel portare (Inai- 
mente sullo schermo (quello 
glande delle anteprime e 
quello piccolo degli elettrodo¬ 
mestici) il capolavoro di Ales¬ 
sandro Manzoni Tutte scelte 
légitllme. è ovvio, anche se 
ognuno di noi dalla lettura del 
romanzo ha ricavato le sue 
personali immagini, la sua 
personale interpretazione Lu¬ 
cia, per esempio, Nocita ) ha 


scelta per io sguardo quello 
di Delphine Foresi, giovane e 
bellissima attrice francese lo 
ha convinto E cosi, alla sua 
entrata m scena, ce la mostra 
come non ce la aspetterem 
mo sudata, bagnala e perfino 
scollala all interno della filan¬ 
da nella quale lavora E qui la 
raggiunge Don Rodrigo piu¬ 
mato prepotente ma anche 
affascinante E soprattutto, 
mosso più che da un punti¬ 
glio appassionato forse addi¬ 
rittura innamorato 
E anche questa è una sor¬ 
presa Nocita la giustifica so¬ 
stenendo che la prestanza del 
nobilotto rende pm spirituale 
la scelta ds Lucia («non una 
contadmella bigotta, ma un 
grande persona^io, il vero 
motore del romanzo*) la sua 
volontà di sposare Renzo E 
Renzo è, come sapete, Danny 
Quinn lui si un contadlnotto 
emotivo, quasi violento, pron¬ 
to ad accendersi e a scompor¬ 
si nei movimenti, con quelle 
gambe da americano che non 
sa dove mettere Perché se è 
vero come Nocita ha voluto 
sottolineare più volte, che 
Danny Quinn è italiano (con 
padre messicano) è anche 
vero che basta guardarlo per 
pensare all America E, se non 
bastassero le sqe dimensioni. 
6 l’accento hollywoodiano im¬ 




Polemiche televisive 

Rai-Berlus(X)ni, guerra 
a cx)lpi di cantanti 
in vista di Sanremo 


Danny Quinn e Delphine Foresi sono i «Promessi sposi» A sinistra, un'altra scena del tilm tv 


■i ROMA Quando si dice la 
fantasia II programma di 
Ramno Aspettando Sanremo 
(una passerella dei motivi vin 
citori del Festival della canzo¬ 
ne Italiana) è ancora alla fase 
di studio che già il concorren¬ 
te, Berlusconi, ha annunciato 
un analogo programma per 
bruciare le tappe Fantasia e 
diritti di pnmi^nitura a par¬ 
te. qualche problema potreb¬ 
be sorgere, soprattutto per 
quanto riguarda la partecipa¬ 
zione di ospiti e cantanti «Il 
progetto • commenta Ugo 
Porcelli, autore insieme a Ren¬ 
zo Arbóre e Aldo Santoro del 
programma di Ramno - I ab¬ 
biamo indicato noi per primi, 
loro SI sono preoccupati subi¬ 
to di ingaggiare gli artisti, fa¬ 
cendo salire i compensi, co- 
m'é di regola in questi casi 
Speriamo solo che non siano 
intransigenti con le esclusive 
ai cantanti che hanno già fir¬ 
mato* 

Oltre ai cantanti, la sfilata di 


posto dal doppiaggio che a 
lui come a tutti gli allo inter- 

K reti stranieri dà una nota di 
eddezza, in contrasto con la 
forte intensità emotiva delle 
immagini, con 1 impronta pas¬ 
sionale che il regista dà a tutta 
1 opera E qui va anche preci¬ 
sato che Nocita si è tenuto 
aderente non tanto alla ver¬ 
sione definitiva del romanzo, 
ma alle sue vane edizioni a 
partire dal Fermo e Lucia 
(1821-24), concedendosi così 
a tutte le sfumature psicologi¬ 


che che gli sembravano più 
congeniati al suo impianto 
Ne deriva una lettura san¬ 
guigna, con forti chiaroscuri, 
(ai quali si uniforma la foto¬ 
grafia) e con accentuato mo¬ 
vimento tra le vane parti di 
una vicenda corale e dram¬ 
matica in tutti 1 suoi momenti 
Manca, semmai, nella lettu¬ 
ra televisiva di Nocita t ironia 
manzoniana, quel sottotono 
crudele, q^asi s«iicq„ch«)^lq « 
&<«■. 


me e le facce del potete e dei 
sottopolere Per Nocita tulio è 
ispirato e drammatico, mentre 
la figura stessa di Don AMxm 
dio è vista più m una hice 
grottesca che vivisezionata da 
una intelligenza tagliente 
Del tutto assente 1 ironia 
manzoniana aiKhe dagli am 
bill uffKitai) della giornata mi¬ 
lanese dedicata alla antepri¬ 
ma dei Promessi sposi di Ram¬ 
no Nella conferenza stampa 
del mattino il direttore di rete 
Fuscagni nel rispondere alle 
domande, ha preso I abbnvio 
per una difesa deli aziemia e 
dei suoi conti, sostenendo 
quello che la Rat ha già co 
municato al paese tramite te¬ 
legiornale Net merito dello 
sceneggiato manzoniano ha 
informato che il costo (20 mi¬ 
liardi) è da considerarsi con¬ 
tenuto forse sotto la media 
ha ragione, se si pensa al 
prezzo di certi varietà che non 
possono essere venduti nep¬ 
pure ^ di là della cinta dazia 
na Invece opere come quella 
portala a termine da Nocita 
hanno un mercato mt^azio- 
naic e nportano un po' di sol¬ 
di (e di fama) a casa ^sena- 
molo, perché a questo obietti¬ 
vo sono state sacnficate (an¬ 
che se Nocita giura di non 
aver rinunciato a n>^q) al¬ 
cune scelte Ufia^ circospntMi 


ma non piccola, è quella che 
riguarda il ruolo e la breve 
partecipazione di Dario Fo 
(iAzzeccagarbugli), il quale 
essendosi rifiutato a ragione 
di recitare in inglese la sua 
parte ricca di sbuffi di interie¬ 
zioni e di preziosi lombardi¬ 
smi è stato doppiato non solo 
nella voce ma anche nella 
faccia da un attore inglese II 
quale sarà anche bravissimo 
ma di certo non ha mente a 
che vedere con Fo e con il 
contributo di lettura che il no¬ 
stro grande attore dà al suo 
personaggio La vicenda Fo 
purtroppo contraddice quello 
che Nocita sostiene quando 
vanta la sua autonomia di 
scelta da ragioni commerciali 
nella attribuzione dei moli agli 
attori Va bene Burt Lancaster 
per la santa vecchiezza del 
cardinale Fedengo benissimo 
Murray Abraham (che ha la 
mamma italiana ma chi se ne 
frega) per la potenza pecca¬ 
trice deli Innominato E va be¬ 
ne anche Franco Nero per la 
virile religiosità di Fra Cnstofo- 
lo, ma non si giustifica pro¬ 
prio che una faccia come 
quella di Fo (tra i altro nota al 
mondo artistico intemaziona¬ 
le) venga cancellala all estero 
come fosse un difetto provin¬ 
ciale dell e(hzione nostrana 
Il resto è di libera interpre¬ 


tazione Mentre va tra le note 
di cronaca meno felice la di 
cliiarazione fatta da) direttore 
della sede di Milano Mano 
Raimondo, che ha negato si 
possa parlare di soitoulilizzo 
(come si lamenta da sempre) 
per le slmtture Rai lombarde 
Non ha potuto negare però 
che la gloriosa *11063 cinema¬ 
tografica» che pnma dei fVo- 
messi sposi ha prodotto 35 al¬ 
to film (tra i quali Giulia e 
Giulia m alta definizione) sia 
ferma da quando ha finito di 
girare agli ordini di Nocita 
(agosto 88) Fuscagni ha so¬ 
lo anticipato che sono allo 
studio due progetti per il '91 
Speriamo francamente, per 
t interesse che tutti abbiamo 
per I conti della Rai, che non 
SI debba aspettare tanto 

Tra le note di cronaca met¬ 
tiamo anche che ne) pomeng- 
gio di len il sindaco di Milano 
Piilitten ha insignito defi Am¬ 
brogino d oro (nconoscimen- 
lo che va di solito ai milanesi 
meritevoli) oltre che il lom 
bardo Nocita anche il presi¬ 
dente della Rai Enrico Manca 
e il direttore di Ramno Fusca- 
gni 

Ora SI attende i) battesimo 
televisivo di domenica gli ine¬ 
vitabili confronti con le versio- 
ni precedenti e il decisivo ver¬ 
detto deirAudiie) 
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1B*10 TBLIOIOIINALB _ 

' H*tB TOt* Tre minuti di _ 

14^ FAWTAtTICOWB^ConG Magai» 
14,10 TAM TAM VILUOB. Benvenuti nel vii* 

(aggio delta mualca globale _ 

1t»00 DIB, L'aquilone, con F Canu 
10M ■IQIQIochl cartoni e novità 






David Swift 

>1,40 TBLlOlOHNALO _ 

ti.M ALPRID HITCHCOCK RRniNTA. 

Telefilm «Sull orlo det preclpizio- 

>>,>0 NOmROCK _ 

>4,00 T01 MOTTI. CMRTiMPO FA 
0,1 ■ MPIAMOTTRiDIWTORWI _ 

0,>0 OSI* Speciale aeuola aperta 


ilLVBRMAW», Cartom animati 1 

OOUA CONTRO IL CAVAUIRR MA* 
•CMRRATa Film di Piero PieroMi 
INOLISI ■ FRANCESI PER RAM8I- 

Nl, (8* puntata) 

ASPETTANDO MESEOQIORNO 
MEIEOOIORNOt-ConG Funari 

TOSONETNEDICI _ 

T08 ECONOMIA _ 

MEIIOOIORNO >.« (2» Parte) 

CAPITOL Sceneggiato _ 

MENTE FRESCA. Con M Panò 
LASIIE. Telefilm «Muatango» 

DAL PARLAMENTO. TOa FLASH 
OLI AMANTI DI VSNEStA, Film 

VIDEOCOMIC.O 1 N Leggeri _ 

TOaSPORTSERA _ 

MIAMI VICE. Telefilm 
ROSSO PI SERA. Di P GuzzantI 

TOSTELEOIORNALE _ f 

TOa LO SPORT _ f 

SOLO. Film in 3 parti con Daniela Pog* ^ 
gl, Jacques Perrin Regia di Sandro i-, 
Bolchi (uHima parte) f 

TOa STASERA _ j 

STREOATL Film di e con Francesco v 

NutI _ I 

TOa NOTTE _ 

■SCKETT 8 IL SUO RE. Film con Ri- ^ 
chard Burlon, Peter 0 Toole Regia di ^ 


1 la.OO OSE. Invito a teatro 


1S.4S MON*OOL^PIERA. Rubrica di 10.4S TERRE SCONFINATE 

calcio internazionale I 



,TT.r.'«TnTvi.i:i-oai 


! aO.SO MATLOCK. Telefilm 


«Solo» (Raidue, ore 20.30) 




1S.SO EASYLISTEMINO 

14.30 MOTUWE _ 

10.80 ONTMEAIR _ 

22.30 ASROSMITM SPECIAL 

24.00 OLUBNfOHT _ 

1.00 NOTTEROCK 


TdOO CAPFSLATTE 



K\ 


as,00 NATAUE.Te>enovela _ 

1T.30 VtCTORIA.Telenovela 
18.30 IL CAMMINO S80RBT0. Te* 

(enovelacon Salvador Pineda 




22.00 ILCAMMINOSEORETO 




S.00 LOUGRANT. Telefilm 


0.40 OASKET.Nba 


23.30 LA RIVOLTA DEI SIOUX. Film con 
Charles B Watton Regia di Martin R 
Miller 


1.30 JOSSE. Film d Guy Jorrà 


14.00 POMEBIQOIO INSIEME 
18.00 DANCING PARADISE. Sce* 
neggiaio <2* puniata) 

13.30 TELEOtORNALB _ 

20.30 LA PIOVRA I. Sceneggiato 
fuitima puntata) 

21.30 TOTATTUAUTA 

22.30 NOTTE CINQUESTELLE 


glone vecchie e nuove chi^ 
hanno partecipato alle varte 
edizioni dei festiva), dovrebt^ 
comprendere anche comic) e 
presenlaton che si sono alter¬ 
nati SUI palcoscenici del Casi¬ 
nò e del Teatro Ariston dì 
Sanremo da Beppe Grillo al 
Ino Marche$ini-&)lenghi-LiM 
pez, da nppo Baudo a Mikti 
Etongiomo E qui 4e cose # 
complicano Mltenonnen^ 
peiché proprio i’ino»id.al»lé 
Mike sarà il presentatorèi^M^ 
programma concorrentq^ "li 
Canale 5 Cosi, per quant^#f{ 
guarda i cantanti, mpIM 
papabili ospiti, da Iva 
chi a Bobby Solo e Little 
fanno parte della «scudeH 
Fminvesl «Noi cerchiamo riiàs 
aggiunto Porcelli ^ di convin* 
cere ciascuno facendogli no¬ 
tare che la nostra è una cele¬ 
brazione del Festival che av¬ 
viene nella sua sede ‘‘natura¬ 
te” e cioè Raiuno, che ha 
sempre ospitato la gara sui 
SUOI leteschOTni* 


Musica dei Popoli 

Da stasera a Firenze 
note e strumenti 
da ogni parte del mondo 


M FIRENZE. Con il «sogno la¬ 
tino* di Evan Lune si apre 
questa sera a Firenze, presso 
I auditorium Poggetto, I edi¬ 
zione 89 del festival «Musica 
dei Popoli* organizzato dal 
centro Rog e giunto ai suo de¬ 
cimo anno di vita Evan Lurie, 
fratello di John Lune e con lui 
fondatore dei Lounge Lizards, 
ha scoperto it tango pochi an¬ 
ni fa in maniera del tutto ca¬ 
suale lA una festa qualcuno 
mise su una cassetta con dei 
brani di Astor Piazzolla* Cre¬ 
sta sua nuova passione musi* 
cale è (^gi diventata un disco, 
Pieces fór bandoneon, ed uno 
spettacolo che lo vede affian¬ 
cato dai bandoneonista argen¬ 
tino Alfredo Pedemera, e che 
dopo Firenze porterà anche a 
Bellaria, i) 12 novembre II fe¬ 
stival prosegue il 15 con Nusral 
Fateh Ali Khan, ilcantante pa¬ 
kistano considerato ilipìù gcan- 


de interprete della tradizkme 
mistica «qawwaii», sul mercato 
orcidentaie lo ha introdotto 
Peter Gabriel che lo ha fatto In¬ 
cidere per la sua etichetta Reai 
World in 6 il programma pre¬ 
vede un dramma tradizionale 
tailandese danzalo, Khon II 18 
alle dieci di mattina, per te 
scuote. CI sarà uno spettacolo 
di musica e danza della Còsta 
d'Avorio con j Senufò, che re¬ 
plicano iMDsera 
Ancora suoni e danze ritua¬ 
li, ma della Guadalupé il 21 ed 
il 22 Ci si sposta In Iran il 24 
con due solisti DanuschTaltai 
liuti (lar e setar) e Moham- 
mad Ghavi-Helin alte percus 
stoni (zarb e daO Si chiude 
con l'America, e per la preci¬ 
sione col Texas, che sarà pro¬ 
tagonista di due serale, il 90 
novembre ed il ) dlcenpbr^^ 
dedicate al blues, spiritual' F, 
gospel. , 
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SCEGLI IL TUO FILM 


11 > il 


I >4.00 FONIA ALIENA. Film 


ooeoni 


13.00 SUOAR. Varietà _ 

13.00 ANCHE I NICCHI PIANGO- 

NO. Telenovela 

16.00 QUATTRO DONNE IN CAR- 

_ RIERA. Telefilm _ 

aaOS FEBBRE DA CAVALLO. Film 
con Luigi Proietti Regia di Ste- 
no _ 

22.30 FOBIA ITALIA. Sport _ 

83.30 ODEON NEWS 




1T.3D AMPIE. Telefilm _ 

13.00 MOVIN’ON. Telefilm _ 

19.00 INFORMAIIONB LOCALE 

10.30 PIUME E PAILLETTE8. Tele* 

_ novela _ 

>0.30 LE DOLCI SIGNORE. Film 

82.30 TELEDOMANI 


RADIO iiiiiili 


RàDIOGIORNAU GR1 A 7.1.10; 11. IT. 13, 
14,1S. 17.19: 23. GR2 1 30.7 30; 8 30,9 30, 
1130; 12 30,13 30; 15 30; 16 30; 17 30; 19 30; 
1930;2235 GR3 5 45,720,945.1145,1345. 
14 45.1945,» 45,23 53. 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7S69S6 
1157 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 16llpaginone 19 35 Audiobox, 
20 JO Musica sinlonica 23 05 La telefonala 

RAOtODUE Onda verde 6 27 7 26 5 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra- 
diodue 3131 12 4$ Impara I arte 15 45 Pome¬ 
ridiana 18 30 II fascino discreto della melo¬ 
dia 21 30 Le ore della none 

RAOIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 6 
Preludio 74 30-10 30 Concerto del mattino 
12Pomeriggiomusicale 1S4SOrione 19Ter- 
za pagina 21 La tastiera dal Barocco al Nove¬ 
cento MSOConcertofazz 


1B.S0 NONNA FELICITA 

Regia di Mario MaSoH, con Dina QalH, Armando Fai* 
coni Ralln(ig39).73mlnutl. 

É >1 seguilo di «Felicito Colombo», film che ebbe un 
grande successo Ln salumaia mHanoso jntorprotain 
dalia grande Dina OalM, alla Imo del primo fifm, ai (rn- 
parenlBva, grazie al matrimonio della figlia, eop ufi 
nobile spocchioso Ore he e che fero con un nipote 
spendaccione Ma la saggezza trionlarà 
RAITRE 

10.88 GU AMANTI DI VENEZIA 

Regia di Marlin Qabel, con Suam Neywerd, Robert 
Cummingt. Use (1M7). M minuti. 

Tratto molto liberamente da un romanzo belUsaimo 
(»ll carteggio Aspern» di James), il film narra I Infa¬ 
tuazione di un editore americano per una giovane no* 
bildonna veneziana Tutto nasce e causa di alcune 
preziose lettere cui l’uomo sta dando la caccia Bra-^ 
vissima Susan Hayward 

RAtDUE _ 

80.30 N. SEGRETO DI POLLYANNA 

Ragia di David Scritt, con Haylay Milla, 4ana Wman, 
Richard Egan. Uaa (1960). 181 mMuH. 

Poliyanna, ragazza rimasta orfana, va a vivere con In 
ziaPolly una donna molto ricca e motto cattiva Mail 
bene avrà ta meglio Piccola considerazione cote 
vorrà dire il fatto che i duo registi più affezionati dolld 
Walt Disney si chiamano Swift (David) a Stevansoif 
(Robert)? 

RAIUNO 

80.30 CORDURA 

Regie di Robert Retten, con Qery Cooper, Rita May* 
WOTth. Usa (lisi). 69 minuti. 

Messico 1916 tl maggiore Thorn (Qary Coopar) com¬ 
batte contro Rancho Villa, poi tanta di ritornare alla 
base di Cordura con un manipolo di uomini disperati 
Deserto, sete, serpenti a sonagli L'unica consolazio¬ 
ne è Rita Hayworth 

RBTBQUATTRO ^ 

88.08 STREGATI 

Ragia di Franceaeo Nuli, con Franeaaco NttM, Omelia 
Muli IUHa(ig66).g5minull. 

La coppia Nuti-Muti in un film che non è il più riuscito 
dei popolare attore-regista toscano In una Genova 
notturna e piovosa, Nuli è Lorenzo, disc-jockey uopo.' . 
svitato, la Muti è Anna, una ragazza che sta per gpo* 
sarsi ma non appare troppo convinta Nasca un amo- ‘ 
re Ma durerà? 

RAIDUE 

83.1 S SCANDALO INTERNAZtONAU 

Regia di Billy Wlider, con Jean Arthur, Marlono Dieirk ' 
eh Uso (1949). 110 minuti. 

Senatrice americana, particolarmente moratiata.vio~ 
ne inviata a ispezionare le truppe americane di stan¬ 
za in Germania Scopre altarini inquietanti Ma (orse 
scopre anche I amore Film posi-belilLo dell austHà- 
co (di nascita) Wiider. a metà fra commedia e propa¬ 
ganda 
RAITRE 

24.00 BECKErrEfLSUORE 

Ragia di Pelar Oitnville, con Richard Burton, Peter 
O’Toole, John Qltigud, Gino Corvi. Gran Bretagna 
(1984). 97 minuti. 

Enrico II, re d Inghilterra in dissidio con la Chiesa, fa 
eleggere il suo ministro Thomas Beckett arcivescovo 
di Canterbury Ma Beckett, una volta eletto, diventa 
acerrimo nemico del proprio re, che lo farà ucoìdere 
durante una messa Da un dramma di Jean Anouiih 
RAIDUB I 


C%A 

X cS, Venerdì 
AU X 10 novembre 1989 













































































































































Cultura e Spettacoli 



EF^tastico 
vola al dnema 
con lo sconto 


MICHILIANSILMI 


■i ROMA Grazie Rai, grazie 
Cairaro, grazie Agis, grazie 
Anica: era tutto un gran rin* 
graziarsi, ieri mattina, alia 
conferenza stampa sul tema 
«L'altra faccia di Fani(atìco»> 
Lo show del sabato sera ha ri* 
conquistato,^ con la quinta 
puniata. gli a milioni di spetta* 
lori 0 gir animi sono un po' 
più sereni. «Il cinema ò Fanta* 
stiboi lo dice anche la tv«, réci* 
la io slogar) inventato da Raiu* 
no per miiiierì & Soci: ecco 
quindi i dati di ottóbre, esposti 
con niòderatò entusiasmo da 
QUM (Agis) e Maliucci 
(Rai), che dovrebbero dirno* 
Arare la lointa propulsiva veh 
•0 le saie cinematografiche 
fornita da Fantastico. Nella 
•etilmana che va dal 9 alIS 
ottobre nelle dodici città ca* 
pQiona A è riscontato - ri: 
spetto allo Aesio periodo del* 
l'anno precedente un au* 
méniò del 21,9% delle presen¬ 
te nei giorni feriali e del 14 ^S% 
nel fiativi; Il merito (per i fe< 
fiali) andrebbe alla riduzione 

« cótiegaia.ar bigliétti 
Ateria. Mijiomho le 
cose nelle settimane suc!e«»iv« 
ve, con Incrementi ancora più 
«ccentuall. Il tutto dentro una 
congiuntura abbastanza posi* 
Uva: l'andamento complessivo 
del 1989 (le presenze crexo* 
no del 7,8%, gli incassi del 
14,3%) rende raggiungibile a 
questo punto l'obiettivo dei 
lOO milioni di spettatori, a 
fronte dei 93 dello scorso an- 
ho, cònslderaio come un «mi* 
niipoAorlcoii. 

AlKhe la Rai A dice soddi* 
Aalla. (^9 Fantastico JO non 
la éW tu plein al Celenlano e 
Mohtesanq, rpa si difende be¬ 
none, Asto 11 rhóltlplicàrsi del- 
rotiéna culturale extraielevlsj- 
Vt. spiega il caposlrutiura Mal- 
’fucci; il quale ricorda che I 
pìcchi di ascolto della trasmis¬ 
sione coincidono con i dlcci- 
tjplindici minuti della sfida ci- 
nemati^raflca legata alla Lot¬ 
teria (in media mezzo milio¬ 
ne di spettatóri in più). «Non 
A> behe.perchè. ma ne pren¬ 
do atto», ammette Maffucci, 


che poco prima ave\’a lodato 
«l'esperienza stimotante* sca¬ 
turita da «quest'ipotesi di si¬ 
nergia* tra cinema e televisio¬ 
ne. 

Tutto bene, dunque? Se 
Clanfarani (Anica) si sente 
rincuorato dall’aumento delle 
cartoline e Clementelli plaude 
al <oraggìo dei produttori, 
che rasenta la spcricolatezza«, 
va riconosciuto a Quilteri un 
tonò più meditato e realistico: 
«La gente sembra rispondere 
bene a questo connubio, e la 
cosa cl conforta. Ma non pos¬ 
siamo fare a meno di conti¬ 
nuare a lamentare la mancan¬ 
za di chiare regole del gioco, 
evidenti c accettale, f^jriroppo 
anche II progetto di legge Cor- 
raro tace sui rapporti tra cine¬ 
ma e tv, lasciando in sostanza 
le coso come stanno. Cosi, se 
una tvè in difficaità, continue¬ 
rà a puntare sui film senza 
che nessuno possa farci nièn¬ 
te». 

Poche le domande e molto 
legate aV dati. Eppure è evi- 
deate^che.^ /bnmsr(Oo o non 
faakìstif^i' vqualsiasL^scontOv 
sui biglietti produrrebbe qual¬ 
che pìccola novità net pano¬ 
rama degli incassi e delle pre¬ 
senze. .Maffucci, ovviamente, 
si 4rincGfa dietro le proprie 
competenze («Devo fare uno 
spettacolo popolare») e il 
mondo del cinema si accon¬ 
tenta di quel po’ di promozio¬ 
ne gratuita che gli viene dallo 
show del sabato sera. Del re¬ 
sto. si va verso Natale e vedre¬ 
te che i nostri comici e i nostri 
registi faranno a pugni pur di 
comparire a Fanlastico in 
prossimità dell'uscità del loro 
iìlm. Intanto i magazzini della 
Rai sono sempre più vuoti, 
•replica selvaggia» impera, gli 
spazi di approfondimento ci¬ 
nematografico si fermano al 
pn^ramma di Bortolini e Ma- 
senza: e L'anno tfel sole quieta 
di Zanùssì (tanto per fare un 
esempio) aspetta da cinque 
anni di essere trasmesso. Guai 
se facesse meno audience del 
previAo... 


Proposta di legge del governo ombra del Pei 
Le tv italiane dovranno programmare una percentuale 
di pellicole e telefilm prodotti in Europa. Entro 
un mese il progetto sul cinema «alternativo» a Carraro 

I film vanno in quota 


Il 60 per cento per la tv di Stato, il 50 per le tv pri¬ 
vate nazionali (le reti Fininvest, insoriima), il 40 
per le tv locali; queste le quote di progràtnmazio- 
ne obbligatorie di opere provenienti dai paesi Cee, 
che dovrebbero essere rispettate dalle televisioni 
italiane secondo la proposta di legge ela^ata dal 
governo ombra del Pei. È stata présénMà ieri a 
Botteghe Oscure. Ora andrà in Parlamento. 


ALBIRTOCmSPI 


■1 ROMA. È solo un assag- 
gio, ma già sostanzioso. Il di¬ 
segno di legge sul cinema del 
Pei sarà pronto entro un me¬ 
se, ma nel frattempo il gover¬ 
no ombra, nella persona de| 
ministro della cultura Ettore 
Scola, ha voluto anticipare un 
aspetto della legge che merita 
(come, a suo tempo, la rego¬ 
lamentazione degli spot) una 
trattazione a sé. Si tratta delle 
quote di programmazione di 
opere europee per le emittenti 
televisive. Le famose quote 
che, secondo una direttiva 
Cee, dovrebbero arrivare In 
tutta Europa alla fatidica data 
del '92. La «leggina» (cosi de¬ 
finita per la sua lunghezza, sta 
tutta in una pagina) è stala 
presentata Ieri a Botteghe 
Oscure da Ettore Scola, Gian¬ 
ni Borgna, Walter Veltroni, Mi¬ 
no Argentieri, Vincenzo Vita e 


Giuseppe Chiarante. 

•Si tratta di :un%nticipazio- 
ne - ha dettò Bòi^na nella 
sua introduzione - della pro¬ 
posta di legge che presentere¬ 
mo entro un mese, ma affron¬ 
ta un tema fondamentale, il 
rapporto fra cinema e tv, che 
è clamorosamente assente 
dalla proposta Carraro pre¬ 
sentata alla scorsa Mostra di 
Venezia. La proposta che, a 
nostra parere, non può essere 
considerata una vera riforma 
delia cinematografia naziona¬ 
le. Non basta distribuire dena¬ 
ro alla produzione, bisogna 
dare impulso al rhercato nel 
suo complesso*. Borgna ha 
anche ricordato che «una 
nuova legge sul cinema, da 
parte del Pei. era stata già pre¬ 
parata quattro anni fa. ma 
non abbiamo pensato nem¬ 


meno per un secondo di ri¬ 
proporla. t invecchiata, supe¬ 
rata dai fatti». In attesa delia 
legge cianica, questa propo¬ 
sta sulle quote si unisce a 
quella sugli spot In un'iniziati¬ 
va complessiva che ha già riu¬ 
nito, intorno al Pei. te forze 
fTùgUori del cinema italiano. 
Ora Veltroni e,Chiarante la 
(^esenteranno rfspAtivamente. 
a Càmera e Senato. 

E veniamo, quindi, al dun¬ 
que. La propoAa, enunciata 
da Scota, prevede che le tv 
italiane debbano riservile (a 
partire dal terzo anno dall'en¬ 
trata in vigore detta l^ge) 
una quota minima di pro¬ 
grammazione alte produzioni 
nazionali o dei paeri della 
Cee, per quanto concerne 
film, cortometraggi, film per la 
tv e telefilm: tali quote dovreb¬ 
bero essere del 60 per cento 
per la tv di Stato, <tei 50 per 
cento per remittenza privata 
nazionale e del 40 per c^lo 
per te tv ad ambito locale. Ov¬ 
viamente tali percentuali deb¬ 
bono essere rispettate in rap¬ 
porto alla programmazione 
trimestrale, e atl'inierrK) di tre 
fasce orarie (2-20, 20-22.^, 
22.30-0.30). Questo per impe¬ 
dire che le quote possano es¬ 
sere «adirate* inzeppando di 
film italiani la notte fonda e la 
prima mattina... Dal ^nleg- 


gio». per cosi dire, sono esclu¬ 
si tutti i film ette abbiano più 
di 40 anni. Questo il contenu¬ 
to deH'articolo I. L'articolo 2 
prevede le sanzioni in caso di 
\dolazione: prima una multa 
compresa fra un minimo di 20 
milioni è un massimo di un 
miliardo (le somme affluireb¬ 
bero al Fondo unico per lo 
spettacolo), poi - alla terza 
violazione - la sospensione 
delle trasmissioni fino a dieci 
giorni, infine, iq caso di ulte¬ 
riore violazione, il divieto di 
proseguire a tempo indeiermi- 
riato. 

«La direttiva Cee - ha detto 
Seda - è un obbligo politico, 
iHMi un’imposizione. Spetta ai 
singoli paesi decidere se adot¬ 
tarla nel proprio sistema legi¬ 


slativo. In alcuni paesi (Olan¬ 
da, Francia) le quote sono già 
rispettate di fatto. In Italia ac¬ 
cade esattamente il contrario». 
È ovvio che questa anticipa¬ 
zione della legge sul cinema 
necessita di ulteriori definizio¬ 
ni. Ad esempio, va ancora 
specilicato secondo quale cri¬ 
terio si definisce la nazionali¬ 
tà, in un'epoca in cui le co¬ 
produzioni (e gli investimenti 
americani in Europa) sono 
sempre più frequenti. È però 
importante, ha ribadito Vita, 
che la legge accomuni in 
un'unica definizione la produ¬ 
zione nazionale e quella della 
Cee, senza distinguere film 
•puramente» italiani c copro¬ 
duzioni all’Interno della co¬ 
munità. È un segno in vista 
del '92. 


L’alta definizione 
primo banco di prova 


ANTONIO lOUO 


■i ROMA Qualche giorno fa. 
il Direttorato del progetto Eu¬ 
reka 93 per uno standard eu¬ 
ropeo di tv ad alta defìniziwe 
ha decìso, dopo avei^ìì tatto 
' fare una lunga anticamera, di 
accogliere la domanda di in¬ 
gresso deiritalla e del suo 
consorzio di imprese guidato 
dalla Rai e composto da Seie- 
co. Selenia Spazio, Teletira, 
Sgs-Thomson, Società Video¬ 
color e Philips Italia. Questa 
decisione ha fatto cadere le 
ultime riserve; l'Europa dei 12, 
per ottenere che l'alta defini¬ 
zione in versione europea di¬ 
venti norma mondiate, con¬ 
durrà sino in fondo lo scontro 
con i giapponesi, con ì quali 
la Rai ha invece realizzato 
esperimenti per anni. Anzi, 
proprio l'intesa Rai-Sony è sta¬ 
ta presa a pretesto per tenere 
a lungo fuori dal Oirctiorato 
l'Italia. Ora, male che vada. 
l'Europa potrà contrattare con 
i giapponesi (e gli Aatuniten- 
si, decisi anch'cssl ad avere la 
toro parte) una congrua fella 
di mercato in un settore tec¬ 
nologico che si tradurrà, nei 
prossimi anni, in un gigante¬ 


sco affare: baAi pensare che 
si metterà in moto, tra l'attro, 
un ricambio totale del parco 
televisori. Il rischio vero è che. 
airìntemo della Cee, lacciano 
la parte dei leòhò Lpaesì forti 
(Francia, GeneaniOf Inghilter¬ 
ra) e le rispettive industrie e 
che agli altri, Italia compresa, 
restino le brtciole.'D'altra par¬ 
te, quali pretèso ihA potrà 
avanzai un paese come il 
rKisiro, che ha lasciato di¬ 
struggere la propria industria 
di elettronica dì consumo, a 
cominciare dalle fabbriche di 
televisori? 

Ciò vuol dire che se il rien¬ 
tro dell'Italia nella durissima 
battaglia per assicurarsi quote 
di mercato negli apparali tee- 
nolt^ìci è comunque un fatto 
rilevante, le carie rnigliori il 
nostro paese le ha pur sempre 
nel settore della produzione. 
«Ci sono piccole notizie - dice 
Walter Veltroni che valgono 
più di tanti discorsi». £ il caso 
di Nuouo dnema Ptaodìso, di 
Giuseppe Tornatole: A è ap¬ 
preso ieri che il film a Parigi 
incassa più di Baànan, che è 
stato selezìoiiato l'Oscar. 


Dunque, il cinema iteliano é 
vivo e vitale anche se* dentro 
una Atuazione di oisi dram¬ 
matica, forse comincia a gio¬ 
varsi di un crescente rigetto 
della gente per la tv. la quale 
sembra come un atleta 

10 quando Aa pc^ esaurirsi 
l'effeltò della mistura. Le éwi 
leggi del Pcì » quella cóntro 
gli spot nei film ^ tv e quella 
sulle quote presentala ieri • 
hanno questo fine comurw: 
creare le condizioni per rilan¬ 
ciare la produzione Italiana, 
per impedire che anche in 
questa contesa con gli Usa l'I¬ 
talia resti ai margini deirEuro- 
pa. Se cosi non fosse, sarebbe 
ben difficile spiegare H favore 
con U quale Fed«ìco FAItni è 

11 sindacato dei critici cinema¬ 
tografici hanno aocrriro arKhe 
la proposta di legge sulle quo¬ 
te. 

Se non cl A muoverà con 
decisione su questa sfi^a, 
l'Europa ci isserà indietro. Se 
per la tv ad alia definizione d 
è Aata imposta l'efichetta (in 
queAò caso InAuAa) di caoal- 
h di Thoàrdel giàpponeA, nel 
campo della produzione (con 
più r^)one> potremo essere 
indicati come la teAa di ponte 



Nuovo cinema Paradiso» rappresenta l'Italia agli Oscar 


dieg|j;%mericanl. che non a ca¬ 
lo l^r^ho reagito Con furore 
alla direttiva Cee del 4 ottobre 
scorso sulla tv senza frontiere, 
che impone una quota mag- 
giofitaria di proidòlU comuni¬ 
tari nèi palinsesti déjle tv. So¬ 
no le cifre e far gìusUzia d’o- 
gni polemica sulla presunta 
ispir^lone protezionislica 
delta Direttiva e della propri 
sta dì legge comunista che ad 
essa si ispira. Nel 1988 II defi¬ 
cit commerciale .dell’Europa 
nei confronti degli Usa nel set¬ 
tore degli audiovisivi è stalo di 
1.8 miliardi di dollari. Il deficit 
commerciale dell’Italia per i 
ioli film e prodottr per la iv è 
stato, invece, di 327 milioni e 
866.300 dollari contro i 309 


L’intervista. Parla il fascinoso danzatore americano: «A casa mia nessuno mi chiede autografi.. 


Trentatlé anni, corteggiatissimo come un divo del 
iDck, il danzatore e coreografo Daniel Ezralow è tor¬ 
nato in Italia con il suo gruppo, gli Iso, per una lunga 
loumàe che, partita martedì dal Teatro Nuovo di Mi¬ 
lano, toccherà Trento, San Marino, Torino, Bari e Pa¬ 
via. Un record Che Ezralow definisce «normale per 
ehi si è conquislalo la fiducia del pubblico». Ma co- 
010 hàTàttd Dànièl'Ezfalòw à divèrilare còsi celebre? 

(rt'MItjWO, In AfncricR si di- danzatore In posa di corea 
Ce'éfie quando'un.danzatore con Un bel bambino biondo 
MÌce à falsi' notare in una in mano), c. a CinocittA (ha 
dompagnia di portemi ha im- lavorato con Lina Wcnmaller 
inedialamenle - carta bianca, e Marco Bellocchio), si è mes- 
può fare dà che vuole. Cosi è soln proprio con Ire colicghi. 

o R*-?**,0*ÌI gli I» <« taWey Ro- 

Wro ddlaTaul Taylor Da^e ■ sii*na farhner, Jamey 
GornparWi diverbio co^gra- Hapipl™ pcraicttono di 

defilare « Milano con uno 

'rpdoTTnalpsr in un .. spettacolo avaro di novità. 

Mail oome è quello che con- 
sai discùsso) di Maurice Bé* l_ q _ij_ aliinor Ezra- 
lan a Bniaelles. Daniel Ezra- *' V 
lOw ha goduto degli stessi pri¬ 
vilegi. da noi. Airinizio degli Penso che il successo del mio 
doni Ottanta si lece conoscere gruppo dipenda dal latto che 
come ballerino dei Momix di la genie capisce il nostro per- 
MOKS Pendicton. Ma. assapo- corso e quello che facciamo 
raliil'ebrezza di uh succèsso sulla scena. Il nostro pubblico 
pendnale che olIrcpassaTO i flilivo. per questo non mi piace 
confini deità dunza, per d^r? , semìrmi dir? che slamo bravi 
àaist sUIIó riviritèipàiiriiale, sui. mà .commerciali. Quando si 
caitelloni pubblicilari (è lui II chiede al pubblico di lavorare 





il ballcrtho americano Daniel Ezralow con i)tiglio inlrna spiniosa toiografia 




con gli artisti, di entrare nello 
spirito di un'opera sì ò ben lon¬ 
tani dalla tivù che rende passi¬ 
vi. Inoltre mi pare che il pubbli¬ 
co ami la nostra onestà. Noi 
siamo un gruppo che vive e la¬ 
vora nel Connecticut, siamo 
una comune sperimentale. 

E tuttavia 1 vostri pezzi par» 
tono quaA sempre da idee 


giàmaAicate... 

Nessuno è nato genio o mae¬ 
stro. Personalmente credo che 
Iso sìa miglioralo dairinizio, 
ma debba cambiare. Por noi è 
stalo un rischio accettare di al¬ 
lestire, due stagioni fa, il ballet¬ 
to Time Out con. la musica dì 
Ludovico Einaudi. Forse que¬ 
sto rischio non 6 emerso nel 


prodotto finito. Ma noi abbia¬ 
mo litigalo moli'ssìnto. E il 
pezzo è ancora in via di rìeia- 
borazione. Tanto è vero che a 
Milano ne riprcscntiamo una 
sintesi più concentrata, più 
agile. La via da pcreorrere è 
comunque quella delle crea¬ 
zioni che fanno serata e non 
più dei piccoli pezzi. Ma come 


ho detto noi slamo un gruppo 
erion tutti, nel gruppo la pen¬ 
sano così. 

Ulta buoQe i^e del vostro 
«accesso è anche dovuta alla 
sua avvenenza. Questo met¬ 
te In secondo plano 11 resto. 
SI ritiene fortunato o svan- 
tàggiàto dA pririJèAa di es¬ 
sere conAderato «bello»? 

In America, dove vivo, nessuno 
mi ferma per la strada. Nessu¬ 
no mi chiede l'autografo. Dun¬ 
que, il mio successo personale 
é assai relativo. Tanto è vero 
che pur abitando molto vicino 
a New York riusciremo a dare il 
nostro primo spettacolo, al 
J^eTheatre solo nei maggio 
prossimo. Anche a Parigi ci 
hanno invitati solo quest'anno. 
Ed è un grande rischio. Là 
amano Carolyn Carlson, Ma- 
guy Marìn. Anna Thcrea de 
Kecrsmaeker. Pina Bauxhu. 
Vuole dire, Insomma, che 
voi avete successo dove la 
cultura di danza oggi non è 
poi così affinata» come in 
Italia? 

Voglio dire che noi slamo un 
greppo in crescila. Se qualcu¬ 
no ci. offrisse la pòKÌbllìtà di 
àWK una sede stabile, come 
fortunatamente ci é appena 
copitato in America, forse ci 


Teatro. «Rappaport» a Milano 

Due vecchietti 
aOntralPark 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Rappaport 

di Herb Gardner, traduzione di 
Mario Scaccia, regia di Ennio 
Coitorti, scene, e costumi dì 
Stefano Pace, musiche di Pao¬ 
lo Catti c Alfonso Zenga. Inter¬ 
preti: Mario Scaccia, Fiorenzo 
Fiorentini, Gianluca Farnese, 
Nicoletta Rubello, Paolo Mon- 
tevecchì, Augusta Cori, Denny 
Cecchini. Produzione Osi 85. 
Milano; Pier Lombardo 

■■ Due vecchietti ai Central 
Park di New York: uno, Nat, di 
84 anni, di fede comunista; 
l'attro, un negro di nome Car¬ 
ter, 81 anni, addetto al riscal¬ 
damento in un grande palaz¬ 
zo in via di ristrutturazione, 
amante del quieto vivere. Si ri¬ 
trovano ogni giorno sulla pan¬ 
china di un Central Park sem¬ 
pre più degradato, sempre più 
luogo di violenze. Si sopporta¬ 
no a malapena, Nat e Clatter, 
anzi il secondo spesso non ce 
la fa più a reggere l'inesorabi¬ 
le vitalità e l'altrettanto inesau¬ 
ribile fantasia di Nat nel rac¬ 
contare storie inventate dove 
il passato si confonde con il 
presente. 

Ecco dunque in scena due 
protagonisti di quella fase ter¬ 
minale della vita in cui i vec¬ 
chi ridiventano bambini e. co¬ 
me bambini, amano racconta¬ 
re storie che credono, per pri¬ 
mi, vere-, un mondo fantastico 
più reale di quello reale pren¬ 
de allora corpo nelle parole e 
nei gesti di chi non vuole fare 
bilanci, di chi sa che ogni ora 
è una sfida vissuta contro l'e¬ 
marginazione definitiva, con¬ 
tro la riduzione a cosa. 

Rappaport, anzi /'m not 
Rappaport (Non sono Rappa- 
pori), che prende il titolo dalla 
battuta conclusiva di un cele¬ 
bre sàercà del fratelli Marx, è 
stato scritto da Herb Gardner 
senza ricorso alla melensaggi¬ 
ne abituate a questi temi, ma 
con gusto, intelligenza e diver¬ 
timento mettendo in campo 
due personaggi commoventi, 
umani, ironici, che sono diven¬ 
tati in poco tempo i cavalli di 
battaglia di attori di nome dì 
mezzo mondo. 

I due tempi di questo lavoro, 
che non manca di qualche 
lungaggine (torse anche im« 
pulabile alla regia prolesAona» 
le. ma senza sprint di Enriio 
Coltelli), A svolgono sempre 
a) Central Park di New York; II 
anrivano. come aH’uIUma 


spiaggia, i randagi c i violenti, 
gli yuppìcs che si fingono ma¬ 
ratoneti, gli spacciatori, I teppi- 
slelli, ma anche la figlia di Nat 
ormai integrata nella affluente 
società americana e dimentica 
degli insegnamenti rivoiuzich 
nari del padre II quale, per la 
disperazione del vecchio Ca^ 
ter, si finge talvolta Hemando 
terrorista cubano dissidenlé, 
talpa dei servizi segreti, ispira¬ 
to leader sindacale comunista, 
vecchio boss di Cosa Nostra, 
mentre forse è stalo solo un ca¬ 
meriere. 

Nat vive una vita tutta teatra¬ 
le dove la realtà e la finzione si 
confondono, spinto da un'uni¬ 
ca certezza: non bisogna mai 
accettare la violenza anche se 
può costare, è il suo caso, 
qualche ricovero in ospedale, 
una gamba claudicante, un 
braccio fuori posto. £ una Gio¬ 
vanna d'Arco dai capelli bian¬ 
chi che cita Marx e spinge Car¬ 
ter. cieco come una talpa che 
non vede più figure ma solo 
aloni, alla ribellione, all'unico 
alto di coraggio delta propria 
vita contro uno spacciatore di 
droga. 

Che straordinaria amicizia è 
quella di Nat e Carter tinta o 
m'è di insopportabilità e di ri¬ 
fiuto, di indulgenza e di malin¬ 
conia! E anche quando il mon¬ 
do degli altri si prende la rivin¬ 
cita e Carter sarà licenziato dal 
suo lavoro e Nat dovrà accetta¬ 
re il ricovero in una casa di ri¬ 
poso trovala dalla figlia, per: 
ché non soffermarsi un pochi¬ 
no a raccontare l'ultima storia 
che non sentiremo mai, l'uno 
sempre con la fantasia In mo* 
vimcnio, Tallro a beni le sue 
parole? 

Mario Scaccia, che ha aiv 
che curato la bella traduzione, 
come Nat non si è certo laacla- 
to sfuggire la possibilità di dam 
una profondità un po' (olle, 
non dimentica dì Beckett, una 
stracudinaria allucinata simpa¬ 
tia al suo personaggio. Horen- 
zo Fiorentini, il v^lo Unto di 
nero, è Carter, la sua gustosa 
•spalla» con la propensione al¬ 
le fantasie erotiche. Augusta 
Cori fa una legnosa, intransi¬ 
gente figlia, Gianluca Farnese 
un allocchito yuppie e Nicolet¬ 
ta Robello una Atibm piede¬ 
stinata: ma la commedia nio- 
ta, giustamente, attorno ai due 
interpreti maggiori, a questa 
strana coppia di adorabili vec¬ 
chietti. 


milioni e 564.100 dollari del 
1987. Nel complesso, il deficit 
italiano è passalo dai 184,5 
miliardi del 1986, ai 414 del 

1987, ai 443,9 miliardi del 

1988. Nel 1987 i biglietti ven¬ 
duti nelle sale sono siaU 108,8 
milioni; ~12,9% rispetto al 
1986; le Alme 1988 parlano di 
poco più dì 95 milioni di bi¬ 
glietti venduti. Le tv italiane 
trasmettono oramai . circa 
5400 film all'anno: ne) 1988 la 
Rai ne ha trasmessi 1.568. 
contro i 1.336 del 1987. Il 
29,6% dei film trasmessi dalle 
principali tv sono italiani, il 
70,4% sono di altra nazionali¬ 
tà, in prevalenza americani. 
Insom'ma, non c'è proprio 
tempo da perdere. 


potremmo permettere spetta¬ 
coli più elaborati. Per me il 
problema non si pone quando 
allestisco coreografie per altri 
greppi. Quest'anno lavorerò 
con Tom Wiitems, il composi¬ 
tore preferito di William Forsy- 
Ihc per una creazione destina¬ 
la al Boston Ballct. Wiltems ha 
intenzione di finire a suo mo¬ 
do s’inlcndc, tre frammenti in¬ 
compiuti dì Schubcrt. Questa 
operazione mi impegnerà ad 
un livello per me ancora sco¬ 
nosciuto. 

Ma perché non assumersi 
quAche rischio In più anche 
con gli Iso? Grun>i stimati»- 
Ami, come 1 Mmnix c 1 nio- 
bolus, rischiano la consun¬ 
zione. È un pericolo in ag¬ 
guato anche per gli Iso? 

Può essere, ma per ora contia¬ 
mo ancora sulla nostra fre¬ 
schezza. E anche sulla nostra 
scuota di movimento. Noi in 
scena diamo la sìntesi di varie 
danzo antiche c moderne. Sia¬ 
mo atleti c acrobati. Provi a 
chiedere a un danzatore clas¬ 
sico di la\'orare a testa in giù. O 
di appendersi a corde volanti 
come facciamo noi nel nostro 
Ni§ht TTioughls. Oltre a piacere 
ai pubblico, noi Io lasciamo 
ancora a bocca aperta. 


MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 

COME 

MORO? 


Gramsci e Togliatti, Grieco 
e Terracini, Tatiana 
Schucht e Piero Sraffa sono 
i protagonisti di una 
complessa e straordinaria 
vicenda umana e politica. 
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COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 

ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 
rtsarvùto a MH eolom 
eho dìtlàiKtono «l'UnUà» 

Per l'iscrizione all'Albo 21 organizzazioni di 
partito hanno già Inviato I nominativi di ol¬ 
tre cinquemila diffusori. 

Invitiamo tutte le oltre a pioweders con 
sollecitudine e I diffusori che non lo aves¬ 
sero ancoro (Otta o fornire le proprie ge¬ 
neralità, completo di doto e luogo di na¬ 
scita residenza professione e anno di Ini¬ 
zio dello diffusione, olle rispettiva sezioni e/ 
o federazioni. 

Gli elenchi dpi dittosort vanno Inviati a 
Cooperativo soci de *rurtltà» - Albo «SItuioit 
Vka Boibeità, 4 - 40123 Bologna 


Venerdì 
10 novembre 1989 


25 

























Sport 


Milan 

Fondi neri: 
il pm fa 
retromarcia 


■i MILANO. Il pm Ilio Poppa 
ha cambiato idea- dopo aver 
rinvialo a giudizio, con istruì* 
toria sommaria, l'intero stali 
- amministratori, dirigenti, 
giocatori - del Milan di Giusst 
Farina, per via dei premi fuon 
busta elamiti nella stagione 
'82>83. che portarono la so¬ 
cietà rossonera sull’orlo del 
laiiimento, ieri, al momento 
di chiedere in aula la con¬ 
danna degli imputati da lui 
stesso perseguiti, ha latto un 
brusco voltafaccia, e con una 
requisitoria di pochi minuti 
ha chiesto l'assoluzione dì 
metà squadra, della metà in 
campo, per la precisione. 

Le accuse erano di truffa, 
appropriazione indebita, fal¬ 
so in comunicazioni sociali, 
violazione degli obblighi so¬ 
cietari a carico degli ammini¬ 
stratori; di evasione fiscale a 
carico dei calciatori, per quei 
pagamenti sottobanco omes¬ 
si dalla dichiarazione dei red¬ 
diti, L’accusa è stata mante¬ 
nuta per i primi (e le con¬ 
danne chieste da l^ppa van¬ 
no da un minimo di quattro 
mesi a un massimo di quattro 
anni per patron Farina). ed è 
stata lasciata cadere invece 
per quasi tutti i giocatori e 
tecnici. I soli sui quali il pm 
ha Invocato i rigori (si fa per 
dire) della legge sono il capi¬ 
tano Franco Baresi (nove 
mesi per 700 milioni in ne¬ 
ro). l'allenatore Nils Lie- 
dholm (un anno per oltre 
seicento milioni), Pietro Pao¬ 
lo Virdis e Giuliano Terraneo 
(quattro mesi ciascuno), 
Agostino Di Bartolomei (un 
mese). Assoluzione invece 
per lutti gli altri, a cominciare 
dagli allenatori Radice e Ca- 
siagner e dal direttore sporti¬ 
vo Sandro Vitali, e continuan¬ 
do con Battistlni, Antonelli, 
Buriani. Canuti, Coliovati, 
CuoghI, Evani, Jordan, Ce- 
leu. leardi, longobardo. Mal- 
dera. Manfrin, Moro. Novelli¬ 
no. Plotli, Romano. Tassotil, 
Vena. 

DP.B, 


Tomba 

Una causa 
lunga 

e tonnentata 


WM MODENA La querelle 
Marchi «PaIetta*-Tomba si 
preannuncia lunga e tormen¬ 
tata. L’udienza di ieri mattina 
davanti al giudice Montorsi 
del tribunale di Modena è sta¬ 
ta infatti rinviala al 14 dicem¬ 
bre. Un evento prevedibile, 
come sono prevedibili altri 
rinvìi che. a colpi di carta bol¬ 
lata. trascineranno ia vicenda 
forse per qualche anno Ieri i 
due atton principali erano as¬ 
senti, a sostenere le nspettive 
ragioni si sono presentati i so¬ 
stituti dei legai! che hanno 
concordalo il rinvìo. 

Una decisione resa neces- 
sana dalla presentazione di 
una nuova memoria difensiva 
di Tomba. Alberto Marchi, in¬ 
fatti, aveva impugnato l'arbi¬ 
trato del commercialista mo¬ 
denese Angelo Merli che ave¬ 
va stabilito in 240 milioni il 
compenso che il campione di 
SCI avrebbe dovuto e)am>m al 
suo ex pigmalione, chieden¬ 
done l'annuliamento e avan¬ 
zando una richiesta di 713 mi¬ 
lioni a titolo di compenso per 
le sue prestazioni di generai 
manager. La richiesta di an¬ 
nullamento è motivata dal fat¬ 
to che l'arbitralo sarebbe stato 
realizzato mediante «bianco¬ 
segno», ovvero con l'apposi¬ 
zione della firma ad un docu¬ 
mento che presentava parti in 
bianco, presumibilmente l'im¬ 
porto della cifra. 

Ma ieri mattina il giudice si 
è visto presentare dal legate di 
Alberto Tomba la nudva me¬ 
moria difensiva che contesta 
la richiesta di annullamento di 
Match!. Secondo i legali dello 
sciatore, quello firmato dalle 
parti non sarebbe un arbitra¬ 
to, ma una transazione e co 
me tale non annullabile. Effet¬ 
tivamente la giurispnidenza 
indMdua solo nella manife¬ 
stazione di documenti falsi ia 
circostanza di annullabilità di 
una transazione. A questo 
punto spelta al giudice stabili¬ 
re se accettare le r'ichiesle di 
una parte o dell'altra; ma con 
<^ni probabilità II U dicem¬ 
bre i ledali di Marchi presente¬ 
ranno a loro volta una memo¬ 
ria difensiva, e cosi via. forse 
per qualche anno ancora. 


Con votazione unanime 
passa al Senato 
il disegno di legge 
sulla corruzione sportiva 


Avranno rilevanza penale 
le scommesse clandestine 
e i tentativi di falsare 
i risultati delle gare 


n totonero diventa reato 
Pene fino a tre anni 



Irà a "insegnale» a Marsiglia- 


Reclusione da sei mesi a tre anni per chi organizza 
le scommesse clandestine. Arresto lino a tre mesi 
e ammenda per chi gioca in nero. Carcere da un 
mese ad un anno per chi tenta di corrompere atle¬ 
ti, allenatori o arbitri. Stessa pena per chi si lasci 
corrompere. Il Senato ha approvato il disegno di 
legge sul totonero. Diventa una formalità, a questo 
punto, l'approvazione definitiva della Camera. 
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H ROMA Con una votazio¬ 
ne unanime, la commissione 
Giustizia del Senato ha appro¬ 
vato ieri, in sede deliberante 
(senza, cioè, la necessità di 
un voto in aula) il disegno di 
legge contro la corruzione 
sportiva e le scommesse clan¬ 
destine (comunemente chia¬ 
mala «legge sul totonero»). 
Pervenuto a palazzo Madama 
dalla Camera, dove era stato 
votato esattamente un anno 
fa, il 10 novembre 1988, il 
provvedimento è stato a lungo 
in commissione, a causa di al¬ 
cuni dubbi e perplessità da 
parte di senatori praticamente 
di tulli i gruppi. Ora sono state 
superate ed il testo è stato va¬ 
rato. con qualche lieve modi¬ 
fica. che non ne stravolge 
rimpianto complessivo e che 
potrà essere rapidamente san¬ 
cita nell'altro ramo del Parla¬ 
mento. La nuova legge, nel 
suo significato di fondo, stabi¬ 
lisce di dare rilevanza penale 
ai reati di corruzione sportiva 
e di punire con maggiore se¬ 
verità di quanto non preveda 
attualmente il codice, i giochi 
e le scommesse clandestine. 

Nello specifico, ricordiamo 
che è punito con il carcere da 
un mese ad un anno e con la 
multa da SOOmila lire a due 
milioni «chiunque offre o pro¬ 


mette denaro o altra utilità o 
vantaggio a taluno dei parteci¬ 
panti ad una competizione 
sportiva, al fine di raggiungere 
un nsullato diverso da quello 
conseguente al corretto e lea¬ 
le svolgimento della competi¬ 
zione ovvero compie altn atti 
fraudolenti volti al medesimo 
scopo». Le competizioni che 
rientrano in questa fattispecie 
dì reato sono quelle organiz¬ 
zate dalle Federazioni ricono¬ 
sciute dal Coni, daU'Unire (in 
questo modo vi ricadono pure 
le corse dei cavalli) o da altri 
enti sportivi riconosciuti dallo 
Stato e dalle associazioni ad 
esse aderenti (anche gli Enti 
di promozione sportiva). La 
stessa pena è prevista per 1 
partecipanti alle competizioni 
(atleti, allenatori, arbitri, ecc.) 
che accettano li denaro o al¬ 
tra utilità o ne accolgano la 
promessa. Alla luce Ht queste 
•novità» della giustizia ordina¬ 
ria si aprivano due problemi 
delicati; il risultato della gara 
«incriminata» doveva o no es¬ 
sere omologato? La giustizia 
sportiva poteva o no seguire il 
suo corso? Il Coni era partico- 
larmente preoccupato che l'i¬ 
nizio di una qualche procedu¬ 
ra giudiziaria potesse bloccare 
tutto l'iter sp(^ivo. 

I legislatori hanno risolto il 
problema nel senso di ritene¬ 
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re ininflMnie sull'omologazio¬ 
ne del risultato e sul corso 
della giustizia sportiva l'azio¬ 
ne penale e il relativo giudi¬ 
zio. Gli o^ani di disciplma 
sportiva possono chiedere ety 
pia degli alti deU'istrutK^ pe^ 
naie, ma esclusivan^te a tini 
di loro competenza. Se però 
sono gare legate a concorsi 
pronostici regolarmente eser¬ 
citati (totocaìcio. totip, ecc.) 
la reclusione è aumentata da 
tre mesi a due anni e la multa 
da 5 a SO milioni f^r quanto 
riguarda le scommesse dan- 
destine, chi le o^anizza, e se 
scoperto, è punim con la re¬ 
clusione da sei mesi a tre an¬ 
ni; chi le pubblicizza e dii 
gioca in nero è punito con 
rarrpsto fino a tre mesi e l'am¬ 
menda da lOOmila lire ad un 
milione. Pene messorie ri- 
guanlano il divieto per i con¬ 
dannati di accesso at luoghi di 
gara e a quelli dove si acceUa- 
no le sctKnmesse (ncevUorie. 
sale corse ecc.). I dirifienti fe¬ 
derali. a conoscenza dei fatti, 
hanno l'obbligo delta denun¬ 
cia. a US 


Un’arma efficace 


HEDOCANETTI* 

■ È una buona notizia per il mondo sportivo. La giusti¬ 
zia ordinaria, che finora era praticamente impotente di 
fronte ai fenomeni di corruzione sportiva (tutti ricordano le 
assoluzioni dei protagonisti dei famosi scandali del calcio- 
scommesse, puniti, invece, severamente dalla giustizia 
sportiva), avrà ora a disposizione armi migliori per colpire 
severamente quanti inquinano lo sport gettando sulle com¬ 
petizioni l'ombra nera e seminando dubbi tra gli sportivi. 
La giustizia sportiva, che potrà continuare il suo corso, pu¬ 
re molto tempestiva ed anche severa, non può andare oltre 
i tesserati. In tal modo, coirullori e maneggioni potevano 
sempre passarla liscia. Ora non più. Se scoperti, faranno 
conoscenza delle patrie galere e dovranno pagare multe 
salale. Un’arma dunque per debellare l'intreccio perveiso 
che sì dietermina tra corruzione e totonero (punito ancora 
più duramente della frode), e che aiuterà steuramente 
quanti conducono la battaglia per uno sport pulito. Impor¬ 
tante è la norma introdotta ai Senato (e che la Camera do 
vrebbe ora subito sancire), che estende l'intervento della 
legge alle corse dei cavalli, dove - com'è noto • corruzione 
e scommesse clandestine sono materia corrente. Comun¬ 
que U mondo sportivo dovrà continuare a fare la sua parte, 
preventiva e repressiva, come per la violenza. 

* respwatAileFd per to sport 


Lo vuole il Marsiglia 
Dopo quella Maradona 
forse inizia 
la telenovela Scaglio 


■1 GENOVA Franco Scoglio 
e Diego Maradona sotto lo 
stesso tetto. Dove? A Marsiglia. 
Un megaprogetto di Bemarde 
Tapie, il padre-padrone della 
società francese, che, dopo 
aver inseguito a lungo ed in¬ 
vano nella scorsa estate il fuo 
riclasse argentino, tornerebbe 
ora alla carica, aggiungendo 
nel piano di rafforzamento 
anche il vulcanico tecnico ge¬ 
noano. La notizia clamorosa 
rimbalza da Reggio Calabria. 
Sarebbe stato io stesso Sco¬ 
glio a rivelarla in un'inteivista 
pubblicala da un quotidiano 
reggino. 

Fantacalcio? Forse. Scoglio 
però nella sua dichiarazione è 
esplicito; «L'interessamento 
dei Marsiglia esiste, non è una 
fantasia, mi ha cercato Tapie, 
conoscendo il mio amore per 
Maradona, l’unico giocatore 
capace di trasformare una 
squadra normale in un com¬ 
plesso fantastico. Questo però 
non significa che io sia dispo¬ 
sto ad accettare. Per il mo¬ 
mento sono altenalore del Ge¬ 
noa, ed è sulla squadra rosso- 
blù e sui suoi ambiziosi obiet¬ 
tivi che concentro tutte le mie 
attenzioni. Per il futuro si ve¬ 
drà. Continuo a preferire una 
destinazione italiana. La Ju¬ 


ventus? È il sogno di qualsiasi 
allenatore. Non penserete che 
io possa fare eccezioni. Il Mar¬ 
siglia? È allettante. Ma c'è 
tempo per parìame». 

Indiscrezioni clamorose, 
anche perchè, oltre a ScMiio, 
coinvolgono nuovamente Ma¬ 
radona. Un semplice contatto, 
cosi emerge dalle dichiarazio¬ 
ni di Soglio, che ieri si è però 
affrettato a smentire rapida¬ 
mente. Ma che potrebbe na¬ 
scondere un'operazione cla¬ 
morosa. Intanto ieri il famoso 
contatto» si è arricchito di al¬ 
tri particolari. A sponsorizzare 
Scoglio presso Tapie sarebbe 
stato F^ancescoli, il tatonto 
uruguaiano che gioca nel 
Marsiglia. Il motivo è sempli¬ 
ce; Francescoti è amico di 
Paz, Perdomo e Aguilera, i tre 
uruguaiani del Genoa. Loro 
stravedono per il tecnico ge¬ 
noano e ne avrebbero parlalo 
molto bene al compa^ di 
nazionale. Inoltre Scoglio è in 
stretto contatto con Paco Ca¬ 
sal, il procuratore europeo di 
tutti i calciatori uruguaiani. E 
stato lui a portare al Genoa 
Perdomo. Paz e Aguilera e, se¬ 
condo la voce calabrese, sa¬ 
rebbe lui a conduire 
zione ScogHo-Mair’“*'‘ — 
conto dei francesi. 


Domani il messicano cercherà di togliere .il titolo a Stecca 
«Non mi fate domandé;sul ring lófieràritìo i mitì’pugni» 

Espinoza baffuto sbruffone 




Finalmente è (atta. Dopo due rinvìi è arrivato per 
Maurizio Stecca, campione mondiale dei piuma 
bo, l'agognato match. Domani a Rimini, Stecca di¬ 
fenderà Il titolo dagli attacchi di Louie Espinoza, 27 
anni, americano di origine messicana, già campione 
mondiale dei supergallo. Ieri alla conferenza stampa, 
primo faccia a faccia un po' nervoso tra i due. Intanto 
forse sarà rinviato il match in Portorico di Damiani. 


PANlIUàCAMBONI 


V riminI. Laggiù nell'Arizo¬ 
na lo chiameranno anche l'A¬ 
quila di Phoenix, ma il volo di 
Louie Espinoza deve assomi- 

8 ilare più a quello di un uoiel- 
no. visto che alla conferenza 
stampa è arrivato con olire 
un'ora di ritardo. «Sapete co¬ 
me sono questi stranieri, 
quando sono fuori casa devo¬ 
no essere accomiuMnati pas¬ 
to passo», bofonchiava l’ad¬ 
detta stampa in mezzo al ner¬ 
vosismo generale. Dichiara¬ 
zioni tirate fuori con le tena¬ 
glie. sospiri, sguardo fisso. 
•Non mi piacciono tutte que¬ 
sto domando - ha esordito •. 
Sono venuto per combattere 
sul ring. Per portare via a Mau¬ 
rizio Stecca, che comunque 
reputo un grande campione, il 
titolo mondiale dei pesi piu¬ 
ma versione Wbo«. Maurizio 
Stecca ha cosi replicalo; «Che 
se lo venga a prendere il titolo 
domani sera. Se ce la fa». 

Insomma. ieri a RiminI. alla 
presentazione del match, le 
dichiarazioni sono state quel¬ 
lo di rito, del tipo: vinco io, 


perdi tu. Ma una cosa è ap¬ 
parsa chiara a tutti; l'incontro 
sarà durissimo per entrambi. 
■Spettacolare per chi un mini¬ 
mo si intende di boxe». Parola 
questa di Francesco Damiani. 
E poi: «Nella mia carriera non 
ho mai perso. Non succederà 
sabato. Ma se fosse, non sarà 
la fine del mondo. È capitato 
anche a Cactus Clay». mette 
le mani avanti Stecchino. 

Quanto sono diversi questi 
due pugili. Uno, Stecca, pun¬ 
terà sul cervello. L'altro sulla 
potenza. Stecca in luta blu e 
gialla (sono i colori del nuovo 
sponsor. l'Ilalbonifica) è pa¬ 
calo. ma mollo sicuro di sé; 
•Espinoza è forte, ma lento lo 
sono più veloce. Ho più tecni¬ 
ca e più lesta. E spesso il cer¬ 
vello vince sulla forza In più 
ho avuto come spamng part¬ 
ner l'ex campione del mondo 
Gervasio. uno dei tre che ha 
battuto Espinoza. Mi ha nvela- 
to un sacco dì trucchctii». 

Espinoza in tuta rossa e baf- 
fetti da Zorro è sembrato qua- 
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Maurizio Stecca e Louie Espinoza fotografati dopo la nervosa conferenza stampa 


si a disagio in mezzo a tanti 
flash. Lui, cattolico osservan¬ 
te, di origine messicana, ha 
detto che non ha perso tempo 
per fare io shopping e che 
dciritalia (è qui da una setti¬ 
mana) ha visto soltanto il 
Duomo di Milano «Stecca cre¬ 
de di essere più forte di me. 
Forse è più veloce. Ma non 
potrà cenere all'infinito per 
12 riprese. Lo bloccherò e vin¬ 


cerò». Pronostici? Damiani: 
•Vincerà Maurizio, lo sarò sot¬ 
to il ring. Ma se vedo che le 
prende me ne vado. Non io 
sopporterei*. Il fratello di Mau¬ 
rizio, Loris; «Inizio equilibrato. 
Parte centrale a favore di Espi¬ 
noza. Ma alla lunga mio fratel¬ 
lo verrà fuori e vincerà.* I valo¬ 
ri dei due tradotti in cifre sono 
questi. Stecca; 36 incontri, 36 
vittorie: 18 prima dei limite. 


Espinoza; 38 combattimenti. 
34 vittorie (28 prima del limi¬ 
te), uno pareggiato, tre peisi. 
Non è mai finito ko. Intanto, 
per la serie rinvìi, pare che sia 
aodato a monte i) match m 
Portorico dì Damiani. Il 25 do-' 
veva incontrare il sudafricano 
Pierre Coetzer. Problemi di tv, 
pare. Più probabilmente di 
soldi. Qualcosa di più si saprà 


Inizio con <^iallo» per Julio Velasc» 


LORINZOBRIANI 


■IROMA. Nove^dei tredici 
convocati dal tecnico degli az¬ 
zurri del volley, Julio Velasco, 
sono finalmente arrivali ad In- 
verigo (Como). 1 restanti 
quàltro, a causa degli impegni 
di coppe europee con i rispet¬ 
tivi club, raggiungeranno la 
nazionale nella giornata dì 
donrenica prossima airaero- 
porto della Matponàa'. Fino a 
Ieri però Velasco ha avuto a 
disposizione soltanto due atle¬ 
ti. Sette atleti del due club più 


blasonati d'Italia (Philips e 
Maxicono) erano ancora nel¬ 
le loro rispettive sedi. Cosa è 
successo? «C'è stato un malin¬ 
teso - dice Ansio Isola ds del 
Maxicono - tra noi. Velasco e 
la federazione. Noi abbiamo 
avx'crtlto chi di dovere che i 
nostri nazionali sarebbero ar¬ 
rivati con mezza giornata di ri¬ 
tardo a causa di alcuni test fi¬ 
sici. D’altronde abbiamo sa¬ 
puto daUa Fipav il luogo del 
raduno quando i programmi 


interni erano già stati stabiliti. 
Ritengo comunque che è stato 
fatto troppo clamore su que¬ 
sta vicenda; non stiamo asso¬ 
lutamente cercando di osta¬ 
colare la nazionale di Vela¬ 
sco, è nostro interesse avere 
una nazionale capace di rag- 
giungre grandi risultati nel 
campo intemazionale*. 

Per quanto riguarda gli az¬ 
zurri della Sisley, Anastasi e 
Gardmi, c'è stato un altro con¬ 
trattempo. li presidente dei ve¬ 
neti. Giovanni Lucchctla, ave¬ 


va pensato di mandare i due 
nazionali ad allenarsi con Ve¬ 
lasco per poi riprenderseli sa¬ 
bato per rincontro di coppa 
con gli spagnoli del Calvo Sò- 


Cardini ed Anastasi sono stati 
contattati direttamente senza 
chiedere alla società la loro 
disponibilità. Tutto questo 
non è molto elegante, in se¬ 
guilo spero che le cose venga- 


cisionl dalla Flpav che ha mal 
gestito 1 tempi operativi per fa¬ 
re m modo che i due azzurri 
fossero presenti ad Invengo. 


mana di collegiale prima della 
partenza per il Giappone in 
programma domenica prossi¬ 
ma da Milano. 


Còmuné di Bpoleto 

Al sensi deH'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti da¬ 
ti relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1987 (1). 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 


ENTRATE 


In migliaia di lire 


mm 

Danomlnazlona 

Previsioni di 
eompeienza da 
bilancio 
anno 1989 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1987 

Denominazione 

Previsioni dì 
competenza da 
bilaiieio 
anno 1989 

AccwimmM 

dieonb 

comuggits 

amntggr 

Avanzo tmmInIMrazIona 



Disavanzo amministrazione 

_ 


Tributaria 

6240 992 

3.031.863 

Correnti 

37.737.994 

3S.B2Z.I16 

Contributi 0 trasferimenti 

24191.010 

25883097 

Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

23 684 421 

23220895 

per mutui in ammortamento 

1.992.452 

1.236.301 

(di cui dallo Regioni) 

482.990 

419254 




Exlratributarìa 

9.121.170 

8 273.091 





(dì cui per prov. rerv. pubb.) 
Telile'eMme di parte cerr. 
Alienazione di beni e trasfer. 
(di cui dallo Stel^ 
jd) CUI dalle Regioni) 
Aewnzionì prestiti 
(di cui anticip. di Tesoreria) 
Tolala filtrata conte cipilala 

Partita di gire 
TOTALE 

Disavanzo di gastiona 
TOTAU GENERALE 


6 293066 
»mi72 
6.1S2 524 
3000.000 

43.044.543 

9.687.543 

49.197X67 

8.307.946 

9?X58.1IS 


6.745.646 
97.1M.0S1 
3 150.336 
1.532 500 
266.679 
13349.194 
276.724 
16X99.530 

4363775 

SI.0S1X56 


97.051.115 58.051.355 


Totale epeee di parte eerr. 

Spese di investimento 


Toiele tpete conto eapKelt 
Rimborso anticip. di Tesoreria e altri 
Partile di giro 
TOTALE 

Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


39.730X41 17X90.117 

39132.250 1A220X0O 


39.1SMS0 

9667.543 

8307.946 

97,QS9.1U 


97.0SI.1IS 


276.794 

4.363.77S 

S7XIIXII 

128934 

MXSIXN 


2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal 
consuntivo, secondo l'analisi funzionale è la seguente (in migliaia di lire): 



Amiinistrazione 

generale 

Istruzione 

cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporli 

Attività 

economica 

TOTALE 

Personale 

^ 3 66$n9 

2952.536 

95.047 

■'5147X44 

2 533.793 

707.174 

15.102.575 

Acquisto beni e servizi 

1.234.755 

2.553.317 

9.138 

3 787 970 

1.563 283 

301.863 

9.450.326 

Interessi passivi 

Investimenti effettuati 

412.651 

446.199 

13 

1914087 

603.560 

258.970 

3.635.480 

dirattarnente dairAmm.zione 

210000 

7.199.470 

590641 

674631 

532,726 

65.000 

9X72.860 

inveitimenti indiretti 


— 



_ 




$.524.165 

13.151.524 

694X39 

11X24.132 

5X33X62 

imon 

ITAITM 


3) La risultanza a tutto il 31/12:1987 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire) 

e Avanzo d( amministrazione dal conto conauntivo dell'anno 1987 L. 1,979, 3 èft 

e Residui passivi paranti esistenti alla data di chiusura dal conto consuntivo dell'anno 1987 L, 853,039 

A Avanzo di ammlnlatraciona disponibile al 31/12/1987 L. 1.028.380 

# Ammontare dal debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione legata 
al conte conauntivo dell'anno 1987 I,, 389.572 

4) Le principaii entrate e spese per abitante desunte dai consuntivo sono le seguenti 
(in migliaia di lire): 


■In effetti - dice Lucchetta - 

no gestite diversamente in 

Entrale correnti. 

. L. 

982 



9lt 

avremmo potuto mandare sia 

modo da poter garantire alla ' 

di CUI 





Gardmi sia Anastasi al raduno 

nazionale di Vclaxo il mass- ' 

tributane . ...... _ .. 

L. 

60 

personale. 

L. 

436 

della nazionale, ma siamo 

mo apporto*. Ecco spiegato H ' 

contributi e trasferimenti__ 

. L. 

683 

acquisto beni e servizi. 

L. 

271 

stati scavalcali nelle nostre de- 

•giallo» che ha aperto la setti- 1 

altre enlrale correnti.. 

. L 

178 

altre spese correnti. 

L. 

239 


0) I d*l* si riferiscono eirultlmo consuntivo spprovsto 


IL SINDACO Aldo Mattioli 


26 


runltìk 

Venerdì 

10 novembre 1989 
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Lega calcio 

«Gli arbitri 
sono uomini 
come noi» 

: éARIOCECCÀlWLU 

■■ MILANO. Futuro scenario 
4 del braccio di ferro tra Rai e 
Finijrìvesl per l'acquisto dei di- 
. ritti televisivi delie partite di 
campionato e Coppa Italia, 

' questione arbitri, cartellino 
’’ roùoi per Teleroma 56. Sono 
[ siati questi, ieri in Lega, i prin¬ 
cipali a^omenti toccati dai 
/presidenti di A e B riuniti in 
Consiglio. Premesso che il 
presidente dei Verona. 
Chiampan, ha precisato che 
•Bagnoli resta l'allenatore del 
Verona. Non ci sarà nessuna 
prova d'appello», vediamoli 
punto per punto cominciando 
proprip dalle isospensione dì 
Teleroma 56. Domenica scor¬ 
sa, commentando degli spez¬ 
zoni di Lazio-Atalanta (1-2), 
il telecronista dell'emittente 
espresse dei giudizi assai pe¬ 
santi sull'arbitro Di Cola. «Al di 
là delle Colazioni del regola¬ 
mento - ha sottolineato il pre¬ 
sidente della Lega, Luciano 
Nizzola - il comportamento 
del telecronista ha operato la 
normale tolleranza. Facciamo 
di lutto per combattere la vio¬ 
lenza, ma atteggiamenti come 
questo vanificano ì nostri sfoh 
zi. Sono stati usali dei toni e 
delle forzature che possono 
recare grave pregiudizio al di¬ 
rettore di gara, alla classe ar* 
bltrale e a tutto il mondo del 
calcio». Per il momento si trat¬ 
ta di una sospensione, ma lo 
stesso Nizzola ha specificato 
che non sono stati posti limili 
di tempo. «Una decisione defi¬ 
nitiva, comunque, la prende¬ 
remo quando avremo in ma¬ 
no tutto il materiale per poter 
giudicare con completezza». 
Comunque domenica scorsa 
anche (a Rai si é distinta in tal 
senso. Sempre in Atalanta-La- 
Zio il commentatore ai è la¬ 
sciato andare a uno show da 
ullrà accusando l'arbitro delle 
peggiori atrocità; in Napoli- 
lecce é accaduto lo stessa 
Nizzola sulle trasmissioni Rai 
non si è pronuncialo peichà k 

S là inleivenuto il presidente 
ella Fedeicalcio Malanese. Il 
presidente della Lega, comun- 

r quelita affrontato ugualmente 
il problema degli arbitri. 

Non crioilnallaslaaio gli 
vbltrl- «C'« un limile a tutto^ 
ha spiegalo Nizzola. «Gli arbitri 
possono sbagliare, come sba¬ 
gliano i caklatori a fate un tiro 
in porta o come sbagliano I 
presidenti quando, a botta cal¬ 
da. rilasciano delle dichiara¬ 
zioni inopportune che posso 
no scaldare ancora di piO gli 
animi. Anche se un arbitro 
sbaglia non si può criminaliz¬ 
zare: cl può essere, certo, una 
; giornata storta, comunque gli 
S arbitri fanno questo lavoro con 
passione e onestà». 

Braccio di (erro In Rai € 
Flnlnveat. Partiranno alle 
stesse condizioni, anche se ov¬ 
viamente la Rai ha una «poten¬ 
za» complessiva superiore. Lo 
ha detto Nizzola, parlando del 
rinnovo del contratto di cessio¬ 
ne dei diritti tv delle partite 
(campionato e Coppa Italia) 

I delia Lega. Il contratto scade 
nel giugno '90, ma ormai l'asta 
tra I due enti sta per mettersi in 
moto. Il costo dei diritti (per 
• , l'ulllmo anno) è stalo di © mi- 
i liardl. Il prossimo rinnovo sarà 
, triennale: come minimo, quiii- 
/di. si parte da 200 miliardi. 
^ fAbbiamo annunciato alla Rai 
I che non la consideriamo runi¬ 
co interlocutore», ha spiegato 
Nizzola. La Lega tra l'altro ha 
1 già in mano una lettera del 
j gruppo Fininvesi. Insomma ci 
1 sarà un braccio di ferro, anche 
I, 'se Adriano Galliani. amminl- 
^ stratore delegato della FlnNwt, 
ha pòi detto che preferirebbe 
s trovare un compromesso o 
[ ^na'SolMzione mista. In modo 
} da divklersi il pacchetto. La Rai 
I. naturalmente non ha Intenzió- 
I ne di cedere e quindi lo scon- 

5 iroè abbastanza probabile. «In 

I ambilo regionale, anche noi 
t abbiamo la diretta-ha spiega- 
, Malllani Se per qualche 
^ motivo di ordine pubblico, si 
dovesse dare la diretta per noi 
I non cl sono Umili tecnici». 

I ^ie^a Rai eFininvesl, Calila- 
, hi ha poi'detto che l'ente di 
Stato sta cercando di soffiarle, 

, con Téscamotage deH'Inver- 
sione dei campi, I diritti di tra- 
^isslone per Karl Marx-Ju- 
; vemùs.^ 

Supercoppà di Lege. In- 

: let-SampdoTl^ che si dispute- 
. rà a Milano (20.30) il 29 per la 
Supercoppà di Lega, verrà 
’ conclusa, In caso dì parità, di- 
reitamenie ai rigori, saltando I 
supplementari. URnlnvBst ha 
• 8là fallo un'oKeria per la tra¬ 
smissione del malch. 


Nel raduno di Villa Michelangelo Accusa i feticci del pianeta-calcio, 
il portiere della Juventus rivendica il diritto di critica 

ha scritto una lettera aperta per i calciatori e per gli arbitri, 

in cui auspica maggior dialogo è duro verso un certo giornalismo 

«Basta moviola, parliamo» 


«Mi ritiro, 
non mi ritiro» 
Senna sfoglia 
la margherita 


Lo hanno sempre dipinto come un guascone, per 
colpa di quella sua faccia da Porthos. Ora. però, 
Tacconi fa sapete che quei panni romanzati gli van¬ 
no stretti, Rivendica il diritto a dire quello che pensa 
e con una lettera aperta invita i tifosi a «interpretare, 
le interpretazioni giornalistiche, Per Tacconi parlare 
significa risolvere molte delle questioni calcistiche e 
chiede il diritto di parola anche per gli arbitri. 

_ 0*1. NOSTRO INVIATO _ 

RONALDOPERGOLINI 


m VICENZA. All'ora del col- 
loquio é il primo a scendere 
nella hall dell'hotel Villa Mi¬ 
chelangelo. l'eremo vicentino 
della nazionale. Il soiriso è 
quello sardonico di sempre, 
ma c'è qualcosa di nuovo in 
quello sguardo da avventurie¬ 
ro della porla accanto. Stefa¬ 
no Tacconi improvvisa un vo¬ 
lantinaggio distribuendo agli 
scettici cronisti il testo dattilo- 
scritto di una sua lettera. «È 
una cosa che ho fatto stanotte 
prima di addormentarmi» - di¬ 
ce > mentre la maggior parte 
dei presenti pensa subito ad 
un altre delle sue «mattate». E, 
invece. Tacconi non ha alcu¬ 
na voglia di scherzare. La sua 
è una provocazione seria, 
molto seria. Ce l'ha con quel 
clima che viene montato ogni 
qualvolta esprime un giudizio 
•magari anche sbagliato - 
spiega il baffuto portiere - ma 
possibile che ogni volta debba 
essere montato un caso, ven¬ 
ga istruito un processo? Sono 
sei mesi che si va dicendo che 
tra me e Zoff sarebbe in corso 
una guerra. E allora è bastato 
che io dicessi una battuta e 
subito si è messo in molo il 
solito infernale meccanismo. 
Per fortuna che lo e Dino ci 
conosciamo troppo bene. Lui 
ha capito subito che quando 
ho detto la frase "Pensasse 
agli errori che faceva lui quan¬ 


do giocava" stavo scherzan¬ 
do. E quando ci siamo sentiti 
per telefono me io ha confer¬ 
malo dicendo: "Ti conosco e 
ho capito"». 

Questo tipo di «incompren¬ 
sioni» con i giornalisti di solito 
vengono liquidate con il silen¬ 
zio stampa, ma Tacconi per 
temperamento non è tipo da 
potersene stare con la bocca 
chiusa. Per temperamento, 
ma anche per convincimento. 
Il portiere numero due della 
nazionale al primo posto met¬ 
te la parola. «Se uno parla si 
spiega e spiegandosi ci si può 
anche capire. Invece qualcu¬ 
no pensa che tutti i problemi 
si risolvono rispettando la 
consegna del silenzio. Ma per¬ 
ché - fa Tacconi - io non 
posso criticare civilmente l'o¬ 
perato di un arbitro? E perché 
lo stesso arbitro non pud dire 
la sua? Non sarebbe meglio 
una serena discussione di 
fronte alle telecamere, anzi¬ 
ché lasciare che i tifosi si ro¬ 
dano il fegato davanti alte im¬ 
magini di quei totem chiama¬ 
to moviola? E il risentimento 
per un torto, o presunta tale, 
subito viene covato per giorni 
e giorni. E poi magari serve 
come polvere da sparo che 
esplode alla prima scintilla 
domenicale. Sicuramente • 
continua Tacconi appoggiato 
al bancone della reception fis¬ 


sando negli occhi i cronisti - 
tutto diventerebbe più norma¬ 
le se un arbitro avqsse la pos¬ 
sibilità di spiegare certe sue 
decisioni e magari ammettere 
pubblicamente i suoi errori. 
La stessa cosa potremmo fare 
noi giocatori. Parlare servireb¬ 
be anche a mettere a confron¬ 
to i tanti modi di vedere una 
partita. Perché ci sono diversi 
modi di guardare un incontro 
di calcio. In campo c'è una vi¬ 
sione “viziata" dal fatto di es¬ 
serne soprattutto protagonisti, 
poi c'è l'angoto di visuale che 
la gente ha stando sugli spalti 
e infine quello che ci fa vede¬ 
re l'occhio della telecamera. E 
ognuno crede di aver visto 
giusto e. invece, le prospettive 
sono molto diverse tra loro. E 


solo scambiandoci le diverse 
impressioni si pud cercare di 
mettere tranquillamente a fuo¬ 
co la partita, l'azione di gioco 
e contribuire a correggere la 
visione dì chi ci guarda e ci 
ascolta». 

Tacconi è per ridare il pri¬ 
mato alla parola. Chissà che 
cosa ne pensa il presidente 
della Federcalcio Matarrese 
che, invece, sembra prestare 
sempre più ascolto alle "sire¬ 
ne" della esasperala applica¬ 
zione delia tecnok^ia al cal¬ 
cio? Per Matarrese la moviola 
rK>n si toexa, anzi è convinto 
che II suo uso andrebbe allar¬ 
gato. anche se il freddo giudi¬ 
zio delle immagini dovrebbe 
sempre essere accompagnato 
da una spiegazione. 





I k 
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■ 


Maradona 
meglio 
di Lewis 
e Moses 


La lettera di Tacconi 
«Le spalle larghe 
servono per reagire» 


Marocchi intento a leggere la lettera di Tacconi 


■■ Questa notte, prima di ad- 
donnentarmi, ho pensato bene 
di scrivere due righe da indiriz¬ 
zare idealmente a quanti mi sti¬ 
mano e a quanti Io fanno un 
po' meno. Lo (accio perché so¬ 
no un professionista, perché 
amo il mio lavoro e 'o quanto 
più semplice sia stare da que¬ 
sta parte delia barricata piutto¬ 
sto che in qualche catena di 
montaggio. Dico più semplice 
non certo per sminuire il valore 
delle persone che ogni giorno 
timbrano il cartellino alle 8 di 
manina. Certo è che la vita di 
atleta corre sul fatidico «filo», 
dagli onori è molto facile, in 


breve tempo, passare ai., dolo¬ 
ri. E non parlo solo di quelli ri¬ 
sici. Ma ormai è risaputo... E 
forse una «macchina* cosi 
complicata e radicata cmne il 
calcio ha bisogno anche di 
questo per tenere fede ^li alU 
costi delle «rotative» e di chi te 
elabora. Mi riferisco ai (ìtolonL 
Certo non mi tiro Indtebo, so 
stare al gioco e mi rendo ccmto 
di quando è il caso di recitare il 
«mea culpa». <^i mi tornano bi 
mente le molte lettere di sim¬ 
patiche ragazze che mi attribui¬ 
scono... delle «belle spalle lar¬ 
ghe». In questi casi servono 


molto, perché una volta incas¬ 
sato devi reagire, lo ripeto al 
miei tifosi di stare tranquilli: 
«Stefano Tacconi tornerà in 
campo o^n la stessa grinta di 
sempre e sempre con un pizzi¬ 
co di esperienza in più. non 
fosse altro che per dare quel 
piccolo, quanto vero, insegna¬ 
mento che da quando sono 
ambasciatore dei Centro pace 
di Assisi voglio e devo dare ai 
molti ragazzi che mi seguono e 
in special modo ai ragazzi del¬ 
le scuole calcio che gestiscono 
le mie idee e il mio nome. A lo¬ 
ro scrivo che devono imparare 


a leggere bene gli articoli dei 
giornali, fino in fondo, non li¬ 
mitandosi al titolo che può 
contenere delle (rasi ambigue. 
Sono convinto, comunque, che 
come miei estimatori sappiano 
quale è il vero Tacconi e che 
non è vero che vuole prender¬ 
sela a tutti i costi con gli arbitri, 
né con i compagni di squadra 
e nemmeno con gli avversari, 
ci mancherebbe! Certo a volle 
si sbaglia, in questo caso ho 
sbaglialo io. ma come recita un 
passo della Kbbia; iChl è sen¬ 
za peccato scagli la prima pie¬ 
tra*. 


Aggredisce 
l’arbitro 
Squalificato 
per 5 anni 


Il Coni 
mette sotto 
inchiesta 
l’hockey 


Mani ha un rei 
il vice di Baresi 


Carnevala no al Milan 
«Vc^o sempre Napoli» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i VICENZA. Con il solito 
garbo il commissario tecnico 
Azeglio Vicini si prepara a da¬ 
re una rimestata a quello che 
è il solito minestrone azzurro. 
Saporì forti è inutile, e anche 
sciocco, cercarli. D'altronde il 
menu di una nazionale non 
può essere improvvisato. E se 
qualcuno prova ad aggiunger¬ 
ci un po' ai quel peperoncino 
chiamalo Tacconi lo «chef» 
Azeglio scatta subito per chie¬ 
dere il rispetto della sua ricet¬ 
ta: «Le questioni sollevate da 
Tacconi sono un problema 
suo e della sua società e sa¬ 
rebbe meglio che ne discutes¬ 
sero a casa loro». Nel quoti¬ 
diano (accia a faccia con la 
stampa ritorna il rebus del li¬ 
bero. Vicini lo ha magnifica¬ 
mente e facilmente risolto con 
Baresi, ma se il milanista do¬ 
vesse malauguratamente dare 
forfait? «Di fronte a questa 
emergenza ho due ipotesi di 
soluzione: una interna utiliz¬ 
zando in quel moto un gioca¬ 
tore che fa già parte del grop¬ 
po (Fusi?). Oppure chiaman¬ 
do un altro libero», t nomi dei 


possibili sostituti non è diffici¬ 
le individuarli: Luca Pellegrini, 
Renka ma arterie Fortunato e 
forse Battistini. 

«I nomi sìcurì della rosa che 
andrà ai mondiali > aggiunge 
Vicini - sono una quindicina. 
Per i rimanenti posti la gara è 
apertissima. Il problema prìn¬ 
cipe è quello del mediano 
marcatore. Passali 1 tempi dei 
Tardelli, dei Bagni continua a 
restare un posto vacante. Una 
soluzione, che Vicini non 
scarta, potrebbe essere quella 
di De Napoli, anche se nel 
Napoli gioca in maniera diver¬ 
sa. E sempre a centrocampo il 
et azzurro vuol vedere se è più 
funzionale la linearità dì un 
Marocchi o risiimo di un Berti 
che in nove partite, mettendo 
a segno tre gol. ha fatto più 
centri di una punta di profes¬ 
sione. 

I prò e i contro da valutare 
sono molti. Intanto contro 
l’Algeria ci sarà Tesperìmento 
Marocchi e non è escluso che 
sia una sperimentazione uni¬ 
ca: «A nessuno ho detto - ci 


tiene a precisare Vicini - che i 
se uno gioca sabato (domani i 
ndr) non giocherà mercoledì j 
a Londra». E mentre ci si pre¬ 
para a questa accoppiata di 
amichevoli il discorso scivola 
su qualche cosa dì più «ecci¬ 
tante». A Vjcini viene chiesto 
di indossare i panni del profe¬ 
ta. Dove potrà arrivare questa 
nazionale? Vicirù, trattandosi 
di preNÒsioni, si tiene dignito¬ 
samente basso: «Finire tra le 
prime quattro credo che pos¬ 
sa essere it nostro primo 
obiettivo. È vero, giochiamo in 
casa, ma questo sarà un van¬ 
taggio solo quando scendere¬ 
mo in campo, lo sono preoc¬ 
cupato soprattutto per la lun¬ 
ga attesa, tutti questi mesi che 
ancora mancano -all'appunta- ' 
mento e l'attenzione che via i 
via si farà sempre più pressan- i 
te». E visto che l'Italia «punta» i 
al quarto posto chi sono le I 
principali candidate al titolo I 
di campione dei mondo? «In 
una prima fascia dì eccellenza 
metterei - dice Vicini - l'Olan¬ 
da. l’Agemina e il Brasile. Su¬ 
bito dopo Unione Sovietica, 
Inghilterra, Germania e Uro- 
guay. DR.P. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 VICENZA. Disteso e allun¬ 
gato su una sedia da giardino 
trasformata in poltrona, «roba» 
uno sprazzo di sole che cerca 
di riscaldare l'artritico giardi¬ 
no delt'aiberao e «regala», co¬ 
me sempre. Te sue semplici e 
tranquille verità. paria di 
Napoli con Andrea Camevate 
e, ovviamente, di Maradona. E 
Carnevale ci tiene a ricorda 
che a luì, per il suo complean¬ 
no, Diego ha regalato «l’anetlo 
deH'amtcizia»: «Sono in pochi 
ad avere avuto quelle tre fedi¬ 
ne dì Cartier; la moglie, il suo 
manager Coppola ed io». 

All'amicizia di Maradona ci 
tiene ed è pronto a scusarlo e 
a comprenderlo: «Si. certo è 
un tipo imprevedibile, ma se 
uno lo sa prendere...». Ma il 
discorso su Maradona è solo 
un modo per tastare il terreno, 
per cercare di capire che cosa 
sta succedendo nel «ventre 
del Napoli. Lo stesso Canreva- 
te, si diceva, aveva deciso di 
imporsi un periodo di silen¬ 
zio. poi sì è cercato di far ru¬ 
more dando per scontato il 
suo prossimo passaggio al Mi¬ 


lan. Lui. per ò. attutisce tutto 
con grande naturalezza. Quel¬ 
la del mio passaggio ai Milan 
è una balla. Sanno lutti che il 
mio contratto scadrà il prossi¬ 
mo giugno, ma io voglio resta¬ 
re aT Napoli. Il mio procurato¬ 
re Caliendo sta trattando con 
la società per arrivare ad un 
rinnovo triennale del contral¬ 
to». 

Non è tipo da troppi grilli 
per la testa. Carnevale. La sua 
città ideale è la tranquilla Udi¬ 
ne. A fine carriera è deciso a 
ritirarsi nella natia Monte San 
Biagio, dove si è già costroilo 
la sua tana. È completamente 
rilassalo, ormai sono lontani t 
tempi in cui lottava invano per 
trovare un postò in squadra: 
•Due anni (a a Napoli - ricor¬ 
da Carnevale - non giocavo 
nemmeno le partile di allena¬ 
mento ed ora sono ad un pas¬ 
so da Italia '90. S! ora mi sen¬ 
to davvero realizzato come 
calciatore, e poter giocare ai 
Mondiali sarebbe il culmine». 
Qualcuno da ringraziare per 
questa rinascita? «Ricordo con 
piacere Zoff che. nonostante 


tutto e tutti, continuava a con¬ 
vocarmi con la nazionale 
olimpica. Per me è stata una 
speme di ciambella di salva¬ 
taggio. anche se poi a Seul,, 
con Rocca nuovo allenatore, 
sono di nuovo tornato a mol¬ 
lo». 

Ma non c’è risentimento 
nelle parole dì Carnevale, 
nemmeno quando si toma sul 
consumato tasto Bianchi. «Nel 
bene e nel male, anche quella 
è stata un'esperieiua positiva. 
Forse mi è servila anche da 
stimolo, d’altronde io non so- I 
no uno che si scoraggia facil- i 
mente. E poi che dramma I 
può essere quello di non gio- | 
care titolare per uno che è ! 
stato costretto a diventare ' 
grande a dodict anni». Perde- j 
re, a quell'elà, in maniera tra- ^ 
gica i genitori: quello si che è I 
un dramma. E un ricordo an- ! 
cora vivo per Carnevale, ma ' 
per fortuna il suo pensiero è ' 
distratto da quella che lui defi- i 
nisce ormai una fissazione; 
«Non mi ve^c^no a dirlo, or- ' 
mai penso solo ai Mondiali, è : 
una specie dì mania, ma è : 
un’affascinante mania». 

DR.P. 


Da Messina all’Under 21 il difficile cammino del giovane attaccante siciliano 


SchillacL lassù qualcuno lo chiama 


I riflettori della Under 21, che giocherà il 14 no¬ 
vembre prossimo a Brighton in amichevole contro 
l'Inghilteira B,>sOno puntati su Salvatore Schillaci, 
l'attaccante rivelazione di questo inizio di campio¬ 
nato, alla sua prima maglia azzurra. L’attaccante 
bianconero sogna anche di far parte della rosa dei 
ventidue che saranno convocati da Azeglio Vicini 
per prendere parte ai Mondiali del '90. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


FIEENZE Dallo sladio Ce¬ 
leste alla maglia aziuira: il de¬ 
stino ha colori precisi. Salva- 
lore Schillaci sembra piovuto 
da un pianeta lontano. Insoli¬ 
to il tragitto Messina-Juvenlus. 
insoliti » 7 gol in 9 partite di 
campionato (due le »Iiò per 
Infortunio) per un debuttante, 
insolita l'età (25 anni) per 
sfòhdarè senza avviso nel cal¬ 
do d'élite. «Ho lavorato duro; 
questa maglia, un premio per 


la gavetta che mi lascio alle 
spaile». Parte daH'Amat. dilet¬ 
tanti di Palermo allo sbaraglio, 
si ritroverà a 18 anni nel Mes¬ 
sina in C2. Ci resta sette cam¬ 
pionati (promosso fino alla 
B). tre con Scoglio allenatore; 
e questi, fondamentali. «Mi in¬ 
segnò e mi viziò, fn attacco 
avevo carta bianca: anche 
perché in attacco c'ero solo 
IO. Esageravo ne! possesso di 
palla. Zeman l'anno scorso fu 


il primo a protestare; davanti 
con me c'era anche Màndelli 
e continuavo a far tutto da so¬ 
lo. Alla Juventus mi han fatto 
capire...». 

Ma a Torino arrivò per ca¬ 
so. «Sicuro di finire a! Genoa o 
anche a Torino ma coi grana¬ 
ta, .magari con Muller alla Ju¬ 
ventus. In bianconero a sor¬ 
presa ma ai primi fischi anche 
I primi sensi di colpa. Poi è 
successo tutto. Anche oggi 
l'ansia di sentirsi sotto esame. 
Con la gente che mi aiuta: en¬ 
trando m campo sento canta¬ 
re "Totò-gol", come a Messi¬ 
na. e allora mi sento, di nuovo 
al sicuro, a casa mia. Fortuna¬ 
to no, la strada davanti a me 
non è mai stata spianala: la¬ 
voravo in officina e mi allena¬ 
vo, mi allenavo e tornavo a la¬ 
vorare. Cosi per anni e anche 
dopo, quando puntai tutto $ul 
calcio e segnavo tanti gol; la 
Sicilia non mi mollava e in A 
giocavano sempre gli altri». 


Tutta di corsa, apparente¬ 
mente senza mai arrivare: una 
vira, una carriera dì sacrifici, 
fino alla svolta. la Juve che 
tentenna, la Juve che lo pren¬ 
de per 6 miliardi e mezzo l'e¬ 
state scorsa senza aspettare 
che si svincoli nei *90. Coste¬ 
rebbe meno, mollo meno, ma 
stavolta è Boniperti che ha 
fretta. La Sicilia molla il suo 
orgc^lio, Massimino incassa. 
Schitiaci va al Nord come il 
protagonista di «Nuovo cine¬ 
ma Paradiso», film di succes¬ 
so. guarda caso, fatto da un 
siciliano che parla di siciliani. 

«Sempre con l’ansia di non 
farcela, ignorando le mie qua¬ 
lità. Zoff il primo a farmi cre¬ 
dere nelle mie doli di calciato¬ 
re. Onestamente, doti che non 
credevo di avere, non in que¬ 
sta misura. Anche x continuo 
a cònsidérarmi giocatore di¬ 
screto, non buonissimo». Inve¬ 
ce Il «giocatore non bironis«- 


mo». come in una favola, arri¬ 
va alta Nazionale: col suo ba¬ 
gaglio dì uomo semplice e un 
retroterra di nobile povertà, 
ancora non contaminato dal 
denaro, dalle frasi fatte, sfug¬ 
gendo con puntiglio ammire¬ 
vole dai luoghi comuni che 
imperversano nel football. 
•Sento che anche tanti non-ju- 
ventini cominciano a volermi 
bene: credo dipenda proprio 
dalla mia storia di calciatore, 
tutta in salita. Adesso c'è la 
Juve, c'è la Under 21 : ma an¬ 
che prima non mi considera¬ 
vo sfortunato, cresciuto in 
un'isola con tanti ragazzi sen¬ 
za lavoro, senza futuro». «Co¬ 
me ho detto, non sono un 
campione: ma posso miglio- 
ranni* è la sincera e spietata 
professione di modestia del 
cannoniere della serie A che 
continua a invidiare Vialli «per 
la potenza» e Carnevale «per il 
gioco di testa, la mia lacuna 
più grossa» col «modello Alto- 


belli* sempre davanti agii oc¬ 
chi. «Forse perché in fui da 
giovane vedevo quello che mi 
mancava: giocare ragionando, 
e io ero tutto istinto». 

Ma in Nazionale, nei 22 
convocati per i Mondiali spera 
proprio di esserci. «A costo di 
finire in tribuna: ma in un 
campionato devo fare la stra¬ 
da che altri hanno fatto in due 
o tre anni, una dura riiKoisa». 
Rapido, rapidissimo attaccan- 
te-rivelazione, Salvatore Schil¬ 
laci ha dovuto fare tutto in 
fretta anche stavolta: lunedì la 
Juve gli telefona a Palermo 
per comunicargli la convoca¬ 
zione di Maldini, lui ha scarpe 
da calcio e passaporto a Tori¬ 
no, prende il primo aereo, 
raggiunge poi in macchina il 
ritiro di Coverctano. Su e giù 
per l'Italia, situazione compli¬ 
cata da un improvviso mal di 
denti e dagli antibiotici. «Ma 
con l'Inghilterra ci sarò a tutti i 
costi». 


È l'assenza di motivazioni che potrebbe indurre il pilota bra¬ 
siliano ad abbandonare la Formula ). Di passaggio per l'In¬ 
ghilterra proveniente dail'Australia, con destinazione San 
Paolo, Ajrlon Senna (nella foto) ha ribadito il suo credo: 
«La motivazione fondamentale, per me, sta nel piacere di 
guidare un'auto da corse, di vincere e di battere record», 
^nna ha tenuto a precisare che non ha mai minacciato dì 
ritirarsi se non gli sarà annullata la squalifica inflittagli in 
Giappone. «Dovessi abbandonare - ha concluso -, mi godrò 
le cose belle della vita e poi mi cercherò un'altra attività». 

Nell’UnderZl Martedì 14 novembre l'Un- 

Ai azzurra sarà impe- 

Ql [Tloluini gnata nell'amichevole di Bri- 

tra minta ghton contro la formazione 

uc |/iiiiic I deiringhilierra. Il commis- 

per una maglia sano tecnico cesare Maldini 
non ha ancora deciso quale 
punta affiancare a «Tolò» 
&hillaci. lo juventino attua¬ 
le leader della classifica dei marcatori in serie A A disputarsi 
la maglia sono Casiraghi, Simone e Rizzitelli, tutti e tre impe¬ 
gnati in questi giorni in una sorta di campagna di promozlo 
ne personale. «Totò ed io siamo tecnicamente diversi e 
quindi ci compensiamo», ha dichiarato Casiraghi. Dello stes¬ 
so tenore le affermazioni del milanista Simone e del gialla 
rosso Rizzitelli. Intanto ia Federcalcio ha comunicato che il 
20 dicembre l'Under 21 affronterà in amichevole i coetanei 
della Spagna a Palma di Majorca. 

MdfddOnd Bn altro regalo per il novello 

■maaISì^ sposo Maradona. 1 giomali- 

meglio sii sportivi inglesi lo hanno 

HI I au/ic proclamato «Atleta degli an- 

** M*** ** preferendolo al veloci- 

e Moses sta Cari Lewis e all'ostacoli¬ 

sta Edwin Moses. Intanto il 
giocatore del Napoli ha con¬ 
cluso la sua trasferta matri¬ 
moniale ed è rientrato in nottata in Italia con la moglie, te fi¬ 
gliole e i 120 ospiti. La festa, celebrata nella più sfrenata 
ostentazione di sprechi e ricchezze, ha lasciato tn A^ntina 
echi rìon tutti unanimi. In un paese sempre più in crisi, stret¬ 
to nella morsa degli scioperi, della crisi economica e dell'm- 
nazione, te nozze del calciatore sono state come uno schiaf¬ 
fo. 

AggrSdiSCC n giudice sportivo del Comi- 

regionale delta Feder- 

I aiDITiO calcio deila Basilicata ha 

Saualificato squamicato per S anni un aL 

A9i|uaiiiiuiiv lenatore. Resterà termo sino 

P€r 5 dnni ai 6 gennaio 1995. Si tratta 

dei tecnico dell'Ifsinese. 
Giuseppe Coniglio, che al 
termine deirincontro dispu¬ 
talo a Irsina in provincia di Matera il 29 ottobre scorso, tra (a 
sua squadra e il Roccanova, valida per il girone B della pri¬ 
ma categorìa, aggredì l'arbitro colpendob ripetutamenle. 
La partila era terminata con ii risultato di 2-0 per gii ospiti del 
Roccanova e il tecnico Coniglio, che aveva anche contestato 
l'operato arbitrale durante il gioco, si è scollato sul direttore 
di gara che non è riuscito a sottrarsi ai suoi colpi. 

II Coni Tra denunce, perìzie e do- 

plng il Coni si destreggia 
mene sono prendendo tempo e arndan- 

inchiesta 

... . sione. Anche per la reaera* 

I nOCKey z>one hockey e pattinaggio 

sulla quale, in base a esj^i 
mmmmmmmmmmmmmimmmimm PtCSenlati al Coni dai SUOI 
associati, è stata nominata 
una commissione di inchiesta. Sembra infatti che. nell’anno 
delle elezioni, alla Fihp, le società affiliale aumentassero In 
gran numero per poi scomparire a elezioni avvenute. Intan¬ 
to la Giunta del Goni, riunitasi ieri, ha completato la nomina 
: dei onembri deUaxommissione d indagine sul doping nella 
Federpesi. Sempre sul doping Cattai ha annunciato l'ade¬ 
sione all'accordo Usa-Urss e che il 12 e 13 dicembre a Roma 
ii Coni ospiterà una riunione sul problema. 

COppd Itdiid Questo il calendario dei 

quarti di finale di Coppa Ila* 
dOneggiail ila sorteggiati nella sede mi- 

i Oliarti ianese d^la Lega nazionale 

jtS I calcio: prima giornata. 3 

di imalC gennaio 1990, Roma-Ascoii, 

Bologna- Fiorentina, Messi- 
na-Atatanta, Sampdorìa-Pe- 
scara. Seconda gìomala. 10 
gennaio, Ascoli-Inter, Napoli-Bolt^na. Miian-Messina, Pe- 
scara-Juventus. Terza giornata, 24 gennaio. Inter-Roma. Fio¬ 
rentina-Napoli. Alalanta-Milan. Juvenlus-Sampdoria. 


ENRICO COHTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Raitre. 18.45 Derby. 

Telemontecario. 14 Sport News; 14.1090x90; M.lSSportìs* 
simo; 20.30 90x90 (replica) ; 21.30 Mondocalcio. 

Italia 1.23.30 Calcìomanìa; 0,40 Basket Nba. 

Telecapodistria. 13.45 Mon-Gol-Fiera (replica); 15 Juke 
Box (replica); 15.45 Boxe di notte (replica); 16.30 Calcio. 
Supercoppà latino-americana: Nacional Montevideo-Atle- 
tico Medellin (replica); 18.15 Wrestling Spollight; 19 Flsh 
Eye; 19.30 Sportime; 20 Calcio. Campionato argentino: Ri- 
verplate-Insliluto Central (registrata): 21.45 Sottocane¬ 
stro; 22.4511 grande tennis; 01 Eurogolf. 


_ BREVISSIME _ 

Rally del Santo. Comunicazioni giudiziarie per Michele Mo- 
nassero, Sergio Zini e Francesco Mazzonetto per la morte di 
quattro giovani e il ferimento di altri quattro, durante lo svol¬ 
gimento della gara del 14 ottobre scorso. 

Becker battuto. Il numero due del tennis è stato eliminato in 
due sei (6-3, 7-5) dallo svedese Gunnarson al terzo turno 
degli Open di Stoccolma. 

Hockey su ghiaccio. Lo svedese Fredrìk Nusstromm ha sosU- 
tutto Gianiranco Da Rin alla guida dei SenferBrunico. 

Caldo Rdt. Nella decima giornata del campionato della Ger¬ 
mania orientale il Karl Marx Stari, prossimo avversario della 
Juve in Coppa Uefa, ha battuto il Wismut Aue per 1 a 0. 

Caldo Coppa Rfg. Il Werder Brema, che incontrerà il Napoli 
in coppa Uefa, ha vinto 2 a l sui campo del Monaco 1860 in 
una gara valida per la Coppa RFG. 

Olimpiadi 1996. li presidente del Ciò, Antonio Samaranch, ha 
manjfestato ia propria simpatia per .Atene come città oraa- 
nizzatrice dei Giochi OIlmpKì 1996. 

Aquino. Il pugile Aquino, ex campione mondiale del supeiwel- 
lers, è stato condannato a 6 anni di reclusione per aver cau¬ 
sato la morte di due persone guidando in stato d'ubriachez¬ 
za. 

Deferimenti. Il Direttore generale del Torino, Maurizio Casa- 
SCO. Tallenatore deil’AscoII. Eugenio Berseliini, sono stati de¬ 
feriti dal Procuratore federale della Rgc per le dichiarazioni 
alla stampa dopo le gare Torìno-Cagliari e Cesena-Ascoll 

Galli. Tutto tace a Milanello, Galli e Sacchi non hanno rilascia¬ 
lo dichiarazioni! Si è infortunato Costacurta. guaribile in 
quattro giorni. 

Atletica. ^ Federazione intemazionale di atleticachtedechia- 
rimenti alla Rdt su atleti positivi a controlli antidoping. 

Calcio. Gli arbitri Italiani si sono riuniti a S. Vincent. Prewnll tra 
gli altri il presidente della Figc Malanese. il segretario gene¬ 
rale Uefa Aigner e il segretario generale della Fifa Blatter. 


Coppa Italia 
Sorteggiati 
i quarti 
di finale 















Spazio Impresa 


La discussione della Finanziaria 

Hc^ia di miliardi 
(in meno) 
alle imprese 

Gravi disagi delle aziende piccole e medie del no¬ 
stro paese per l'impostazione della legge finanzia¬ 
ria data dal governo Andreotti. Mentre da una par¬ 
te si parla tanto di attrezzare le imprese per il Mer¬ 
cato unico europeo dall'altra l’unica polìtica che 
prevale è quella dei tagli-di finanziamenti e risorse. 
Al centro deirattacco, artigianato, commercio, turi¬ 
smo, settore agricolo e piccola industria. 


RENZO SANTELLI 


■i ROMA. In queste settima¬ 
ne i) Parlamento sarà m prima 
fila nella discussione della 
nuova legge finanziaria. In so¬ 
stanza si dovranno analizzare 
i comi delio Stato cosi come 
sono stati deiineali dal gover¬ 
no Andreotti. Ma la discussio¬ 
ne rton sarà facile. Non solo 
perché è prassi annuale che 
sia cosi, ma anche perché la 
rmanziaria di quest'anno ha 
al suo interno tante di quelle 
incongruenze che 6 facile pre¬ 
vedere una raffica di emenda¬ 
menti al testo del governo 
pentapartito. 

D'altronde gli scontenti dì 
questa manovra economica 
sono in molti; i lavoratori di¬ 
pendenti che si sono visti ta¬ 
gliare ancora una volta settori 
come sanità e previdenza c le 
imprese, quelle di piccole e 
medie dimensioni, che hanno 
visto sfuggire di mano l'occa¬ 
sione di un reale ammoderna¬ 
mento in attesa del Mercato 
unico europeo. Su questa pa¬ 
gina - in particolare - abbia¬ 
mo raccolto in varie settimane 
le «lamentele ragionale* delle 
organizzazioni di seltorì pro¬ 
duttivi e di servìzio del no.stro 
paese, dall'artigianato alla 
cooperazione, dal commercio 
al turismo 

Tulle non hanno fatto altro 
che mettere in evidenza le 
profonde incongruenze di una 
manovra che se da una parte 
sembra guardare all'alba del 
'93 con gran fervore (vi ricor¬ 
date il pistolotto di Andreotti 
nel suo discorso d'insedia¬ 
mento?) dall'altra tutto fa me¬ 
no che preparare le imprese e 
la speietà - nel suo comples¬ 
so « verso questa fatidica da¬ 
ta. 

Difallì, rispetto alla legge fi¬ 
nanziarla dell'anno scorso il 
commercio e il turismo sono 
pesantemente penalizzati. In 
particolar modo il primo che 
si vede rendere indlsponlbili 
430 miliardi di competenze 
delle leggi di finanziamento, si 
vede tagliare da 343 a 395 mi¬ 
liardi I progetti per i centri 
commerciali, da 90 a 40 gli in¬ 
vestimenti per la formazione 
professionale c ridurre di 90 
miliardi I fondi per il credito. 

Anche per l'artlgianato non 
aono rose e fiori. Anzi. Proble¬ 
mi grossi sono aperti per ìi 


Fondo nazionale per l'artigia- 
nato e per l'Artigiancassa, 
quasi vicina al collasso. La più 
macroscopica delle situazioni 
è forse quella del settore agri¬ 
colo che sì vede penalizzato, 
tra tagli alle spese per investi¬ 
menti e mutili balzelli, di qua¬ 
si 2000 miliardi, Se fossimo 
solo à questo, qualcuno po¬ 
trebbe dire che: va bene, si ta¬ 
glia, ma su settori non trainan¬ 
ti, da ristrutturare profonda¬ 
mente. 

E no. cari .signori, il ragiona¬ 
mento proprio non fila. Innan¬ 
zitutto perché qualcuno dap¬ 
prima dovrebbe dimostrarci 
che commercio, turismo, arti¬ 
gianato e agricoltura sono ra¬ 
mi secchi; secondo, dovrebbe 
cercare di spiegarci come mai 
al coro di tanti «mutili' impre¬ 
se si sono accodali anche i 
piccoli imprenditori della 
Confindustria con a capo il 
suo presidente, Giorgio Grati. 

«Non sono solo deluso dalla 
Finanziarla - ha detto recen¬ 
temente in una intervista ad 
un noto giornale milanese - 
ma sono anche scandalizzato 
dalia mancanza di volontà di 
aiutare le piccole e medie 
aziende che trasuda da tutto 
l'atteggiamento del governo». 
Ed ecco qui, al di là di cifre e 
percentuali, il vero nodo del 
problema: la gestione econo¬ 
mica dei nostro paese è ad 
immagine c somiglianza della 
grande impresa. Fino a che 
questo «principio» non sarà 
capovolto, secondo noi. non 
ci potranno essere politiche 
economiche veramente incisi¬ 
ve nei nostro paese. 

Come si pud far capire che 
una gestione sana del settore 
turistico vuol dire ampliare e 
non perdere miliardi di valuta 
pregiata? Come si può far ca¬ 
pire che abbassare il (asso di 
inflazione non significa innal¬ 
zare le tariffe pubbliche e i 
prezzi dei prodotti petroliferi 
ma portare a compimento tra 
le altre cose, l'ammoderna¬ 
mento della rete di distribu¬ 
zione commerciale? Come si 
può far capire che colpire l'ar- 
iigianato vuol dire penalizzare 
immense potenzialità per 
nuovi posti di lavoro? 

Se lutto qucsio vuol dire 
prepararsi perii Mercato unito 
europeo c'è veramente da tre¬ 
mare. 


Quando, cosa, dove 


Oggi. Promosso dall'Adico. Associazione italiana diret¬ 
tori commerciali marketing manager, convegno intema¬ 
zionale sul tema «Come competere nei mercati del futu¬ 
ro». Milano - Auditorium Assolombarda ■ 10 e 11 novem¬ 
bre. 

* Organizzato dalia Confindustria in collaborazione con il 

Formez convegno dedicalo a «Mezzogiorno formazione 
e sviluppo». Sono previsti interventi di Aureliana Alberici, 
Cesare Annibaldì, Carlo Donai Caltìn, Carlo De Benedet¬ 
ti, Rino Formica. Franco Marini. Riccardo Misasi, Bruno 
Treniin. Sergio Zoppi. Bari • Fiera del Levante • 10 e 11 
novembre. 

* Su Iniziativa delia Cassa di Risparmio di Parma convegno 

sul tema «Il sistema bancario verso la riforma?». Interven¬ 
gono Piero Barucci e Roberto Mazzetta. Parma -Centro 
servizi della Cassa di Risparmio. 

* Congresso dell'Associazione nazionale aziende di servizi 

informatica e telematica sul tema «Servizi d'informatica: 
quali imprese per quali mercati. Requisiti strutturali e 
strategie a fronte delle mutazioni del mercato». Venezia • 
Hotel Danieli, 

* Su iniziativa dell'Ordine dei dottori commercialisti e del 

Collegio dei ragionieri di Trieste incontro studio su «Gli 
investimenti di capitale in Jugoslavia e le imprese miste. 
Cosa cambia alla luce della nuova normativa». Trieste - 
Centro Congressi della Stazione Marittima. 

Domani. Promosso dall'Isveimer si tiene un workshop sul 
tema «Il fattore finanza per la competitività dell'azienda 
Mezzogiorno». Capri • Hotel Quisisana • 11 e 12 novem¬ 
bre. 

Lnnedì 13. Organizzato dalla Scuola di amministrazione 
aziendale deirUniversità di Torino giornata di studio su 
•Factoring, leasing, banche e procedure concorsuali». 
Torino - Scuola di amministrazione aziendale. 

Marled) H. Assemblea nazionale deH’Agica. l'Associazìo 
ne generale delle cooperative agricole, sut tema «L'agri¬ 
coltura che cambia». Roma • Palazzo della cancelleria • 
Me ISnovcmbre. 

* Annuale appuntamento con l'assemblea dell'Unione degli 

industriali di Roma e Provincia. Intervengono Giulio An- 
dreotll e Sergio Pìninfarina. Roma • Palazzo del congres¬ 
si. 

Giovedì 16. Conferenza dedicata a «La distribuzione del 
credito al consumo. Acquistare quote di mercato senza 
sacrificare ta reddività*. Palermo • Villa Zito -16 e 17 no¬ 
vembre. 

□ A cura di Rossella Funghì 


Primo convegno europeo 
di Analisi del valore 
Il problema della accesa 
competitività tra imprese 


II primo obiettivo 
è quello di ottenere il 
massimo della qualità 
con il minimo del costo 


Concorrenza tra agende 
Attenti a quel valore 


È il primo convegno europeo di analisi del valore. 
Due giorni seminariali ricchi di spunti. L'impresa 
moderna deve prendere buona noia: l'accesa con¬ 
correnzialità immetterà sul mercato prodotti ad al¬ 
ta qualità con costi di produzione notevolmente ri¬ 
dotti. Insomma l'obiettivo sarà ottenere il massimo 
col minimo con l'occhio sempre rivolto a monte, 
ai fornitori, e a valle, ai clienti. 


MAURIZIO CUANDALINI 


■IMIUtNO -1992- l'analisi 
del valore fattore di successo 
dcH'impresa europea», questo 
li titolo del convegno, organiz¬ 
zato dall'Associazione italiana 
analisi de) valore, rientra nel 
progetto Sprint della Cee, col 
patrocinio della presidenza 
del Consìglio dei ministri e dei 
Comune dì Milano. Non sia¬ 
mo sorpresi che se ne parli in 
prossimità del mercato unifi¬ 
calo; ricetta vincente delle im¬ 
prese, dì fronte all’appunta- 
mento del '93, è l'economia 
di scala (semplificando, otte¬ 
nere il massimo col minimo). 
L'analisi del valore ha come 
scopo la riduzione dei costi di 
un prodotto cercando le vie 
possibili per migliorarne la 
qualità: è la risposta occiden¬ 
tale ai circoli di qualità giap¬ 
ponesi-. nata negli Stati Uniti 
nel corso della seconda guer¬ 
ra mondiale toma poi in auge 
con la crisi economica. Oggi, 
l'analisi del valore, entra in 
scena proprio nel momento in 


cui va ad acuire la concorren¬ 
za tra imprese. 

Dal ceppo originario vi so¬ 
no poi tante derivazioni. Gli 
annunci economici si spreca¬ 
no sui giornali: si parta, a 
esempio, di value manage¬ 
ment e di value engineering. 
Nelle imprese la struttura di 
analisi del valore, interna o 
esterna, sta diventando istitu¬ 
zione; è una task force, com¬ 
posta da rappresentanti di tut¬ 
te le funzioni aziendali (pro¬ 
duzione. marketing, contabili¬ 
tà, acquisti e approvvigiona¬ 
menti. personale) che Indivi¬ 
dua caratteristiche e problemi 
di un determinalo prodotto. 
Segue poi una fase creativa, in 
cui si cercano le idee nuove 
per il suo miglioramento, una 
fase di valutazione delle idee 
e una di sviluppo delle idee 
accettate con la formulazione 
di progetti. 

Prima di entrare nel dibatti¬ 
to teorico sull'analisi del valo¬ 
re, soprattutto per l'utilizzo nei 


prossimi anni, accostiamo al¬ 
cuni esempi pratici, per me¬ 
glio rendere l'idea. ComirMria- 
rrro con la Cella. Media impre¬ 
sa. società cooperativa a re¬ 
sponsabilità limitata che da 60 
anni opera in diversi settori 
merceologici. 

Un fatturato totale di circa 
100 miliardi (19831. 475 ad¬ 
detti m due .stabilimenti Nelle 
•macchine e impianti per la 
verniciatura del legno- é lea¬ 
der mondiale per volume e 
completezza di gamma dei 
prodotti. L'esportazione è 
l'80% del fatturato. 

L'intervento di analisi del 
valore è su una macchina del 
settore verniciatura: è la ridu¬ 
zione del Life Cycle Cosi, del 
ciclo di verniciatura del legno 
analizzando la macchina che 
maggiormente lo influenza. 
Un approccio totale tenendo 
ben presenti le problematiche 
a monte (fornitori) e a valle 
(clienti) del processo. Solo il 
35-45% della vernice spruzza¬ 
ta Viene effettivamente appli¬ 
cala (la responsabilità mag¬ 
giore di questo risultato è do¬ 
vuto alle pistole di spmzzatura 
non però prodotte dalla Ce¬ 
da) quindi c'è d'aumentare 
l'efficieiua di tra^erunento. 
(Questa analisi ha portato alia 
scelta di sistemi di trasporto a 
nastro continuo con i seguenti 
vantaggi: operare con pinole 
meno inclinate: sfruttamento 
deireffotto di rimbalzo della 


vernice sul tappeto per l'appli¬ 
cazione sul bordo dei pezzi, 
possibilità di recuperare la 
vernice che finisce sul tappeto 
stesso durante le operazioni 
di pulizia, e via elencando. 
Analisi sono state effettuate 
anche al sistema di aspirazio¬ 
ne por adeguare la macchina 
allo leggi \ igenti e per conte¬ 
nere i costi d'esercizio Li ri¬ 
duzione sul costo totale della 
macchina, di 1.550.000 000 0 
di 280.000.no0. pan al 18%. 
ben supcriore ai costo iniziale 
di 125.000.000. Osserviamo 
ora una operazione di value 
engineering su due prodotti 
Biicino attraverso l'automazio¬ 
ne dei processo produttivo. 

Nell'ambito generale di un 
aumento del valore dei pro¬ 
dotti io studio ha evidenziato 
le modifiche da apportare ai 
componenti per consentire 
l'automazione del processo 
produttivo, conscguentemen¬ 
te, ottenere dei prodotti ette 
avessero valore supcriore alla 
concorrenza di mercato e con 
costi inferiori. La ricerca è du¬ 
rala tre mesi con un gruppo di 
lavoro formato da esperti pro¬ 
venienti dalla progettazione, 
industrializzazione metodi, as- 
^urazioni di qualità, acquisti. 
Un intervento articolato nelle 
fasi: informativa (per omoge¬ 
neizzare le conoscenze del 
gruppo sugli aspetti commer¬ 
ciali e tecnici di funzionamen¬ 
to degli aiiicoii); anatisi fun¬ 


zionale (componenti e loro 
catalogazione per costo-fun¬ 
zione); creatività (con propo¬ 
sta di miglioramento del valo¬ 
re dei componenti). Di tutte 
le proposte emerse circa il 
25'-< è risultato attuabile nel 
breve e medio periodo e la lo¬ 
ro valutazione economica ha 
pollato a stimare la riduzione 
di costo pan al 30''. per gli in- 
terrutum inagnetotcrmici e 
22".. per articoli magnetoler- 
niici differenziali 
La musica cambia per la 
grande impresa. Infatti nel¬ 
l'approccio all'analisi dei va¬ 
lore la piccola e media impre¬ 
sa spesso si rivolge ad una 
struttura esterna anche perché 
l'istituzione di strutture stabili 
non sempre è giustificabile in 
termini di ritorni delle risorse 
investite. Mentre la grande im¬ 
presa «ha bisogno di intcrio- 
nzzare c digerire - affermano 
lingegncre Silvestro De Pa¬ 
squale re.sponsabile delie me¬ 
todiche Value Analysìs dcll'l- 
vcco e l'ingegnere Gaetano 
Gallinaro, responsabile Cosi 
Evalutation in Direzione Pro¬ 
dotto sempre dcll'iveco - le 
nuove metodiche di lavoro 
per fame uno strumento pro¬ 
prio in linea con la propria 
Iraòlzlone e per ampliare il 
proprio Know-how». Ciò è in¬ 
dispensabile per conirotlare 
l'evoluzione dei coslt/funzioni 
e prestazioni del prodotto. 

/ -continua) 


Installazioni elettriche e settore artigiano 

La domanda energetica aumenta 
ma non la Scurezza di impianti 


La inslallazione di impianti elellricl evidenzia da 
qualche anno uno sviluppo tecnologico talmente 
vorticoso da richiedere continuamente a tutte le 
imprese impiantìstiche un costante aggiornamento 
tecnico.professionale come condizione di presen. 
za e di competitività sullo stesso mercato della in. 
stallazione. Molte imprese che non si sono ade. 
guate, hanno subito una emarginazione. 


OLIVIO MANCINI 


M La massiccia introduzio¬ 
ne nelle residenze di una infi¬ 
nita gamma di elettrodomesti¬ 
ci che contribuisce ogni anno 
al costante aumento del 4-5% 
delia domanda energetica, ha 
posto con grande fona e in 
modo costante il problema 
della sicurezza nei confronti 
di una utenza non sempre 
adeguatamente preparata a 
convivere con i rischi che l'e- 
letlr'icità comporta, malgrado i 
tanti congegni di sicurezza og¬ 
gi Imposti dalla normativa eu¬ 
ropea. La stessa cosa pud dir¬ 
si per gli impianti a gas e per 
quelli idrici. Si tenga conto 
che l'Italia esprime il non invi¬ 
diabile primato nel settore 
della incidentalità domestica, 
soprattutto per infortuni da 
elettrocuzione. In un solo an¬ 
no (1980) si sono registrali 
396 infortuni mortali, mentre 
gli incendi provocati dalla 
elettricità per difetti impianti¬ 
stici sono stati 2435 negli edi¬ 


fici residenziali e 2355 in quel¬ 
li non residenziali, senza con¬ 
tare il consistente numero de¬ 
gli incidenti elettrici registrati 
negli ospedali come sommari 
«eventi naturali». Da qui la ne¬ 
cessità di considerare l'instai- 
lazione degli impianti elettrici 
non come un pascolo per 
bassa professionalità o per 
improvvisata attività di occa¬ 
sione. ma come un delicato 
comparto dì una economia in 
continua evoluzione tecnolo¬ 
gica che richiede un allo livel¬ 
lo di accertala professionalità. 

Non vi é dubbio che i pros¬ 
simi anni t'inslaltazìone nel 
mercato residenziale-abitativo 
sarà inevitabilmente egemo¬ 
nizzato da imprese sempre 
più qualificate nella professio¬ 
nalità e nella dimensione 
aziendale. 

Non si può infatti ignorare 
che gestire l'abitare significa 
rispetto delle norme di sicu¬ 
rezza, puntuale conoscenza 



della telematica domestica, 
nonché dei serwzi di calore e 
di energìa. 

L'osservanza dì un codice 
di buona pratica, delia nor¬ 
mativa Gei e Uni. delie diretti¬ 
ve comunitarie recepite c non 
ancora recepite nella i^t^a- 
alone italiana, costituisce una 
condiziorte preliminare per un 
corretto rapporto con l'utenza 
e nei diversi )ive!li di aitilo. 
Ma le leggi non basiarto se ad 
esse non si unisce una iniziati¬ 
va di informazione e di quali¬ 
ficazione continua delle im¬ 
prese installatrici, soprattutto 


di quelle artigiane. 

È dì fronte a questa necessi- 
là che l'Enel, di concerto con 
te aziende municipalizzate 
operanti nel settore energeti¬ 
co. ha promosso a livello re¬ 
gionale una serie di iniziative 
con corsi e seminari di aggior¬ 
namento. 

Anche nel Lazio è recente¬ 
mente decollata una sìmile 
iniziativa grazie ad un fecon¬ 
do rapporto di collaborazione 
tra r^el e l'^ea, estesa a tut¬ 
te le confederazioni artigiane 
che desiderano contribuire al¬ 
la campagna di qualificazione 


delle imprese associale. Non 
si tratta di creare o inventare 
bardature burocratiche e di¬ 
scriminanti tra le imprese (già 
ne esistono a sufficienza) ma 
di offrire a lutti gli operatori 
interessali che lo desiderano 
la possibilità di aderire libera¬ 
mente ad una iniziativa for¬ 
mativa ed infonnativa alla ad 
elevare la dignità professiona¬ 
le della rispettiva impresa e di 
ridurre il rischio di incidentali- 
là, purtroppo ancora registra¬ 
la a livelli patologici nel no¬ 
stro paese. Peraltro, tutte le 
espressioni organizzate del 
sindacalismo artigiano posso¬ 
no equamente partecipare 
agli o^ani di gestione delle 
iniziative regionali. 

Non va infine soltovalulalo 
che il mercato della installa¬ 
zione, per la consistenza delle 
opere progettate e, quindi, de¬ 
gli investimenti previsti, rende 
congeniale quelle «associazio¬ 
ni provvisorie di impresa» che 
la legge prevede e legittima, 
associazioni che per essere 
competitive e trasparenti sul 
mercato degli appaiti richie¬ 
dono un curriculum di alta e 
manifestata prolessionalità. In 
sostanza si tratta di rispondere 
non a parole alla esigenza di 
olfrire un servizio più garanti¬ 
to ad una utenza che, non 
senza ragione, rivendica l'in- 
contestabile diritto ad una 
maggiore sicurezza ed incolu¬ 
mità. 


IMPORT-EXPORT 


Tecnologia made in Italy 
al microscopio 
della Corea del Sud 


MAURO CASTAGNO 


■i ROMA. La Corea del sud, 
uno dei paesi dell'area del 
sud-est asiatico a più alto svi¬ 
luppo economico, guarda con 
grande interesse alla tecnolo¬ 
gìa italiana e mostra segni dì 
disponibilità airutilìzzo del 
made in Italy soprattutto in tre 
campi; sistema ferroviario, 
portuale c delle metropolitane 
urbane. Una recente visita or¬ 
ganizzata a Seul da una dele¬ 
gazione italiana, di cui faceva¬ 
no parte alcuni autorevoli 
e.sponcnli della commissione 
Lavori pubblici del Senato e 
due esperti della Fincantieri, è 
servita a far uscire allo scoper¬ 
to in modo chiaro questo inte¬ 
resse e questa disponibilità. 

Che non si tratti di un sem¬ 
plice auspicio lo dimostra l'al¬ 
to livello politico c la partico¬ 
lare qualifica tecnica degli in¬ 
terlocutori incontrali dalia no¬ 
stra delegazione. Essi sono 
stati, infatti, il ministro dei Tra¬ 
sporti coreano, il presidente 
dell'Alta autorità marittima (si 
tratta dell'onanismo che deci¬ 
de tutta la politica del settore, 
compresa la costruzione di 
nuovi porti) e il presidente 
della metropolitana di Seul. 
Insieme a loro; alti funzionari 
e tecnici dei rispettivi enti, del 
ministero dei trasporti e de) 
Comune di Seul. Nel corso di 
numerosi incontri sono stali 
esaminati i vari progetti, pre¬ 
sentati da parte sudcoreana, 
relativi airammodemamento 
di tutto il locale sistema delle 
infrastrutture. Questi progetti, 
che dovrebbero essere avviati 
in tempi brevi, riguardano so¬ 
prattutto i) sistema ferroviario 
(con )a costruzione di nuove 
linee): quello portuale (per il 
quale si punta alla realizzazi» 
ne di nuovi porti) e quello 
delle metropolitane urbane, 
con un occhio particolare alla 
capitale dei paese che. con i 
suoi IO milioni di abitanti, 
rappresenta un punto di riferi¬ 
mento fondamentale per la 
gestione del problemi del traf¬ 
fico. Bene, visto che per questi 
progelti^si annunciano investi¬ 
menti dòiò'^ali'e vistò, altresì, 
che i coreani hanno manife¬ 
stato l'intenzione di tener con¬ 
to della tecnologia italiana, 
anche perché già ne apprez¬ 
zano la qualità, sarebbe scioc¬ 
co non sfruttare questa note¬ 
vole opportuniiò. 


Penetrazione 

commerciale 


1 prodotti italiani che andrebbe 
più opportunamente seguilo e 
incoraggiato. 

Partiamo dai dati economi¬ 
ci: nel primo semestre di que¬ 
st’anno il Pii slngaporeano è 
cresciuto del 9,1%, per lutto 
l'anno si prevede una crescila 
non interiore airSTi. (E pensa¬ 
re che te previ.sioni formulale 
dal governo locale ail'inizio 
del 1988 parlavano di un 6- 
7'%). Il risultato di quest'anno è 
tanto più ragguardevole se si 
pensa che esso si somma ad 
una crescita del Pii deiril% 
realizzata nel 1983 e che si ac¬ 
compagna - inoltre -> ad un 
processo di ristrutturazione 
qualitativa di tutta l’economìa 
di Singapore. Ove. in sostanza, 
si sta verificando una crescita 
delle attività finanziarie e di 
servizi per le imprese talmente 
accelerata che il settore finan¬ 
ziario e del «business Service» è 
ormai diventato II primo com¬ 
parto, per dimensioni, aH'ìnter- 
no dell'intera economia singa- 
poreana. I dati, del resto, sono 
chiari; la sua quota sul Pii è del 
28,5% contro il 28,4% detenuto 
dal settore manifatturiero. 


Un settore 
in crescita 


D'altra parte c'è da tenere 
presente che da qualche tem¬ 
po* i sudeorean) si stanno di¬ 
mostrando part'icolarmenle in¬ 
tenzionati a diversificare le lo¬ 
ro fonti dì approvvigionamen¬ 
to di tecnologia. Il che vuol di¬ 
re maggiore apertura e possi¬ 
bilità di penetrazione 
■commerciale» per tutti \ pic^ 
dotti a più alto contenuto ten- 
cologico (in'primo luogo auto¬ 
mazione. robotica e industria 
aerospaziale). 

E per i prodotti del made in 
Italy tradizionale, tipo abiti, 
scarpe ecco, ci sono spazi? SI, 
ma ad una condizione: che 
questi prodotti siano dotati di 
un alto livello di qualità e de¬ 
sign. 

Visto che stiamo in zona, 
spostiamoci di «qualche» chi¬ 
lometro e occupiamoci dì Sin¬ 
gapore. Perché? Perché la sua 
economia si sta sviluppando a 
ritmi talmente veloci da supe¬ 
rare le stesse previsionì delle 
autorità economiche di questa 
Città-Stato e pòi perché, anche 
qui, si sta mostrando un grado 
di interesse e di apertura verso 


Sul trend del comparto in¬ 
dustriale occorre, peraltro, 
spendere qualche parola di 
più perché è verso di esso che. 
comunque, andrebbero con¬ 
centrati gli sforzi di penetrazio¬ 
ne de) made (n Italy. A questo 
proposito va sottolineato che, 
in ogni caso, si tratta di un set¬ 
tore in crescita; èsse, inoltre, 
potrebbe riprendere presto 
una velocità di crociera rtiollo 
forte. La performance del 
comparto industriale di que- 
sfanno, infatti, è stala più che 
buona anche sg - 

certo - nettamente inferiore ai 
risultalo record del 1988 
( + 22%), Le previsioni tWMiP 
per il beilo stabile; indicativo in 
questo senso é il dato relativo 
agli investimenti che In sóli tre 
mesi sono cresciuti di 500 mi¬ 
lioni di dollari di Singapore (iq* 
moneta di questo paese vale 
circa la metà del dollaro Usa). 
E se gli inve.siimenli crescono 
vuol dire, quanto meno, che 
non c'é sfiducia sul futuro. 

Questi dati inducono ad al¬ 
cune considerazioni finali; ta 
fisionomia del sistema econo¬ 
mico singaporeano (crescita 
continua, dinamismo e ottimi¬ 
smo imprendilortale; ampia 
disponibilità di capitali; potere 
d'acquisto alto: misure gover¬ 
native eflicaci nel promuovere 
lo sviluppo tecnologico e l'e¬ 
spansione dei comparti ad alto 
valore aggiunto; libero scam¬ 
biocommerciale; agevolazioni 
concesse per l'insediamento 
di imprese estere e la costitu¬ 
zione di joint-venture) dimo¬ 
stra che cì sono spazi di pene¬ 
trazione da occupare. Che fare 
per occupare questi spazi? Te¬ 
ner conto, come base di par¬ 
tenza. delle richieste e delle 
esigenze singaporcane. Il che 
vuol dire puntare, in primo 
luogo, sulle ioint-venlure come 
strumento per l’esportazione 
di beni d'investimento e di 
consumo e. in secondo lut^o, 
sulla qualità di questi stessà 
prodotti. D’altra parte che pos¬ 
sibilità di penetrazione a Sin» 
gapore del made in ItaVes'isto- 
no realmente lo dimostra il nu¬ 
mero sempre più alto di opera¬ 
tori locali che bussano alla 
porta della nostra ambasciata 
o dell'tlfficio fee per'entiare in - 
rapporti d'affari con azienda^ 
Uaiiane o acquistare nostri pro¬ 
dotti. 


Una per una le ragioni per sopprìmere lldap 


■i ROMA. In questi giorni il 
Parlamento ha in discussione, 
per la conversione, il decreto 
legge n. 332 del 30 settembre 
scorso che prevede, tra l'altro, 
la modificazione dclfimposla 
comunate per l esercizio di 
imprese arti e professioni. Con 
questa modificazione la deter¬ 
minazione dell'imposta si ef¬ 
fettuerà sui parametri già uti¬ 
lizzali nello scorso anno e, 
questa è la novità, sui redditi 
dichiarati dal contribuente. 

La novità oltre a non riso!' 
vere le questioni già aperte 
comporterà altri problemi e 
controversie; 

1 ) nel corso del mese di lu¬ 
glio di quesfanno le eccezioni 
di illegittimità costituzionale 


non riguardavano soltanto la 
violazione dei principio se¬ 
condo il quale ognuno deve 
contribuire alla spesa pubbli¬ 
ca in base alla propria capaci¬ 
tà contributiva. Se cosi fosse 
l'inserimento del parametro 
reddituale avrebbe risolto il 
problema. Invece non è cosi, 
le violazioni enunciale riguar¬ 
dano le disposizioni contenu¬ 
te negli articoli 4.41 e 53. Per¬ 
tanto, dal lato costituzionale 
la novità non elimina l'intera 
platea delle eccezioni di lite- 
gìitimilà cosliluzionale solle¬ 
vate. Anzi, la discrezionalità 
deH'abbassamento e dell'in¬ 
nalzamento della fascia dei 
redditi consentila dal decreto 
può essere un elemento nuo¬ 


vo da avvalorare in nuove ec¬ 
cezioni: 

2) con un disegno di legge 
è previsto che sin dal 1991 
scarterà una nuova autonomia 
impositiva per gli Enti locali 
con la soppressione definitiva- 
dclf'lciap. Ma valeva ta pena 
di cotanta modificazione per 
un solo eseicizio fiscale? 

3) quesl'Iciap con ogni 
probabilità durerà un solo an¬ 
no: ed altera perchè non si è 
pensato di confermarla nel- 
l'impostazione già conosciuta 
ed attuata di recente? eppure, 
forse la scelta più corretta, 
perché non si è provveduto al¬ 
ia sua soppressione in attesa 


GIROLAMO lELO 

della riforma dell'anno suc¬ 
cessivo con rimpìnguimcnlo 
dei irasfcrimcnli dello Stato a 
favore degli enti locali e di da¬ 
re a Cesare quel che è dì Ce¬ 
sare. Non tutti sanno che l'E¬ 
rario ii«:amera il della 
tassa smaltimento rifiuti (e di 
tutti gli altri tributi locali ri¬ 
scossi mediante cartello esal- 
tonale) a titolo di Eca e mag- 
gterazione Eca. Orbene se 
questi due balzelli rimanesse¬ 
ro nelle casse dello Stato e si 
tenesse conto dell'incidenza 
della deducibiliià deli'lciap 
agli effetti delle imposte diret¬ 
te erariali (questo comporta 
un minor gettito da queste im¬ 


poste statali) basterebbe un 
impercettibile tra.slcrimenlo 
(400-500 miliardi di lire) dalle 
casse dello Stalo a quelle co¬ 
munali c ì'Iciap potrebbe es¬ 
sere soppressa: 

4) ì contribuenti e le asso¬ 
ciazioni dì categorìa con la 
novità del decreto devono in¬ 
cominciare ex novo. Tutto il 
lavoro svolto nel mese di lu¬ 
glio (metrature e inquadra¬ 
mento nelle categorie di attivi¬ 
tà) é utilizzabile solamente in 
piccola parte svolgendo ades¬ 
so un ruolo fondamentale il 
reddito imponibile dichiarato 
agli effetti delle imposte diret¬ 


te. Così, terminato il tour de 
force delle dichiarazioni dei 
redditi dovrebbe iniziare quel¬ 
lo dciriciap col riciclaggio dei 
dati reddituali dichiarati solo 
pochi giorni addietro. Ci pare 
che da parte dei legislatore 
governativo non ci sia una 
particolare sensibilità verso 
lutti questi lavóri o^anizzativi 
e tecnici: 

5) rieiap è un costo fiscale 
e parafiscale. Tutti i contri¬ 
buenti stanno presentando le 
istanze di rimborso ai Comu¬ 
ni. I tempi dei contenzioso so¬ 
no molto lunghi e i costi per 
le parti in causa (contribuenti, 
enti locali e amministrazione 
finanziaria) saranno elevatis¬ 


simi. Se da un lato c'è l'istan* 
za di rimborso c i successivi 
appelli dall'altra ci sono Ic.de- 
duziont. le conirodcduzioni e 
le tante notificazioni, Inoltre'cì 
sarà l’Intendenza dì finanza 
ed il ministero delle Finanze 
che dovranno protocollare i 
ricorsi e gli appelli, chiedere 
le deduzioni e decidere al ri¬ 
guarda. In termini economici > 
un'istanza di rimborso e tutto 
l'iter successivo venrà a costa¬ 
re circa 200mila Ute. U versa- 
mente medio deli'lciap è stato 
di SOOmila lire. 

Ci sono tutte te ragtenì per 
fermare te novità del decreto 
e per abrogare quelle esisten¬ 
ti 


rUnttà 
Venerdì. 

10 novembre 1989 
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Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



L’Oser guarda al ’92 
La sprovincializzazione 
punto fermo del nuovo 
progetto culturale 


Applausi e ovazioni in Ddr 
sottolineano la aescita del 
complesso sinfonico Toscanini 
Il futuro si gioca «fuori casa» 


La musica sale di tono 
sul pentagramma delle proposte 


In nella ascesa le quotazioni dell Orchestra Sinlo 
nica Arturo Toscanini sul mercato internazionale, 
dopo il successo in Ddr Punto di non ritorno della 
politica deli istituzione uscire dai confini regionali 
e nazionali II nuovo presidente Stefano Lavagetto 
illustra li progetto culturale Ampio spazio alla ri¬ 
cerca musicale contemporanea fra le novità, un 
festival riservato ai Paesi membri della Cee 


ROSANNA CAPNILU 


■1 Quando M*ìhlcr nei pn 
mi dU Novecento fini di com 
porre la sesta delle sue 10 sin 
ionie disse «Chissà quanti an 
ni ci vorranno prima clic ven 
ga digerita' Siamo agli sgoc 
doli del secolo ma la situa 
zionc per i compositori non t 
di molto cambiata i a musica 
contcmporinca resta a lulo^ 
gl «(iun <1 1 digerire Kispon 
d(rc al pcrctiC non C scnipii 
co probabilmente anche qui 
I molivi sono molteplici c net 
la lista dei «perché» in testa se 
nc trovano almeno un paio 
Anzitutto Ieducazione alia 
scolto scarsa ahinoi perfino 
nelle scuole musicali Sccon 
do le rare occasioni di ascot 
lo È la solita questione della 
domanda e dell offerta U 
fogge del mercato «imponei il 
minimo dei rischi si preferì 
ICQ andare sul consolidato 
Poche offerte non sollecitano 
la domanda e si crea il circolo 
vizioso Nel caso di un bene 
di consumo poco male a sol 
(rime sono soprattutto le la 
sche del) imprenditore ma 
per un bene culturale il di 
scorso è diverso «L amplia 
mento della conoscenza é il 
problema fondamentale 

S i Infatti nonostante il gran 
ortre in tutto il paese di lesti 


va) piu o meno importanti il 
sctiurc delia musica conlem 
poranea é molto trascurato 
Spingere in questa direzione 
significa fare ctfellivamcnic 
un opera di produzione cullu 
rate» Stefano Lavagetto no 
laio consigliere conuinaic 
presidente della Commissione 
(lip irtimcnt ile ciillura dipo 
chi mesi all 1 presiden/i del 
I Osir non h i dul)bi Non é 
piu il tempo di puntare sull cf 
funiro (lice ina su delle 
strutture stabili che siano m 
grado di garantire c un ritorno 
degli mvcslimcnli e una conti 
nuità culturale Questo che é 
palesemente un obiettivo di 
carattere generale non parti 
colare é I aspetto più qualifi 
cante deila nostra posizione 
oggi II punto centrale della 
nostra politica culturale 
Qaal è la posUIrae delb Re- 
gloac? 

Sostanzialmente il nostro pro¬ 
getto trova consenso E del re 
sto penso che una Regione 
con forte vocazione dcmocra 
llca e progressista come I Emi 
Ila Romagna non può non es¬ 
sere d accordo con una pro¬ 
spettiva altrettanto democrati¬ 
ca 

in che «enap questa proapel- 
Uva culturale aarcblic pfh 


Qui sopra il nuovo presidente del 
lOser Stefano Lavagetto A de 
stra Hubert Soudant dal 1988 di 
rettore prncipale dell Orchestra 
sinfonica em lana 


democratica^ 

Hcrché a mio so la ricluo 
sta di musica sinfon ca é multo 
piu pressante molto piu am 
pia di quanto non lo sia quella 
tinca 

Questo In qualche modo al 
gnlflca un cambiamento di 
rotta dell Orchestra Slnfonl 
ca Arturo Toacanlnl rispetto 
alla funzione Iniziale di aup- 
porto all'attività Urica del 
teatri della Regione? 

Non è esatto Anzitutto dicia 
moche i tempi sono mutati e a 
questi mutamenti bisogna adc 
guars) L impegno nei confron 
ti della lirca ci sarà quello che 
deve cambiare é il meccani 
smo complessivo Quando 
parlavo di democrazia mi rife 
rivo sostanzialmente a un dato 
che bisogna avere ben presen 
le Oggi il settore lirico nono¬ 
stante sia importantissimo so¬ 


prattutto nel nostro paese fini 
stc per accontentare una do 
manda piuttosto ristretta Gli 
utenti sono più o meno scm 
prc gli stessi il repertorio idem 
Parma ad esempio spende 
dai 9 ai 12 miliardi per portare 
a teatro 5000 persone fn città 
abbiamo 200t)00 abitanti in 
provincia 250 000 Produrre 
un opera a que 1 costi per 
quel numero di spcttaton fini 
sce per essere diseconomico e 
antidemocratico 
Quali sono gH altri punti del 
vostro programma? 

Visto li successo deli iniziativa 
«Musica m Galleria« quest an 
no verrà ripresa Continuiamo 
inoltre con i nostri concorsi per 
diretlon d orchestra e por gio¬ 
vani compositori E sempre nel 
settore della musica contem 
poranea il 90 vedrà una nuova 
inizmihfa Un KMival ifacrv^io 


ai paesi membn della Ccc arti 
colato in Ire anni per il quale 
abbiamo commissionalo dei 
brani con determinale carattc 
nslichc di durala c di organico 
orchestrale da eseguire per la 
prima volta a Parma al teatro 
Farnese 

L'Iniziativa, In cosa ti diffe¬ 
renzia dal Concoru Petrat¬ 
ti? 

La finalità è la stessa ossia 
I impegno nei confronti della 
musica contemporanea Ma 
mentre il Patrassi si orienta di 
Clamo cosi verso la scoperta 
di gmvdni taienti questo testi- 
vai è indirizzato sof^altulto a 
musicisti già affermati 
E le tournée?ln seguito al 
successo liportato nella 
Germania democratica si è 
parlato di ridleste un po’ 
da tutto U mondo Quali so- 
no,lpro|pmnmi futuri? 


SI cffoltivamcnic dopo questa 
c&pcncn/a le richieste dall c 
stero sono parecchie ma 6 
prematuro parlare di progetti 
quantomeno a breve scaden 
za Una cosa però è certa è 
nostra intenzione proseguire 
su questa strada 11 misurarsi 
con altri pubblici con platee 
prestigiose che non siano né 
quelle regionali né quelle na 
zionali è determinante per la 
croscila delta qualità dell or 
chestra Non solo ma 1 inserir 
ti mi mercati intemazionali 
alla vigilia deli apertura delle 
fionticte é indispensabile per 
la «sopravvivenza» Il problema 
era quello di smentire la cre¬ 
denza che in queste paese 
non SI possa mettere m piedi 
un organismo musicale m gra 
do di competere con le orche 
sire tedesche Credo che la 
scMnfiiessa siasUtavmta 





Pubblico entusiasta e critiche elogiative 

Sinfonia per un successo 
dalle platee in Ddr 


■1 Olio concerti in sci città 
con quindicim la spettatori 
pagami ed entusiasti sono i 
«numeri» della tournée che lo 
scorso ottobre ha portato 10 
sor nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca La trasferta 
artistica realizzala su invito 
deli Agenzia «Artistica ai Sta 
to» ha debuttato a Cera con 
un programma interamente 
dedicato a Ravei replicato poi 
a Weimar Zwichau e Berlino 
Se a Dresda t orchestra ha 
concluso li Festival iniernazio 
naie di musica contempcra 
nea con un programma lutto 
italiano diretto con successo 
da Kazushi Oho vincitore del 
concorso Toscanini 87 a Li 
psia e Berlino I Oser ha inter 
prelato un programma intera 
mente imperniato sul Nove 
cento stonco italiano Saie af 
follate e platee avide di musi 
ca hanno calorosamente ed 


entusiasticamente salutato gli 
esecutori italiani Ma non so 
lo LOser oltre ai consensi del 
pubblico ha raccolto anche 
quelli della stampa locale no¬ 
toriamente «poco docile» Te 
state come il Volksivacht e il 
Berliner Zeitung hanno speso 
parole lusinghiere confer 
mando che I Italia è in grado 
di esportare anche orchestre 
oltre che melodramma Bon 
tà torse della politica dell O 
ser volta a ringiovanire coslan 
temente 1 orchestra e a pro¬ 
muoverne un evoluzione 
orientata verso ri erodo deli m- 
lemazionaliià 

Le impressioni riportate in 
patria'^ «Mi è piaciuto molte 
I atteggiamento del pubblico • 
risponde II direttore generale 
Gianni Baratta • Ho avvertito 
un grande nspelte per I orche¬ 
stra che nel teatri tedeschi à 


davvero protagonista nel bene 
e nel male Da noi abituai 
mente la figura di primo pia 
no può essere il solista il di 
rettore o il cantante In Ger¬ 
mania 1 orchestra é privilegia 
la e anteposta a lutto>. La 
tournée nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca ha aperto 
all Oscr le porte di veri e pro¬ 
pri «teatri tempio* Tanto per 
fare un nome il Shauspte 
Ihaus, famoso per il suo bino 
mio cromatico bianco-oro e la 
torma ottocentesca rupeltata 
dalla recente nstrutlurazione 
Cosa ne pensa Asiana delie 
slnjtiure dove vi siete esibiti? 
■Ho rilevato una cura estrema 
nella ricerca di acustiche per 
felle E questo mi sembra un 
dato di grande civiltà musica 
le Perché il suono di qualità 
ha bisogno di slutture di quali¬ 
tà* 



Dopo il successo si replica 

Note e pittura 
dentro gli itinerari 
del passato e del presente 


FTotagonista, la composizione contemporanea 



Un festival per PEuropa 

Festival di musica contemporanea tiicrvato al Paesi mem¬ 
bri della Cee. 

1990 - Niccolò CastigllonI (Italia)» Karl Aa^e Ratmosieii 
(Danimarca), Claude Lennera (Luuembutrgo), Petfoi lfo« 
reiis (Grecia), Jonathan Harvey (Inghilterra). 

1991 • Altri sei compositori In rappieMntaniadelH altri 
Paesi membri (piu l’Italia). 

1992-AItTl 12 compositori di tutti i Paesi membri. 

I lavori presentati vengono commistionati appotitamenta 
dairOrchestra sinfonica Arturo ToKanInl a ^rma» al 
teatro Farnese nel mese di giugno di ciascun anno. In pri¬ 
ma esecuzione assoluta. 


Aperto a tutti, senza limiti 
Nuovi compositori 
cercasi, solo dentro 
la contemporaneità 


È a luglio l’appuntamento per il 4“ Concorso intemazionale 

Riservato ai giovani direttori 


■1 Musica c pittura in tempi 
come i nosin nei quali la pa 
fola «mullimediale* si lira m 
ballo ogni due per tre era as 
soiulamcnlc prevedibile clic 
la rassegna «Musica m Galle 
ria*, realizzata dall Oser m col 
taborazionc con la Sovrfnten 
densa ai beni artislict e storici 
di Parma fosse dcstmala a ri 
seucMCm successo c ad avere 
un seguito 

Lidea 6 semplice ma di 
grande cffcllo visite quindici 
naii guidale alla scoperta del 
I arte parmense custodita nc) 
la Galleria Nazionale accom 
pagnate da un colonna sono 
ra live musica classica c con 
temporanea eseguita dati Or 
chestra sinfonica Arturo 
Toscanini Per I esordio di 
■Musica m Gallena» avvenute 
lo scorso gennaio ad cscm 
pio è stata oiganizzata una vi 
sita al settore della galleria de 
dicalo a Dosso Dossi pscudo 
nimo di quel Giovanni de Ni 
colò Uulcri esimio esponen 
te delia pittura fenraiese dei 
Cinquecento Un ora dopo ha 
preso il via ti programma mu 
sleale che comprendeva arie 
di Verdi Rossmi Btzel inter 
prelate nella grande sala del 
i ala nord delia Galleria tra tc 


le di Gucrcino Van Dyck Ca 
nalctto c Sebastiano Ricci 
La rassegna che si è pro¬ 
tratta sino a maggio ha passa 
lo in esame di domenica m 
domenica vari aspetti delia 
pittura e dell arie (crrarosc E 
naturalmente a «sottofondo* 
rc)}crtori musicali di xane 
epoche dal Trecento fino al 
giorni nosin «Con questo pro¬ 
gramma - sottolinea loicia 
Pomari Schìanchi direllncc 
della Gallena Nazionale - rilc 
marno di aver proposto ai no¬ 
stri cittadini c ai turisti di pas 
saggio una nuova clila\'e per 
avvicinarsi alla Galleria Nazio 
naie Un modo insolito alme 
no iier t musei italiani- Insoli 
lo c di grande successo Nc fa 
fede la grande affluenza regi 
tirala agli appuntamenti do¬ 
menicali che ha indotto la 
necessità di organizzare più 
visite in contemporanca onde 
evitare fastidiose code 
Ovvio die I grandi successi 
riscossi dall iniziativa abbiano 
indotto gli organizzatori a «re 
plicarc» Le date non sono an 
cora fissate ma il bis è cerio 
per li gaudio di tutti quelli che 
trovano sempre piu noiosa là 
domenica «spesa» davanti alla 
Tv 


■i La produzione musica 
le non 6 l unica attività del 
i Oser A questa affianca un 
intenso impegno di promo 
zione culturale fra cui pro¬ 
grammi didattici allo scopo 
di integrare l msegnamcnlo 
musicale nelle scuole e awi 
cinare i giovani alla musica 
classica t altro v'crsanle sul 
quale I Istituzione è impe 
gnata è la ricerca c 1 attività 
editoriale fmatizzald all ana 
lisi del fenumqno musicale 
del passato e del presente 
considerato nei suoi van 
as}>ctti culturale sociale 
politico con pirticolare at 
Icnzione alle prospettive fu 
ture Ma la diffusione della 
cultura musicale è senza 
dubbio uno dei punti piu 
qualificanti dell attività del 
l Oser ed è m questo ambito 
che SI inserisce il «Concorso 
internazionale di direzione 
d orchestra Arturo Toscani 
ni» integralo da un corso su 
pcriore di perlezionamenlo 
professionale 


Il Corso-concorso nato 
neh 85 ha cadenza bienna 
le quest anno si svolgerà a 
Parma dal 3 al 18 di luglio 
Possono concorrere i direi 
tori d orchestra d tutte te 
nazionalità che al 3 luglio 
1990 non superino il 32 an 
no di età li concorso si arti 
colerà in Ire fasi Alla prima 
eliminatoria non saranno 
ammessi piu di 30 concor 
rcnti prcselczionati sulla ba 
se dei titoli prcscniatt c del 
latliviiadocumcniala E prc 
vista tuttavia la scelta di 5 
candidali di nsciva Al corso 
di perfezionamento e alle 
prove semifinali non saran 
no ammessi pju di C concor 
rcnti alle finali non più di 3 
Tulli I concoirenti dovran 
no presentarsi il giorno 3 lu 
giio nei luogo o nell ora clic 
verranno coniuiuuili dalla 
direzione entro il 31 m iggio 
1990 Nell ev'èntualiia di ri 
nuncia o di mancata confer 
ma (che dovrà essere cffel 


tuata telegraficamente entro 
li 15 giugno) subentreranno 
I candidati di nseiva Chi 
per comprovate cause di for 
za maggiore si presenterà m 
ritardo potrà eventualmente 
essere ammesso a giudizio 
della direzione dei concor 
so 

La prova eliminaiona ver 
(erà sulla concertazione e 
direzione dei seguenti brani 
Sinfonia n 8 in fa maggiore 
opera 93 (primo movimen 
t<>) di Beethoven ouverture 
dell «Olieron* di Cari Mona 
von Weber e Sinfonia da «La 
forza del destino- di Giuscp 
Verdi I concorrenti risul 
tati idonei nella prova citmi 
natoria saranno ammessi a) 
corso di perfezionamento 
professionale che avTà luo 
go dal C al 16 di luglio 11 
corso sotto la direzione del 
Maestro Rudolf Barsliai con 
sisterà nellb studiò e nella 
preparazione pratica (di 
scussiunc estetico filologica 


concertazione e duv-zione) 
delle opere in programma 
Le prove si svolgeranno sia 
con Jorchestra sia col pia 
notorie 

Ai vincitore sarà conferito 
un premio in denaro di 10 
milioni di lire il diploma di 
mento c inoltre gli verrà affi 
data almeno una produzio¬ 
ne sinfonicd nella stagione 
1990'91 II diploma di meri 
tu andrà anche agli altri due 
classificati il premio in de 
nara sarà di 7 milioni per il 
sexondo c di 4 milioni per il 
terzo 

Le domande di ammissio 
ne dovranno pervenire a 
mezzo raccomandata entro 
il 30 aprile al seguente indi 
rizzo Segreteria del Con¬ 
corso intemazionale di 
direzione d'orchestra 
"Arturo Toscanini», pres 
so Orchestra Sinfonica 
dell'Emilia Romagna «Ar- 
turo Toscanini», piazzale 
C Battisti 15, 43100 Par¬ 
ma. 


Dalla grande 
Scuola sovietica 

H Rudolf Barshai è conside 
rato uno dei maggiori direttori 
d orchestra contemporanei 
Nato in Unione Sovietica mi 
7iò qui I SUOI studi Nel 1940 
entra al Conservatorio di Mo 
sca dove studia con Lev Zcil 
Im uno dei maggiori allievi di 
Lcopold Auer Durante gli an 
ni di Conservatorio comincia 
la sua fama come strumenti 
sta ai violino c alla viola Fu 
proprio come vioh solista che 
Barshai conquistò una rino 
manza internazionale suo 
nando con ) maggiori com 
plcs.si da camera insieme a 
molti famosi musicisti conna 
zionaii tra cui Sliostakovic 
col quale studiò composizio 
ne Come direttore dorcliostra 
completò I SUOI studi sotto ta 
guida di llya Musiti a Lenin 
grado c nel 1955 fondò lOr 
chestra da camera di Mosca 
etic condusse fino al 197G 


■i II grande impegno del 
1 Orchestra Sinfonica Arturo 
Toscanini nel settore della 
musica contemporanea noto 
e sottolineato ormai dai più 
trova una delle sue espressio¬ 
ni nel Concorso mtemaziona 
te di composizione dedicato 
a Goffredo Petrassi II prassi 
mo anno si terrà la quarta edi 
zionc li concorso aperto a 
musicisti di ogni Paese ha lo 
scopo di incoraggiare i nuovi 
talenti Per essere ammessi 
non VI sono limiti di età Ai 
concoircnli è richiesta una 
composizione sinfonica medi 
ta senza solisti della durala 
minima di 12 minuti c massi 
ma di trenta minuti La com 
posizione deve nchtedere un 
organico orchestrate di 80 eie 
menti al massimo e non me 
no di 25 R prevista anche 
I ammissione di mezzi elettro¬ 
nici pertanto I concorronli 
che vogliono valersi di un na 
biro magnetico si impegneran 
no a fornire insieme alla par 
titura li nastro già realizzato 
La giuria sarà presieduta 
dallo stesso maestro Goffredo 
Pctrassl Ire composizioni 
selezionate saranno affidate a 
una delle orchestre dell Oser 
ed eseguite m occasione della 
finale A dirigere si alterne 
ranno alcuni dei finalisti del 
Concorso per direttori dor 


chestra «Arturo Toscanini* GH 
autori dei pezzi selezionati 
dovranno essere disponibili 
durante la preparazione e lo 
studio dei brani la direzione 
del concorso si farà carico 
dell ospitalità comprensiva di 
vitto e alloggio m ristcH-anti e 
alberghi convenzionati LaCa 
sa editrice Riccmli dal canto 
suo Si impegna a stampare te 
tre composizioni selezionate 
Anche questa iniziativa sarà 
affiancata da un corso di slu 
dio della durata di 15 giorni 
La finalità è studiare e appro¬ 
fondire il rapporto tra compo¬ 
sitori diretlon d orchestra ed 
esecutori nonché di offrire 
agli ascoltaton (musicisti o 
profani) la chiave di lettura 
delle tecniche compositive e 
interpretative della musica 
d avanguardia allo scopo di 
facilitarne la comprensione e 
I apprezzamento 1 premi in 
danaro per i vinciton sono 
uguali a quelli dei concorso 
per direlton d orchestra Le fi 
nali saranno pubbliche e si 
terranno nella stagione con 
certistica 1991 
Gli interessati dovranno (ar 
penienire la partitura a mezzo 
raccomandata entro e non ot 
ire 11 31 dicembre 1990 alla 
segreteria del concorso Per 
pensarci c é lutto il tempo a 
disposizione 


runltà 

Venerdì X 
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-^Viaggo tra i seringueiros 

A colloquio con i dirigenti sindacaK 
dei raccoglitori di caucdù 


_Come si lavom nellAcre 

«Dopo Femoàone immediata per FAmazzonia 
il Primo mondo si è dimenticato di noi» 


«Vale pocx) la vita di un uomo» 


I 


I 


GIANCARLO SUMMA 


■■RIO BRANCO. Quanto vale 
la vita di un uomo? Quanti 
metri cubi di legname pregia* 
to? Quanti etlati di foresta tra¬ 
sformati In pascolo? Pochi, 
molto pochi. Per il «lavoro* 
non ci sono problemi, tutti 
sanno chi sono i pistoleiros e 
dove trovarli. I prezzi sono 
bassi: mille dollari per am¬ 
mazzare un vescovo, 600 per 
un giornalista, appena 400 
per un dirigente sindacale. 
No, non vale molto la vita di 
un uomo qui in Amazzonia. 
Solo l'anno scorso in tutto il 
Brasile sono stati uccisi 93 lea¬ 
der delle lotte per la terra ed 
un numero improcisato di 
contadini c di indios Poi, dic¬ 
ci mesi fa, alle 7,30 di sera del 
22 dicembre, Chicn Mendes fu 
ammuzzuto a colpi di lucilo 
sulla porla di casa cd un Occi¬ 
dente di.sirallo scoprì resisten¬ 
za del serini}iwim% i raccogli¬ 
tori di caucciù che da anni 
lottano 0 muoiono per difen¬ 
dere la foresta da cui dipende 
la loro vita. Vi si incontrano 
ancora, i pistoleiros, nei pochi 
bar di Xapurl, Brasileia, Placi¬ 
do de jCastro o Crozero do 
Sul, le cittadine dcU'Acre, sul¬ 
la «linea del fronte» di questa 
piccola, sanguinosa guerra. Le 
armi, però, per ora tacciono, 
4utti stanno aspettando di ve¬ 
der come andrà a finire il pro¬ 
cesso per la morte di Chico • 
spiega Osmarino Amando, 
segiclarto del Consigio nazio- 


Chico Mendes, 
il sindacalista 
ucciso 
«Xapurl 


■i Mentre II govemo Italia* 
no ha firmato con il governo 
Samey un finanziamento al 
Brasile d| un miliardo e mezzo 
di dollari, seringueiros e In- 
dios appartenenti SkìWrtiOo 
ctos Poixts da Horesta telefo¬ 
nano dairAmazzonia, chie¬ 
dendo uhgentemenle aiuto. Le 
ragioni delle loro richieste so¬ 
no note. Dopo II convegno di 
Rio Branco de) marzo scorso, 
IS5 seringueiros delegati e 52 
indios lono ripartiti per gli 
Stati amazzortlci. L'impegno è 
rjBffonare ed estendere un 
nunimenlo di lotta per la sai- 
^feaia del popoli e delle eco- 
r|omla della foresta. D'altra 
^e, il processo organizzati¬ 
vo s'inscrìsce in un contesto 
pio Onerale di presa di cO* 
acleiua delle popolazioni 
amazzoniche. Iniziatmenle, 
queste si sentivano infatti sog- 
fletti isolati, completamente In 
balla della (orza e delle prete¬ 
se di «modernità* degli invaso¬ 
ri. Espulse bnitalmente dalle 
torre da pistoicros professioni¬ 
sti ai soldo degli agrari, peral¬ 
tro fiancheggiali dalla iràllzia 
e dairesercTlo, avevano come 
unica via d'uscita andarsene 
ad ingrossare le file di quel 
40*1* di popolazione brasiliana 
che, senza lavoro, casa, diritti. 


naie dei seringueiros (Cns) - 
se malgrado la mobilitazione 
dell'opinione pubblica inter¬ 
nazionale questa processo 
andrà a finire nel nulla come 
lutti gli altri, sarà definitiva¬ 
mente sancita l'impunità per i 
fazendeiros ed i loro killer. E a 
quei punto saremo tutti degli 
uomini morti». Osmarino par¬ 
ia con voce bassa, pacata. Ha 
32 anni, racconta che gli pia¬ 
cerebbe poter andare libera¬ 
mente a giocare a pallone, a 
ballare, camminare nella fore¬ 
sta. Ma non può. Al pari dei 
nostri giudici antimafia, la sua 
è una «vita blindata», anche se 
le pareli di cemento delle aule 
bunker sono, qui, appena le 
assi di legno di qualche sede 
sindacale. Non ha più vita pri¬ 
vala, Osmarino, o una casa 
solo sua. Dormono, mangia¬ 
no, vivono con lui altri tre se- 
nngueiros che io accompa¬ 
gnano dovunque. «Una scelta 
di sicurezza - dice - la prote¬ 
zione della polizia non è affi¬ 
dabile: c'erano tre poliziotti m 
casa di Chico quando l'hanno 
ucciso.Dal gennaio al giu¬ 

gno di quest'anno gli attentati 
alla vita di Osmarino sono sta¬ 
ti cinque: gli hanno sparato, 
hanno cercato di investirlo 
con un camion e cosi via. «Ho 
avuto fortuna a «camparla - 
racconta - la notte mi sveglio 
per la paura, mi chiedo come 
sarebbe una vita tranquilla, in 
cui essere libero. Ma non è 



assistenza, popola periferìe 
urbane e favelas. Oggi la si- 
luazicme materiale non cam¬ 
bia, ma li duro lavoro di base 
del sindacalo e delle commis¬ 
sioni pastorali, l'accresciuto 
valore simbolico della figura 
di Chico Mendes, gli scambi 
intemazionati hanno matura¬ 
to la coscienza che le «loro* 
lotte e i «loro* diritti non sono 
fenomeni marginali. La conse- 



possibile, « può solo conti¬ 
nuare in questa lotta». Nella li¬ 
sta nera dei fazendeiros del- 
TAcre ci sono altre decine di 
persone. Leader dei senr^uei- 
roscome Julio Barbosa e Ray- 
mundo Barros. sacerdoti co¬ 
me Uiigi Ceppi - un italiano 
che è anche dirigente della 
Commissione pastorale della 
terra la vedova di Chico 
Mendes, Ilzamar. Ma anche 
avvocati, giornalisti, semplici 
contadini, consulenti del Cns. 

Non ci sono guardie armate 
davanti alla piccola casa nel 
centro di Rio Branco che ospi¬ 
ta la sede del Consiglio nazio¬ 
nale del seringueiros. È una 
costruzione ad un piano di¬ 
pinta di bianco, il suono delle 
pesanti grate di scialo alle fi¬ 
nestre la distinguono dalle al¬ 
tre. Dentro, appena lo spazio 
per alcune scrivanie, un tavo¬ 
lo per le riunioni, due archivi 
di metallo. «Abbiamo due li¬ 
nee telefoniche, ma niente 
fax, fotocopiatrici, ciclostile. E 
la vecchia macchina per scri¬ 
vere elettrica si è rotta giusto 
la settimana scorsa», racconta 
scoraggiata Rosa Roldan, una 
efficientissima segretaria ese¬ 
cutiva che pochi mesi fa. 40 
anni, ha abbandonato il suo 
lavoro ben pagato in una mul¬ 
tinazionale americana a Rio 
de Janeiro per venire a Rio 
Branco a coordinare l’organiz¬ 
zazione del Cns: 10-12 ore al 
giorno di lavoro e un salario 
quasi simbolico che neppure 
è possibile pagare sempre 


puntualmente. «Abbiamo 
grossi problemi economici - 
spiega -, il Cns ha solo 7 fun¬ 
zionari, ma cerca di operare 
in tutta l'Amazzonia. Le spese 
sono alte: per il funzionamen¬ 
to rtormale della struttura oc* 
coirono ventimila dollari al 
mese. Fondi in cassa ci per* 
metteranno di lavorare per 
poche settimane, poi non sap¬ 
piamo. Il fatto è che il Cns 
non è un sindacato, ma 
un'entità di coordinamento, e 
quindi discute solo di finan¬ 
ziamenti che giungono da 
campagne di solidarietà come 
quella promossa dal vostro 
giornale. £ purtroppo fino ad 
ora abbiamo visto ben pochi 
dei soldi raccolti in Europa e 
negli Stati Uniti per aiutare la 
lotta dei seringueiros. È come 
se. purtroppo, l'opinione pub¬ 
blica del «Primo mondo» aves¬ 
se ancora una volta dimenti¬ 
calo quanto sta accadendo in 
Amazzonia alla natura e agli 
uomini. «Time», è vero, ha de¬ 
dicato un’altra copertina agli 
incendi che stanno distrug¬ 
gendo la foresta: ma in gene¬ 
rale la copertura giornalistica 
è drasticamente diminuita. 
L’Amazzonia diventa «busi¬ 
ness»: dall'albergo di Comu¬ 
nione e liberazione al libro fo¬ 
tografico di Siing, dal film 
(contestalo) su Chico Men¬ 
des ai viaggi-avventura «tutto 
compreso». Ma in pochi prote¬ 
stano se il Fondo monetario 
intemazionale «dimentica» di 
esigere rapporti di patto am- 


Si ^oca la partita 
de^ aiuti al Brasile 

TULUOAYMONI 



guenza è un netto ed appas¬ 
sionato aumento di partecipa¬ 
zione. Julio Barbosa, presi¬ 
dente del Consìglio Nazionale 
Seringueiros, testimonia che 
In questi mesi ci sono siati so 
lo in Acre quattro emsxites 
(occupazioni di terre da parte 
di famiglie di fronte ai disbo 
scamenti) molto più vasti dei 
precedenti. D'altra parte la vi¬ 
talità di queste genti sta nel 


fatto che in due anni, da 
quando sono nate le reservas 
eslraitivista, sì sono costruite 
nella foresta'con le proprie 
mani più di 30 xuole e altret¬ 
tanti centri di salute, ma sono 
costruzioni destinale a rima¬ 
nere deserte se non c'é il lavo 
ro volontario come insegnanti 
e mlermierì di gente del posto 
perché lo Stato non spende 
nulla per aiutare l'iniziativa. 


Perciò, oltre a chiedere che 
qualche paese europeo realiz¬ 
zi in queste sedi qualche ini¬ 
ziativa educativa o sanitaria 
efficace, gli amazzonici che 
telefonano chiedono ora aiuto 
perché il movimento in orbi¬ 
ta aumenta i bisogni. Urgenza 
maggiore: mezzi di trasporto 
(autocarri, muli): dì comuni¬ 
cazione (radio, telefoni); 
qualche modesto salario per 


Un nuovo elenco di sottoscrittori 



bientale credibili sulla costru¬ 
zione delle grandi dighe di¬ 
struttrici che sta finanziando; 
e d'altra parte la Ferruzzi, l'Eni 
e ritalsider continuano impu¬ 
nemente a dare il toro contri¬ 
buto alla distruzione dell’A- 
mazzonia e sembra che a nul¬ 
la valgano per impedirlo le 
denunce dei gruppi ambienta¬ 
listi italiani. «Ma le campagne 
di solidanetà devono conti¬ 
nuare - dice Osmarino Aman¬ 
do - abbiamo bisogno delle 
consulenze esterne, della rela¬ 
tiva protezione dataci dalla 
pressione intemazionale sul 
governo brasiliano. Inoltre, 
senza finanziamenti, non sarà 
possibile rafforzare il Cns ed 
estendere il suo raggio di 
azione reale a tutta TAmazzo- 
nia: oggi siamo presenti relati¬ 
vamente in forze solo in 
Acre». 

Gomeicindo Rodrigues un 
ingegnere agrario di 30 anni, 
é un altro dei consulenti che 
formano quella specie di «te- 
gionè straniera» che si è mes¬ 
sa al scivizio del Cns: antro- 
pologi, educatori e tecnici 
provenienti da mezzo Brasile 
e dagli Stati Uniti che si sono 
stabiliti in Acre o che vi passa¬ 
no lunghi periodi ogni anno. 
Anche lui minacciato di mor¬ 
te, gli è stalo affidalo il compi¬ 
lo di stendere i progetti che 
sono poi presentati alle entità 
straniere perché vengano fi¬ 
nanziali «Abbiamo tre grossi 
progetti in cantiere - dice • 
uno per la costnizione di un 


grande centro di ricerche, il 
secondo per la costituzione di 
una riserva cstrattivista nell’a¬ 
rea del Rio Telo, quasi al con¬ 
fine con la Bolivia, e l'altro per 
una rete di comunicazione edi 
informazione in tutta l'wea 
amazzonica. Ma la priorità 
numero uno oggi è la struttu¬ 
razione organizzativa del Cns. 
Vuol dire telefoni, jeep, bar¬ 
che a motore, sedi in almeno 
sei realtà decentrate. E poi 
spese di personale, computer, 
stampa, viaggi. Insomma, é 
necessario per un salto di 
qualità nel nostro lavoro*, li 
costo totale previsto é di circa 
900mila dollari in due anni: 
troppi per una singola entità, 
•ma - dice Gomercindo - che 
potrebbero essere raccolti da 
diverse o^anizzazioni insie¬ 
me». In Italia, oltre alla cam¬ 
pagna lanciata da Unità, Miai, 
Molisv e Fgci, si sono impe¬ 
gnate a raccogliere fondi per i 
seringueiros ia Cgil e II Pei di 
Bologna, in una riunione fissa¬ 
ta per questa settimana a Rio 
Branco, il Cns definirà ufficial¬ 
mente le priorità e le richieste 
da presentare alle entità italia¬ 
ne insieme alla Cut (centrale 
unica di lavoratori), Il princi- 
pale sindacato brasiliano, che 
è Impegnato a livello naziona¬ 
le in una mobilitazione contro 
la violenza nelle campagne) e 
l'Unione delle nazioni indige¬ 
ne (Uni), «i compagni italiani 
- dice Gomercindo - sono tra 
quelli che fino a oggi ci sono 
stati più vicini. Per favore, r>òn 
laxialeci soli proprio adesso*. 


In alto e a lato: disegni 
di bambini indios 
e di figli di seringueiros 
realizzali nelle scuole dell'Acre 


sostentare chi fa lavoro orga¬ 
nizzativo. A queste richieste, 
che mirano a diminuire l'indi¬ 
genza e le molte ore di cam¬ 
mino a piedi per accelerare il 
processo organizzativo in cor¬ 
so. si è risposto in Italia con 
l'interessamento del Parla¬ 
mento, dei tre sindacati, del 
movimento cooperativo, di 
più regioni ed enti locali, Inol¬ 
tre con più sottoscrizioni. Una 
deW'Unilà la conoscete; un’al- 
1 a, dell’Ordine del Biologi su 
un progetto mirato, meritereb¬ 
be un discorso a s é sia per 
rimpianto xienlifico, sia per 
la correlteza dei rapporti sta¬ 
biliti con gli organismi rappre¬ 
sentativi delie popolazioni 
amazzoniche e con I universi¬ 
tà e ricercatori brasiliani. Al di 
là di queste ed altre iniziative 
che il pubblico dovrà cono¬ 
scere. la sensazione che ora 
prevale é di una sproporzione 
enorme fra emotività simboli¬ 
ca suscitata dal caso amazzo¬ 
nico e fatti. Da un lato infatti, 
disboxamenti, violenze, im¬ 
punibilità. continuano. Dall’al¬ 
tro c'é un blocco del governo 
Italiano sui fondi per la coo¬ 
perazione intemazionale che 
penalizza in primo luogo le 
Ong (organizzazioni non go¬ 
vernative) che non appog¬ 
giandosi ad aziende, non pos¬ 


siedono altri mezzi per piote» 
guire un lavoro sociale di 
grande valore. A questa situa¬ 
zione s'aggiunge ora questo 
accordo di vertice fra governi, 
l'uno dei quali cadrà con le 
elezioni del IS novembre ed é 
responsabile della paralisi 
delia rifomia agraria e aeiriui- 
punibilità di migliaia di omici¬ 
di e ferimenti nelle campagne, 
rispetto ai quali la Commissio¬ 
ne Pastorale della Terra pu|^ 
blica ufficlalmenie nomi e co- 
nomi di esecutori • mandan- 
. Dove aiTìveremo, quindi? 
Per ora non lo sappiamo ma 
disponendo di mezzi d'info^ 
mozione potremmo seguire 
bene la partita nei prossimi 
mesi, visto che xacchiere. 
giocatori e posta in gioco so 
no chiarì. Da come si svolge 
rà la partita vedremo se co 
mincerà a delinearsi una logi¬ 
ca nuova di cooperazione, ca¬ 
pace di considerare anche 
scientificamente i popoli, il 
volontariato, i gruppi di ricr¬ 
ea di più paesi, patrimonio e 
risorsa attiva indispensabile 
per uno sviluppo equilibrai 
del mondo contemporaneo, 
oppure se si tratta di aria rifrit¬ 
ta, che usa strumentalmente 
nuovi linguaggi per conferma¬ 
re pratiche e interessi di verti¬ 
ce. 


Secondo elenco 
(Totale 43.000.800 lire) 


On. Ettore Masina, Sinistra Indipendente 
3.000.000: famiglia Siedo, Bari 100.000: 
Sebaatlano Serra. Tresnuraghes (Orista¬ 
no) 50.000: Maurizio Sali, Virgilio (Manto¬ 
va) as.OOO; Eleonora BeltramI, Pistoia 
100.000; Alessandro Pellegrini, Pascla 
(Piatola) 40.000; Pietro Ingrao, direzione 
Pel 500.000; Donata Brovelll, Roma 
50.000; Michele AndrIanI, Mora di Bari 
10.000; FgcI di RImInl 100.000; Luigia Vit¬ 
torio Tomasseltl, Capradosso (RIetI) 
20.000; Annalisa MalaguttI, Ravarino 
(Modena) 30.000; Nicola Fiorella, Milano 
10.000; Paolo Bruseghln. Padova 20.000; 
Marco Balla, Sant'Antioco (Cagliari) 
10.000; Fabio Franchini. Montevegllo 
(Bologna) 107.000: Nadia Barale, Noves 
(Cuneo) 100,000; Andrea Parisse, Pado¬ 
va 10.000: Marco FIlippetto, Roma 
500.000; Trovato Greco, Monza 30.000; 
Marco Rosi. Tavernelle Val di Pesa (Fi¬ 
renze) 30.000; Roberto e Sonia Renlerl, 
ScandIccI (Firenze) 60.000: Ignazia Lo- 
zal, Trieste 40.000; Luigi Rustichelll, Tori¬ 


no 20.000; Aurelio DI Loreto. Terni 
100.000: Ermes Zanoll, Cesena (Farli) 
50.000; Manola Vincenti, Ponte a Egola 
(Pisa) 10.000; Elisa Bigazzi, Pontassleve 
(Firenze) 10.000: Realtà Nuova, Wetzikon 
(Svizzera) 31.900: Aldo Cardi, Bologna 
30.000: Leo Claroni, Reggio Emilia 
200.000; Valerlo e Giuliano Saccani 
100.000; Circolo Arci Galileo, Reggio 
Emilia 500.000: Merla Bortot 30.000; 
Emanuela Pardini 100.000: Valdes Ono- 
(rl. Ferii 200.000: anonimi diversi 35.000; 
Innocenzo Leone, Roma 50,000; Gruppo 
Fot. Blink. Avellino 2.710.000; Edio Gatti. 
Ravenna 100.000: Giovannino Scotti, Mi¬ 
lano tOO.OOO; Merla Tolomelll, Bologna 
100.000; Istituto GInannI, 3* classe pro- 
gramm.. Ravenna 170.000: Angelo Renzi, 
Pisa 1SO.000; Scotto Di Perla Anna, Mila¬ 
no 50.000; Trovb Jole 50.000; Bazzani Er¬ 
mes 135.000; Tesoaro Gabriele 25.000; 
Reschinl Guglielmo 100.000; Ferrari Lu¬ 
cia e SaratI Elea 100.000; Biondi Giorda¬ 
no 50.000; Barone Paolo, Palermo 50.000; 
Galante Ennio. Milano 300.000: sotto¬ 
scrittori diversi da Brescia 50.000; Paolo 
e Mary Venturelli 10.000: Serravalla 
Giorgio. Fiumicello 50.000; Domenichelli 
Pietro, Pescara 20.000; Capozi Roalna e 


Tofani Giuseppe, Roma 100.000: Porcel- 
lotti Giulio, Soci (Arezzo) 50.000: Bonsz- 
za Umberto, Mestre (Venezia) 30.000: Di¬ 
pendenti assessorati politiche sociali e 
sanità del comune di Bologna 31.000; 
Dalla! Luca. Sorgo S. Lorenzo (Firenze) 
20.000; Renata Lasclallarl, Bini Dina. Re¬ 
nato CecehI. Firenze 100.000: Nennele 
Meinl, Piombino (Livorno) 100.000: Ba- 
riarl Dino, Pontecchio P. (Rovigo) 15.000; 
Mauro Nocchi, Livorno 20.000; Baldl- 
sderrl Gina. Imola (Bologna) 50.000: An¬ 
drea LuppI, Carpi (Modena) 30.000: Laz- 
zarlni Nando, Bologna 10.000: Vecchlatti- 
ni Albina, Torino 10.000; Pasquale Fran¬ 
co, Altamura (Bari) 30.000; Carla Toras- 
sa. Pisa 30.000; GandinI Cesare e ReginI 
Gina, Sesto S. Giovanni (MI) 50.000; 
Francesco Saverio Tagliavini, Parma 
50.000; Giuseppe Quartieri, Formigino 
30.000; Lavoratori dipartimento di scien¬ 
ze della terra Università di Firenze 
110.000; Mario Marcarelli, Sestri Ponen¬ 
te (Genova) 20 000: Starp, San Giovanni 
Cerini (Agrigento) 100.000: Carlo Andrea 
Colomboi Milano 50.000; Montanari Giu¬ 
lio, Pulanello (Reggio Emilia) 200.000; 
Marco Gigli, Borgo San Lorenza (Firen¬ 
ze) 20.000; Coop. Nuova Primavera, Bor¬ 


go Ticino 320.000; Rollerò Giorgio, Mila¬ 
no 30.000: Riccardo BenuccI, Siena 
30.000; Roberto Mancini. Siena 30.000: 
Enzo Tiezzi, Siena 100.000: Alessandro 
Palassi. Siena 50.000: FrIMI Spa, Siena 
200.000; Moretti Chiara. Siena 20.000: 
Antonio Sanò. Siena 100.000; Massimo 
Ferretti. Siena 50.000; Bernardina Sani, 
Siena 50.000; Pierluigi Brogl, Siena 
80.000; Gianfranco Sciarra, Siena 20.000; 
Fabio Masotli, Siena 30.000; Bruna Tallu- 
rl, Siena 50.000: Romano Oallai. Siena 
tOO.OOO: Sergio BIndI, Siena 100.000; Da¬ 
niele Cortonesi, Siena 100.000; Fabrizio 
Vigni, Siena 100.000: Duccio BalestraccI, 
Siena 50.000: Dino Marchese, Siena 
50.000: Sergio Micheli, Siena 50.000; Car¬ 
lo Fini, Siena 50.000: Marino Marchetti, 
Siena 50.000; Antonio Baldi, Siena 
50.000; Antonio Moraca, Siena 50.000; 
Paolo Cenclonl. Siena 50.000: Carlo 
Prezzollnl, Siena 50 000; Bruno Cesareo, 
Siena 50.000; Emo Bonitazl, Siena 
100.000: Vasco Calonacl, Siena 100.000; 
Aurelio Ciacci, Siena 100.000; Franco 
Ceccuzzi, Siena 100.000; Tommasina 
Matarozzl, Siena 30.000; BaiattI Rudi, 
Siena 15.000; Longo Giovanni, Siena 
50.000; Paiazzetti Giovanna, Siena 


75.000; Circolo culturale -P. Neruda», S. 
Giorgio di Nogaro (Udine) 50.000; fami¬ 
glia Carrara Luigi, Vercelli 30.000; Lina 
Guberti, Cocconato (Asti) 50.000; France¬ 
sca Isola GuldottI, Bologna 40.000; Mara 
Gambarelli, Castellazzo (Reggio Emilia) 
30.000; Ferrari Claudio, Chivasso (Tori¬ 
no) 30.000; In Memoria di Giulia Vignotto 
la famiglia D'Este Guido sottoscrive 
200.000: Marinella Villanova, Novale (Mi¬ 
lano) 30.000; Sezione Pel «N. Adamo», 
Atrlpalda (Avellino) 150.000; Liceo Augu¬ 
sta, Il E, Roma 40.000; Celestina Villa, 
Cremona 100.000; Caccetta Antonino, 
Rocca di Caprileone (Messina) 10.000; 
Remo DondI, Piumazzo (Modena) 
100.000; OuarenghI Gaetana, Gussola 
(Cremona) 50.000: Tamagnlni Nevio. 
Sant'Arcangelo R. 50.000: sezione Pel, 
Megliardino S. Vitale (Padova) 200.000; 
Circolo Udì, Gambara (Brescia) 200.000; 
Sezione Pel «G. Amendola», Palazzolo 
(Brescia) 300.000: Augusta Giuliani, Ra¬ 
venna 50.000: Seziona Pel, Monteforte 
(Verona) 50.000; Centro sociale fiorenti¬ 
no, Fiorentino (Fori!) 640.000; Gabriele 
Porcu, Ouartu S.E. (Cagliari) 15.000; tor¬ 
no Silvana, Amantea 45.000: Scarduelll 
Pietro, Milano 100.000; Flore Antonio, 
Roma 30.000; Luigi Mario, Orvieto 


20.000; Bassi Brada, Opera (Milano) 
50.000; GIraldi Piero, Larclano (Pistola) 
50.000; dipendenti pastificio Del Verde, 
Fara S. Martino (ChIetI) 240.000; Dora Pa¬ 
gano Cosentino, Crotone 100.000; SCà- 
mordella Antonio, Bacoli (Napoli) 
100.000; Massari Ornella, Gratacàsolo 
(Brescia) 20.000; Juri Domenici e compa¬ 
gni di classe, Firenze 60.000; dalla lesta 
de l'Unità di Monfatcone (Gorizia) 
500.000: Pelllzzon Rito, Omegna 50.000: 
Soced, Forlì 8.772; Crescenzi Pietro. Fe¬ 
rentino 20.000; Chemasi Aldo, Milano 
100.000; Comitato comunale Pel 500.000; 
Briaco Pietro, Bologna 30.000; CioncI 
Emidio, Roma 20.000; Massimo FinottI 
30.000; Faccoll Franca 30.000; Botti Gio¬ 
vanna. Mapello (Bergamo) 10.000; Rivol¬ 
ta Antonello, Castiglione d'Intelv 60.000; 
Confederazione nazionale 1.107.421; 
Conto Nicoletta Campla 20.000; Seriina 
Srl 9.725; Marciano Michele 665.000; 
Longone VItaliana 200.000; Borrini Pas- 
samonti, Manziana 100.000; Castellani 
Bruno 50.000; Scuola media Casella in 
Pittar! 43.000; Baietti Rudi 15.000; Longo 
Giovanni 50.000; Plovacarl Livio, Raven¬ 
na 20.000: Bruzzone Emanuele, Asti 
100.000; Paiazzetti Giovanna, Genova Ri- 
varolo 75.000. 



l’Unità 


Venerdì 

10 novembre 1989 
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